I                                          MOVIMENTI  DI  MATRICE  RELIGIOSA

________________________________________________________________________________

A                                          GRUPPI  DI  MATRICE  CRISTIANA

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

1.   Gruppi di matrice cattolica                                                       Schede  CT

2.   Gruppi di matrice ortodossa                                                     Schede  OT   

3.   Chiese battiste                                                                           Schede  BA

4.   Chiese metodiste                                                                       Schede  ME

5.   Movimenti di restaurazione                                                      Schede  RE    

6.  Chiese libere                                                                              Schede  CL 

7.  Gruppi di matrice pentecostale                                                  Schede   GP

8.   Parachiese                                                                                 Schede   PC

9.   Riforma radicale                                                                       Schede   RR

10.  Corrente avventista                                                                   Schede  AV   

      11.  Corrente metafisica                                                                   Schede  CM    

      12.  Corrente restaurazionista                                                          Schede  CR                                       

      13.  Nuovi profeti                                                                             Schede  NP 

      14.  Gruppi di matrice ebraica                                                          Schede  EB      

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

B                                           GRUPPI  DI  MATRICE  ORIENTALE         

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

1.   Gruppi di matrice islamica                                                        Schede  IS       

2.   Gruppi di matrice zoroastriana                                                  Schede  ZO    

3.   Gruppi di matrice sikh                                                               Schede  SK    

4.   Gruppi di matrice induista                                                         Schede  IN   

5.   Gruppi di matrice buddista                                                        Schede  BU       

6.   Gruppi di matrice giainista                                                         Schede  GI        

7.   Gruppi di matrice cinese                                                             Schede  CI

8.   Gruppi di matrice giapponese                                                     Schede  GA

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

C                                           NUOVE  RELIGIONI  INVENTATE    

1. Religioni del potenziale umano                                                           Schede  PU    

2. Culti rivoluzionari                                                                                Schede  RV  

________________________________________________________________________________

II                        MOVIMENTI  DI  MATRICE  MAGICO - ESOTERICA     

________________________________________________________________________________

A                                    GRUPPI  SPIRITICI  E  UFOLOGICI

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

1.  Gruppi parapsicologici                                                                   Schede  PP   

2.  Gruppi spiritici                                                                               Schede  SP  

3.  Culti ufologici                                                                                Schede  UF  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

B.                                 GRUPPI  MAGICI  ED  ESOTERICI        

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

1.  Magia cerimoniale                                                                         Schede  MG  

2.  Neopaganesimo                                                                              Schede  PG  

3.  Occultismo orientale                                                                      Schede  OO    

4.  Massoneria e società segrete                                                          Schede  MS 

5.  Gruppi Graal ed esoterismo cristiano                                             Schede  GR

6.  Gruppi templari                                                                               Schede  GT

7.  Ordini rosacrociani                                                                          Schede  OR        

8.  Ordini martinisti e gruppi Kremmerziani                                        Schede  OM  

9.  Gruppi gnostici                                                                                Schede  GN  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

C.                                             SETTE  SATANICHE

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

1.  Satanismo razionalista                                                                     Schede  SR

2.  Satanismo occultista                                                                         Schede  SO  

3.  Satanismo acido                                                                                Schede  SA

4.  Luciferismo                                                                                       Schede  LC

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  01                               001

DENOMINAZIONE    SATHYA SAI BABA

FONDATORE   Sathya Sai Baba nel 1940.

DOTTRINA   Profonda devozione verso il Maestro che è la chiave alla salvazione. Fede nei suoi miracoli, in grado di materializzare dal nulla qualsiasi oggetto compreso una cenere miracolosa. Cercare la serenità, la gioia per tutti, qui e nell’oltretomba.

ORGANIZZAZIONE   Centri agricoli ed urbani con tempio per adorare Sai Baba.

TESTI   Discorsi di Sai Baba e libri della tradizione indù.

PERIODICI   Rivista L’eterno Auriga.

________________________________________________________________________________                                                                                                                                                                   

SCHEDA   GN  01                                         002

DENOMINAZIONE                     MOVIMENTO  GNOSTICO

DOTTRINA   Pratica dei tre fattori:

1. Morte degli ego o aggregati psichici che impediscono la manifestazione dell’essere.

2. Nascita dei corpi interni o corpi esistenziali superiori dell’essere (astrale,mentale,causale), indispensabili veicoli per le dimensioni superiori a quella fisica, grazie alla trasmutazione delle energie creatrici (mediante la pratica sessuale senza eiaculare il seme) per eliminare gli aggregati psichici.

3. Sacrificio dell’umanità nella divulgazione dell’insegnamento gnostico.

FONDATORE   Samael Aun Weor (Victor Manuel Gomez Rodiguez) intorno al 1950.

ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte di Samael Aun Weor avvenuta nel 1977, ci furono vari scismi, in Italia se ne contano attualmente circa dodici. L’organizzazione è diffusa mediante vari centri con incontri settimanali.

TESTI   Tra vari testi pubblicati da Samael Aun Weor il più importante è il Matrimonio Perfetto basato sui principi dell’alchimia sessuale.

PERIODICI   Opuscoli vari sull’insegnamento di Samael Aun Weor.

_______________________________________________________________________________

SCHEDA  CA 01                                           003

DENOMINAZIONE   CONGREGAZIONE CRISTIANA DEI TESTIMONI DI GEOVA

FONDATORE   Charles Taze Russel (1852-1916) nel 1881 ad Allegheni, Pennsylvania.

DOTTRINA   

1. La Rivelazione è progressiva.

2. Geova ha un corpo spirituale con cervello, vista e udito.

3. Cristo è stato creato da Geova.

4. Lo Spirito Santo è la forza attiva di Geova.

5. La salvezza è limitata ai Testimoni di Geova.

6. Millenarismo.

ORGANIZZAZIONE   Al vertice della Società è il Corpo Direttivo che contava, nel 1990, dodici persone. Partendo dalla base l’organizzazione è così strutturata: congregazioni, con un numero massimo di 200 membri, guidati da un gruppo di sorveglianti chiamati anche anziani, che si riuniscono nelle Sale del Regno; circoscrizioni che radunano 15-20 congregazioni; filiali che sono le sedi nazionali chiamate anche Betel; zone che raggruppano più filiali. I singoli Testimoni di Geova si dividono in: proclamatori, coloro che, anche se non battezzati, partecipano alla predicazione a porta a porta; pionieri ausiliari, battezzati che predicano per almeno 60 ore mensili; pionieri regolari, battezzati che predicano almeno per 90 ore mensili; pionieri speciali, battezzati che predicano per almeno 140 ore mensili e che ricevono un compenso per le spese essenziali; missionari di Galaad, battezzati che, dopo un corso di preparazione presso la Scuola Biblica Torre di Guardia di Galaad negli USA, predicano in paesi stranieri per un minimo di 140 ore mensili e che ricevono un’abitazione e un compenso finanziario. La sede è a Brooklyn, New York, negli USA.

TESTI   Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture, pubblicazioni varie

PERIODICI   Torre di Guardia e Svegliatevi.

_______________________________________________________________________________

SCHEDA  CR 01                                                    004

DENOMINAZIONE              CHIESA DI GESU’ CRISTO DEI SANTI DEGLI ULTIMI GIORNI                      

                                                 ( CHIESA MORMONE )

FONDATORE   Joseph Smith (1805-1844) il 6 aprile 1830 a Fayette, New York.

DOTTRINA   1. Rivelazione e visioni continuano.

2. Dio Padre è un essere in carne e ossa; Cristo è stato creato dal Padre; lo Spirito Santo è puro spirito.

3. Millenarismo.

4. Adesione all’Anglo-Isrealismo.

5. Battesimo per i vivi e per i morti; cena di pane e acqua; matrimonio nel tempo e matrimonio per l’eternità.

ORGANIZZAZIONE   Al vertice della Chiesa si trova la Prima Presidenza, formata dal Presidente, considerati profeta e veggente, e da due consiglieri. Subito al di sotto della prima presidenza è il consiglio dei 12 apostoli, il cui membro più anziano succede al presidente in caso di morte. Abbastanza complessa è l’organizzazione: l’unità più piccola è il rione, più rioni formano un palo.I rioni sono guidati da un vescovo con due consiglieri, mentre i pali sono retti da un presidente, due consiglieri e dodici Alti Preti.

TESTI   Bibbia, Libro di Mormon, Dottrina e Alleanze, Perla di Gran Prezzo.

PERIODICI   Opuscoli vari.

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   CR 02                                           005

DENOMINAZIONE   CHIESA RIORGANIZZATA DI GESU’ CRISTO DEI SANTI DEGLI ULTIMI GIORNI

FONDATORE   Jason W. Briggs e Zenos H. Gurley nel 1860.

DOTTRINA   La Chiesa Riorganizzata a differenza della Chiesa Mormone, insiste sul fatto che Dio Padre non patisce limitazioni di sorta, che Gesù Cristo è insieme Dio e uomo e che lo Spirito Santo è la presenza vivente del Padre e del Figlio. Fin dalle sue origini la Chiesa Riorganizzata ha rigettato la dottrina della poligamia; parallelamente, rifiuta la dottrina del battesimo per i morti e tutte le dottrine peculiari che riguardano il lavoro segreto del tempio della Chiesa Mormone.

ORGANIZZAZIONE   La differenza fondamentale tra la Chiesa Riorganizzata e la Chiesa Mormone è nel principio della successione della presidenza, che per la Chiesa Riorganizzata è ereditaria all’interno della famiglia Smith, mentre per la Chiesa Mormone passa per il Quorum dei dodici Apostoli.

TESTI   La Perla di Gran Prezzo non è considerata fra le scritture canoniche della Chiesa Riorganizzata, che viceversa include fra le sue scritture sacre la Traduzione Ispirata di alcuni libri della Bibbia di Joseph Smith.

PERIODICI   Opuscoli vari.

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   CR 03                                              006

DENOMINAZIONE             CHIESA DI GESU’ CRISTO ( BICKERTONITA )

FONDATORE   William Bickerton nel luglio del 1862.

DOTTRINA   La poligamia è sempre stata rifiutata; le caratteristiche del credo bickertonita rimandano alla dottrina di Joseph Smith con alcune interpretazioni peculiari: celebrazione settimanale della cena del Signore, pratica della lavanda dei piedi e del bacio della pace.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa è governata da un presidente, due consiglieri, un segretario, un segretario finanziario e un tesoriere. Una Conferenza Annuale elegge i vari dirigenti. I membri nel mondo sono circa 6000, oltre che in Italia, negli USA, Ghana, Nigeria, India, Canada, Messico e America del sud.

TESTI   Libro di Mormon.

PERIODICI   Opuscoli vari.

SCHEDA   CR 04                                    007

DENOMINAZIONE   CHIESA DI GESU’ CRISTO DEI SANTI DEGLI ULTIMI GIORNI

(STRANGITA)

FONDATORE   James Jesse Strang nel 1844.

DOTTRINA   Due dottrine caratterizzano la chiesa strangita e la differenziano dalle altre denominazioni mormoni: l’osservanza del sabato come giorno del Signore, e la credenza che nell’eucarestia il pane e il vino per consacrazione e non a causa di alcun cambio nella loro natura fisica, struttura o identità, diventano il corpo e il sangue di Cristo.

ORGANIZZAZIONE   Gli Strangiti contano ancora qualche centinaio di membri nel Wisconsin, Michigan, Colorado e New Messico.

TESTI   Opere di Strang e di Wingfield Watson, compreso The Book of the Law of the Lord che conterrebbe la pienezza della legge data al popolo di Israele e che Strang avrebbe tradotto da tavole ricevute da un angelo, in una straordinaria riedizione dell’avventura del libro di Mormon.

PERIODICI   Opuscoli vari..

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   CR 05                                008

DENOMINAZIONE   CHIESA DI GESU’ (CUTLERITA)

FONDATORE   Alpheus Cutler alla morte di Joseph Smith nel 1844.

DOTTRINA   Credenza in una missione speciale di Alpheus Cutler, da cui derivano i poteri dell’autentico sacerdozio. I Cutleriti considerano inoltre come giorni del Signore l’intero periodo tra Natale e Capodanno, in cui praticano l’astensione dal lavoro.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa, con sede ad Independence, è ridotta a dimensioni minime e minacciata di estinzione in quanto non conduce attività missionaria.

TESTI   Identici a Quelli della Chiesa Mormone.

PERIODICI   Opuscoli vari.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CR 06                                       009

DENOMINAZIONE   CHIESA DI CRISTO (TEMPLE LOT)

FONDATORE   Granville Hedrick nel 1864.

DOTTRINA   La dottrina è piuttosto simile a quella della Chiesa Riorganizzata, salvo che fra le scritture canoniche viene incluso il Book of Commandments.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa rifiuta l’idea di una prima presidenza ed è governata collegialmente da dodici apostoli.

TESTI   Book of Commandments.

PERIODICI   Opuscoli vari.

SCHEDA   CR  07                                         010

DENOMINAZIONE    CHIESA DI CRISTO (FETTINGITA)

FONDATORE   Otto Fetting nel 1929.

DOTTRINA   Adozione del sabato come giorno del Signore.

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CR 08                                        011

DENOMINAZIONE   CHIESA DI CRISTO CON IL MESSAGGIO DI ELIJAH (DRAVESITA)

FONDATORE   W.A.Draves di Nucla (Colorado) nel 1965.

DOTTRINA   Scarse differenze dottrinali rispetto alla Temple Lot e ai Fettingiti, con cui condivide l’osservanza del sabato come giorno del Signore.

TESTI   Specifica edizione del Libro di Mormon chiamata The Record of the Nephites.

PERIODICI   Opuscoli vari.

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   CR 09                                          012

DENOMINAZIONE   CHIESA CATTOLICA APOSTOLICA

FONDATORE   Edward Irving in Inghilterra nel 1832.

DOTTRINA   La Chiesa Cattolica Apostolica sta nella convinzione di vivere negli ultimi tempi.

ORGANIZZAZIONE   Dodici nuovi apostoli, corrispondenti ai dodici del Vangelo, vengono chiamati Una Tantum e senza successori. Alla morte di ciascuno degli originari dodici non venne nominato nessun successore, e con la morte dell’ultimo apostolo, Francis.V.Woodhouse, nel 1901, il secondo collegio apostolico scomparve in via definitiva.

TESTI

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   CR 10                                      013

DENOMINAZIONE   CHIESA NEO-APOSTOLICA

FONDATORE   Fritz Krebs nel 1897-1898.

DOTTRINA   La Chiesa Neo-Apostolica adotta un credo di dieci articoli. I primi tre corrispondono al Simbolo degli Apostoli tradizionale; il quarto articolo insiste sul ruolo degli apostoli viventi inviati come continuazione della prima Chiesa Apostolica nel tempo odierno. Il quinto articolo si riferisce all’organizzazione della Chiesa. Il sesto, settimo e ottavo trattano dei tre sacramenti della Chiesa Neo-Apostolica: il battesimo, il Santo Suggello (battesimo di spirito, distinto dal battesimo d’acqua) e la Santa Cena, celebrata in seguito all’avvenuta remissione dei peccati. Il nono articolo di fede contiene l’escatologia della Chiesa Neo-Apostolica nella credenza del prossimo ritorno del Cristo. Il decimo articolo tratta dell’autorità di governo nella Chiesa.

ORGANIZZAZIONE   La sede della Chiesa è a Zurigo, ma la sua attività missionaria tende raggiungere tutto il mondo.

SCHEDA   MS   01                                     014

DENOMINAZIONE                            MASSONERIA

FONDATORE   In Inghilterra nel 1717.

DOTTRINA   La Massoneria, con il suo richiamo al Grande Architetto dell’universo, con i suoi simboli, con la sua venerazione per alcune figure grandi storiche o leggendarie, presenta aspetti che sociologicamente si configurano come religiosi. Tuttavia l’organizzazione si presenta con scopi prevalentemente terreni, conciliabili con posizioni religiose diverse. Il credo del libero muratore ha piuttosto il carattere di un’ideologia filosofica a sfondo religioso che quello di una vera e propria religione. Gli ideali dell’illuminismo settecentesco, uguaglianza, libertà, fraternità sono presi molto in considerazione.

ORGANIZZAZIONE   Libera Muratoria, divisa in diverse obbedienze, la più nota è il Grande Oriente D’Italia. Le diverse obbedienze si organizzano in logge o gruppi locali, legati gerarchicamente al centro. Ci sono 33 gradi diversi, da apprendista a Gran Maestro. Alcune logge sono riservate o segrete.

TESTI   Non c’è testo ufficiale. Moltissime opere si occupano di massoneria.

PERIODICI   La rivista Humanisme, a cura del Grande Oriente di Francia,dà notizie e nozioni. Per l’Italia, Massoneria oggi.

SCHEDA   CA  02                                      015

DENOMINAZIONE   CHIESA CRISTIANA AVVENTISTA DEL SETTIMO GIORNO

FONDATORE   Ellen G. White nel 1863.

DOTTRINA   1. Condizionalismo, o teoria dell’immortalità dell’anima, secondo cui al momento della morte l’anima entra in uno stato di sonno da cui si risveglia solo al giudizio finale, in cui l’immortalità è garantita alle sole anime dei giusti.

2. Sabatismo, secondo cui il giorno del Signore è il Sabato e non la domenica.

3. Nome Sacro, secondo cui Dio ha un nome, come Yahweh o Geova.

4. Dottrina del Santuario, per cui nel giorno tanto atteso si sarebbe verificato un importantissimo evento in cielo: Gesù, per 18 secoli aveva esercitato per noi la sua funzione sacerdotale nella prima parte del Santuario celeste, sarebbe passato nella parte santissima dello stesso, per svolgervi la fase conclusiva dell’espiazione preparatoria del suo avvento.

ORGANIZZAZIONE   L’organo coordinatore della Chiesa Avventista del Settimo Giorno è la Conferenza Generale, con sede presso Washington, i cui dirigenti – guidati da un presidente – sono eletti da una Assemblea Generale che si tiene ogni cinque anni. La Conferenza Generale presiede una serie di divisioni territoriali che risalgono dalla chiesa locale alla Federazione (o Missione), all’Unione di Federazioni (o di Missioni) e infine alle 13 Divisioni in cui è diviso il territorio mondiale. La Chiesa Avventista del Settimo giorno è diffusa in ben 180 paesi nel mondo.

TESTI   Questions on doctrine.

PERIODICI

SCHEDA   CA  03                                           016

DENOMINAZIONE   MISSIONI CRISTIANE INTERNAZIONALI DEL SETTIMO GIORNO  MOVIMENTO DI RIFORMA

FONDATORE   L.R. Conradi alla fine del XIX secolo.

DOTTRINA   Le differenze rispetto alla Chiesa  Avventista del Settimo Giorno non sono sostanziali e si manifestano soprattutto in una insistenza sul rifiuto del servizio militare e su una applicazione stretta e letterale delle prescrizioni di Ellen G. White in materia dietetica e igienica.

ORGANIZZAZIONE   Il centro del movimento, guidato da una Conferenza Generale, si trova a Mosbach ( Baden, Germania ). Missionari austriaci e svizzeri iniziano l’opera riformista in Sicilia nel 1949.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  04                                          017

DENOMINAZIONE   CONFERENZA GENERALE DELLA CHIESA DI DIO ( SETTIMO GIORNO ) ( DENVER )

FONDATORE   Gilbert Cranmer nel 1860.

DOTTRINA   Oltre ai Sabato, i fedeli sono tenuti a seguire alcune prescrizioni di sapore vetero-testamentario sui cibi impuri; la Cena del Signore è osservata nel XIV giorno del mese ebraico di Nisan. Ai fedeli è vietato l’uso dell’alcool e del tabacco e l’osservanza delle feste pagane: non solo la domenica, ma anche il Natale, Pasqua e la Quaresima. L’escatologia è condizionalista secondo la tradizione avventista.

ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione è congregazionale, con una Conferenza Generale che si riunisce ogni due anni. La sede della Chiesa, è a Denver.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CA  05                                 018

DENOMINAZIONE   CONCILIO GENERALE DELLE CHIESE DI DIO ( SETTIMO GIORNO ) ( MERIDIAN, IDAHO )

FONDATORE    Scissione dalla Conferenza Generale della Chiesa di Dio avvenuta nel 1949.

DOTTRINA   La dottrina rimane simile a quella della Conferenza Generale, con un’organizzazione più democratica e con un enfasi sull’obiezione di coscienza rispetto al servizio militare, che è tuttavia consigliata ma non obbligatoria.

ORGANIZZAZIONE   La sede del General Council è a Meridian, nell’Idaho, e nel 1988 si contavano 25 congregazioni negli Usa, 2 in Canada e 3 congregazioni missionarie nelle Indie Occidentali.

TESTI

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  06                                  019

DENOMINAZIONE   CHIESA DI DIO ( SETTIMO GIORNO ) ( SALEM, WEST VIRGINIA )

FONDATORE   Nel 1949 a Salem.

DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale, all’interno della tradizione avventista particolari di questa denominazione sono la negazione della Trinità e del giudizio investigativo.

ORGANIZZAZIONE   La sede è a Salem.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  07                                        020

DENOMINAZIONE   CHIESA DI DIO UNIVERSALE

FONDATORE   Herbert W. Armstrong nel 1933.

DOTTRINA   La Chiesa di Dio Universale condivide alcuni tratti caratteristici del filone avventista sabatista: il sabato come giorno del Signore, il condizionalismo, l’attesa di un secondo avvento. Con la prima risurrezione saranno salvati tutti i buoni che sono vissuti nella verità, distruzione dei cattivi nella battaglia di Armaghedon e inizio del Millennio ( Millenarismo ). Verso la fine del millennio si verificherà la seconda resurrezione, che riguarderà coloro che non conobbero o non riuscirono a comprendere la Verità. Infine con la terza resurrezione risorgeranno anche i malvagi, per udire la condanna eterna, mentre i buoni regneranno per sempre sui nuovi Cieli e sulla nuova terra. Viene pure negata la Trinità, sostituita da un concetto di Famiglia di Dio. La Chiesa di Dio Universale si considera l’unica vera chiesa e non teme di affermare che tutte le altre chiese o religioni sono false. Per obbedire a Dio occorre seguire l’apostolo di Gesù Cristo da Lui inviato: ieri Herbert W. Armstrong, oggi Joseph W. Tkach. Altri temi dottrinali derivano pure dalla tradizione della Chiesa di Dio Settimo Giorno: il rifiuto delle feste pagane come Natale e Pasqua. Ripresa dell’anglo-isrealismo, popolare in Inghilterra fin dal Seicento e ancor oggi attivamente diffuso da vari gruppi, secondo cui gli inglesi e gli americani sono i discendenti di alcune tribù perdute di Israele.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa di Dio Universale rigetta ogni forma di governo democratica o congregazionalista, e colloca ogni autorità nell’Apostolo di Gesù Cristo. In Italia la Chiesa era arrivata nel 1982 con le prime congregazioni a Roma, Milano e Catania, rimanendo in tutto circa un centinaio di membri.

TESTI   H.W.Armstrong  Autobiografia.

PERIODICI   La Pura Verità

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  08                                         021

DENOMINAZIONE   CHIESA DI DIO INTERNAZIONALE

FONDATORE   Garner Ted Armstrong dopo il 1978.

DOTTRINA   Scissione della Chiesa di Dio Universale. La dottrina ricorda quella della Chiesa di Dio Universale, all’opposizione al trattamento medico e all’osservanza delle prescrizioni dietetiche dell’Antico Testamento.

ORGANIZZAZIONE   Fra i numerosi scismi che la Chiesa fondata da Herbert Armstrong ha subito, la Church of God International, con sede a Tyler, nel Texas, ha avuto il maggiore successo                                                                                

( con circa 10000 membri ) grazie alle abilità di predicatore radio-televisivo di Garner Ted Armstrong, che da questo punto di vista ha seguito le orme del padre.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  09                                  022

DENOMINAZIONE   CHIESA DI DIO – ASSOCIAZIONE  EVANGELISTICA

FONDATORE   David Smith e John Trescott nel 1980.

DOTTRINA   La dottrina è simile a quella della Chiesa di Dio Internazionale con uno sviluppo dell’anglo-isrealismo in senso politicamente conservatore, insistendo sui temi come la difesa del Sud Africa e la minaccia rappresentata dal comunismo e dal mondialismo dell’alta finanza internazionale.

ORGANIZZAZIONE   La sede è a Bridgeton, nel Missouri.

TESTI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  10                                023

DENOMINAZIONE   ASSEMBLEA DI YAHWEH

FONDATORE

DOTTRINA   Oltre al nome Yahweh per Dio, viene promosso l’uso del nome Yashua per Gesù. Vengono osservate parecchie feste dell’Antico Testamento, oltre al sabato,ed è negata la dottrina della Trinità.

ORGANIZZAZIONE   La sede attuale è a Eaton Rapids ( Michigan ).

TESTI

PERIODICI   Giornale The Faith.

SCHEDA   CA  11                                               024

DENOMINAZIONE   ASSEMBLEE DI YAHWEH

FONDATORE   Jacob Meyer nel 1969.

DOTTRINA   La chiesa è particolarmente giudaizzante: il Nuovo Testamento deve essere sistematicamente interpetrato alla luce dell’Antico, e la maggior parte delle feste vetero testamentarie sono osservate. I membri della Chiesa devono astenersi dall’attività politica e dal voto, nonché dal servizio militare.

ORGANIZZAZIONE   La sede è a Bethel in Pennsylvania.

TESTI   Opere di Meyer, pubblicate dalla Chiesa.

,

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  12                                         025

DENOMINAZIONE   CASE DI YAHWEH

FONDATORE   Fratelli Bill e Jacob Hawkins.

DOTTRINA   Oltre all’uso del nome Yahweh, esiste l’idea di un gathering o riunione dei fedeli in un luogo indicato dalle Scritture.

ORGANIZZAZIONE   Le sedi sono a Odessa e Abilene, nel texas.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  13                                   026

DENOMINAZIONE           ASSEMBLEA DI YAHWAH

FONDATORE   L.D.Snow nel 1949.

DOTTRINA   Il nome di Dio è Yahwah e non Yahweh.

ORGANIZZAZIONE   Fondata nel Texas, l’Assemblea di Yahwah continua a Stilwell, nell’Oklahoma.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  14                                       027

DENOMINAZIONE                CHIESA DI DIO ( GERUSALEMME )

FONDATORE   A.N.DUGGER nel 1953 a Gerusalemme.

DOTTRINA   Le dottrine rimangono quelle delle Chiese di Dio ( Settimo Giorno ), con una particolare enfasi sull’imminenza della fine.

ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte di Dugger nel 1975, la Chiesa è diretta dalla moglie Effie, dalla figlia Naomi e dal genero Gordon Fauth.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CA  15                                      028

DENOMINAZIONE                REGNO DI YAHWEH

FONDATORE   Joseph Jeffers nel 1940.

DOTTRINA

1. Caratteristiche che tendono all’occultismo combinando con l’uso del nome Yahweh un interesse per i segreti della Grande Piramide, per la reincarnazione e per i dischi volanti.

2. Gesù sarebbe un nome pagano derivante da Zeus.

3. Gesù, o meglioYasoshua, non morì sulla croce, perché il suo discepolo Giovanni si fece arrestare e crocifiggere al suo posto, ma continuò a insegnare percorrendo il mondo e morendo a un’età superiore ai 100 anni.

4. Il giorno del Signore non è il Sabato, ma il venerdì, e che lo spostamento al sabato sia avvenuto presso gli Ebrei solo in epoca tarda.

ORGANIZZAZIONE   Dopo aver costruito un tempio di Yahoshua e un villaggio chiamato Yahweh City presso St.James, nel Missouri, nel 1985 Jeffers ha spostato la sede della sua chiesa in un lussuoso centro a Sun City West ( Arizona ) le cui dimensioni testimoniano gli ambiziosi progetti e una certa disponibilità finanziaria del Regno di Yahweh.

TESTI   Scritti di Jeffers.

PERIODICI

SCHEDA   CA  16                                            029

DENOMINAZIONE            CHIESA CRISTIANA AVVENTISTA

FONDATORE   George Storss nel 1964.

DOTTRINA   La Chiesa Cristiana Avventista insiste sul condizionalismo e sull’imminenza del ritorno di Gesù Cristo. Per il resto la chiesa che rigetta il sabatismo ha una prospettiva dottrinale più vicina a quella protestante classica nella sua versione battista-liberale, che si oppone al predestinazionismo in senso stretto.

ORGANIZZAZIONE   Il governo della Chiesa è congregazionale con una Conferenza Generale che si riunisce annualmente. La denominazione sostiene due college, uno a Aurora, nell’Illinois, e uno a Lenox, nel Massachusetts, due case di riposo, e con la sede a Charlotte ( North Caroline ).

TESTI   Testi pubblicati dalla casa editrice Venture Books.

PERIODICI   Pubblicati dalla stessa casa editrice.

SCHEDA   CA  17                                           030

DENOMINAZIONE                 CHIESA CRISTIANA MILLENARISTA

FONDATORE    Nata a Hartford nel Connecticut fra gruppi di emigranti italiani negli Stati Uniti.

DOTTRINA   Rifiuto di seguire le modifiche introdotte da Rutherford fra i Testimoni di Geova dopo la morte di Russel.

ORGANIZZAZIONE   In Italia la sede attuale è a Pescara. La Chiesa Cristiana Millenarista, che dispone di un comitato nazionale composto di 5 membri, conta attualmente in Italia circa 250 fedeli diffuso su tutto il territorio, organizzati in comunità locali, Chiese con un minimo di 10 membri, gruppi, famiglie e persone isolate, che si riuniscono in case private.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI   L’Aurora Milleniale e dal 1970 in Italia il bimestrale a diffusione gratuita La Nuova Creazione.

SCHEDA   CA  18                                            031

DENOMINAZIONE                  MOVIMENTO MISSIONARIO INTERIORE LAICO

FONDATORE   Paul S. L. Johnson nel 1917.

DOTTRINA   Scissione dai Testimoni di Geova in cui si predica un russellismo puro espungendo dal Geovismo tutte le innovazioni introdotte da Rutherford dopo la morte del fondatore.

ORGANIZZAZIONE   Il Movimento missionario Laico costituisce probabilmente il maggiore scisma dai Testimoni di Geova con una presenza in vari paesi europei.

TESTI   Diffusione di letteratura in molte lingue.

PERIODICI   

SCHEDA   CA  19                                         032

DENOMINAZIONE               STUDENTI BIBLICI DELL’AURORA

FONDATORE   William N. Woodworth nel 1929.

DOTTRINA   Scissione dai Testimoni di Geova per il rifiuto delle innovazioni di Rutherford.

ORGANIZZAZIONE   Diffusione del programma radiofonico <<Frank and Ernest>>, trasmesso ininterrottamente dal 1940 e che continua a essere trasmesso da circa 100 stazioni diffuse in tutti i continenti.

TESTI   Ripubblicazione in varie lingue degli scritti di Russel.

PERIODICI

SCHEDA   CA  20                                   033

DENOMINAZIONE                    GOSHEN FELLOWSHIP 

FONDATORE   Jesse Hemery dopo il 1951.

DOTTRINA   Scissione dai Testimoni di Geova per il rifiuto della data del 1914 riguardante la fine del mondo.

ORGANIZZAZIONE   Attualmente il gruppo è guidato da Frank L. Brown.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CA  21                                               034

DENOMINAZIONE                    ISTITUTO DI PIRAMIDOLOGIA

FONDATORE   Adam Rutherford.

DOTTRINA   Interesse di Russel per le piramidi. La Grande Piramide è chiamata Bibbia in pietra e considerata un indispensabile parallelo delle Scritture.

ORGANIZZAZIONE   La sede è a Harpenden in Inghilterra.

TESTI   Piramidologia in 4 volumi. 

PERIODICI

______________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  22                                           035

DENOMINAZIONE               CHIESA DEL REGNO DI DIO

FONDATORE   F.L.Freytag nel 1921, in Svizzera.

DOTTRINA   Scissione dai Testimoni di Geova: benchè un certo numero di idee di Russel siano conservate, l’enfasi è posta sul desiderio di Dio di assicurare la felicità eterna a tutti gli uomini.

ORGANIZZAZIONE   La sua sede centrale è in Svizzera e si è diffusa in diversi paesi europei, fra cui l’Italia dove è stata fondata nel 1946 a Torino dal pastore Sebastiano Chiardola e dove attualmente la Chiesa conta 21 congregazioni e circa 6000 iscritti, di cui 1000 attivi negli Stati Uniti.

TESTI   L’arpa di Dio.

PERIODICI   Il  Monitore del Regno della Giustizia. In italiano è pubblicato anche un Giornale per Tutti ( settimanale ).

SCHEDA   CA  23                                   036

DENOMINAZIONE                    STUDENTI BIBLICI

FONDATORE   Non si conoscono bene ancora le loro vicende.

DOTTRINA   Si tratta, in genere, di gruppi autonomi che seguono le idee di Russel e rifiutano le innovazioni successive, adottando anche il metodo originario russellita delle riunioni periodiche di studio della Bibbia con discussioni piuttosto libere.

ORGANIZZAZIONE   Esistono attualmente una quarantina di diverse organizzazioni russelite chiamate Bible Students, talora con l’aggiunta del nome della città dove hanno la loro sede. Gli Studenti Biblici Bereani, pure di origine americana, hanno una sede anche in Italia, a Roma.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CA  24                                        037

DENOMINAZIONE   AVVENTISTI DEL SETTIMO GIORNO – MOVIMENTO DI RIFORMA

FONDATORE   Dimitru Nicolici nel 1921.

DOTTRINA   Identica a quella delle Missioni Cristiane Internazionali-Movimento di Riforma

ORGANIZZAZIONE   Sono oggi presenti in 90 paesi, con 27840 membri, 1451 ministri, anziani e operai biblici, 1351 colportori, 7 scuole missionarie e diverse altre istituzioni, fra cui 6 ospedali. Nel 1999 la Conferenza Generale ha rieletto come presidente Alfredo C. Sas, nato in Brasile nel 1932 e residente negli Stati Uniti, già eletto nel 1995.

TESTI   L’opuscolo Cosa si nasconde dietro il Nuovo Ordine Mondiale?

PERIODICI

SCHEDA   CA  25                                     038

DENOMINAZIONE                     CHIESA DI DIO UNITA

FONDATORE   Costituita nel 1996 in Italia, rappresenta il principale scisma dalla Chiesa di Dio Universale non accettando le nuove dottrine dell’epoca di Joseph W.Tkach.

DOTTRINA   Fra le dottrine fondamentali il ravvedimento dei peccati, la fede operante nel sacrificio espiatorio di Cristo e nella sua testimonianza al mondo, l’osservanza dei comandamenti di Dio, il perdono di Dio, il battesimo dell’acqua e dello Spirito, la riconciliazione con Dio, la giustificazione, l’opera e i doni dello Spirito Santo, la salvezza mediante la grazia di Dio e la condanna mediante il peccato volontario, la risurrezione e il giudizio di Dio. Accanto alla festa dei tabernacoli celebrata con grande solennità per 8 giorni si celebra la Pasqua e la festa del Giudizio Universale, oltre a tante altre che, secondo i santi profeti della Bibbia, queste feste sacre rivelano le fasi del Piano di Dio per la salvezza del genere umano di tutti i tempi. 

ORGANIZZAZIONE   E’ amministrata da un Consiglio di 12 anziani e coordinata da un presidente eletto.

TESTI

PERIODICI   In Italia il periodico La Buona Notizia.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  02                                 039

DENOMINAZIONE      ISTITUTO GNOSTICO DI ANTROPOLOGIA

FONDATORE   Maestra Litelantes ( Arnolda Garro Gomez ) nel 1989.

DOTTRINA   L’Istituto Gnostico di Antropologia ha svolto in questi anni un importante lavoro di riedizione storica delle opere di Samael Aun Weor, fondatore del Movimento Gnostico ( Scheda GN 01 ) e marito della Litelantes.

ORGANIZZAZIONE   Alla morte della Litelantes, avvenuta nel 1998, l’istituto è stato affidato al figlio Osiris Gomez. L’istituto ha sede a Città del Messico ed è diffuso in molti paesi dell’America Latina, negli USA, in Canada, in Australia, in  Nuova Zelanda, Tailandia, Camerum, Inghilterra, Francia, Spagna, Germania, Belgio, Portogallo e Grecia. In Italia, dove i membri attivi sono un centinaio, l’Istituto è attivo dal 1985, con centri a Firenze, Verona, Udine e Milano.

TESTI   Oltre a quelli di Samael Aun Weor in Italia è stato pubblicato Gnosi,Nuovo Rinascimento. Un messaggio di speranza alla fine del secondo millennio. L’istituto ha curato, fra altre, la pubblicazione dell’opera Corpi Solari.

PERIODICI   Opuscoli vari dell’insegnamento di Samael Aun Weor.

SCHEDA   GN  03                                       040

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE GNOSTICA DI STUDI ANTROPOLOGICI E CULTURALI ( A.G.S.A.C.A.C. )

FONDATORE   Hipatia Gomez nel 1989.

DOTTRINA   Interesse particolare allo studio, sulla base degli insegnamenti di Samael Aun Weor, dei popoli antichi, dai cinesi agli aztechi, dagli egiziani ai persiani, dai racconti nordici agli insegnamenti del Buddha; dagli etruschi ai popoli mesopotamici; dai maya ai molteplici popoli nawa:  toltechi, olmechi, zapoptechi, totonachi, wastechi. Studio delle religioni e dell’esoterismo. Interesse alle leggende, ai miti e alle fiabe, considerate come un patrimonio didattico per la coscienza sia dei bambini che degli adulti.

ORGANIZZAZIONE   E’ presente in Italia dal 1987 per iniziativa di alcuni missionari canadesi. La sede centrale è a Roma. Il corso base per accedere all’insegnamento gnostico, consiste in 22 lezioni, equivalenti alla fase A della prima camera.

TESTI   Pubblicazioni di Samael Aun Weor.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  04                                               041

DENOMINAZIONE      ASSOCIAZIONE GNOSTICA DI STUDI ANTROPOLOGICI E CULTURALI ( A.G.S.A.C. )

FONDATORE   Oscar Uzcategui Quintero in Spagna nel 1992.

DOTTRINA   Propagazione della dottrina di Samael Aun Weor e diffusione del Quinto Vangelo dell’Avatara dell’Acquario.

ORGANIZZAZIONE   In Italia la sede è a Pordenone.

TESTI   Di Oscar Uzcategui Quintero si veda il libro El Hombre Absoluto.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  05                                        042

DENOMINAZIONE      CENTRO STUDI DI ANTROPOLOGIA GNOSTICA ( C.E.G. )

FONDATORE   Ernesto Baron nel 1984.

DOTTRINA   La particolare forma di accostamento di Ernesto Baron al pensiero gnostico e alla scuola dei tre fattori ( Morte, Nascita, Sacrificio dell’umanità ), si esplica mediante una psicologia dell’autoconoscenza, basata sull’insegnamento di Samael Aun Weor ma modulata inizialmente su una scoperta psicologica dell’uomo.

ORGANIZZAZIONE   Fondata a Montserrat, in Spagna, la diffusione del Centro Studi di Antropologia Gnostica in Italia, avviene attraverso i corsi che si tengono regolarmente ad Ancona Arezzo, Bologna, Firenze, Frascati, Genova, Gubbio, L’Aquila, Livorno, Lucca, Mantova, Milano, Pesaro, Prato, Pisa, Roma, Siena, Spoleto. Al C.E.G. aderiscono a livello internazionale alcune migliaia di membri, ottenendo il maggior successo quanto a numero di aderenti in Italia.

TESTI   Fra le molte opere di Ernest Baron l’unica tradotta in Italia è: I Tre mondi in cui viviamo. Psicologia dell’Autoconoscenza.

PERIODICI   Pubblicato in passato il periodico Montsalvat, oggi diventato il trimestrale Alcione.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  06                                  043

DENOMINAZIONE        MOVIMENTO GNOSTICO CRISTIANO UNIVERSALE D’ITALIA 

( NUOVO ORDINE )

FONDATORE   Joaquin Enrique Amortegui Valbuena ( Rabolù ) in Colombia,

 dopo la morte di Samael Aun Weor avvenuta nel 1977.

DOTTRINA   Fra le caratteristiche dottrinali di Rabolù, si nota un particolare tratto apocalittico e millenarista e insistenza sulla meditazione della morte dell’io psicologico, pratica fondamentale di questo movimento,  un lavoro da svolgersi istante per istante durante l’arco della giornata.

ORGANIZZAZIONE   In Italia il Movimento Gnostico Cristiano Universale d’Italia svolge i suoi corsi settimanali a Milano, Varese, Pavia, Novara, Trieste, Gorizia, Udine, Bolzano, Trento, Pordenone, Padova, Verona, Bologna, Roma, Salerno. E’ obbligatoria la frequenza per ogni centro almeno 3 volte la settimana, in cui si svolgono pratiche di meditazione e catene di guarigione.

TESTI   In Italia sono pubblicati dalla casa editrice Biblioteca Gnostica di Varese. Fra le opere di Rabolù: Scienza Gnostica, La sintesi delle Tre Montagne, Orientando il discepolo, L’aquila ribelle.

PERIODICI   Opuscoli vari.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  07                                         044

DENOMINAZIONE                    CENTRO STUDI GNOSIS

FONDATORE   Riccardo Wang King nel 1996, nata come scissione del movimento gnostico del maestro Rabolù.

DOTTRINA   Pratica dello sdoppiamento in astrale mediante la recita del mantra FARAON.

Credenza in un’imminente catastrofe dovuta all’arrivo del pianeta Hercolubus, grande circa sei volte Giove.

ORGANIZZAZIONE   Il Centro Studi Gnosis è presente con tre distaccamenti: a Milano, a Torino e in val Seriana nel Bergamasco.

TESTI   Casa editrice Coradi che ha pubblicato di Rabolù Hercolubus o Pianeta Rosso.

PERIODICI

______________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  01                                          045

DENOMINAZIONE               SOCIETA’  TEOSOFICA

FONDATORE   Fondata a New York il 17 novembre 1875 eretta in ente morale a Madras

( India ) il 3 aprile 1905 da Helena Petrovna Blavatsky e dal colonello  Henry Steel Olcott.

DOTTRINA

1. Fondare un nucleo della Fratellanza universale dell’umanità, senza distinzione di razza, credo, sesso, casta o colore.

2. Incoraggiare lo studio comparato delle religioni, filosofie e scienze.

3. Investigare le leggi inesplicate della natura ed i poteri latenti dell’uomo.

I teosofi sono evoluzionisti ammettendo la teoria Darwiniana, ma legata a concetti reincarnazionisti. Attualmente noi siamo appartenenti alla quinta razza madre del nostro periodo mondiale: la prima razza era invisibile e polare, la seconda razza era iperborea situata su un’isola del polo nord, la terza era lemuriana situata nel pacifico, la quarta atlantidea, la quinta ariana cioè quella attuale. Nel futuro esisteranno altre due razze per completare la settima, dal momento che il settenario è molto preso in considerazione dai teosofi. L’uomo è costituito da 7 corpi: oltre il fisico, l’eterico, l’astrale, il mentale, il causale, l’anima o corpo buddhico e lo spirito o atman. Lo spazio possiede 7 dimensioni: oltre la nostra che è tridimensionale, esiste pure la Quarta Dimensione, fino ad arrivare alla settima, secondo la teosofia attuale fino alla nona. Esistono pure dei piani oltre a quello fisico: l’astrale, il mentale ect… Dio è una centrale di energia cosmica, di cui l’anima è una particella. Credenza addirittura in esseri invisibili appartenenti al mondo astrale come gli gnomi e le fate.

ORGANIZZAZIONE

La Società Teosofica è organizzata attraverso logge che comprendono in genere una biblioteca e una sala di conferenze, ma soprattutto da centri con riunioni settimanali. L’iscrizione alla Società Teosofica non è obbligatoria, infatti è formata da molti membri simpatizzanti. Il new Age pare che sia di ispirazione teosofica, l’età astrologica dell’acquario è stata battezzata per la prima volta dalla teosofa Alice Bailey.

TESTI   I più importanti pubblicati dalla Blavatsky sono La Dottrina Segreta e Iside Svelata, oltre a tante centinaia di pubblicazioni svolte da altri teosofi.

PERIODICI   In Italia è molto diffusa la Rivista Italiana di Teosofia.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  02                                 046

DENOMINAZIONE                     CHIESA CATTOLICA LIBERALE

FONDATORE   James Ingall Wedgwood nel 1916.

DOTTRINA   La particolarità della chiesa cattolica liberale è una doppia appartenenza alla Chiesa Cattolica, diffusa tipicamente in alcuni ambienti teosofici. La dottrina si ispira molto alle idee del teosofo Charles Webster Leadbeater.

ORGANIZZAZIONE   Oggi la Chiesa Cattolica Liberale è diffusa in una cinquantina di paesi, ed è suddivisa in province ecclesiastiche, rette da vescovi regionali e dotate da una larga autonomia. Il suo organo amministrativo principale è il Sinodo Episcopale Generale, con a capo un vescovo presidente. La Chiesa conta circa 30.000 membri, e in Italia meno di un centinaio.

TESTI   Per una visione storica e bibliografica in lingua italiana si veda A.Cassinasco: Elementi della storia della Chiesa Cattolica Liberale. Altre pubblicazioni in lingua inglese.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  03                                         047

DENOMINAZIONE   SOCIETA’ TEOSOFICA ( ALTADENA,CALIFORNIA )

FONDATORE   William Q. Judge nel 1896.

DOTTRINA   Aggiunta alla teosofia tradizionale il metodo Raja Yoga.

ORGANIZZAZIONE   La Società Teosofica nella tradizione di Judge, che aveva avuto una certa espansione anche in Australia, Sud Africa ed Europa, ha avuto a sua volta problemi di successione e ha subito vari scismi.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________ 

SCHEDA   OO  04                                        048

DENOMINAZIONE                KRISHNAMURTI FOUNDATION

FONDATORE   Jiddu Krishnamurti dopo il 1929.

DOTTRINA   La Verità non ha vie, infatti tutte le religioni, sistemi, filosofie, ideologie non sono altro che condizionamenti umani, per cui dobbiamo cercare la libertà interiore. La fede in un Dio personale è un concetto inventato dalla mente umana. Nonostante tutto Krishnamurti mette in rilievo il sistema filosofico di Vallabhacarya, un mistico indù vissuto intorno nel 1500, che fonda una nuova esegesi conosciuta col nome di Suddhadvaita Vedanta, monismo puro, che afferma l’unità di Dio e dell’anima e del mondo insieme. Come nella meditazione buddhista theravada, tra osservatore e la cosa osservata, non ci devono essere distinzioni, nonostante per Krishnamurti non esistono tecniche, forme di preghiera e riti religiosi per avvicinarsi alla Verità.

ORGANIZZAZIONE   Nonostante Krishnamurti sia contrario ad ogni forma di organizzazione e di religione,  il suo insegnamento è però diffuso dalle associazioni Krishnamurti Foundation. Oggi queste fondazioni sono al centro di una rete internazionale di centri studi fra cui uno in Italia, a Milano. Quest’ultimo ha le sue origini nell’incontro, nel 1976, fra Krishnamurti e l’ingegner Giovanni Turchi, che fa da traduttore in lingua italiana per il maestro negli incontri tenuti a Saanen, in Svizzera. L’attività si svolge da allora a Milano, con contatti anche a Firenze e a Roma.

TESTI   Nonostante Krishnamurti insegna che la Verità non si trova attraverso i testi sacri di ogni religione, le opere di Krishnamurti sono molto numerose, in Italia pubblicate da una casa editrice commerciale: l’Astrolabio-Ubaldini. Alcune fra le più importanti sono state pubblicate dalla casa editrice fondata da Giovanni Turchi Aequilibrium.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO   05                                   049

DENOMINAZIONE             LOGGIA UNITA DEI TEOSOOFI        

FONDATORE   Robert Crosbie nel 1909 a Los Angeles.

DOTTRINA   Bisogna essere liberi dalle organizzazioni e strutture, poiché sono contrarie allo spirito della teosofia.

ORGANIZZAZIONE   Esistono oggi una decina di logge negli USA e in altri paesi stranieri, fra cui l’Italia, nata nel 1965 come scissione della Società Teosofica.

TESTI   Robert Crosbie The Friendly Philosopher.

PERIODICI   In Italia dapprima a Torino intorno alla rivista Teosofia e oggi, oltre che a Perugia e Tivoli, anche a Roma, dove sono pubblicati i Quaderni Teosofici.

SCHEDA   OO  06                                       050

DENOMINAZIONE           MOVIMENTO DI ALICE BAILEY

FONDATORE   Alice LaTrobe Bateman in Bailey, a quanto pare nel 1920 con una rottura con la presidentessa della Società Teosofica Annie Besant.

DOTTRINA   Canalizzazione dei messaggi in modo autonomo del Tibetano, che si radicano nella tradizione teosofica ma con un enfasi particolare sulla prossima riapparizione del Cristo, sulla pace e la giustizia sociale per l’autoperfezionamento e l’apertura di linee di contatto con i maestri.

ORGANIZZAZIONE   Oggi il movimento è noto come Associazione Culturale dei Triangoli e della Buona Volontà Mondiale. Dopo la morte di alice Bailey avvenuta nel 1949, i suoi gruppi si sono divisi in numerose branche indipendenti. Voluto dalla stessa Bailey, il Lucis Trust, che cura la pubblicazione dei suoi scritti, controlla due organizzazioni autonome: la Scuola Arcana e l’associazione dei triangoli. I triangoli sono gruppi di tre persone che si impegnano a meditare e a mettere la loro energia al servizio del benessere universale. In Italia, accanto a una circolazione autonoma delle idee di Alice Bailey in diversi gruppi, opera fin dagli anni 60 l’Associazione dei Triangoli e della Buona Volontà Mondiale, che si considera il braccio rispetto alla Scuola Arcana che è la mente del movimento. I Triangoli si collegano mentalmente tra loro ogni giorno ( anche a distanza, e di preferenza a ore fisse ).

TESTI   Le opere di Alice Bailey sono pubblicate in italiano dalla Editrice Era di Roma, e costituiscono una serie di 24 volumi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  07                                        051

DENOMINAZIONE                ATTIVITA’ RELIGIOSA   I AM               

FONDATORE   Guy W. Ballard e la moglie Edna, pare nel 1930 con l’incontro del maestro Saint Germain.

DOTTRINA   Dal 1929 le rivelazioni del Maestro Saint Germain hanno inaugurato un nuovo periodo, che si sostituisce al precedente in cui la figura centrale era stata Helena Blavatsky. Secondo le rivelazioni di Saint Germain, il centro della realtà è il Grande Sole Centrale, una realtà impersonale, da cui emana la presenza I AM, che sostiene tutto il mondo manifestato e tutta la vita.

La qualità del contatto con l’energia I AM è decisiva per la vita di ogni essere umano, si riflette nel colore dell’aura, e dipende dal karma accumulato sia in questa vita sia nelle precedenti. Quando l’aura diventa completamente scura, la persona muore in attesa di reincarnarsi: ma dal 1938 si è inaugurata una nuova dispensazione, in cui chi ha seguito gli insegnamenti dei Maestri che può compiere direttamente la sua ascensione e mettere fine al ciclo delle reincarnazioni.

ORGANIZZAZIONE   Il movimento si radica come presenza costante nel panorama teosofico-esoterico internazionale. Nel 1978 la sede è trasferita a Schaumburg, un sobborgo di Chicago. Gli spettacoli all’aperto sulla vita di Gesù, che attirano annualmente numerosi turisti al monte SHASTA, e il carattere patriottico e americanista del movimento hanno anche favorito le sue buone relazioni con la società americana nel suo insieme.

TESTI   In italiano il movimento diffonde il pieghevole L’insegnamento dell’amata onnipotente presenza dell’Io Sono; messaggi canalizzati da Saint Germain si trovano nel libro IO SONO dell’edizione Età dell’Acquario, curato dal Villaggio Verde di Bernardino del Boca.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  08                                      052

DENOMINAZIONE           CHIESA UNIVERSALE E TRONFIANTE

FONDATORE   Mark L. Prophet.

DOTTRINA   Le dottrine della CUT si ricavano dai numerosi volumi di rivelazioni ricevute da parte dei Maestri Ascesi da Market Prophet e Elisabeth Clare Prophet. Si afferma che questi insegnamenti sono fondamentalmente giudeo-cristiani, ma insieme radicati nell’idea di un Cristo Universale che si troverebbe in tutte le religioni. La CUT insegna che l’anima è una potenza vivente di Dio. Le anime sono state concepite dapprima nella mente di Dio come realizzazione della sua unità. Quindi sono state generate come manifestazione della dualità di Dio, che è insieme spirito e materia. La presenza individualizzata di Dio, è una riproduzione in miniatura della divinità.

ORGANIZZAZIONE   La CUT organizza Chiese dovunque ci sia un numero sufficiente di chiese. Nel 1976 la CUT si sposta a Pasadena ( California ) e nel 1979 nella vicina Malibu, dove rimane fino al 1986 quando si trasferisce nel Montana nel Royal Teton Ranch, appena fuori del parco nazionale di Yellowstone, dove molti fedeli iniziano a vivere in comunità. Agli inizi degli anni 90 la comunità conta oltre 700 membri. Uno degli scopi è quello di  decentralizzare le attività rispetto alla precedente concentrazione sulla comunità di Montana, che si ridimensiona a meno di 200 membri.

TESTI   I primi studi commissionati dalla Chiesa negli anni 90 sono riuniti in J.R. Lewis e J.G. Melton: Church Universal and Triumphant in Scholary Perspective. Essenziali fonti primarie sono: Elizabeth Clare Prophet, The Great White Brotherhood in the History, culture and Religion of America. In traduzione italiana di E. C. Prophet: Reincarnazione, l’anello mancante del cristianesimo e altri vari testi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  09                                        053

DENOMINAZIONE         TEMPIO DEL POPOLO ( HALCYON )

FONDATORE   William H. Dower e Francis A. LaDue.

DOTTRINA   Si ispira agli iscritti della Blavatsky ma che ha assunto una serie di temi da altre nuove rivelazioni teosofiche come il concetto di Sole Spirituale Centrale e l’idea di una Grande Fraternità Bianca.

ORGANIZZAZIONE   Da non confondersi con l’ononima organizzazione le cui attività portarono all’infausto suicidio della Guyana del 1978. E’ invece una comunità educativa che si ispira agli scritti della Blavatsky. La prima generazione del Tempio del Popolo viveva nell’attesa del nuovo Maestro Mondiale. Tale attesa si è oggi attenuata, ma il Tempio del Popolo, nonostante le sue modeste dimensioni, mantiene una sua importanza nel mondo della Teosofia per i suoi successi come istituzione educativa in cui si sono formati, fra l’altro, famosi scienziati.

TESTI   Tra le opere pubblicate in Italiano hanno particolare importanza: L’insegnamento del Tempio e La Scienza di divenire se stesso.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  10                                      054

DENOMINAZIONE   SOCIETA’ AGNI YOGA

FONDATORE   Nicholas Roerich e sua moglie Helena.

DOTTRINA   Molti temi teosofici, fra cui quello dell’età del Maitreya, il nuovo maestro che deve venire, percorrono le opere del famoso e misterioso Maestro Morya. La dottrina è chiamata Agni Yoga ( Yoga del fuoco ) e si distinguerebbe da altre forme di sapienza orientale, in quanto i pericoli non vengono evitati ma affrontati e superati. Per realizzare la via dei Maestri occorre, passare attraverso il fuoco il che permette una realizzazione che non consiste nell’ascetismo e nella fuga del mondo, ma all’affermazione del mondo attraverso la cultura, l’arte e dell’educazione.

ORGANIZZAZIONE   La società è organizzata in gruppi di studio, e comprende una sezione esoterica le cui riunioni non sono pubbliche.

TESTI   Di Nicholas Roerich, Shambhala, la risplendente ( 2 Volumi). Le rivelazioni del Maestro Morya e altri Maestri a Helena Roerich sono raccolte nella collana Agni Yoga dell’editrice Nuova Era di Roma ( 16 volumi ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO   11                                       055

DENOMINAZIONE   CENTRI  TARA 

FONDATORE   Benjamin Creme, pare nel 1975.

DOTTRINA   Fondato sugli scritti delle teosofe Blavatsky e Bailey, annuncia l’apparizione di Maitreya il Cristo.

ORGANIZZAZIONE   Centri Tara esistono in numerosi paesi dell’Europa e dell’America del Nord.

TESTI   Di Benjamin Creme il testo l’opera Il ritorno di Maitreya il Cristo edita pure dalla casa editrice Bresci.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  12                                     056

DENOMINAZIONE               SOCIETA’ ANTROPOSOFICA

FONDATORE   Rudolf Steiner

DOTTRINA   L’insegnamento di Steiner rimane influenzato dalla Teosofia sia nella visione dell’uomo che in quella del cosmo, ma con differenze importanti. L’uomo si compone di corpo, anima e spirito, ma ciascuna di queste tre parti comporta tre ulteriori suddivisioni. Come la Teosofia, la dottrina è reicarnazionista.

ORGANIZZAZIONE   Alla Società Generale, fanno capo le varie società nazionali, rette con metodo democratico, di cui le più importanti hanno sede in Germania, Svizzera, Olanda, Inghilterra e negli USA. In Italia le varie diramazioni comprendono un Gruppo Medico Antroposofico, l’Associazione Agricoltura Biodinamica, la cooperativa finanziaria Janus, il Forum internazionale Uomo e Architettura e l’Associazione Goetheanistica Italiana, tutte con sede a Milano.

TESTI   L’editrice Antroposofica di Milano ha tradotto molti libri di Steiner. Il più completo scritto è La filosofia della libertà. Sul movimento in genere: Geoffrey Ahern, Sun at Midnight. The Rudolf

Steiner Movement and the Western Tradition.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  13                         057

DENOMINAZIONE            FRATERNITA’ BIANCA UNIVERSALE

FONDATORE   La fraternità nella sua forma attuale è stata fondata in occidente dal bulgaro Omraam Mikhael Aivanhov, ma vuole essere una continuazione dell’organizzazione dello stesso nome fondata nel 1901 in Bulgaria dal Maestro Peter Deunov e da lui diretta fino alla sua morte nel 1944. 

DOTTRINA   La dottrina della Fratellanza Bianca Universale è una originale rielaborazione di idee teosofiche. Tra Dio e l’uomo vi è tutta una gerarchia di Maestri ( tra i quali c’è Gesù Cristo ), che rimandano non a se stessi, ma a Dio e alla sua opera cosmica, che è una sua grande emanazione descritta con toni cabalistici. Il Maestro con cui era in contatto Aivanhov è il Sole, che risponde a tutte le domande che sono poste sulla nascita, la morte, la reincarnazione, l’amore, la bellezza, la vita eterna. Il lavoro del discepolo consiste nel decifrare le manifestazioni del Sole, preparandosi attraverso una forma di yoga che nell’epoca presente è superiore a tutte le forme e permette di reinterpretarle, lo Hrani yoga.

ORGANIZZAZIONE   La Fratellanza si è diffusa in numerosi paesi. In Italia il movimento originato da Aivanhov è presente dagli anni 70, e conta attualmente circa 200 associati, distribuiti nei centri di Milano, Parma, Bologna, Roma, Calabria; la sede nazionale si trova in Umbria, in provincia di Perugia.

TESTI   Pubblicati dagli insegnamenti di Peter Deunov. In Italia è attiva la casa editrice Prosveta.

SCHEDA   OO   14                                    058

DENOMINAZIONE       JOHANNINE DAIST COMMUNION ( DA AVADHOOTA )

FONDATORE   Franklin Jones nel 1972.

DOTTRINA   Da Avadhoota distingue 7 gradi o stati di realizzazione, in cui classifica le grandi esperienze spirituali dell’umanità, e invita i suoi discepoli a esplorarle progressivamente attraverso un programma di letture.

ORGANIZZAZIONE   A partire dal 1972 Da Free John ha organizzato i suoi seguaci in quella che oggi si chiama The Johannine Daist Communion, e che comprende vari servizi.

TESTI   The Lesson, 4 volumi, The Johannine Daist Communion.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  15                                059

DENOMINAZIONE          C.AUM.A. ( CENTRO ADESIONE UNIVERSALE ANIMICA )

                                            CENTRO DI MEDITAZIONE E GUARIGIONE SPIRITUALE

FONDATORE   Il C.AUM.A. è un centro acquariano fondato a Milano, il 31 gennaio 1984, da Umberta Favre e da membri della sua famiglia, con l’intento di diffondere l’insegnamento del maestro Dywal Khul, chiamato il Tibetano, i cui messaggi sono stati trasmessi da Alice Bailey.

DOTTRINA   La scuola si basa sulle antiche regole e insegnamenti dei maestri spirituali comparati con la conoscenza della scienza moderna, e propone agli allievi un lavoro di ampliamento della coscienza attraverso il quale si può comprendere il percorso evolutivo in cui l’umanità è inserita. Il C.AUM.A. si ispira interamente agli insegnamenti del Maestro Tibetano Dywal Khul, con i seguenti scopi: sviluppare una conoscenza finalizzata alla crescita dell’uomo e alla sua espansione di coscienza, aiutandolo a trovare se stesso, a recuperare la propria divinità e a viverla nella vita quotidiana. Il traguardo da realizzare nell’era dell’acquario è la coscienza dell’anima, che sola può porre fine alla divisioni che travagliano il mondo. Lo strumento privilegiato di questo piano di coscienza è la meditazione.

TESTI

PERIODICI   Pubblica il periodico dell’associazione che esce in occasione dei 4 pleniluni: Verso la Coscienza.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  16                                    060

DENOMINAZIONE      ISTITUTO DI RICERCHE URUSVATI – CENTRO NUOVA CULTURA E NUOVA CIVILTA’

FONDATORE   Nicholas e Jurij Roerich.

DOTTRINA   Il simbolo del Centro, che ne riassume i contenuti esoterici, è una bandiera solare con i colori dell’iride. E’ un quadrato con iscritto un cerchio, che simboleggia un disco solare. Il colore bianco simboleggia lo specchio che riflette il superiore nell’inferiore; gli altri colori rappresentano la manifestazione dell’essere. Le energie trasformate passano tutte attraverso il colore bianco per servire al bene del genere umano sotto forma di idealismo, religiosità, cultura-civiltà e organizzazione. Il cerchio centrale rappresenta lo spazio e la massima possibilità di abbracciare il tutto come amore vero, non possessivo ma che si dona a tutti: un cerchio che non si chiude. Il quadrato che contiene il cerchio rappresenta i 4 elementi: terra, acqua, aria e fuoco. Il Centro si interessa anche al simbolismo massonico, e dichiara come suo scopo la costruzione del tempio interiore.

ORGANIZZAZIONE   All’interno del Centro di Ricerche Urusvati, che oggi ha sede a San Paolo Solbrito ( Asti ), un Centro Nuova Cultura e Nuova Civiltà ( con sede a Torino ) si occupa delle attività rivolte all’esterno, quali conferenze e seminari.

TESTI   L’istituto pubblica esclusivamente dispense a circolazione interna.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  17                                    061

DENOMINAZIONE           ASSOCIAZIONE  DI  PSICOCIBERNETICA ESSENI              

                                             ASSOCIAZIONE SER

FONDATORE   Sergio Gonzales de la Garza, messicano di Monterrey nel 1976 in Messico.

DOTTRINA   L’insegnamento ammonisce a non considerare le tecniche apprese in chiave egoistica, ma utilizzarle per essere d’aiuto al prossimo sofferente.

I corsi e seminari, che propongono un cammino verso la libertà interiore hanno un approccio cosmogonico con echi dell’insegnamento teosofico, da Madame Blavatsky ad Alice Bailey, presentato però in una chiave maggiormente orientata agli aspetti pratici, compreso l’aiuto a chi soffre attraverso l’energia della mente.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1989 iniziano a formarsi i gruppi di Psicocibernetica Esseni in Italia e Gonzalez tiene dei seminari a Torino, Bergamo e Trieste ( nel 1993 ). Successivamente, dopo che l’insegnamento si è diffuso in varie regioni italiane, è fondata a Saluzzo ( Cuneo ) una associazione di Psicocibernetica Esseni d’Italia, oggi non più attiva. Struttura di servizio per i discepoli italiani di Gonzalez, riconosciuta al centro messicano, è l’Associazione Ser. Per le zone di Pordenone e di Rimini l’insegnamento è distribuito dalla Associazione Universo Mente.

TESTI   Volumi di Sergio Gonzalez de la Garza.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  18                                            062



DENOMINAZIONE                   AVATAR-CULTURA E UMANITA’

FONDATORE   Guglielmo Marino.

DOTTRINA   Marino insegna che l’Uomo divino e unico è Dio, caduto nei singoli uomini chiamati a ritornare all’Uno attraverso le reincarnazioni. Per incontrare l’oriente, il cristianesimo deve eliminare da sé gli elementi chiesastici e concepire Cristo animicamente come entità universale.

ORGANIZZAZIONE   I discepoli di Marino si riuniscono nell’associazione italo-svizzera Cultura e Umanità, fondata nel 1972 e che conta attualmente una ventina di membri. Marino ha tenuto spesso conferenze all’Istituto delle motivazioni di Torino, singolare e importante istituzione che dà spazi a una pluralità di maestri di ambiente teosofico, post-teosofico e New Age.

TESTI   Le opere di Guglielmo Marino sono diffuse dalle Edizioni Avatar, di cui costituiscono gli unici titoli.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  19                                    063

DENOMINAZIONE                RELIGIONE  AUMISTA

FONDATORE   Gilbert Bourdin sul finire degli anni 60, più noto fra i suoi discepoli come Sua Santità il Signore Hamsah Manarah.

DOTTRINA    La religione Aumista è considerata dai suoi fedeli come la religione universale della nuova era ( Età dell’oro ), una rivoluzione spirituale, una filosofia attiva dell’azione: la religione dell’Unità dei Volti di Dio ( autentico dogma della Religione Aumista ).

ORGANIZZAZIONE   La religione Aumista, che si vuole organizzare nel contempo una struttura organizzata in Chiesa e un ordine iniziatico, è composta di vescovi ( un centinaio nel mondo ), sacerdoti e sacerdotesse ( circa 300 nel mondo ), i quali sono incaricati di amministrare i cinque sacramenti dell’aumismo: battesimo, confermazione, rinnovo dei voti e delle promesse, matrimonio e transizione. Quanto alla successione della guida alla testa del movimento, dopo la morte di Gilbert Bourdin, il 19 marzo 1998, i fedeli della religione Aumista attendono la reincarnazione del secondo Hierokarantine, che sembrerebbe non essersi ancora verificata.

TESTI   L’opera del loro Maestro consta di 22 titoli, alcuni dei quali tradotti in inglese, spagnolo, olandese e italiano.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  20                                              064

DENOMINAZIONE                   ASSOCIAZIONE  ARCHEOSOFICA

FONDATORE   Tommaso Palamidessi a Roma nel 1968.

DOTTRINA   Dichiaratamente ispirata ai primi Padri della Chiesa e agli aspetti sofianici della ortodossia orientale antichi e moderni, l’opera di Palamidessi tiene conto di molteplici temi teosofici ed esoterici. Dio Figlio, l’avatar eterno, sempre il medesimo, si incarna quando lo vuole ed è necessario salvare l’umanità in un personaggio storico: Rama, Krishna, Gesù, forse domani un futuro messia; ma si tratta sempre della stessa divina persona e dello stesso scopo di trasfigurare gli uomini nel Divino. Gli avatara lasciano dietro di sé delle Chiese che constano tuttavia di un corpo esteriore e di un corpo interiore esoterico.

ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte di Palamidessi, avvenuta nel  1983, l’attività è continuata dalla moglie Rosa Francesca Bordino e da Alessandro Benassai, successore designato che ancora oggi guida l’Associazione Archeosofica ( i cui soci sono oggi attivi circa 400, diffusi in Italia e all’estero con sezioni in Germania, Francia e Portogallo ).

TESTI   Opere di Palamidessi tramite la casa editrice Archeosofica di Roma.

PERIODICI   La dottrina archeosofica è stata esposta da Tommaso Palimedessi in fascicoli da lui denominati Quaderni.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  21                                                 065

DENOMINAZIONE                  RETE      GRAN   FRANTELLANZA   UNIVERSALE

FONDATORE   Serge Raynaud de la Ferriere nel 1948 a Caracas, in Venezuela.

DOTTRINA   Il sole sta per entrare nella costellazione dell’Acquario, il che produrrà grandi mutamenti, con la differenza però che la Rete GFU rifiuta il sincretismo di quest’ultimo, ritenendo piuttosto che le tradizioni culturali e le religioni debbano incontrarsi senza annullare la loro specificità. Per preparare l’Età dell’Acquario, i missionari devono perseguire tre scopi fondamentali:

1. Riunire tutte le sette per farle uscire dal dogma e da un certo fanatismo religioso.

2. Fondare colonie spirituali dove si applicherà un programma di ricerche e di lavori per istruire gli uomini nella Conoscenza, in modo che tutti, in virtù del conoscersi, procedano come fratelli gli uni con gli altri.

3. Fondare centri di studio in tutti i quartieri di ogni città e paese, per studiare il nuovo modo di vivere, di pensare e di sentire, come pure la nostra reazione all’ambiente e la nostra emancipazione dal medesimo, in breve, studiare le leggi che governano l’universo per studiare Dio.

ORGANIZZAZIONE   La rete GFU ha organizzato nella sua storia una serie notevole di incontri internazionali, fra cui le conferenze mondiali per l’Unità Umana, cui hanno fatto seguito gli Incontri Mondiali per la Fratellanza Umana ( chiamati in seguito Co-Planet ), a Jaca, Granada, Tenerife, Buenos Aires, Monterrey ( Messico ), Lima, Calì, e Camaiore ( Lucca ), quest’ultimo nel 1996, con il patrocinio del locale Comune e della Regione Toscana. La rete GFU è presente in 26 paesi con centri culturali, istituti yoga, club sportivi e altre istituzioni. In Italia è arrivata nel 1977, ed è oggi presente a Venezia, Mogliano veneto, Treviso, Tarzo, Padova, Bergamo, Brescia, Cremona, Milano, Viareggio, La Spezia, Carrara e Reggio Calabria. Patrocina e partecipa a incontri sulla spiritualità, la meditazione e la preghiera in dialogo con ambienti cattolici e con altre religioni. Nel 1996 Josè Marcelli Noli inaugura l’ashram di Parè di Tarzo, dove finora gli unici residenti fissi sono stati due coppie di custodi che si sono succeduti nel tempo, mentre sono ospitati periodicamente ritiri di membri della Rete GFU. A certe condizioni, l’ashram è anche messo a disposizione di terzi.

TESTI   Di Adrian Marcelli, El Maestre. ( Solar Editores, Città del Messico ). In Italiano I grandi messaggi, Edizioni GFU Linea Solare, Venezia.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  22                                       066

DENOMINAZIONE              FEDERAZIONE  INTERNAZIONALE  DELLE  SOCIETA’                                                                                        

                                                SCIENTIFICHE  

FONDATORE   David Juan Ferriz Olivares, nel 1988, a Caracas in Venezuela.

DOTTRINA   Insistenza sul ruolo di Reynaud de la Ferriere ( Mahatma Chandra Bala Guruj ) come Buddha Maitreya, Kalki Avatara e decima di Visnhu, mentre lo stesso Ferriz Olivares avrebbe i titoli di Jnani Diksa Guru’, Potencia X e Apostolo Emblematico del Sapere.

ORGANIZZAZIONE   La FISS ha una sede italiana a Trieste.

TESTI   La branca italiana della FISS ha in stato d’avanzata progettazione la traduzione italiana di diverse opere di Raynaud de la Ferriere e di Ferriz Olivares.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  23                                                  067

DENOMINAZIONE       UNIONE  CRISTIANI  BIONATURISTI  ITALIANI- MOVIMENTO 

                                         DIFFUSIONE  IGIENE  NATURALE

FONDATORE   Nel 1928 Edmond Bordeaux Szekely con il celebre scrittore Romain Rolland, noto per il suo interesse per le religioni orientali, la Società Biogenica Internaziionale si dedica a diffondere il messaggio degli antichi esseni, soprattutto nei suoi aspetti salutistici.

DOTTRINA   Si dichiara non legata ad alcun gruppo o Chiesa e si propone i seguenti scopi: diffondere e praticare gli insegnamenti cristiani e bionaturisti; aiutare le persone a comprendere le vere cause del male, come le malattie, carestie e così via e prevenirle in modo naturale e non violento; collaborare per l’elevazione morale dell’umanità e per lo sviluppo dell’alimentazione biologica; associare i cristiani bionaturisti; formare villaggi e comunità; proteggere e restaurare il pianeta terra, contribuendo al ripristino della flora e della fauna.

TESTI   Di Szekely si vedano: Il Vangelo Esseno della Pace e altre pubblicaziomi varie.

PERIODICI   L’unione Cristiani Bionaturisti Italiani – Movimento Diffusione Igiene Naturale pubblica due bollettini: La Nuova Terra dove regnerà la giustizia e Igiene naturale e salute.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO   24                                  068

DENOMINAZIONE   VITA  NOVA – ENTE  IDEALE  UNIVERSALE  DELLA  VITA

FONDATORE   Stefano Vento l’8 settembre 1951.

DOTTRINA   L’insegnamento di Vitanova è codificato in una serie di leggi ed è piuttosto articolato. Tuttavia emergono alcuni temi fondamentali. Esiste una sola vita, che è figlia della Mente divina; dalle stelle o centri di vita ha origine ogni forma di Vita; la Terra, figlia del Sole, costituisce un unico mondo invisibile, luogo di esistenza degli esseri viventi che sono tutti indistintamente suoi figli e fratelli  fra loro; l’uomo è figlio del Padre Celeste e della Madre Terra; dallo spirito del Padre è nutrita la sua anima e dalla Terra il suo corpo. E’ vivo ciò che ha movimento; la causa del movimento è l’Energia, che ha a sua volta come causa il pensiero, che è vita e dà la vita. La sorgente della vita è Dio nell’Universo.

ORGANIZZAZIONE   Il 16 gennaio 1987 Vitanova si costituisce con atto notarile e il 12 gennaio 1996 è eretta in ente morale. Il corpo spirituale è rappresentato dall’ordine di Vitanova S.O.S. ( la sigla S.O.S. rapprersenta l’abbreviazione delle espressioni: Servire la Volontà Suprema, osservare la legge della vita, soccorrere la vita, costituito nel 1981 con atto notarile, che vuole condurre all’unione gli uomini, i popoli e le loro istituzioni, attraverso la conoscenza della vita, nonché fondare la Chiesa Universale della Vita. Oltre alla casa madre di Cesate, Vitanova ha una sede legale a Milano.

TESTI   La dottrina fa esplicito riferimento ai due volumi dell’opera di Mario Pincherle e Luigi Palazzini Finetti: Il Primo Libro del Mondo ( Enoch ), nonché il volume Il Vangelo Esseno della Pace.

PERIODICI   Vitanova pubblica un periodico trimestrale, il FoglioViandante della Vita.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  24                                                069

DENOMINAZIONE          NUOVA  ACROPOLI

FONDATORE   Jorge Angel Livraga Rizzi nel 1957 in Argentina.

DOTTRINA   Nuova Acropoli non si considera una religione, ma una scuola di filosofia. Le fonti del pensiero di Livraga, eclettiche, fanno riferimento principalmente alla tradizione esoterica occidentale, alla tradizione filosofica greca e allo yoga. L’uomo è chiamato a raggiungere la pienezza della coscienza attraverso un cammino faticoso simboleggiato dalle fatiche di Ercole. La storia cosmica dell’umanità comporta un grande ciclo di 25920 anni, divisi in dodici mesi, composti ciascuno da 2160 anni e corrispondenti ai segni dello zodiaco. Secondo la teoria della processione degli equinozi, all’era dell’acquario corrisponde un nuovo sviluppo della coscienza umana.

ORGANIZZAZIONE   Nuova Acropoli mantiene oltre ventimila membri attivi nel mondo. In Italia, Nuova Acropoli è presente dal 1975 e opera attualmente in otto città, con la collaborazione di un centinaio di membri e di numerosi simpatizzanti. Nuova Acropoli Italia è una ONLUS iscritta all’Albo Nazionale delle Organizzazioni di Volontariato del Dipartimento della Protezione Civile, e ha collaborato con il Corpo Forestale dello Stato, i Vigili del Fuoco, le amministrazioni dei parchi nazionali e regionali e altri enti pubblici nel settore della protezione civile e della ecologia attiva.

TESTI   Le opere di Livraga Rizzi.

PERIODICI   Nuova Acropoli.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  001                                       070

DENOMINAZIONE                 ISTITUTO  MATER  BONI  CONSILII

FONDATORE   Michel Guerard des Lauriers nell’autunno del 1977 abbandona la Fraternità San Pio X di monsignor Lefebvre e il 25 novembre 1987, a Raveau in Francia, conferisce la consacrazione episcopale a don Franco Munari, assieme a don Curzio Nitoglia, don Giuseppe Murro e don Franco Ricossa, che hanno lasciato la Fraternità Sacerdotale San Pio X, il 18 dicembre 1985. 

DOTTRINA   Michel Gueraed des Lauriers ha già elaborato, nel 1979, la cosidetta tesi di Cassiciacum, secondo la quale almeno a partire dal 7 dicrmbre 1965, con la promulgazione della dichiarazione conciliare sulla libertà religiosa Dignitatis Humanae in contrasto col magistero precedente, Paolo VI e i suoi successori, pur occupando legalmente la sede di Pietro in seguito ad una valida elezione, non godrebbero più della autorità pontificia e non sarebbero più divinamente assistiti. In altre parole sarebbero papi solo materialmente, ma non formalmente.

ORGANIZZAZIONE   L’Istituto Mater Boni Consilii, con sede a Verrua Savoia in provincia di Torino, dispone di una decina di sacerdoti e nel decennale delle proprie attività contava 14 membri, svolge il proprio apostolato in diverse città italiane ( Torino, Ferrara, Firenze, Milano e Roma ) e straniere, particolarmente in Francia e Belgio. Vengono celebrate le messe in rito latino.

TESTI   Negli anni 90 ha iniziato attività editoriali nel settore librario, pubblicando fra gli altri titoli: Anthony Cekada, Non si prega più come prima. Cooperativa Editrice Sodalitium.

PERIODICI   Sodalitium.

______________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  02                                              071

DENOMINAZIONE            ASSOCIAZIONE  SANTA  MARIA  SALUS  POPULI  ROMANI

FONDATORE   Stefano Filiberto nel 1991 a Torino.

DOTTRINA   Si condivide la convinzione che il Papa Giovanni  Paolo II e i suoi predecessori da Paolo VI ( se non da Giovanni XXIII ) siano formalmente eretici e apostati dalla dottrina cattolica tradizionale. L’Associazione si riferisce all’insegnamento teologico secondo cui chi è fuori dalla Chiesa non può esserne il capo; quindi, non solo il Papa non è più tale quando cade in eresia, ma chi è già eretico prima del conclave non può essere validamente eletto al pontificato. Un eretico che non condivide la fede cattolica, non può validamente ricevere la forma del pontificato. Paolo VI ( con qualche dubbio ) e Giovanni Paolo II ( con certezza ) hanno, secondo l’Associazione, professato eresie già prima della loro elezione, dunque non sono mai diventati veramente papi. Questa tesi contrasta con quella di Cassiciacum di padre Michel Guerard des Lauriers secondo cui l’attuale pontefice è Papa materialmente anche se non formalmente. Siccome Giovanni Paolo II non è mai stato Papa, la sede è vacante ( da molto tempo, giacchè l’associazione ritiene che Paolo VI sia caduto comunque in eresia almeno dal 7 dicembre 1965, quando ha promulgato la dichiarazione conciliare Dignitas Humanae sulla libertà religiosa ), a nulla rilevando l’occupazione materiale da parte di chi deve essere considerato un usurpatore.

ORGANIZZAZIONE   L’Associazione diffonde le sue pubblicazioni e quelle della collegata Editions Delacroix di Chateauneuf ( Francia ) e mantiene contatti con una rete di centri sedevacantisti  in Francia, Belgio, Germania, USA, Canada e Messico, il più importante dei quali è il Seminario Maggiore dei Sacri Cuori di Gesù e Maria a Hermosillo ( Sonora, Messico ), fondato dal vescovo Moises Carmona – Rivera, consacrato il 17 ottobre 1981, a Tolone, dal già citato Pierre-Martin Ngò-Dinh Thuc e fondatore dell’Union Catolico Trento insieme ad un altro vescovo Thuc, Adolfo Zamora Hernandez e oggi diretto da Martin Dava Gandara, a sua volta consacrato vescovo l’11 maggio 1999 da Mark Anthony Pivarunas, che era stato consacrato il 24 settembre 1991 dallo stesso Carmona-Rivera ed è l’attuale superiore generale della Congregatio Mariae Reginae Immaculatae, un ordine di sacerdoti, religiose e suore sorto nel 1967 e su posizioni sedevacantiste.

TESTI   A. Daniele L’eclisse del pensiero cattolico e di Don Francesco Maria Paladino Petrus es tu?

PERIODICI   Il Nuovo Osservatore Cattolico.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  03                                        072

DENOMINAZIONE           SEIBO  NO  MIKUNI - IL  REGNO  DI  NOSTRA  SIGNORA

FONDATORE   Yukio Nemoto in Giappone l’11 febbraio 1970.

DOTTRINA  Le 5 condizioni considerate necessarie per appartenere a Seibo No Mikuni possono essere così sintetizzate: credere ai dogmi dei tre privilegi mariani dell’Immacolata Concezione, Assunzione e Mediazione di tutte le grazie; riconoscere in Seibo NO Mikuni la vera Chiesa Cattolica dei tempi ultimi; professare che dal Concilio Vaticano II la Chiesa di Roma è diventata la grande prostituta di cui è detto nell’Apocalisse ( Ap 17,1 ); dichiarare che i Papi da Giovanni XXIII in poi sono gli Anticristi e la Bestia Apocalittica ( Ap 13,11 ); uscire dall’attuale Chiesa Cattolica.

ORGANIZZAZIONE   Il movimento non gode di ampia diffusione: i membri ufficiali di Seibo No Mikuni, riuniti in un’organizzazione religiosa femminile guidata dal successore di Giuseppe di Gesù e Maria Yukio Nemoto, la giapponese suor Maria Immacolata, e alla quale appartiene anche la figlia del fondatore, suor Maria Assunta, non sono più di una decina, tutti dislocati a Fukushima, nella zona settentrionale del Giappone; a queste religiose si affianca l’apostolato di un sacerdote che vive in Guatemala. Seibo No Mikuni non conta fedeli in Italia, ma le visite periodiche al nostro paese sono compiute dalla giapponese suor Maria Passione, al secolo Nobuko Hojo.

TESTI   L’opera in 4 volumi di Giuseppe di Gesù e Maria Yukio Nemoto, Spiegazione dell’Apocalisse, circola solo in versione privata in lingua giapponese, e sono in preparazione edizioni in lingua inglese, francese spagnola e portoghese.

PERIODICI   Rivista The Morning Star e il bollettino anti-arbotista Arbotion in the World.

______________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  04                                073

DENOMINAZIONE             UNIONE  MARIAVITA

FONDATORE   Kasimir Przjemski verso il 1883 in Polonia, legatosi successivamente a Maria Franciska Kozlowska ( Suor Felicya ).

DOTTRINA   Entusiasmo eccessivo vicino alla mariolatria. Ordinazioni delle donne come sacerdoti e dal 1924, anche come vescovi, e una dottrina del matrimonio mistico in cui si poteva facilmente sospettare una copertura per irregolarità sessuali. L’altra denominazione ha spinto fino alle estreme conseguenze a venerare come sposa di Cristo la Kozlowska e parte a questo titolo della Trinità.

ORGANIZZAZIONE   Pur contando soltanto 4000 fedeli in Polonia, vanta una successione apostolica presumibilmente valida, e si è resa attiva conferendo l’episcopato a un buon numero di leader di piccole chiese nel mondo, Italia compresa.

TESTI   La bibliografia sui Mariaviti è principalmente in lingua polacca.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  05                                     074

DENOMINAZIONE                        PETITE  EGLISE                                                                                                                                                                                                              

FONDATORE   Fondata in Francia dopo il Concordato del 1801 tra Pio VII e Napoleone.                                                                                                                          

DOTTRINA   Rifiuto del Concordato tra Pio VII e Napoleone oltre a non accettare la bolla Unigenitus che aveva condannato il Giansenismo.


ORGANIZZAZIONE   Sembra che i fedeli della Petite Eglise decrescano lentamente a seguito dei matrimoni misti e di conversioni individuali, ma lo scisma non è per questo terminato. Recentemente si è segnalato, un contratto tra la Petite Eglise e lo scisma ultra-conservatore lefebvriano. I contatti tuttavia non sono facili perché, paradossalmente, gli eredi dei nemici della Rivoluzione hanno assunto fino al termine del secolo scorso posizioni politicamente di sinistra, ritenendo che i partiti laici e anticlericali potessero essere strumenti di una paradossale vendetta contro i torti veri o presunti, che la Chiesa Cattolica aveva arrecato ai loro progenitori.

TESTI   Vari testi in lingua francese.

PERIODICI

SCHEDA   CT  06                                           075

DENOMINAZIONE                 CHIESA  DEL  CRISTO  RINNOVATA                                                                                                                                                                                                                        

FONDATORE   Michel – Auguste – Marie Collin che alla morte di Papa Giovanni XXIII, nel 1963, viene nominato papa dal Cielo per rivelazione e consacrato in una cerimonia dai suoi seguaci nella sua redisenza di Clemery, con il nome di Clemente XV.                                                                                                                                                                                     

DOTTRINA   La dottrina di Collin, negli ultimi anni della sua vita, si era fatta più originale, con riferimenti agli extraterrestri e un culto alla Madonna spinto fino alla vera e propria mariolatria.                                                               

ORGANIZZAZIONE   Il movimento chiamati Chiesa del Cristo Rinnovata, si estende e, alla morte di Collin nel 1974, conta un collegio apostolico di quattro cardinali francesi, cinque italiani, cinque tedeschi, due olandesi, uno svizzero, un americano e un canadese. Dopo il 1974 la Chiesa del Cristo Rinnovata si è scissa in varie branche, in conflitto fra loro; la più numerosa ha seguito gli Apostoli dell’Amore Infinito canadesi, che già nel 1968 avevano rotto con Collin. Un buon numero di seguaci italiani, rimangono invece leali all’eredità spirituale di Collin. Il gruppo è presente nella provincia bresciana e con contatti nel veronese, per un totale stimato di circa 200 aderenti.

TESTI   Numerosi testi di Clemente XV

PERIODICI

SCHEDA   CT  07                                               076

DENOMINAZIONE         CHIESA  CATTOLICA  DEGLI  APOSTOLI  DEGLI  ULTIMI  

                                           TEMPI

FONDATORE   Gaston  Tremblay nel 1968 rompendo con Collin e proclamato come papa Gregorio XVII.

DOTTRINA   Sono messi insieme elementi di una pietà cattolica assolutamente tradizionale, del tutto peculiare il costante riferimento alle apparizioni mariane di La Salette, e riforme introdotte da Tremblay, come il sacerdozio femminile, che vanno perfino al di là del pur criticato Vaticano II.

TESTI   Numerosi testi di Gregorio XVII.

PERIODICI   In francese e in inglese la rivista Magnificat.

SCHEDA   CT  08                       077

DENOMINAZIONE              CHIESA  CATTOLICA  APOSTOLICA  E  PALMARIANA

FONDATORE   Clemente Dominguez y Gomez nel 1978, dopo la morte di Paolo VI, assumendo il nome di papa Gregorio XVII.

DOTTRINA  La Chiesa Cattolica non è più romana, ma palmariana, poiché è stata fondata a Palmar de Troya presso Siviglia. Proclamazione di nuovi dogmi mariani, fra cui uno che impone di credere alla presenza della Vergine nell’Eucarestia.

ORGANIZZAZIONE   Il 1 gennaio 2001 papa Gregorio XVII è consolato da una gloriosa visione paradisiaca che assicura il trionfo della Chiesa palmariana. Nonostante lo scisma, i seguaci restano qualche migliaio in Spagna ( ma solo qualche decina in Italia ).

TESTI  La Chiesa Cattolica Apostolica Palmariana diffonde molti opuscoli, spesso contenenti sermoni di Gregorio XVII.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  09                                     078

DENOMINAZIONE              CHIESA  CATTOLICA  DI  PAPA  LINO  II

FONDATORE   I partecipanti al conclave di Assisi, appartenenti alla fraternità di San Pio X di monsignor Lefevbre, eleggono Papa il sacerdote sudafricano Victor Von Pentz, che accetta e assume il nome di Lino II.

DOTTRINA  Insistenza della Santa Messa in latino e netto rifiuto delle riforme del Concilio Vaticano II.

ORGANIZZAZIONE  Lino II ha nominato numerosi cardinali, uno dei quali in pectore. Fedeli che riconoscono Lino II sono presenti in diversi paesi, tra cui l’Inghilterra, la Germania e l’Italia.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  10                                                     079

DENOMINAZIONE                      CHIESA  NOVELLA  DEL SACRO  CUORE  DI  GESU’

FONDATORE   Don Gino Frediani nel 1974 a Gavinana, in provincia di Pistoia, assumendo il nome, come Sommo Pontefice, di Emmanuel I.

DOTTRINA  La dottrina della Chiesa Novella del Sacro Cuore di Gesu’ è trasmessa dalle voci celestiali udite da don Gino Frediani: profeti, angeli, la Madre di Dio, san Giovanni evangelista e lo stesso Dio. Esse annunciano le ultime volontà di Dio per la terra nascoste nei Profeti nell’Antico e del Nuovo Testamento, nel tempo in cui è suonata la settima tromba dell’Apocalisse per il Vaticano e per il mondo. Nella dottrina della Chiesa Novella si realizza la Parola di Gesù secondo la quale tutto sarebbe stato rivelato negli ultimi tempi.

ORGANIZZAZIONE  Vescovo e cardinale della Chiesa Novella è don Sergio Melani, successore dal 28 aprile 1984 di don Gino Frediani.

TESTI  Elementi dottrinali del movimento sono: Le ultime volontà di Dio per la Terra nascoste nei Profeti dell’Antico e del Nuovo Testamento, Casa Editrice Aggeo, Gaviniana ( Pistoia ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  11                                    080

DENOMINAZIONE                   OPERA  DIVINA  PROVVIDENZA

FONDATORE  Valeriano Vestini nel 1990, ricevendo dall’Eterno Padre l’investitura di Sommo Pontefice con il nome di Papa Valeriano I.

DOTTRINA   Scopo dell’ODP è quello di salvare le anime di tutti gli uomini e chiudere definitivamente le porte dell’inferno. L’ordine è stato voluto dalla stessa  Madre di Dio e la sua missione è ritenuta simile a quella dei veggenti di Louders, Fatima e Medjugorie. In un tempo in cui la Chiesa Cattolica, a partire dal Concilio Vaticano II, si sarebbe resa complice di non poche eresie ( prima fra tutte l’ecumenismo ), avrebbe tradito la sua missione salvifica, attuato una riforma liturgica non ortodossa, favorito la rilassatezza dei costumi nei fedeli, e si sarebbe dedicata esclusivamente all’azione sociale. Il Papa Giovanni Paolo II, privato da Dio dai suoi poteri a causa della sua indegnità a ricoprire la sua missione di Vicario di Cristo, è così sostituito da Papa Valeriano I, nominato dall’eterno Padre.

ORGANIZZAZIONE   Alla liturgia tradizionale e canonica esiste una liturgia parallela inventata dal profeta e da padre Valeriano. Per onorare la devozione al Sacro Cuore del Padre è scritto il Rosario del Padre, recitato quotidianamente, al quale si affiancano preghiere ispirate dall’Eterno attraverso le quali i membri invocano l’aiuto e l’assistenza di padre Vestini.

TESTI

PERIODICI   L’organo ufficiale è il mensile Presenza Divina.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT  12                                             081

DENOMINAZIONE                   ORDINE  DI  SAN  CHARBEL      
FONDATORE   William Kamm nel 1985.

DOTTRINA   Il fatto che molti seguaci si impegnino a tempo pieno nel movimento ha provocato notevoli controversie, alimentate anche da tutta una serie di profezie su imminenti catastrofi. Nuove rivelazioni da Nostra Signora dell’Arca, Aiuto dei Cristiani, titolo con il quale si presenta la Madonna.

ORGANIZZAZIONE   L’Ordine di San Charbel conta alcuni migliaia di membri diffusi in vari paesi del mondo, i più attivi presenti in 25 comunità. Da un punto di vista organizzativo, l’ordine di San Charbel è suddiviso in 4 rami: sacerdoti, religiosi e religiose, famiglie e laici residenti in comunità, laici consacrati che vivono nel mondo. Il direttore spirituale di William Kamm è il sacredote cattolico statunitense Malcom L. Houston.

TESTI  Pubblicazioni di William Kamm.

PERIODICI  L’Ordine di San Charbel pubblica la rivista The Apocalyptic Ark Magazine.

SCHEDA   CT  13                              082

DENOMINAZIONE       CHIESA  VECCHIO  CATTOLICA  OLANDESE

FONDATORE   Il Giansenismo, la dottrina del vescovo olandese, contrapponeva alla teologia scolastica e all’umanesimo moderno, quella che esso presentava come la dottrina autentica di Sant’Agostino sulla predestinazione e la grazia divina in rapporto al libero arbitrio dell’uomo. Quindi la Chiesa Vecchio Cattolica Olandese si tratta della Chiesa di Utrecht originaria, nata dallo scisma giansenista degli inizi del settecento.

DOTTRINA   Simile a quella Giansenista.

ORGANIZZAZIONE   Oggi conta una decina di migliaia di membri e costituisce un punto di riferimento fondamentale per il mondo vecchio cattolico, nonché la fonte della successione apostolica per tutte le sue chiese.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  14                                              083

DENOMINAZIONE   DIOCESI  CATTOLICA  DEI  VECCHI  CATTOLICI  IN  GERMANIA

FONDATORE   Nata intorno al vescovo Reinkens, consacrato dall’arcivescovo vecchio cattolico olandese Heykamp di Deventer, e organizzata nella sua forma attuale in seguito ai congressi vecchio cattolici di Monaco del 1871 e di Colonia del 1872.

DOTTRINA   Ostilità verso il dogma dell’infallibilità del papa Pio IX stabilita dal Concilio Vaticano I.

ORGANIZZAZIONE  Conta meno di 30000 membri, e ha promosso verso la fine del secolo scorso l’espansione del movimento vecchio cattolico in altri paesi dell’Europa Centrale.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  15                              084

DENOMINAZIONE                   FEDERAZIONE  DELLA  CHIESA  VECCHIO  CATTOLICA  NELLA  REPUBBLICA  DEMOCRATICA  TEDESCA

FONDATORE   Separata per ragioni politiche dal 1948 dalla Chiesa vecchio cattolica della Germania Federale.

DOTTRINA   Non presenta differenze di rilievo con quest’ultima dal punto di vista dottrinale o liturgico.

ORGANIZZAZIONE  Conta circa 3000 fedeli.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  16                                         085

DENOMINAZIONE             CHIESA  VECCHIO CATTOLICA  IN  AUSTRIA                                                                  

FONDATORE   Riuscì a farsi riconoscere come chiesa separata dal governo nel 1877.

DOTTRINA  Rifiuto dell’infallibilità del papa.

ORGANIZZAZIONE   In crisi all’epoca della prima guerra mondiale, il movimento vecchio cattolico austriaco si è successivamente ripreso, ha avuto il suo primo vescovo nel 1925 e conta oggi 25000 membri.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  17                                 086

DENOMINAZIONE          CHIESA  CRIST -  CATTOLICA  DELLA  SVIZZERA               

FONDATORE  Organizzato dopo il Vaticano I, e nel 1871 due conferenze a Solothurn e a Berna preparano la strada per un sinodo che nel 1875 a Olten elesse Edward Herzog come vescovo.

DOTTRINA   Anti-infallibilista che rifiuta il Vaticano I.

ORGANIZZAZIONE  Conta oggi circa 20000 membri. In contatto con i vecchi cattolici svizzeri è la piccola Missione Crist-Cattolica di Rito Antico in Italia, che conta solo un sacerdote.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  18                                 087

DENOMINAZIONE                         CHIESA  VECCHIO  CATTOLICA  DELL’ UNIONE

DI  UTRECHT  IN  FRANCIA

FONDATORE   Lanciato dal celebre ex-carmelitano Hyacinthe Loyson.

DOTTRINA   Identica a quella di quasi tutte le chiese vecchio cattoliche.

ORGANIZZAZIONE   Esiste un gruppo riconosciuto da Utrecht, guidato dal sacerdote Bernard Vignot con centri principali a Parigi, Lione, Annecy, Adge, Rouen e Haguenau.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  19                                    088

DENOMINAZIONE           CHIESA  VECCHIO  CATTOLICA  DELLA  CECOSLOVACCHIA

FONDATORE   Il primo vescovo vecchio cattolico cecoslovacco, Alois Pachcek, fu consacrato dall’arcivescovo di Utrecht nel 1918.

DOTTRINA  Corrente anti-infallibilista.

ORGANIZZAZIONE   Una presenza vecchio cattolica si è conservata in Boemia e in Moravia.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  20                                           089

DENOMINAZIONE         CHIESA  VECCHIO  CATTOLICA  DELLA  JUGOSLAVIA

FONDATORE   Nel 1933 la chiesa jugoslava ruppe le sue relazioni con Kalogjera che, sostenuto dalle autorità civili dell’epoca, fondò una sua chiesa indipendente, che si è conservata ancora oggi.

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

SCHEDA  CT 21                                           090

DENOMINAZIONE               CHIESA  NAZIONALE  CATTOLICA  POLACCA

FONDATORE  Fu con Hodur che gran parte che gran parte del movimento scismatico polacco venne unificato e entrò in comunione con i vechio cattolici europei, da cui lo stesso Hodur fu consacrato vescovo nel 1907.

DOTTRINA  Introduzione come sacramento della predicazione della Parola, con conseguente unificazione del battesimo e della cresima per mantenere il numero dei sacramenti a sette; il rifiuto dell’eternità dell’inferno.

ORGANIZZAZIONE  La Chiesa Nazionale Cattolica Polacca cercò di favorire il sorgere di altre chiese etniche indipendenti italiane, ungheresi, lituane e così via fino al recente tentativo di una Chiesa Nazionale Cattolica Portoricana, con cui le relazioni con il movimento polacco degli Stati Uniti non sono tuttavia continuate.

TESTI

PERIODICI  La Chiesa Nazionale Polacca ha mostrato un notevole interesse per la propria storia costituendo una Commissione per la Storia e gli Archivi che pubblica una rivista di buon taglio scientifico, PNCC Studies.

SCHEDA   CT  22                                          091

DENOMINAZIONE  CHIESA  VECCHIO  CATTOLICA  DELL’UNIONE  DI  UTRECHT

IN  ITALIA

FONDATORE   Il delegato della Conferenza Episcopale dell’Unione di Utrecht per l’Italia è il vescovo Joachim Vobbe, di Bonn, in Germania.

DOTTRINA   La liturgia eucaristica è celebrata secondo il rito romano con le anafore vecchio cattoliche tradotte dal tedesco, ma la Comunità si segnala all’interno della stessa Chiesa Vecchio Cattolica dell’Unione di Utrecht per alcune particolarità nella celebrazione della messa: non solo il sacerdote, ma tutti i fedeli recitano la formula della consacrazione eucaristica e oltre ad adottare alcune formule liturgiche tipiche dei movimenti carismatici, occasionalmente si svolge una danza sacra; inoltre dopo l’omelia si tiene sempre una meditazione e al termine della celebrazione, i fedeli recano all’altare per ricevere dal sacerdote l’imposizione delle mani e l’unzione dell’olio.

ORGANIZZAZIONE   In Italia, dove la Chiesa Vecchio Cattolica dell’Unione di Utrecht conta circa trecento membri, sono presenti due parrocchie e attivati i rapporti in alcune città: Torino, Pavia e Ponteginori in provincia di Pisa.

TESTI

PERIODICI   Il Tocco del Signore.

SCHEDA   CT  23                                                        092

DENOMINAZIONE                         CHIESA   FILIPPINA   INDIPENDENTE                       

FONDATORE   Gregorio Aglipay il 26 Ottobre 1902.

DOTTRINA   La Chiesa non si riconosce in tutte le posizioni dottrinali di Aglipay così come sono state interpetrate negli anni precedenti e successivi alla sua morte, ma un gruppo di fondatori e un contesto storico particolare legato alla lotta per l’indipendenza delle Filippine. Con l’accordo del 1965 i nuovi vescovi, consacrati anche dai vescovi vecchio cattolici di Utrecht, possono beneficiare di una successione apostolica riconosciuta come valida anche dalla Chiesa di Roma.

ORGANIZZAZIONE   Secondo alcune statistiche la Chiesa Filippina Indipendente conterebbe sei milioni di fedeli. Osservatori esterni ritengono che i fedeli siano invece fra i due e i tre milioni nelle Filippine e circa cinquecentomila nell’immigrazione filippina fuori il paese.Venute meno le originarie ragioni politiche di adesione, la percentuale dei filippini aderenti alla Chiesa Filippina Indipendente sarebbe scesa in meno consistente. Negli anni 1990 il vescovo supremo Alberto Ramento ha promesso una politica di ravvicinamento ala Chiesa Cattolica, contrastando le tendenze dell’organizzazione laica della chiesa LAMP ( Lay Apostolic Ministry Program), influenzata a sua volta da missionari battisti.

TESTI   Fonte essenziale sulle origini e la storia è l’opera di Pedro S. de Achuteguy Religioins Revolution in the Philippines e altri vari testi.

PERIODICI

SCHEDA   CT  24                                 093

DENOMINAZIONE                     CHIESA  VECCHIO CATTOLICA  ITALIANA-MISSIONE  CRISTIANA CATTOLICA

FONDATORE  Luigi Caroppo nel 1970.

DOTTRINA   Diversamente dalle Chiese Vecchio Cattoliche presenti all’estero accetta le definizioni dogmatiche dell’Immacolata e dell’Assunzione, non però quella dell’infallibilità pontificia.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa Vecchio Cattolica Italiana, che conta circa 50000 membri effettivi, ovvero ordinati e consacrati, e circa 500 fedeli, è presente a Roma con la sede del segretariato, a Scandiano ( Reggio Emilia ) con la sede del rettore a Minervino di Lecce ( Lecce ) con la sede ecclesiale e legale. La missione è strutturata su base sinodale, è il Sinodo è l’autorità legislativa in materia disciplinare e amministrativa, che elegge il Presidente sinodale, l’Ordinario, il Segretario e i Consiglieri.

TESTI   Su Ugo Janni : Ugo Janni pioniere dell’ecumenismo e si veda inoltre Antonia Dagostino-Liliana Minerevini Gadaleta: Pancristianesimo. Da Forges Davanzati a Giovanni Paolo II.

PERIODICI   La Chiesa Vetero Cattolica Italiana, distribuisce il bollettino bimestrale Il Dialogo.

SCHEDA   CT  25                                  094

DENOMINAZIONE   CHIESA  VECCHIO  CATTOLICA  INDIPENDENTE  IN  EUROPA

FONDATORE   La successione apostolica risale a Joseph Renè Vilatte.

DOTTRINA   La liturgia eucaristica è offerta da Motta con una varietà di riti ( orientale, latino, mozarabico, ambrosiano ).La Chiesa offre ai fedeli i sette sacramenti, funerali cristiani e altri riti sacramentali propri della tradizione cristiana; il matrimonio è considerato indissolubile, ma il vescovo può dichiararne la nullità.

ORGANIZZAZIONE   Questa piccola Chiesa italiana ha la propria sede episcopale a Stresa ( Verbania ) e dichiara altre tre parrocchie: Gioacchino ed Anna a Varese, San Carlo a Stresa e Santissima Madre di Dio a San Lorenzo al Mare ( Imperia ).

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  26                                 095

DENOMINAZIONE   CHIESA  LUSITANA  CATTOLICA  APOSTOLICA  EVANGELICA

FONDATORE   Origine nel 1839 con un piccolo gruppo guidato da un sacerdote spagnolo convertito all’Anglicanesimo, che celebra la liturgia anglicana in lingua portoghese.

DOTTRINA  Tentativi di costruire una chiesa cattolica non romana in Portogallo ispirati soprattutto da ragioni politiche, e favoriti da un governo anticlericale.

ORGANIZZAZIONE   Il gruppo cessò le sue attività nel 1870, ma nel frattempo nel 1868 era attiva a Lisbona una Chiesa Evangelica Spagnola guidata da un altro sacerdote proveniente dalla Spagna che aveva aderito alla Chiesa Episcopale degli Stati Uniti.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  27                               096

DENOMINAZIONE          CHIESA SPAGNOLA RIFORMATA EPISCOPALE

FONDATORE  Scisma promosso a Siviglia nel 1880 e guidato da un vescovo collegato agli anglicani irlandesi., Juan B. Cabrera, consacrato nel 1894 e morto nel 1916.

DOTTRINA   La sua liturgia ha recuperato elementi di origine arabo – ispanica presenti nelle antiche liturgie spagnole prima dell’adozione del rito latino.

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

SCHEDA    CT   28                                         097

DENOMINAZIONE                        MISSIONE  DIVINA

FONDATORE   Fondata a Roma nel 1936, da Basilio Roncaccia.

DOTTRINA   Roncaccia si presenta come il nuovo Pietro con il compito di rifondare la Chiesa Cattolica, corrotta dal potere politico ed economico per farla tornare alla purezza originaria. Far rivivere in modo genuino l’insegnamento originario di Gesù, la sua opera e quelli degli apostoli. Roncaccia si sente investito del potere di guarire per grazia di Dio in virtù della superiorità della fede sulla medicina. La guarigione avviene se però solo se il malato pratica la penitenza, il digiuno e la preghiera. I doni spirituali provenienti da Dio vanno elargiti alla fine di riportare l’esercizio della fede alla semplicità dei primi cristiani, smantellando l’apparato burocratico della chiesa, che avrebbe privato la religione cristiana delle sue finalità esclusivamente spirituali.

ORGANIZZAZIONE   E’ difficile quantificare il numero complessivo degli appartenenti al vasto movimento originato dagli insegnamenti di Basilio Roncaccia a causa della sua frammentazione e diversificazione. Una cifra approssimativa, che comprende sia i gruppi minori sia quelli maggiori, potrebbe aggirarsi intorno alle 13000 unità. Il movimento si è diffuso in tutta Italia ( Lazio, Toscana, Umbria, Veneto, Lombardia, Marche, Sicilia ) e all’estero ( Norvegia, Danimarca, Svezia, Svizzera, Francia, Stati Uniti ).

TESTI  Non esistono fonti riconducibili al fondatore in cui sia esposta la sua dottrina.

PERIODICI   VERITAS

SCHEDA   CT  29                                             098

DENOMINAZIONE       LIBERA  COMUNITA’  DEGLI  APOSTOLI  DELLA  FEDE   

FONDATORE   Rino Celin alla morte del fondatore della Missione Divina, Basilio Roncaccia.

DOTTRINA   Celin ritiene che attraverso di lui Dio operi guarigioni miracolose, trasmetta messaggi, elargisca benedizioni e diriga spiritualmente il movimento. Per quanto riguarda l’Antico Testamento, la dottrina fa riferimento solo ad alcuni casi della Genesi. La lettura del testo biblico è svolta in sintonia con le indicazioni della guida spirituale, Rino Celin, che afferma di essere in relazione diretta con Dio Padre. Nella dottrina degli Apostoli della fede sono presenti anche elementi dell’antroposofia di Rudolf Steiner, degli insegnamenti di Krishnamurti e delle comunicazioni medianiche di Jakob Lorber. L’anima è la parte decaduta dell’uomo che deve risalire. Essa è uno spirito preesistente caduto nella materia, nel corpo, che è come un vestito. L’anima cambia diversi vestiti fino a quando riesce a liberarsi completamente della materia.

ORGANIZZAZIONE   L’Apostolo non fonda alcuna Chiesa e non costituisce una gerarchia; non è depositario di verità segrete, ma è in continuo ascolto della verità interiore e si avvicina anche agli altri insegnamenti, poiché Dio non si racchiude in forme e regole materiali, ma si manifesta in una dimensione unicamente spirituale.

TESTI   Le rivelazioni di Rino Celin si trovano nel testo I Dieci Comandamenti.

PERIODICI   Opuscoli: Libera Comunità degli apostoli della fede.

SCHEDA   CT  30                                                 099

DENOMINAZIONE        COMUNITA’  SAVERIO  CASARIN

FONDATORE  Saverio Casarin.

DOTTRINA   Identica a quella di Rino Celin.

ORGANIZZAZIONE   Separazione dal gruppo di Rino Celin.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   CT  31                                       100

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE  LA  MISSIONE-LUIGIA  PAPARELLI

FONDATORE   L’Associazione è nata dopo la morte di Luigia Paparelli, nel 1984, che nasce a Scraton in Pennsylvania ( USA ) il 7 Dicembre 1907.                                                                                                                                                                         

DOTTRINA   Contribuire alla diffusione, conoscenza e pratica della religione Cattolica, Apostolica, Romana. Eccessiva importanza alle guarigioni dedicate alla Santissima Trinità.

ORGANIZZAZIONE   I centri sono dislocati nel Lazio, in Umbria e in Toscana.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA  ZO  01                                               101

DENOMINAZIONE   MAZDAZNAN

FONDATORE  Otto Hanisch nel 1917 in California.

DOTTRINA  Benchè fondamentalmente monoteistico, Mazdaznan insegna che l’uomo è in Dio e Dio è nell’uomo. Ogni razza ha una particolare missione religiosa. La più alta è quella di razza ariana, che si esprime negli insegnamenti zoroastriani.

ORGANIZZAZIONE   In Italia, dove se la presenza organizzata è venuta meno ( è rimasto da solo un referente istituzionale ) rimangono però lettori delle opere di Hanisch e membri in contatto direttamente con il centro del movimento in California.

TESTI   Opere di Hanisch.

PERIODICI

SCHEDA   ZO   02                                                   102

DENOMINAZIONE   MOVIMENTO DI MEHER BABA

FONDATORE  Merwan Shehariarji Irani nel 1922 apre un aspra a Bombay, che nel 1924 è trasferito presso Ahmednagar.

DOTTRINA  Meher Baba presenta con riverenza Zoroastro come il primo avatara, ma il suo insegnamento è eclettico e considera incarnazioni divine anche Rama Krishna, Buddha, Gesù Cristo e Muhammad, proponendo nello stesso tempo un accostamento originale allo zoroastrismo e un sufismo riorientato.

ORGANIZZAZIONE   Nel mondo esistono diversi centri per la promozione del pensiero di Meher Baba, e gruppi di studio che normalmente si ritrovano in case private.

TESTI  La fonte principale per la diffusione delle opere di Meher Baba è la casa editrice Sheriar Press, che ha sede presso il centro Myrtle Beach.

PERIODICI

________________________________________________________________________________                                                                                                

SCHEDA   UF   01                                                    103

DENOMINAZIONE   MOVIMENTO RAELIANO

FONDATORE    Claude Vorilhon alias Rael nel 1974 pubblica il Libro che dice la verità e fonda il MADECH ( Movimento per l’accooglienza degli Elhoim creatori dell’umanità ).

DOTTRINA   Gli Elhoim, creatori dell’uomo, hanno rivelato a Rael che non esistono né Dio né anima, siamo stati creati dagli extraterrestri : gli Elohim. Tuttavia gli uomini sono controllati dalla nascita alla morte dagli Elohim attraverso sofisticate apparecchiature elettroniche  e dopo la morte, coloro che lo meritano, saranno ricreati sul pianeta dagli Elohim. I creatori dell’uomo gli ripetono che non esistono, né possono esistere né Dio né l’anima, né il paradiso né l’inferno. Tuttavia gli uomini sono controllati dalla nascita, i malvagi saranno ricreati per essere giudicati da coloro che hanno fatto soffrire e subire il giusto castigo. La massa, costituita dagli uomini mediocri, non meriterà di essere ricreata.

ORGANIZZAZIONE   Tuttavia i Raeliani oggi si diffondono e il loro raduno annuale nel sud della Francia raccoglie moltissimi giovani che desiderano il battesimo col quale potranno essere clonati in un altro pianeta lontano, per godere dei benefici eterni.

TESTI  Il libro che dice la verità e Gli extraterrestri mi hanno portato sul loro pianeta.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   UF  02                                                              104

DENOMINAZIONE                 GEORGE  ADAMSKY  FOUDATION

FONDATORE   George Adamsky  negli anni cinquanta.

DOTTRINA   La Terra, come tutti gli altri pianeti, è stata creata dall’Unico Divino Creatore, ed è un luogo sacro come sono tutte le creazioni; gli uomini devono vivere in uno spirito di fratellanza con tutto l’Universo cessando le loro divisioni e le loro guerre, come fanno gli extraterrestri che hanno soltanto acquisito una migliore conoscenza delle leggi del Padre nostro, operanti in tutto l’universo.
ORGANIZZAZIONE   Adamsky, estremamente popolare per i suoi scritti, non riuscì a fondare un’organizzazione solida e dopo la sua morte, avvenuta nel 1965, si verificarono scismi e divisioni. La figlia continuò con una George Adamsky Foudation, che prosegue le sue attività in California diffondendo soprattutto i testi del padre. La segretaria Charlotte Blob ( alias Charlotte Blodget ) ha fondato a sua volta un UFO Education Center, con scopi simili.
TESTI   Pubblicazioni di Adamsky tra cui: Pionieri nello spazio, I dischi volanti sono atterrati, A bordo dei dischi volanti.
PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   UF  03                                                                 105

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE  DI  SANANDA  E  SANAT  KUMARA

FONDATORE   Sister Thedra nel 1965 negli USA.

DOTTRINA   Diffusione di messaggi dei maestri dallo spazio.

ORGANIZZAZIONE   Sembra che il numero di seguaci sia in crescita, come testimoniano le “Riunioni dei Bambini di Luce” che organizza dal 1985.

TESTI   Quando profezia fallisce.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA  UF 04                                  106

DENOMINAZIONE                         MARK-AGE

FONDATORE   Nel 1960 dall’incontro fra Mark ( Charles Boyd Gentzel ) e Yolanda ( Pauline Sharpe ), due medium in contatto con un Corpo Gerarchico.

DOTTRINA   La dottrina di Mark-Age, dischi volanti  parte, deriva dalla Societa’Teosofica e dai temi più generali del New Age. I dischi volanti non sono oggetti veramente materiali, ma esistono nel mondo eterico. Dal 1985 Sananda ( GESU’ ) è in orbita intorno alla terra, sempre in modo eterico, ma la sua presenza diventerà materiale quando il mondo, avvicinandosi verso l’età dell’acquario,. Sarà purificato.

ORGANIZZAZIONE   Nell’attesa, dal 1977 Mark-Age, la cui propaganda ha raggiunto anche l’Europa, dispone di un centro internazionale a Fort Lauderdale in Florida, e di una casa  per ritiri spirituali presso Los Angeles.

SCHEDA   UF  05                             107

DENOMINAZIONE            UNARIUS

FONDATORE   Ernest Norman e sua moglie Ruth Norman nel 1954.

DOTTRINA   Ernest Norman afferma di essere guidato fin alla nascita da esseri evoluti extraterrestri dei pianeti Marte,Venere, Orione, Hermes, Eros e Muse,che si rivelano nei messaggi pubblicati a Unarius. Dopo la morte di Ernest, avvenuta nel 1971, Ruth assume la direzione del movimento, e sottolinea la dottrina elle reincarnazioni, presentando il futuro marito come reincarnazione del faraone Amenhotep il Magnifico e di Gesù Cristo. In precedenza, Ernest avrebbe visitato la Terra a bordo di un’astronave al tempo dei continenti scomparsi di Atlantide e di Lemuria. Ruth va anche al di là delle descrizioni delle descrizioni dei vari pianeti che il marito aveva dettato, descrivendo una confederazione intergalattica. Grazie a Ruth, la Terra è invitata a far parte della confederazione. Questa ammissione della Terra, chiamata polarizzazione, avviene il 14 settembre 1973. Da questo momento la Terra comincia ad evolversi più rapidamente.

ORGANIZZAZIONE   I membri nel mondo sono circa un centinaio; l’unica sede è il centro di El Cajon ( California ). Fuori degli USA, Unarius si è diffuso grazie ai numerosi libri dei coniugi Norman. Per coordinare i non numerosi membri e simpatizzanti italiani, Unarius ha nominato da diversi anni contatto ufficiale nel nostro paese il milanese Athos Ubaldi.

TESTI   Pubblicazioni di libri scritti dai coniugi Norman.

PERIODICI   Rivista Unarius Light.

SCHEDA   UF  06                                                      108

DENOMINAZIONE                     AETHERIUS  SOCIETY

FONDATORE   George  King nel 1955.

DOTTRINA   Il suo fondatore insieme con i tre adepti ( Extraterrestri misteriosamente presenti sulla Terra ) e con i maestri che di volta in volta gli aiutano, è impegnato in una serie di operazioni che hanno il duplice scopo di caricare la Terra di energie spirituali e di allontanare i pericoli che la minacciano, causati dalla malvagità degli uomini e da forze oscure che da tale malvagità sono attirate.

ORGANIZZAZIONE   Non si tratta di un movimento di massa, ma di un gruppo stabile, con una struttura e una gerarchia ben definite che, a differenza di quanto avviene per altri movimenti nati intorno a contattati, si è dimostrato capace di permanere nel tempo e di acquisire una certa internazionalità ( oltre che all’Europa e all’America del nord recentemente si è assicurato una certa diffusione in Africa, particolarmente in Nigeria ).

TESTI   Il maestro Gesù Cristo nel 1958 trasmette a King un nuovo vangelo: Le dodici benedizioni.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   UF  07                                               109

DENOMINAZIONE                              NONSIAMOSOLI

ASSOCIAZIONE  CULTURALE  GIORDANO  BRUNO

FONDATORE   Eugenio Siragusa che sciolse il movimento nel 1978, ma ripreso da Giorgio Bongiovanni.

DOTTRINA   Messaggi apocalittici che vengono da extraterrestri ma anche da Gesù Cristo e dalla Madonna in particolare quella di Fatima.

ORGANIZZAZIONE   Benchè Bongiovanni si dichiari svincolato da ogni responsabilità verso i gruppi Nonsiamosoli, cui suggerisce di organizzarsi in forma di nuove associazioni, un ruolo di coordinamento continua a essere svolto dalla Associazione Culturale Giordano Bruno, di cui Bongiovanni è presidente, dalle riviste, dagli incontri pubblici con Bongiovanni, che riunisce persone delle più svariate idee religiose e filosofiche unite dal comune intento di lottare contro Cosa Nostra e le organizzazioni criminali connesse a quest’ultima.

TESTI   Le origini del movimento sono state ricostruite in chiave apologetica da Filippo Bongiovanni-Giorgio Bongiovanni: Eugenio Siragusa il contattato. Sugli sviluppi più recenti di Paola Giovetti: L’esperienza straordinaria di Giorgio Bongiovanni.

PERIODICI   Nonsiamosoli e Antimafia Duemila.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   UF  08                                                         110

DENOMINAZIONE   NOVACONVIVIA

FONDATORE   Giorgio Dibitonto nel 1980.

DOTTRINA   Gli extraterrestri, i Fratelli dello Spazio, sono le stesse creature chiamate angeli nella Bibbia: i messaggeri di Dio presso l’umanità che si rivelano nel corso della storia in forme diverse.

ORGANIZZAZIONE   Dal 1980 Dibitonto tiene centinaia di incontri, conferenze e seminari, non solo in Italia.Novaconvivia peraltro non è un’associazione e né un movimento religioso.

TESTI   Giorgio Dibitonto: Angeli in astronave.

PERIODICI   Novaconvivia

________________________________________________________________________________

SCHEDA   UF  09                                    111

DENOMINAZIONE   C.O.O.P.  C.O.S.M.O.

FONDATORE   ANNA  FEDERIGHI nel 1994.

DOTTRINA   I contenuti dei messaggi dei fratelli celesti intendono aiutare gli uomini a diventare degli esseri cosmici; costoro, per essere più vicini alla Terra e per darle aiuto in modo più rapido, hanno costruito un planetoide che è arrivato vicino alla Terra seguendo la scia della cometa Hale Bopp. Questo percorso ha fatto capire che l’umanità fa parte del Tutto e quindi interagisce con esso. Il cammino Energetico indica la strada della conoscenza dell’energia e della sua gestione. Chi vuole accelerare questo cammino di consapevolezza può farlo attraverso la Trasmutazione Cellulare, che permette anche di divenire trasmettitori della risonanza dei concetti cosmici.

ORGANIZZAZIONE   La sede principale si trova a Pistoia, con altri centri a Montecatini, Milano, Trieste e Roma.

TESTI   Di Anna Federighi, Il vissuto dopo il vissuto.Il pronto soccorso dell’anima.

PERIODICI   I messaggi sono stati raggruppati in dispense e pubblicati in proprio con il titolo Nuova Terra.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   UF  10                               112

DENOMINAZIONE                 ASSOCIAZIONE ASTRONAUTI AUTONOMI

FONDATORE   Fondata il 23 Aprile 1995 in Inghilterra.

DOTTRINA   Componente apocalittica, in quanto ritiene che i giorni che rimangono al mondo come conosciamo siano attualmente contati, e l’unica salvezza consista nel costruire astronavi e abbandonare il Pianeta Terra.

ORGANIZZAZIONE   L’AAA è oggi articolata in quaranta gruppi in diversi paesi: Austria,Danimarca, Francia, Olanda, Svezia, Nuova Zelanda, USA; in Italia a Bologna, Milano, Trento, Firenze, Lucca, Roma, Anzio (Roma), Pescara.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI   Di MIR Men in Red, Rivista di ufologia radicale.

​

SCHEDA   RR  01                                                      113

DENOMINAZIONE                                 CHIESA  MENNONITA

FONDATORE   Menno  Simons  (1496-1561).

DOTTRINA   Peculiare alla Chiesa Mennonita è un rigoroso pacifismo, con il totale rifiuto del servizio militare che ha causato, fino a tempi recenti,conflitti in vari paesi. La Chiesa Mennonita a differenza di altre denominazioni crede nella necessità del lavoro missionario, svolge attività di prosiletismo, e ha organizzato missioni in numerose parti del mondo.

ORGANIZZAZIONE   La diffusione a livello internazionale dei mennoniti consiste in circa un milione di membri, di cui 310.000 fedeli nell’America del Nord (9.3000 in Canada e 217.000 negli USA); crescite rapide si registrano in Africa e in Indonesia. In Italia la presenza Mennonita risale al 1949, per l’opera evangelistica dell’Ufficio della missione della Chiesa Mennonita in Virginia (USA); la prima persona italiana ad abbracciare la fede mennonita in Italia è stata Franca Ceraulo (1913-1969), di Palermo. Attualmente sono presenti 9 congregazioni, grazie anche all’aiuto di missionari americani del Virginia Mennonite Board of Missions: tre a Palermo, una a Cinisi, Capaci, Termini Imerese (tutte in provincia di Palermo), Bari, Toritto (Bari) e Napoli; i battezzati sono circa 250, ma i frequentatori abituali sono circa il doppio. Il centro principale di attività è a Palermo, dove la Chiesa gestisce il Centro Agape e il servizio SOS Famiglia.

TESTI   Pubblicazioni dalla casa editrice Herald Press.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  02                                                   114

DENOMINAZIONE       GENERAL  CONFERENCE  MENNONITE  CHURCH

FONDATORE   John H. Hoberholtzer (1809-1895) nel 1860.

DOTTRINA   Non ha differenze sostanziali di dottrina con la Chiesa Mennonita, con cui i rapporti si sono fatti negli ultimi anni migliori. Una differenza considerata di qualche peso è l’interpetrazione di Giovanni 15, 4-15, che non è inteso come un ordine del Signore di istituire la lavanda dei piedi come ordinanza permanente.

ORGANIZZAZIONE   Dopo la Chiesa Mennonita, la General Conference rappresenta la maggior denominazione fra quelle che si rifanno a Menno Simons, ed è attiva con le sue missioni in vari continenti.

TESTI

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  03                                               115

DENOMINAZIONE                           FRATELLI  IN  CRISTO

FONDATORE   Jacob Engel (1753-1833) tra il 1779 e il 1782.

DOTTRINA   Dottrina di una nuova nascita intesa in senso pietista, che trova la sua espressione esterna nel triplice battesimo per immersione, costituisce il tratto più caratteristico di questo amalgama.

ORGANIZZAZIONE   La struttura è congregazionale, con una Conferenza Generale a cui partecipano i delegati di sei Conferenze regionali. I Fratelli in Cristo sono cresciuti grazie a una intensa attività missionaria particolarmente in India, Giappone, Nicaragua e Africa.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  04                                            116

DENOMINAZIONE     MENNONITI  DELL’ANTICO  ORDINE

FONDATORE   Fondato intorno al 1860.

DOTTRINA   Questi gruppi assomigliano agli Amish, da cui si differenziano per l’abitudine di organizzare i servizi religiosi in appositi edifici (e non in casa) e per il fatto di non portare abitualmente la barba.

ORGANIZZAZIONE   Essi sono divisi in numerosi gruppi, fra cui gli Old Colony Mennonites, ancora più legati al modello sviluppato durante la permanenza in Russia, che hanno organizzato colonie in Canada e in vari paesi dell’America Latina.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  05                                                     117

DENOMINAZIONE                           FRATELLI  MENNONITI  

FONDATORE   Eduard Wust (1818-1859) intorno al 1860, dopo la sua morte.

DOTTRINA   Insistono sulla lavanda dei piedi e, caratteristica unica fra tutti i Mennoniti, sul battesimo per immersione.

ORGANIZZAZIONE   Rispetto ai gruppi mennoniti maggioritari, i fratelli mennoniti come tutti i gruppi nati da un revival sottolineano l’esperienza religiosa personale.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   RR  06                                     118

DENOMINAZIONE          CHIESA  DI  DIO  IN  CRISTO – MENNONITA

FONDATORE   John Holdeman (1832-1900) nel 1878.

DOTTRINA   La Chiesa segue le confessioni di fede anabattiste, con un accento di carattere conservatore per quanto riguarda il bando rigido degli scomunicati, la non violenza, la semplicità nel vestire, e suggerisce la barba per gli uomini e il capo coperto (almeno nelle cerimonie religiose) per le donne.

ORGANIZZAZIONE   La crescita della Chiesa è aumentata dopo la seconda guerra mondiale, acquisendo in seguito di qualche rilevanza nella provincia canadese dell’Alberta e in Messico e aprendo missioni soprattutto nell’America centro-meridionale, in India, nelle Filippine e in Nigeria.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  07                                                  119

DENOMINAZIONE                    AMISH  DELL’ANTICO  ORDINE

FONDATORE   Jakob Amman nel 1693.

DOTTRINA   La dottrina degli Amish è inseparabile dal loro modo di vita. Gli Amish vivono in fattorie vicine le une dalle altre, ma, a differenza degli Hutteriti, non in comunità. Essi rimangono attaccati alla tradizione anabattista nell’interpetrazione di Jakob Amman: uniformità dell’abito, barba per gli uomini e capo preferibilmente coperto per le donne, matrimonio all’interno della comunità e, soprattutto, rifiuto della tecnologia moderna con modeste eccezioni.

Il rifiuto della tecnologia, con le sue nuove e moderne invenzioni, è infatti tipica di alcuni nuovi movimenti religiosi di matrice protestante. Sembrerebbe, a questo punto, affine alle dottrine esoteriche della Massoneria, in cui si predica la dottrina del Kali Yuga o Età del Ferro, con la convinzione che ad ogni risveglio tecnico – scientifico si forma una decadenza della spiritualità autentica.

ORGANIZZAZIONE   Da qualche migliaio agli inizi del secolo scorso, gli Amish sono diventati 88.000 nel 1988, divisi in 550 congregazioni. L’Ohio conta la maggioranza relativa degli Amish fra gli stati degli Usa, seguito dalla Pennsylvania e dall’Indiana.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  08                                             120

DENOMINAZIONE      CHIESA  EVANGELICA  MENNONITA  ( EGLI  AMISH )

FONDATORE   Henry Egli (1824-1890) nel 1864.

DOTTRINA   Maggior disciplina in materia di abiti e l’abolizione dell’uso dei gioielli, del tabacco

 e delle bevande alcoliche.

ORGANIZZAZIONE   Come si è fatto cenno, lo scisma di Egli nacque sul versante conservatore degli Amish. Successivamente, l’introduzione di varie pratiche nuove e la fusione con gli Evangelical Mennonite Brethren hanno diminuito le divergenze con la maggioranza degli Amish e contemporaneamente introdotto, in quello che era nato come scisma conservatore, uno stile di vita più moderno rispetto a quello degli Amish dell’Antico Ordine.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  09                                             121

DENOMINAZIONE   CONFERENZA DEGLI AMISH MENNONITI CONSERVATORI

FONDATORE   Fondata nel 1910.

DOTTRINA   I principi dottrinali sono difficili da distinguere da quelli più generali delle denominazioni mennonite, con alcune caratteristiche: rifiuto di candidarsi a cariche elettive e l’astinenza al tabacco.

ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione non ha avuto uno straordinario successo e sembra contare circa 5000 persone.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

.SCHEDA   RR  10                                         122

DENOMINAZIONE                BEACHY  AMISH

FONDATORE   Moses M. Beachy nel 1923.

DOTTRINA   I Beachy Amish sembrano avere ottenuto un certo successo, mantenendo molte delle abitudini Amish, con qualche adattamento in più alla civiltà moderna rispetto all’Antico Ordine.

ORGANIZZAZIONE   Recentemente i Beachy Amish si sono impegnati in un lavoro missionario e sociale in Centro America e in Paraguay, e dal 1982 hanno aperto una missione in Europa, in Alsazia, piccola ma di grande significato simbolico perché per la prima volta un gruppo Amish torna, dagli USA, nel suo continente d’origine.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  11                                             123

DENOMINAZIONE   SOCIETA’DEI FRATELLI HUTTERITI

FONDATORE   Jakob Hutter nel 1529.

DOTTRINA   Come per gli Amish, anche per gli Hutteriti le dottrine sono inseparabili dall’organizzazione. Nel credo anabattista gli Hutteriti inseriscono come peculiarità la rinuncia alla proprietà privata, che insistono per chiamare comunione dei beni rifiutando l’etichetta comunismo per tema di essere confusi con il marxismo. Il battesimo in età adulta per gli Hutteriti acquista un significato particolare: il battezzando deve essere in grado di capire che chi rinuncia (entrando volontariamente negli Hutteriti) non soltanto al peccato ma deve anche alla proprietà privata.

ORGANIZZAZIONE   Le famiglie Hutterite vivono separatamente all’interno della colonia, ma i cibi vengono consumati a una tavola comune, gli uomini da una parte e le donne dall’altra, mentre il solo capo della colonia con i suoi più stretti collaboratori pranza in una sala separata. Il lavoro si svolge in modo largamente comunitario, così come per l’educazione per i propri figli.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  12                                                  124

DENOMINAZIONE     SOCIETA’ DEI  FRATELLI  HUTTERITI  (BRUDERHOF COMMUNITIES)

FONDATORE   Eberhard Arnold nel 1913.

DOTTRINA   Gli Arnoldiani sono dottrinalmente vicini agli Hutteriti, di cui condividono la messa in comune dei beni e l’enfasi sul pacifismo (ma non la diffidenza di fronte alla tecnologia moderna). 

ORGANIZZAZIONE   Al vertice della società si trova un Vorsteher (servitore principale), con due servitori della Parola, per ogni colonia a cui risponde tutta una gerarchia minore. Il lavoro non è prevalentemente agricolo, ma si concentra nella fabbricazione di giocattoli educativi e oggetti speciali per gli handicappati, produzioni considerate in armonia con le credenze arnoldiane.

TESTI   Il gruppo ha una casa editrice (Plough Publishing House) che pubblica opere su Arnold e la letteratura del movimento.

SCHEDA   RR  13                                                125

DENOMINAZIONE         CHIESA  SCHWENCKFELDIANA  IN  AMERICA

FONDATORE   Caspar Schwenckfeld nel 1525.

DOTTRINA   Le dottrine di Schwenckfeld sui sacramenti invisibili o spirituali e sul significato del battesimo e dell’eucarestia sono rispettate alla lettera. Per contro, i moderni Schwenckfeldiani accettano il servizio militare, votano o possono essere candidati nelle elezioni civili o amministrative.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa Schwenckfeldiana costituisce un piccolo gruppo ( circa 3000 fedeli nel 1988 ), di notevole importanza storica come erede nel filone originale della Riforma Radicale di orientamento spiritualista.

TESTI   Di Schwenckfeld: La Grande Confessione.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  14                                                       126

DENOMINAZIONE                FRIENDS  UNITED  MEETING  ( QUACCHERI )

FONDATORE   George Fox ( 1624-1691 ) nel 1649.

DOTTRINA   Il primo articolo di fede dei Quaccheri recita che la vera religione consiste nell’incontro personale con Dio più che nel rito e nella cerimonia.Il centro della dottrina dei Quaccheri è la luce interiore (inner light) che da Gesù Cristo, attraverso lo Spirito Santo, raggiunge direttamente ogni uomo in ogni tempo. La luce interiore guida i passi di ogni uomo e lo spinge al bene.Una volta trasformato lo spirito interiore, il Quacchero ha trasformato Cristo in se stesso, ma deve essere fedele a questa nuova nascita attraverso un comportamento coerente e le buone opere, che scaturiscono naturalmente dalla guida della luce interiore e sono importanti per la salvezza.

ORGANIZZAZIONE   L’elemento che tiene uniti i Quaccheri è il meeting, distinto in mensile, trimestrale e annuale. I meeting annuali eleggono Uffici e Commissioni, dove le cariche sono in genere soggette a rotazione. In Italia l’attività dei Quaccheri non è mai stata particolarmente rilevante. Per diversi anni vi è stata una presenza di simpatizzanti che hanno avuto come coordinatore nazionale fino al 1994 Davide Melodia.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI   In Italia viene pubblicato il periodico Lettera Quacchera.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  15                                             127

DENOMINAZIONE      FRIENDS  GENERAL  CONFERENCE  ( HICKSITI )

FONDATORE   Elias Hicks nel 1827.

DOTTRINA   Oggi nessuna congregazione hicksita adotta integralmente le dottrine moderniste di Helias Hicks, ma l’atteggiamento teologico è complessivamente più liberale rispetto a quello dello United Meeting.La General Conference raccomanda peraltro meetings non preceduti da una preparazione particolare, secondo la tradizione quacchera delle origini.

ORGANIZZAZIONE   La Conferenza Generale si riunisce ogni anno. Nel 1988 facevano parte dell’organizzazione hicksita 490 congregazioni negli USA e in Canada, con circa 32000 membri.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  16                                                  128

DENOMINAZIONE   RELIGIOUS  SOCIETY  OF  FRIENDS, CONSERVATIVE     (WILBURITI)

FONDATORE   John Wilbur nel 1845.

DOTTRINA   I Wilburiti rimangono, fra le varie denominazioni quacchere, gli aderenti nel modo più rigoroso alle pratiche cultuali originarie di George Fox e in parti colera al meeting silenzioso, dove tutti attendono in silenzio l’eventuale manifestazione dello Spirito.

ORGANIZZAZIONE   Non vi sono ministri a tempio pieno, e l’organizzazione è piuttosto elastica. I Wilburiti contano tre meeting annuali nello Iowa, North Carolina e Ohio, e congregazioni sparse in altre zone degli Usa e Canada. Nell’ultima statistica diffusa nel 1988, i Wilburiti contavano poco meno di 2000 membri in 27 organizzazioni.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  17                                                     129

DENOMINAZIONE       SOCIETA’ UNITA DEI CREDENTI DELLA SECONDA APPARIZIONE  DEL  CRISTO  ( SHAKERS )

FONDATORE   Ann Lee nel 1774 negli USA.

DOTTRINA   La dottrina degli Shakers è estremamente semplice, e si fonda sulla credenza nella missione profetica di Ann Lee e sulla necessità di testimoniare la fedeltà a questa missione vivendo in vigoroso celibato in fiduciosa attesa del Secondo Avvento di Gesù Cristo.

ORGANIZZAZIONE   Gli Shakers vivono in comunità miste, caratterizzate dalla rigorosa separazione fra uomini e donne, dall’uniformità del vestito, dall’elaborazione di un’architettura e di un’arte particolare ( costruzione di mobili ) che conta oggi numerosi studiosi, e da una riunione settimanale di preghiera con le forme di danza estatica. 

TESTI 

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  18                                       130

DENOMINAZIONE            ASSOCIAZIONE  UNITARIANA  UNIVERSALISTA

FONDATORE   Fondata negli USA nel 1961.

DOTTRINA   Benchè l’Associazione Unitariana Universalista si considera cristiana, l’unica base del suo credo è la ricerca libera della verità. Un fedele che crede all’ispirazione divina della Bibbia e alla missione unica di Gesù Cristo, potrà trovarsi nella stessa comunità con qualcuno che nega l’esistenza di Dio.

ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione è di tipo congregazionalista con riunioni a livello di contea, distretto e Stato e un’assemblea generale a cui partecipano rappresentanti e corrispondenti anche di organizzazioni al di fuori degli USA. L’assemblea si riunisce ogni anno ed elegge un Board o Trustees, che si riunisce quattro volte all’anno e guida una serie i comitati che si occupano delle varie attività dell’Associazione e dirigono l’opera dei ministri di culto, i quali garantiscono cerimonie quali matrimoni, funerali e simili.

TESTI   Casa editrice Beacon Press, che si vanta di vendere ogni anno oltre un milione di copie di volumi nei più vari settori.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   RR  19                                  131

DENOMINAZIONE      CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  INDIPENDENTE  BEREA

FONDATORE   Fondata a Roma nel 1962.

DOTTRINA   I principi e le pratiche della Chiesa Berea possono essere assimilati a quelli della tradizione anabattista. In particolare la Chiesa professa: l’autonomia della Chiesa locale, indipendente da ogni gerarchia e organizzazione esterna; la separazione fra Chiesa e Stato; la Sacra Scrittura come sola base e fonte dottrinale e delle pratiche cultuali; il battesimo per immersione nell’acqua di persone in grado di dare una personale testimonianza della loro fede e del desiderio di aderire ai principi della Chiesa; l’osservanza della Santa Cena, riservata ai soli credenti, con l’uso del vino e del pane.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa attualmente è in fase di crescita e comprende 130 membri adulti, di cui 58 membri effettivi con diritto di voto. La Chiesa sostiene diverse opere umanitarie e sociali e si avvale del supporto di due organizzazioni collaterali: l’istituto Biblico Bereano, tuttora esistente con sede a Roma, e l’istituto Biblico evangelico di Isola del Gran Sasso ( Bergamo ).

TESTI

PERIODICI   La Chiesa pubblica la rivista trimestrale Punti Fermi.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  02                                    132

DENOMINAZIONE    UNIONE  INDUISTA  ITALIANA  ( SANATANA DHARMA SAMGHA)

FONDATORE   Swami Yogananda Ghiri nel 1996.

DOTTRINA   Associazione che opera per la tutela, la coordinazione, lo studio, la pratica della religione e della cultura induista.

ORGANIZZAZIONE   L’Unione Induista Italiana, conta circa 4000 fedeli, di cui la metà italiani. Per il momento vi hanno aderito un certo numero di centri e gruppi che appartengono a specifiche tradizioni induiste, mentre la maggior parte dei movimenti internazionali, di ispirazione induista, che operano in Italia non hanno aderito all’Unione, anche se alcuni mantengono rapporti di cordiale collaborazione.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI   Rivista  Induismo-Sanatana Dharma.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  03                                              133

DENOMINAZIONE                  CENTRO  Y. V. SHIVA  SHANKARA

FONDATORE   Fondato nel 1979 da Franco Di Maria.

DOTTRINA   Il Centro Y.V.Shiva Shankara si riconduce alla scuola saiva siddhanta, o puro sivaismo, ovvero la corrente sivaita nel sud dell’India. Shiva è il Signore Supremo in questo culto, e la sua teologia è basata sul cosiddetto tripadarta, o triplice realtà: pati (il Signore Supremo), pasu (anima individuale) e pasa (vincolo). Tale dottrina si fonda sugli agama, o testi della rivelazione; lo saiva siddhanta, nella sua versione più diffusa, è di corrente dualista, anche se all’interno non mancano correnti non-dualiste qualificate.

ORGANIZZAZIONE   E’ un centro di incontri religiosi, conferenze, yoga, e inoltre vi si festeggiano le varie festivita’ legate a Shiva e si svolgono i rituali ( puja ).

TESTI
________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  04                                                          134

DENOMINAZIONE             ASSOCIAZIONE  YOGA  SIDDHA  VIDYALAYA

FONDATORE   Fondata nel 1995 da Ravicandra e Sundari Devi.

DOTTRINA  La scuola di riferimento nell’Associazione Yoga Siddha Vidyalaya è quella shakta, corrente siddha samaya del sud dell’India. In questa dottrina la divinità suprema è intesa come la Madre Divina, e la sua teologia si fonda sui testi Devi Agama, cui la tradizione tantrica riconosce un’autorità vedica; infatti le sue origini sono fatte risalire a Rig Veda e Atharva Veda. La concezione teologica è monista assoluta: la Madre Divina è l’unica realtà, principio di ogni altra potenza; tutto emana da lei e tutto ritorna. Il culto religioso è basato sul tantra e  mantra dello sri yantra, simbolo della Madre Suprema. 

ORGANIZZAZIONE   Nel centro, luogo di incontro per i devoti della Madre Divina, si tengono corsi regolari di yoga, meeting interreligiosi, e sono organizzati convegni e conferenze.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  05                                                  135

DENOMINAZIONE                 CENTRO  YOGA  SADHANA

FONDATORE   Kavalani Devi.

DOTTRINA   La scuola di riferimento del Centro Yoga Sadhana è quella Saiva, corrente di pensiero religioso della tradizione del sud dell’India approfondita con il professor Ramalinga Gopalakrisna, del dipartimento di filosofia presso l’università di Madras. I suoi studi sono indirizzati all’approfondimento del culto rituale, del suo simbolismo e della visione mistica dei siddha saiva, sopprattutto dei maestri medioevali swami Shankarananda e Siddhar Sadyojati.

ORGANIZZAZIONE   Presso il Centro Yoga Sadhana si tengono corsi di yoga, di chikitsa ( tecniche yoga di posture e manipolazioni della salute), meditazione, filosofia, e si organizzano convegni e conferenze.

TESTI   Con l’editrice Xenia il volume Il tantra e la purificazione dei sensi. Rituale indù per trasformare se stessi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  07                                                    136

DENOMINAZIONE                                 CENTRO  AMRITA

FONDATORE   Ivo Vallarani nel 1971.

DOTTRINA   La scuola di riferimento è quella vedantica-jinana yoga, con particolare richiamo al pensiero di Jean Klein e Ramana Maharshi.

ORGANIZZAZIONE   Presso il Centro Amrita si tengono corsi di yoga, meditazione, incontri culturali e interreligiosi; si svolgono pure puja in particolari occasioni e festività.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  07                                                 137

DENOMINAZIONE                                CENTRO  SAVITRI

FONDATORE   Caterina Cornolò.

DOTTRINA   La corrente di pensiero di riferimento è quella bhakta.

ORGANIZZAZIONE   Presso il Centro Savitri si svolgono regolarmente corsi di meditazione,yoga,e in particolari ricorrenze, canti e musica devozionale.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  08                                         138

DENOMINAZIONE                         CENTRO  NARAYANA

FONDATORE   Kesavadas Gosvami (1904-1982).

DOTTRINA   Il Centro Narayana si ispira al santo e filosofo Ramanuja (1017-1137), seguendo la corrente devozionale della bhakti.

ORGANIZZAZIONE   Presso il Centro Narayana si tengono incontri religiosi con bhajan, meditazione devozionale, bhakti yoga, conferenze e corsi di yoga.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  09                                        139

DENOMINAZIONE                   CENTRO  NISARGADATTA  ASHRAM

FONDATORE   Cesare Mattarese nel 1979.

DOTTRINA   Orientamento vedantico che si rifà in particolar modo alla scuola del kevala advaita, influenzata dal pensiero vedantico di Sri Nisargadatta (1897-1981).

ORGANIZZAZIONE   Presso il Centro Nisargadatta Ashram si tengono corsi di meditazione, yoga e incontri religiosi.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  10                                          140

DENOMINAZIONE             ASSOCIAZIONE  YOGA  ABHYASA

FONDATORE   Cesare Solavagione nel 1987.

DOTTRINA   Si segue la tradizione bhakta della scuola del famoso santo vaisnava Bhagavata Ekanatha (1533-1599). La ricerca della realizzazione avviene attraverso la meditazione devozionale, kirtan e bhakti yoga.

ORGANIZZAZIONE   Al centro si tengono corsi di yoga, meditazione e incontri devozionali.

TESTI

PERIODIOCI

______________________________________________________________________________---

SCHEDA   IN  11                                             141          

DENOMINAZIONE       ASSOCIAZIONE  CULTURALE  YOGANANDA  VIDYALAYA

FONDATORE   Nel 1994 da un gruppo di volontari induisti appassionati di yoga.

DOTTRINA   Presidente dell’associazione è Paolo Galbusera, il quale, dopo anni di ricerca attraverso lo yoga e l’incontro con vari maestri orientali, concretizza la sua esperienza con lo studio dell’induismo e del siddha siddhanta yoga sotto la guida di Svami Yogananda Ghiri.

ORGANIZZAZIONE   L’Associazione Culturale Yogananda Vidyalaya promuove numerosi incontri sulla cultura e religione indiana, opera in campo sociale ed è impegnata nel dialogo interreligioso; nel centro si tengono inoltre corsi regolari di yoga e meditazione.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  12                                          142

DENOMINAZIONE                   GHITANANDA  ASHRAM

FONDATORE   Paolo Valle (Swami Yogananda Ghiri) nel 1984.

DOTTRINA

1. La dottrina ortodossa monastica dell’ordine Ghiri, per il quale l’ashram è anche un centro di preparazione per coloro che desiderano diventare monaci intraprendendo la via della rinuncia (samnyas).

2. La tradizione dello saiva siddhanta, è incentrata sull’adorazione di Shiva come Dio assoluto. I suoi insegnamenti derivano dai testi sacri denominati Agama e dalle istruzioni trasmesse attraverso la linea dei 18 mistici siddha. La sua pratica evolutiva è espressa mediante il siddhanta yoga: ogni tecnica yogica è sviluppata alle sue massime potenzialità, per mantenere in armonia il corpo e la mente. Infatti all’interno di tale sistema sono considerate innumerevoli tecniche per tutte le possibili necessità dell’uomo, a seconda della sua condizione fisica, salute, livello spirituale, sete di conoscenza, aspirazione e devozione.

3. Il culto samaya. Si tratta di una tradizione shakta considerata nel Tantra di grande completezza e raffinatezza. Tale culto si fonda sull’adorazione della Madre Divina, simboleggiata dallo Sri Chakra o Sri Yantra, ovvero l’eccellente diagramma mistico rappresentante le potenze della Madre Divina in forma grafica. La sua autorità è espressa nelle scritture dei Devi Agama, e la sua metologia yoga si trova nell’intero sistema tantrico del Laya Yoga o Kundalini Yoga.

ORGANIZZAZIONE   Al Ghitananda Ashram si studiano i testi sacri induisti, il sanscrito, le arti tradizionali, la musica e il canto devozionali; l’ashram è inoltre un importante centro per lo studio della medicina ayurvedica e l’astrologia indiana. Alla Madre Divina, Sri Lalita Tripurasundari, è dedicato il tempio principale dell’ashram. Il rituale (puja) è celebrato ogni giorno, ma in particolare ogni venerdì e domenica mattina si svolgono speciali shakti puja. Vi è inoltre in tempio dedicato al Signore Dattatreya, sintesi della Trimurti. Presso l’ashram soggiornano 13 residenti, dei quali sei monaci; i fedeli assidui sono un centinaio e i simpatizzanti fra i 300 e i 600. Centrale per la vita dell’ashram è il satsangha (assemblea della verità), durante il quale i fedeli dialogano con il maestro e ricevono risposte appropriate.

TESTI   Fra le pubblicazioni a uso interno, Centro Yoga Sadhana: Siva Samhita.

PERIODICI   Fino al 1999 il Ghitananda Ashram, in collaborazione con l’Unione Induista Italiana, ha pubblicato la rivista induista, yoga e tantra Sri Vidya, oggi sostituita dal periodico Induismo.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  13                                                 143

DENOMINAZIONE               CENTRO  SRI  AUROBINDO  E  MERE

FONDATORE   Sri Aurobindo (1872-1950), in India nel 1910.

DOTTRINA   Il sistema filosofico-spirituale di Aurobindo vuole combinare Oriente e Occidente, occultismo e tradizione filosofica indiana, Vedanta e Tantra, via della devozione e via della conoscenza. Al centro del suo pensiero, si trova l’idea di evoluzione: mentre la spiritualità indiana tradizionale aveva spesso disprezzato il mondo fisico, per Aurobindo tutto l’universo è in evoluzione fisico-spirituale,materia compresa, e la stessa  progressione degli avatar si inserisce in un quadro evoluzionistico.

ORGANIZZAZIONE   La direzione dell’ashram che è ormai un movimento mondiale passa a Mere, moglie di Aurobindo, venerata come incarnazione della Madre Divina. Nel 1963 è inaugurata la città del futuro Auroville, un progetto di comunità modello e insieme un esempio di architettura di grande significati simbolico. Se Auroville ha conosciuto difficoltà di tipo immobiliare amministrativo, il movimento che si ispira ad Aurobindo e alla Mere, si è diffuso in tutto il mondo, proponendo un complesso cammino di accesso a un Sé più alto e profondo, in modo che la stessa vita dell’uomo diventi lo strumento per fissare nella forma le potenzialità divine. Ricordando la vita di Aurobindo, la comunità si impegna anche nell’ambiente sociale e nell’animazione e nell’educazione di gruppi di bambini. In Italia l’associazione Sri Aurobindo e Mere è fondata il 29 gennaio 1986. Il nucleo dell’esperienza è costituito dalla Comunità Aurora, mentre il centro coinvolge anche persone esterne alla comunità. Il centro Germoglio è proposto alla gestione delle attività economiche (edili,editoriali e commerciali). Attraverso questa struttura il movimento si apre all’esterno attraverso corsi ed esposizioni culturali pubbliche, e l’impulso dato alla pubblicazione delle numerose opere di Aurobindo e Mere.

TESTI   Pubblicazioni varie di Sri Aurobindo.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  14                                        144

DENOMINAZIONE                                 MIRAPURI

FONDATORE   Michel Montecrossa sul lago d’Orta, nella provincia di Novara, il 15 agosto del 1978.

DOTTRINA   Lo scopo di questa dottrina è la rimozione del velo della consapevolezza separativa per diventare coscienti dell’autentico Sé, che è il Divino all’interno di noi stessi e del mondo. La Coscienza Universale è immanente alla materia, e l’evoluzione è il metodo attraverso il quale libera se stessa.

ORGANIZZAZIONE   Oggi la comunità estende la sua attività all’esterno attraverso la M.I.R.A. 

( Mirapuri International Research Academy ), che organizza seminari new age, giornate di meditazione e giornate di informazione mensili aperte a tutti, sia a Mirapuri, sia a Miravillage, il centro satellite fondato a Gauting in Germania. Vi è inoltre un progetto educativo per bambini di tutte le età chiamato Navaveda, in cui si affiancano tutta una serie di attività musicali, artistiche e multimediali. Infine, Mirapuri è anche un produttore di alimentari e prodotti dietetici, che formano parte della gamma in vendita nel negozio Mirapuri-Alimentari e offerta al Ristorante Riva del Tempo. Un gruppo più vasto ( Friends of Mirapuri ) comprende tutti coloro che sono interessati alle attività delle comunità senza farne tecnicamente parte.

TESTI   In italiano esiste un opuscolo di Michel Montecrossa: Che cosa è Mirapuri.

PERIODICI   La casa editrice del gruppo, Mirapuri-Verlag, pubblica una rivista in lingua tedesca, Fur die Zukunft.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  15                                                     145

DENOMINAZIONE                               CENTRO  SRI  CHINMOY

FONDATORE   Chinmoy Kumar Ghose nel 1964 negli USA.

DOTTRINA   Sri Chinmoy si richiama volentieri ad Aurobindo, ma di fatto ha costituito un’organizzazione indipendente e ha elaborato una spiritualità propria incentrata su varie forme di yoga e sulla sikha ( l’iniziazione in cui il discepolo si consegna al maestro, e il maestro gli concede una parte della sua anima ).

ORGANIZZAZIONE   In contrasto con altre forme di spiritualità indiana, che predicano la fuga dal mondo, Sri Chinmoy insegna la necessità di trasformarlo e insiste sull’importanza delle Nazioni Unite, dove ha posto la sede centrale del movimento che vi organizza un gruppo di meditazione. L’arte e la musica sono pure importanti; lo stesso Sri Chinmoy, oltre ad avere scritto quasi 500 libri, è l’autore di oltre 3000 canti devozionali e di migliaia di dipinti. Una caratteristica particolare dei Centri Sri Chinmoy è anche l’importanza attribuita allo sport come via per l’illuminazione della coscienza, che passa anche attraverso il corpo. L’organizzazione di maratone non competitive, alcune delle quali dedicate alla pace e gestite da un’organizzazione chiamata Peace Runs International, è diventata così una caratteristica dei Centri.

TESTI   Pubblicazioni varie di Sri Chinmoy.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  16                                                146

DENOMINAZIONE                 SOCIETA’ MADRE  MEERA

FONDATORE   Kamala Reddy ( Madre Meera ) nel 1979 in Canada.

DOTTRINA   Come incarnazione della Madre Divina, Meera si presenta come momento di sintesi di tutte le religioni: ogni credente deve rispettare il cammino degli altri e, secondo la Società, non è necessario abbandonare la propria religione di origine per ricevere la grazia di Madre Meera.

ORGANIZZAZIONE   La sede principale è a Thalheim in Germania. In Italia esistono discepoli che si recano a Thalheim per ricevere il darshan da Madre Meera che lo offre in silenzio in una cerimonia serale che dura dalle due alle tre ore.

TESTI   Quali fonti dirette si vedano Mother Meera, Answers.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  17                                               147

DENOMINAZIONE             SELF-REALIZATION  FELLOWSHIP

FONDATORE   Mukunda Lal Gosh ( 1893-1952 ), che diventerà noto con il nome di Paramahansa Yogananda nel 1920, di cui la casa madre è stabilita nel 1925 a Los Angeles.

DOTTRINA   L’insegnamento basilare di Yogananda è il Kriya Yoga, un metodo per distogliere l’attenzione dai processi mentali e rivolgerla verso la dimensione più profonda del proprio essere, dove si entra in sintonia con Dio e si conquista la liberazione.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1935, Yogananda visita l’Europa tenendo conferenze anche a Roma. Le prime attività organizzate in Italia risalgono al 1951. Nel 1988 la Self-Realization Fellowship è stata riconosciuta quale ente di culto dallo Stato Italiano. L’ente italiano, come la Self-Realization Fellowship internazionale, è diretto da Sri Daya Mata, erede spirituale di Yogananda. I gruppi di meditazione italiani sono 29, e gli iscritti ( non tutti attivi ) sfiorano le 10000 persone. La Fellowship è un’organizzazione di laici, ma è diretta da membri dell’Ordine Monastico della Self-Realization Fellowship, un ordine sia maschile che femminile, alcuni appartenenti al quale diventano ministri di culto e celebrano battesimi, matrimoni e funerali.

TESTI   E’ principalmente noto in Occidente l’Autobiografia di uno yogi, forse il testo più noto dell’induismo riformista moderno.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  18                                            148

DENOMINAZIONE               KRIYA  YOGA  DI  SHIBENDU  LAHIRI

FONDATORE   Shibendu Lahiri.

DOTTRINA   Shibendu insegna una forma di kriya yoga semplice e asciutta, caratterizzata dall’influenza dottrinale dell’Advaita Vedanta di Ramana Maharshi e dall’insegnamento di Krishnamurti.

ORGANIZZAZIONE   Preoccupato dalla divisione del movimento Kriya yoga, dopo la morte di Yogananda, in numerose sette rivali, Shibendu Lahiri proclama che il kriya yoga non ha bisogno di organizzazioni e di centri. Mantiene però il contatto con i suoi seguaci con periodici viaggi, nel corso dei quali visita anche l’Italia una volta all’anno. I fedeli italiani possono anche avvalersi delle pubblicazioni della missione francese, che ha sede a Neuvy-en-Champagne.

TESTI   Di Satya Charan Lahiri – Asok Chatterji: Puran Purush.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  19                                               149

DENOMINAZIONE                  CENTRO  STUDI  ESOTERICI  KRIYA

FONDATORE   Guido da Todi.

DOTTRINA   Sintesi delle varie scuole del kriya yoga, con contributi tratti dalla Teosofia e dal pensiero di Alice Bailey.

ORGANIZZAZIONE   Il Centro si segnala per la presenza su Internet nell’importante sito italiano di kriya yoga WWW.GURUJI.IT, intorno a cui è cresciuta anche una mailing list.

TESTI   Le opere di Guido Da Todi, fra cui La Grande Sintesi della Tradizione Esoterica.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  20                                                150

DENOMINAZIONE                    CENTER  FOR  SPIRITUAL  AWARENESS

FONDATORE   Roy Eugene Davis nel 1953.

DOTTRINA   Davis considera importante il passaggio di energia spirituale che ritiene di aver ricevuto da Yogananda.

ORGANIZZAZIONE   La sede di questa Chiesa, a Lakemont, in Georgia, coincide con quella del Center for Spiritual Awareness, che si definisce un centro interreligioso, che apre le sue porte alle persone di ogni fede. Un Santuario di Tutte le Fedi, Tempio della Meditazione si trova al centro del complesso in Georgia. L’insegnamento di Davis, che ha discepoli ( isolati o che si radunano in piccoli gruppi di meditazione ) in numerosi paesi del mondo, rimane peraltro incentrato su una forma di kriya yoga influenzata dal New Thought.

TESTI   Pubblicazioni di Davis.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  21                                                   151

DENOMINAZIONE             ANANDA  EUROPA-ANANDA  ASSISI

FONDATORE   J. Donald Walters ( Swami Kriyananda ) nel 1962, come separazione dalla Self-Realization  Fellowship.

DOTTRINA   Ananda offre una variante di tecniche di Yogananda chiamata ananda yoga, che ha l’obiettivo di aiutare le persone a sviluppare un rapporto armonioso fra corpo, mente e spirito. Comprende esercizi per controllare il respiro, rilassare la tensione muscolare, ottenere la chiarezza mentale e la concentrazione. Ananda propone anche 39 esercizi chiamati esercizi di ricarica  per ricaricare di energia cosmica le cellule e i tessuti del corpo.

ORGANIZZAZIONE   Si fonda separate comunità Ananda in California, in Europa e in Australia e una comunità ad Assisi. Negli ultimi anni, particolare importanza è stata data alla costruzione del Tempio di Luce, cuore della comunità dove si tengono gli incontri con il maestro, la domenicale Cerimonia di Luce, le iniziazioni, i concerti e le danze sacre. Oltre un migliaio di persone frequentano ogni anno le attività di Ananda Assisi.

TESTI   Pubblicazioni varie dello swami Kriyananda.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  22                                     152

DENOMINAZIONE   FONDAZIONE  BHOLE  BABA  -  CENTRO  SPIRITUALE  DI  PACE  HAIDAKHANDI

FONDATORE   Sri Maha Muniraji nel 1984.

DOTTRINA   Insegnamenti ispirati al kriya yoga di Babaji, un avatara immortale che vive misteriosamente a nord dell’India. La mente può essere purificata attraverso la ripetizione del nome di Dio, mediante mantra che sono potenti strumenti per i discepoli.

ORGANIZZAZIONE   Un network di centri autonomi ispirati all’insegnamento di Babaji abbraccia tutti i continenti. In Italia, accanto alla Fondazione Bhole Baba con sede legale a Ostuni      ( Bari ) e ashram a Cisternino ( Brindisi ), eretta in ente morale nel 1997 e accanto a cui funziona come associazione dei devoti italiani l’Herakhandi Samaj Italiano, che ha preso a sua volta l’eredità di un precedente Prachar Sangh Italiano e si propone di organizzare incontri e diffondere il messaggio di Babaji, e al Centro Spirituale di Pace Haidakhandi di Villa San Secondo ( Asti ), si contano lo Jnana Ashram di Santa Maria di Pagialla ( Pietralunga, provincia di Perugia ) e lo Hari Hara di Valle Benedetta ( Livorno ). Lo psicologo Filippo Falzoni-Gallerani, nato nel 1951, presidente dell’A.R.A.T. ( Associazione Rebirthing ad Approccio Transpersonale ) e dell’Herakhandi Samaj, dopo aver soggiornato a lungo in India, ha dato un’interpretazione del messaggio di Babaji in termini di psicologia trans personale. L’A.R.A.T. collabora con gli ashram italiani, in particolare con quello di Cisternino e alle attività del Villaggio Globale di Bagni di Lucca.

TESTI   Numerose pubblicazioni della casa editrice Herakhandi Samaj di Cisternino ( Brindisi ).

PERIODICI   On Namah Shivaya, di cui Falzoni-Gallerani è direttore responsabile.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  23                                              153

DENOMINAZIONE              CENTRO  YOGA  SHANTI  MARGA

FONDATORE   Urica  Baldan nel 1985 a Torino.

DOTTRINA   Pratica del kriya yoga a cui si aggiungono, quella del reiki, della meditazione vipassana e altre discipline.

ORGANIZZAZIONE   A Torino il gruppo Shanti Marga opera presso diverse palestre cittadine e successivamente si dota di un locale proprio. Il numero dei partecipanti al corso varia ( per ogni singolo corso, il locale consente una partecipazione massima di 14 persone ); il nucleo di riferimento è a composizione prevalentemente femminile.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  24                                                154

DENOMINAZIONE                                  HARE  KRISHNA

FONDATORE   Bhaktivedanta Swami Prabhupada ( 1896-1977 ).

DOTTRINA   Krishna è Dio unico, creatore di tutto, persona suprema, ultima dimora, verità assoluta, persona divina ed eterna. La strada per raggiungerlo non è la strada delle opere ma è la strada della devozione, la bakthi adatta per questa era attuale che è il Kali-yuga, iniziata 5000 anni fa e che durerà per ben altri 427000 anni, un periodo di maggior decadimento spirituale. E’ necessario propagare questa dottrina, lodare Dio-Krishna, trasformare la vita dei devoti sul piano individuale.

ORGANIZZAZIONE   L’ ISKON ( Società Internazionale della Coscienza di Krishna ) è formata da ashram con una certa autonomia sotto la direzione di un maestro spirituale, ma tutto naturalmente si riporta alla centrale mondiale. Il reclutamento avviene all’interno di comunità molto chiuse. La questa e la vendita di oggetti indiani e di pubblicazioni garantiscono forti introiti. Il numero degli adepti sparsi per il mondo si aggirano ad alcune decine di migliaia.

TESTI   La Bhagavad Gita e altri testi sacri induisti pubblicati in Italia dalle Edizioni Bhaktivedanta.

PERIODICI   La ISKCON in Italia pubblica il bimestrale Ritorno a Krishna.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  25                                        155

DENOMINAZIONE           SRI  CHAITANYA  SARASWAT  MATH

FONDATORE   Bhakti Raksaka Sridhara Deva Gosvami ( 1895-1988 ) a Navadvipa, in Bengala ( India ).

DOTTRINA   Il profilo dottrinale e teologico della Sri Chaitanya Saraswat Math può essere ricondotto ai grandi temi della predicazione di Krishna Chaitanya Mahaprabhu, che promuove agli inizi del XVI secolo un importante movimento devozionale in Bengala incentrato sulla devozione a Krishna. La dedizione per il servizio di Krishna, la recitazione dei suoi nomi, l’osservanza dei suoi precetti, l’ascolto delle sue gesta divine, cui si aggiungono la sottomissione al guru, l’eternità dell’anima e la temporaneità del corpo, sono i temi che accomunano tutte le correnti scaturite dal ceppo gaudiya. Attraverso il canto del mantra HARE KRISHNA, il fedele risveglia la sua devozione per Dio, adombrata dall’influenza illusoria del mondo e dalle condizioni sfavorevoli accunulatesi nel corso delle nascite ripetute ( Samsara ).

ORGANIZZAZIONE  La sua istituzione è diffusa in molti paesi del mondo, e conta al suo attivo oltre 60 sedi, di varia grandezza, e un numero approssimativo di un migliaio di residenti, al quale si aggiungono oltre 10000 seguaci e sostenitori esterni. La prima comparsa in Italia della Sri Chaitanya Saraswat Math risale alla metà degli anni 1980; da quel momento in poi essa ha mantenuto la sua presenza sul territorio italiano, anche se in misura assai contenuta.. A partire dal 1996 l’organizzazione ha intrapreso una nuova stagione di sviluppo, iniziando ad avere un pur minimo organico e un profilo più distinto. Conta attualmente due sedi, a Milano e nei pressi di Perugia, attorno alle quali circa una dozzina di membri interni e una trentina di aderenti esterni, con una varia gradazione di livelli di partecipazione.

TESTI  Per la storia delle traduzioni gaudiya rimane fondamentale la consultazione di Sushil Kumar De: Early History of the Vaishnava Faith and Movement in Bengal. Ci sono pure pubblicazioni italiane in progressivo aumento.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  26                                                 156

DENOMINAZIONE                     SRI  KRISHNA  CHAITANYA  MISSION

FONDATORE   Bhakti Vaibhava Pur Gosvami in India alla fine degli anni 1950.

DOTTRINA   La dottrina osservata nella Sri Krishna Chaitanya Mission riprende i profili della tradizione gaudiya così come prospettata da Bhaktisiddhanta Sarasvati. Tutta l’attenzione dei fedeli è rivolta alla figura di Krishna, intesa come divinità suprema e sorgente di tutte le forme di vita. Gli esseri viventi sono legati a Krishna da un’intima relazione spirituale, la quale è tuttavia oscurata da una serie di condizioni sfavorevoli, accumulatesi nel corso di ripetute esistenze ( samsara ), che ne ostacolano il libero procedimento. L’obiettivo delle pratiche e dell’insegnamento è quello di schiarire la coscienza del fedele attraverso la recitazione dei nomi sacri della divinità, permettendo d nuovo il fluire di questa relazione fra l’essere individuale e Dio. Oltre alla meditazione individuale e al canto collettivo del mantra, sono contemplate una serie di norme etiche e morali che favoriscono il consolidarsi dell’esperienza religiosa. Il fedele si dedica con fiducia al guru, rispetta i voti ( alimentazione vegetariana, astinenza al fumo e all’alcool ), studia la letteratura riguardante le gesta e gli insegnamenti di Krishna, si impegna nella predicazione del messaggio religioso.

ORGANIZZAZIONE   La Sri Krishna Chaitanya Mission, che conta oggi circa 15sedi in India e una dozzina nel resto del mondo, si pone n questo solco. A livello mondiale la Sri Krishna Chaitanya Mission conta un discreto numero di iniziati ( 2500-3000 circa ), e rivolge il suo maggiore impegno all’opera di predicazione. La sua presenza in Italia risale ai primi anni 1990, data delle prime iniziazioni conferite in India da Bhakti Vaibhava Puri Gosvami a discepoli italiani. Tuttavia, il vero operato comincia nel 1997, facendo seguito alla prima visita in Italia del fondatore, quando sono raccolti e motivati un discreto numero di nuovi seguaci. L’anno seguente è ufficialmente stabilita la prima sede italiana della Sri Krishna Chaitanya Mission in Sardegna, e il numero dei discepoli sulla penisola aumenta. Attualmente si contano circa 300 iniziati e circa un migliaio di ammiratori e sostenitori. La sede è a Quartucciù ( Cagliari ). 

TESTI   Fra le pubblicazioni interne, si vedano: Bhakti Vaibhava Puri Gosvami-Sri Chaitanya Bhagavata.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  27                                          157

DENOMINAZIONE           ASSOCIAZIONE  VAISNAVA  GAUDIYA  VEDANTA

FONDATORE   Bhaktivedanta Vamana Gosvami e Bhaktiprajnana Kesava Gosvami nel 1940 a Calcutta in India.

DOTTRINA   La dottrina dell’associazione si fonda sulla letteratura generatasi al seguito dell’insegnamento di Chaitanya, raccolto e ampliato dai suoi seguaci. In sintesi: Dio è Krishna ed è uno e le entità viventi sono sue parti infinitesimali, le quali partecipano della sua stessa natura spirituale, eterna, piena di conoscenza e felicità. Attraverso il canto dei nomi contenuti nel mantra HARE KRISHNA e una puntuale pratica della devozione a Krishna ( Bhakti-yoga ), la persona riscopre gradualmente la sua natura costituzionale latente, si emancipa dall’energia illusoria (maya), e stabilisce la sua relazione eterna con Dio. In una graduale ascesa, il seme della bhakti riposto nell’intimo del fedele fruttifica, aprendosi all’esperienza delle successive dimensioni spirituali descritte nella letteratura della scuola.

ORGANIZZAZIONE   Attualmente l’associazione conta internazionalmente circa 80 sedi e un numero circa di 15000 seguaci, sparsi in tutti i continenti. Una prima presenza in Italia della VGV risale al 1989; si è poi giunti alla fondazione della Associazione Vaisnava Gaudiya Vedanta nel 1999. Quali attività principali, l’associazione italiana si impegna nella traduzione, pubblicazione e diffusione della letteratura di riferimento, e organizza occasioni di incontro per la pratica e l’approfondimento dei contenuti della sua traduzione. A queste iniziative italiane collaborano in varia misura circa 180 persone, tra iniziati, membri e sostenitori.

TESTI   L’AVGV ha tradotto e reso disponibili in italiano alcune opere di Bhaktivedanta Narayana Maharaja, fra le quali si vedano: Il Nettare della Govinda-lila e Andare oltre Vaikuntha da una casa editrice di Curino ( Biella ).

PERIODICI  E’ possibile inoltre consultare il periodico Raggi di Armonia, sempre edito dalla AVGV.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  28                                             158

DENOMINAZIONE                           SRI  GAURAMANDALA

FONDATORE   Nata nel settembre del 1998 come scissione dagli Hare Krishna.

DOTTRINA  I contenuti dottrinali cui la comunità di Sri Gauramandala fa riferimento sono quelli della tradizione gaudiya così come prospettata da Bhaktisiddhanta Sarasvati e dai suoi diretti seguaci. In questa spiritualità il ruolo centrale è conferito a Krishna.

ORGANIZZAZIONE   L’organico di Sri Gauramandala annovera oggi circa 40 fedeli residenti e una congregazione di devoti laici di proporzioni discrete. Ogni domenica, rispettando una tradizione, la comunità si apre all’accoglienza dei visitatori, i quali possono prendere parte alla <<Festa della Domenica>>, interessante occasione di incontro e conoscenza. Inoltre predicazione svolta attraverso la diffusione di letteratura religiosa, la pratica del canto dei nomi di Krishna per le strade, le conferenze nelle scuole e nei centri di cultura, la distribuzione di cibo a sfondo umanitario e spirituale.

TESTI   Si veda Guru-tattva.Tesi che dimostra la correttezza delle posizioni filosofiche assunte dalla Comunità di Gaura-mandala al riguardo del principio del guru e della parampara e al periodico elettronico bilingue 108.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  29                                           159

DENOMINAZIONE                          DIVINE  LIFE  SOCIETY

FONDATORE   Swami Sivananda Sarasvati ( 1887-1963 ) a Rishikesh in India.

DOTTRINA   Approccio eclettico che combina varie forme di yoga e sul canto del nome del Signore.

ORGANIZZAZIONE   Alle origini del primo centro italiano è Candida Gaudiuso. Il gruppo italiano avvia un’attività editoriale; offre corsi teorico-pratici di yoga in varie sedi; è visitato da Chidananda, che è l’attuale presidente della Divine Life Society, in particolare a Milano e a Mola di Bari. Il 7 maggio 2000 l’associazione è costituita con atto pubblico  come Centro Yoga Shivananda-Branch di The Divine Life Society, Sede Centrale; dal 1 gennaio 2001 entra come associazione aderente nella Confederazione Nazionale Yoga. Successivamente, un’altra branca si costituisce a Bologna. Vi sono anche gruppi e devoti a Roma ( dove il gruppo è diretto da Luciano Porpora ), Milano, Torino e Savona.

TESTI   Opere di Sivananda pubblicate dalla casa editrice The Divine Life Society Branch-Mola di Bari ( Bari ).

PERIODICI   Rivista  La Luce Divina ( dal 1979 al 1987 ).

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  30                                           160

DENOMINAZIONE                     ACCADEMIA  YOGA

FONDATORE   Giorgio Furlan il 10 Novembre del 1969 a Roma.

DOTTRINA   L’Accademia Yoga è sorta con lo scopo di diffondere mediante conferenze, studi, pubblicazioni, le tecniche yoga e le dottrine esoterico-parapsicologiche secondo gli antichi insegnamenti dei maestri realizzati ( rishi ) indiani.

ORGANIZZAZIONE   L’Accademia Yoga, che conta circa 300 iscritti, è diretta da Giorgio Furlan e dalla moglie Elisabetta, e alcuni allievi hanno aperto altri centri: a Rieti, Frosinone, Alatri e Latina. L’Accademia è in dialogo con il centro tibetano di Pomaia e con Ananda Assisi, e fa parte, assieme ad altri 8 centri italiani, della Confederazione Nazionale Yoga, un organismo sorto nel corso del 2000.

TESTI   L’Accademia Yoga è all’origine delle Produzioni Babaji ( Roma ), centro di diffusione libraria che pubblica le opere di Giorgio ed Elisabetta Furlan e vario materiale audio-visivo, oltre alle opere di Swami Sivananda.

PERIODICI   Pubblicazione bimestrale  Bollettino yoga.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  31                                                      161

DENOMINAZIOINE          SCUOLA  DI  YOGA  SATYANANDA  ASHRAM  ITALIA

INTERNATIONAL  YOGA  FELLOWSHIP  MOVEMENT

FONDATORE   Swami Satyananda Saraswati nel 1955 a Munger in India.

DOTTRINA   La forma di yoga insegnata dalla Scuola Satyananda è quella dello yoga integrale, che include i sistemi classici di hatha, raja, karma, bhakti, jnana, mantra, kriya, kundalini e altre branche dello yoga.

ORGANIZZAZIONE   Attualmente, i centri di yoga, ashram e insegnanti di yoga affiliati all’International Yoga Fellowship Movement che si ispirano agli insegnamenti di Satyananda e di Niranjanananda,sono diffusi in diverse parti del mondo                Grecia,Francia,Spagna,Germania,Inghilterra,Irlanda,Olanda,Austria,Svizzera,Danimarca,Filandia,

Svezia,Slovenia,Serbia,Repubblica Ceca,Bulgaria,Canada,USA,Colombia,Argentina,Uruguay,Australia,India,Nepal,Corea,Giappone,Iran,Sud Africa.

La scuola di Yoga Satyananda Ashram Italia è stata fondata a Torino nel 1982, e propone, nella sede di Torino, corsi di base e applicativi sullo yoga. Esiste anche una sede a Montescudo ( Rimini ) in una casa di collina dove sono proposti seminari e corsi di varia durata. Sono organizzati corsi di formazione per diventare insegnanti di yoga  e la Scuola di Yoga Satyananda Ashram Italia conta attualmente circa cento allievi iscritti ai corsi che si tengono a Torino e 230 associati di varie città italiane.

TESTI   Pubblicazioni di Swami Satyananda Saraswati dalle edizioni Satyananda Ashram Italia ( Torino )

PERIODICI   Trimestrale di collegamento per gli associati  Yoga.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  32                                                 162

DENOMINAZIONE                             CENTRO  YOGA  SHAKTI

FONDATORE   Swami Gurupuja, già discepola di Satyananda Saraswati.

DOTTRINA   Approccio eclettico, che tiene ampiamente conto degli insegnamenti di Satyananda.

ORGANIZZAZIONE   Il centro propone una serie di corsi e tecniche all’insegna dell’incontro fra Shakti ( l’energia ) e Shiva ( la coscienza ) attraverso il tantra.

TESTI

PERIODICI   Il Centro pubblica dal 1997 il  Notiziario Shakti.

________________________________________________________________________________
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DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE  AMICI  DI  AMMA-MATA  AMRITANANDAMAYI

MISSION  TRUST

FONDATORE   Mata Amritanandamayi nel 1981.

DOTTRINA   Il suo messaggio, radicato nella tradizione bhakti del Kerala e il suo insegnamento si richiama all’Advaita Vedanta, è quello di un amore senza confini e senza condizioni, che rimanda all’immagine della Madre Divina e fiorisce in una serie di iniziative caritative e filantropiche al servizio dei più poveri. 

ORGANIZZAZIONE   La diffusione del Mata Amritanandamayi Mission Trust ha raggiunto da alcuni anni una dimensione internazionale; alla sede indiana hanno fatto seguito l’apertura di centri negli USA,Australia,Giappone,Singapore,Reunion,Mauritius, e del continente europeo in Austria,Belgio,Danimarca,Inghilterra,Filandia,Francia,Germania,Paesi Bassi,Lussemburgo,Spagna,Svezia,Svizzera. In Italia, dove l’Associazione Amici di Amma, sorta nell’ottobre del 1997, con ormai circa 2000 devoti, sono presenti centri e gruppi a Bergamo,Napoli,Roma e Torino.

TESTI   Pubblicazioni di Mata Amritanandamayi mediante la casa editrice   Il Punto d’Incontro.

PERIODICI   L’associazione diffonde in lingua italiana il trimestrale Matruvani, oltre al periodico Amritavani.

______________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  34                                                     164

DENOMINAZIONE                      ASSOCIAZIONE  ANANDA  MARGA

FONDATORE   Prabat Ranjan Sarkar ( Shrii Anandamurti, 1921-1990 ).

DOTTRINA   I membri di Ananda Marga si dividono in tre categorie: i margis, che sono stati iniziati ma non si impegnano nel movimento a tempo pieno; gli operatori locali a tempo pieno; e gli acharya, maestri spirituali ( uomini e donne ) che vestono ampi indumenti arancioni. Lo yoga tantrico di Ananda Marga insegna di liberarsi dalla ruota della reincarnazione attraverso la meditazione e l’uso di oltre un migliaio di mantra. Il mantra universale più potente, è la formula Ba ba n’am kevala, ripetuta in particolare durante il più importante rituale del movimento, il kirthan.

ORGANIZZAZIONE   L’espansione fuori dall’India inizia alla fine degli anni 1960, e oggi il movimento è diviso in nove settori ( l’Italia dipende dal Berlin Sector, con sede a Berlino ). In Italia i membri sono circa 200. La sede nazionale è a Verona mentre in località Monte di Sant’Ambrogio di Valpolicella ( Verona ) sorge il centro Oasi per incontri spirituali. Il centro nazionale dell’AMURT ha sede a Parma, dove, dal 1992, è organizzato annualmente un simposio spirituale con esponenti di altre religioni. Una dozzina di centri funzionano in diverse regioni italiane.

TESTI   Pubblicazioni di Anandamurti in italiano dalla casa editrice Ananda Marga.

PERIODICI

SCHEDA   IN  35                                       165

DENOMINAZIONE                         ARTE  DI  VIVERE

FONDATORE   Ravi Shankar nel 1982, negli USA.

DOTTRINA   Secondo l’Arte di Vivere esistono sette livelli dell’esistenza umana: corpo,respiro,mente,intelletto,memoria,ego e sé. La salute nell’insegnamento di Ravi Shankar non è intesa semplicemente come assenza di malattia, ma coincide con l’armonia di questi sette livelli. Arte di Vivere insiste sull’importanza di imparare delle tecniche per perseverare o ristabilire questa armonia. E in tal modo promossa e incrementata l’integrità dell’individuo a ogni livello e ne risulta secondo Arte di Vivere una trasformazione della persona sul piano del benessere fisico, emotivo e mentale. Le tecniche, che usano come strumento principale il respiro, hanno due livelli di applicazione.

ORGANIZZAZIONE   L’Arte di Vivere offre programmi educativi, strumenti pratici e processi esperenziali per la gestione dello stress, nonché per risolvere conflitti, migliorare la salute e vivere la vita con maggiore gioia ed entusiasmo. A questi programmi si sarebbe accostato, secondo la fondazione, più di un milione di persone in 98 paesi del mondo. La Fondazione ha sedi affiliate in tutti i continenti. In Italia, Roberto Sanlorenzo e Silvia Speranza, dopo aver conosciuto personalmente Ravi Shankar e approfondito i suoi insegnamenti, nel luglio del 1999, danno vita alla realtà di Arte di Vivere, che ha attualmente tre punti di riferimento corrispondenti a Nord, Centro e Sud Italia. La realtà italiana, in occasione del capodanno 2000, organizza il New Millennium World Meeting, a Marina di Carrara ( Massa Carrara ). All’incontro accorrono in tutto il mondo, per una intera settimana, circa 1300 persone.

TESTI   Di Ravi Shankar è stato tradotto in italiano  Dio ama il divertimento, M.I.R. Edizioni, Montespertoli ( Firenze ).

PERIODICI   Arte di Vivere in Italia pubblica la newsletter trimestrale  L’Arte di Scrivere.

________________________________________________________________________________
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DENOMINAZIONE        BRAHMA  KUMARIS  WORLD  SPIRITUAL  UNIVERSITY

FONDATORE   Dada  Lekh  Raj ( 1876-1969 ).

DOTTRINA   Il messaggio dei Brahma Kumaris si inserisce nella corrente devozionale shivaita. Shiva si è manifestato nella persona del fondatore fino alla morte avvenuta nel 1969, e occasionalmente anche nella persona di alcuni Kumaris. La dottrina ha un tono millenaristico: il Kali Yuga sta per finire, e ci troviamo alle soglie di una nuova età dell’oro. Nel frattempo, prima che la nuova era si manifesti, gli uomini rimangono ancora chiusi alle vibrazioni spirituali. Shiva non può rivelarsi direttamente, e deve piuttosto prendere possesso di corpi dei mediatori, persone particolarmente avanzate che in un certo senso sono già entrate nell’età dell’oro, come Prajapita Brahma. Il movimento nega di essere una religione, e si considera piuttosto un centro per l’insegnamento di tecniche di meditazione e di purificazione adatte a persone di qualunque provenienza religiosa.

ORGANIZZAZIONE   I primi centri, al di fuori dell’Asia, sono stati creati in Inghilterra nel 1971. I centri sono oggi 3200 con circa 450000 studenti. I Brahma Kumaris, in quanto organismo non governativo, collaborano con le Nazioni Unite e l’Unicef; hanno dato vita a importanti iniziative per la pace del mondo, e sono attivamente impegnati nel dialogo ecumenico. In Italia, oltre alla sede centrale di Roma, sono presenti centri a Milano, Olbia e Gubbio.

TESTI   Pubblicazioni varie. In traduzione italiana si veda: Dadi Janki, Compagno di Dio. Manuale per l’anima.

 PERIODICI

SCHEDA   IN  37                                         167

DENOMINAZIONE            CENTRO  MEDITAZIONE  SIDDHA  YOGA

FONDATORE   Paramahansa Swami Muktananda ( 1908-1982 ).

DOTTRINA   L’insegnamento di Swami Muktananda è tipicamente tantrico e fa perno sull’iniziazione shsktipat, a cui è data un’importanza notevole in base alle antiche scritture. Essa consiste nel risveglio dell’energia spirituale, nota nello yoga come kundalini, e segna l’inizio del viaggio verso la realizzazione interiore. Dopo l’iniziazione, l’energia interiore che è stata risvegliata conferisce un’enorme potenzialità alle pratiche spirituali quotidiane. Sia il fondatore sia i suoi discepoli insistono sul fatto peraltro che il tantrismo, pur avendo indubbiamente a che fare con l’energia sessuale, non deve essere ridotto a puro erotismo perché l’energia kundalini, una volta risvegliata, deve essere aiutata a compiere il suo tragitto dalle regioni inferiori del corpo fino alla meta posta al vertice del capo, dove si realizza il culmine dell’esperienza di luce e felicità, l’unione fra Shakti e Shiva.

ORGANIZZAZIONE   La Siddha Yoga Dham Associates (SYDA) è un’organizzazione internazionale non-profit impegnata a rendere disponibili gli insegnamenti del Siddha Yoga in tutto il mondo. La pratica e la filosofia del Siddha Yoga sono insegnate presso gli ashram, che si trovano, oltre che a Ganeshpuri e South Fallsburg, a Oakland (California), nella città di New York e a Boston (Massachusetts) per quanto riguarda gli USA, a Liphook in Inghilterra, a Melbourne e Sidney (in Australia). Inoltre nel mondo ci sono più di 600 centri di meditazione, molti dei quali offrono al pubblico corsi, insegnamenti e libri sul metodo del Siddha Yoga. In Italia è attivo un centro di meditazione a Milano e uno ad Ariccia (Roma ).

TESTI   Di Swami Muktananda sono stati tradotti in italiano: Guida al viaggio spirituale e I segreti del viaggio interiore.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  38                                      168

DENOMINAZIONE                  HIMALAYAN  INSTITUTE  OF  ITALY

FONDATORE   Swami Rama ( 1925-1996 ) nel 1971.

DOTTRINA   La forma preferita di yoga è l’hatha yoga. I membri nel mondo sono diverse migliaia, con significative presenze negli USA, in Inghilterra e Germania; in Italia, dove l’istituto è sorto nel 1992, il movimento conta circa un centinaio di iscritti, ed è attualmente diretto dal dottor Viktor Bischoff.

ORGANIZZAZIONE   L’istituto, oggi diretto dal successore di Swami Rama, Swami Veda Bharati, conosce un immediato successo, che continuava dopo la morte del fondatore , nel 1996.

TESTI   Pubblicazioni dello Swami Rama tra cui in italiano Il Sentiero di Fuoco e di Luce e La mia vita con i maestri himalayani.

PERIODICI   Yoga International.

________________________________________________________________________________
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DENOMINAZIONE   MEDITAZIONE  TRASCENDENTALE  o SCIENZA  DELL’INTELLIGENZA  CREATRICE.

FONDATORE   Maharishi Mahesh Yogi, indiano, nato nel 1920.

DOTTRINA   Pratica di meditazione e rilassamento, nata nell’ambiente induista che ha cercato di tradursi nel linguaggio scientifico occidentale e che non è attualmente legata a nessuna religione particolare. La realtà è vista come una serie di molteplici livelli stratificati dal manifesto dell’occulto, in corrispondenza con vari strati che vanno dalla superficie alla profondità dell’essere ( stato di veglia, di sogno, di sonno profondo e stato trascendentale). Dalla fonte indifferenziata dell’Essere puro e unificato nasce ad ogni istante un movimento creativo che, attraverso vari strati, giunge alla coscienza superficiale dell’individuo sotto forma di pensieri, gesti, azioni, emozioni, immagini, suoni, ecc. Il processo meditativo della MT cerca di risalire la corrente di tale movimento, senza però perdere la coscienza ( come avviene di solito quando ci si addormenta), fino a raggiungere la forma trascendentale di ogni energia, cioè l’Essere dove la consapevolezza liberata può riposare in perfetta quiete. La tecnica meditativa usata è il mantra. Essa consiste nel concentrarsi sulla continua ripetizione interiore di un suono senza significato logico, la cui vibrazione acustica diventa un veicolo capace di condurre la mente verso strati sempre più rarefatti della coscienza, finchè non cessa ogni attività del pensiero: allora l’intera concentrazione del meditante resta focalizzata sulla vibrazione mantrica, finchè infine anche quest’ultima, fattasi sempre più sottile, non scompare, lasciando il campo ad una consapevolezza unificata senza oggetto, che riposa nel silenzio del puro Essere Trascedentale. 

ORGANIZZAZIONE   Il programma di MT viene insegnato tramite cinque organizazioni coordinate dal Consiglio Esecutivo del Piano Mondiale: Società Internazionale di Meditazione per Studenti ( SIMS ) per giovani studenti; Società Internazionale di Meditazione ( IMS ) per adulti in generale. Movimento di Rigenerazione Spirituale ( SRM ), per coloro che sono interessati ad un approccio spirituale alla vita e ai pensionati; Fondazione per la Scienza e l’Intelligenza Creativa ( FSCI ), per uomini d’affari, managers,industriali e professionisti. Università Europea di Ricerca Maharishi ( MERU ). Università fondata per mettere in relazione lo studio dell’intelligenza creativa con tutte le discipline del sapere. L’insieme di queste cinque organizzazioni costituisce il centro del Piano Mondiale in ogni zona. Decine di migliaia, ma oltre centomila, se si considerano tutti quelli che hanno fatto qualche corso.

TESTI   La scienza dell’essere e l’arte di vivere di Maharishi Mahesh Yogi.

PERIODICI   Opuscoli e giornali.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  40                                       170

DENOMINAZIONE                 PARAMANANDA  MISSION

FONDATORE    Swami  Paramananda, da non confondersi con l’ononimo stretto collaboratore di Sivananda nella Divine Light Society ( 1907-1972 ), o ancora con il più antico maestro dello stesso nome ( 1884-1940 ).

DOTTRINA   Accanto ai laici di questa organizzazione, vi si trovano monaci consacrati, ispirati dalla spiritualità eclettica di Paramananda che attinge a diversi filoni della tradizione indiana. 

ORGANIZZAZIONE   L’interesse per Paramananda in Europa risale ai discepoli di Swami Sri Ananda Acharya ( 1881-1945 ), il primo maestro indiano che abbia preso residenza permanente in Europa, dapprima a Londra ( 1912 ), poi dal dicembre 1914 in Norvegia, dove nel 1917 si stabilisce alle pendici del monte Tron, dove rimarrà per quasi trentanni. Qui lavora per creare un’Università della Pace, con l’aiuto del discepolo norvegese Einar Beer ( 1887-1982 ). A Beer, che nel 1975 crea lo Swami Sri Ananda Acharya Trust, succede Bjorn Pettersen, che in India, entra in contatto con Paramananda, in cui riconosce una spiritualità affine a quella dei suoi maestri. Pettersen invita Paramanansa in Europa e lo fa conoscere in diversi paesi, fra cui l’Italia, dove il maestro indiano trova un punto di riferimento in Alex Lattanzi di Carrara, titolare delle edizioni Baul, e prende la parola in occasione dell’incontro COPLANET organizzato dalla Rete Gran Fratellanza Universale e Camaiore nel 1996. La prematura e improvvisa scomparsa di Paramananda nel 1999 non ha fatto venire meno la Missione, che continua le sue attività con il sostegno di numerosi simpatizzanti presenti in India come in Occidente.

TESTI   Pubblicazioni delle edizioni di Carrara Baul, tra cui di Swami Paramananda: Naturalezza e Amore.Osservazioni spirituali.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  41                                              171

DENOMINAZIONE                SAHAJA  YOGA-VISHWA  NIRMALA  DHARMA

FONDATRICE   Sri Mataji Nirmala Devi.

DOTTRINA   Il Sahaja Yoga ( yoga spontaneo ) si presenta come un metodo di realizzazione universale che trascende tutte le religioni e non è specificamente induista. Gli insegnamenti sono tuttavia basati ampiamente sulla tradizione dell’induismo tantrico, e anche su pratiche tradizionali della regione del Maharashtra. L’uomo ha 4 corpi: fisico,sottile,causale e sovra causale ( quest’ultimo coincide con il sé divino, eterno e universale ). Questi corpi sono collegati fra loro da tre canali chiamati nadis.Lungo il canale centrale si dispongono i sette chakra. Secondo la tradizione tantrica il sahaja yoga insegna il risveglio dell’energia spirituale Kundalini.

ORGANIZZAZIONE   Il 2 dicembre 1979, a Londra, Sri Mataji  dichiara ai suoi seguaci di essere la Madre Divina che si è incarnata sulla terra. A poco a poco i centri si moltiplicano, prima in Inghilterra ( dove un centro internazionale è stabilito a Shudy Camps nel Cambridgeshire ), quindi in oltre 30 paesi, India compresa. Sri Mataji continua a percorrere il mondo, ma risiede prevalentemente in Italia. I membri del movimento su scala internazionale sono circa diecimila.

TESTI   Fra le fonti primarie si potrà partire da Shri Mataji Nirmala Devi: Meta Modern Era.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  42                            172

DENOMINAZIONE          SHRI  RAM  CHANDRA  MISSION

FONDATORE   Shri Ram Chandra di Fatehgarh ( Lalaji, 1873-1931 ) nel 1945.

DOTTRINA   Il sistema Sahaj Marg insegnato dalla Shri Ram Chandra Mission si presenta come l’antico metodo di Raja Yoga, modificato per adattarsi alle necessità e alle condizioni della vita contemporanea.

ORGANIZZAZIONE   In accordo con gli obiettivi della Shri Ram Chandra Mission, nel 1967 è stato fondato il Sahaj Marg Research and Training Institute, con sedi a Chennai ( India ) e Losanna ( Svizzera ), per condurre ricerche nel campo dello yoga; dal 1972 sono nati in Europa numerosi centri di meditazione della SRCM in cui è praticato il Sahaj Marg, e dallo stesso anno la Missione è presente anche in Italia, dove conta attualmente centinaia di praticanti.In India sono attivi oltre cinquanta ashram, il più grande dei quali si trova a Manapakkam, a circa dieci chilometri da Chennai; due ashram sono presenti anche negli USA, mentre i principali in Europa sono l’ashram di Augerans ( Francia ) e quello di Vrads Sande ( Danimarca ), che si possono ospitare da 400 a oltre 1000 persone. La Missione in Italia, come si è detto presente dal 1972, si è costituita civilmente nel 1988, ed è attualmente divisa in quattro zone, che presiedono ai 15 centri in cui sono organizzate meditazioni di gruppo, sitting individuali e incontri mensili.

TESTI   In lingua italiana sono stati pubblicati volumi, per i tipi della Shri Ram Chandra Mission.

PERIODICI   Dal 1992 la Shri Ram Chandra Mission pubblica in Italia il trimestrale   Quaderni Sahaj Marg.

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  43                                      173

DENOMINAZIONE                        SRI  GOVINDA

FONDATORE   Pietro De Sarro ( Bhagwan Sri Govinda ).

DOTTRINA   Credenza ad una divina luce blu del Sé che permette di realizzare la Verità Eterna e di acquisire il potere di trasmettere la Grazia a tutti i discepoli.

ORGANIZZAZIONE   Nel Novembre 1999 Sri Govinda si trasferisce a Trevignano Romano, dove continua a ricevere devoti da diverse parti d’Italia, in particolare a Milano, e dalla Germania. Gli incontri di meditazione si svolgono spesso anche all’aperto, nei pressi del Lago o sulle colline di Bracciano.

TESTI   Di Sri Govinda: Coscienza Cosmica. La realizzazione dell’Assoluto.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   IN  44                                     174

DENOMINAZIONE                    SRI  PREMANANDA  TRUST

FONDATORE   Premkumar Malavarayar ( Swami Premananda ).

DOTTRINA   Credenza di Premananda nei suoi miracoli, mediante materializzazioni di statue e altri oggetti. L’abluzione rituale delle statue ( abishekam ) e il tradizionale canto dei bhajan sono al centro della vita del suo insegnamento.

ORGANIZZAZIONE   Swami Premananda pare che sia stato ingiustamente arrestato e rinchiuso in un carcere indiano, con l’accusa di aver strupato alcune ragazze giovani. Per il momento è possibile dire che l’arresto e la detenzione di Premananda non hanno distrutto il suo ashram, che sembra anzi prosperare sotto la guida di Madre Divya, né la rete internazionale, di centri che si ispirano al maestro indiano presenti tra l’altro negli USA, Messico,Regno Unito,Svizzera,Svezia,Polonia,Germania,Francia e Italia, e che hanno piuttosto trovato nella richiesta di un processo equo nei confronti di Premananda, una ragione di impegno e di testimonianza. In Italia sono presenti gruppi a Novate ( Milano ) e Padova, e veri e propri centri a Bologna, Trinitapoli ( Foggia ) e Torino. In quest’ultima città, fino al dicembre 2000, Gabriella Vigna, uno dei referenti italiani di Premananda, ha animato anche l’Associazione Il Risveglio, consacrata però alla medicina olistica e non legata di per sé al network che fa riferimento al maestro indiano. I discepoli insistono sul fatto che l’insegnamento di Premananda non incita ad abbandonare la propria religione ( per molti discepoli cattolica ): unisce e non divide, e chiede piuttosto di vivere un’esperienza di unità all’interno della religione di origine ( sentimenti simili sono spesso espressi dai discepoli italiani di Sai Baba e non manca chi, nei pellegrinaggi dall’Italia in India, visita sia di quest’ultimo, sia l’ashram di Premananda ).

TESTI   In Traduzione Italiana di Swami Premananda:  Divina Beatitudine. Insegnamenti di saggezza.

PERIODICI

________________________________________________________________________________
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DENOMINAZIONE                     STATI  UNITI  DEL  MONDO  ( SUM )

FONDATORE   Francesco Isa Atmananda ( Babaji ) nel 1990.

DOTTRINA   Per comunicare con il maestro, che è la stessa Coscienza Universale, non è necessario parlargli e a rigore neppure scrivergli: basta pensare di comunicare con lui e la comunicazione è stabilita. Dopo il quinto vangelo ( l’insieme dei vangeli gnostici ) e il sesto ( il vangelo privato dell’egoismo e delle guerre degli uomini ), Francesco rivela il settimo vangelo.

ORGANIZZAZIONE   L’associazione SUM propone una legge, una moneta, un esercito mondiali per una pace mondiale. L’Associazione SUM, che non ha natura religiosa, manifesta una forte preoccupazione per i problemi dell’inquinamento, e propone la promozione dell’agricoltura biologica, delle medicine naturali,di energie alternative non inquinanti. Al centro della ricerca rimane un ideale di verità che, nascosto nella più profonda interiorità dei cuori, deve essere cercato e risvegliato per evitare che il Pianeta si autodistrugga.

TESTI   Di Babaji: La verità-Le soluzioni   e  inoltre   Il Settimo Vangelo.La legge eterna dell’amore.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  08                                                  176

DENOMINAZIONE                     CHIESA  GNOSTICA  ITALIANA

FONDATORE   Francesco Brunelli nel 1960.

DOTTRINA   La Chiesa Gnostica Italiana si definisce un corpo iniziatico-sacerdotale che si rifà allo spirito degli antichi gnostici e considera suo insegnamento essenziale quello relativo all’origine e al superamento del male nel mondo. La Chiesa postula l’esistenza di un Essere oltre tutti gli esseri, trascendente e innefabile: il Propator, il cui alito invisibile vivifica tutta la natura, e la cui immanenza divina è la suprema esaltazione del cosmo, tesa a riunire la vita dispersa. L’uomo è un microcosmo che contiene in sé tutte le fasi evolutive, e rappresenta sulla Terra l’immagine divina del Propator.

ORGANIZZAZIONE   Attività pubblica a livello nazionale con comunità a Roma, Napoli, Catania, Viterbo, Forlì, Vicenza, Milano e Genova.

TESTI   I testi più antichi del nuovo gnosticismo italiano.

PERIODICI   Rivista bimestrale Conoscenza, che esce dal 1964.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  09                                 177

DENOMINAZIONE                      CHIESA  GNOSTICA

FONDATORE   Jules Doinel ( 1842-1902 ), nel 1890.

DOTTRINA   Da pochi frammenti patristici Doinel ricostruisce una dottrina simoniana completa che pone l’origine di tutte le cose nel Fuoco occulto, che emana a coppie gli Eoni.

ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione della Chiesa Gnostica è iniziatica, e passa attraverso gradi successivi. Al di fuori della cerchia dei perfetti si ritrovano gli uditori esterni. I perfetti sono divisi in quattro ordini: i primi tre ( diviso ciascuno in due gradi ) corrispondenti ai tre gradi massonici classici di apprendista, compagno e maestro, e il quarto ordine ( maestri eletti o barbeliti ), propriamente sacerdotale, diviso nei gradi di araldo, diacono, prete e vescovo. Di fatto il clero gnostico comprendeva diaconi e diaconesse, preposti alle singole chiese locali e autorizzati a celebrare la frazione del pane in assenza del vescovo, e vescovi e sophiae, posti alla testa delle diocesi e componenti il Sommo Sinodo, che doveva eleggere, a vita salvo dimissioni, il Patriarca. Il Patriarca veniva chiamato Vostra Signoria. Il Patriarca e i Vescovi adottavano un “nomen” episcopale che facevano precedere da “Tau”.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   GN  10                                            178

DENOMINAZIONE                    CHIESA  GNOSTICA  CATTOLICA

FONDATORE   Nonostante il suo nome, l’Ecclesia Gnostica Cattolica non è per niente cristiana, come neppure cattolica. Le sue origini risalgono alla nomina, come legato gnostico per la Germania della Chiesa Gnostica francese, a Theodor Reuss.

DOTTRINA   Gnosticismo legato alle idee occultistiche del famoso mago Aleister Crowley, che permetterà di apprezzarne le diversità rispetto al neo-gnosticismo di origine francese. La messa della Chiesa Gnostica Cattolica è certamente una celebrazione delle idee di Alester Crowley e della sua persona, nonché un’allegoria dell’atto sessuale, l’atto magico per eccellenza.

ORGANIZZAZIONE   Intorno alla Chiesa Gnostica Cattolica, nacquero parecchie chiese, che sarebbe complicato elencarne tutte. 

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  11                                      179

DENOMINAZIONE                      CHIESA  GNOSTICA  DI  FRANCIA

FONDATORE   Leonce Fabre des Essarts rimase patriarca della Chiesa Gnostica, che nel 1906 prese il nome di Chiesa Gnostica di Francia, con deposito dei sui statuti.

DOTTRINA   Pressappoco simili a quelli di Doinel.

ORGANIZZAZIONE   I membri della Chiesa Gnostica di Francia, ormai, ultimamente erano in pochi e, come sempre in certi ambienti, continuavano ad essere divisi in varie rivalità.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  12                                          180

DENOMINAZIONE                   CHIESA  GNOSTICA  UNIVERSALE

FONDATORE   Jean Bricaud.

DOTTRINA    Secondo Constant Chevillon, successore di Bricaud, la conoscenza metafisica viene presentata come una tappa che porta alla conoscenza superiore, la gnosi mistica. Attraverso queste tappe l’uomo percorre un sentiero interiore che va dalla purificazione all’illuminazione, e da questa alla deificazione.Chevillon va alla ricerca del contenuto della Tradizione, e vi trova, presso tutti i popoli, l’idea di Trinità come vita, luce e amore. Ne ricava tre modalità della vita: intellettuale, morale e religiosa e tre attività fondamentali nell’uomo: scienza, estetica e sociologia. L’archetipo della Trinità spiega tuttavia anche la costituzione dell’uomo, fatto di corpo, anima e spirito. 

ORGANIZZAZIONE  Sembra che, dopo la morte di Chevillon, gli gnostici di Lione volessero dargli come successore Renè Chamblemi a procurarsi una consacrazione episcopale valida. La vedova Bricaud favoriva Fayolle, ma anche sulla sua successione apostolica c’erano dei dubbi. Fayolle in ogni caso operò per qualche tempo come vescovo a Lione, e consacrò, o riconsacrò, nel 1948 Dupont, che da quella data si presentò come patriarca della Chiesa Gnostica Universale.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GN  13                                        181

DENOMINAZIONE                           CHIESA  GNOSTICA  APOSTOLICA

FONDATORE   Robert Ambelain nel 1958.

DOTTRINA   La gnosi si riferisce ad un’esperienza interiore sui generis; gli gnosticismi si definiscono solo per rapporto alla gnosi, e lo stesso vale per le Chiese gnostiche. Di conseguenza la nozione di ortodossia e la nozione di Chiesa, così come sono utilizzate in altri contesti, in altre Chiese, non sono valide per il caso della Chiesa gnostica, sotto qualunque forma teologica o sociale quest’ultima si presenti. Nessuna di queste forme le è inerente. Solo la gnosi è inerente a ogni Chiesa che voglia porsi tale; solo la gnosi è inerente a ogni gnostico, vescovo, sacerdote, diacono, laico, che voglia porsi come tale, e anzitutto presentarsi come tale di fronte a Dio e di fronte a se stesso. Il resto è accessorio, e non si giustifica per la sua efficacia.

ORGANIZZAZIONE   Il periodo gnostico di Ambelain si estende fino al 1967. In quell’anno Ambelain abbandona la guida della Chiesa Gnostica Apostolica, affidandola ad Andrè Mauer, che manterrà la carica di patriarca fino al 1970 consacrando Robert Deparis (1904-1977) come coadiutore generale. A Mauer succederà Petrus Johannes XIII; poi, nel 1977, Pedro Freire ( Pierre ); quindi, nel 1983, Fermin Vale-Amesti (Valentinus III), designato dal suo predecessore, rifiuterà di considerarsi patriarca e stabilirà l’autocefalia delle varie primizie nazionali. Cessava così di esistere, come realtà internazionale, la Chiesa Gnostica Apostolica, anche se nel 1982 Renatus, con un pugno di seguaci, l’aveva risvegliata indipendentemente proclamandosene nuovamente patriarca.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   MS  02                                                182

DENOMINAZIONE                 RITO  DI  SWEDENBORG

FONDATORE   Yarker nel 1876 in Inghilterra.

DOTTRINA   Il rito di Swedenborg sembra avere  interessato un numero rilevante di figure legate alla magia iniziatica, formalizzandole in un sistema massonico, che non è sempre piaciuto ai fedeli del grande visionario svedese, è inoltre  ha notevolmente contribuito all’influenza delle idee swedenborghiane nell’ambiente dei movimenti magici moderni.                                                                                                         

ORGANIZZAZIONE   Una organizzazione del rito esiste ancora oggi in Italia: nel 1982 eredi inglesi di Yarker trasmisero il rito di Swendenborg a un gruppo di massoni italiani, con autorizzazione a risvegliarlo anche in forma rettificata. E’ nato così l’Antico Rito Noachita, riconosciuto il 6 Febbraio 1988 dallo stesso Grande Oriente d’Italia con un protocollo di amicizia.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   MS  03                                 183

DENOMINAZIONE   SAT  B’HAI – AUGUST  ORDER  OF  LIGHT

FONDATORE   Maurice Vidal Portman dagli anni 1880.
DOTTRINA   La vicenda dell’Augusto Ordine della Luce, che cercava di conciliare il gusto orientaleggiante della Teosofia con la magia iniziatica paramassonica e con la magia cerimoniale, si inquadra così nei complessi rapporti fra la Società Teosofica e la Golden Dawn.
ORGANIZZAZIONE   Il Sat B’hai, nonostante un tardivo tentativo di Yarker di amalgamarne i riti con l’Augusto Ordine della Luce, che è invece continuato autonomamente fino ai nostri giorni, sia entrato in sonno, forse definitivo, agli inizi del nostro secolo. L’aspetto più importante della storia del Sat B’hai sta tuttavia nel fatto che negli anni 1877-78 la Blavatsky, fondatrice della Società Teosofica, prese in considerazione l’idea di trasformare la stessa società in un ordine cerimoniale quasi massonico.
TESTI
PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   MS  04                                         184
DENOMINAZIONE                     CO-MASSONERIA
FONDATORE   La CO-Massoneria è stata guidata da dirigenti della Società Teosofica.
DOTTRINA   Mescolanza dell’insegnamento massonico con quello teosofico.
ORGANIZZAZIONE   La Co-Massoneria, continuò ad avere successo tra i Teosofi, e il rituale Co-Massonico occupò un posto preminente nei funerali della Besant, ( guidatrice della Società Teosofica dopo la Blavatsky ) nel 1933. I templi co-massonici continuano a funzionare principalmente nell’ambiente della Società Teosofica.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  05                                       185
DENOMINAZIONE                       ORDINE  DEGLI  ILLUMINATI
FONDATORE   Adam Weishaupt ( 1748-1830 ) nel 1777.
DOTTRINA   Ostilità degli Illuminati, sempre più illuministi, al cattolicesimo e a tutte le confessioni cristiane. Insegnamento di dottrine apprese dagli ultra-occultisti Fratelli Iniziati dell’Asia, alchimia spirituale compresa.
ORGANIZZAZIONE   L’ordine, in teoria diretto da un triumvirato ( Arcivescovo, Prefetto e Vicario ) e da un Premostratore Generale, è in pratica guidato da molti anni da Metzger, che ne ha fatto un centro importante delle sue attività. In Italia il 2 Luglio 1977 è stato ammesso tra gli Illuminati il fiorentino Loris Carlesi, attuale primate della principale chiesa gnostica italiana, che non sembra aver dato particolare sviluppo all’ordine.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  06                           186
DENOMINAZIONE                RENE’  GUENON
PERSONAGGIO   Renè Guenon (  1886-1951 ).
DOTTRINA   Le grandi religioni del mondo risalgono ad una Tradizione Primordiale, esistente nel Satya Yuga ( età dell’oro ). Dal punto di vista cristiano, una serie di punti fermi dell’opera guenoniana consistono in:

1 Distinzione fra l’exoterismo e l’esoterismo cristiano, ambedue appartenenti ad una duplice tradizione, quella exoterica che costituisce l’aspetto religioso della dottrina, cioè il più esterno e alla portata di tutti, mentre l’esoterismo rappresenta l’aspetto metafisico, vale a dire il senso profondo comprensibile solo ed esclusivamente ad un’elite. A questo livello esoterico viena trascesa la prospettiva exoterica cristiano-cattolica per la quale il Cristo rappresenta l’unica ed irrepetibile manifestazione del Verbo; il Cristo si inserisce invece in una catena di manifestazioni del medesimo Principio in epoche ed in ambiti differenti, ma sempre di ordine provvidenziale, quali, ad esempio, gli Avatara indù, Buddha, Zoroastro e Maometto.

2 Svalutazione della mistica cristiana, almeno da quella degli ultimi secoli, come via minore all’unione di Dio, definita a volte sentimentale e moralistica, quindi confondendola con quella delle sette protestanti. Le scuole appartenenti alla tradizione monastica cristiana, come tutti gli insegnamenti appartenenti a qualsiasi ordine religioso cattolico, sono piuttosto sottovalutate, sono invece più preferibili gli insegnamenti appartenenti alle scuole ortodosse dell’Induismo. 

3 Scarsa considerazione degli elementi centrali del rituale cristiano, come l’Eucaristia.

4 Ruolo privilegiato riservato alle tradizioni indù, vista come la primordiale, e quella Islamica, dal momento che il Guenon si convertirà, in tarda età, all’Islam.

5 Ostilità alla Società Teosofica, facendo distinzione fra teosofia, come autentica dottrina, e teosofismo, come una falsa dottrina ideata dalla Blavatsky e inoltre a tutto il neo-induismo in genere, diverso secondo le sue opinioni da quello tradizionale, però sempre ricadendo a concetti relativisti di fronte a tutto l’insegnamento della religione cristiana.
 ORGANIZZAZIONE 

 Il rapporto con la massoneria rimase sempre un punto fermo della dottrina guenoniana, criticando a volte la sua decadenza storica, poiché sebbene sia stata fondata nel 1717, risulta secondo Guenon, una imitazione o adattamento odierno in qualche modo, ad alcune congregazioni iniziatiche medioevali. Dopo la sua morte i suoi discepoli maggiori, tra i quali F.Schuon, T. Burckhardt, J. Evola, A.C.Ambesi ecc… continueranno ad animare le sue simpatie: la maggioranza dei seguaci delle idee di Guenon, soprattutto in Italia e in Francia, saranno assorbiti da cenacoli massonici interessati a problematiche esoteriche.
TESTI   Sono piuttosto innumerevoli le opere di Guenon a partire, in Italia, dal composito mondo culturale riunito attorno alla casa editrice Adelphi.
PERIODICI   In Italia viene pubblicata da una casa editrice massonica  Rivista di Studi Tradizionali.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  07                                        187
DENOMINAZIONE                   ALBERTO  CESARE  AMBESI
PERSONAGGIO   Alberto Cesare Ambesi appartenente, a quanto pare, alla Massoneria.
DOTTRINA   Alberto Cesare Ambesi, nato a Torino il 7 settembre 1931, è docente di storia e di esegesi dell’arte. Svolge un’intensa attività di saggista e giornalista ed è autore di svariate opere di fenomenologia del sacro e di storia delle arti e della musica colta. Simpatizzante delle idee di Guenon, sottolinea spesso nei suoi scritti, una continuità secolare della sapienza ermetica e dell’ascesi iniziatica. Interesse vasto per le grandi tradizioni religiose, come pure per le congregazioni esoteriche del passato.
ORGANIZZAZIONE   Pare che sia un affiliato alla massoneria.
TESTI   Fra le svariate opere troviamo: Storia della Massoneria e L’enigma dei Rosacroce.
PERIODICI   Per un periodo di tempo collaborava, mediante articoli di esoterismo, con la rivista parapsicologica Gli Arcani.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  08                                188
DENOMINAZIONE   GRANDE  ORIENTE  d’ITALIA  ( Palazzo Giustiniani )
FONDATORE   Istituzione fondata nel 1805 e largamente maggioritaria nel nostro paese.
DOTTRINA   Dal 1972 chi non crede in Dio avrebbe dovuto essere escluso dalle logge del Grande Oriente d’Italia. Il  Gran Maestro , Giuliano Di Bernardo, aveva tuttavia proposto una nozione di Dio come principio regolatore che, benché non formalmente condannata a Londra, era al limite di quanto può essere accettabile dalle massonerie regolari e aveva suscitato più di un’obiezione.
ORGANIZZAZIONE   E’ stato tuttavia lo stesso Giuliano Di Bernardo a fondare, nella crisi massonica del 1993, una Gran Loggia Regolare d’Italia concorrente del Grande Oriente ( nettamente minoritaria ), riconosciuta ad experimentum da Londra ( ma non dalle potenti massonerie degli USA, che pure con Londra sono in comunione ).
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  09                                         189
DENOMINAZIONE         GRAN  LOGGIA  d’ITALIA  degli  ANTICHI  LIBERI
ACCETTATI  MURATORI
FONDATORE   L’AML ( Associazione delle Massonerie Liberali ) riunisce dal 1996 i Grandi Orienti di Francia, Belgio e Germania, in quest’ultimo paese è presente anche una Gran Loggia regolare di obbedienza inglese, e le Grandi Logge olandese e danese, nonché, tra l’altro, la Gran Loggia d’Italia degli Antichi, Liberi e Accettati Muratori ( A. L. A. M. ) – Palazzo Vitelleschi, la seconda denominazione del nostro paese dopo il Grande Oriente ( detto a sua volta di Palazzo Giustiniani da una sua storica sede ).   
DOTTRINA   Rispetto al Grande Oriente, vi è stata una maggiore presenza di un elemento cristiano e talora anche di filo-massonico, che tuttavia si diluì non poco a partire dalla seconda metà degli anni 1950. Le obbedienze che aderiscono all’AML denunciano il dogmatismo e il conservatorismo sociale della massoneria anglosassone, amettendo gli atei e gli agnostici, e talora anche le donne, e non rinunciano a un’azione politica in favore dei diritti dell’uomo e della democrazia.
ORGANIZZAZIONE   La Gran Loggia d’Italia è la più grande fra le più numerose obbedienze concorrenti che derivano dallo scisma massonico del 1908 del pastore metodista Saverio Fera. Nella storia delle obbedienze che risalgono a Fera e al suo successore Raoul V. Palermi ( 1864 – 1948 ), dette spesso di Piazza del Gesù, dal nome della piazza romana dove la principale ha avuto sede per molti anni, gli scismi sono frequentetissimi, e costituiscono un elemento decisivo per spiegare la conseguenza in Italia di numerose obbedienze massoniche minori.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  10                                          190
DENOMINAZIONE   GRAN  LOGGIA  REGOLARE  FEMMINILE  d’ITALIA
FONDATORE   In Italia opera dal 1946 al 1958 una Gran Loggia Nazionale Femminile d’Italia, la cui esistenza è favorita dal gruppo massonico maschile detto di Palazzo Brancaccio; riassorbito questo dal Grande Oriente nel 1958, questa prima massoneria femminile cessa le attività. Pochi anni dopo, nel 1961, le donne che desiderano diventare massone a pieno titolo si vedono comunque aprire la possibilità di essere iniziate nella Gran Loggia d’Italia A. L. A. M.   
DOTTRINA   Insistenza sull’appartenenza delle donne alla massoneria, al punto di poter essere dirigenti di qualche loggia massonica.
ORGANIZZAZIONE   Da  una prima loggia nata nel 1972 a Reggello ( Firenze ), sorge un movimento per una massoneria femminile indipendente che porta alla costituzione nel 1975 della Gran Loggia Femminile d’Italia che emerge negli anni 1970 come Gran Loggia Madre della massoneria femminile internazionale.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GN  14                                            191
DENOMINAZIONE               ORDINE  DEL  PLEROMA
FODATORE   Ronald Powell, una figura pittoresca nota nel mondo delle piccole chiese con il nome di Richard, Duc de Palatine.
DOTTRINA
ORGANIZZAZIONE   L’ordine del Pleroma, e di una collegata Chiesa Pre-Nicena, entrambi fortemente influenzati anche dalla Teosofia e  dalla Chiesa Cattolica Liberale di impronta teosofica.
TESTI

PERIODICI

SCHEDA   GN  15                                                   192
DENOMINAZIONE                           ECCLESIA  GNOSTICA
FONDATORE   Stephan A. Hoeller nel 1967.
DOTTRINA   Hoeller difende il movimento delle piccole chiese ammettendo da una parte che un gran numero di vescovi vacanti sono semplicemente persone che nessuno vorrebbe invitare a cena, ma sostenendo dall’altra che l’indegnità di molti non deve rendere ciechi di fronte al potenziale che rimane in alcuni attraverso cui l’occultismo può penetrare nel cuore stesso della successione apostolica cattolica.

ORGANIZZAZIONE   Holler ha sottolineato l’importanza delle chiese gnostiche per l’affermazione di un principio femminile nel cristianesimo e in questa chiave ha consacrato nel 1981 Rosa Miller.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GN  16                                                   193
DENOMINAZIONE                ECCLESIA  GNOSTICA  MYSTERIORUM
FONDATORE   Rosa Miller nel 1983.
DOTTRINA   Separazione dalla chiesa di Hoeller con un forte orientamento femminista. Rosa Miller proclama di essere in possesso di una consacrazione segreta ricevuta da una linea ininterrotta e clandestina, aperta solo alle donne, che origina da Maria Maddalena, a sua volta iniziata in una scuola misterica di Iside in Egitto prima ancora di essere consacrata da Gesù Cristo.
ORGANIZZAZIONE   Tra le chiese gnostiche europee, il gruppo di Rosa Miller afferma di considerare genuina quella che fa capo a Manuel Lamparter, consacrato vescovo dalla stessa Miller.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  25                                     194
DENOMINAZIONE              DZOGCHEN-MERIGAR  ( Namkhai Norbu )
FONDATORE   Namkhai Norbu.
DOTTRINA   Nella tradizione Dzogehen insegnata da Norbu ci sono fondameltamente due livelli di pratica: il primo, il treg-chod, serve a portare se stessi in uno stato dove non c’è distinzione tra soggetto e oggetto ed è preliminare al livello superiore, il tod-gel, una tecnica segreta, e afferma Norbu, pericolosa per chi non è preparato, basata sulla integrazione del soggetto sui suoni, luci e raggi in cui si fa il salto, il corpo materiale scompare e simultaneamente il corpo di luce appare. Chi ha raggiunto il Grande Trasferimento del tod-gel non lascerà il corpo al momento della morte, ma otterrà il corpo di luce.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  26                                        195
DENOMINAZIONE                SOCIETA’  MERE   MEERA
FONDATORE   Mere Meera nel 1979 in Canada.
DOTTRINA   Il simbolo della Società Mere Meera è una stella di Davide sotto la forma del sigillo di Salomone composta da due triangoli. Il triangolo che punta verso l’alto simboleggia l’uomo che si eleva per unirsi al Divino, il triangolo rivolto verso il basso la discesa del Divino che si incarna nel mondo ( avatar ). Il simbolo del movimento, il sigillo di Salomone, viene commentato in termini cabalistici e massonici con riferimento al mito di Hiram. Dal Tempio di Gerusalemme, come centro del simbolo del mondo, si viene rinviati all’Arca dell’Alleanza vivente, luogo dove nasce la salvezza del mondo, ponte fra Dio e l’uomo.
ORGANIZZAZIONE   Mere Meera, dopo il suo soggiorno in Canada, si stabilì in Germania, a Thalheim, per installarvi definitivamente e pare che vi si trovi la sede centrale del movimento.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  27                                196
DENOMINAZIONE                                   ARISTA
FONDATORE   Anne e Daniel Meurois-Givaudan.
DOTTRINA   Importanza eccessiva nei viaggi astrali, esperienze di sdoppiamento in cui si visitano dimensioni o pianeti o si leggono gli annali akashici ( la memoria dove è registrata l’intera storia dell’universo ). Gesù stesso avrebbe insegnato la reincarnazione, e inoltre tutta una serie di dottrine esoteriche. Il Kristos è il grande principio e Gesù è un membro della Fraternità dell’Himalaya.
ORGANIZZAZIONE   Un grande successo del movimento si è svolto a Torino, l’8 dicembre 1989, dove i Meurois-Givaudan hanno riunito un migliaio di persone, dando vita ad un movimento strutturato.
TESTI   La casa editrice francese Arista e le sue consociate che esistono in vari paesi ( fra cui l’Italia ), pure pubblicando anche materiale di altro origine, fungono da punto di incontro per i seguaci, che si contano ormai a migliaia, dei Meurois-Givaudan.

________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  28                                         197
DENOMINAZIONE            ORDINE  ESOTERICO  DEL  LOTO  BIANCO
FONDATORE   Giuseppe Filipponio nel 1980.
DOTTRINA   Le forme di meditazione proposte dalla tradizione teosofica, secondo Filipponio, sono utili, ma preparano semplicemente la strada ad un tipo superiore di tecnica meditativa che è di natura chiaramente occulta, ed è  realmente un procedimento magico che può essere usato con sicurezza e con l’effetto voluto soltanto da discepoli avanzati ed iniziati.
ORGANIZZAZIONE   Sviluppo indipendente di un gruppo teosofico nato nel 1946 e che dal 1963 pubblicava a Roma la rivista Verso la Luce. Filipponio recupera tutta la tradizione teosofica, tutti i suoi maestri avrebbero una certa validità: ma oggi la gerarchia si esprimerebbe principalmente nell’Ordine del Loto Bianco.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  29                                                    198
DENOMINAZIONE                       ORDINE  DELLA  MADRE  DEL  MONDO
FONDATORE   Elizabeth Warnon, che vive in Belgio.
DOTTRINA  Helena Blavatsky, Helena Roerich ( divulgatrice dell’Agni Yoga ) e Alice Bailey, fondatrici di alcune organizzazioni teosofiche, hanno avuto, secondo l’Ordine della Madre del Mondo, un collegamento reale, diretto o indiretto, con uno dei vari collegi che derivano da un ordine di adepti himalayani. Attraverso questi contatti, gli adepti himalayani hanno introdotto in occidente sia una parte della dottrina di una Antica Fraternità di Byang Tsiud, sia alcune pratiche esoteriche trasmesse a piccoli gruppi piuttosto chiusi; i gruppi e le scuole fondate da persone in contatto con i maestri, comprendono peraltro anche elementi personali introdotti dai loro fondatori e talora deformazioni. Ordine della Madre del Mondo è del resto solo il nome exoterico di una fraternità che si ricollega a questa corrente.
ORGANIZZAZIONE   E’ un movimento chiuso, esclusivamente femminile, e che forma un sacerdozio secondo la Madre.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  30                                             199
DENOMINAZIONE                AVATAR – CULTURA  E  UMANITA’
FONDATORE   Guglielmo Marino.
DOTTRINA   Nella dottrina di Guglielmo Marino ritornano molti temi dei movimenti magici: l’uomo divino è unico e unico è Dio, caduto gnosticamente nei singoli uomini chiamati a ritornare all’Uno attraverso le reincarnazioni. Vi è tuttavia nel movimento di Guglielmo Marino un movimento peculiare: per incontrare l’Oriente e collaborare con esso per la salvezza del mondo, la chiesa cristiana deve ritornare al “cristicismo puro” espellendo dalla propria dottrina tutto quanto deriva dal Vecchio Testamento e dallo spirito giudaico che sarebbe assolutamente incompatibile con la coscienza cristica. Pur dichiarando di non esser antisemita, Marino invita il cristianesimo a liberarsi dalle solite tre secolari ombre giudee: simonia, ignavia e superbia e assicura che Gesù Cristo non era un ebreo ma un ariano di Galilea.
ORGANIZZAZIONE   I seguaci di Marino si riuniscono nell’Associazione Avatar, con sede a Ponte Chiasso ( Como ) e nel gruppo di studio svizzero-italiano Cultura e Umanità.
TESTI    Guglielmo Marino ha pubblicato 13 volumi per quasi 7000 pagine complessive fra cui un nuovo Cosmovangelo intitolato La Via dell’Amore che, da solo, contribuisce all’insieme per poco meno di 1000 pagine.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  31                                                    200
DENOMINAZIONE                                              BABAJI
FONDATORE   Francesco Isa Atmananda dal 1988.
DOTTRINA   Babaji è un antico nome di un mitico avatar immortale della tradizione indiana. Francesco Isa Atmananda è l’avatar più importante di tutta la storia: per comunicare con lui, che è la stessa  Coscienza Universale, non è necessario parlargli, e neppure a rigore scrivergli; quando pensiamo di scrivergli la comunicazione con l’avatar, che tutto sa, è stabilita. Dopo il quinto vangelo ( l’insieme dei vangeli gnostici ) e il sesto ( il vangelo privato dell’egoismo e delle guerre degli uomini ), Francesco ha rilevato il Settimo Vangelo: chi lo legge sette volte diventa Dio. 
ORGANIZZAZIONE   I suoi seguaci si sono ora raccolti nell’Associazione Mondiale La Rosa di Babaji.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  32                                                  201
DENOMINAZIONE                                            GRAAL
FONDATORE   Massimo Scaligero ( Antonio Scabelloni, 1906-1980 ).
DOTTRINA   E’ opportuno precisare che l’insegnamento di Steiner fondatore della Società Antroposofica che influenzò le idee di Scaligero, non è sempre in armonia con le posizioni della dottrina antroposofica. Scaligero tuttavia,come Steiner, pur interessandosi di elementi orientali ( in particolare di tantrismo ) metteva la figura del Cristo al centro del suo pensiero.
ORGANIZZAZIONE   Amico di figure importanti dell’esoterismo cristiano come Paolo Virio, Scaligero si trova così all’incrocio fra il ritorno ai movimenti di origine teosofica e un’altra corrente della magia moderna che prende invece la strada di un ritorno verso il cristianesimo.
TESTI
PERIODICI   La rivista Graal, attorno a cui si muovono circoli o gruppi di studio, continua le idee di Scaligero.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  33                                                  202
DENOMINAZIONE                       ORDINE  DEI  MAESTRI  SHAN
FONDATORE   Giancarlo Barbadoro.
DOTTRINA   Proprio la parola sciamanesimo avrebbe la stessa radice di Shan ( luce, universo ) in un antico linguaggio Shannar trasmesso, insieme in una dottrina segreta, da migliaia di anni di antico in antico fino a Barbadoro e ai maestri cresciuti alla sua scuola oggi riuniti nell’Ordine dei Maestri Shan. La dottrina esoterica più antica del mondo che Barbadoro propone a un gran numero di persone è il Nah, esperienza di vuoto che percepisce l’esistenza nell’immobilismo. Dall’esperienza del Nah, deriva storicamente l’antica consorteria sciamanica Hnah-a-Mar ( ruota del dono ) che si situerebbe alle origini della tradizione Shan, o Shanagaba.
ORGANIZZAZIONE   Barbadoro insieme  con Rosalba Nattero, è animatore da oltre vent’anni di una serie di iniziative ( Fondazione Jules Laforgue, Centro Studi e Ricerche Graal ) dove si incontrano spiritismo e tarocchi, gemmologia esoterica, dischi volanti, medicine dolci e neo-sciamanesimo.
TESTI   Sulla nozione di Shan un testo del 1989 contiene elementi interessanti, pure se deve essere ora integrato con pubblicazioni successive: G. Barbadoro, La proposta Shan: la dottrina del vuoto.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDE   OO  34                                       203
DENOMINAZIONE               ECOSPIRITUALITY  FOUDATION
FONDATORE   L’11 Maggio 2000 a Torino.
DOTTRINA   L’ecospititualità, che come recita il suo manifesto si propone quale dimensione di libera ricerca, è definita come un’esperienza interiore di rapporto con l’ambiente, non mediata da verità rivelate, profeti, guru o altre autorità esterne ma scaturita dal contatto libero e individuale con la natura.
ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione ha come presidente Gilbert Douville e come co-presidente Giancarlo Barbadoro.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  35                                           204
DENOMINAZIONE               CERCHIO  DI  NUOVA  TERRA
FONDATORE   Iniziativa nata a FORRES, in Scozia, dove si trova la famosa comunità di Findhorn, per iniziativa di Giancarlo Barbadoro e Rosalba Nattero.
DOTTRINA   Lo scopo del Cerchio di Nuova Terra è promuovere la meditazione su scala planetaria come libera risposta di ciascuno al richiamo del Trascendente.
ORGANIZZAZIONE   L’intuizione originaria del Cerchio è stata quella di riunire in una meditazione comune e corale, alla stessa ora del martedì ( il giorno della sua stessa fondazione ), le 21 italiane ( 20 di Greenwich ), meditanti di ogni parte del mondo e di diverse scuole e tradizioni.
TESTI   Un testo del 1989 contiene elementi interessanti, pure se deve essere ora integrato con pubblicazioni successive: G. Barbadoro - La proposta Shan: la dottrina del vuoto-edizione Fondazione.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  36                                       205
DENOMINAZIONE        ASSOCIAZIONE  CULTURALE  LA  GROTTA  DI  MERLINO
FONDATORE   Associazione patrocinata da Il Cerchio di Nuova Terra.
DOTTRINA   Alla grotta, come sede dei primi santuari preistorici e insieme al mito della grotta alchemica, con la riscoperta delle antiche tradizioni musicali, in particolare celtiche ed etniche.
ORGANIZZAZIONE   Attraverso ricerche tra scienza e mistero ( condotte tra l’altro da un Centro di Ricerche Avanzate ) e laboratori di meditazione ( fra cui un Laboratorio di Ecospiritualità ) esplora settori che vanno dai misteri dell’archeologia all’esobiologia, e insieme promuove una vasta attività di incontri, conferenze e corsi.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  37                                         206
DENOMINAZIONE               LABORATORIO  MUSICALE  DEL  GRAAL
FONDATORE   Nato ufficialmente al festival Mind Body Spirit di Londra del 1986.
DOTTRINA   Ricerca formativa sul  Graal e i suoi misteri.
ORGANIZZAZIONE   Gruppo musicale nato al festival che conta fra l’altro su Nattero come voce solista e Barbadoro come flautista e ricercatore dell’antica musica esoterica dei druidi. Più recentemente, è in particolare dal Laboratorio che è nata Dreamland, esperienza di vita a contatto con la natura simbolicamente definita da un sito megalitico in costruzione e dotata di una serra biologica e di un giardino botanico.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  38                                           207
DENOMINAZIONE         ASSOCIAZIONE  INNER  LIGHT  ( FONDAZIONE  PER  UN
CORSO  DI  MIRACOLI )
FONDATORE   Helen Schucman ( 1909-1981 ).
DOTTRINA   Fondazione di un Corso di Miracoli, pubblicato nel 1975, tradotto in varie lingue e divulgato tramite seminari e videocassette. Il corso offre anzitutto una nozione di Dio intesa come Spirito ( Mind ) impersonale e differenziato. Avvertendo che il suo uso di una terminologia cristiana ( e non, per esempio orientale ) dipende dal contesto culturale in cui detta e in cui deve farsi comprendere, la Voce parla di creazione, ma si tratta di una estensione dell’essere di Dio e quindi piuttosto di una emanazione. Inoltre Dio non ha creato il mondo: la sua unica creazione è il Figlio di Dio. Nella sua autentica essenza, ciascuno di noi è una parte o un frammento dell’unico Figlio di Dio, che non può essere separato da Dio. 
ORGANIZZAZIONE   Centinaia di gruppi di studio in tutto il mondo fanno oggi capo a due fondazioni americane impegnate a proteggere l’integrità del corso: la Foundation for A Course in Miracles ( FACIM ) di Roscoe ( New York ), che da anni hanno ingaggiato battaglie legali contro organizzazioni concorrenti, in particolare contro la New Christian Church of Full Endeavor del Wisconsin e il Circle of Atonement ( COA ) di Sedona ( Arizona ), per la tutela dei diritti di copyright del Corso. I diritti d’autore sul corso appartenevano fino al 1999 alla FIP, mentre la FACIM svolgeva un’opera di tipo educativo e divulgativo. Nel 1999 tali diritti sono stati ceduti dalla FIP alla FACIM ( con, sullo sfondo, una licenza di vari paesi concessa pere cinque anni nel 1996 al colosso editoriale Viking Penguin ).
TESTI   La traduzione italiana del testo è Un corso in miracoli, Armenia, Milano 1999.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  39                                           208
DENOMINAZIONE                       CELESTINIAN  CENTER
FONDATORE   Uno dei libri più importanti nell’ambiente New Age è La Profezia di Celestino di James Redfield che, dopo essere stato tradotto in 15 paesi, esce nell’Agosto 1994 in Italia.
DOTTRINA   Nel primo e più fortunato romanzo, vero protagonista è il manoscritto, e le avventure sono solo il pretesto per svelare una dopo l’altra le nove illuminazioni. La nona illuminazione, la più misteriosa, annuncia l’Era Nuova, il New Age in cui gli uomini rallentano la crescita demografica, ridaranno spazio alle foreste e ne attingeranno un’energia straordinaria. A quanto pare ne esistono altre due, si tratta in realtà dell’essenza delle precedenti illuminazioni e della profezia di Celestino, ma qui si aggiunge che questa attesa fiduciosa rafforza ulteriormente la nostra energia perché la mette in sintonia consapevole con il processo di crescita dell’universo stesso.
ORGANIZZAZIONE   Sono nati tuttavia in diversi paesi del mondo centri, come il CELESTINian Center di Milano che, senza in effetti configurarsi come veri e propri movimenti religiosi, diffondono il messaggio spirituale di Redfield e propongono un’ampia serie di seminari e attività.
TESTI   La trilogia di James Redfield comprende, in traduzione italiana, La profezia di Celestino, La decima illuminazione e Il segreto di Shambhala.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  40                                                   209
DENOMINAZIONE                                       IL  SENTIERO
FONDATORE   Eva Wassermann.
DOTTRINA   Gli insegnamenti sono conosciuti come Lezioni di Guida e il processo di trasformazione personale descritto costituisce Il Sentiero. Credenza in una Core-energetica. Essa è una psicoterapia corporea basata sulla psicologia del profondo è può essere intesa come uno sviluppo della prima disciplina, con una maggiore enfasi posta sull’aspetto spirituale dell’uomo. La terapia coergenetica si occupa dell’energia originaria, che scorre come flusso vitale dalla parte più profonda dell’essere umano, il Core ( nucleo ), sorgente di una guarigione saggezza, gioia e creatività. Il lavoro, che si concentra soprattutto sui centri ( chakra ) e sul campo energetico ( aura ) umani, consiste in un metodo diagnostico e terapeutico grazie al quale i disturbi psichici del paziente possono essere identificati e curati attraverso la lettura dell’aura e l’azione energetica sulla stessa.
ORGANIZZAZIONE   Il Sentiero si è sviluppato ulteriormente e oggi gli insegnamenti della Guida  sono seguiti da migliaia di persone in tutto il mondo. Oltre che in numerose città degli USA, vi sono centri in vari paesi del mondo: Ghana, Argentina, Brasile ( dove il gruppo ha una presenza in numerose città ), Messico, Canada, Gran Bretagna, Francia, Germania, Lussemburgo, Olanda, Russia. L’organizzazione centrale è costituita da The Patwork Foudation ( fondazione Il Sentiero ), un ufficio internazionale che ha sede a Charlottesville,in Virginia. I centri di Il Sentiero sono di 3 tipi: affiliati, la maggioranza dei centri è costituita da organizzazioni senza fini di lucro che offrono molti programmi, per singoli e gruppi, basati sull’insegnamento di Il Sentiero e formano i consiglieri e gli assistenti che aiuteranno altre persone ad accostarsi alle Lezioni di Guida; capitoli, si tratta di organizzazioni meno formali rispetto ai centri affiliati, che devono avere nel loro organico almeno un assistente riconosciuto da Il Sentiero, che offra sessioni, Workshop e insegnamenti pere singole persone e gruppi; gruppi informali, che mantengono i contatti con Il Sentiero, ma non sono ancora autorizzati a utilizzare il marchio: taluni svolgono in maniera regolare gli incontri e talora ricevono le visite degli assistenti, altri hanno una attività meno regolare. In Italia il centro principale è un capitolo e ha sede presso le Edizioni Crisalide di Spigno Saturnia ( Latina ). Vari altri gruppi informali e contatti sono attivi in diverse città: Napoli ( presso il centro Età di Crono ), Acilia ( Roma ), Firenze, Monestirolo ( Ferrara ), Cilavegna ( Pavia ) e Milano. 
TESTI   L’edizione italiana dei volumi pubblicati da Il Sentiero Fondazione, che contengono le selezioni delle Lezioni della Guida, è pubblicata dalle Edizioni Crisalide di Spigno Saturnia (Latina).
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  041                                           210
DENOMINAZIONE                    FEDERAZIONE  DI  DAMANHUR
FONDATORE   Oberto Airaudi, nel 1975 in Valchiusella, in provincia di Torino.
DOTTRINA   La scelta della Valchiusella nasce dall’intento di creare un’oasi sperimentale, all’insegna dell’ecologia, e dal desiderio di trovare una risposta al bisogno di spiritualità in unione alle forze cosmiche. Presupposto base è che ogni uomo debba essere inserito in un’ambiente pulito, col quale vivere in accordo, mediante una prassi di rispetto della natura. Il rapporto armonico con il cosmo è già insito nel cambiamento del nome: chi diviene Damanhuriano assume infatti un nome nuovo, di animale e spesso anche di vegetale. La vita è concepita come una continua meditazione. La ricerca della piena consapevolezza in ogni attività quotidiana, dal lavoro allo studio, alla vita familiare, all’espressione artistica, crea un modello di vita nel quale ogni azione mira al contatto con l’anima, alla crescita spirituale collettiva, alla ricerca del sacro. Il cuore del pensiero di Damanhur è contenuto nel libro La Via Horusiana, definita una via iniziatica che attraverso il superamento di prove e trasformazioni spirituali, porta l’uomo alla liberazione del ciclo karmico delle reincarnazioni consentendogli, come meta finale, di divenire coscienza, ovvero partecipazione viva a tutte le forme: goccia cosciente di sé e di tutte le altre gocce formanti il mare dell’Essere.
ORGANIZZAZIONE   Ora Damanhur si presenta sempre più come sistema differenziato in comunità, settori di ricerca, di produzione e di distribuzione. La dimensione comunitaria prevede un futuro, anche fuori Italia, una espansione dell’attuale rete di comunità autosufficienti e creative, ognuna con i propri principi filosofici, la propria autonomia, ma in stretta relazione con le altre. Nel frattempo, oltre alle comunità che costituiscono la federazione di Damanhur, sono sorte associazioni culturali ( Centri Damanhur ) che propongono l’esperienza di Damanhur in molte città italiane ( Torino,Vigevano,Alba,Faenza,Modena,Bologna,Firenze,Roma,Bari,Milano,Trieste,Treviso,
Palermo e Macerata ), europee ( Germania e Olanda, Inghilterra e Svizzera ) e straniere in genere ( Giappone, Australia e USA ).
TESTI   Damanhur ha pubblicato centinaia di scritti del suo fondatore e, più recentemente, di altri suoi esponenti.

PERIODICI

SCHEDA   OO  42                                                212

DENOMINAZIONE                                   CENTRO  HELIOS
FONDATORE   Valerio Sanfo nel 1981.
DOTTRINA   Secondo Sanfo, l’elemento che le medicine tradizionali hanno in comune è la nozione di una energia che circola nei corpi sottili dell’uomo.
ORGANIZZAZIONE   I soci dell’associazione sono una cinquantina; i frequentatori annuali dei corsi circa trecento.
TESTI   Di Valerio Sanfo: Guida alla ricerca interiore della casa editrice Helios-Aveda di Torino.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  43                                            212

DENOMINAZIONE               CENTRI  STUDI  BIOFISICI  MICAEL

FONDATORE   Sorto a Torino negli anni 1980 attorno a Vincenzo Canino ( Vincenzo Micael), nato nel 1918.

DOTTRINA   Oltre che alla tradizione teosofica-esoterica che riconosce nel prana l’energia cosmica che mantiene in vita l’uomo, Micael ripropone soprattutto l’interesse per la scienza della piramide. Con l’energia cosmica attirata dalla forma piramidale si può parlare di psicoterapia bioenergetica utile secondo il Centro non solo per il recupero dell’equilibrio interiore, ma anche per l’attenuazione della tensione, della depressione e delle malattie organiche. Inoltre Micael ha elaborato una teoria della creazione e della vita: parla di una religione universale che egli tramanda con le parole, le preghiere e la meditazione.

ORGANIZZAZIONE   L’attività del Centro, consistente in incontri periodici e pratiche terapeutiche, si svolge nello studio di pranoterapia a Torino e presso la piramide di Castelnovo Don Bosco. Il Centro Studi Biofisici Micael intrattiene relazioni con altri gruppi interessati alla pranoterapia e alla piramidologia, e ha inoltre rapporti con alcuni monaci e anacoreti del Monte Athos, in Grecia, presso i quali avvengono incontri annuali.

TESTI   Di Micael si veda: L’amore, la giustizia, la misericordia di Dio nel libero arbitrio dell’uomo attraverso la conoscenza della verità. Altre fonti secondarie ispirate al suo pensiero.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  44                                         213

DENOMINAZIONE               SCUOLA  DI  ILLUMINAZIONE  RAMTHA

FONDATORE   La Scuola di Illuminazione Ramtha prende nome da un’entità spirituale che parla tramite il Channeling di J.Z.Knighit, pseudonimo di Judith Darlene Hampton. La Knight vive a Tacoma, nello Stato americano di Washington, quando nel 1977 Ramtha si manifesta per la prima volta.

DOTTRINA   Gli insegnamenti di Ramtha hanno le loro radici nella tradizione dell’esoterismo occidentale, con temi che derivano dallo gnosticismo valentiniano e dalla filosofia di Plotino, ma anche dai movimenti rosacrociani, della massoneria e dalla Teosofia. Ramtha insegna che l’universo conosciuto origina un’oceano di pura potenzialità chiamato Vuoto.

ORGANIZZAZIONE   La Scuola di Illuminazione di Ramtha è organizzata come un’accademia esoterica, con un suo preciso curriculum. I nuovi studenti partono da un fine settimana per principianti, e imparano i rudimenti della Scuola attraverso ulteriori eventi del corso di un anno. Alla fine diventano studenti, ma per mantenere questa qualifica devono partecipare ad almeno due incontri all’anno, uno in primavera e uno in autunno. Gli studenti che vivono nelle vicinanze di Yelm partecipano a corsi e incontri molto più spesso. Ramtha si è costruito un seguito internazionale originariamente solo attraverso la circolazione dei libri e delle cassette, dapprima in lingua inglese poi in un buon numero di traduzioni, comprese quelle italiane, richieste dai gruppi che hanno iniziato a formarsi. Dopo dieci anni senza viaggi, la Knight ha ricominciato a offrire corsi e seminari in diverse parti del mondo nel 1998, e nel 1999 alla Knight si sono affiancati alcuni studenti della prima ora che si sono recati a incontrare i gruppi nei diversi paesi del mondo. L’Italia è stata inclusa nel programma del 1999 e in quello degli anni successivi, che prevede diverse serate introduttive e un seminario per principianti di nove giorni.

TESTI   I testi che indicano come autore Ramtha in traduzione italiana, sono tutti pubblicati da Macro, Cesena ( che diffonde pure videocassette di Ramtha ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  45                                    214

DENOMINAZIONE            SCUOLA  DI  VITA  RAMTHAO – LA  CITTA’  DI  ELEUSI

FONDATORE   Ovidio  Cosbuc.

DOTTRINA   Il nome Ramthao deriva da ram ( vibrazione del plesso solare ), tha ( soffio vitale e vibrazione che unisce il plesso solare alla Terra ) e o ( vibrazione espansiva centrata sul terzo occhio ), cui corrispondono rispettivamente i colori giallo-oro, rosso e blu. La scuola è in sintonia con una razza interdimensionale, dalla quale discende e che chiama gli uomini e il pianeta a passare alla Quarta Dimensione, nonché con i maestri ascesi di saggezza.

ORGANIZZAZIONE   La Scuola ha sede a Milano, ma è anche in vista un trasferimento in provincia di Torino. Il percorso iniziatico della Scuola si articola in tre cicli; alla fine del terzo ciclo, inclusa la prova del labirinto, è concesso il diploma di maestro di vita specializzato in una delle sette sezioni o vie: via sciamanica, tantrica, del guerriero, sacerdotale, dell’artista, dell’alchimista, della saggezza.

TESTI   Non esistono opere e stampa; un testo di presentazione è disponibile sul citato sito Internet della Scuola.

PERIODICI                                                                                                                                            

SCHEDA   OO  46                                             215

DENOMINAZIONE              CENTRO  CHOPRA  DEL  BENESSERE

FONDATORE   Deepak Choprael nel 1993.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        DOTTRINA   Per Chopra il cosmo e il corpo costituiscono un’unità. La comprensione di questa realtà, a sfondo sostanzialmente panteistico, dovrebbe permettere di non invecchiare, e nello stesso tempo di raggiungere un livello superiore di consapevolezza spirituale e di felicità. Chopra ha sempre cercato di presentare le sue ricette di felicità come radicate in una tradizione spirituale secolare. In questa chiave si è accostato, anche tramite la narrativa, alla simbologia, oggi di moda, del Graal e della Tavola Rotonda.

ORGANIZZAZIONE   Negli ultimi anni il Centro Chopra del Benessere si è sempre più andato avvicinando a un movimento spirituale, con alcuni caratteri simili alla Meditazione Trascendentale. Infatti gli istruttori autorizzati da Chopra, il primo italiano è stato il dottor Fabio D’Angelo, insegnano ora la meditazione del suono primordiale come tecnica radicata nell’antica tradizione vedica indiana. A ogni persona che segue un workshop è comunicato individualmente un mantra, che dovrebbe corrispondere alla vibrazione dell’universo al momento della sua nascita. Utilizzando il mantra, ciascuno impara a conoscere se stesso e ad accedere a stati superiori di coscienza.

TESTI   Testi di Deepak Chopra tradotti in italiano.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  47                                   216

DENOMINAZIONE             PENSIERO  POSITIVO  DI  LOUISE  HAY

FONDATORE   Louise  Hay.

DOTTRINA    Gli obiettivi, concepiti come un viaggio verso il cambiamento attraverso l’amore e la fiducia in se stessi, sono vari: imparare ad amare se stessi, gli altri ed ogni aspetto della vita con maggiore profondità; comprendere la potenza delle affermazioni positive e imparare a trasmetterle al corpo; lasciare andare le emozioni negative del passato responsabili del blocco della nostra capacità di cambiamento, creatività e felicità.

ORGANIZZAZIONE   In Italia vari centri organizzano corsi e seminari basati sul lavoro della Hay, affiancandoli in genere ad altri corsi mirati allo sviluppo del potenziale umano o alla guarigione olistica tipici degli ambienti New Age e Next Age: Programmazione neurolinguistica (PNL), firewalking, corsi per manager, gestione delle risorse umane, autostima, fiori di Bach, ecc. L’Istituto Europeo del Pensiero Positivo, oltre a organizzare incontri in varie città italiane, gestisce due Villaggi del Pensiero Positivo, a Ischia ( Napoli ) e ad Assisi ( Perugia ). Il centro HEART di Milano propone regolarmente il workshop pratico-esperienziale di due giorni ideato dalla stessa Hay con il titolo Ama te stesso. Il potere è in te. Altri centri, dove operano insegnanti del metodo Hay, adottano per lo stesso workshop titoli e modalità leggermente diverse ( per esempio, il centro Suono di Luce di Jesi presenta il seminario di due giorni con il titolo Ama te stesso- Guarisci la tua vita.

TESTI   La casa editrice Armenia di Milano pubblica regolarmente le edizioni italiane dei volumi di Louise Hay. Fra questi, particolarmente importante per cogliere le idee dell’autrice è il volume Puoi guarire la tua vita,1997.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  48                                            217

DENOMINAZIONE               ISTITUTO  PER  LO  SVILUPPO  ARMONICO  DELL’UOMO

FONDATORE   George  Ivanovitch  Gurdjieff  ( 1866-1949 ).

DOTTRINA   L’insegnamento di Gurdjieff sfugge ad ogni tentativo di ricostruzione: mette insieme spiritualità, filosofia, cosmologia e un modello complesso della persona umana legandoli in un sistema unificato. Il lavoro di Gurdjieff è rivolto all’evoluzione personale, alla trasformazione sociale, e ultimamente a una trasformazione su scala cosmica. L’espressione “ Lavoro” si riferisce allo sforzo che è necessario perché l’allievo si risvegli al significato dell’esistenza umana. Nel mondo moderno in ogni persona coesistono molti “ IO “ contraddittori, in competizione fra loro; questo conflitto rende ultimamente impossibili il pensiero e l’azione in forma unitaria. Inoltre, in ogni persona coesistono due nature che non sono capaci di riconoscersi a vicenda: l’essenza e la personalità.

OREGANIZZAZIONE   Si possono distinguere  quattro diverse forme dell’eredità di Gurdjieff.. La prima è costituita dalle società e fondazioni ortodosse che raccolgono nel mondo circa 10000 persone, con una presenza discreta anche in Italia, a Milano e altrove. La seconda è costituita da discepoli di maestri che si erano già resi indipendenti da Gurdjieff durante la sua vita, ovvero hanno fatto parte dell’area ortodossa dopo la morte di Gurdjieff ma la hanno poi lasciata per creare gruppi indipendenti. In terzo luogo, l’eredità di Gurdjeff vive in movimenti religiosi e in insegnamenti spirituali che non rivendicano una discendenza genealogica del maestro greco-armeno, ma lo riconoscono fra le fonti autorevoli cui si sono ispirati: è il caso di una parte del New Age e anche di Osho Rajnshees. Infine l’eredità di Gurdjieff è presente in una varietà di ambiti artistici, culturali e letterari dove hanno lasciato il loro segno sui discepoli diretti e indiretti. 

TESTI   Esistono numerose opere pubblicate da Gurdjieff e dal suo discepolo prediletto Ouspensky.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  49                                            218

DENOMINAZIONE                    CENTRI  GURDJIEFF - OUSPENSKY

FONDATORE   Robert Earl Burton nel 1970.

DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale Burton è imputato di presentarsi come erede diretto di Gurdjieff senza poter vantare nessuna forma di successione apostolica e riferendosi piuttosto che al maestro, a Ouspensky e a discepoli indipendenti di quest’ultimo. Burton considera Gurdjieff come maest                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           ro del mondo fisico, Ouspensky come maestro al mondo intellettuale, e se stesso come maestro del mondo emozionale.

ORGANIZZAZIONE   Circa 200 discepoli vivono in comunità ad Apollo, situata alle pendici della Sierra Nevada. Altri 2000 partecipano alle attività dei Centri Gurdjieff-Ouspensky presenti in numerosi paesi del mondo ( sei sono in Italia ).

TESTI   L’opera principale di Burton, Self-Remembering, è incentrata su un aspetto della dottrina di Gurdjieff ( che qui diventa centrale ), il ricordo di sé. I riferimenti agli dei e alla reincarnazione nell’insegnamento di Burton entrano, peraltro, su terreni da cui Gurdjieff si era tenuto piuttosto lontano.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  50                                       219

DENOMINAZIONE             CENTRO  LINBU – SOCIETA’ JOULA

FONDATORE   Hallstein Farestveit, con il tuo nome niziatco di Linbu.

DOTTRINA     I    centri Limbu sono in effetti caratterizzati da una grande discrezione, causa non ultima di frequenti campagne ostili da parte di movimenti cattolici fondamentalisti. Nel loro rituale è stata recitata una versione della fiaba La rosa più bella del mondo di Andersen. La fiaba narra del ritrovamento della rosa più bella del mondo, come simbolo dell’amore più alto e più puro. Solo quella rosa può salvare una regina caduta gravemente ammalata. Un bambino la trova, sotto forma di narrazione della crocifissione del Cristo, di fronte a cui si esclama: Non si può trovare un amore più grande.   

ORGANIZZAZIONE   Il gruppo si organizza nella Fondazione Svedese Società di Limbu ( accanto al quale sarà usato in seguito anche il nome Società Joula ) e apre diversi centri dapprima in Svezia, quindi anche in Danimarca, Norvegia, Germania, Regno Unito, Polonia e Russia. Diversi membri vivono in comunità, fra l’altro in Svezia a Hedekas ( Bohuslan ), dove esiste una azienda agricola, e a Killeberg ( Smalland ), dove un laboratorio di oreficeria ( Centro del Sole ) è gestito sotto l’egida della società Arcana AB, che inquadra diverse attività economiche del movimento.

TESTI   H. Limbu: The Theory of Conscious Light.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OO  51                                                  220

DENOMINAZIONE           ELARE-CENTRI PER LO SVILUPPO ARMONICO DELL’UOMO
FONDATORE   Patrizio Paoletti.
DOTTRINA   La dottrina di Paoletti si ispira a un tema  centrale del magistero di Gurdjieff: non tutti hanno un’anima, solo chi riesce faticosamente a costruirla può aspirare al risveglio. La trasmissione dell’insegnamento, che comprende riferimenti a temi religiosi da diverse tradizioni religiose ( soprattutto giapponesi ) considerano una disciplina sacra attraverso cui si forma la padronanza la piena conoscenza di sé. Paoletti propone anche corsi per le aziende e una via delle perle di cristallo, fatta da piccoli insegnamenti che partono dal quotidiano e che, come nelle favole, aiutano a ritrovare la propria strada.

ORGANIZZAZIONE   Questi centri fanno movimento a capo di gruppi di studio in varie città italiane, in Svizzera, Israele, Francia,Spagna e Inghilterra, i Centri per lo sviluppo Armonico dell’uomo di Brescia, Castiglione delle Stiviere ( MN ) e i Centri Studi Yoga per lo Sviluppo Armonico dell’Uomo di Avellino e Salerno. Questi ultimi, fondati nel 1999 da Franco Di Domenico, si basano sulla scuola Yantra Activity Yoga, che intende coniugare le idee caratterizzanti lo yoga classico o tradizionale con le conoscenze, sviluppate attraverso gli insegnamenti di Patrizio Paoletti.
TESTI   Pubblicazioni varie di Patrizio Paoletti.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OO  52                                            221
DENOMINAZIONE         ISTITUTO  PER  L’EVOLUZIONE  ARMONICA  DELL’ UOMO
FONDATORE   Andrea Di Terlizzi ( Om Oskraham ) e Walter Antonio Ferrero ( Halladhah Hanahit ), fondano l’istituto a Foresina ( Cremona ).
DOTTRINA   In effetti, l’Istituto insegna una scienza sacra, fonte originaria, al di là e prima delle determinazioni, dei dogmi, delle religioni, di tutti gli insegnamenti autentici apparsi sulla terra. Da Gurdjieff i due maestri italiani riprendono l’idea secondo cui viviamo normalmente immersi in uno stato di sonno, da cui è necessario risvegliarsi tramite un osservarsi vigile e costante. I maestri forniscono al riguardo alcuni suggerimenti, tecniche di respirazione, inviti a tenere conto della struttura sottile degli alimenti e a magnetizzare il cibo, e così via, ma precisa che non si tratta di regole, perché queste tendono a diventare ripetitive e meccaniche e, in quanto tali, sono causa e non soluzione dello stato di sonno in cui si trova ordinariamente la coscienza.
ORGANIZZAZIONE   La sede centrale è a Soresina ( Cremona ).
TESTI   I voluminosi scritti dell’Istituto narrano anche di avventure straordinarie e vite passate dei maestri e tra le opere di Om Oskraham e Halladhah Hanahit troviamo: Il sole e la Folgore. Autobiografia di un’Incarnazione, oltre ad altre opere, alcune delle quali tradotte anche in francese.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  32                                             222    
DENOMINAZIONE         LIBERA  COMUNITA’  DEGLI  APOSTOLI  DELLA  FEDE
FONDATORE   Rino Celin, alla morte del fondatore della Missione Divina Basilio Roncaccia.
DOTTRINA   La Missione Divina afferma di collocarsi all’interno del movimento religioso fondato da Cristo. Essa è intesa così come l’opera di Dio che si manifesta all’umanità per mezzo dell’Apostolo, cioè colui che compie la volontà di Dio e mette a disposizione degli altri i doni ricevuti , in modo particolare quello di guarigione. Assieme a Basilio Roncaccia, Dio avrebbe chiamato molti altri Apostoli, alcuni dei quali hanno tradito i principi del fondatore. Nonostante il tradimento, essi si servono ancora del nome della Trinità per operare: per costoro vale il monito di Gesù, il quale aveva messo in guardia i falsi profeti. Gli apostoli della fede, uomini e donne di qualsiasi ceto e religione che desiderano imitare Gesù e mettersi al servizio della Missione Divina per raggiungere la salvezza eterna, operano nel nome di Gesù Cristo e secondo i suoi insegnamenti.
Nella dottrina degli Apostoli della Fede sono presenti anche elementi dell’antroposofia di Rudolf Steiner, degli insegnamenti di Krishnamurti e delle comunicazioni medianiche di Jakob Lorber. L’anima è la parte decaduta dell’uomo che deve risalire.
ORGANIZZAZIONE   Due dichiarazioni della diocesi di Padova, del 12 agosto 1989 e 18 maggio 1992, diffidano i fedeli dell’aderire al Movimento degli Apostoli della fede, e un’ulteriore dichiarazione ammonitoria sul movimento è stata divulgata dalla curia diocesana di Vicenza nella primavera del 1998.
TESTI   Le notizie sulla dottrina e la prassi degli Apostoli della fede guidati da Rino Cellin si trovano negli opuscoli: Libera comunità degli Apostoli della fede e Libera Comunità degli Apostoli della Fede, Regolamento Interno.
PERIODICI   Notizie ricevute sul movimento di Delia De Menech, Gli Argonauti della Luce.

______________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  33                                                       223
DENOMINAZIONE                        COMUNITA’ SAVERIO CASARIN
FONDATORE   Il gruppo guidato da Saverio Casarin, da non confondersi con Roberto Casarin con il quale è assente ogni legame di parentela, nasce in seguito ad una separazione dal gruppo di Roberto Celin.
DOTTRINA
ORGANIZZAZIONE
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  34                                                     224
DENOMINAZIONE           ASSOCIAZIONE LA MISSIONE – LUIGIA PAPARELLI
FONDATORE   Basilio Roncaccia nel 1920.
DOTTRINA   Rifondare la Chiesa Cattolica Romana deviata nelle pratiche durante i due millenni di vita. Il gruppo di Roncaccia all’origine una comunità devozionale, assunse un colore forte, quando la sua seguace Paparelli prese la guida del suo gruppo dichiarando di essere l’incarnazione femminile di Dio. La Trinità non ha esitato a incarnarsi in una donna: Luigia è Padre, Figlio e Spirito Santo, che deve essere inciso nella vostra fronte, nel vostro petto, nel vostro cuore. Se lo invocate con tanto amore, vi concede la perfezione. Ogni volta che mi si invoca sono nel suo cuore, perché lei è il mio cuore. Siamo la stessa persona, chi ama il figlio Luigia, ama me, chi ama lo Spirito Santo ama me.
ORGANIZZAZIONE   Attualmente, dopo la morte di Luigia, la comunità si è divisa. Il gruppo più importante è quello di Orvieto guidato da Rina Menichetti Frizza, che ha creato, sul monte Peglia, un tempio decorato con statue e simboli di Luigia Paparelli e che è sostenuto dalla intera comunità del paese di San Venenzo che riconosce la santità del luogo.
TESTI   
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  35                                                 225
DENOMINAZIONE                    COMUNITA’ FAMIGLIE DI BETLEMME
FONDATORE   Marcello Ciai, nato nel 1936 e padre di dieci figli.
DOTTRINA   Nel 1986, dopo una breve e negativa esperienza presso la parrocchia Santa Luciola di Spello, nella diocesi di Foligno, durante l’estate 1985, la comunità assume la definitiva configurazione di Comunità Famiglie di Betlemme, adottando una regola di vita monastico-famigliare ispirata a San Benedetto e San Bruno.   
ORGANIZZAZIONE    Nel 1990, ad Assisi, alcuni componenti della comunità, in veste penitenziale, proclamano la profezia Il Mantello, ottenuta da Marcello Ciai durante una personale quaresima di penitenza e digiuno sul finire dell’estate 1981, e considerata la profezia base per tutta l’attività profetica, e parole di ravvedimento rivolte alle città e ai capi religiosi: prosegue così lo statuto fondativo del carattere profetico quale indice di discernimento dell’esperienza religiosa e dell’auto-comprensione della Comunità Famiglie di Betlemme.E’ un’organizzazione complicata, dove incontra non poche resistenze nelle autorità ecclesiali, tenuto conto che il vescovo d’Assisi monsignor Sergio Goretti emana, nel febbraio 1994, una notificazione in cui il gruppo è definito eretico e non in comunione con la Chiesa Cattolica
TESTI   Non esistono fonti primarie o secondarie delle Comunità Famiglie di Betlemme, fatta eccezione per una fitta raccolta di documenti denominata il Faldone. Da Assisi una testimonianza profetica, in cui sono raccolte cronologie, testimonianze, profezie ed esperienze spirituali.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  36                                                226
DENOMINAZIONE                   MISSIONE MADRE ESMERALDA
FONDATORE   Hada Esmeralda Gutierrez.

DOTTRINA   Lo scopo della Missione è escatologico e consiste nel preparare l’Aurora Benedetta: l’imminente seconda venuta del Cristo, il Fratello Maggiore, che i buoni incontreranno dapprima quando saranno invitati a salire sulle stelle come nel tempo antico, lo è stato Giona. Egli viene a trasformare la Terra in Tempio della Divinità, giardino dell’Eden e Gerusalemme Celeste. Questo nuovo mondo, il Regno della Bontà, è ormai alle porte. La Missione lo prepara offrendo speranza tramite un messaggio di amore e pace, che si diffonde nella discrezione ma non senza successo. L’Italia, afferma Madre Esmeralda, è il paese dove più si sta diffondendo la Missione.
ORGANIZZAZIONE   La Missione chiama tutti, uniti, a formare un solo tempio, pare diffusa molto in Uruguay.

TESTI   Di Madre Esmeralda : Voce e Cuore di Dio e pure Voce e luce di Dio.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CT 37                                                   227

DENOMINAZIONE                      MISSIONE  SANT’ANTONIO ABATE
FONDATORE   Fondata a Padova negli anni 1970 da Gabriele Basmahdjj ( Basmagi ), nato ad Aleppo, in Siria, il 20 maggio 1943.
DOTTRINA   Basmagi è considerato dai suoi seguaci il Figlio dell’uomo di cui parla il libro dell’Apocalisse ai capitoli 1 e 19, letti secondo l’interpetrazione dello stesso Basmagi. In essi si parla del Cristo Risorto, l’angelo disceso dal cielo con la chiave dell’abisso, del mandato, colui che, attraverso le opere, rivela la sua potenza. E’ chiamato dai suoi fedeli Papy, come pure Dio Padre è chiamato Abba. Basmagi, che i suoi seguaci dicono che assomigli a Gesù Cristo, vive la stessa condizione di innocente perseguitato, imprigionato e condannato. Le sue opere miracolose si sarebbero verificate dalla fine degli anni 1980: nel 1988 sconfigge definitivamente Satana ; nel 1989, con l’aiuto della Madre Celeste, lega Beelzebul ; nel 1991 accende il fuoco della Geena, evento visibile a tutti nell’eruzione dell’Etna. In quel momento Basmagi prende il posto di Gesù e dà inizio al giudizio attraverso la separazione delle pecore dai capri. In quanto profeta, Basmagi ha previsto la fine del mondo per il 10 maggio 1996, giugno 1996 e, infine, nel 1999. Nei suoi messaggi afferma che i castighi descritti nel capitolo 24 del Vangelo di Matteo si stanno realizzando in questo tempo, nel quale egli compie la sua missione : avvisare il mondo che questo è il tempo della fine e che è importante pentirsi il più presto se si vuole salvare l’anima. Nei suoi insegnamenti la Chiesa Cattolica è considerata la Babilonia peccatrice, sinagoga di Satana.

ORGANIZZAZIONE   La missione spirituale di Gabriele Basmagi si svolge all’interno di ambienti cattolici e gruppi di preghiera; per questo motivo i proseliti sono spesso fedeli e sacerdoti cattolici : uno di essi, il religioso sacramentino padre Rosario Gozzo, sospeso a divinis dal vescovo di Padova e successivamente, in data 1 maggio 1993, con decreto congiunto dall’arcivescovo metropolita di Fermo, monsignor Cleto Bellucci, e del precedente vescovo di San Benedetto del Tronto, monsignor Giuseppe Chiaretti, si è successivamente allontanato dal gruppo. Basmagi, che diffonde i suoi insegnamenti anche attraverso trasmissioni televisive, durante le quali benedice, compie esorcismi e miracoli, amministra il sacramento del battesimo in acqua corrente e celebra matrimoni con riti particolarmente articolati, che durano anche 10 ore. Le sue seguaci diffondo volantini in luoghi pubblici come gli ospedali nei quali i malati ricevono indicazioni su come contattare l’associazione per chiedere aiuto. Il movimento, che conta circa un centinaio di fedeli, si è diffuso in diverse regioni d’Italia, fra cui le Marche e il Veneto.

TESTI   La dottrina apocalittica del movimento di Basmagi è desunta da volantini distribuiti dai fedeli : Bestemmia, Messaggi di Padre Gabriele-Missione San Antonio Abate, Perché Dio vorrebbe castigare l’umanità.

PERIODICI

SCHEDA   CT  38                                               228

DENOMINAZIONE   MOVIMENTO  IMPEGNO  e  TESTIMONIANZA  -  MADRE  DELL’EUCARESTIA

FONDATORE   Fondato e guidato  dal sacerdote cattolico don Claudio Gatti, che nasce intorno alle apparizioni di Marisa Rossi, veggente fin dall’età di due anni e mezzo.

DOTTRINA   Le apparizioni di Marisa possono essere divise in tre periodi, che vanno dal 1971 al 1993. Il 20 giugno 1999 Dio Padre, per sua libera iniziativa e senza chiedere consenso dell’interessato, lo ordina vescovo ed egli riceve tutti i poteri di Gesù Cristo. Il 14 settembre 2000 don Claudio Gatti, vescovo ordinato da Dio e vescovo dell’Eucarestia, emana il decreto ufficiale in cui riconosce l’origine soprannaturale delle apparizioni, dei miracoli eucaristici e delle teofanie avvenute nel luogo traumaturgico.

ORGANIZZAZIONE   L’opera di apostolato del fondatore si svolge attraverso le catechesi, i movimenti di preghiera, le celebrazioni eucaristiche e i miracoli connessi che si svolgono nella sede del movimento, luogo ritenuto taumaturgico, oppure in altre località ( Liguria, Marche, Sardegna, Abruzzo ) , dove sono nati gruppi di preghiera Madre dell’Eucarestia, che riuniscono alcune centinaia di persone. Affluiscono a Roma e partecipano agli incontri di preghiera pellegrini provenienti dall’estero : USA, Messico, Canada, Mozambico, Zaire, Camerun, Brasile, Argentina, Spagna, Francia, Belgio, Svezia e altri paesi.

TESTI   La raccolta di tutti i messaggi ricevuti da Maria Rossi, fino al 14 settembre 1999, è stata pubblicata in italiano in sei volumi.

PERIODICI   I giovani del movimento ( apostolini ) curano il giornalino mensile Perle della Madre dell’Eucarestia, le cui bozze sono state benedette dalla Madonna nel 1998 e che ha visto la luce nel 1999. Attraverso il giornalino sono diffuse le lettere di Dio portate dalla Madonna o da Gesù.

________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  39                                       229
DENOMINAZIONE                   ASSOCIAZIONE FRA I VOLONTARI DELLA CARITA’
FONDATORE   Fondata a Roma, nel 1971, da Padre Gabriele Francesco Maria Berardi ( 1912-1984 ), sacerdote dell’Ordine dei Servi di Maria, nato a Carpegna ( Pesaro ) e morto a Roma.
DOTTRINA   Il fine perseguito dal movimento è duplice: restituire ai poveri di spirito la loro dignità attraverso il recupero dei valori cristiani e l’elargizione ai bisognosi di beni materiali. Gabriella Pasquali Carlizzi, figlia spirituale di Padre Gabriele Maria Berardi, si impegna,dal 1985, a proseguire la sua opera e diventa presidente dell’associazione. Dal 1989, riceve quotidianamente, in un filo diretto dal Paradiso, i messaggi di Padre Gabriele che riguardano sia vicende personali sia sociali, e talora il mondo intero; fino al giugno del 1992 i messaggi sono rimasti segreti.Attraverso i messaggi trasmessi per filo diretto ( per via carismatica, sotto forma di locuzioni interiori ), che Gabriella afferma di ricevere da Padre Gabriele, quest’ultimo intende rivolgersi alla società e ai singoli, in tutti i tempi della storia e in particolare nell’attuale frangente. Si tratta di annunci, avvertimenti, insegnamenti, rivelazioni. Secondo tali insegnamenti, il mondo in cui viviamo è corrotto, molti sono stati gli errori commessi dai governanti, e la corruzione dei politici in Italia ha portato a conseguenze gravissime sul piano sociale, politico, economico e morale. Il male morale e spirituale imperversa nella società facendo di Satana il padrone di questi tempi. La corruzione tocca anche ambienti della Chiesa Cattolica, poiché Satana, l’anticristo, è nella Chiesa e si muove vicino al trono, così come Giuda era vicino a Gesù.
ORGANIZZAZIONE   Il 22 novembre 1992 nasce la Fondazione del Centro Editoriale Padre Gabriele. Questa casa editrice si propone di diffondere le opere redatte o ispirate da Padre Gabriele, dopo la sua morte, tramite Gabriella Pasquali Carlizzi, e di pubblicare opere a contenuto religioso, sociale o politico che abbiano come fine la diffusione dell’annuncio dell’Era Nuova del Cristiano. La diffusione dei messaggi avviene attraverso la stampa, radio e televisione. Nel gennaio del 1992 è fondato il Partito Cristiano della Democrazia, il cui fine è quello di offrire al cristiano dell’Era Nuova quell’alternativa politica ritenuta indispensabile per restituire onestà e bontà alle classi dirigenti. Fino al 1992 l’associazione è stata assistita spiritualmente e sostenuta pubblicamente da due sacerdoti cattolici che, successivamente, se ne sono allontanati.
TESTI   Pubblicazioni di Gabriella Pasquali Carlizzi.
PERIODICI   Il periodico di informazione dell’associazione è stato, fino all’aprile 1994, La Via della Carità; nell’ottobre del 1994 l’associazione avvia la pubblicazione di un settimanale, L’Altra Repubblica, interrotta nel febbraio dell’anno successivo. Dal febbraio 1997 inizia la pubblicazione del nuovo periodico: il Tempo del Giusto. 
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  40                                            230
DENOMINAZIONE                          ARMEE DE MARIE
FONDATORE   Marie-Paule Giguere.
DOTTRINA  Nel 1984 l’arcivescovo di Quebec, e futuro cardinale, Louis-Albert Vachon nomina una commissione per indagare sull’Armee de Marie, sollecitato da vari oppositori critici nei confronti della dottrina ipotizzata da Raoul Auclair secondo cui “QUELLA” ( CELLE, scritta in tutte maiuscole ), l’Immacolata, partecipa al mistero originario di Dio, co-opera con Dio nella creazione e quindi entra nel cuore della Vergine Maria ; oggi si prepara a trionfare nel settimo giorno della creazione, il giorno del Regno, annunciato dalle apparizioni mariane e in particolare da quelle di Ansterdam, in cui l’umanità sarà restaurata nello stato glorioso voluto per essa da Dio nel giardino dell’Eden e distrutto dal peccato originale. In realtà, quando Marie-Paule stimi Raoul Auclair, non ci sono prove che la dottrina del settimo giorno della creazione abbia giocato un ruolo importante nella sua esperienza spirituale; tuttavia i problemi, sono complicati dal fatto che alcuni membri dell’Armee de Marie si convincono che CELLE, così come un giorno ha inabitato il cuore di Maria, oggi misticamente inabita Marie-Paule.
ORGANIZZAZIONE  Per quanto riguarda l’Armee de Marie, nonostante dissensi al riguardo fra vescovi canadesi, manifestati anche pubblicamente, il 31 marzo 2000 la Conferenza episcopale ha trasmesso a tutti i vescovi del paese una lettera del cardinale Ratzinger, quand’era prima di essere eletto papa prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede, dove si afferma che le pubblicazioni dell’Armee de Marie, contengono vari errori e aberrazioni e si suggerisce che i vescovi canadesi pubblichino una nota avvertendo che l’Armee de Marie non può più essere definita un’associazione cattolica. All’interno dell’Armee de Marie , per quanto riguarda la gerarchia cattolica, molti si chiedono se davvero non esistano strade che permettono di mantenere in comunione con Roma un movimento di diverse migliaia di fedeli laici e un gruppo di sacerdoti e suore ( i Figli e Figlie di Maria  ) riconosciuti anche nei documenti critici come eccellenti per devozione e impegno.
PUBBLICAZIONI   Fonte primaria è l’opera di Marie-Paule  Vie d’Amour, con i 5 volumi di Appendices ( 1992 ).
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  41                                           231
DENOMINAZIONE                     KOINONIA  GIOVANNI  BATTISTA
FONDATORE   Ricardo Arganaraz nel 1979.
DOTTRINA   La Koinonia Giovanni Battista vuole vivere e proporre le parole di Gesù: “ Vi ho costituiti perché andiate  ( ad annunciare il KERIGMA, l’annuncio diretto ed esplicito di Gesù Cristo ) e portiate frutto ( con la potenza dei carismi che accompagnano la predicazione ) e questo frutto rimanga formando la comunità Koinonia, che manifesta la comunione della Trinità che opera nella comunità, secondo l’insegnamento di GV. 15,16. Il progetto KE KA KO si propone, infatti, di formare evangelizzatori e leader per una nuova evangelizzazione attraverso le scuole (KE); evangelizzare con la potenza dello Spirito mediante l’esercizio dei ministeri e l’uso dei carismi (KA); e promuovere comunità cristiane, primo segno evangelizzatore della fede (KO). Tale progetto è considerato dal fondatore un’opera dello Spirito Santo che, grazie all’intensità con la quale i membri vivono la vita di fede e di speranza, contribuisce a realizzare gli aspetti peculiari della Chiesa di Cristo: la santità e la sofferenza dovuta alle persecuzioni da parte dei fratelli  nella fede.
ORGANIZZAZIONE   Il 1 gennaio 1979 è fondata la comunità di Camparmò, per intercessione di Maria. Essa è formata da Riccardo e da altri tre discepoli: una giovine vergine, un giovane vergine e un dottore in legge, tutti chiamati a consacrarsi al Signore nella verginità per il Regno dei Cieli. La comunità prende il nome di Giovanni Battista ispirato a Ricardo e ai fratelli. Ricardo, in seguito, fonda nel 1990 la Scuola di Evangelizzazione della Koinonia, dalla quale sono scaturite altre scuole in paesi dell’Europa e del Sud America. Ogni associazione corrisponde a un’oasi, centri dell’evangelizzazione, luoghi in cui fratelli e sorelle con vocazione al celibato, coppie di spose con figli, vedove e giovani a consacrarsi all’evangelizzazione intendono camminare nello stile di vita della Koinonia. I fratelli convivono nella stessa zona anche se in edifici diversi, insieme a un sacerdote e un pastore responsabile dell’oasi. In ogni oasi è possibile ospitare altre persone che desiderano fare esperienze spirituali e di vita comunitaria in un numero che non superi il numero dei conviventi. L’oasi madre è quella di Camparmò, dalla quale scaturiscono tutte le altre.
TESTI   Notizie sulla storia e la struttura di Koinonia nel Progetto KE KA KO si trovano in Ricardo Arganaraz La Koinonia Giovanni Battista, KE KA KO, Malo ( Vincenza ).
PUBBLICAZIONI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  42                                 232
DENOMINAZIONE              COMITATO  PER  LA  DIFFUSIONE  DELLE  OPERE  DEL  
                                                 DOTT. LUIGI GASPARI  ( C. D. O. L. G. )
FONDATORE   Il Comitato per la diffusione delle opere del dott. Luigi Gaspari è stato fondato dall’erede da lui designato, Silvio Causo, e da altri fedeli dopo la morte di Gaspari, avvenuta il 18 novembre 1995 a Cesenatico ( Forlì ).
DOTTRINA   Seguace fanatico di Padre Pio, di cui Gaspari afferma di aver avuto molti colloqui personali con il santo, insiste sul fatto che Dio ha donato a molti uomini le parole di verità e la fede necessaria per divulgarle, ma quegli uomini non hanno potuto comprendere tutto il significato delle verità che Dio, in un tempo stabilito, avrebbe interamente rivelato agli altri uomini. In quel tempo tutte le Parole di verità si fonderanno in una sintesi che farà vedere l’armonica unione di tutte le rivelazioni. Tutte le parole trasmesse a Luigi dal Cuore Divino sono la rivelazione delle parole scritte nelle Sacre Scritture. La rivelazione ricevuta da Luigi Gaspari nel giorno del suo quarantaduesimo compleanno è, infatti, la realizzazione di quanto rivelato in Mt. 1, 1-17. Come le generazioni da Abramo fino a Cristo sono 42 così, moltiplicando i 14 anni di Luigi per il numero tre, si arriva al numero 42, nel quale egli riceve la rivelazione.
La Madonna, alla quale Luigi Gaspari attribuisce messaggi nei quali ella afferma di essere parte della Trinità, una e trina e increata, gli rivela che nel volto di mamma Ida ( la madre di Luigi ) c’era lei stessa, nel suo Spirito di Mamma. Lo spirito di mamma Ida vive nella Trinità di Dio e della Madonna. Luigi, il Bambino che vive ancora sulla Terra, riceve l’amore uno e trino e così accade a quanti vivono nell’amore del Bambino. La Madre di Dio ha, infatti, costruito un Tempio nel cuore delle Mamme elette nel quale si educheranno i figli della Sapienza che faranno tremare e scappare tutte le intelligenze distruttrici del Bene e, alla fine stabiliranno il Regno di Dio sulla Terra.
ORGANIZZAZIONE   Il suo apostolato si è svolto, oltre che in Italia, anche all’estero ( Russia, paesi dell’est, Francia, Spagna ), dove ha radunato un certo numero di devoti.
TESTI   Fra gli scritti di Gaspari si vedano il Quaderno dell’Amore, Comitato per la diffusione delle opere del Dott. Luigi Gaspari.
PUBBLICAZIONI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  43                                           233
DENOMINAZIONE         COMUNITA’  DEL  CUORE  IMMACOLATO  DI  MARIA
FONDATORE   Nicolina Taddonio.
DOTTRINA   Nicolina Taddonio sostiene di ricevere da Dio e dalla Madonna, oltre che a visioni, dei poteri taumaturgici.
ORGANIZZAZIONE   Nella notificazione del 1 gennaio 1995 il vicario generale della diocesi di Matera-Isernia, monsignor Francesco Saverio Conese, afferma che Nicolina Taddonio non ha ricevuto alcun mandato da parte della Chiesa per attendere alla formazione del gruppo, non ha mai avuto alcun riconoscimento ecclesiale su presunti carismi , e la sua è un’iniziativa personale. Nella notificazione si afferma anche l’inattendibilità religiosa della Taddonio, anche se all’interno del mondo cattolico non mancano posizioni più sfumate.
TESTI
PUBBLICAZIONI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  44                                    234
DENOMINAZIONE           MOVIMENTO  CONCILIO  VATICANO  II
FONDATORE   Il MO.CO.VA nasce nel 1986 per opera di don Franco Ratti, nato a Monopoli ( Bari ) nel 1940.
DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale, il Movimento Concilio Vaticano II vena il suo progressismo di accenti escatologici, sottolineando serenamente la vicinanza progressiva e incalzante dell’umanità alla parusia, suscitando dure polemiche sul papa attuale Benedetto XVI e quello precedente, poiché la Chiesa sta attraversando, per causa loro, uno dei momenti più anticristici. In tal senso il cattolicesimo dovrebbe aprirsi, fra l’altro, a quello che è definito “ Umanesimo del sesso”: dall’automasturbazione ( purchè sana ) ai rapporti prematrimoniali, dal divorzio ( purchè in casi gravi ) alle coppie gay adulte ( purchè monogamiche, stabili e aperte all’impegno adottivo ), al sacerdozio femminile.
ORGANIZZAZIONE   Il Movimento Concilio Vaticano II è diffuso sul territorio nazionale con un numero operativo di circa 50 persone ( fra Monopoli, Avellino, Como, Taranto ), coordinate dai presidenti Giuseppe Festa e Rosa Cassese, coppia di Avellino. Degno di attenzione è il rapporto particolarmente intenso del MO.CO.VA., che gode la simpatia di alcuni vescovi, sacerdoti e religiosi di tendenza progressista, nonché del teologo Hans Kung  e con Vocatio, movimento italiano di preti sposati.
TESTI   Non esiste bibliografia sul movimento, tranne numerosi articoli giornalistici.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  45                                                   235
DENOMINAZIONE                       OPERA  CENACOLO  FAMILIARE
FONDATORE   L’Opera Cenacolo Familiare nasce in embrione nel maggio del 1946 in un seminario del Piemonte in seguito all’esperienza spirituale vissuta da don Salvatore Paparo, sacerdote cattolico, nato a Cesarò ( Messina ) il 14 agosto 1929.
DOTTRINA   L’Opera Cenacolo Familiare acquista la sua fisonomia definitiva nel 1967, quando durante un corso di esercizi spirituali, don Salvatore si convince di essere favorito dalle rivelazioni della misericordia divina. Egli viene a sapere che Dio è Amore, che in quanto  Amore non è un solitario ma una famiglia felicissima composta da tre Persone: da Dio Padre, da Dio Figlio, da Dio Spirito Santo, che creò l’uomo a sua immagine e somiglianza come “Famiglia”. Riceve anche la rivelazione riguardante l’avvento dell’Età Aurea della Famiglia. Evento straordinario di questa  età sarà l’abolizione dell’obbligo del celibato sacerdotale in seguito alla quale le famiglie dei vescovi sposati e dei preti sposati sarebbero diventate fari luminosi per le altre famiglie cristiane. A partire dal 1998 don Salvatore annuncia che la Famiglia Trinitaria desidera che tutto il clero italiano venga a conoscenza dell’esistenza dell’Opera Cenacolo Familiare affinchè i chiamati ne facciano parte e ne diventino apostoli e profeti.
ORGANIZZAZIONE   Attualmente all’Opera Cenacolo Familiare aderiscono una decina di sacerdoti. Il Cenacolo è in collegamento con l’Unione dei Sacerdoti Cattolici ( Sposati U.S.C.S. ), con sede a Carpineti ( Reggio Emilia ). Alla base di questa opera c’è l’Età Aurea del Cristianesimo che è imminente, anche se questa imminenza va considerata tenendo presente che i tempi di Dio non sono i tempi degli uomini. Nel momento in cui l’Età Aurea si realizzerà tutto il mondo riconoscerà Gesù come suo unico salvatore e si convertirà a Lui entrando a far parte dell’unica Chiesa.
TESTI   Pubblicazioni varie.
PERIODICI   L’Opera Cenacolo Familiare rende pubbliche le sue proposte di riforma alla gerarchia cattolica attraverso la divulgazione di HOC FACITE, periodico trimestrale del Centro proposte ecclesiali alla Santa Sede su sacerdozio cattolico coniugato e dell’Unione Sacerdoti Cattolici Sposati ( U.S.C.S.).
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  46                                                236
DENOMINAZIONE            VISIONARI  DEL  FOGGIANO  E  GRUPPI   DELL’ ALTOMARE
                                               DOMENICO  MASSELLI      
FONDATORE   E’ l’esponente più noto del visionarismo della parte settentrionale della Puglia ( Gargano e Capitanata ), dove pullula una fitta di visionari e guaritori. Infatti Domenico Masselli ( 1922-1994 ), è stato l’esponente piu’ noto del visionarismo della Capitanata. Fenomeni analoghi avvengono nel Rinnovamento Carismatico Cattolico, mediante visioni del santo che visse in Puglia Padre Pio.
DOTTRINA   Domenico ha, secondo il suo resoconto, una prima apparizione della Madonna nella sua camera da letto. Da allora fino alla morte, nel 1994,ha apparizioni e  colloqui con la Madonna nella sua camera da letto. Con citazioni implicite delle apparizioni mariane di Fatima e La Salette, i messaggi rivelano che molte anime si trascinano all’inferno, che Satana regna sui più alti poteri e sta per uscire ad introdursi fino alla sommità della Chiesa. Ci avviciniamo agli ultimi giorni quando Iddio castigherà il mondo con maggiore severità che non abbia fatto con il diluvio. Con questo residuo dell’umanità la Madonna opererà grandi cose. La Vergine dichiara che addirittura con un piccolo numero di eletti edificherà il suo Regno, ringraziando questo Masselli.
ORGANIZZAZIONE   Intorno a Domenico Masselli si costituisce fin dagli anni “60 una comunità animata da fatti giudicati miracolosi. Così, nell’ottobre del 1964, durante un pellegrinaggio a Pompei il Signore appare a 14 fedeli di Stornarella, compresi Domenico e sua moglie ( il profeta era infatti sposato e con sei figli ). A poco a poco la comunità sale fino a circa 300 persone, che si radunano i primi tre venerdì del mese in attesa di una manifestazione miracolosa della Madonna in un vecchio locale (/ forse una ex stalla ) che non manca di elementi spettacolari. Nel 1978 si verifica un episodio inquietante. Si presenta a Stornarella un presunto frate francescano, non riconosciuto come tale da alcuno degli ordini francescani, Angelo Chiriatti, un leccese nato nel 1955, che inizia a celebrare la messa e ad amministrare i sacramenti. Chiriatti si dichiara cardinale, ma in una chiesa scismatica appartenente all’ antipapa lorenese Collin ( analizzare le mie schede in precedenza ). Tuttavia il vescovo monsignor Giovanni Battista Pichierri interviene nel 1994, quando Domenico è ormai prossimo alla morte. La situazione ha un’ulteriore svolta con la morte di Domenico, il 28 dicembre 1994, quando Domenico è ormai prossimo alla morte, perché a sacerdoti delle diocesi di Trani e di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi, che celebrano messe nell’oratorio di Masselli, sia impedito di continuare a farlo. La situazione ha un’ulteriore svolta con la morte di Domenico, il 28 dicembre 1994, avvenuta con il conforto dei sacramenti  dopo una visita del parroco, nonostante le antiche divergenze. Dopo la morte, il vescovo di di Cerignola-Ascoli Satriano ha fatto visita ai familiari. Negli ultimi anni il fenomeno sembra attenuarsi sempre di più; il gruppo venera la memoria dell’illuminato, ma si considera ormai pienamente cattolico e chiede  al vescovo la messa dell’oratorio dove Domenico operava, che è concessa ed è attualmnte svolta periodicamente. 
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT 47                                                           237
DENOMINAZIONE           VISIONARI  DELLA  MADONNA  DELL’ ALTOMARE
FONDATORE   Le origini di questo movimento risalgono a Marietta D’ Agostino ( 1899-1977 ).
DOTTRINA   Dalle visioni della Madonna dell’Altomare, Marietta deriva da un dono di preveggenza considerato straordinario anche al di là della provincia e della stessa Puglia. 
ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte di Marietta D’Agostino, avvengono varie scissioni o movimenti che si ispirano al suo insegnamento.
TESTI
PERIODICI   Il giornalino del gruppo di preghiera Tonino di Altomare.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   CT  48                                               238
DENOMINAZIONE               ASSOCIAZIONE  MAMMA  LUCIA
FONDATORE   Lucia Frascaria, chiamata Mamma Lucia, nata a Sannicandro Garganico il 7 gennaio 1927.

DOTTRINA   Mamma Lucia ha avuto, fin dall’infanzia, visioni della Madonna. Inoltre nei suoi insegnamenti non mancano accenti apocalittici: la veggente, infatti, che ha affermato di condividere con Giovanni Paolo II la conoscenza del terzo segreto di Fatima prima della sua pubblicazione, sollecita i propri fedeli a vigilare perché la fine dei tempi è vicina. Sostiene di avere vicino a sé il nuovo Cristo, nato nel 1975, che attende, per rivelarsi, il momento prestabilito. L’Associazione Mamma  Lucia diffonde tra i fedeli una Via Crucis nella quale, al termine di ogni stazione, c’è una invocazione particolare alla Santa Madre, e dopo ogni invocazione alla Madonna è riprodotta una fotografia di Mamma Lucia.

ORGANIZZAZIONE   Il 29 Agosto 1974 l’Associazione Mamma Lucia si costituisce come ente morale a Torre Mileto. Il culto di Mamma Lucia è guidato dalle sue sorelle o seguaci. Quest’ultime, vestite tutte allo stesso modo con abito nero, grembiule e foulard blu, mostrano alla folla dei fedeli come accogliere degnamente la veggente.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  01                                                  239

DENOMINAZIONE                JOHANN  VALENTIN  ANDREAE  ( 1586-1614 ).

PERSONAGGIO   La prima volta in cui si fa allusione ai Rosacroce è nel 1614 quando, nella città di Kassel, in Germania, vennero pubblicati due documenti anonimi dal titolo Fama Fraternitatis e Confessio Fratrum Rosae Crucis in cui viene narrata la vicenda di un misterioso personaggio il cui nome simbolico era Christian Rosenkreuz; si sarebbe trattato di un nobile tedesco nato nel 1378 e morto nel 1484 il quale avrebbe appreso, durante lunghi soggiorni nei paesi d’Oriente, la magia e la cabala. Pare però che questi documenti siano opere di Johann Valentin Andreae, un pastore luterano ( tenendo conto che la rosa fu pure una figura emblematica di Martin Lutero ), che nel 1616 pubblica un romanzo alchemico Le nozze chimiche di Christian Rosenkreutz. 

ORGANIZZAZIONE   Fin dalla pubblicazione dei due manifesti di Andreae conobbero un successo folgorante e duraturo: molti suoi scritti a favore o contro di essi sono pubblicati in vari paesi ( se ne contano più di 200 tra il 1614 e il 1620, circa 900 fino all’inizio del XIX secolo ). Tra gli autori più importanti che hanno contribuito a diffondere le idee rosicruciane citiamo Robert Fludd,Elias Ashmole , Julius Sperber, Michael Maier, Antonio Giuseppe Pernety, che riprendono tutti idee abbozzate negli scritti rosicruciane.

TESTI   Le nozze chimiche di Christian Rosenkreutz.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  02                                                      240

DENOMINAZIONE                                    ROBERT  FLUDD

PERSONAGGIO   Robert Fludd (1574-1637), era figlio di sir Thomas Fludd, amministratore dell’esercito e studiò ad Oxford. Fu in molti paesi dell’Europa ed ebbe l’occasione di approfondire le sue cognizioni di medicina e anche di scienze esoteriche e di conoscere ed apprezzare molti seguaci di Paracelso. Rientrato in Inghilterra si laureò e cominciò a praticare la professione. Si dedicò al tempo stesso allo studio e all’indagine sia nel campo filosofico che in quello della musica e soprattutto dell’alchimia. Facendo parte della confraternita dei rosacroce, l’alchimia e la cabala improntano la gran parte delle sue opere.

TESTI   La sua opera maggiore porta il titolo di Utriusque Cosmi Technica et Historia ( 1617 ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  03                                                  241

DENOMINAZIONE                                    ELIAS  ASHMOLE  

PERSONAGGIO   Elias Ashmole ( 1617 – 1692 ), è uno dei fondatori della Royal Society.

TESTI   Theatrum Chemicum, 1652.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  04                                                  242

DENOMINAZIONE                               MICHAEL  MAIER

PERSONAGGIO   Michael Maier era nato nel 1566 a Rendsburg nello Holstein. Addottoratosi nel 1566 in medicina a Basilea e l’anno successivo in filosofia a Rostock, viene chiamato nel 1608 a Praga da Rodolfo II quale medico personale. Durante i quattro anni precedenti la morte dell’imperatore-alchimista, Maier ha il modo di assorbire la straordinaria atmosfera della sua corte, per la quale nei tempi passati erano transitati illustri ospiti: John Dee, Tycho Brahe, Keplero. Negli anni successivi alla morte di Rodolfo II, Maier visita più volte l’Inghilterra, conoscendo personalmente Robert Fludd. Morì a Magdeburgo nell’estate 1622.

TESTI   Atalanta  Fugiens ( 1617 ) e Arcana Arcanissima ( 1614 ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  05                                               243

DENOMINAZIONE                    ANTOINE-JOSEPH  PERNETY

PERSONAGGIO   Il benedettino A.J.Pernety ( 1716 – 1801 ), della confederazione di San Mauro, aveva infatti principiato a studiare storia ecclesiastica, botanica e arti figurali. Le cronache tramandano altresì che tale fu il suo fervore, in quel lasso di tempo, da indurre i confratelli a istituire nel convento un laboratorio di spagirica ( alchimia pratica con applicazioni farmaceutiche ), seguendo la tradizione mistica - alchemica benedettina di Basilio Valentino, monaco benedettino vissuto nel XV secolo. Cappellano nel 1764 della spedizione colonizzatrice delle isole Falkland ( Malvine ), guidata dal matematico ed esploratore L.A.Bougainville, l’anno successivo getta la tonaca alle ortiche. Potè conoscere i Rosa Croce d’Oro ( di cui ne parleremo con la prossima scheda ) a Berlino, dove si trovava nel 1767-1782 in qualità di conservatore della Biblioteca Reale di Federico II. La piccola setta di Illuminati che allora dirige compie pratiche oracolari di interrogazione della Parola Santa, sorta di ipostasi dell’Intelletto Supremo. Pernety lascia Berlino nel 1783, raggiunge Avignone, fonda non lontano da lì la sua società sul monte Tabor, riferendosi alla montagna della trasfigurazione di Cristo e per quattro anni, cioè dal 1785 al 1789, il gruppo dell’ex-benedettino non conobbe che successi e da ogni parte dell’Europa giungevano in pellegrinaggio esoteristi impazienti d’ottenere ragguagli sull’Ordine e d’essere iniziati a esso. 

TESTI   Trattato dell’Opera Ermetica ( 1758 ), Le favole greche ed egizie, Dizionario Mito – Ermetico.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  06                                         244

DENOMINAZIONE                   ROSA – CROCE  D’ORO

FONDATORE   Fondata da un gruppo di esoteristi nel 1777, in Germania.

DOTTRINA   Insegnamenti esoterici tenuti segreti al  pubblico, tipica caratteristica dei Rosacroce.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1777 attua la  coesione delle sue Logge o Circoli assumendo il nome di Rosa-Croce D’Oro di Antico Sistema e dotandosi di nove alti gradi impregnati di simbolismo alchimistico. Alla salita al trono di Federico Guglielmo II, che ne fa parte, l’Ordine entra in un sonno definitivo senza però essere stato proibito.

TESTI   Geheime Figuren der Rosenkreuzer, 1785-1788, raccolta di tavole e testi.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  07                                                    245

DENOMINAZIONE                    ASSOCIAZIONE  ROSACROCIANA  OCEANSIDE

                                                                      ( A. R. C. O. )

FONDATORE   Carl Louis von Grasshoff ( 1865-1919 ), alias Max Heindel, negli anni 1915 – 1918.

DOTTRINA   Il sistema di Heindel ha un orientamento più religioso rispetto ad altri movimenti rosacrociani, comprende preghiere di guarigione e altri rituali ed è caratterizzato dal forte interesse per l’astrologia nonché dal consiglio per i membri di astenersi dall’alcool, dal tabacco e dalla carne. La dottrina ha diversi punti in comune con la concezione teosofica. La divisione dell’universo in sette mondi e l’evoluzione secondo sette periodi che corrispondono ai pianeti, riprendono le idee di Madame Blavatsky e di Steiner, e lo stesso si può affermare delle teorie di Heindel sulla reincarnazione, su Gesù Cristo, e sulla successione di razze sulla Terra nelle epoche chiamate polare iperborea, lemuriana, atlantidea e ariana. Nella presente epoca ariana sono presenti cinque razze o nazioni alle quali succederanno la slava e la settima o ultima razza in cui confluiranno in futuro tutte le razze e saranno unificate tutte le religioni. 

ORGANIZZAZIONE   Il centro mondiale della sua Associazione Rosicrociana che comprende, oltre agli uffici amministrativi, un tempio bianco a dodici lati che simboleggiano i dodici segni dello zodiaco. La creazione di una struttura italiana dell’Associazione deve molto al’opera di Olga Faella ( 1910 – 2000 ), che negli anni 1950 costituisce a Milano una Fraternità dei Rosacroce. Nel 1965 soggiorna a Oceanside, sede mondiale dell’A.R.C.O. , dove riceve un incarico ufficiale per la diffusione degli insegnamenti di Max Heindel in Italia. Tornata a Milano, nel 1966 si trasferisce a San Benedetto di Lugana ( Verona ) e il 25 luglio 1973 fonda una succursale dell’ A.R.C.O. Dal 14 settembre 1997 la sede è trasferita a Vaprio d’Agogna ( Novara ). A Padova opera un gruppo Studi Rosacrociani, riconosciuto indipendentemente da Oceanside.

TESTI   Tra varie pubblicazioni, la più importante è di Max Heindel La Cosmogonia dei Rosacroce.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  08                                                 246

DENOMINAZIONE              AMORC ( ANTICO E MISTICO ORDINE ROSAE CRUCIS )

FONDATORE   Harvey Spencer Lewis ( 1883 – 1939 ).

DOTTRINA   Nel sistema dell’AMORC il punto di partenza è l’universo, il Cosmico, inteso come Intelligenza Divina, insieme di leggi all’interno delle quali opera il Dio del nostro cuore e della nostra comprensione, espressione che designa per ognuno il Dio che può concepire, comprendere o ammettere. Una Coscienza Cosmica pervade tutto l’universo e si manifesta come energia e liberazione. La stessa sorgente della vita, il Nous, è di natura vibratoria e agisce attraverso un sistema di ottanta ottave, poducendo manifestazioni  che possono a loro volta essere percepite attraverso vibrazioni di frequenze differenti. L’uomo, il cui nucleo è l’anima, frammento dell’unica anima universale, ha insieme una coscienza obiettiva il cui scopo è semplicemente quello di perseverare il corpo fisico, e una coscienza sub-cosciente, che è immortale e in rapporto con la Coscienza Cosmica. La coscienza soggettiva è naturalmente egoista, ma questo egoismo può essere costruttivo o distruttivo: nel secondo caso nasce il male, che causa un debito karmico pagato attraverso il ciclo delle reincarnazioni. L’uomo dovrebbe reicarnairsi ogni 144 anni. Attraverso il miglioramento delle relazioni con la Coscienza Cosmica, sviluppando la coscienza subcosciente attraverso l’insieme di tecniche insegnate dall’Ordine. L’Amorc prospetta non tanto la possibilità di liberarsi dal ciclo delle reincarnazioni quanto  quella di essere ricevuti nella Grande Fraternità Bianca attraverso un’iniziazione cosmica. Tra i suoi insegnamenti esoterici alcuni riguardano Gesù Cristo, che sarebbe stato un membro della confraternita degli Esseni e non sarebbe morto sulla croce ma, deposto da questa ancora vivo per ordine dell’imperatore Tiberio, sarebbe stato curato e si sarebbe ritirato in un monastero sul Carmelo. Gesù avrebbe anche compiuto viaggi in India, Tibet, Persia ed Egitto.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1927 l’AMORC si trasferisce in California, a San Josè dove sorge una sede mondiale, completa di un museo, una biblioteca, un giardino e un planetario, che costituisce anche una delle principali attrazioni della città. Lewis non limita le sue attività alla scena esoterica americana, ma continua ad intrattenere intense relazioni con l’Europa, mantenendo rapporti con numerosi ordini iniziatici e cercando di riportare sotto il suo controllo i vari AMORC nati più o meno in Francia, Svizzera , Italia e altri paesi. In Italia l’AMORC, presente fin dall’epoca del fondatore, ha conosciuto una crisi negli anni 1970-80, cui è sopravissuto grazie alle logge della Svizzera Italiana, ma si è ripreso negli anni 1990. Oggi conta due logge, a Milano e a Verona. Dalla riorganizzazione del 1991 al 2000 l’AMORC italiano ha avuto oltre 2000 adesioni; i membri attivi sono circa 1000, di cui circa un terzo frequenta le sedi. A essi si aggiungono numerosi membri stranieri ( soprattutto africani e brasiliani ) che risiedono in Italia.

TESTI   Libri pubblicati in Italia dalle Edizioni Diffusione Rosacrociana di Milano.

PERIODICI   L’AMORC pubblica in lingua italiana il semestrale Rosa+Croce.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  09                                                  247

DENOMINAZIONE      LECTORIUM ROSICRUCIARUM - SCUOLA INTERNAZIONALE DELLA ROSACROCE D’ORO

FONDATORE   Jan van Rijckenborgh nel 1945.

DOTTRINA   Un riferimento classico essenziale per comprendere il Lectorium è quello allo gnosticismo nella sua forma dualista classica, con insistenza sul catarismo e sull’ermetismo cristiano, che si tenta di conciliare con la tradizione rosacrociana che, come ha notato Antoine Faivre ( noto studioso di esoterismo cristiano ), non è dualistica. C’è opposizione fra il mondo divino ( immutabile ) e il nostro mondo diverso  retto dalle opposizioni. E’ in questo mondo dialettico che gli uomini errano di incarnazione di incarnazione, passando dall’aspetto materiale palese all’aspetto più sottile dell’aldilà, un mondo quest’ultimo, cui il Lectorium nega alcuno aspetto divino. Ma questa nozione di reincarnazione non si riferisce in realtà all’uomo come me, ma solo all’uomo vero, l’uomo microcosmo, chiamato a liberarsi di questa ruota della vita e della morte per raggiungere, attraverso un processo iniziatico di risveglio della coscienza originaria, il mondo divino della Luce Originaria.

ORGANIZZAZIONE   Oggi Lectorium conta circa 15000 membri, di cui 14000 studenti e 1000 membri ( i secondi si preparano a divenire studenti ), con una crescita regolare e continua. In Italia la presenza risale al 1980 e il primo tempio è stato aperto a Milano, seguito da Torino ( 1986 ), quindi Napoli, Roma, Bologna, Bari, Oristano, Bolzano, Venezia, Chiavari, oltre alla sede nazionale di Dovadola ( Forlì ). In Italia non vi è la divisione fra studenti e membri e la cifra degli attuali aderenti, circa 6000, comprende sia gli studenti, chiamati anche allievi,, sia coloro che in un itinerario di sei mesi si preparano a diventare studenti. Per il pubblico esterno, il Lectorium propone in Italia conferenze pubbliche e cicli di introduzione e orientamento che preparano l’accesso alla Scuola.

TESTI   Opere tradotte in italiano, tutte pubblicate da Lectorium Rosicrocianum _ Scuola Internazionale della Rosa –Croce d’Oro, Milano, di Jan van Rijckenborgh.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  10                                        248

DENOMINAZIONE              SOCIETAS  ROSICRUCIANA  IN  ANGLIA

FONDATORE   Il fondatore della Societas Rosicruciana in Anglia nel 1866 ( secondo altri fonti le riunioni iniziarono presso la Grande Loggia nel 1865 ), Robert Wentworth Little ( 1840 – 1878 ), funzionario a tempo pieno presso la Grande Loggia della Massoneria inglese, si rese noto anche per il risveglio nel 1865 di un ordine cavalleresco, massonico detto della Croce Rossa, di Roma e di Costantino, di presunta origine antichissima e tuttora esistente.

DOTTRINA   La tradizione dell’ordine vuole che in quegli anni Little avesse scoperto alcuni vecchi documenti rosacrociani: se in questa storia semi-leggendaria c’è qualcosa di vero, è probabile che si tratta di testi della Rosa – Croce d’Oro tedesca del settecento. Litte era amico di tanti amici famosi personaggi appartenenti allo strano mondo dell’occultismo, che talora confondeva le proprie fantasie para-massoniche con la realtà, lasciò intendere di essere in possesso di alte iniziazioni rosacrociane che venivano dall’Europa continentale e dall’Egitto.

ORGANIZZAZIONE   Quando Little morì nel 1878, Woodman divenne il capo della Societas Rosicruciana in Anglia con il titolo di Supremo Mago. Discretamente la Societas Rosicruciana  sopravissuta, con i consueti scismi, fino ai nostri giorni e la sua filiale scozzese è stata responsabile della nascita dei primi gruppi negli USA  negli anni 1970-80.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  11                                                             249
DENOMINAZIONE              FELLOWSHIP  OF  THE   ROSY  CROSS  ( A. E. Waite )

FONDATORE   Arthur Edward Waite ( 1857 – 1942 ) fondata nel 1915.

DOTTRINA   E’ un’organizzazione massonica, cabalistica e insieme cristianeggiante. I rituali e i paramenti della Fellowship, che non mancano ricordare talora la liturgia cattolica, sono considerati dal  biografo di Waite il maggiore successo della sua carriera e la prova della sua grandezza come magnifico ritualista. La Fellowship diffondeva più una mistica cristiana eterodossa che una magia pratica.
ORGANIZZAZIONE   La Felloship of the Rosy Cross sembra avere condotto un’esistenza piuttosto precaria dopo la morte di Waite nel 1942, ma il suo biografo, che conosce bene tutto questo ambiente, assicurava che nel 1987 la Felloship soppravive ancora, benché in una forma in qualche modo ridotta e modificata.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OR  12                                           250
DENOMINAZIONE               ORDINE  CABALISTICO  DELLA  ROSA - CROCE
FONDATORE   Stanislao De Guaita ( 1861 – 1897 ).
DOTTRINA   Idee che riguardano la reintegrazione dell’uomo primordiale, la sua identità con Dio, la possibilità di assumere con sé il male per superarlo : ma che hanno poco a che fare con il satanismo e che indicano nella magia nera dei sortilegi piuttosto un nemico che uno strumento.
ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte di Guaita il tono dell’Ordine fu dato da Papus, che ne fece uno dei centri dei suoi tentativi di federare i vari movimenti di magia iniziatica ( paramassonici, martinisti, rosicruciani ) che culminarono nel Congresso massonico e spiritualista di Parigi del 1908.
Per la verità alla morte di Guaita era stato designato come Gran Maestro non Papus ma Barlet; sembra che quest’ultimo, pur interessandosi poco dell’ordine, avesse protestato per le pretese di Papus e avesse trasmesso gli archivi e le insegne della Rosa-Croce Cabalistica all’esoterista Renè Guenon. Secondo una discussa testimonianza di Patrice Genty, in contatto con tutti questi personaggi, avrebbe dunque dovuto essere Guenon a portare legittimamente il titolo di Gran Maestro.Ma in realtà agli inizi del nostro secolo era Papus a rappresentare a tutti gli effetti la Rosa-Croce Cabalistica, che prosegue dopo la sua morte con dirigenti che sono contemporaneamente alti esponenti del marinismo e seguono, quano agli scismi, lo schema delle dispute che fanno parte a proposito del Memphisa-Misraim: da una parte la linea di Lione, Bricaud-Chevillon; dall’altra gli avversari di Bricaud: Blanchard,Chaboseau,Lagreze.
TESTI   Le opere pricipali di Stanisao De Guaita sono : Il tempio di Satana, La chiave della magia nera e Saggio di scienze maledette.
PERIODCI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OR  13                                                      251
DENOMINAZIONE   ORDINE  DELLA  ROSA – CROCE  CATTOLICA  DEL  TEMPIO
                                      E  DEL  GRAAL         
FONDATORE   Josephin Peladan ( 1858-1918 ) nel 1890.
DOTTRINA   Tentativo , che è la ragion d’essere di tutta la Rosa Croce Cattolica, di conciliare Cattolicesimo e magia: i maghi dovrebbero costituire l’elite della religione perché, mentre questa insegna a piangere i propri peccati, quelli conoscono le tecniche per vincerli tramite le virtù contrarie. Dalla magia con gran sospetto dei cattolici, Pedalan ricavava inoltre un’attenzione tutta particolare al tema dell’androgino, di un unità-indistinzione originaria fra il maschile e il femminile da ricostruire: la felicità e il divenire eterni hanno per condizione la ricostruzione attuale o eterna dell’androgino. Questa ricostruzione è anzitutto opera degli iniziati, che devono divenire rispettivamente mago ( gli uomini ) e fata ( le donne ). La fata della Rosa Croce Cattolica si contrappone alla strega, in quanto, mentre quest’ultima  cerca attraverso la stregoneria di rendersi uguale all’uomo, la fata si riconosce diversa e sa che, se la donna può tutto attraverso l’uomo, che è letteralmente il suo mezzo, al contrario la donna che esce ai suoi attributi e dal suo modo viola la norma e perirà.
ORGANIZZAZIONE  Il grado di cavaliere, intermedio tra scudiero e comandante, permetteva liberamente tre opzioni: una tunica rosa e nera per chi non crede che all’arte e alla scienza; una veste bianca con croce rossa dei templari per chi crede al verbo di Gesù e infine la veste blu del graal per chi adora la presenza reale nell’Eucarestia. Personalmente Pedalan si considerava un cavaliere del Papa, ma è dubbio che il Papa ne avrebbe riconosciuto i servigi. 
In ogni caso l’eredità di Pedalan non è morta: uno dei suoi compagni nella fondazione dell’Ordine, Emile Gary ( Gary de Lacroze ), ancora verso il 1930 ne teneva viva la fiaccola e influì sull’esoterismo cristiano do O.V. de L.Milosz. L’aspetto artistico dell’ordine di Pedalan, continuava nella Rosa-Croce di Jacques Brasilier, che ebbe qualche relazione con quello che è stato il principale cultore dell’eredità del Sar nel nostro secolo: il già citato Emile Dantinne, bibliotecario di Huy in Belgio, noto negli ambienti iniziatici con il nome di Sar Hieronymus, animatore di un ordine della Rosa-Croce Universitaria, nonché di numerose altre iniziative e co-fondatore nel 1934 della FUDOSI. L’anno precedente la Rosa-Croce Universitaria aveva conferito a H. Spencer Lewis, che parteciperà pure alla fondazione della FUDOSI, il titolo di Dottore in Scienze Psicologiche ed Ermetiche, stabilendo così un contatto fra la tradizione di Pedalan e il fondatore dell’AMORC Americano. Al convegno del 1934 da cui nacque la FUDOSI partecipava peraltro anche l’occultista tedesco rifugiato in Svizzera August Reichel ( 1898-1962 ), sia come rappresentante della Confraternita dei Fratelli Illuminati della Rosacroce di Jollivet-Castellot ( e come delegato della Società Alchemica di Francia ), sia ancora come Gran Maestro  dell’Ordine dei Samaritani Sconosciuti ( fondato in Germania, agli inizi del secolo, da Theodor Krauss ) e infine come rappresentante dell’AMORC svizzero, fondato nel 1933 dal dottor Edouard Bertholet ( 1883-1965 ) indipendentemente dall’AMORC americano su patenti di Dantinne e dello stesso Reichel. Tuttavia, dopo aver collaborato a lungo con Lewis e l’AMORC americana, gli eredi più diretti della Rosa-Croce Cattolica, Dantinne e Bertholet, finirono per distaccarsi dall’ impostazione, ampiamente diversa, dell’organizzazione statunitense ed è per questa ragione che la FUDOSI fu dissolta nel 1951. Le organizzazioni di Dantinne sono sopravissute alla sua scomparsa, e anche il gruppo di Bertholet ha ancora qualche propaggine in Svizzera, ma di impostazione molto diversa rispetto alla Rosa-Croce Cattolica di Pedalan. Una Società di Pedalan esiste tuttora a Parigi.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OR  14                                                   252
DENOMINAZIONE                FRATERNITAS  THESAURI  LUCIS  ( F.T.L. )
FONDATORE  Marc Haven ( Emmanuel Lalande ) e Sedir ( Yvon Leloup ) nel 1897.
DOTTRINA   La F.T.L. acquisì a poco a poco un tono scristianeggiante, accentuato da Sedir che ne divenne in seguito il principale dirigente.
ORGANIZZAZIONE   La F.T.L., di cui poco si conosce, rappresenta così una via in un certo senso media fra la Rosa-Croce Cabalistica e quella cattolica di Pedalan.
TESTI     

PERIODICI
________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  15                                                  253
DENOMINAZIONE                       ROSA – CROCE  D’ORIENTE
FONDATORE   George Lagreze negli anni 1911-15.
DOTTRINA   Questa filiazione avrebbe trasmesso uno schema di alchimia interiore di origine settecentesca.
ORGANIZZAZIONE   Lagreze esercitava la professione di dirigente di case da gioco, che lo portò in numerosi paesi del mondo, sempre con profitto dei suoi contatti occultistici. Al Cairo Lagreze conobbe Eugene Duprè e il greco Demetrius Platon Semelas. Sembra sia stato Semelas a trasmettergli anche la filiazione della Rosa-Coce d’Oriente, che Lagreze trasmise a sua volta verso il 1914 a Papus e più tardi pare a Robert Ambelain.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OR  16                                                    254
DENOMINAZIONE                           ORDRE  DU  LYS    ET  DE  L’AIGLE
FONDATORE   Demetrius Platon Semelas ( Deon ) nel 1914.
DOTTRINA  Questo ordine si fonda su un elaborato mito cosmologico di origine gnostica. L’Incommesurabile ( il Padre ) e l’Infinito ( la Madre ) concepiscono l’Immaginazione Sublime, che gli uomini chiamano Dio, la quale per amore, emana il Figlio, l’Immaginazione Amante, unita al quale concepisce un terzo termine della divinità, l’Immaginazione Irraggiante ( Rayonnante ) o Spirito. Dio diventa così Trinità, pur rimanendo unico e immutabile. Dio è servito da Volontà ( individuali  ) e da Potenze ( masse di forza senza alcuna individualità ): come Padre emana l’archetipo Deon perché regni nell’universo; come Figlio l’archetipo Dea perché co-regni con Deon; come Spirito, fa unire i due archetipi in una perfetta armonia. Deon e Dea generano sette immaginazioni create e questi figli dei generatori si manifestano a loro volta nei giganti. Ma uno dei figli di Deon e Dea, Thymos ( l’immaginazione attiva ), si lascia prendere dal desiderio di scendere dalle regioni celesti verso il mondo della materia e della potenza per riempirlo e creare, e convince i suoi fratelli a seguirlo. Così è nato il mondo degli uomini. L’immaginazione Sublime ha castigato i ribelli, chiudendo la porta alle regioni celesti per loro e per la loro discendenza; ma. mosso a pietà dalle suppliche materne di Dea, le ha permesso di scendere sulla terra per guidare i suoi figli alla reintegrazione.
ORGANIZZAZIONE   Gli anni 1923 – 25 sono quelli della maggior diffusione dell’ordine, non solo in Francia. Deon muore nel 1924 e Blanche Duprè, rifiuta il ruolo che le era stato preparato, ma suo padre Eugene che si risposa e sua sorella Jeanette continuano a dirigere l’ordine, che nel 1939 entra nella FUDOSI. Dopo la guerra l’Ordre du Lys et de l’Aigle sembrava disperso, ma in realtà ha continuato ad esistere, dall’Egitto agli USA, e anzi esiste ancora, seppure in modo  discreto. Alcuni dei suoi dirigenti attuali si trovano nella terra di origine di Semelas: in Grecia.
TESTI

PERIODICI  Negli anni venti viene pubblicata la rivista Eon.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  17                                         255

DENOMINAZIONE                    ROSA – CROCE  ESOTERICA

FONDATORE   Franz Hartmann ( 1838 -  1912 ).

DOTTRINA   La figura di Hartmann, uno degli artefici della rinascita dell’astrologia in Germania, è legata all’intera storia dell’occultismo tedesco e della Società Teosofica: per un certo periodo fu una sorta di segretario di Madame Blavatsky ( fondatrice della Società Teosofica ), ma i contrasti fra i due personaggi sono rimasti famosi. Hartmann, che finì di lasciare le sue cariche teosofiche per seguire una via personale, affermava di avere incontrato in Germania,oltre a gnomi, ninfe e fate dei boschi, gli adepti di un’antica fraternità rosicruciana, che lo avevano incaricato di risvegliare un Ordine della Rosa-Croce Esoterica.

ORGANIZZAZIONE   I legami di Hartmann con gli ambienti occultistici di tutta l’Europa e del Sudamerica spiega perché la sigla Rosa-Croce Esoterica rappaia di tanto in tanto in vari paesi a distanza dalla sua morte; è difficile tuttavia valutare la reale consistenza dell’ordine.

TESTI

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  18                                              256

DENOMINAZIONE                 FRATERNITAS  ROSICRUCIANA  ANTIQUA

FONDATORE   Arnoldo Krumm-Heller ( 1876 – 1949 ).

DOTTRINA   Krumm-Heller rivendicò a sua volta l’eredità tedesca degli antichi Rosacroce che, dopotutto erano apparsi per la prima volta in Germania, fondando una Fraternitas Rosicruciana Antiqua, interessata peraltro anche a forme di magia sessuale.

ORGANIZZAZIONE   Poco prima di morire, Krumm-Heller aderì alla FUDOSI stringendo rapporti amichevoli con il suo leader americano Clymer. Dopo la morte del fondatore la Fraternità si frammentò in numerose branche:

a ) alcuni seguirono Clymer.

b ) altri accettarono la guida del figlio di Krumm-Heller, Parsival, che tuttavia dopo il 1955 non si interessò della Fraternità; la Aula Lucis, come si chiamano le unità locali dell’ordine, più grande si trovava e pare anche tuttora, in Venezuela; la dirigente locale Ana Delia Gonzales nel 1960 accettò la direzione dello svizzero Herman Joseph Metzger seguita dalle Aulae del Cile, Perù, Bolivia, Guatemala e Santo Domingo.

c ) secondo altri, il successore designato da Krumm-Heller era Herbert Fritsche ( 1911 – 1960 ), che lasciò l’eredità a Metzger.

d ) in Messico, Colombia e Brasile le Aulae nel 1960 non accettarono la direzione di Metzger e della Gonzales, e rimangono autonome. Il 6 maggio 1989 il Gran Maestro dell’ Aula colombiana, Gabriel Ramirez Cifuentes ( Hermes ) ha concesso una patente per l’Italia a Paolo Fogagnolo, del milanese gruppo Agape.

e ) infine, il delegato di Krumm-Heller per la Spagna e Cuba, Johannes Muller Rider ( Sar Telemaco ), lasciò in eredità l’ordine e una parallela chiesa gnostica a Roberto C. Toca, il quale iniziò lo spagnolo Manuel Lamparter, che aprì un’Aula Lucis a Siviglia e negli anni settanta apportò il suo ramo della Fraternità al complesso di attività di Michael Bertiaux.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  19                                                     257       

DENOMINAZIONE                    ISTITUTO  FILOSOFICO  ERMETICO

FONDATORE   Fondato nel 1963 a Santiago del Cile da Dario Salas Sommer ( che firma John Baines ).

DOTTRINA   Eredi di extraterrestri che insegnarono loro lo sviluppo totale della mente umana i Rosacroce sarebbero in grado di insegnare all’uomo come liberare il Dio incatenato che ciascuno porta dentro di sé. La letteratura dell’Istituto Ermetico fa volentieri riferimento anche alla scienza e alla filosofia moderna; vi si percepisce tuttavia la forte eco della tradizione occulta trasmessa da Krumm-Heller e sviluppata in una pratica di coppia fondata su relazioni magnetiche fra uomo e donna e sull’uso accorto di questo magnetismo tenendo conto del grande segreto secondo il quale sia l’uomo che la donna hanno in sé una percentuale dell’enerrgia dell’altro sesso.

ORGANIZZAZIONE   Oggi conta cinque sedi in Cile e altrettante fra Venezuela, Argentina, USA e Spagna.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  20                                                          258

DENOMINAZIONE                                FRATERNITAS  ROSAE  CRUCIS

FONDATORE   Pascal Beverly Randolph ( 1825 – 1875 ).

DOTTRINA   Convinto assertore del valore delle iniziazioni, Randolph lasciava dietro di sé un complesso sistema di gradi rosicruciani e di società segrete, dalla cerchia esterna della Fraternitas Rosae Crucis e della Fraternità di Eulis verso la cerchia interna del Tempio degli Illuminati e dell’Ordine di Ansaireth o Clero di Aeth. Queste ultime denominazioni sono in rapporto con una setta estremista di origine sciita, quelle dei Nusayris o Ansaireth, fondata da Muhammad ben Nusair al-Namiri (morto verso l’884) di carattere iniziatico gnostico che presenta qualche analogia con i Drusi, ritiene che lo Spirito Santo passi negli Imam e accetta una teoria della metempsicosi secondo cui le anime si trasformano in stelle. I Nusayris avrebbero appunto iniziato Randolph durante un viaggio in Siria. Gli insegnamenti della Fraternità Rosae Crucis comprendono la reincarnazione, il karma, l’idea alchemica della trasmutazione come auto-perfezionamento, l’uguaglianza dell’uomo e della donna e l’attesa di un’età nuova.

ORGANIZZAZIONE   Nonostante tutto,le attività polemiche di Clymer ( di cui se ne è parlato in precedenti schede di questo famoso personaggio rosacrociano ) hanno mantenuto in vita la Fraternitas Rosae Crucis, che continua a esistere nell’antica sede della Bervely Hall di Quakertown ( Pennsylvania ). Intorno alla Fraternità ruotano altre istituzioni come la Chiesa dell’Illuminazione, che riunisce i semplici simpatizzanti della Fraternità, la Società Umanitaria, e la Clinica Clymer. Una piccola presenza in Europa esiste ancora oggi. Le opere di Randolph, grazie all’incessante opera divulgativa di Clymer, hanno esercitato un’influenza notevole su tutta una parte del mondo iniziatico contemporaneo e su quanti, negli ambienti della magia cerimoniale, si interessano al valore magico della sessualità. E’ interessante notare che molti avversari della Fraternitas Rosae Crucis preferiscono attaccare Clymer e parlano di Randolph in termini rispettosi. Dal punto di vista del successo non c’è dubbio che la concorrenza sia riuscita a costituire un’organizzazione rosicruciana di dimensioni molto più grandi: Clymer, tuttavia, aveva già risposto a Lewis che il vero Rosicruciano non fa proselitismo né pubblicità, giacché molti sono i chiamati e pochi gli eletti.

TESTI   L’opera maggiore e più diffusa di Randolph è Magia sexualis.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  21                                                          259

DENOMINAZIONE  HERMETIC  BROTHERHOOD  OF  LUXOR                                    CHIESA  DELLA  LUCE  -  MOVIMENTO  COSMICO

FONDATORE   Nel 1873 da Francis George Irwin.

DOTTRINA   Interesse in genere per l’occultismo e l’astrologia.

ORGANIZZAZIONE   La Brotherhood of Luxor, sezione esoterica della Brotherhood of Light, era governata da una triade costituita da un astrologo, un veggente e uno scriba. Verso il 1900 fu fondato invece il Movimento Cosmico.

TESTI   Nel 1903  cominciò ad apparire la Tradizione Cosmica, un’immensa opera del movimento.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  22                                                       260

DENOMINZIONE                            ASSOCIAZIONE  ROSICRUCIANA

FONDATORE   Fondata nel 1907 dall’aristocratico di famiglia tedesca , ma nato in Danimarca, Carl Louis von Grasshof, più noto con lo pseudonimo di Max Heindel ( 1865-1938 ).

DOTTRINA   L’Associazione Rosicruciana sembra oggi meno influemte di un tempo, l’ambiente dei movimenti magici. Il sistema di Heindel ha un orientamento più religioso rispetto ad altri movimenti rosicruciani ( con rituali per matrimoni, per i funerali e simili ), ed è caratterizzato dal forte interesse per l’astrologia nonché dall’obbligo per i membri da astenersi dall’alcool, dal tabacco e dalla carne. Si tratta di elementi che non erano assenti nel panorama della Società Teosofica, e la cosmogonia, pur mancando di elementi originali, propone uno schema che ricorda da vicino la Teosofia e l’Antroposofia. La divisione dell’universo in sette mondi e l’evoluzione secondo sette periodi che corrispondono ai pianeti riprende idee della  Blavatsky e di Steiner, e lo stesso si può affermare delle idee di Heindel sulla reincarnazione, su Gesù Cristo e sulla successione di razze sulla terra di epoche chiamate polare,lemuriana,atlantica e ariana. Nell’epoca ariana, l’attuale, sono presenti sette razze o nazioni: dal miscuglio delle differenti nazioni, che ha ora luogo negli USA, verrà il germe per l’ultima razza al principio della sesta epoca, in cui gli uomini raggiungeranno una nuova perfezione oggi sconosciuta. Nessuna di queste idee, come accennato, è priva di precedenti nella letteratura di ambiente teosofico; il successo, soprattutto nel periodo tra le due guerre mondiali, dell’Associazione Rosicruciana deriva dall’offrire un riassunto di queste tesi in una architettura coerente, complessa ma sistematica, e una ritualità che, con i riferimenti al mito rosicruciano e all’astrologia, si è rivelata attraente per il milieu dei nuovi movimenti magici.

TESTI   Di Max Heindel La Cosmogonia dei Rosacroce.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  23                                          261

DENOMINAZIONE                       CIRCES  ( CENTRO INTERNAZIONALE DI RICERCHE CULTURALI E SPIRITUALI )

FONDATORE   Raymond Bernard.

DOTTRINA   Scissione dall’AMORC ( vedere scheda OR 08 ) pur seguendo dottrine pressappoco simili.

ORGANIZZAZIONE   Più vicino alle organizzazioni iniziatiche tradizionali che al modello di movimento magico di massa dell’AMORC, il CIRCES dopo tre anni di probazione permette di accedere a cerchie interne più chiuse denominate Ordini del Tempio, del Graal, pitagorico e di Melchisedec. Il CIRCES, articolato in ateliers di 19 membri ciascuno, conta negli anni ottanta già oltre tremila aderenti.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OR  24                                              262

DENOMINAZIONE      F.A.R. + C – CHIESA  UNIVERSALE  DELLA  NUOVA  ALLEANZA                       

FONDATORE   I F.A.R. + C ( Fratelli Anziani della Rosa+Croce ) sarebbero stati fondati nel XIV secolo da Guidon de Montanor e Gaston de la Pierre Phoebus.

DOTTRINA   Lo studio dei legami fra l’alchimia, i Rosa – Croce e il cristianesimo ( le fasi della vita di Gesù corrisponderebbero a quelle della Grande Opera Alchemica ) costituisce il tratto distintivo dei F.A.R. + C, noti negli ambienti esoterici per l’effettiva operatività alchemica che insegnano.

ORGANIZZAZIONE   Il collegio F.A.R. + C sarebbe riservato a trentatré adepti e praticherebbe principalmente un’alchimia esterna, esistendo secondo alcuni un altro collegio di dodici adepti che praticherebbero la via interna. L’ordine dei F.A.R. + C sembra svolgere un’attività limitata e discreta, mentre più aperta è una piccola chiesa, la Chiesa Universale della Nuova Alleanza, il cui patriarca è Roger Caro, il quale a causa delle sue diverse intercomunioni è titolare di una ventina di successioni apostoliche e ha consacrato a sua volta più di un vescovo. Una Collegiale Al-Kimia diffonde invece più largamente, al di là della cerchia estremamente ristretta dei F.A.R. + C, alcuni aspetti delle dottrine alchemiche.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  01                                                   263

DENOMINAZIONE                      PROTESTANTESIMO  PENTECOSTALE

FONDATORE   Le origini del movimento pentecostale iniziano improvvisamente fra il 31 dicembre 1900 e il 1 gennaio 1901 quando un’allieva della scuola di Topeka, nel Kansas, comincia a parlare in lingue ( glossolalia ).

DOTTRINA   La dottrina dei pentecostali si può riassumere in questi punti: 

1) BIBLICISMO  vale a dire accettazione in blocco e senza sfumature di tutta la Bibbia come Parola di Dio, rifiutando l’ausilio, per l’ interpetrazione delle Sacre Scritture, dei Padri e Dottori della Chiesa.

2) SALVEZZA PER FEDE  vale a dire battesimo per immersione, unzione da parte dello Spirito Santo, cioè rigenerazione per mezzo della fede.

3) DONO DELLE LINGUE o GLOSSOLALIA  che in pratica consiste nell’emettere suoni inarticolati incomprensibili mentre il credente è in preda a una sorta di trasporto estatico.

4) GUARIGIONE PER FEDE  carisma tipico dei primi cristiani che viene, per dir così, recuperato, poiché il tempo dei miracoli è ancora attuale.

5) MILLENARISMO  attesa del Cristo, che tornerà presto sulla terra per instaurare un regno duraturo per mille anni.

6) ESALTAZIONE DELLA NATURA UMANA DI CRISTO cioè con alcune tendenze all’ Arianesimo, mettendo in modo eccessivo in rilievo, la figura del suo volto sofferente durante la Passione o il suo ruolo di uomo povero, sofferente, emarginato, come modello di auto-commiserazione dei nostri problemi quotidiani, accompagnati da devozioni emotive e sentimentali. Rifiuto, soprattutto, dei principi della mistica cristiana come percorso spirituale interiore, per raggiungere l’unione eterna della nostra anima con Dio.

7) PURITANESIMO  sotto il profilo di un moralismo pedante, che condisce con una devozione emotiva e sentimentale, senza alcuna base mistica-dottrinale, tipica di molte sette di matrice protestante.

ORGANIZZAZIONE   Il pentecostalismo rappresenta il maggiore movimento di risveglio nella storia del cristianesimo: in meno di un secolo dalla sua origine ha superato la cifra di quattrocento milioni di fedeli, più di un quinto di cristiani presenti oggi nel mondo. Però non è un movimento unitario, poiché è diviso da molteplici chiese a volte in contrasto fra di loro.  Esistono infatti  cinque grandi ondate di correnti pentecostali:

PRIMA  ONDATA

1 Pentecostalismo wesleyano.

2 Pentecostalismo battista.

3 Pentecostalismo apostolico del risveglio gallese.

4 Pentecostalismo oneness ( modalista).

5 Pentecostalismo afro-americano.

6 Pentecostalismo autoctono nato nei paesi in via di sviluppo.

SECONDA  ONDATA

1 Chiese pentecostali indipendenti.

2 Guaritori indipendenti.

3 Latter Rain Movement e corrente Full Gospel.

4 Risveglio carismatico.

TERZA  ONDATA

1 Chiesa evangelica Il Tabernacolo.

QUARTA  ONDATA

1 Movimento della Fede.

QUINTA  ONDATA

1 Pentecostalismo Cattolico: il Pentecostalismo Cattolico o Rinnovamento nello Spirito, pur essendo approvato ufficialmente dalla Chiesa Cattolica e soprattutto appoggiato da alcuni vescovi, non mancano però al suo interno, alcune scissioni che si sono allontanate dall’insegnamento della Chiesa Cattolica.

Le Chiese ufficiali considerano il cosidetto anti-intelletualismo di questi gruppi, l’antitradizionalismo, come bivalenti, nel senso che possono portare a forme di sfrenata ricerca del fascinans e del tremendum, come possono invece condurre a una più viva partecipazione a ideali religiosi. I gruppi mistici ritengono di trovare new vibes ( nuove vibrazioni ). Una loro caratteristica fondamentale consiste nel cantare e saltellare, mentre altri gruppi negli incontri battono le mani e scuotono i loro corpi, a volte in preda ad allucinazioni, visioni, illuminazioni e così via. Questi gruppi sconfinano verso tecniche estranee al cristianesimo.

Caratteristica del Pentecostalismo consiste evidentemente nell’influenza dell’elemento sentimentale e ciò può osservarsi in modo particolare nel bisogno di consolazioni al quale risponde, il punto di vista pseudo-religioso. La Verità Cristiana in sé non ha nulla  da essere consolante, né dalle particolari disposizioni della sua sentimentalità. Infatti Santa Caterina da Siena nel suo trattato sulla Dottrina del ponte, parla come inganno, per percorrere la Via insegnata da Gesù Cristo, la ricerca della consolazione mediante l’orazione e la partecipazione ai sacramenti ( Dialogo della divina provvidenza pag. 166 ESD ). Quindi, a questo punto, la mistica cristiana non va confusa con il sentimentalismo religioso, tipico dei Quaccheri, dei Pentecostali e altri movimenti simili.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  02                                                 264

DENOMINAZIONE   CHIESA DI DIO – CHURCH OF GOD ( CLEVELAND,TENNESSEE )

FONDATORE   George Barnabas Cashwell ( 1860-1916 ).

DOTTRINA   Cashwell predicatore metodista, originario della Carolina del Nord, nel 1903 aveva lasciato i metodisti episcopali per aderire alla Pentecostal Holiness Church fondata da Ambrose Blackman Crumpler ( 1863-1952 ), e non ancora pentecostale ( il nome pentecostale figurava già in molte denominazioni prima della nascita del Pentecostalismo, con riferimento al battesimo dello Spirito Santo ma non del dono delle lingue ). A partire dal Natale del 1906, Cashwell introduce il dono delle lingue, e lancia il giornale Bridgegroom’s Messenger per diffondere il suo messaggio.
ORGANIZZAZIONE   La sede mondiale è a Cleveland, Tennessee ( USA ). La Chiesa di Dio in Italia ha intrapreso, con l’appoggio della Chiesa di Cleveland, la strada per costituirsi come ente di   culto italiano autonomo dagli Stati Uniti, ancorchè con lo stesso credo dottrinale e obiettivi spirituali. Negli anni novanta la Chiesa di Dio in Italia comincia ad espandersi e a strutturarsi per meglio funzionare sul territorio. Nel 1993, quando la Chiesa di Dio è presente sul territorio con circa dieci chiese ( otto in Sicilia, una in Campamia e una a Milano ) si unisce a essa un’altra associazione pentecostale indipendente, Gesù Vive. Nel 1995 è fondato il dipartimento Studi Biblici, affidato al ministro Domenico Barra, che organizza la nuova struttura; è inoltre creata la Scuola Biblica Italiana e sono tradotti i testi ministeriali internazionali. Nel Consiglio Nazionale del 1997, sotto la guida del soprintendente Lamar Brownlow, è adottata la divisione dell’Italia in tre distretti: Nord-Centro Sud-Sicilia, Sardegna, Calabria, curati da tre soprintendenti regionali per meglio organizzare il lavoro al Centro Nord; sono eletti Carmelo Di Marco per la regione denominata Calabria-Sicilia-Sardegna e Domenico Barra per l’Italia peninsulare. La Chiesa conta attualmente circa 3000 membri suddivisi in 30 comunità e missioni, alle quali, dal febbraio del 2000, si sono unite alcune chiese pentecostali romene in Italia, formando così un distretto romeno all’interno della Chiesa di Dio, che nel frattempo ha aperto nuove comunità a Piacenza, Modena, Siena e Napoli.
TESTI   Testi pubblicati dalla casa editrice Edizioni Gesù Vive.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  03                                         265
DENOMINAZIONE   CHIESA DI DIO DELLA PROFEZIA                                                                             ( CHURCH OF GOD OF PROPHECY )
FONDATORE   A.J.Tomlinson nel 1923.
DOTTRINA   La Chiesa di Dio della Profezia è una scissione dalla Chiesa di Dio di Cleveland. I membri sono tenuti all’astinenza totale dalle bevande intossicanti e dal tabacco, nonché dai gioielli, compresi pure le fedi nuziali. La fiducia nella guarigione per fede porta a una certa riserva rispetto alla medicina ufficiale, riserva che i successori, pur continuando a manifestare fede nelle guarigioni, presenteranno come posizione personale di Tomlinson e non della Chiesa.
ORGANIZZAZIONE   La Church of God Of Prophecy ha creato un parco di divertimenti a tema biblico,  Fields of the Wood, presso Murphy ( Carolina del Nord ), dove sorgeva la Chiesa di Camp Creek che è alle origini di Tomlinson: oggi è visitato da oltre 100.000 persone ogni anno. Le relazioni fra la Church of God of Prophecy e la Chiesa di Dio di Cleveland sono molto migliorate negli ultimi anni, sanate le ferite del 1922 quando avvenne la scissione, e sono ora definite fraterne. I membri sono oltre 300.000, di cui 75000 negli USA e solo una decina, per ora, in Italia, in una comunità che si riunisce a Montichiari ( Brescia ) la domenica pomeriggio per il culto di adorazione.
TESTI   Pubblicazioni di A.J.Tomlinson.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  01                                                   266
DENOMINAZIONE                                             BUDDHISMO
FONDATORE   Siddharta Gautama ( 565-486 A.C. ).
DOTTRINA   Quattro Nobili Verità:
1) Dukkha  accertamento della sofferenza, che costituisce la diagnosi.
2) Samudaya  origine della sofferenza, che è l’etiologia.
3) Nirodha  cessazione della sofferenza, cioè la guarigione. 
4) Magga  sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza, vale a dire la terapia.
Questa Quarta Nobile Verità è nota sotto il nome di ottuplice sentiero:
                                           SILA
1) Discorso retto.
2) Azione retta.
3) Mezzi di sussistenza retti. 
                                            SAMADHI 
4) Sforzo retto.
5) Attenzione retta.
6) Concentrazione retta.
                                             PANNA    
7) Idee rette.
8) Pensiero retto.
Questo Ottuplice Sentiero porta ad apprendere coscienza di sé, del proprio intimo, porta alla sapienza e fuga dall’ignoranza; il suo frutto consiste nella serenità, nella conoscenza e nell’illuminazione, che è il Nirvana, lo stato della pace perfetta o della suprema felicità, e soprattutto liberazione definitiva dal ciclo delle rinascite ( reincarnazione ). Nirvana , però, è sinonimo di Sunya ( zero-vuoto ). La dottrina essenzialmente buddista è l’Anatta o non-ego: dottrina del non-isolamento da tutte le forme di vita, opposta a quella di un’anima immortale ma personale. Riferita all’uomo, afferma che nei cinque skandha che compongono la personalità non vi è un ego o un sé permanente. In poche parole Anatta è sinonimo di annichilamento o nichilismo, come meta del sentiero buddista. L’unico tipo di annichilamento insegnato dal Budda è quello degli skandha, che formano la parte evanescente dell’uomo. I cinque skandha sono:
1) Rupa  forma, corpo, aspetto.
2) Vedana  sentimento, sensazione. 
3) Sanna  percezione. 
4) Sankhara  impressioni che risultano dalla vedana e dalla sanna.
5) Vinnana  coscienza.
In India il Buddhismo nacque come una dottrina eretica o scuola eterodossa ( nastika ), che insieme al Jainismo, religione fondata da Mahavira, contemporaneo del Buddha, rigettano e contestano come falsa l’autorità dei Veda e l’esistenza di Dio. Un’altra scuola contemporanea a queste due che ho appena accennato è il Carvaka, dottrina edonistica che rinnega perfino, oltre  all’esistenza di Dio, quella della vita ultraterrena.
ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte del Buddha la sua dottrina soppravisse mediante 18 scuole.
Sotto l’imperatore Asoka ( 270-230-A.C. ) divenne la religione ufficiale dell’India. Un processo che va dall’undicesimo secolo al tredicesimo porta alla soppressione del buddhismo in India, con la rivolta delle caste sacerdotali brahmine e le invasioni musulmane in India. Alle 18 scuole appartenenti al buddhismo indiano, soppravisse solamente quella Theravada che con il tempo sarà denominata Bhuddismo Hinayana ( Piccolo Veicolo della salvezza ), diffuso a Ceylon, Birmania, Tailandia e Cambogia, a differenza di quello Mahayana ( Grande Veicolo della salvezza )  diffuso in Cina, Tibet, Mongolia, Corea e Giappone. La scuola buddhista cinese e giapponese, che è stata definita come rivolta della mente cinese contro il buddhismo intellettuale dell’India, è lo Zen, termine equivalente giapponese del ch’an cinese, che deriva dal sanscrito dhyana, solitamente tradotto “ meditazione “. In Europa il buddhismo, che è certamente la religione orientale più vicina e adattabile alla mentalità ateo-scientifica e psicologica occidentale, risulta la dottrina asiatica più diffusa nei nostri paesi ( Europa e USA compresi). E’ probabilmente questa la principale ragione della predilezione di cui lo studio del Buddhismo è stato oggetto a tutt’oggi da parte della maggioranza degli orientalisti, ancorchè, da parte di qualcuno di essi, non siano aggiunte delle intenzioni d’altro ordine, consistenti nel provare a farne lo strumento di un anticristianesimo. Inoltre l’interesse per il buddhismo ha una lunga storia scientifica e filosofica, da Schlegel a Schopenhauer. Grazie al maestro Daisetz Taitaro Suzuki ( 1870-1966 ), che l’insegnamento in occidente, protrattosi per quasi settant’anni, diventerà famigliare con il termine Zen. Il buddhismo diffuso in occidente, principalmente Zen, è caratterizzato da una serie di incontri in parte inattesi:

a) Un grande divulgatore di matrice protestante del buddhismo fu Allan Watts ( 1917-1973 ), ex-prete episcopaliano della Church of England ( non è il primo caso che succede che professanti occidentali del buddhismo, provengano dal mondo della nuova religiosità protestante, compresa quella pentecostale ), il quale ebbe un notevole ascendente sui movimenti Hippy e Beat dell’epoca, che vedevano nell’oriente e nella canapa ( ovviamente indiana ) il paradiso della libertà e del permissivismo. Tra gli artisti della generazione beat attirati dal buddhismo ricordiamo Jack Keruoac e Allen Ginsberg, letterati del mondo della controcultura.
b) L’incontro con la nuova sinistra politica, mediato dalla contestazione pacifista di ambienti buddhisti vietnamiti contro la guerra del Vietnam.
c) Il paradossale incontro con le droghe psichedeliche, che secondo autori come Timothy Leary e Richard Alpert producevano talora immagini analoghe a quelle descritte in testi buddhisti: molti maestri orientali reagirono con orrore, ma perfino un’autorità religiosa come il Dalai Lama ammise che, pur essendo in generale dannosi, gli stati indotti da sostanze psichedeliche possono talora essere strumenti utili per cogliere barlumi di coscienza.
d) L’incontro con il Cristianesimo, promosso dal cistercense Thomas Merton ( 1915-1968 ), che ha fatto che per un certo periodo, mentre non mancano voci contrastanti, tecniche buddhiste di meditazione si sono infiltrate in monasteri e ambienti cattolici. Un leader per alcuni cattolici affascinati dal buddhismo, è il domenicano Meister Eckhart ( 1260-1329 ) capo-scuola della corrente renana-fiamminga dei secoli XIII-XIV, basata sulla mistica dell’essenza, con molte somiglianze con quella buddhista ( si trattano solamente di banali malintesi ). Si dovrebbe ammettere, a questo punto, di una vera e propria penetrazione della dottrina buddhista all’interno della Chiesa Cattolica, per seguire una religiosità cristiana basata sul benessere interiore spirituale o sul culto della professionalità più che alla ricerca di Dio. Oltre a Thomas Merton, la sua scia fu seguita dal gesuita Enomiya – Lassalle, dal teologo cattolico Paul Knitter e dal sacerdote saveriano Luciano Mazzocchi.
e) L’incontro con la psicologia del profondo, che ha avuto un monento importante già nel convegno di Cuernavaca del 1957 a cui parteciparono insieme D.T.Suzuki e un personaggio famoso della psicologia occidentale come Erich Fromm; successivamente occasioni di questo genere si sono moltiplicate e la psicologia trans personale, tanto diffusa nell’ambiente del New Age, deve non poco al Buddhismo.
Dopo questi incontri, che avevano movimentato l’ambiente interessato al Buddhismo fra gli anni Cinquanta e Sessanta, nuovi sviluppi nascono dagli anni Settanta. Lo Zen continua ad essere ampiamente diffuso, e tornano negli USA e in Europa i primi occidentali che hanno trascorso lunghi periodi di training meditativo in Oriente, ricavandone una formazione al Buddhismo più profonda e completa.
TESTI   Canone Buddhista, raccolta di tutti i testi sacri buddhisti , in Italia pubblicato in due volumi dalla UTET ( appartenenti pure dalla biblioteca della Fraternità Domenicana di Agognate ).
PERIODICI   La rivista buddhista più diffusa in Italia è Paramita.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  02                                         267          
DENOMINAZIONE            UNIONE BUDDHISTA ITALIANA ( U.B.I. )
FONDATORE   L’U.B.I. è stata fondata a Milano il 17 aprile 1985.
DOTTRINA   Il buddhismo rappresentato dall’U.B.I. si connota per il forte spirito di apertura verso le altre religioni. In particolare sono intensi i rapporti con il mondo cattolico, con la frequente organizzazione di conferenze comuni, rapporti diretti con il Pontificio Consiglio per il Dialogo Inter-religioso, scambi di esperienze monastiche e inserimento di pratiche di meditazione buddhista in ambito cristiano.
ORGANIZZAZIONE   La sede legale passa da Pomaia ( Pisa ), dove si trova un monastero buddhista tibetano, a Roma nel 1992. Per norma dello statuto, l’U.B.I. non rappresenta alcun gruppo buddhista particolare, ma si proppone di sostenere l’insieme del movimento buddhista italiano nel rispetto di tutte le tradizioni. Le finalità sono infatti principalmente quelle di riunire ed assistere i diversi grupppi buddhisti, contribuire alla diffusione degli insegnamenti e delle pratiche della dottrina buddhista, sviluppare la collaborazione fra le diverse scuole buddhiste, favorire il dialogo con le altre comunità religiose, con i centri di impegno spirituale e con istituzioni culturali e accademiche su argomenti di interesse comune. Attualmente i centri che aderiscono all’U.B.I. sono di tradizione theravada, zen e vajrayana. Sono dislocati nel Centro-Nord e a essi fa capo la grande maggioranza dei circa 50000 praticanti italiani. Vanno aggiunti circa 10000 simpatizzanti, che frequentano i centri in modo discontinuo. Negli ultimi anni l’U.B.I. ha promosso la creazione di reti regionali e interregionali di centri associati al fine di consentire una migliore reciproca conoscenza e collaborazione. Ogni anno i centri associati all’U.B.I. si radunano per la celebrazione del Vesak, festività che rammenta i tre momenti importanti della vita del Buddha: nascita, illuminazione e dipartita. Le celebrazioni sono organizzate sia pubblicamente in diverse città italiane, per conoscere quanto più possibile a tutti il pensiero del Buddha, sia in centri buddhisti nei quali si dà più spazio alla pratica religiosa in senso stretto. Ogni quattro anni si tiene un congresso a livello nazionale su temi di interesse spirituale, al quale intervengono maestri di meditazione oltre che studiosi. L’U.B.I. è a sua volta associata dal 1987 all’Unione Buddhista Europea, un’organizzazione che, rifondata nella sua forma attuale nel 1975, ma attiva fin dagli anni trenta, riunisce le unioni nazionali di otto paesi che oltre l’Italia, Germania, Francia, Portogallo, Svizzera, Austria, Olanda e Belgio, diverse associazioni internazionali tra cui la FWBO e la FPMT, e singoli centri di vari paesi, anche dell’Europa Orientale. Lo scopo statutario è quello di promuovere e incoraggiare la cooperazione fra i buddhisti in Europa.
TESTI   Pubblicazioni varie sull’insegnamento buddhista.
PERIODICI   La rivista Dharma-Trimestrale di Buddhismo per la pratica e il dialogo continua l’opera di Paramita.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  03                                       268
DENOMINAZIONE                   FONDAZIONE  MAITREYA
FONDATORE   La Fondazione Maitreya è stata formalmente costituita il 23 giugno 1987 da Vincenzo Piga.
DOTTRINA   Un aspetto che ha rivestito sempre grande importanza nel pensiero di Vincenzo Piga è stato la compatibilità delle religioni orientali con il mondo occidentale e la necessità di creare le condizioni per realizzare la permeabilità fra le due culture, convinto come egli era che attualmente stia prendendo forma un nuovo veicolo, che potrebbe essere chiamato Buddhayana ( via del Buddha), ovvero il buddhismo occidentale: un buddhismo che sarebbe arricchito di un ulteriore spessore, la dimensione della solidarietà e della compassione, tramite l’incontro con l’esperienza cristiana. Maitreya, da cui il nome della fondazione, è il Buddha che deve venire: come nel passato, tutte le volte che la verità sulla salvezza è caduta nell’oblio, è apparso un Buddha, così nel futuro verrà un altro Buddha per rivivificare fra gli uomini la religiosità.

ORGANIZZAZIONE   La Fondazione Maitreya, coerentemente ai propri fini statutari, organizza seminari e convegni con studiosi non solo di tutte le scuole buddhiste, ma anche di altre tradizioni religiose, a Roma e a Venezia. Inoltre, dal 1986 bandisce concorsi per tesi di laurea che abbiano per oggetto il buddhismo dal punto storico, artistico, filosofico o altro ( le commissioni giudicanti sono composte da professori e studiosi delle principali università italiane ).
TESTI   Pubblicazioni varie sull’insegnamento buddhista.

PERIODICI   E’ pubblicato il periodico Dharma che ha sostituito la rivista Paramita.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  04                                         269

DENOMINAZIONE           CENTRO  D’INFORMAZIONE  BUDDHISTA

FONDATORE   Fondato a Torino, nel 1974, per opera di Bruno Portigliatti ( attuale direttore ) e Sergio Bossio, e in seguito, nel 1977, si è trasferito a Giaveno.

DOTTRINA   Il centro non rappresenta alcuna scuola buddhista particolare, ma è aperto a tutte le tradizioni.

ORGANIZZAZIONE   Sin dalle sue origini il Centro d’Informazione Buddhista ha mantenuto contatti a livello nazionale, europeo e internazionale con i rappresentanti delle varie tradizioni buddhiste, con i quali sono stati realizzati conferenze, seminari e incontri pubblici, e ha realizzato nel corso degli anni diverse iniziative, soprattutto in Piemonte e in Valle d’Aosta, dando vita inoltre a una vasta biblioteca e fototeca in cui sono raccolti e catalogati diverse migliaia di libri, documenti, immagini e filmati inerenti al buddhismo e alla cultura orientale. Il consiglio direttivo del Centro d’Informazione Buddhista è composto da quattro membri che rimangono in carica per un triennio, e conta in Piemonte circa 50 aderenti.

TESTI

PERIODICI   Articoli pubblicati sulla rivista Occidente Buddhista.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  05                                          270

DENOMINAZIONE                    CENTRO  STUDI  MAITREYA

FONDATORE   Il Centro Studi Maitreya è stato fondato a Venezia nel Dicembre 1993.

DOTTRINA   Scopi del Centro Studi Maitreya sono lo studio e la conoscenza della cultura buddhista di ogni tradizione, la sperimentazione delle relative pratiche meditative, il confronto con le forme della cultura occidentale, in particolare con la filosofia, la religione, la psicologia.

ORGANIZZAZIONE   Sono operativi gruppi locali di meditazione a Venezia, Treviso, Padova, Mestre e Lido di Venezia. Settimanalmente questi gruppi si riuniscono, per praticare e insegnare un’attività di base di meditazione buddhista. Le iniziative si svolgono in collaborazione e con il patrocinio del Comune di Venezia, con un riscontro di pubblico e di critica che ha oltrepassato gli ambiti della cittadinanza veneziana. L’utenza proviene, oltre che dalla città di Venezia, dalle province di Venezia, Padova e Treviso. Alcune iniziative hanno avuto una ricaduta nazionale, grazie anche alla pubblicazione degli atti. Il Centro Studi Maitreya partecipa, come socio fondatore, alla fondazione Venezia per la ricerca della pace, costituitasi nel settembre 1997. Di essa fanno parte altri dieci centri culturali indipendenti con sedi in Veneto, oltre al comune e provincia di  Venezia. Il Centro è composto da una decina di membri che promuovono le diverse attività annuali. Il pubblico che ha seguito e segue le attività può essere valutato in alcune centinaia di persone.

TESTI   Pubblicazioni fatte dalla casa editrice Paramita e Centro Studi Maitreya.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  06                                 271

DENOMINAZIONE                   LA  RETE  DI  INTRA

FONDATORE   La Rete di Indra si è formalmente costituita nel 1996.

DOTTRINA   La Rete di Indra non è confessionale, opera in spirito inter-religioso e si suita nell’area interbuddhista.

ORGANIZZAZIONE   L’associazione è nata a Roma, ma con dei referenti in alcune delle principali città italiane. Attualmente organizza soprattutto seminari, ritiri, conferenze sui temi della pace, del dialogo della morte e del morire. La struttura organizzativa è, per scelta, ridotta al minimo indispensabile, preferendo favorire una modalità di lavoro in rete, ossia senza presentare una propria identità già precostituita, ma cercando invece l’incontro con altre realtà interessate al medesimo percorso. Il numero di soci formali è quindi solo di dieci persone che svolgono prevalentemente i compiti istituzionali. Le scelte operative sono affidate a un consiglio direttivo composto da tre membri, eletto ogni due anni.

TESTI   Presso la Cooperativa Sensibili alle foglie, Tivoli ( Roma ),sono usciti tre volumi curati in traduzione italiana dalla Rete di Indra.

PERIODICI   L’associazione pubblica dal 1998 un quadrimestrale, La rete di Indra buone notizie.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  07                                             272

DENOMINAZIONE                 ASSOCIAZIONE  CULTURALE  “ LA PAGODA”

FONDATORE   L’Associazione Culturale “ La Pagoda” si è costituita ufficialmente l’11 ottobre 1988.

DOTTRINA   L’associazione è aperta a chiunque, di qualsiasi estrazione sociale e religiosa; una particolare attenzione è rivolta ad alimentare il dialogo tra le religioni nel reciproco rispetto e nella tolleranza. Nell’associazione quindi confluiscono diverse tradizioni del buddhismo ( e anche non buddhiste ), senza che nessuno sia privilegiata sulle altre. Dall’incontro di queste tradizioni, si afferma, emerge il profondo valore del sangha che permette di rafforzare e sostenere l’aspirazione di ognuno a vivere alla luce di una più intensa chiarezza, serenità e consapevolezza.

ORGANIZZAZIONE   Le attività che si svolgono oggi nell’associazione derivano tutte dall’instancabile attività di un  precursore della diffusione del buddhismo in Italia: l’ingegner Luigi Martinelli ( 1911-1996 ). Con la morte di Martinelli, nel 1996, e con il trasferimento, nel 1998, del maestro Tae Hye, monaco della tradizione son ( zen coreano ), che ha soggiornato a lungo nella Pagoda, l’attività è stata riorganizzata in forme peraltro fedeli al pensiero del fondatore. Ogni domenica alle ore 16 ci si ritrova per meditare, leggere e scambiare impressioni ed esperienze riguardanti il proprio cammino spirituale. Ogni ultima domenica del mese si svolge un breve ritiro, dalle ore 10 alle ore 12. Dopo una conoscenza reciproca, l’attenzione si rivolge alla meditazione, sia nella pratica formale ( seduta e camminata ), sia informale ( pranzo, pulizia dei locali, lettura ). Il raccoglimento è favorito dal silenzio e dall’ascolto interiore che continua fino al tè delle 17, quando si condividono le impressioni reciproche. Si promuovono anche ritiri intensivi di più giorni, ospitando nei locali del tempio fino a dieci persone. L’associazione partecipa attivamente alla pratica meditativa presso il Centro Giovani “I Care” ad Arezzo, il martedì sera, e promuove incontri comuni con il gruppo Meditazione Cristiana, pure di Arezzo. Membri dell’associazione tengono incontri di meditazione e canto di mantra a Capolona e corsi di yoga ad Anghiari, centri entrambi in provimcia di Arezzo. Il consiglio direttivo, eletto dall’assemblea dei soci, è composto da 5 membri per la durata di un anno; nomina il presidente, il vice-presidente e un segretario. Il numero complessivo di soci sostenitori, ordinari e “amici della Pagoda” risulta di circa cento persone.

TESTI   Opuscoli di diverso tipo.

PERIODICI   L’associazione pubblica il trimestrale La Pagoda.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  08                                 273

DENOMINAZIONE            ASSOCIAZIONE  AMITA – LUCE  INFINITA

FONDATORE   L’Associazione Amita-Luce Infinita è fondata a Roma, il 10 marzo 1999, da Mario Thanavaro, nato in Friuli nel 1955, e dalla moglie Enzina Luce Franzese.

DOTTRINA   Essa mira, statutariamente, a sostenere, promuovere e assicurare la continuità di un lavoro interiore profondo finalizzato al risveglio della coscienza alle sue più alte potenzialità evolutive, attraverso la crescita psichica e spirituale nella pratica del dharma e nello spirito dell’Amore incondizionato così come enunciato nelle più alte dottrine dei maestri e delle maestre di tutti i tempi.

ORGANIZZAZIONE   L’associazione organizza frequenti ritiri di meditazione in tutta Italia, incontri settimanali di pratica della consapevolezza per la crescita interiore, seminari e ritiri per la guarigione e il risveglio spirituale con approccio olistico, gruppi o incontri individuali di psicoterapia, conferenze e seminari sul dharma e la diffusione del buddhismo in occidente, incontri interreligiosi e culturali, colloqui individuali con i maestri Thanavaro e Luce Franzese. Mario Thanavaro, discepolo diretto di Ajahn Sumedho ( che incontra in Inghilterra a 22 anni ) e di Ajahn Chah, dopo essere stato ordinato come monaco nel 1979 e dopo oltre 12 anni di esperienza monastica all’estero ( Inghilterra, Tailandia e Nuova Zelanda ), nel 1990 fonda in Italia il primo monastero buddhista theravada del nostro paese.

TESTI   Di Mario Thanavaro, testi pubblicati dall’Astrolabio-Ubaldini di Roma.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  04                                                   274

DENOMINAZIONE   ASSEMBLEE  DI  DIO  IN  ITALIA

FONDATORE

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   GP  05                                              275

DENOMINAZIONE          CENTRO  CRISTIANO  EMMANUEL – ASSEMBLIES

OF  GOD  IN  GREAT  BRITAIN  AND  IRELAND

FONDATORE   Il Centro Cristiano Emmanuel ( CCE ) è sorto nel 1992 come opera evangelistica per la città di Ragusa, Il centro è stato costituito in associazione il 26 febbraio 1998.

DOTTRINA   Oltre alle attività di culto, l’associazione, mira all’evangelizzazione, alla cura e all’insegnamento dei giovani e dei bambini e un programma missionario umanitario fondato dallo stessi CCE e denominato Progetto Africa ( volontariato sentimentale e proselitista tipico della nuova religiosità protestante ).
ORGANIZZAZIONE   Attualmente si contano a Ragusa due locali di culto, uno nel quartiere storico della città e l’altro nella parte moderna, quest’ultimo è anche la sede dell’associazione. Il numero dei membri della comunità si aggira intorno alle 120 persone.
TESTI
PERIODICI   Si veda il trimestrale Emmanuel News, la cui pubblicazione ha avuto inizio nel 2000.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  06                                                  276        
DENOMINAZIONE          CENTRO  MISSIONARIO  PENTECOSTALE  PER  L’EUROPA
ADE  BRASILE
FONDATORE   Il centro si forma a Milano, nel 1993 quando Josè Antonio De Castro, di origine brasiliana, si reca in Italia con l’intenzione di fondare una comunità per i suoi connazionali immigrati.
DOTTRINA   Il Centro Missionario Pentecostale per l’Europa è una Chiesa di lingua portoghese e italiana, seguendo la dottrina delle Assemblee di Dio in Brasile.
ORGANIZZAZIONE   Il gruppo iniziato a Milano da De Castro conta, nei primi tempi, su quattro persone. Nei successivi sei mesi il centro raggiunge una cinquantina di membri. Una comunità autonoma delle ADE Brasile esiste a Torino. Da due anni è stata creata una sede anche a Roma, e più recentemente a Mantova. Tutte le comunità, a loro volta, rispondono all’Assemblea di Volta Redonda, a cento chilometri da Rio de Janeiro, in Brasile, che ha 14.000 membri.
TESTI   Il Centro non ha pubblicazioni proprie, distribuisce opuscoli in italiano delle ADI italiane. 
PERIODICI

SCHEDA   GP  07                                                  277
DENOMINAZIONE                 ASSEMBLEA  CRISTIANA  EVANGELICA
FONDATORE   Roberto Bracco.
DOTTRINA   Nel 1960  Roberto Bracco lascia la carica di pastore della comunità ADI di Roma, Via dei Bruzi, per dissensi sulla conduzione della Chiesa, che preferirebbe più collegiale e meno incentrata sulla figura del presidente. L’influenza delle ADI è ancora presente nella Chiesa, che mantiene una dottrina pentecostale classica.
ORGANIZZAZIONE   Oggi l’Assemblea Cristiana Evangelica a Roma, è guidata da Agostino Masdea, e ha diverse missioni nelle zone periferiche della capitale. Fa parte della FCP. Conta un migliaio di partecipanti, tra cui un certo numero di extra-comunitari. 
TESTI   Lucio Bracco, figlio di Roberto, sta curando la ripubblicazione delle opere del padre, per ora in parte disponibili sul Sito Internet dell’Assemblea Cristiana Evangelica.
PERIODICI
_______________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  08                                                    278
DENOMINAZIONE          CHIESA  DEL  VANGELO  QUADRANGOLARE
FONDATORE   Aimee Semple McPherson ( 1890-1944 ).
DOTTRINA   Il nome di Vangelo Quadrangolare fa allusione a quattro titoli di Gesù Cristo: salvatore, battezzatore con lo Spirito Santo, guaritore e venturo re nel Millennio, e deriva da una visione della fondatrice riferita ai quattro esseri viventi del profeta Ezechiele.
ORGANIZZAZIONE   Per molti anni la Chiesa Del Vangelo Quadrangolare funziona, a partire dalla sua sede centrale l’Angelus Temple di Los Angeles, come un centro di organizzazione delle tournee di predicazione di Aimee Semple McPherson, che si rivolgono a cristiani di numerose denominazioni pentecostali e anche non pentecostali. Negli ultimi anni il successo personale della predicatrice declina, ma nel frattempo la Chiesa del Vangelo Quadrangolare si è affermata come una vera e propria denominazione. Oggi la Chiesa del Vangelo Quadrangolare è presente in più di cento paesi del mondo con più di due milioni di credenti, 1.960 chiese, 13.040 punti di predicazione, 24.373 pastori.
Al grande successo della Chiesa in Brasile è legata anche la missione italiana. In Italia la Chiesa è presente dal 1989, quando Guido Sangiorgi, figlio di immigrati in Brasile e pastore della Chiesa, decide di condurre una missione a Roma assieme alla moglie e ad altri collaboratori brasiliani. I Sangiorgi avevano creato una missione in Amazzonia per dieci anni e si erano occupati della Chiesa di Joinville, nel Sud del Brasile, per altri quattordici. A Roma il lavoro non è facile ma è fondato un locale di culto chiamato Capella dei Miracoli. La Chiesa del Vangelo Quadrangolare è presente anche a La Spezia, Barletta, Brescia, Torino, Catania, Erice ( Trapani ) e Peschiera del Garda  ( Verona ), e ha celebrato il 20-21 maggio 2000 a Roma la sua decima Assemblea Nazionale, celebrando dieci anni di lavoro in Italia.
TESTI   Pubblicazioni della fondatrice Aimee Semple McPherson.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP   09                                           279
DENOMINAZIONE                 CHIESE  PENTECOSTALI  ( ZACCARDIANE  )
FONDATORE   Domenico Zaccardi ( 1900-1978 ).
DOTTRINA   La dottrina è rigidamente conservatrice e ha compreso, fra l’altro, una posizione di grande riserva nei confronti delle fotografie ( ritenute a rischio di violare il divieto biblico delle immagini ), che ha influenzato anche il mondo pentecostale maggioritario fino agli inizi degli anni sessanta. Fino alla morte di Zaccardi, nonostante l’ultra-congrezionalismo, il movimento si è presentato come notevolmente unito.
ORGANIZZAZIONE   Ancora oggi il prestigio delle comunità di Roma, che riunisce quasi metà dei tremila zaccardiani italiani, in quali in passato hanno usato talora il nome Opera di Dio, funge da punto di riferimento per i gruppi che esistono in altre settanta località italiane.
TESTI   Informazioni sulle Chiese zaccardiane si trovano di C. Napolitano  Il pensiero di Giuseppe Petrelli. Per una storia del movimento pentecostale italiano.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  10                                                  280
DENOMINAZIONE     CHIESE  CRISTIANE  EVANGELICHE  NELLA  VALLE  DEL  SELE
FONDATORE   Angelomaria Cassese ( 1886-1976 ).
DOTTRINA   Angelomaria Cassese aveva abbandonato la religione cattolica dopo aver sperimentato il battesimo dello Spirito Santo tramite i segni del parlare in lingue in una congregazione di Buenos Aires. Le Chiese nella Valle del Sele hanno introdotto nelle celebrazioni di lode e di adorazione musica con ogni strumento, canto di ogni tipo, espressione e gestualità del corpo, ivi compresa la danza.
ORGANIZZAZIONE   Negli anni sessanta si produce un movimento di risveglio indipendente nelle zone della Valle del Sele, mentre le chiese dell’Alta Irpinia e della valle dell’Ofanto preferiscono aderire alle Assemblee di Dio in Italia. La Valle del Sele rimane invece indipendente per decisione del pastore Pasquale Albano e dei suoi collaboratori, presenti anche a Salerno, Avellino e Potenza. La loro opera si estende poi nel Materano, in Calabria e in Sicilia, fino a raggiungere la Toscana, il Piemonte e la Lombardia, dove emigrano membri meridionali in cerca di lavoro. Nel 1970 Pasquale Albano muore e Romolo Ricciardiello, nipote di Giuseppe Ricciardiello ( marito della Cassese ), si trasferisce a Battipaglia e prende la coordinazione anche delle altre Chiese presenti nell’Alta Valle del Sele. A partire dai primi anni ottanta riscoprono l’evangelizzazione di massa, promovendo congressi, conferenze e seminari con la partecipazione di ministri italiani, europei, Sud e Nord americani, asiatici e africani.
Oggi le Chiese nella Valle del Sele fanno parte della Consultazione Ministeriale Evangelica ( C.M.E. ) – Agenzia Italiana per il Patto di Losanna ( L.C.W.E. ), dell’Alleanza Evangelica Italiana ( AEI ), dell’Alleanza di Chiese Cristiane Evangeliche in Italia ( ACCEI ), della Consulta Evangelica di Napoli, fornita di personalità giuridica, tramite l’ente L’evangelo per tutti con sede a Battipaglia ( Salerno ), che rappresenta le Chiese nella Valle del Sele nel senso patrimoniale, e della Federazione delle Chiese Pentecostali ( FCP ). Le Chiese oggi sono in numero di 28 e i pastori fanno parte del Collegio dei Pastori della provincia di Salerno.
TESTI   Di Romolo Ricciardiello, Sulle orme di un servo di Dio… Alle Sorgenti del Sele, presso l’Autore, Battipaglia ( Salerno ).
PERIODICI   E’ anche distribuito il giornale trimestrale L’eco della Valle del Sele.
______________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  11                                        281
DENOMINAZIONE             CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  
                                               PENTECOSTALE  LIBERA  ( BAGHERIA )
FONDATORE   Pietro Tomasello ( 1907 – 1983 ).
DOTTRINA   A Bagheria ( Palermo ), la famiglia Tomasello sperimenta il dono delle lingue insieme ad alcuni emigrati che avevano conosciuto a Chicago il pentecostalismo italo-americano.
ORGANIZZAZIONE   Membri della famiglia Tomasello apriranno Chiese e collaboreranno ad attività missionarie a Palermo, Trapani, Milano, Firenze e Roma. Nel 1950 si converte la famiglia Mineo a prendere la guida della comunità dopo la morte di Pietro Tomasello ( 1983 ). Dalla Chiesa di Bagheria ne sono sorte altre quattro, due che oggi fanno parte dell’ADI e due apostoliche, mentre un’opera missionaria a Lampedusa rimane legata alla Chiesa Cristiana Evangelica Pentecostale Libera, che resta autonoma e conta circa 200 membri.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  12                                         282
DENOMINAZIONE                   CHIESE  CRISTIANE  EVANGELICHE  ( PALERMO )
FONDATORE   Lucio Tomasello.
DOTTRINA   Pressappoco simile a quella della Chiesa Cristiana Evangelica Pentecostale Libera.
ORGANIZZAZIONE   Nel 1951 Lucio Tomasello è fra i promotori del decimo Congresso Nazionale delle ADI, svoltosi a Palermo, ma nel 1955 si dissocia dalle Assemblee Di Dio in Italia iniziando a svolgere il suo ministero in una comunità libera. E’in questo periodo che si avvicina all’opera di Giuseppe Petrelli, con il quale non ha peraltro occasione di incontrarsi, pur assimilandone gli scritti, che danno svolta alla sua prospettiva pentecostale. Ulteriormente cresciuto il numero dei fedeli, il 2 agosto 1964 è inaugurata una sala di culto in via Salvatore Morso 10, e il 14 agosto 1985 in Via Alaimo da Lentini 7, presso un ex-cinema. Dall’esperienza delle Chiese della comunione con il pastore Lucio Tomasello, il cui attuale pastore è Antonino Rosso, e che al giorno d’oggi contano circa trecento appartenenti, sono sorte nel tempo comunità che hanno intrapreso strade autonome, come la Chiesa La Parola della Grazia guidata dal pastore Lirio Porrello, di cui si tratterà in un’altra scheda.
TESTI   Lucio Tomasello ha diretto dal 1973 al 1980 i quaderni di meditazione spirituale Riconciliazione, dal 1981 al 1992 Edificando… in carità, e dal 1993 al 1994 Seguendo l’agnello.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  13                                                      283
DENOMINAZIONE                          CASA  DI  PREGHIERA  ( PALERMO )
FONDATORE   Settimo Luparello.
DOTTRINA   Luparello persuaso che la Chiesa sia una realtà spirituale non individuabile in maniera esclusivistica in alcuna confessione religiosa. Nel frattempo è arricchito da intense esperienze spirituali: battesimo con lo Spirito Santo, battesimo in acqua, rivelazioni attraverso visioni e sogni del disegno di Dio, conferimento del dono di predicazione.
ORGANIZZAZIONE   Settimo Luparello da così vita, nel 1976, a un gruppo in Piazza della Vittoria 4, trasferitosi poi, sul finire degli anni ottanta, in via Bonanno 10, ulteriormente approdato, nel 1999, in via Altarello 251, dove un vecchio pollaio è stato interamente ristrutturato per raccogliere i fedeli ( circa ottanta ).
TESTI   Opere di Settimo Luparello.
PERIODICI   Dal 1996 è  diffuso il trimestrale Il vento soffia dove vuole.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  14                                  284
DENOMINAZIONE              CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  ( CORDENONS )
FONDATORE   Cronologicamente la prima comunità pentecostale della città di Pordenone, fu fondata nel 1984, e dal 1997 si è trasferita in provincia, a Cordenons.
DOTTRINA   Si tratta di una Chiesa pentecostale indipendente, sebbene in comunione con comunità evangeliche simili, oltre con quelle di area cosidetta storica ( battisti, valdesi, ecc. ). Inoltre, la Chiesa Cristiana Evangelica fa parte della Consulta del Triveneto per l’Evangelo e collabora strettamente con le altre comunità evangeliche del Friuli Venezia Giulia.
ORGANIZZAZIONE   La comunità ha una struttura congregazionalista ed è governata da anziani scelti tra coloro ai quali sono riconosciuti dei ministeri, quali apostoli, pastori, profeti, evangelisti, dottori. Essi sono coadiuvati dai diaconi, che hanno compiti amministrativi e di assistenza. I membri della Chiesa sono un centinaio, con una discreta presenza di africani. Oltre alla sede di Cordenons la comunità tiene incontri a San Vito al Tagliamento e Spilimbergo ( entrambi paesi in provincia di Pordenone ).
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  15                                    285
DENOMINAZIONE                    CONGREGAZIONI  CRISTIANE  PENTECOSTALI
FONDATORE   Si trattano di Chiese che si riuniscono nel 1958 in un convegno a Vittoria ( Ragusa ), dove nasce un’associazione di comunità pentecostali libere che assume il nome di Congregazioni Cristiane Pentecostali.
DOTTRINA   Secondo le norme dello statuto, l’associazione si propone la cura e il coordinamento, attraverso un Centro di Coordinamento, dei servizi collettivi di carattere sociale e spirituale.
ORGANIZZAZIONE   L’associazione comprende attualmente 57 comunità, particolaremente site nelle province di Ragusa, Catania, Bari, Frosinone, Siracusa, Agrigento, Enna, Latina, Salerno, Napoli, Caltanissetta, Taranto e Piacenza. Le Congregazioni Cristiane Pentecostali hanno un proprio innario.
TESTI
PERIODICI   Informazioni sulle attività delle Congregazioni Cristiane Pentecostali si ricavano dal bimestrale Sentiero Cristiano.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  16                                              286
DENOMINAZIONE          CHIESA  CRISTIANA  PENTECOSTALE  ITALIANA  ( CCPI )
FONDATORE   Nata formalmente il 19 settembre 1997.
DOTTRINA   Per Chiesa la CCPI intende una comunità di chiese con-vocata nel tempo e nello spazio, organismo della connotazione visibile e dal compito intramondano. Per cristiana una comunità che dà al proprio progetto un significato essenziale ultramondano, nella prospettiva del regno di Dio che viene. Per pentecostale, una chiara identità all’interno del mondo evangelico, radicata nella tradizione del pentecostalismo classico con una esplicita distinzione rispetto al neo-pentecostalismo e al movimento carismatico. Per italiana, una comunità consapevole della specificità della storia pentecostale italiana, non riducibile a modelli stranieri. Le Chiese della CCPI riconoscono la validità dei ministeri esercitati in ciascuna di esse ( da uomini o donne, giacchè lo Spirito nella sua azione non fa alcuna distinzione di sesso ), e ognuna si dichiara disposta ad avvalersi di tali ministeri. Sottolineano anche l’importanza della formazione dal punto di vista della preparazione al ministero e dell’aggiornamento teologico e dottrinale, e danno vita a progetti comuni di carattere formativo. La CCPI riconosce l’importanza dei carismi suscitati dallo Spirito nelle Chiese, ma ne chiede il discernimento alla luce delle Scritture per evitare forme di emotività superficiale e disordinata. D’altro canto, il fondamentalismo esasperato agganciato ad un duro e sterile letteralismo e l’estrema intellettualizzazione che rischia di trasformare l’interpetrazione della Bibbia in appannaggio di pochi specialisti, le cui competenze sono peraltro riconosciute e vanno opportunamente usate, sono pure denunciati come pericoli.
ORGANIZZAZIONE   Il coordinatore nazionale della CCPI è Giacomo Loggia; segretario è Carmine Napolitano. La Chiesa conta oggi 40 comunità, in quattro regioni e undici province con circa 5000 aderenti. Essendo la CCPI congregazionalista, le singole Chiese appartenenti sono caratterizzate per il mantenimento per la propria autonomia. La Chiesa ha come organi un Convegno Generale e un Servizio Nazionale di Coordinamento, quest’ultimo con funzioni di rappresentanza. Oggi la CCPI è in dialogo con le Chiese valdesi e metodiste e anche fa parte della FCP.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  17                                      287
DENOMINAZIONE                CHIESA  APOSTOLICA  IN  ITALIA
FONDATORE   Il risveglio apostolico del Galles ( pentecostalismo proveniente dai paesi britannici) comincia a essere riconosciuto in Italia negli anni venti.
DOTTRINA   Gli apostolici credono nell’assoluta autorità delle Sacre Scritture, in quanto ispirate direttamente da Dio. Altri principi di fede consistono: nella completa corruzione del genere umano; la necessitrà del ravvivamento e della rigenerazione operati unicamente per mezzo di Gesù Cristo, senza le quali vi è condanna eterna; nella giustificazione e santificazione mediante la fede, non per merito delle prioprie opere; nel battesimo e nei doni dello Spirito Santo per l’edificazione del corpo di Cristo, la Chiesa di Dio; nei sacramenti del battesimo per immersione e della Santa Cena istituiti da Gesù Cristo. E’ inoltre previsto che il governo spirituale e materiale della Chiesa sia affidato agli apostoli, profeti, evangelisti, pastori, dottori, anziani e diaconi, operanti ciascuno nella propria area di competenza.
ORGANIZZAZIONE   Attualmente, i membri ufficiali della Chiesa Apostolica in Italia sono 3.604, oltre a 16328 membri simpatizzanti e bambini, per un totale di 5232 fedeli, distribuiti in tre zone, quiundici distretti ( che prendono il nome del capoluogo di provincia, tranne il caso di Napoli, diviso in due distretti, di cui i principali sono: Milano, Torino, Verona, Parma, Genova, Savona, Grosseto, Firenze, Roma, Napoli, Castellamare di Stabia, Taranto, Catania, Enna e Palermo ) e ottantasette comunità.
TESTI   Fra le pubblicazioni della casa editrice Ricchezze di Grazia, di Grosseto, che pubblica i testi ufficiali della Chiesa, si vedano: Consiglio Nazionale ( a cura di ), Catechismo apostolico. I contenuti dottrinali della fede cristiana, 1991; e La Chiesa Apostolica ( Movimento Missionario Internazionale ), 2000.
PERIODICI   La Chiesa Apostolica in Italia pubblica le riviste L’Araldo Apostolico e Riflessioni.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  18                                                 288

DENOMINAZIONE                     CHIESA  APOSTOLICA  ITALIANA

FONDATORE   La Chiesa Apostolica Italiana ( CAI ) sorge a Firenze nel 1979 quando un gruppo ecumenico, si stacca dalla Chiesa Apostolica in Italia.

DOTTRINA   Il credo della CAI insiste in modo particolare sull’unità della Chiesa del Signore, così che le varie denominazioni, nella loro diversità, non sono considerate altrimenti che come gruppi i quali veicolano valori riscoperti o doni ricevuti per l’edificazione di tutti. La Chiesa , che per la CAI, è unica, rappresenta un anticipo terreno della comunione ( Koinonia ) fra Dio e l’uomo, e ha come scopo quello di unire i popoli a Cristo, proclamando la riconciliazione tra razze e culture. Infatti, nella comunione, vengono ad amornizzarsi le diversità riconosciute come doni dello Spirito Santo, con il compito di contribuire alla pienezza della Chiesa di Dio.

ORGANIZZAZIONE   La CAI è costituita da comunità con sedi a Firenze e Prato, Agliana ( Pistoia ), Napoli e Gibellina Nuova ( Trapani ), le quali radunano un totale di circa cento fedeli. Un ruolo importante è ricoperto dalla CAI di Firenze e Prato, collegata all’unione delle Chiese Valdesi e Metodiste per mezzo di un patto di costituzione, o convenzione, ratificato dal Sinodo Valdese nell’estate del 1981.

TESTI   Della Chiesa Apostolica Italiana  Presentazione, Confessione di fede, Ordinamento, Chiesa Apostolica Italiana, Firenze 1980.

PERIODICI   Fonti primarie sono gli articoli del mensile Fedeltà.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  19                                               289

DENOMINAZIONE                    CHIESA  APOSTOLICA  ANTICA

FONDATORE   Angelo Severino.

DOTTRINA   La dottrina si caratterizza come movimento conservatore ispirato al risveglio del Galles e ai progressi della visione apostolica in Italia, e ritiene indispensabile che questa sana dottrina non venga in nessun modo rivista e modificata per i nostri tempi.

ORGANIZZAZIONE   Della Chiesa fanno parte i membri effettivi, ovvero quanti hanno fatto pubblica confessione di fede in Gesù Cristo, hanno ricevuto il battesimo per immersione e hanno accettato nella sua tonalità la dottrina della Visione Apostolica, essendo perciò ammessi mediante il rito della mano di fratellanza, mentre quanti condividono la Visione Apostolica non desiderando aderire ufficialmente alla Chiesa Apostolica Antica, sono ammessi in qualità di membri simpatizzanti. A fianco della Chiesa Apostolica Antica continua a operare il Gruppo Evangelico Apostolico, che organizza i settori Internet, editoria ed evangelizzazione ( locale, distrettuale, zonale ).

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  20                                                      290

DENOMINAZIONE                   COMUNITA’  EVANGELICA  APOSTOLICA

FONDATORE   Fondata a Torino il 2 Ottobre 1978 da Giovambattista Racioppi.

DOTTRINA   Pressappoco simile alle chiese pentecostali precedenti che ho accennato.

ORGANIZZAZIONE   La comunità, composta prevalentemente da donne, e il cui livello sociale e culturale è piuttosto eterogeneo, è organizzata in base a una molteplicità di ministeri: tra essi vi sono gli apostoli, i profeti, i dottori, i pastori e gli anziani, tutti con il ministero del governo. I fedeli della Comunità Evangelica Apostolica si sono storicamente radunati a Torino presso la sede di Via Susa 4, anche se attualmente si riuniscono in vari gruppi in case private.

TESTI   Testi pubblicati da Giovambattista Racioppi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  21                                        291

DENOMINAZIONE                ASSEMBLEE  DI  DIO

FONDATORE   Robert Edward McAlister.

DOTTRINA   Secondo McAlister è sbagliato battezzare nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. In realtà, afferma McAlister, le Scritture insegnano piuttosto a battezzare soltanto nel nome di Gesù Cristo secondo Atti 2,38. Sulla base di questa osservazione McAlister e i suoi sostenitori pervengono a rifiutare la nozione stessa di Trinità: Gesù Cristo è piuttosto lo stesso Dio padre e creatore, e lo Spirito Santo è Gesù Cristo considerato nel Suo potere di consolatore e santificatore dei fedeli. Si tratta del pentecostalismo oneness ( dell’unità ), con riferimento all’eresia che nega la Trinità e la divinità di Gesù Cristo. Proprio per esaltare la divinità di Gesù Cristo che i pentecostali oneness arrivano alla negazione della Trinità, in chiave non unitaria ma modalista. Il modalismo del II e III secolo credeva in tre manifestazioni o modalità di Dio, come Padre nella creazione e nella legislazione, come Figlio nella redenzione, come Spirito Santo nell’opera di Santificazione, e non va confuso con l’arianesimo.

TESTI

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   GP   22                                                              292

DENOMINAZIONE        ASSEMBLEE  PENTECOSTALI  DEL  MONDO

FONDATORE   Organizzazione fondata precedentemente e guidata da un pastore afro-americano, Garfield Thomas Haywood ( 1880-1931 ).

DOTTRINA   Nata dalla separazione delle Assemblee di Dio.

ORGANIZZAZIONE   In Italia, le Assemblee Pentecostali del Mondo sono formate principalmente da Chiese afro-americane, di lingua inglese, e in minore misura da Chiese italiane. Sedi principali sono Aviano ( per la presenza della base americana ), Torino, Milano, Arona ( Novara ), Domegliara ( Verona ), Bazzano ( Bologna ), Reggio Emilia, Sassuolo ( Modena ), Livorno, Lumezzane ( Brescia ), Roma , Napoli.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP   23                                 293

DENOMINAZIONE      CHIESA  UNITA  PENTECOSTALE  INTERNAZIONALE  U.P.C.I.

FONDATORE   Il primo missionario a pieno titolo è il reverendo Joel Thomas Peavy, il quale arriva in Italia, dagli USA, insieme a sua moglie, nell’autunno del 1971.

DOTTRINA   La Chiesa Pentecostale Internazionale deriva da uno scisma delle Pentecostal Assemblies of the World causato da controversie sull’atteggiamento nei confronti delle leggi razziali nel Sud degli USA. Di queste discussioni nascono due denominazioni scismatiche, la Pentecostal Church e le Pentecostal Assemblies of Jesus Christ, che nel 1945 si fondono nella United Pentecostal Church International ( Chiesa Unita Pentecostale Internazionale ).

ORGANIZZAZIONE   La U.P.C.I. è presente in 136 nazioni; negli USA e in Canada si contano 3.910 Chiese e 8.402 ministri accreditati. Il numero delle Chiese e dei punti di predicazione fuori dagli USA e del Canada è di 25450, mentre i ministri accreditati sono 17.823.

TESTI   Arthur L. Clanton, United We Stand, Pentecostal Publishing House, Hazelwood ( Missouri ), 1970.
PERIODICI   La Chiesa Italiana dispone di un organo ufficiale, la rivista bimestrale Pentecoste Oggi e pure Articoli di Fede, Dipartimento Editoriale della Chiesa Unita Pentecostale Inteernazionale.

________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  24                                             294
DENOMINAZIONE                    CHIESA  APOSTOLICA  PENTECOSTALE 
                                                   DI  GARBAGNATE  MILANESE
FONDATORE   Giacomo Tumbarello nel 1992.
DOTTRINA   La Chiesa è in relazione con la comunità filippina della Chiesa Unita Pentecostale Internazionale di Milano, ma anche in questo caso con una propria autonomia, nonostante il comune riferimento al battesimo celebrato nel nome di Gesù Cristo e alla dottrina modalista.
ORGANIZZAZIONE   La Chiesa, sprovvista di formale atto costitutivo, svolge servizi di assistenza socio-spirituale presso il carcere di San Vittore e ha costituito un servizio di cappellania presso l’aeroporto di Linate. Il pastore Tumbarello è ufficiale-assistente spirituale nel Corpo Militare della Croce Rossa Italiana.
TESTI   Pubblicazioni di Giacomo Tumbarello.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  25                                            295
DENOMINAZIONE            CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  PENTECOSTALE
DELLA  FEDE  IN  CRISTO  GESU’  ( C.C.E.P. )
FONDATORE   Il 7 luglio 1998, Gaetano Sangrigoli, assieme a Giovanni Giuffrida.
DOTTRINA   La C.C.E.P. si prefigge di svolgere una libera attività cristiana per l’edificazione spirituale dei fedeli e la diffusione del messaggio evangelico della comunità.
ORGANIZZAZIONE   Idealmente, la C.C.E.P., che non è affiliata ad alcun organismo nazionale né internazionale, si associa a tutte le organizzazioni religiose simili con cui condivide alcune attività 
( conferenze, raduni giovanili, raduni canori, seminari per ministri ), pur rimanendo giuridicamente indipendente. Conta circa novanta membri distribuiti in tre comunità: Randazzo ( pastore Gaetano Sangrigoli ), Belpasso ( comunità Beerseba ) e Catania ( comunità ED ). La cura pastorale di queste due ultime comunità è affidata al pastore Giovanni Giuffrida.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  26                                         296

DENOMINAZIONE   ASSEMBLEA  APOSTOLICA  DELLA  FEDE  IN  CRISTO  GESU’            IN  ITALIA
FONDATORE   Carmine Cogliano.
DOTTRINA   Simile pressappoco al pentecostalismo Oneness, di stampo modalista.
ORGANIZZAZIONE   Nel 1990 lo Statuto della Assemblea Apostolica in Italia è proposto e approvato, e nel 1998 recepisce la nuova normativa per le associazioni ONLUS.
TESTI   L’Assemblea Apostolica della Fede in Cristo Gesù in Italia non ha pubblicazioni, ma solo dispense a uso interno.
PERIODICI
_______________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  27                                       297
DENOMINAZIONE                 AQUILA  AND  PRISCILLA  MINISTRIES
FONDATORE   Gli Aquila and Priscilla Ministries International sono fondati, nel 1994, a Montereale Valcellina ( Pordenone ).
DOTTRINA   Gli Aquila and Priscilla Ministries International costituiscono un ministero non denominazionale che si prefigge di raggiungere le persone attraverso l’unzione apostolica e l’esperienza pentecostale, rivivendo nell’ora presente quanto narrato nel libro biblico degli Atti degli Apostoli.
ORGANIZZAZIONE   La vita settimanale della comunità si articola in tre momenti principali: il servizio religioso la domenica, lo studio biblico il mercoledì e la preghiera il venerdì.
TESTI   Attraverso l’APMI Christian Book Store-Libreria Cristiana- gli Aquila and Priscilla Ministries International diffondono libri per il pubblico in lingua inglese e italiana e, in particolare, i romanzi millenaristi della serie Left Behind di Tim La Haye e Jerry Jenkinsa, pubblicati dalla Tyndale House Publishers, Wheanton ( Illinois ).
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  28                                             298
DENOMINAZIONE                      CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  ( CHINNICI )
FONDATORE   Antonino Chinnici.
DOTTRINA   Si caratterizza per un’accusa polemica anticattolica e contro il denominazionalismo in cui sono accusate di essere cadute le Assemblee di Dio. Insiste su una predicazione di carattere enfatico ed emozionale, vicina al pentecostalismo delle origini.
ORGANIZZAZIONE   La Chiesa Cristiana Evangelica ha la sua sede principale a Palermo, una piccola comunità a Caltanisetta, guidata dal pastore Vincenzo Amico, convertitosi in Svizzera al pentecostalismo delle Assemblee di Dio, che lascia nel 1980 per aderire alla Chiesa fondata da Chinnici, e presenze in altre città fra cui Modica ( Ragusa ) e Realmonte ( Agrigento ).
TESTI
PERIODICI   La Chiesa Cristiana Evangelica pubblica il periodico mensile Lieto Annuncio.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  29                                             299
DENOMINAZIONE                    CHIESA DI  DIO  IN  CRISTO
FONDATORE   Charles Harrison  Mason ( 1886 – 1961 ).
DOTTRINA   La Chiesa di Dio in Cristo, sotto la guida insieme aristocratica e carismatica di Mason, cresce fino a diventare la maggiore denominazione pentecostale afro-americana. Oggi conta nel mondo 15.000.000 di membri; dopo la morte di Mason nel 1961 questa denominazione, oltre a conoscere un fenomenale successo missionario, particolarmente in Africa si è riavvicinata alla corrente battista ( in cui si collocano pure decine di denominazione nere minori ) e ha aperto un dialogo con denominazioni pentecostali bianche all’insegna della riconciliazione razziale e della comune lotta contro il razzismo.
ORGANIZZAZIONE   Attualmente la Chiesa di Dio in Cristo in Italia, è guidata a Palermo da un responsabile, Antonio Siciliano, da un anziano, Enzo Maniscalchi, e da due collaboratori. Essa consta di circa trenta membri, e fra le attività della comunità gode una particolare attenzione l’assistenza ai bisognosi. La Chiesa di Dio in Cristo, che ha un gruppo di lingua inglese fra i militari statunitensi di stanza ad Aviano ( Pordenone ), non è associata a nessun organismo pentecostale né evangelico; tuttavia sono mantenuti rapporti ecumenici con gruppi e singoli cattolici.
TESTI   Opere di Mason.
PRIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  09                                         300
DENOMINAZIONE          ASSOCIAZIONE  SANTACITTARAMA
FONDATORE   E’ una piccola comunità di monaci buddhisti che è stata aperta alle porte di Sezze ( Latina ) il 21 marzo 1990 e successivamente si è trasferita a Frasso Sabino ( Rieti ).
DOTTRINA   E’ il primo monastero italiano di scuola theravada; la pratica e lo stile di vita dei residenti si ispirano direttamente alla tradizione thailandese dei monasteri della foresta secondo l’insegnamento del venerabile Ajahn Chah ( 1917 – 1992 ). Finalità dell’associazione sono quella di dare ospitalità a monaci di tradizione theravada che si trovano in Italia o a praticanti laici che intendono approfondire l’insegnamento buddhista; di avviare alla vita monastica gli interessati offrendo un curriculum di studi che assicuri l’adeguata educazione morale dei candidati in conformità alla tradizione della foresta thailandese così come praticata nel centro Amravati d’Inghilterra. La disciplina dei monaci, oltre a promuovere un dialogo inter-religioso, è regolata dai codici monastici vigenti in Thailandia e negli altri paesi di tradizione theravada del Sud-Est asiatico. I principi fondamentali sono quelli della vita casta nel celibato, vita semplice nella rinuncia, vita pacifica, vita armoniosa nell’obbedienza e nell’umiltà. I monaci non possono maneggiare il denaro, mangiano solo prima di mezzogiorno, vivono delle offerte e seguono la pratica della questua per il cibo, pratica che è stata bene accolta dalla popolazione locale. L’attività principale è peraltro la meditazione.
ORGANIZZAZIONE   Analoghe istituzioni sono presenti negli USA, Gran Bretagna, Svizzera, Australia e Nuova Zelanda. Il monastero che è associato all’Unione Buddhista Italiana, si è dato veste giuridica costituendosi in associazione con atto pubblico del 25 novembre 1991, e ha ottenuto la personalità giuridica come ente di culto con D.P.R. 10 luglio 1995, successivamente modificato nel 1999 con D.P.R. del 20 aprile.
TESTI   Testi pubblicati da Ajahn Chah, tradotti in italiano dall’editrice Astrolabio-Ubaldini ( Roma ).
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  09                                       301
DENOMINAZIONE      CENTRO RELIGIOSO INTERNAZIONALE BUDDHISTA IN ITALIA
FONDATORE  Sorto nel 1994 per opera di due cittadini dello Sri Lanka, uno dei quali è il monaco  Dheerananda Thero Molligoda, attuale responsabile del centro.
DOTTRINA  Scopo primario che si propone è di impartire la conoscenza del buddhismo theravada a quanti, fra i concittadini dello Sri Lanka, si trovano a Roma e nel Lazio.
ORGANIZZAZIONE  Il Centro Religioso Internazionale Buddhista in Italia si è costituito formalmente, con atto pubblico notarile, il 16 dicembre 1996. Con l’ausilio di una quindicina di volontari, ha costituito da qualche anno una scuola onde provvedere all’istruzione in lingua singalese dei bambini dello Sri Lanka; assiste inoltre gli ammalati e le persone non abbienti. Il centro, in occasioni di talune festività, quali il Vesak e il Kathina, diviene meta di circa seicento visitatori.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  10                                     302
DENOMINAZIONE               ASSOCIAZIONE VIPASSANA IN ITALIA
FONDATORE   Satya Narayan Goenka.

DOTTRINA   Il termine Vipassana ( letteralmente vedere in modo speciale ) nell’antica lingua indiana pali, deriva da passa ( guardare osservare ) e vi ( in maniera speciale ). Si tratta di una pratica di esplorazione e osservazione di se stessi finalizzata al raggiungimento del controllo sulla mente attraverso l’eliminazione dei condizionamenti e delle negatività.
ORGANIZZAZIONE   Alla scuola di Sayagyi U Bha Khin, che ha strutturato l’apprendimento della meditazione vipassana nei corsi di dieci giorni, si pone Satya Narayan Goenka, di origine indiana e nato, nel 1924, a Mandalay ( Myanmar ). Ritornato in India, vi introduce la pratica vipassana nel 1969, e i suoi corsi attirano ben presto migliaia di persone, fra cui molti stranieri.
Dal 1982 è coadiuvato da un crescente numero di assistenti ( attualmente oltre 500 ), e da allora sono nati in tutto il mondo numerosi centri di meditazione sotto la sua guida. Satya Narayan Goenka ha inoltre fondato, nel 1985, in India, il Vipassana Research Institute ( VRI ), con lo scopo di condurre ricerche sulla tecnica di meditazione vipassana e favorire la traduzione e pubblicazione di letteratura in lingua pali relativa all’insegnamento del Buddha, nonché l’applicazione di vipassana nella vita quotidiana.
TESTI   Un’esposizione semplice e diretta degli insegnamenti di Goenka in William Hart, L’arte di vivere, della Rizzoli di Milano. A cura di Pierluigi Confalonieri si vedano: La saggezza libera,Mondadori, e Il tempo della meditazione Vipassana è arrivato, dell’Astrolabio-Ubaldini.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  11                                              303

DENOMINAZIONE                INTERNATIONAL  MEDITATION  CENTER - ITALIA

FONDATORE   John Coleman agli inizi degli anni 70.

DOTTRINA   International Meditation Center ( IMC ) è il nome propriamente dato dal citato Sayagyi U Bha Khin alla sua scuola in Birmania, basata sugli insegnamenti del Buddhismo Theravada.

ORGANIZZAZIONE   Un centro IMC nasce all’inizio degli anni 70 a Milano per opera di Fabio Zagato ( attualmente presidente ), designato quale insegnante autorizzato. Il centro esplica le proprie attività prevalentemente mediante ritiri intensivi residenziali condotti da Coleman o da insegnamenti autorizzati, in Italia, oltre a Fabio Zagato, Maurizio Bergamini, circa sei volte l’anno. Gli studenti italiani che hanno frequentato tali ritiri sono circa 1500, di cui qualche centro tuttora assiduo. Il centro è co-fondatore dell’UBI, cui è tuttora associato.

TESTI   John Coleman La mente tranquilla.

PERIODICI   Il centro diffonde il notiziario Buddhismo laico.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  12                                                    304

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE SATIPATTHANA VIPASSANA

                                     DHAMMALOKA MEDITATION CENTER

FONDATORE   Mahasi Sayadaw ( 1904-1982 ).

DOTTRINA   Scopo principale è l’insegnamento della satipatthana vipassana, la tecnica meditativa che si afferma insegnata dal Buddha stesso come mezzo di raggiungere l’illuminazione.

ORGANIZZAZIONE   La scuola attualmente ha più di 360 centri ( quasi tutti in Birmania ) ed è seguita da circa duemilioni e mezzo di praticanti. Il centro di Cremolino nasce nel 1991, ma inizia a seguire la tradizione di Mahasi Sayadaw a partire dal 1994, quando comincia a essere visitato annualmente da maestri birmani. Il venerabile U Vijaya è il primo maestro di riferimento. Attualmente il centro è sotto la guida del venerabile U Pandita, il capo spirituale del sangha di Mahasi, e del venerabile U Vivekananda, un monaco tedesco della stessa tradizione. Edoardo Profumo, già assistente del venerabile U Vijaya, si occupa dell’organizzazione.

Le attività sono rivolte unicamente alla pratica satipatthana vipassana con un breve ritiro mensile ogni mese, e ogni anno uno o più ritiri lunghi in concomitanza con l’arrivo dei maestri birmani che sono ospitati dal centro. E’ possibile anche utilizzare le strutture per ritiri personali guidati o autogestiti di durata libera. I praticanti italiani che abitualmente si alternano frequentando i vari ritiri sono per il momento una cinquantina.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  13                                                305

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE  PER LA MEDITAZIONE DI CONSAPEVOLEZZA

FONDATORE   Corrado Pensa a Roma nel dicembre del 1987.

DOTTRINA   La tradizione spirituale di riferimento è la tradizione buddhista theravada, che all’AMECO si cerca di coltivare con attenta adesione alle sue scritture e, al tempo stesso, in spirito inter-religioso e interbuddhista. Specifiche, poi, di questa tradizione sono l’enfasi sulla purificazione mentale ( quattro verità ) e un ceto apofatismo per ciò che riguarda l’assoluto. 

ORGANIZZAZIONE   L’AMECO è un’associazione religiosa. E’ governata da un consiglio direttivo di cinquanta membri, eletto ogni tre anni dall’assemblea dei soci ordinari. Per ciò che riguarda l’insegnamento, il responsabile dello statuto è lo stesso Pensa.

TESTI   DI Corrado Pensa si veda La tranquilla passione. Saggi sulla meditazione buddhista di consapevolezza.

PERIODICI   Rivista Sati.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  14                                             306

DENOMINAZIONE             ASSOCIAZIONE CULTURALE PIAN DEI CILIEGI

FONDATORE

DOTTRINA   La tradizione di riferimento è quella vipassana, benché siano volentieri ospitati anche maestri di altre tradizioni.

ORGANIZZAZIONE   L’Associazione Culturale Pian dei Cigliegi gestisce un ex-albergo sito a seicento metri di altezza sul Monte Santo, dove sono organizzati ritiri e altre attività per la comunità buddhista. L’edificio può ospitare fino a quaranta persone ed è provvisto di sala di meditazione, sala mensa ( la cucina è vegetariana ) e sala di lettura dotata di una piccola biblioteca.

TESTI 

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  30                                   307

DENOMINAZIONE            CHIESA EVANGELICA PENTECOSTALE DIO E’ AMORE

FONDATORE   David Martins de Miranda, il 3 giugno 1962, missionario della Chiesa O Brasil Para Cristo.

DOTTRINA   Miranda si basa su una visione del 2 novembre 1961, in cui Dio si manifesta : “ Mio servitore, non temere le lotte, perché ti ho scelto per una grande opera che debbo compiere per mezzo tuo. Molti si leveranno contro di te ma non preveranno. Quanto a quelli che saranno con te, Io sarò contro di loro (  Gn. 12, 3 ). Per questo non temere le lotte e persecuzioni, perché una grande opera debbo fare pere mezzo tuo. Invierò popoli e nazioni perché attraverso di te siano curati da me”. Dio rivela infine il nome della nuova Chiesa: Dio è Amore.

ORGANIZZAZIONE   La predicazione ha successo, e attualmente la Chiesa, nota per i suoi raduni di massa negli stadi di calcio brasiliani, conta 8140 congregazioni locali in 136 paesi. La missione italiana a Ercolano è iniziata nel 1998, e ha per ora dimensioni ridotte all’ambito locale. Offre culti di mattina la domenica e il mercoledì, e culti serali il martedì, il giovedì e il sabato.

TESTI   David Martins Miranda, Missionario David Miranda.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  31                                    308

DENOMINAZIONE   CHIESA DI DIO PENTECOSTALE MOVIMENTO INTERNAZIONALE

FONDATORE   Fondata a Arecibo in Portorico.

DOTTRINA   La dottrina è pentecostale di tipo conservatore.

ORGANIZZAZIONE   L’espressione internazionale è notevole, e oggi la Chiesa è presente in 37 paesi, con 2426 Chiese e 254574 fedeli ( dati del 2000 ). Il nucleo più numeroso fuori da Portorico è quello degli USA, dove, anche a Portorico e in diversi paesi dell’America Latina, la Chiesa gestisce pure scuole, seminari teologici, orfanotrofi e centri di riabilitazione per tossicodipendenti. Nel 1994 arrivano in Italia i primi missionari, il portoricano Carlos Juan Rivera e la moglie italiana Francesca Ciacia, che si stabiliscono a Prato. I fedeli italiani sono una trentina. Il locale di culto è sito in Prato , via F.Ferrucci 402.

TESTI   Pubblicazioni della Editorial Pentecostal di Portorico.

PERIODICI   La Chiesa pubblica a Portorico il periodico Evangelista Pentecostal e a livello internazionale la rivista Internacional Pentecostal.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  32                                     309

DENOMINAZIONE            COMUNITA’ CRISTIANA EVANGELICA DI ROMA

FONDATORE   Fondata a Rio de Jainero dal pastore Marco Antonio Peixoto.

DOTTRINA   Attività evangelistica mediante la trasformazione di cinema in chiese e con una presenza durante il carnevale di Rio.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa di Roma è in comunione con le comunità locali di Como e di Padova, sorte in Italia grazie alle missioni della Christian Covenant Church. Ha rapporti di collaborazione con le altre Chiese nell’ambito della International Christian Fellowship (I.C.F.).

TESTI   Marco Antonio Peixoto, Rompendo en fè, editore Vida.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  33                                        310

DENOMINAZIONE   COMUNITA’ CRISTIANA DELLO SPIRITO SANTO

                                     CHIESA UNIVERSALE DEL REGNO DI DIO

FONDATORE   Edir Macedo nel luglio 1977.

DOTTRINA   La teologia di Macedo parte dal pentecostalismo classico ( nella sua versione brasiliana ), ma include elementi del Movimento della Fede e un’insistenza sulla possessione diabolica, sull’attività demoniaca come responsabile delle malattie, dell’infelicità e della povertà, e sugli esorcismi. Questo pentecostalismo di terza ondata fortemente radicato nella religiosità popolare, si coniuga con un violento anticattolicesimo.

ORGANIZZAZIONE   In Europa, al di fuori della penisola iberica, le comunità principali sono in Olanda, Francia, Inghilterra e Italia, paese quest’ultimo in cui la comunità è presente dal 1994. La sede principale è a Roma e si trova nella zona di Torpignattara dove opera tutti i giorni della settimana anche per un servizio di assistenza spirituale chiamato “SOS spirituale” oltre a seguire un calendario  di attività liturgiche quotidiano. Vi è un piccolo gruppo che si riunisce settimanalmente a Napoli. La Chiesa a Roma è guidata da un pastore, Angelo Genoese, un consiglio di anziani, un assistente e una decina di collaboratori.Vi sono  una quarantina di membri, prevalentemente stranieri, e immigrati provenienti nella maggior parte dei casi dai paesi dell’Africa.

TESTI   Edir Macedo ha pubblicato numerose opere.

PERIODICI   Nelle comunità italiane oltre a volantini è distribuito un giornale bimestrale in italiano Il Fatto, prodotto dalla stessa comunità di Via Guido Cora e un giornale in francese, Le Jour, pubblicato a Parigi.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  34                                         311

DENOMINAZIONE   CHIESA DEL DIO VIVENTE COLONNA E SOSTEGNO

                                      DELLA VERITA’ LA LUCE DEL MONDO  

FONDATORE   Eusebio Joaquin Gonzalez ( 1891-1964 ) nel 1934, mentre il 6 aprile 1926 riceve da Dio in visione il nome di Aaron.

DOTTRINA   La Chiesa battezza nel nome di Gesù Cristo e dà un’ importanza particolare alle visioni e rivelazioni del proprio fondatore. Peraltro, le ragioni di contrasto non sono principalmente di carattere teologico. Si riferiscono piuttosto all’esclusivismo, che tende a identificare la vera fede cristiana con la sola Luz del Mundo, e con il carattere di istituzione totale delle colonie dove molti dei fedeli tendono a vivere, regolando il ritmo dell’esistenza non solo sulla preghiera comune e quotidiana ma anche sulla supervisione che tramite appositi ministri le autorità della Chiesa svolgono nei confronti delle diverse attività personali.

TESTI   In italiano l’opuscolo 5 milioni che seguono la Luce…

PERIODICI    Revista La Luz del Mundo.

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  35                                           312

DENOMINAZIONE          CONGREGAZIONE CRISTIANA POPOLO DI DIO

FONDATORE   Leonor Paredes ( Fratello Josè, 1898-1970 ).

DOTTRINA   La teologia e lo stile di vita comunitario sono di matrice pentecostale, sia pure con caratteristiche peculiari, compresa un’insistenza sulla demonologia e sul celibato, che è praticato da molti dei membri che vivono in comunità pur non essendo una via esclusiva né obbligatoria. Il Popolo di Dio insiste sui miracoli, sulle profezie, sul valore profetico dei sogni, sul ruolo carismatico del fondatore e dei suoi successori. Propone in particolare la Chiave di Orazione, nel corso della quale una formula di preghiera è ripetuta per sette volte, in ginocchio, seguita da un colloquio con Dio.

ORGANIZZAZIONE   Sotto la guida dell’Anziano Principale ( detto anche Apostolo Principale ) operano dodici apostoli maggiori e dodici apostoli minori; vi sono anche Messaggeri incaricati di diffondere la dottrina presso le diverse congregazioni paraguayane e straniere. In Italia la Congregazione Cristiana Popolo di Dio è presente dal 1984, per iniziativa di una cittadina paraguayana, Cristina Diarte, moglie dell’italiano Armando Barbieri. Nei primi dieci anni l’attività si svolge quasi esclusivamente in Veneto ( Padova, Vicenza e Treviso ); successivamente nasce un nucleo anche nel Lazio, ed è a Velletri che è avviata la prima esperienza italiana di vita comunitaria ( la prima riunione di preghiera si è tenuta il 17 settembre 1990 ), sotto la direzione del medico dentista Stefano Giorgi, che oggi conta una ventina di membri ed è affiancata da due case di preghiera ad Aprilia e Marino. Nel 2000 una seconda e più grande comunità, con un centinaio di membri, è stata inaugurata in una grande comunità presso Saletto ( Padova ), nonostante le opposizioni di una parte della stampa e di ambienti cattolici locali. Due case di preghiera trovano a Treviso e Vicenza ( quest’ultima tuttora diretta da Cristina Diarte ), e fedeli sono presenti in Puglia ( a Molfetta, Bisceglie, Andria, Santo Spirito e Giovinazzo ) e a Sirmione del Garda ( Brescia ). L’associazione italiana Congregazione Cristiana Popolo di Dio si è costituita formalmente nel 1994 con atto pubblico del 13 maggio. I fedeli italiani, circa un migliaio, hanno ricevuto nell’agosto 1999 la prima visita del nostro paese di un Anziano Principale, il Fratello Giovanni. La comunità italiana del Popolo di Dio è la maggiore fuori del continente americano, e a essa guardano i dirigenti per una estensione della missione a paesi come la Francia, la Svizzera e l’Austria.

TESTI   In generale, fonte primaria è l’opera di uno degli attuali Apostoli maggiori, Juan Diosnel Cardozo Vera, La Verdad sobre el Pluebo de Dios, Su historia, organizacion y doctrina, stampato in proprio, Asuncion 1999.

PERIODICI   Rivista Paloma Mensajer.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  36                                   313

DENOMINAZIONE             CENTRO MISSIONARIO CRISTIANO VIDA Y PODER

FONDATORE   Melchior Emiliano Condori Gonzales nel 1997.

DOTTRINA   La dottrina è pentecostale classica. Vi è una particolare attenzione all’evangelizzazione dei latino-americani, per cui funziona una Chiesa ambulante ogni fine settimana nei pressi del duomo di Milano.

ORGAZZAZIONE   Oggi la Chiesa conta circa centotrenta membri, nella maggioranza provenienti dall’America Latina-Perù,Cile, Colombia, Cuba, Santo Domingo-; vi sono anche persone provenienti dalla Bulgaria e alcuni italiani. Nel corso dei primi tre anni il centro missionario cristiano Vida y Poder ha avuto un’espansione anche fuori Milano, e sono in formazione gruppi a Genova, Roma e Napoli. Il centro è guidato da un consiglio esecutivo composto da un presidente, lo stesso Condori Gonzalez, un vice presidenre, un segretario, un tesoriere e vari consiglieri. Vi sono inoltre dei direttori per l’evangelizzazione, per il digiuno e la preghiera, per la diffusione e la letteratura.

TESTI   Opuscoli di Melchior Emiliano Condori Gonzalez.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  15                                               314

DENOMINAZIONE                            BUDDHISMO  ZEN

ORIGINE   Lo Zen sorse nel VI secolo D.C. in Cina ( denominato però in cinese Ch’an ) e si sviluppò dal XII secolo in Giappone, dove ha avuto una fortissima influenza per certi suoi aspetti teologicamente secondari: ricerca di emozioni spirituali attraverso la tranquillità mentale, senso di sicurezza e spontainetà, tutte facoltà della mente illuminata.

DOTTRINA  Lo Zen insegna che la natura del Buddha è all’interno di noi e giace dormiente per via dell’ignoranza. Essa non è risvegliata dallo studio delle scritture né dalla pratica delle buone opere, nemmeno dai riti, dalle cerimonie o dall’adorazione delle immagini ( compreso il rito della Santa Messa e tutte le pratiche liturgiche cattoliche ), bensì da un improvviso e dirompente attraversamento dei limiti a questo tipo di illuminazione e trasmesso personalmente da maestro a discepolo. Vi sono diverse scuole tra cui le più famose la Rinzai zen e la Soto zen.

ORGANIZZAZIONE   Comunità senza gerarchia sostanziale con un vasto numero di simpatizzanti. Oggi in Giappone, le sette Zen raggiungono quasi 10 milioni di aderenti. Lo Zen ha suscitato grosso interesse nei paesi occidentali, formando numerosi gruppi più o meno rigidi. Tra i praticanti dello zen in Occidente, non mancano alcuni provenienti da nuove religioni di matrice protestante, tra cui quella pentecostale, per alcuni atteggiamenti affini al Buddhismo.

TESTI   Tutti i testi sacri del buddhismo, ma in particolare gli aforismi dei saggi giapponesi.

PERIODICI   In Italia oltre ad essere  pubblicata la rivista Paramita, che si occupa gran parte dello Zen, son pubblicati pure:

Notiziario di Scaramuccia

Tradizione Zen

Incontro con lo zen

La foresta della montagna

Quale zen ?

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  16                                                315

DENOMINAZIONE              BUDDHA’S LIGHT INTERNATIONAL ASSOCIATION

FONDATORE   Venerabile maestro Hsing Yun con il nome Li Kuo-shen.

DOTTRINA   Buddhismo umanistico, radicato nella tradizione ch’an, ma aperto al dialogo con tutte le altre scuole.
ORGANIZZAZIONE   La B.L.I.A. è emersa come una delle più importanti associazioni mondiali di propaganda del buddhismo e mantiene anche un lignaggio di donne che hanno conseguito la piena ordinazione monastica ( mentre in altre tradizioni non vi sono che novizie ), così le altre scuole buddhiste si sono rivolte all’ordine del maestro Hsing Yun per ottenere un valido lignaggio femminile. Nel mondo esistono oltre centoventi capitoli della B.L.I.A., che raduna oltre un milione di aderenti.
TESTI   Pubblicazioni di Hsing Yun.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  17                                                   316
DENOMINAZIONE          TEMPIO BUDDHISTA ZENSHIN-JI DI SCARAMUCCIA
FONDATORE   Luigi Mario con il nome monastico Engaku Taino.
DOTTRINA   La scuola non ha alcun intento fideistico e proselitistico; è richiesta soltanto l’adesione del proprio cuore ai quattro voti del bodhisattva: salvare tutti gli esseri, estirpare tutte le brame, comprendere tutte le leggi, realizzare l’illuminazione.
ORGANIZZAZIONE   Il centro di Scaramuccia è stato attivo continuamente dal 1973, sotto diverse denominazioni, ed è attualmente costituito in associazione di culto senza fini di lucro. L’associazione è amministrata da un consiglio direttivo, eletta dall’assemblea dei soci composto da tre membri che durano in carica tre anni. Il numero dei soci a fine 2000 era di 241. Scaramuccia è stata promotrice, con altri centri, della costituzione dell’U.B.I., alla quale tuttora aderisce.
TESTI   Pubblicazioni in Italia di Luigi Mario.
PERIODICI   Il centro pubblica il Notiziario di Scaramuccia.
_______________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  18                                                 317
DENOMINAZIONE                   GRUPPO ZEN ( SETTIMO TORINESE )
FONDATORE   Mario Fatibene nel 1990.
DOTTRINA   La tradizione spirituale di riferimento è lo zen della scuola rinzai.
ORGANIZZAZIONE   Nel gruppo non si riconosce un’autorità unica, per cui la responsabilità di condurre le sedute di meditazione zazen è attribuita a rotazione fra  i componenti che hanno maggiore esperienza pratica.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  19                                            318
DENOMINAZIONE            CASA ZEN-CENTRO DI STUDIO E MEDITAZIONE
FONDATORE   Giuseppe Costa l’8 dicembre 1998.
DOTTRINA   L’insegnamento del maestro si ispira principalmente all’insegnamento ch’an che egli ha ricevuto a Shangai, ma questo riferimento è presentato come transitorio. La regola della Casa Zen recita infatti: Il riferimento a scuole, tradizioni e metodi è relativo all’utilità per conseguire la quiete mentale, con la conseguente miglior capacità di attenzione ad azioni e percezioni. Siamo servitori del dharma, che non fa distinzione alcuna fra tutte le cose visibili e invisibili. Il nostro umile principio tende a una naturale qualità di ascolto, virtù di una mente incondizionata, stabile e unita a  tutte le cose.
ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione è suddivisa nei seguenti settori: insegnamento ( insegnanti e assistenti ), gestione e contabilità, pubbliche relazioni, biblioteca e archivio, cucina e servizi, zona verde, giardino zen, manutenzione. All’associazione aderiscono attualmente trenta-trentacinque persone.
TESTI   Sono in programma opuscoli di istruzione del Custode della Casa Zen, probabilmente di uso limitato agli associati.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  20                                               319
DENOMINAZIONE                           IL CERCHIO VUOTO
FONDATORE   Massimo Daido Strumia a Torino nel maggio 1996.
DOTTRINA  L’associazione è stata costituita con il fine di offrire e di diffondere la pratica del buddhismo zen nella linea d’insegnamento del  maestro Dogen.
ORGANIZZAZIONE   Il Cerchio Vuoto ha quattro soci fondatori, e conta diciassette altri soci, in maggioranza di sesso maschile. Si recitano collettivamente alcuni sutra, in particolare l’Hannya shingyo ( Sutra del Cuore, sutra fondamentale del buddhismo mahayana). Il Centro è affiliato all’U.B.I.
TESTI   Fra i testi di riferimento dell’associazione si possono menzionare Uchiyama Roshi Istruzioni a un cuoco zen, ovvero come ottenere l’illuminazione in cucina e La realtà della vita. Zazen in pratica.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  21                                              320
DENOMINAZIONE            MONASTERO ZEN ENSO-JI IL CERCHIO
FONDATORE   Maestro Carlo Tetsugen Serra a Milano nel 1988.
DOTTRINA   L’insegnamento consiste in una pratica zen che coniuga la meditazione silenziosa shikantaza e la meditazione riflessiva dei koan, l’impegno sociale umanitario e i ritiri intensivi e isolati. Il monastero insegna che i pensieri alla base delle due pratiche, shikantaza e koan, si uniscono quando una persona pratica il non-praticare. Sino a quando un praticante zen penserà di praticare, la pratica lo terrà invece in sé diviso e all’oscuro della sua vera natura.
ORGANIZZAZIONE   Il Monastero Enso Ji Il Cerchio è associato all’U.B.I. e alla Buddhist Peace Fellowship.
TESTI   Di Carlo Tetsugen Serra La terapia Zen e Vivere Zen.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  22                                                321
DENOMINAZIONE             ISTITUTO ITALIANO ZEN SOTO SHOBOZAN FUDENJI
FONDATORE   Fausto Taiten Guareschi.
DOTTRINA   La vita della comunità si ispira ai fondamenti specifici della tradizione zen soto, espressi anzitutto dai tre principi della tradizione, della dottrina, e dell’oggetto di riverenza e di culto.
ORGANIZZAZIONE   All’istituto sono iscritte circa trecento persone; vi sono centri legati all’Istituto anche a Milano, Brescia, Venezia, Parma, Rimini, Forlì, Novi Ligure e Roma.
TESTI   Pubblicazioni di Fausto Taiten Guareschi.
PERIODICI   L’Istituto pubblica il trimestrale Tradizione Zen.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  23                                     322
DENOMINAZIONE                   DOJO ZEN TORA KAN
FONDATORE   Il Dojo Zen Tora Kan nasce nel 1986 come scuola di karatè.
DOTTRINA   Il Dojo è collegato all’Istituto Zen Soto Shobozan Fudenji, e la pratica zen si sviluppa secondo l’insegnamento del reverendo Fausto Taiten Guareschi.
ORGANIZZAZIONE   Il numero dei praticanti che frequenta il Dojo per la pratica zen si aggira intorno alle sette unità. Il Dojo ha organizzato e organizza sesshin e conferenze.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  24                                  323               
DENOMINAZIONE                 CENTRO STUDI ZEN KOMYOJI
FONDATORE   Roberto Kengaku Pinciara nel 1986.
DOTTRINA   Insegnamenti legati alla scuola Soto zen.
ORGANIZZAZIONE   Il Centro, che conta tre residenti esterni ( che vivono presso il Centro pure avendo un lavoro esterno ), organizza ritiri brevi e lunghi soggiorni, nel corso dei quali è data importanza anche all’aspetto salutistico ( Roberto Kengaku Pinciara è massaggiatore osteopata ).
TESTI 
PERIODICI   Il Centro Studi Zen Komyoji diffonde il periodico a uso interno Incontro con lo Zen.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  25                             324

DENOMINAZIONE                CENTRO ZEN L’ARCO

FONDATORE   SHUNRYU SUZUKI ROSHI ( 1905-1971 ).

DOTTRINA   La tradizione cui l’Arco appartiene è quella zen soto. Si pone l’accento su una pratica  di meditazione caratterizzata dalla semplicità, dalla sobrietà e dall’essenzialità. Essa afferma di mirare immediatamente all’obiettivo, senza perdersi in lunghi discorsi teologici o in complicate visualizzazioni meditative. Secondo questa tradizione zen non occorre fare altro che sedersi per terra a gambe incrociate e focalizzare l’attenzione sulla corretta postura e sulla respirazione. Questo permette di sviluppare la consapevolezza di se stessi,dello spazio circostante e dell’irrepetibile bellezza del momento presente, dimensione dalla quale è possibile avere accesso alla reale pace e armonia in cui tutte le esistenze del cosmo da sempre vivono.

ORGANIZZAZIONE   Il gruppo si riunisce tre-quattro volte la settimana nei locali dell’Arco all’indirizzo di Piazza Dante a Roma. Le attività consistono fondamentalmente nella meditazione seduta ( zazen ) nella meditazione camminata ( kinhin ), nella recitazione dei testi sacri ( sutra ), negli insegnamenti formali ( discorsi di dharma ), nello studio della filosofia zen in particolare e del buddhismo in generale, nella pratica di attività tradizionalmente legate allo zen, come la cerimonia del tè, la cerimonia dei pasti o la cucitura dell’abito monastico ( kesa ). L’insegnante responsabile e direttore del centro è lo stesso fondatore, Dario Doshin Girolami. Le altre figure sono: il responsabile della sala di meditazione, il responsabile dei suoni, l’assistente dell’insegnante, il capocuoco, il tesoriere. Tali compiti sono a turno assolti da tutti i membri anziani del gruppo. Attualmente i membri del centro sono una trentina.

TESTI   Pubblicazioni di Shunryu Suzuki.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  26                                              325

DENOMINAZIONE                                   DOJO BUPPO

FONDATORE   Ronald Yuno Rech, a Roma nel 1996.

DOTTRINA   Il Dojo Buppo propone pratica regolare di zazen ( meditazione seduta ) e Kinhin ( meditazione camminata ) quattro volte la settimana. Inoltre propone anche conferenze sulla pratica, giornate di zazen, sesshin, sessioni di cucitura del kesa, che indica l’abito del Buddha o quello monastico.

ORGANIZZAZIONE   Il numero dei membri a livello nazionale raggiunge il centinaio di persone. Il Dojo Buppo non aderisce all’U.B.I. anche se è in previsione una eventuale struttura richiesta di ammissione.

TESTI   Di Roland Yuno Rech Monaco Zen in occidente.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  27                                     326

DENOMINAZIONE                DOJO ZEN EST-OVEST MOKUSHO

FONDATORE   Fondato nell’ottobre 1988 dal moaco Ezio Tenryu Zanin

DOTTRINA   Il Dojo Zen Est-Ovest Mokusho si basa sulla pratica più importante dello zen: lo zazen, che corrisponde alla posizione del risveglio del Buddha seduto sotto l’albero Bodhi.

ORGANIZZAZIONE   Ezio Tenryu Zanin è stato per un periodo direttore responsabile del centro.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  28                                      327

DENOMINAZIONE             DOJO ZEN SANRIN ( ASSOCIAZIONE SAN RIN )

FONDATORE   Ezio Tenryu Zanin.

DOTTRINA   L’organizzazione del dojo segue la tradizione zen. L’attività principale del dojo è focalizzata sulla pratica di zazen.

ORGANIZZAZIONE   Il dojo è aperto a tutti, ma regolarmente frequentato da soci e aderenti all’associazione San Rin che lo sostengono: mediamente questi oscillano fra le venti e le trenta persone. Il dojo partecipa alla Rete Buddhista Piemonte che riunisce i vari centri buddhisti della regione.

TESTI

PERIODICI   Il Dojo pubblica il bollettino La foresta della montagna.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  29                                             328

DENOMINAZIONE                     CENTRO ITALIANO ZEN SOTO

FONDATORE   Ferdinando Nason ( Ryusui Zen Sen ) a Venezia nel 1965.

DOTTRINA   La tradizione di riferimento è quella dello zen di scuola soto. Il Centro non aderisce ad alcun organismo internazionale.

ORGANIZZAZIONE   Il Centro è costituito in associazione come Centro Italiano Zen Soto, un Tempio Buddhista, e la struttura organizzativa comprende fra l’altro un presidente, due  segretari, un tesoriere, un revisore dei conti. I soci sono una quarantina.

TESTI   Il Centro ha curato una traduzione a uso interno, e ne ha in preparazione una, per il pubblico, di scritti del patriarca Dogen.

PERIODICI   Il mensile Quale Zen ? a lungo curato dal Centro, ha cessato le pubblicazioni.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  30                                                 329          

DENOMINAZIONE                ZEN D’OCCIDENTE-CENTRO DI VICENZA

FONDATORE   Fondato nel 1996 a Vicenza da Salvatore Sottile, Marzio Bomitali, Giorgio Dall’Ava, Francesco Censi e Graziella Salamini, tutti provenienti da una lunga pratica meditativa.

DOTTRINA   L’attuale responsabile è Salvatore Shogaku Hakuho Sottile, monaco che propone una originale lettura dello zen in dialogo con il cristianesimo e la filosofia greca, fino a parlare di Epicuro di Samo ( 341-270 A.C. ), ritenuto maestro zen. Bisogna, infatti, tener conto che alcune dottrine filosofiche dell’antica grecia, come l’epicurismo, hanno alcune affinità con il Buddhismo.

ORGANIZZAZIONE   I membri sono una ventina, e nel luglio del 2000 alcuni di loro hanno dato un nuovo orientamento alla loro attività fondando la Comunità di accoglienza I Benedetti, presieduta da Livia Graizzaro.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  31                                                 330

DENOMINAZIONE                   MUSANG-AM-COMUNITA’ BODHIDHARMA

FONDATORE   Tae Hye nel 1997.

DOTTRINA   La tradizione è quella cinese-coreana mahayana, talora citata anche come tradizione zen-son coreana. L’associazione promuove lo studio e la pratica della via non dualistica, basandosi sugli insegnamenti dei maestri di dhyana ( son ) indiani, cinesi e coreani e sostiene il centro monastico che organizza ritiri contemplativi, recitazione dei nomi dei Buddha e dei bodhisattva, recitazione dei sutra, contemplazione ch’an, serena chiarezza ( mo-chao ) e Kong-an, pratica della via dei bodhisattva ( voti e sei perfezioni ), vegetarianesimo.

ORGANIZZAZIONE   I soci della Associazione Bodhidharma sono in tutto una dozzina, fra cui tre monaci e una monaca. Il presidente è il venerabile Tae Hye. Il monastero è indipendente ma ha relazioni con i citati monasteri Sheng Jue Si di Taiwan e Songwangsa, della Corea del Sud. Al centro si svolge una vita monastica secondo la tradizione di riferimento. In altri luoghi ci sono gruppi di meditazione e studio dove periodicamente si reca uno dei monaci. L’Associazione conta una quarantina di membri a livello nazionale.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  32                                          331

DENOMINAZIONE               ORDINE DELL’INTERESSE-ESSERE PACE

FONDATORE   Maestro vietnamita Thich Nhat Hanh.

DOTTRINA   Il maestro vietnamita sottolinea l’importanza del ritorno al respiro consapevole, per assumere uno stile di vita meditativo attraverso la meditazione seduta ma anche quella camminata, del pasto, del lavoro e una interazione significativa con gli altri. I cinque precetti del Buddha sono stati in formulati da Thich Nhat Hanh nella forma dei cinque addestramenti alla consapevolezza, che invitano a coltivare la compassione, la gentilezza amorevole, la responsabilità nei rapporti sessuali, il buon uso della parola e la salute fisica e mentale, evitando l’assunzione di sostanze nocive e la visione di prigrammi televisivi e altri spettacoli velenosi.

TESTI   Numerosi sono i testi di Thich Nhat Hanh pubblicati in traduzione italiana dalla Astrolabio-Ubaldini.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  33                                   332

DENOMINAZIONE                      DALAI  LAMA

PERSONAGGIO   La Guida spirituale e temporale del Tibet è il Dalai Lama. Considerato manifestazione terrestre di Chenresi, La Pietra Protettrice nome tibetano di Avalokiteshvara. La parola dalai, Grande Oceano è mongola, ed è un titolo accordato al terzo Gran Lama della scuola Gelug-pa nel 1587 dal Gusri Kham, un principe mongolo che il Lama aveva chiamato in Tibet per aiutarlo ad annullare le minacce rivali al potere supremo. I Dalai Lama sono stati in tutto quattordici; di essi il quinto e il tredicesimo sono i più famosi. Il quinto ( 1615-80 ), grande amministratore e riformatore, fu il primo ad ottenere il potere temporale completo su tutto il Tibet, oltre ad essere il Gran Lama della scuola più importante la Gelug-pa. L’attuale quattordicesimo Dalai Lama è nato ad Admo il 6 giugno 1935, e fu approvato, condotto a Lhasa e insediato nel 1940. Visitò l’India nel 1956 per le celebrazioni del Buddha Jayanti indiano, e poi tornò in Tibet. Nel 1959 fu costretto all’esilio dai comunisti cinesi. In attesa del ritorno vive a Dharmsala nel Punjab. 

DOTTRINA   Il buddhismo tibetano mette insieme così una dottrina basata sui sastra e una prassi influenzata dai tantra. I tantra sono scritture composte in India a partire dal sesto secolo D.C. Ve ne sono di due tipi, induisti e buddhisti. Entrambi sono sistemi di meditazione con uso di rituali, di tipo di forte criptico il cui significato è tramandato da guru a chela. Entrambi simboleggiano il dualismo fondamentale della manifestazione in figure, sculture e dipinti, composte di una divinità o aspetto della Realtà unita sessualmente con una compagna femminile.A differenza del buddhismo Hinayana e di quello Mahayana, il buddhismo tibetano vienr definito come buddhismoVajrayana,, espressione di veicolo del diamante.

TESTI   In italiano si potrà partire dalla classica opera di Giuseppe Tucci, Le religioni del Tibet.

PERIODICI   La rivista italiana che si occupa maggiormente di buddhismo tibetano è Paramita.

________________________________________________________________________________

SCHEDA  GP  37                                              333

DENOMINAZIONE                    DEEPER LIFE BIBLE CHURCH

FONDATORE   William F. Kumuyi nel 1974.

DOTTRINA   La spiritualità e lo stile sono pentecostali di tipo conservatore: dall’osservazione di Eliana Martoglio, compiuta a Torino nel 1997, risulta fra l’altro che le donne coprono la testa con un velo da pregare, usano di solito un abbigliamento semplice e non ricorrono al trucco. La Chiesa ha un suo simbolo: un cerchio che racchiude un cuore che al cui interno si trova una croce con un libro aperto davanti ( La Bibbia ). La Chiesa svolge in Italia la sua attività missionaria avvicinando per strada o sugli autobus immigrati africani, ai quali sono distribuiti opuscoli e volantini.
ORGANIZZAZIONE   La Chiesa madre di Lagos è la più grande comunità cristiana locale dell’Africa. Benchè sia costruita una sede capace di ospitare 12000 persone, l’affluenza costringe a svolgere gli incontri domenicali all’aperto. L’espansione della Deeper Life Bible Church è avvenuta in direzione anzitutto di 35 paesi africani, ma si è estesa anche nell’Europa e nelle Americhe. Gruppi composti in maggioranza da immigrati da Nigeria, Ghana, Togo e altri paesi sono nati a Roma, Torino, Napoli, Milano, Genova, Padova e altre città. La comunità italiana è cresciuta e conta circa 350 membri.
TESTI   Pubblicazioni di William F. Kumuyi.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  38                                            334
DENOMINAZIONE            INTERNATIONAL  CHRISTIAN  CENTER
FONDATORE   Abraham King Essien.
DOTTRINA   Il Centro offre guarigioni, esorcismi, e un ministero pentecostale tipicamente africano. Essien avvicina anche prostitute, proponendo loro di cambiare vita.
ORGANIZZAZIONE   Il Centro è ospitato di volta in volta in via Caluso 8, via Aosta  9/ G, via delle Maddalene 39/ A, via Exilles 76, ma è probabile che il ciclo di trasferimenti non sia terminato.
TESTI   Il Centro produce e distribuisce volantini del pastore Abraham King Essien, in lingua inglese, fra cui Jesus More Precious than Gold.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  39                                                   335
DENOMINAZIONE             COMMUNAUTE’  CHRETIENNE  EVANGELIQUE
FONDATORE   Mutombo Citala Dieudonnè.
DOTTRINA   L’obbiettivo è di creare un luogo d’appoggio per gli immigrati africani che arrivano in Italia per lavoro o motivi familiari ma non trovano dove continuare la loro esperienza religiosa già continuata in Africa.
ORGANIZZAZIONE   Dopo una scissione patita nel 1998, oggi si contano a Roma venticinque membri che hanno fra i venti e i quaranta anni di età e provengono dal Congo, Camerun, Capo Verde, Costa d’Avorio, Angola. A Perugia vi sono 25 membri, prevalentemente giovani, alcuni di loro sono studenti e altri lavorano. La Chiesa mantiene legami con la FCEI.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  40                                 336
DENOMINAZIONE                CHIESA PENTECOSTALE ETIOPE IN ITALIA
FONDATORE   Adolfo Orrù.
DOTTRINA   Tutti i membri adulti hanno ricevuto il battesimo per immersione. Esiste anche all         ìnterno della Chiesa un’organizzazione chiamata Amore e Carità, che mira al reinserimento sociale delle prostitute di origine etiope.
ORGANIZZAZIONE   Attualmente la Chiesa di Roma ha trecento membri. Oltre a Roma vi sono comunità a Milano, Firenze, Bologna, Pisa, Brescia, Torino, Bergamo, tutte indipendenti ma in comunione tra loro. Su tutto il territorio nazionale i membri sono circa 700, ma duemila sono coloro che hanno fatto parte della Chiesa se si contano gli etiopi e gli eritrei per cui l’Italia è stato il primo punto di passaggio per emigrare in altri paesi europei, in Canada o in Australia.
TESTI
PERIODICI   E’ distribuita, ogni quattro mesi, la rivista Neftalem, pubblicata da Semayata Press, Addis Abeba, in lingua etiope.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  41                                                     337
DENOMINAZIONE               ASSOCIAZIONE CRISTIANI UNITI D’ITALIA
FONDATORE   Fondata nel 1999.
DOTTRINA   Le Chiese che fanno parte dell’associazione condividono la medesima confessione di fede ( la dottrina è pentecostale, anche se vi sono alcune Chiese che preferiscono definirsi solo carismatiche ), ma sono autonome per quanto attiene al loro governo interno e all’automantenimento.
ORGANIZZAZIONE   L’Associazione Cristiani Uniti d’Italia è diretta da quattro organi statuari: l’assemblea generale, costituita dai delegati delle Chiese aderenti, i pastori e gli anziani; il comitato esecutivo, composto dal presidente, vice-presidente, segretario, tesoriere e da altri membri; il collegio dei revisori, composto da  membri eletti dall’assemblea generale in base alla loro esperienza nella contabilità; e il collegio degli anziani, composto da tre membri di età non inferiore ai quarant’anni, eletto dall’assemblea generale fra i rappresentanti delle Chiese aderenti.
Dall’Associazione Cristiani Uniti d’Italia fanno parte venticinque Chiese presenti in diverse città: Brescia, Modena, Genzano ( Roma ), Verona, Vicenza, Conegliano ( Treviso ), Gonzaga ( Mantova ), Torino, Lugagnano ( Verona ), Como, Travagliato ( Brescia ), Padova, Reggio Emilia, Milano Firenze, Novara, Castelbelforte ( Mantova ), Rivarolo Mantovano ( Mantova ) e Castiglione delle Stiviere ( Mantova ).
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  42                                                338
DENOMINAZIONE            MILAN INTERNATIONAL CHRISTIAN CENTER ( MICC )
FONDATORE   Fondata a Milano nel 1992 per iniziativa di un gruppo di emigranti africani.
DOTTRINA   La dottrina è pentecostale carismatica. Il Centro aderisce all’ACCEI e, pure mantenendo la sua autonomia, alla già citata Associazione Cristiani Uniti in Italia.
ORGANIZZAZIONE   La Chiesa è diretta da un pastore responsabile, Viruh Kennedy Michael, un vice pastore, Emodygha Kin, e un gruppo di anziani e diaconi; vi è una responsabile per le donne. La comunità conta fra gli settanta e gli ottanta mambri, di cui circa sessanta sono attivi, al novanta per cento di origine africana, fra cui persone provenienti da Nigeria, Ghana e Costa d’Avorio. Il culto si svolge in lingua inglese con traduzione in italiano.
TESTI
PERIODICI   Il Milan International Christian Center pubblica il notiziario mensile MICC Newsletter.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  43                                              339
DENOMINAZIONE          CHIESA CRISTIANA EVANGELICA INTERNAZIONALE
FONDATORE   Rebecca e Joselito Gandia.
DOTTRINA   La dottrina è pentecostale carismatica.
ORGANIZZAZIONE   La Chiesa conta attualmente un centinaio di membri provenienti da varie nazioni, fra cui le Filippine, Argentina, Cile, Uruguay, Paraguay, Perù, Ecuador, Venezuela, San Salvador, Brasile, Uganda, Congo, Costa d’Avorio, Canada, Romania, Svizzera, Russia, Nepal, Sri Lanka e India, oltre a un piccolo gruppo di italiani. I culti sono svolti in lingua italiana. La Chiesa Cristiana Evangelica Internazionale, che appartiene all’ACCEI e all’AEI, è tuttora guidata dal pastore Joselito Gandia, due co-pastori, tre anziani, alcuni diaconi e diversi collaboratori.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  34                                             340
DENOMINAZIONE                        COMUNITA’ DZOGCHEN
FONDATORE   Chogyal Namkhai Norbu.
DOTTRINA   In sede di introduzione alle caratteristiche dello Dzogchen e al suo inquadramento nel sistema nyingma. Qui sarà quindi sufficiente segnalare che la Comunità insiste sul fatto che lo Dzogchen non è legato solo al sistema o religione bon; che lo dzogchen, yoga primordiale, è presentato non come scuola o tradizione religiosa ma come conoscenza dello stato primordiale della persona, che come tale non dipende da una tradizione culturale e può essere praticato in qualunque contesto; che a Merigar sono insegnate anche pratiche segrete di tipo tantrico, sulle quali Norbu si è peraltro sempre mostrato molto riservato.
ORGANIZZAZIONE   La sede principale della Comunità è stabilita dal 1981 a Merigar, presso Arcidosso, nella zona fra il monte Amiata e il Monte Labbro già teatro dell’epopea di David Lazzaretti. Una serie di costruzioni fanno di Merigar un vero e proprio angolo di Tibet in Toscana. A Merigar hanno sede la Shang Shung Edizioni, nate nel 1983, l’Istituto Internazionale di Studi Tibetani Shang Shung, l’Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia e la Cooperativa Agricola Biologica Toscana, costruita nel 1991 e che si occupa di organizzare sia l’agricoltura sia gli insediamenti abitativi della comunità. La Comunità Dzoghen fa parte dell’U.B.I.
TESTI   Namkhai Norbu ha pubblicato in italiano numerosi titoli, sia presso le Shang Shung Edizioni, Arcidosso ( Grosseto ).
PERIODICI

SCHEDA   BU  35                                               341
DENOMINAZIONE                    CENTRO SAKYA KUN-GA CHOLING
FONDATORE   Lama Geshe Sherab Gyaltsen Amipa Rimpoche nel 1989.
DOTTRINA   Il maestro si pone all’interno del sistema sakya, nel lignaggio di Khon Konchok Gyelpo ( 1034 – 1102 ), discepolo diretto del già citato Drokmi Shakya Yeshe.
ORGANIZZAZIONE   Il centro triestino si costituisce formalmente con atto del 17 luglio 1989, e svolge anche attività di volontariato occupandosi fra l’altro delle adozioni a distanza di profughi tibetani in stato di bisogno. I frequentatori sono un centinaio; il Centro beneficia della presenza permanente della monaca Serab Choden ( Malvina Savio ) e offre un programma completo di pratica e iniziazioni, queste ultime conferite dallo stesso Lama Sherab Gyaltsen Amipa Rimpoche. Centri Dharma Sakya si trovano, tra l’altro, a L’Aja, Uppsala, Amburgo, Friburgo ( Germania ), Vienna e Lugano.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  36                                         342
DENOMINAZIONE   FONDAZIONE PER LA PRESERVAZIONE DELLA TRADIZIONE MAHAYANA
FONDATORE   Movimento spirituale internazionale cui fanno capo in tutto il mondo persone che si ispirano allo studio e alla pratica del buddhismo tibetano secondo gli insegnamenti inpartiti dai mestri geluk Lama Thubten Yesce ( 1935 – 1984 ) e Lama Thubten Zopa Rimpoce, sotto la supervisione del XIV Dalai Lama.
DOTTRINA   La Fondazione insiste sul principio secondo cui ogni essere umano ha illimitate possibilità di evoluzione spirituale, che possono essere realizzate attraverso un comportamento etico e la conoscenza di se stessi. La pratica spirituale  basata sulla ricerca personale guidata da un maestro che possa insegnare con l’esempio oltre che con le parole. Si sottolinea anche l’importanza del senso di responsabilità nei confronti degli altri. Le pratiche si basano sullo studio, la meditazione in forma privata o collettiva, la preghiera,  pratiche che mirano a eliminare gradualmente le tendenze egocentriche, che generano condotte negative, e a sviluppare la compassione e la saggezza. Le cerimonie comprendono manifestazioni di rispetto per la saggezza dei maestri, offerte di fiori, incenso e candele sull’altare. La Fondazione si pone, come si è accennato, sotto l’autorità del Dalai Lama, non senza sottolineare come sia inesatto considerare questa figura analoga al Papa nella tradizione cattolica.
ORGANIZZAZIONE   La Fondazione, associata all’U.B.I. è costituita da privati e da dieci associazioni buddhiste indipendenti fra loro ma che fanno riferimento alla stessa tradizione. La consistenza numerica degli aderenti ai centri costituenti la F.P.M.T. Italia è di circa 2500 membri e ventimila simpatizzanti.
TESTI   Importante è il volume dell’attuale XIV Dalai Lama, Il Buddhismo del Tibet, Ubaldini di Roma. Del Dalai Lama sono state tradotte inoltre in italiano altre numerose opere.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  37                                              343
DENOMINAZIONE           ISTITUTO BUDDHISTA LAMA TZONG KHAPA
FONDATORE   La costituzione dell’Istituto avvenuta a Milano con atto pubblico del 17 novembre 1976, è stata ispirata da Lama Thubten Yesce e da Lama Thubten Zopa Rimpoce, ed è stata concretizzata da tre italiani.
DOTTRINA   L’Istituto Lama Tzong Khapa, che ha la finalità di curare le condizioni per lo studio e la pratica del buddhismo mahayana, riconosce il Dalai Lama come guida spirituale e fa riferimento al maestro Tzong Khapa, al quale si deve una significativa riforma del buddhismo tibetano.
ORGANIZZAZIONE   Significativa è l’attività di formazione di insegnanti di dharma intrapresa a partire dal gennaio 1998: al programma di lavoro sono attualmente iscritti trentacinque studenti provenienti da tredici nazioni. Accanto alle attività di studio, l’Istituto Lama Tzong Khapa, che conta circa 1600 soci ed è associato all’U.B.I., è inoltre impegnato in iniziative a favore della pace nel mondo e in opere di beneficenza.
TESTI   L’attività editoriale dell’Istituto Lama Tzong Khapa ha assunto nel tempo la struttura di una piccola casa editrice, Chiara Luce, che ha già pubblicato vari libri. L’archivio dell’istituto annovera fra l’altro oltre cento testi di sutra e tantra.
PERIODICI   Dal 1983 l’Istituto si è dotato della rivista specializzata Siddhi, dedicata al buddhismo tibetano, senza tralasciare peraltro l’interesse per le altri correnti buddhiste e il dialogo interreligioso.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  38                                             344
DENOMINAZIONE                         CENTRO CENRESIG
FONDATORE   Il Centro Censerig è membro della Fondazione peer la Preservazione della Tradizione Mahayana ( F.P.M.T.) e dell’U.B.I. E’stato fondato a Bologna, nel 1983, per opera di Lama Thubten Zopa Rimpoce, che ne è tuttora il direttore spirituale.
DOTTRINA   Le attività mirano soprattutto a promuovere lo studio della filosofia buddhista attraverso l’educazione e la trasformazione della mente; nei programmi del centro figurano corsi e sessioni di meditazione, incontri sulla cultura orientale, corsi di filosofia e psicologia buddhista, di yoga e di Tai Chi Chuan.
ORGANIZZAZIONE   Il centro gode di un notevole incremento di soci grazie al rilievo che i mass media hanno dato visita del XIV Dalai Lama a Milano, nell’ottobre 1999 (in particolare, il pomeriggio del 24 ottobre si è svolto un incontro con il Dalai Lama presso il tempio del Ghe Pel Ling ), e conta attualmente su circa 2600 soci.
TESTI   Il Centro Rabten Ghe Pel Ling trae le sue fonti dottrinali da tutti gli scritti del XIV Dalai Lama, ma dispone anche di una propria casa editrice, che ha all’attivo una pubblicazione: Ven. Lama Thamthog Rimpoce, La Corazza della Pazienza, Edizioni Ghe  Pel Ling, Milano 1999.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  39                                                      345
DENOMINAZIONE                         CENTRO  STUDI  KALACHAKRA
FONDATORE   Il Centro Studi Kala chakra, costituito legalmente il 24 maggio 1988, è associato all’U.B.I.
DOTTRINA   Il Centro ha come obiettivi lo studio, la pratica e la preservazione della filosofia, della psicologia e della tradizione buddhista, con particolare riferimento al buddhismo mahayana e vajrayana.
ORGANIZZAZIONE   Il centro, che conta circa 150 associati, la cui assemblea procede alla nomina del comitato direttivo in carica per un trienno, organizza corsi, conferenze, seminari di meditazione a più livelli, corsi teorici di medicina tibetana e altre iniziative a scopo di beneficenza. La guida spirituale è Lama Thamthog Tulku Rinpoce, che guida anche il Centro Rabten Ghe Pel Ling di Milano e il Tenzin Ciò.Ling di Sondrio.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  40                                           346
DENOMINAZIONE                ISTITUTO TEK CIOK MEN CHOLING
FONDATORE   L’Istituto Tek Ciok Men Choling, associato all’U.B.I., nasce a Belvedere Langhe nell’ottobre del 1982. Fra i soci fondatori vi sono Maria Rosa Bersanetti, orientalista e musicista, e Carmelo Privitera.
DOTTRINA   L’Istituto si presenta come associazione culturale – religiosa per lo studio e la pratica delle idee buddhiste e indo – tibetane.
ORGANIZZAZIONE   L’Istituto organizza periodicamente corsi, seminari, training di meditazione e ritiri sotto la guida spirituale prima di Ghesce Ciampa Lodro, quindi di Lobsang Lhundup Dahortsang, di origine tibetana. Le lezioni sono tenute in lingua tibetana e tradotte in italiano, sia nella propria sede sia presso associazioni e istituzioni affini. L’Istituto Tek Ciok Men Choling è retto da un consiglio di amministrazione composto da un presidente, un vice-presidente, un segretario, un tesoriere e consiglieri. Conta una trentina di associati ed è attualmente presieduto da Maria Rosa Bersanetti.
TESTI
PERIODICI

SCHEDA   BU  41                                           347
DENOMINAZIONE                  CENTRO STUDI TIBETANI TENZIN CIO.LING
FONDATORE   Fondato nel 1989 da Lama Ghesce Tenzin Gonpo.
DOTTRINA   Gli scopi primari del centro sono così riassunti a livello statutario: Il Tenzin Cio.Ling ha lo scopo di creare le condizioni favorevoli per la diffusione dell’insegnamento di Buddha e della pratica religiosa buddhista riferita principalmente alla tradizione del buddhismo Mahayana. Si propone inoltre la istituzione e la gestione di opere di interesse religioso, sociale, culturale, sportivo e la realizzazione di qualsiasi altra iniziativa che concorra alla diffusione  e all’affermazione del suo credo ed alla formazione dei bambini, dei giovani, degli adulti, degli anziani e dei vecchi. Il Centro aderisce alla Fondazione per la Preservazione della Tradizione Mahayana.
ORGANIZZAZIONE   Il Centro ospita nel corso degli anni diversi maestri della tradizione buddhista mahayana e, dal 1995 al 1999, per tre volte i danzatori delle università monastiche indiane di Gaden e Sera-je. Dal 1997, anno della formale costituzione, sono offerti due appuntamenti settimanali nel corso dei quali sono introdotti i principali argomenti della filosofia buddhista. Il centro è aperto da ottobre a giugno e svolge le sue attività principalmente a favore dei propri soci, che sono una ventina. E’ inoltre offerto un servizio di visite effettuate da un medico tibetano e promossa una campagna di adozione a distanza a favore dei bambini profughi tibetani. Presidente del Centro Studi Tibetani Tenzin Cio.ling è Walter Foppoli.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  42                                                    348
DENOMINAZIONE                           CENTRO STUDI MAITRI BUDDHA
FONDATORE   Nato per iniziativa di Ghesce Rabten Rinpoce nel 1981, e rifondato nel 1993.
DOTTRINA   Maestro residente è il venerabile Thubten Rinchen, ed è offerto un programma completo di insegnamenti e di pratica. Il Centro fa parte dell’U.B.I.
ORGANIZZAZIONE   I soci sono una cinquantina. Affiliato è il Centro Studi Maitri Dharma di Domodossola ( Novara ). 
TESTI
PERIODICI   Il Centro ha pubblicato i Quaderni di Buddhismo, che raccolgono insegnamenti impartiti nei seminari e corsi tenuti presso la sua sede.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  43                                    349
DENOMINAZIONE                  ASSOCIAZIONE SARASWATI
FONDATORE   L’Assocxiazione nasce a Taranto, nel 1991, sotto la guida di Lama Ghesce Ciampa Ghiatso.
DOTTRINA   Fra gli obbiettivi del Centro si sottolinea l’esigenza di integrare il dharma del Buddha con la cultura moderna occidentale, secondo le indicazioni del maestro tibetano Lama Thubten Yesce. L’Associazione Saraswati si ispira ai principi del sistema geluk del buddhismo tibetano e si mantiene in contatto con il Dalai Lama.
ORGANIZZAZIONE   Dal 1992 l’Associazione Saraswati aderisce all’U.B.I.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  44                                               350
DENOMINAZIONE                        CENTRO TERRA DI UNIFICAZIONE EWAM
FONDATORE   Fondato nel 1986 da Lama Zopa Rimpoce.
DOTTRINA   Studio sul lam rim ( sentiero graduale ), riunioni di addestramento alla meditazione, pratica di tonale ( dare e ricevere ), insegnamenti sull’addestramento mentale ( sette punti della trasformazione del pensiero ), conferenze pubbliche e iniziative volte a fare conoscere la filosofia, psicologia e religioni tibetane, incontri sulla guarigione e l’aiuto ai malati terminali, iniziative a sostegno del Tibet.
ORGANIZZAZIONE   Il centro ha un direttore responsabile e un comitato direttivo. I simpatizzanti sono oltre cinquecento nella zona di Firenze, i tesserati duecento.
TESTI   Sono pubblicate dispense sugli insegnamenti impartiti al centro dai vari maestri.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  45                                                 351
DENOMINAZIONE                         CENTRO VAJRAPANI
FONDATORE   Ottobre 1994 a Bosentino ( Trento ) per iniziativa di Raffaele Gerosa.
DOTTRINA   Il Centro Vajrapani ha lo scopo statutario di organizzare attività atte a promuovere lo sudio e la pratica degli insegnamenti buddhisti con particolare riferimento al sistema geluk, restando comunque aperto ad altre tradizioni.
ORGANIZZAZIONE   La sede del centro è a Bosentino. Gli organi principali dell’associazione sono il maestro spirituale, l’assemblea dei soci e il direttivo formato da un presidente, un vice-presidente, un tesoriere e un segretario. La guida spirituale è affidata al già citato Ghesce Ciampa Ghiatso, di Pomaia. Dal 1997 il Centro Vajrapani è associato all’U.B.I.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  46                                    352
DENOMINAZIONE                CENTRO TARA CITTAMANI
FONDATORE   Nel 1993 alcune persone di Padova che avevano ascoltato lama tibetani presso altri centri italiani o all’estero fondano il Centro Tara Cittamani.
DOTTRINA   Sono proposti incontri settimanali di meditazione dove si sviluppa il tema del lam rim ( sentiero graduale verso l’illuminazione ), e incontri riservati a chi ha ricevuto un’iniziazione di Maha Hanuttara Yoga  Tantra. Il Centro aderisce alla Fondazione per la Persevazione della Tradizione Mahayana.
ORGANIZZAZIONE   Il Centro offre un nutrito programma di conferenze, corsi e seminari, invitando regolarmente a Padova maestri della tradizione tibetana.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  47                               353
DENOMINAZIONE                    CENTRO MUNI GYANA
FONDATORE   L’idea di far sorgere un centro di dharma di tradizione tibetana nel capoluogo siciliano nasce nel settembre del 1989.
DOTTRINA   Per aderire alle finalità istituzionali il Centro, che riconosce il Dalai Lama come suprema autorità religiosa, esplica la sua attività a tre livelli:
1  Religioso con lo studio e la pratica degli insegnamenti buddhisti, attraverso incontri con maestri di dharma che fungono da guida nelle cerimonie, nelle iniziazioni, nelle pratiche meditative, nella lettura e nel commento dei testi.
2  Culturale con l’organizzazione di convegni e manifestazioni al fine di approfondire gli aspetti storici e filosofici della cultura tibetana;

3   Filantropico con iniziative in favore della pace nel mondo e opere di beneficenza, talvolta in collaborazione con altre associazioni di volontariato, e difesa dei diritti umani.

ORGANIZZAZIONE   Il Centro che conta una trentina di iscritti e oltre un centinaio di simpatizzanti, è promotore , con altri centri ispirati al buddhismo tibetano italiani, delle adozioni a distanza dei bambini tibetani profughi in India.

TESTI

PERIODICI   Occidente Buddhista.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  48                                         354

DENOMINAZIONE              SCEN PHEN GIAM TSE LING

FONDATORE   Opera a Parma dal 1998, quantunque non abbia ancora formalizzato la sua costituzione ufficiale.

DOTTRINA   Segue il sistema geluk e in particolare le direttive dell’Istituto Lama Tzong Khapa di Pomaia, riconoscendo la propria guida spirituale in Ghesce Ciampa Ghiatso.

ORGANIZZAZIONE   Propone incontri di meditazione, ritiri spirituali e cerimonie religiose. Manifesta un particolare interesse per la tematica della morte e del morire, organizzando incontri con Giampa Yesce ( Ivano Zerlotti ), allievo di Ghesce Ciampa Ghiatso specializzato in quella tematica.

TESTI

 PERIODICI                                                                                    
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  49                                355
DENOMINAZIONE            CENTRO LAMA TZONG KHAPA ( VILLORBA )
FONDATORE   Il Centro è legato alla figura di Ghesce Ciampa Ghiatso.
DOTTRINA   Il Centro è associato all’U.B.I.
ORGANIZZAZIONE   Yesce Losang ( Francesco Callea ), allievo del maestro di Pomaia, collabora all’organizzazione delle attività del Centro.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  50                                      356
DENOMINAZIONE                 ISTITUTO LAM RIM
FONDATORE   Fondato nell’agosto del 2000 da Lama Geshe Ghedun Tharchin.
DOTTRINA   Lama Geshe Ghedun Tharchin monaco dell’ordine geluk si occupa in modo particolare del dialogo inter-religioso e ha partecipato a molte attività concernenti la pace nel mondo, impartendo insegnamenti in diversi paesi.
ORGANIZZAZIONE   I membri fondatori dell’Istituto, ospitato dalla fondazione Maitreya, sono sette. Sono previsti incontri di meditazione, conferenze e seminari sulla filosofia buddhista e il dialogo inter-religioso.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  51                                      357
DENOMINAZIONE           ISTITUTO SAMANTABHADRA
FONDATORE   Fondato nel 1980 per volere del lama tibetano Ghesce Jampel Senghe.
DOTTRINA   Pratica del buddhismo tibetano associata all’U.B.I.
ORGANIZZAZIONE   Nel 1985, invitato dai soci del centro che desiderano avere un maestro residente, giunge in Italia il venerabile Ghesce Sonam Cian Ciub, su indicazione di Ling Rinpoche, tutore maggiore del Dalai Lama. Lo stesso maestro ha fondato diversi altri centri in Italia. L’Istituto si avvale pure della collaborazione della tibetologa Heda Klein che, traducendo Ghesce Sonam Cian Ciub direttamente dal tibetano all’italiano, permette una comprensione diretta e semplificata degli insegnamenti.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  52                                      358
DENOMINAZIONE               ISTITUTO CHAN TZE TOSAM
FONDATORE   Fondato a Taranto il 21 dicembre 1996, da cinque persone dello stesso nucleo familiare, sotto la guida del venerabile Ghesce Sonam Ciang Ciub, maestro residente dell’Istituto Samantabhadra di Roma.
DOTTRINA   Desideroso di una guida stabile, con l’approvazione e l’aiuto del venerabile Ghesce Sonam Ciang Ciub, l’Istituto fa richiesta formale presso il monastero di Gaden per un Ghesce qualificato negli insegnamenti dei sutra e dei mantra.
ORGANIZZAZIONE   Dopo le rituali documentazioni e permessi, nel mese di luglio 1998 giunge a Taranto, proveniente dal monastero di Gaden, il venerabile Ghesce Namgyal. Il centro ha attualmente venti soci. Il venerabile Ghesce Namgyal impartisce insegnamenti di dharma due volte la settimana e mediamente ogni mese si fanno ritiri di meditazione. Inoltre, su invito dei discepoli, mensilmente il maestro dà insegnamenti a Bari e in località della provincia di Taranto. Il centro organizza pure seminari di meditazione e ritiri, invitando maestri qualificati, anche di altre tradizioni buddhiste, oltre a seminari di astrologia tibetana. L’Istituto è membro dell’U.B.I.
TESTI   L’Istituto ha pubblicato in proprio nel 2000, La via della Liberazione, dove sono stati trascritti gli insegnamenti del Dalai Lama durante l’incontro dell’ottobre 1999 al Palalido di Milano.
PERIODICI   Da giugno 2000 l’Istituto pubblica mensilmente Viveka.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  53                                     359
DENOMINAZIONE   CENTRO BUDDHISTA MAHASIDDHA ( NEW KADAMPA TRADITION )
FONDATORE   Per comprendere le origini occorre riflettere sul ruolo del Dalai Lama, insieme capo del sistema Geluk e, a partire dal ruolo svolto dal V Dalai Lama nel XVII secolo, leader politico di tutti i tibetani.
DOTTRINA   I Geluk più conservatori onorano uno spirito, Dorje Shugden, come divinità protettrice in cui si sarebbe reincarnato il defunto Gyaltsen; questo spirito diventa il simbolo dell’intrasigenza geluk che si oppone a ogni commistione con altri sistemi.
ORGANIZZAZIONE   Il Centro Buddhista Mahasiddha di Roma, insieme con il Centro Buddhista Menlha di Cavarzere ( Venezia ), rappresenta in Italia la New Kadampa Tradition, uno dei movimenti tibetani occidentali in più rapida crescita e insieme più controversi.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  54                               360
DENOMINAZIONE            KUNPEN  LAMA  GANGCHEN
FONDATORE   Il Kunpen Lama Gangchen è un istituto aderente all’U.B.I. fondato a Milano, nel 1989, da Thinley Yarpel Lama Shresta, ovvero Lama Gangchen Tulku Rinpoche.
DOTTRINA   La Lama Gangchen World Peace Foudation cerca di creare la base per un dialogo costruttivo fra le diverse culture al fine di promuovere un metodo di educazione non-formale per vivere meglio e sviluppare la pace interiore e nel mondo.
ORGANIZZAZIONE   Fondata a Milano nel 1922, è oggi un’organizzazione non governativa affiliata all’ONU e riconosciuta dal ministero per la cultura spagnolo, nel 1993; conta circa un centinaio fra centri e gruppi locali sparsi in varie parti del mondo ( Asia, Europa, Stati Uniti e in Sud America, oltre al Brasile, Argentina e Cile ), che raggruppano qualche migliaio di persone.
TESTI   La Lama Ganghen Peace Publications pubblica in varie lingue, fra cui l’italiano, le opere del fondatore.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  55                                         361
DENOMINAZIONE                CENTRO  BUDDHA  DELLA  MEDICINA
FONDATORE   Gli iniziatori, Dino e Tina Mariani, considerano vero fondatore del centro Lama Gangchen, di cui diffondono gli insegnamenti nell’area torinese.
DOTTRINA   Il Centro Buddha della Medicina, associato all’U.B.I., si definisce un istituto per la diffusione della tradizione medica tibetana, del buddhismo vajrayana e delle tecniche di auto guarigione.
ORGANIZZAZIONE   Il Centro offre una varietà di corsi, dal reiki allo shiatsu, dallo yoga alla danza orientale di auto guarigione, nella forma insegnata da Lama Gangchen, dedicata all’energia femminile illuminata.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  56                                                   362
DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE ITALIANA BUDDHISMO
                                     DELLA VIA DI DIAMANTE

________________________________________________________________________________
FONDATORE   L’Associazione Italiana Buddhismo della Via di Diamante riunisce i centri buddhisti italiani fondati da Lama Ole Nydahl, il primo occidentale pienamente qualificato come lama e maestro di meditazione nella tradizione del buddhismo tibetano.
DOTTRINA   L’Associazione Italiana Buddhismo della Via di Diamante cura stabilmente il programma di conferenze pubbliche e insegnamenti in tutti i centri, oltre alla visita annuale di Lama Ole Nydahl in Italia, che solitamente comprende un corso di meditazione di una settimana e un giro di conferenze nelle principali città. Tutti i centri di meditazione fondati da Lama Ole Nydahl hanno una struttura democratica e sono mantenuti grazie al lavoro volontario dei partecipanti, sulla base degli ideali comuni e dell’amicizia; in essi sono trasmessi insegnamenti pratici, applicabili alla vita di tutti i giorni, ed è proposto un buddhismo laico, con un’ampia varietà di metodi per sviluppare le qualità naturali della mente sia nella meditazione sia nelle normali attività quotidiane.
ORGANIZZAZIONE   I centri buddhisti fondati da Lama Ole Nydahl ammontano a circa trecento. I centri italiani, attivi fin dalla prima metà degli anni 90, si sono costituiti in associazione nel settembre del 1999 e hanno scelto come sede nazionale quella del centro di Bari. I membri dell’associazione a livelo nazionale sono circa trecento. I centri permanenti e i gruppi di pratica sono attivi a Milano, Roma, Firenze, Torino, Bologna, Udine, Brescia, Verona, Napoli, Bari, con diversi contatti in altre città.
TESTI   Di Lama Ole Nyadahl: Iniziazione al buddhismo della via di diamante, Ed. Mediterranee.
PERIODICI   L’Associazione Italiana Buddhismo della Via di Diamante pubblica il notiziario bimestrale Natura di Buddha.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  57                                                  363
DENOMINAZIONE                                  CENTRO  MILAREPA
FONDATORE   Fondato a Pinerolo ( Torino ) dal monaco tibetano venerabile Lama Kalu Rimpoche nel 1980.
DOTTRINA   In questo centro, ispirandosi alla figura e all’esempio di Milarepa, lo spazio principale delle attività è dedicato alla meditazione.
ORGANIZZAZIONE   Per disporre di un luogo più adatto alla pratica, nel 1988 è acquistata l’attuale sede di Val della Torre ( Torino ), che permette un’attività continuativa tutto l’anno. I fine settimana sono dedicati alla meditazione, allo studio con insegnamenti regolari e graduali, e allo svolgimento di altre iniziative: traduzioni e pubblicazione di testi di pratica, corsi di lingua tibetana, incontri con altri gruppi e così via. Nei mesi estivi e nei periodi di vacanza si tengono ritiri residenziali di pratica intensiva, ed è anche possibile svolgere ritiri individuali di meditazione sotto la guida di Lama Chang Chub. A completamento dei programmi del centro, sono invitati lama e maestri italiani e stranieri, anche di altre tradizioni, per tenere insegnamenti, conferenze e rituali. Considerando fondamentale il dialogo interbuddhista, il Centro Milarepa è socio confondatore dell’U.B.I.
TESTI   Il Centro svolge attività editoriale mediante la traduzione e pubblicazione di opere, produzione audiovisiva di materiale riguardante la tradizione buddhista, la filosofia e la cultura indo tibetana; promuove pure studi e iniziative varie allo scopo di conservare il patrimonio culturale indo-tibetano.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  58                                      364
DENOMINAZIONE             KARMA DECHEN YAN TSELING
FONDATORE
DOTTRINA   Come il Centro Milarepa, il Karma Dechen Yan Tseling fa riferimento alla tradizione karma kagyu, posta sotto l’autorità del XVII Karmapa ( nato nel 1985 ).
ORGANIZZAZIONE   Il Karma Dechen Yan Tseling si consacra prioritariamente ad attività di dialogo interculturale e inter-religioso. Fa parte dell’U.B.I.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  59                                               365
DENOMINAZIONE           GRUPPO MAHAMUDRA VICENZA-ROKPA ITALIA
FONDATORE   Chogyam Trungpa (  1939 – 1987 ), lama tibetano reincarnato come XI Trungpa Tulku.  Il monastero, fondato con l’incoraggiamento del XVI Karmapa, si pone ora sotto l’autorità del XVII
DOTTRINA   Per opera di Renato Mazzonetto, nel 1998 è nato a Vicenza un gruppo di meditazione secondo gli insegnamenti del sistema buddhista tibetano kagyu.
ORGANIZZAZIONE   Il 4 febbraio 1991 gli stessi Akong Tulku Rinpoche e Renato Mazzonetto, insieme con l’attrice svizzera Lea Wyler, hanno fondato a Vicenza un’associazione Rokpa Italia, che ha ora un centinaio di membri nell’Italia Centrale e Settentrionale, originariamente consacrata alle attività umanitarie ma di cui il Gruppo Mahamudra intende diventare una branca.
TESTI   Pubblicazioni di Chogyam Trungpa e di Akong Tulku Rinpoche. Di Renato Mazzonetto, La fuga del piccolo Buddha, Venezia 2000.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  60                                366
DENOMINAZIONE            MANDALA-CENTRO STUDI TIBETANI
FONDATORE   Fondato nel 1988, a Milano, da Arnaldo Graglia.
DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale, il Centro Mandala si riconosce completamente nella tradizione del buddhismo tibetano, pur nella consapevolezza che la via occidentale al buddhismo è ancora in fase di adattamento, dal momento che nell’incontro fra l’Oriente e Occidente, di fatto, si incontrano diverse culture, mentalità, condizioni sociali ed economiche. Non si può escludere, afferma, che un linguaggio del buddhismo occidentale possa nascere in tempi lenti e progressivi, senza comunque discostarsi dall’essenza degli insegnamenti del Buddha, Le tradizioni di riferimento sono sia quella kagyu, sia quella geluk, potendosi quindi parlare di una sorta di doppia appartenenza.
ORGANIZZAZIONE   Il Centro Mandala conta circa duecento soci che sono istruiti sulle tecniche meditative, sui riti e fondamenti filosofici della scuola di appartenenza; è associato all’Unione Buddhista Italiana e all’Unione Buddhista Europea e fa parte del Lamayuru Institute of Buddhist Studies. Ha inoltre centri associati in Italia e all’estero: in Italia è collegato con il Centro Samten Ling di Graglia Santuario ( Biella ), dove esiste un grande tempio e sta sorgendo un monastero, e con il Centro Studi Tibetani Mandala De Ua Ling di Merano ( Bolzano ), facenti entrambi riferimento a Lama Paljin Tulku Rinpoche; in Francia è collegato all’Ecole di Yoga di Marsiglia, e in Nepal è gemellato con il monastero Samten Ling di Boudhanath ( Katmandu ).
TESTI
PERIODICI   Il Centro Mandala pubblica trimestralmente i propri programmi, che sono riproposti anche in una newsletter dal titolo Mandala News. Non esistono fonti secondarie.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  61                                       367
DENOMINAZIONE             CENTRO STUDI TIBETANI MANDALA DE UA LING
FONDATORE   Il Centro Studi Mandala De Ua Ling è stato fondato, nel gennaio 1997, a Merano ( Bolzano ) da Massimo Burchiellaro ed Ester Meloni.
DOTTRINA   Le tradizioni di riferimento sono sia quella del sistema buddhista tibetano kagyu, sia quella geluk, potendosi quindi parlare di una sorta di doppia appartenenza.
ORGANIZZAZIONE   Il direttivo è composto da cinque persone ( presidente, vice-presidente, segretario, due consiglieri ) più tre revisori dei conti che rimangono in carica tre anni. Il Centro conta 150 soci e opera per il momento solo a Merano, Bolzano e dintorni. Appartiene alla rete di centri Mandala Network, riconosciuta dall’U.B.I. e che fa capo al citato Centro Mandala di Milano.
TESTI
PERIODICI   E’ distribuito il periodico, pubblicato a Milano, Mandala News.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  62                                              368
DENOMINAZIONE             KARMA TEGSUM TASHI LING
FONDATORE   Associato all’U.B.I. è nato nel 1981, per iniziativa del lama tibetano Tenga Rinpoche.
DOTTRINA   Dottrina buddhista tibetana incentrata molto sulla pratica della meditazione.
ORGANIZZAZIONE   Tenga Rinpoche anima, oltre al centro di Verona, centri in Germania e in Polonia. Dal 1985 il centro è aperto tutti i giorni e organizza corsi settimanali o week-end intensivi con vari maestri. Nel 1987 assume l’attuale struttura giuridica di associazione. Il presidente è Marco Manganotti e i soci sono una cinquantina.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  63                                             369
DENOMINAZIONE                 SANGYE’ RIME’ CIO LING
FONDATORE   Jamgon Kongtrul Lodro Thaye ( 1813 – 1899 ).
DOTTRINA   Il Rimè è un movimento di risveglio sorto in Tibet nel XIX secolo, che aspira a superare le divisioni fra le scuole e i sistemi. Chiamato dagli studiosi eclettico afferma però di non essere relativista, perchè chiede a ciascun praticante di rispettare tutte le scuole scegliendone però una e in essa impegnandosi fino in fondo.
ORGANIZZAZIONE   Il movimento è diventato popolare in Occidente in ambienti kagyu. Il centro bresciano offre un programma di corsi, seminari e ritiri.

TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  64                                       370
DENOMINAZIONE           CONGREGAZIONE DACHANG RIME’
FONDATORE   L’affiliazione spirituale fa particolare riferimento al sistema kagyu e al maestro Kyabdjè Kalu Rinpoche ( 1904 – 1989 ).
DOTTRINA   La dottrina è all’origine di numerose iniziative per la promozione di una cultura di pace e di non violenza nel mondo. Lama Denys, incoraggiato dal Dalai Lama e da altre autorità tibetane, in uno spirito non settario che suggerisce di inserire la Congregazione nella corrente Rimè, ha elaborato un metodo di trasmissione graduale degli insegnamenti nella propria lingua madre.
ORGANIZZAZIONE   Le attività di tutti i gruppi seguono un programma annuale che comprende incontri di introduzione alla meditazione, di pratica guidata e di studio con frequenza settimanale, nonché intensivi e ritiri di meditazione di uno o più giorni a cadenza bimestrale. Sono anche in programma una visita annuale e seminario con Lama Denys e dei ritiri nel Centro Karma Ling in Savoia ( Francia ). In occasione di visite regolari a ogni centro, Lama Lodro anima specifici programmi aiutato da istruttori. Il Dharmaling di Roma è membro dell’U.B.I. e dell’U.B.E. , alle cui iniziative partecipa attivamente.
TESTI   Un comitato di traduttori sta attualmente lavorando su diversi testi ritenuti fondamentali per la trasmissione e la pratica.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GP  44                                                      371
DENOMINAZIONE         FEDERAZIONE  DELLE  CHIESE  PENTECOSTALI ( FCP )

FONDATORE   La Comunione delle Chiese Evangeliche Pentecostali ( CCEP ), già di per sé la più grande aggregazione di Chiese pentecostali libere e di Chiese pentecostali in genere dopo le Assemblee di Dio in Italia cambia, l’8 aprile 2000, la sua struttura divenendo l’attuale Federazione delle Chiese Pentecostali ( FCP ).

DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale, lo statuto della Federazione delle Chiese Pentecostali comprende i seguenti principi dottrinali che le singole Chiese devono condividere:

1  Ispirazione dell’intera Bibbia quale parola di Dio.

2  Unità e Trinità di Dio.

3  Nascita verginale, vita senza peccato, morte espiatoria, risurrezione trionfale, ascensione e intercessione costante, seconda venuta di Gesù Cristo.

4  Giustificazione per fede e opera rigeneratrice dello Spirito Santo.

5  Azione dello Spirito Santo nel credente mediante il battesimo nello Spirito Santo, la guarigione divina ottenuta per fede, la liberazione, l’esercizio dei carismi.

6  Conferimento dei ministeri quali strumenti di servizio per la guida e l’edificazione della Chiesa.

7  Pratica del battesimo in acqua per immersione nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

8  Celebrazione della Cena del Signore sotto le due specie del pane e del vino.

9  Giudizio finale.

ORGANIZZAZIONE   Nell’aprile del 2000 assume la presidenza della FCP Remo Cristallo; alla vice-presidenza è chiamato Silvano Lilli, soprintendente della Chiesa Evangelica Internazionale di Roma; tesoriere è Antonio Romeo di Giugliano ( Napoli ).

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  45                                         372

DENOMINAZIONE            ALLEANZA  DELLE  CHIESE  EVANGELICHE  

                                               PENTECOSTALI  MILANESI

FONDATORE   L’Alleanza nasce nel 1997.

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE   Ne fanno parte, con altri, la Chiesa Gesù Vive di Milano, la Chiesa Evangelica Centro Cristiano Elim, la Chiesa Apostolica di Milano, la Comunità Ministero Sabaoth. Coinvolge dai dieci ai quindici pastori in una comunità interdenominazionale e organizza eventi internazionali, anche con la partecipazione di noti evangelisti stranieri.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  46                                      373

DENOMINAZIONE             INCONTRI  PASTORALI  DEL  LAZIO  ( IPL )

FONDATORE   Gli Incontri Pastorali del Lazio sono riunioni bimestrali fra responsabili di comunità pentecostali del Lazio; si svolgono a turno nelle varie Chiese sin dal 1989.

DOTTRINA   Gli obiettivi dichiarati sono:

1  Avere una comunione simile alla prima Chiesa apostolica.

2  Lo scambio di vedute e di esperienze sulla Parola di Dio.

3  La promozione dello sviluppo cristiano dei giovani.

4  La reciproca edificazione con scambio di ministeri.

5  La collaborazione soprattutto nel ministero dell’evangelizzazione.

6  L’organizzazione di riunioni plenarie, nel giorno della Pentecoste, con tutti i credenti delle Chiese rappresentate.

ORGANIZZAZIONE   A questo coordinamento aderiscono oltre trenta Chiese di Roma e del Lazio oltre a nove parachiese. Queste Chiese sono a loro volta rappresentate nella FCP.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  47                                          374

DENOMINAZIONE                COMUNIONE  CHIESE  CRISTIANE  ( CCC )

FONDATORE   La Comunione Chiese Cristiane ( CCC ) nasce nel 1995.

DOTTRINA   Dottrina saldamente evangelical.

ORGANIZZAZIONE   E’ una comunione di Chiese che organizzano periodicamente conferenze e incontri destinati alla edificazione reciproca. In particolare sono organizzati due raduni annuali, uno per giovani e l’altro per adulti, a novembre e nel periodo pasquale. La Comunione Chiese Cristiane non possiede una struttura organizzativa stabile, né dispone di un comitato o statuto. La direzione dell’organizzazione dei raduni è di volta in volta delegata alle diverse Chiese appartenenti che ospitano a turno le riunioni. Complessivamente, il numero di aderenti è di circa 6000.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  48                                                 375

DENOMINAZIONE                           CONSULTA  EVANGELICA

FONDATORE   La Consulta Evangelica, che si è costituita con atto pubblico del 23 luglio 1992, è stata riconosciuta come ente di culto diverso dal cattolico con D.P.R. del 13 settembre 1999.

DOTTRINA   Diffusione della cultura evangelica, sia quelle di solidarietà sociale. Lo statuto le assegna le finalità di contribuire alla diffusione della Parola di Dio,, riunire e coordinare diverse Chiese evangeliche, sviluppare la collaborazione con l’evangelismo italiano e coltivare i rapporti con l’evangelismo internazionale.

ORGANIZZAZIONE   Sono associate alla Consulta varie chiese di matrice protestante pentecostale. Le singole Chiese rimangono autonome, mentre la Consulta opera come centro di coordinamento e razionalizzazione. Tutte le Chiese aderenti sono pentecostali, e la Consulta collabora oggi strettamente con la FCP.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  49                                                     376

DENOMINAZIONE           UNIONE  EVANGELICA  DELLE  CHIESE  CALABRESI

FONDATORE

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE   L’Unione Evangelica delle Chiese Calabresi si è formata dalle Chiese Gesù Cristo è il Signore, Fiumi di Potenza, Chiese della Riconciliazione, l’Opera Missionaria Invito al Vangelo e altre. Il coordinatore è Sebastiano Insinga.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  50                                 377

DENOMINAZIONE              CENTRO  CRISTIANO  EVANGELICO

FONDATORE   Il Centro Cristiano Evangelico è una Chiesa pentecostale libera attiva a Torino dal 1972 e guidata dal pastore Alberto Ricciardino.

DOTTRINA   Il Centro svolge iniziative di notevole visibilità pubblica, come la Marcia per Gesù e gli incontri Torino per Cristo.

ORGANIZZAZIONE   Nel 2000 è stato approvato dal Comune di Nichelino ( Torino ) il progetto per una grande chiesa su un terreno di 1100 mq.

TESTI

PERIODICI   Oltre a numerosi opuscoli il Centro pubblica il trimestrale Vieni e credi, le cui origini sono anteriori alla fondazione del Centro ( ha iniziato le pubblicazioni nel 1959 ).

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  51                                  378

DENOMINAZIONE            CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  FONTE  DI  VITA

FONDATORE   Vitantonio Sirico.

DOTTRINA   Dottrina pentecostale che aderisce all’ACCEI:

ORGANIZZAZIONE   Sirico prende in affitto un locale in via Cantalupo 9, di Torino, dove tuttora ha sede la Chiesa Fonte di Vita; inaugura anche un locale di culto a Villastellone ( Torino ), in via Perlino 11, e nel 1978 inizia a prendersi cura di un piccolo gruppo di credenti a Rivarolo Canavese ( Torino ). Questi gruppi sono poi affidati ad altri pastori e oggi Sirico cura soltanto la Chiesa Fonte di Vita di Torino, di cui si occupa insieme con la moglie e i figli Anna, Fabio e Laura ( mentre la figlia maggiore, Ester, dal 1998 cura con il marito la Chiesa Evangelica di Villarfocchiardo, in provincia di Torino ).

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  52                                       379

DENOMINAZIONE   CHIESE  CRISTIANE  EVANGELICHE  PENTECOSTALI

                                      MOVIMENTO  DEL  RISVEGLIO    

FONDATORE   Le Chiese Cristiane Evangeliche Pentecostali-Movvimento del Risveglio nascono dai contatti, iniziati nel 1945, fra un credente belga e membri di Chiese battiste e di Assemblee dei Fratelli di Torino.

DOTTRINA   Accettazione del battesimo dello Spirito Santo che si manifesta nei segni del parlare in lingue.

ORGANIZZAZIONE   Dal 1988 ogni anno, a giugno e a settembre, è svolta una campagna evangelistica con l’ausilio di una tenda missionaria. Il Movimento aderisce all’ACCEI.

TESTI

PERIODICI   E’ distribuito il notiziario interno Eben Ezer.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  53                                    380

DENOMINAZIONE                 CENTRO  EVANGELICO  BETANIA

FONDATORE   Angelo Polino nei primi anni 70.

DOTTRINA   Le attività che il Centro Evangelico Betania organizza in quegli anni sono di evangelizzazione, proiezioni di film a scopo evangelistico seguendo la dottrina pentecostale tradizionale.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa possiede uno statuto che la inquadra come associazione privata a fini religiosi. Vi è un presidente che è allo stesso tempo il pastore responsabile, il Consiglio di Chiesa composto dal presidente e conduttore spirituale, dal segretario, dal tesoriere e due o più consiglieri. I membri del Consiglio di Chiesa durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Attualmente la Chiesa è frequentata da circa 150 persone e ha altre due sedi nella provincia di Varese, a Grantola e Clivio.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  54                                          381

DENOMINAZIONE         MOVIMENTO  CRISTIANO  EVANGELICO  PER  IL  VENETO

FONDATORE   Famiglia Mazzoccoli.

DOTTRINA   Culti di adorazione e di lode di tradizione pentecostale.

ORGANIZZAZIONE   Il Movimento è costituito in associazione, guidata da un presidente e da un comitato di capofamiglia. Annovera una cinquantina di membri a Sedico, con stazioni evangelisti che a Padova, Treviso e Cogollo del Cengio ( Vicenza ). Aderisce alla FCP ed è stato fra i promotori della Consulta del Triveneto per l’Evangelo.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  55                                   382

DENOMINAZIONE   CHIESA  CRISTIANA  INDIPENDENTE  PENTECOSTALE  (TRIESTE)

FONDATORE   Sorta a Trieste, nel 1992, come stazione missionaria. Mario Pagos, nato nel 1950, è il fondatore nonché il presidente dell’associazione missionaria.

DOTTRINA   Professione di una dottrina pentecostale indipendente.

ORGANIZZAZIONE   I membri sono una ventina circa e la Chiesa fa parte della Missione italiana per l’evangelo, oltre ad aderire alla Consulta del Triveneto per l’Evangelo.

TESTI   Libri pubblicati dalla Editrice Uomini Nuovi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  56                                  383

DENOMINAZIONE     CHIESA  CRISTIANA  PENTECOSTALE  DELLA  VIA  DEL  GRANO

FONDATORE   Si costituisce legalmente il 19 marzo 1974 a Roma in Viale della Botanica, anche se le sue attività cominciano nel 1970.

DOTTRINA   La Chiesa Cristiana Pentecostale è una Chiesa indipendente.

ORGANIZZAZIONE   I fondatori originari sono Luciano Crociani, Riccardo Alicino, Vito Alicino, Riccardo Salvarolo, Mario Zitelli. Oggi Luciano Crociani è pastore ordinario, mentre pastore è Stefano Zingaretti. Una decina tra i fondatori e i primi collaboratori hanno poi fondato loro Chiese separate. La sua struttura è composta da un presidente, da co-pastori, da consiglieri e da un tesoriere. I membri sono duecento. Ci sono Chiese collegate a Torino, Prato e Casavatore ( Napoli ). La Chiesa opera in stretto contratto con la parachiesa Christ Wordlight.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  57                                          384

DENOMINAZIONE            CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  TORRE  ANGELA

FONDATORE   Fondata a Roma nel 1980.

DOTTRINA   Simile a quella dalla Chiesa Cristiana Pentecostale di Via del Grano.

ORGANIZZAZIONE   In quanto associazione senza fine di lucro, è retta da un Consiglio d’amministrazione composto di cinque membri eletti dall’assemblea oltre al pastore che è il presidente. Alla Chiesa di Torre Angela è associata una Chiesa di Napoli.

TESTI   Di Stefano Bagliolo, La Grande Avventura della Chiesa – Dagli Atti degli Apostoli ad Oggi.

PERIODICI   La Chiesa pubblica anche il bollettino Alfa e Omega.
________________________________________________________________________________                                                                                                                                                              

SCHEDA   GP  58                                           385

DENOMINAZIONE   CHIESA  EVANGELICA  PENTECOSTALE – COMUNITA’  DI  PALMAROLA

FONDATORE   Carmelo Querciati organizza un gruppo e invia a Roma, nel 1979, come pastore Giuseppe Ferrante.

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE   La Comunità di Palmarola, autonoma dopo il ritiro del pastore Querciati che è all’origine pure di altre comunità in diverse regioni italiane, è in comunione con un’altra Chiesa pentecostale in Via Galvani.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  59                                       386

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE  DELLE  CHIESE  CRISTIANE

                                  EVANGELICHE  LIBERE

FONDATORE   Sorta da una unione tra le Chiese libere di Frosinone e Sora, a sua volta nata per iniziativa della Chiesa Cristiana Evangelica Indipendente di Frosinone e di una famiglia di credenti che si radunava a Sora ( Frosinone ).

DOTTRINA   Di estrazione pentecostale ma non denominazionale, l’associazione dichiara di promuovere la comunione tra tutte le Chiese che predicano la salvezza per grazia mediante la fede in Cristo e che credono nell’unità della Chiesa di Gesù Cristo.

ORGANIZZAZIONE   L’Associazione è presente a Frosinone e nei seguenti paesi circostanti: Atina Inferiore, San Pietro, Casalvieri, Boville Ernica e Veroli.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  60                                     387

DENOMINAZIONE             ASSOCIAZIONE  CRISTIANA  E  DI  VOLONTARIATO

CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  FIUMI  DI  VITA

FONDATORE   Dall’esperienza di una radio libera napoletana , Radio Evangelo Fiumi di Vita, nasce il 2 febbraio 1992 l’Associazione Cristiana Evangelica Fiumi di Vita ( già Comunità Fiumi di Vita ).

DOTTRINA   Credenti che in parte appartenevano alle Assemblee di Dio in Italia, e che le lasciano desiderando avviare una nuova esperienza improntata al dialogo ecumenico con altre Chiese.

ORGANIZZAZIONE   L’Associazione aderisce peraltro anche alla ACCEI e alla AEI. In Napoli e provincia ne fanno parte quattro Chiese, con un centinaio di membri.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  61                                            388

DENOMINAZIONE       CHIESA  CRISTIANA  PENTECOSTALE  ( SECONDIGLIANO )

FONDATORE   Fondata il 9 novembre 1975 a Casavatore ( Napoli ) dal pastore Gennaro Alvino, convertitosi alla fede evangelica nel 1935, insieme a un gruppo di venti persone.

DOTTRINA   Dopo quattro anni di attività il gruppo intraprende un cammino di comunione e amicizia con altre dottrine pentecostali indipendenti.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa Cristiana Pentecostale, la cui assemblea di fedeli è composta di circa 25000 persone, è strutturata come associazione alla cui presidenza è chiamato il pastore Michele Romeo, coadiuvato dagli anziani e diaconi. Le comunità che riconoscono la fraternità spirituale cxon il pastore Michele Romeo, coadiuvato dagli anziani e diaconi. 

TESTI   Tra la bibliografia primaria, si vedano: Michele Romeo, Elia ed Eliseo nel piano di Dio, Riflessioni nell’opera e nella persona di Gesù Cristo, e presso l’autore All’eterno o a noi? Casa editrice Chiesa Cristiana Pentecostale, Secondigliano ( Napoli ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  62                                         389

DENOMINAZIONE          CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  DI  GIUGLIANO

FONDATORE   La Chiesa Evangelica di Giugliano in Campania nasce nel 1981 per iniziativa di un gruppo di pentecostali del napoletano, sostenuti dalla Chiesa di Secondigliano.

DOTTRINA   Gli inizi del gruppo sono difficili, ma nel 1985 parte di un gruppo cattolico – carismatico si converte e l’opera riceve un grande impulso.

ORGANIZZAZIONE   Nel marzo 1991 la Giunta Comunale dona all’Associazione cristiana evangelica di Giugliano un lotto in Via prov. Casacelle dove il 18 settembre 1998 è stata inaugurata l’attuale sede della comunità. I membri sono circa 600, e la Chiesa segue tre missioni: a Villaricca ( Napoli ), a Bergamo e a Brescia.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  63                                      390

DENOMINAZIONE           CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  BETHEL  ( BENEVENTO )

FONDATORE   La Chiesa cristiana evangelica Bethel nasce a Benevento nel 1987. Il pastore responsabile è Alessandro De  Nigro.

DOTTRINA   Il lineamento spirituale è pentecostale con una particolare attenzione visibile dello Spirito Santo e i suoi doni spirituali quali la liberazione, le guarigioni e le rivelazioni.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa di Benevento ha fondato altre Chiese, ad Avellino, Flumari ( Avellino ) e Apollosa ( Benevento ). I membri sono circa 150; all’interno della Chiesa opera il movimento femminile chiamato Sorelle D.O.R.C.A.S. ( Devote, Onorevoli, Rigenerate, Consacrate, Amorevoli, Santificate ).

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   GP  64                              391

DENOMINAZIONE            CHIESE  CRISTIANE  EVANGELICHE  NUOVA  PENTECOSTE

FONDATORE   Fondate da Remo Cristallo.

DOTTRINA   In seguito alla separazione delle ADI si sviluppa un’apertura verso le Chiese e i gruppi dell’area pentecostale indipendente. Quest’atteggiamento contribuisce a formare le basi per rapporti di collaborazione ministeriale a organizzazioni e associazioni che hanno ora raggiunto posizioni di rilievo.

ORGANIZZAZIONE   Attualmente, le Chiese Cristiane Evangeliche Nuova Pentecoste costituiscono una delle aggregazioni pentecostali pèiù attive. Fanno parte della FCP, organismo alla cui presidenza è stato eletto lo stesso Remo Cristallo. Le Chiese Nuova Pentecoste hanno complessivamente circa 2000 membri. Sono rette, oltre dal pastore fondatore, da un Collegio pastorale di tre membri; un Collegio di Anziani, composto da sette membri e un Collegio diaconale composto da quarandue membri. Le strutture comunitarie dalla Chiesa sono: il citato Centro Studi per l’Evangelismo Meridionale; il Centro Polifunzionale G.N.C. a Scampia Secondigliano ( Napoli ).; il Centro Eben – Ezer a Mottola ( Taranto ) e il Centro Logos a Teverola ( Caserta ).

TESTI   Pubblicazioni eseguite dalle Edizioni Pentecostali Aversa, Aversa ( Caserta ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  65                                              392

DENOMINAZIONE                        CHIESA  GESU’ SALVA

FONDATORE   La Chiesa Gesù Salva di Corato ( Bari ), pare che sia stata fondata e attualmente retta dal pastore Aldo Scaringella.

DOTTRINA   La Chiesa Gesù Salva opera in stretta collaborazione con le dottrine dell’Associazione Missionaria Interdenominazionale Cristo Regna di Siracusa.

ORGANIZZAZIONE   Conta una ventina di membri e svolge una attività di evangelizzazione nelle città limitrofe, particolarmente tramite la proiezione nelle piazze di filmati a contenuto evangeli stico.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  66                                     393

DENOMINAZIONE                          CHIESA  CRISTIANA  EVANGELICA  INDIPENDENTE  MARAN – ATHA  ( TARANTO )

FONDATORE   Nel 1978 alcuni credenti che avevano frequentato altre Chiese pentecostali decidono di formare a Taranto un gruppo indipendente, pentecostale e di teologia fondamentalista, che ha la sua prima sede nello scantinato di Raffaele Fittaiolo, in rione Salinella, via L. di Monticchio A/1.

DOTTRINA   Nel 1988 subisce uno scisma, da cui nascerà un centro autonomo per il recupero dei tossicodipendenti, ma che spinge Michele Fittaiolio a dimettersi e chiudere il locale di culto. Una nuova rilevazione divina chiama alla guida della comunità Raffaele Fittaiolo, promette numerose conversioni e induce Raffaele a riaprire il locale del culto.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa Evangelica Maran-Atha si presenta come una nuova missione: l’organizzazione di Concerti di Lode dove sono presentati brani inediti di musica cristiana. Il successo è in effetti notevole e nel 1994 si apre un locale di culto puù grande nello stesso quartiere Salinella in  Via Mar Grande, seguito da un secondo nel 1995 ( Maran-Atha 2 ) in Vico Vigile in un’altra zona calda della città, il rione città Vecchia. La comunità Maran-Atha 2 è presieduta da Emmanuele Leone. Altre tre comunità indipendenti derivano direttamente o indirettamente dalla Chiesa Maran-Atha.

TESTI

PERIODICI   La Chiesa ha prodotto l’audiocassetta Una strana storia.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  67                                        394

DENOMINAZIONE            OPERA  MISSIONARIA  INVITO  AL  VANGELO  ( O. M. I. V. )

FONDATORE   Sebastiano Insigna.

DOTTRINA   La dottrina sottolinea la realtà odierna del battesimo dello Spirito Santo con il parlare in nuove lingue e della guarigione dei malati nel nome di Gesù Cristo.

OREGANIZZAZIONE   Il 18 febbraio 1998 si costituisce con atto notarile l’Opera Missionaria Invito al Vangelo composta da sei comunità: tre a Reggio Calabria, a Messina e a Macerata ( Caserta ). L’opera è retta da un comitato esecutivo formato da un presidente, un vice-presidente, un segretario, un tesoriere e un consigliere. I membri sono complessivamente 270.

TESTI

PERIODICI   E’ in preparazione la pubblicazione di un nuovo notiziario interno.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  68                                             395

DENOMINAZIONE                                 ASSOCIAZIONE EVANGELICA  GESU’ E’ IL  SIGNORE  ( SQUILLACE )

FONDATORE   Le origini dell’Associazione Missionaria Gesù è il Signore risalgono al 1947 con una prima predicazione pentecostale nella Piana Gioia Tauro da parte di italo-americani e grazie all’opera di Grazia Morabito.

DOTTRINA   La dottrina ha un forte spirito missionario, che la porta a impegnarsi in Spagna, Grecia, Bulgaria, Albania, Australia, Africa. I principi sono quelli tipici del pentecostalismo indipendente.

ORGANIZZAZIONE   La sede si è trasferita a Squillace e oggi l’Associazione ha presenze stabili in Calabria, Puglia, Lazio, Abruzzo, Umbria e Piemonte; annovera 21 Chiese e 11 stazioni missionarie per una consistenza numerica di circa 1000 aderenti.

TESTI   Fonte primaria per l’organizzazione dell’Associazione è l’atto pubblico del 17 ottobre 1996 che detta modifiche dello statuto e trasferisce la sede a Squillace.

PERIODICI   L’associazione Missionaria evangelica Gesù è il Signore pubblica il giornale Pienezza di Vita e un supplemento per i ragazzi, Teenagers for Christ. La Chiesa dispone inoltre di una stazione radio: Pienezza di Vita.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  69                       396

DENOMINAZIONE          CHIESA CRISTIANA EVANGELICA PENTECOSTALE

                                             DI BRUZZANO ZEFFIRIO

FONDATORE   La Chiesa Cristiana Evangelica Pentecostale di Bruzzano Zeffirio ( Reggio Calabria ), attiva dal 1977, inaugura nel 1987 un nuovo edificio di culto.

DOTTRINA   Scopo della dottrina è di acquistare, possedere ed amministrare tutti i beni mobili e immobili destinati all’esercizio del culto e delle attività di istruzione, beneficenza e propagazione della fede cristiana pentecostale.

ORGANIZZAZIONE   Oltre che a Bruzzano Zeffirio, la Chiesa ha presenze stabili anche a Locri e Galatea, anch’essi in provincia di Reggio Calabria, nonché a Guardavalle ( Catanzaro ). Gli aderenti sono circa duemila.

TESTI   Fonte di informazioni sulla struttura della Chiesa è l’atto pubblico del 7 luglio 1992, che detta modifiche allo statuto.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  70                                397

DENOMINAZIONE            GESU’ CRISTO E’ IL SIGNORE ( GALLICO )

FONDATORE   Nata sotto forma di associazione religiosa a Gallico Marittima ( Reggio Calabria ), il 22 novembre 1998. Il responsabile è Gilberto Perri.

DOTTRINA   L’organizzazione di Perri è autonoma, ma le relazioni sono fraterne come testimonia l’uso, senza alcun problema, di un nome pressoché identico. 

ORGANIZZAZIONE   Le Chiese Gesù Cristo è il Signore che fanno parte a Gilberto Perri, unico pastore a tempio pieno, oltre a tredici anziani e sedici diaconi, contano circa 1300 membri.

TESTI   Di Gilberto Perri, si vedano opere pubblicate presso l’autore, Gallico ( Reggio Calabria ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  71                               398

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE MISSIONARIA ITALIANA CRISTIANA INDIPENDENTE  BETHEL  ( AMICIB )

FONDATORE   Paolo Giovannini nel 1966.

DOTTRINA   Lo scopo fondamentale dell’associazione è la predicazione del Vangelo, accompagnata dalla pratica attuazione della carità cristiana tramite l’istruzione e la gestione di opere di interesse religioso, sociale e culturale. 

ORGANIZZAZIONE   I fedeli sono circa una trentina, ma l’attività evangelica e radiofonica tocca una cerchia assai più vasta di persone. L’Associazione Missionaria Italiana Cristiana Indipendente Bethel aderisce alla Federazione delle Chiese Pentecostali ( FCP ) e alla Comunione Chiese Cristiane ( CCC ).

TESTI   Di Paolo Giovannini: Storia di una missione, A.M.I.C.I.B. , Cosenza.

PERIODICI   Rivista Il corriere della fede.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  72                           399

DENOMINAZIONE            COMUNITA’ CRISTIANA EVANGELICA MARANATA’

FONDATORE   Fondata nel 1992 per opera del pastore Gelsomino Sirianni.

DOTTRINA   Ritorno a una forma di cristianesimo tipicamente “ evangelical” e percepita come vicina al cristianesimo delle origini. Principi essenziali della Comunità sono l’infallibilità della Scrittura, la frugalità del culto domenicale, la necessità di un’opera di evangelizzazione continua, il costante studio biblico, il battesimo per immersione.

ORGANIZZAZIONE   All’inizio la Comunità era numericamente esigua, ma con il passar del tempo si è andato ad accrescere e i fedeli sono circa ottanta.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  73                             400

DENOMINAZIONE          CHIESA EVANGELICA INCONTRARE GESU’

FONDATORE   Fondata a Palermo nel 1990 sulla scia di una precedente parachiesa denominata Centro Giovanile.

DOTTRINA   Dottrina pentecostale senza scopo di lucro con atto del 9 maggio 1994, il cui pastore responsabile è Enrico Arata.

ORGANIZZAZIONE   La comunità conta 120 membri. La Chiesa è affiliata all’ACCEI e collabora strettamente con le Chiese Gesù Cristo è il Signore fondate dal pastore Filippo Willes.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  74                                      401

DENOMINAZIONE               CHIESE GESU’ CRISTO E’ IL SIGNORE ( CATANIA )

FONDATORE   IL fondatore è l’inglese Filippo Willes.

DOTTRINA   Dottrina classica pentecostale.

ORGANIZZAZIONE   Con il tempo il pastore inglese fonda le Chiese chiamate oggi Gesù Cristo è il Signore, di cui resta un autorevole leader carismatico, anche dopo che il pastore Ottaviano Prato ha preso la sua successione. Alcuni di essi si trovano anche nel Nord Italia, fra cui Torino e Milano. Ogni singola Chiesa è autonoma, ma vi sono alcune Chiese a Catania che riconoscono la particolare autorità di Willes, pur avendo un proprio pastore.

TESTI   Di Filippo Willes: Predica la Parola.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  75                                               402

DENOMINAZIONE              CHIESA CRISTIANA EVANGELICA PENTECOSTALE

                                                 PICCOLO GREGGE   

FONDATORE   Giovanni Mascali.

DOTTRINA   Scopo della dottrina è di formare una comunità cristiana, curare e coordinare gli interessi spirituali, morali e materiali di essa, favorire il sorgere di nuove comunità; promuovere le relazioni sociali e i rapporti con le autorità locali inserendosi nel sociale attraverso l’assistenza dei malati, agli anziani e a tutti i bisognosi; evangelizzare e promuovere relazioni di unione e collaborazione con altre comunità evangeliche.

ORGANIZZAZIONE   L’Associazione ha un consiglio di Anziani; un’Assemblea Generale e un Consiglio Amministrativo. Il pastore Mascali si è acquistato una notorietà che va oltre la zona di attività, grazie al sito Internet e all’attività del Gruppo Musicale Evangelistico.

TESTI

PERIODICI   La Chiesa pubblica il bollettino Maran-hatà.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  76                                            403

DENOMINAZIONE        COMUNITA’ PENTECOSTALE TUTTO E SOLO L’EVANGELO

FONDATORE   Chiesa pentecostale indipendente costituita formalmente come associazione religiosa.

DOTTRINA   Culto di adorazione, predicazione della Parola, studio biblico.

ORGANIZZAZIONE   In base allo statuto, il pastore cura l’andamento morale e spirituale dei fedeli, amministra il battesimo e il matrimono, e presiede a tutte le attività dell’Associazione. La Comunità è rimasta piccola e ha circa quindici membri.

TESTI

PERIODICI   Rivista Luce Pentecostale.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  77                                      404

DENOMINAZIONE             CHIESA  CRISTIANA  RINNOVATA  BETHEL

FONDATORE   La Chiesa nasce nel 1990.

DOTTRINA   Lo scopo è di ricercare la Verità di Gesù Cristo attraverso l’analisi e lo studio delle Sacre Scritture. La dottrina è quella tipica delle Chiese pentecostali indipendenti.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa ha due sedi, una a Trapani e una a Erice. Fanno parte della Chiesa circa un centinaio di persone. La struttura della comunità è coordinata da ministri, responsabili dei culti, e da diaconi che coadiuvano i ministri per ciascuna delle due sedi.

TESTI

PERIODICI   La Chiesa distribuisce un saggio espositivo intitolato In Ascolto di Dio.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  78                                                405

DENOMINAZIONE            TABERNACOLO DI BRANHAM ( E GRUPPI PARALLELI )

FONDATORE   William Marrion Branham.

DOTTRINA   Branham insiste sul ruolo unico nella storia del cristianesimo come messaggero dotato dello spirito di Elia e sull’importanza delle visioni angeliche, soprattutto di una che avrebbe avuto nel 1956. Tra le dottrine più controverse di Branham si situa quella del seme del Serpente, secondo cui Satana avrebbe avuto un rapporto sessuale con Eva da cui sarebbe nato Caino e tutta una genealogia di figli del Diavolo tra cui molti intellettuali e scienziati d’oggi. Duramente anti-femminista, Branham vede il seme del Serpente nell’immoralità delle donne moderne, e spiega che ogni donna porta potenzialmente dentro di sé in modo letterale il seme del Diavolo. Altri temi controversi della predicazione di Branham si riferiscono all’imminente fine del mondo, al carattere non eterno dell’Inferno, e alla polemica contro il denominazionalismo e le denominazioni cristiane, considerate sinagoghe di Satana da cui i cristiani sono invitati ad uscire per non trovarsi loro malgrado segnati con il marchio della Bestia.

ORGANIZZAZIONE   I seguaci di Branham, che si aggirano intorno ai centomila nel mondo, non sono tutti d’accordo fra loro. Lo specialista americano C.Douglas Weaver distingue due correnti: quella radicale, che considera Branham il messaggero di Apocalisse 22 e un personaggio quasi divino; e una liberale che vede in Branham non un personaggio quasi divino ma semplicemente un profeta. Nella corrente liberale il punto di riferimento più importante è costituito dall’organizzazione di Ewald Frank, con sede principale in Germania e centri in contatto con la Germania in tutto il mondo. E’ precisamente la branca di Ewald Frank che è presente fin dagli anni 1980 in Italia, con circa 400 fedeli in diversi gruppi autonomi, il maggiore dei quali si trova a Verona. Una comunità indipendente esiste a Somma Vesuviana ( Napoli ), una a Palermo e una in provincia di Caltanissetta.

TESTI   Testi di William Marion Branham e di Ewald Frank, pubblicati dalla casa editrice Centro Missionario della Parola Parlata.

PERIODICI   In Italia si pubblica la rivista La voce di Dio.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  79                                        406

DENOMINAZIONE                  CHIESE  ELIM  IN  ITALIA

FONDATORE   Nel 1915 un missionario gallese, George Jeffreys fonda a Monaghan ( Irlanda ) un Gruppo evangelistico Elim. Di qui nasce una comunione di Chiese, l’Alleanza Pentecostale Elim.

DOTTRINA   Elim è il nome dell’oasi nel deserto del Sinai con dodici sorgenti di acqua e settanta palme dove si accamparono gli Israeliti stanchi, accaldati e assetati ( Esodo 15,27 ). Nella dottrina della Chiesa in Italia si parla di risveglio, della Parola di Dio, della potenza dello Spirito Santo capace di suscitare nei cuori degli uomini un reale pentimento e abbandono dei propi peccati. Inoltre credenza nella Bibbia, nella Trinità, nel Salvatore Gesù Cristo, nello Spirito Santo; nell’universo peccaminosità del genere umano; nella salvezza attraverso Gesù Cristo; nella Chiesa come corpo di Cristo; nei ministeri stabiliti da Cristo nella sua Chiesa; negli ordinamenti: il battesimo per immersione in acqua, la commemorazione della morte di Cristo e la celebrazione della Cena del Signore e il suo ritorno; nel gran mandato del vangelo; nella credenza in un ritorno personale, fisico e visibile di Gesù Cristo; nella resurrezione dei morti e nel giudizio finale.

ORGANIZZAZIONE   Si sono originate 400 Chiese del Regno Unito e oltre 9000 nel mondo. Le diverse Chiese che compongono l’Associazione in Italia sono organizzate autonomamente per quel che riguarda l’amministrazione, i finanziamenti e la spiritualità. Le Chiese Elim in Italia realizzano la diffusione dell’Evangelo tramite la predicazione, la stampa, la radio e la televisione. Oggi sono associate una cinquantina di Chiese, con un numero di settantuno soci dell’Associazioine nazionale, poiché ogni Chiesa ha la facoltà di proporre come soci fino a un massimo di tre anziani. Tredici dei pastori hanno già ottenuto nomina a ministro di culto da parte del Ministero dell’Interno, mentre altri la stanno attendendo. Con decreto 29 ottobre 1996 del Ministero dell’Interno pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 novembre 1996, è stata riconosciuta l’iscrizione al Fondo di previdenza dei ministri di culto dell’Associazione.

TESTI   L’associazione ha una propria casa editrice denominata Publielim con sede in Via Biella 17, Milano.

PERIODICI   Le Chiese Elim di Milano e di Como pubblicano il bimestrale Voce Pentecostale.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  80                                         407

DENOMINAZIONE              MISSIONE DEL PIENO VANGELO ( MPV )

FONDATORE   La Missione del Pieno Vangelo si impianta a Potenza nel 1966 per opera di missionari pentecostali Full Gospel olandesi.

DOTTRINA   Il metodo adottato è l’evangelizzazione pentecostale nelle piazze, soprattutto con l’uso della tenda, che è installata 4-5 volte all’anno, spesso due volte nella stessa città a distanza di qualche mese.

ORGANIZZAZIONE   Il raggio d’azione si estende ai dintorni, Avigliano, Tricarico e Irsina. Nel 1973 si forma un gruppo a Modugno ( Bari ), guidato da un pastore italiano. Nel 1975 i missionari aprono un gruppo a Trani ( Bari ) e nel 1989 affidano la nuova Chiesa alla cura pastorale di una coppia di credenti del posto. Lo slancio evangelico prosegue, in particolare dal 1977, verso la città di Bitonto e le Marche, dove la missione apre un locale di culto a Tolentino.

TESTI   Una casa editrice, con sede a Bari e oggi non più esistente, ha pubblicato in traduzione italiana diverse opere di evangelisti stranieri.

PERIODICI   Dal 1976, la MPV pubblica un periodico nazionale, Pensieri dall’Alto.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  81                                         408

DENOMINAZIONE          CHIESA CRISTIANA DEL PIENO EVANGELO ( COLLEGNO )

FONDATORE   La Chiesa Cristiana del Pieno Evangelo di Collegno nasce nel 1987 e si trasferisce nella sede attuale, che può ospitare trecento persone, nel 1994.

DOTTRINA   Non ci sono rapporti dottrinali con la MPV di Modugno, anche se alle origini vi sono stati contatti con gli stessi missionari olandesi.

ORGANIZZAZIONE   Un gruppo di responsabili ( anziani ) fa capo a due pastori, cui competono le decisioni più importanti. La vita della comunità prevede tre incontri settimanali di studio biblico e un incontro assembleare domenicale. I membri sono circa 250; l’attività ha una proiezione esterna con incontri pubblici, attività di volontariato nelle carceri torinesi, attività di recupero dei tossicodipendenti in collaborazione con altre Chiese nell’ambito dei programmi Arca Teen Challenge.

TESTI   A cura di L. Berzano, Forme del pluralismo religioso e Rassegna di gruppi e movimenti a Torino.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  82                                      409

DENOMINAZIONE   CHIESA EVANGELICA INTERNAZIONALE E ASSOCIAZIONE     

                                      MISSIONARIA  ( C. E. I. A. M. ) 

FONDATORE   La C.E.I.A.M. nasce dalle attività del pastore americano John McTernan, che negli USA sono legate a una Chiesa latter rain frequentata prevalentemente da afroamericani.

DOTTRINA   La C.E.I.A.M. ha dieci articoli di fede, la cui condivisione è necessaria per aderire alla Chiesa: essi comprendono la Trinità, la divinità di Gesù Cristo, l’ispirazione verbale e plenaria della Bibbia, il battesimo per immersione in acqua, il battesimo nello Spirito Santo la cui evidenza iniziale è il dono delle lingue.

ORGANIZZAZIONE   Il pastore Silvano Lilli, una figura particolarmente importante del mondo pentecostale romano e nazionale, ha riorganizzato la struttura ideata da McTernan, adottando l’attuale nome C.E.I.A.M. Dal 1966, ogni anno a Roma la C.E.I.A.M. organizza una conferenza evangelica nazionale ( CEN ). Nel mese di settembre 1999 a Roma la C.E.I.A.M. ha aperto una scuola pubblica. Vi si sono iscritti 73 studenti, tutti di Roma e provincia, di diverse comunità e denominazioni. A Roma operano anche una corale di adulti, La Rugiada; una di bambini fra i cinque e i tredici anni, i Piccoli Angeli; e un gruppo musicale I Diaspri.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  83                                      410

DENOMINAZIONE   MOVIMENTO EVANGELICO INTERNAZIONALE

                                     FIUMI DI POTENZA 

FONDATORE   Fondato dal reverendo Ernesto Othmar Bretscher, si costituisce formalmente con atto pubblico nel 1963.

DOTTRINA   Dottrina legata al risveglio carismatici pentecostale.

ORGANIZZAZIONE   La sua sede legale, originariamente stabilita a Siderno Marina ( Reggio Calabria ) è trasferita a Roccella Jonica nel 1985. Ottiene il riconoscimento giuridico ai sensi della legge n.1159 del 1929 con D.P.R. 20 gennaio 1990. Successivamente, pur mantenendo la sua esistenza statutaria e struttura giuridica, confluisce nella Chiesa Evangelica della Riconciliazione, di cui fa ora parte integrante.

TESTI

PERIODICI

SCHEDA   GP  84                                                   411

DENOMINAZIONE            CHIESA EVANGELICA DELLA RICONCILIAZIONE

FONDATORE   La Chiesa Evangelica della Riconciliazione è il risultato del Movimento Evangelico Internazionale Fiumi di Potenza e del Centro Italiano di Comunione e Restaurazione.

DOTTRINA   Una caratteristica del Movimento negli ultimi anni è il dialogo ecumenico non soltanto con il mondo evangelico ma anche con la Chiesa Cattolica e le Chiese ortodosse, partendo dalla comune esperienza carismatica condivisa con i movimenti di Rinnovamento dello Spirito attivi all’interno di queste Chiese. Naturalmente questo dialogo, che si traduce in gesti di riconciliazione di alto valore simbolico e nella promozione della Consultazione Carismatica Italiana, un organo permanente di consultazione e di dialogo fra pentecostali e neopentecostali evangelici e carismatici cattolici, suscita anche reazioni negative in un ambiente pentecostale italiano dove il sentimento anti-cattolico è ancora vivace e dove l’ecumenismo è visto con sospetto come sinonimo di relativismo.

La Chiesa Evangelica della Riconciliazione si definisce una comunità evangelica a carattere spirituale, religioso, culturale-storico e  terapeutico. Essa mira a redimere lo spirito, il cuore e il corpo attraverso un’adeguata disciplina e a instaurare rapporti nuovi di solidarietà e fraternità.

ORGANIZZAZIONE   Negli anni 1990 il Movimento di Comunione e Restaurazione prende il nome di Chiesa Evangelica della Riconciliazione. Le Chiese Evangeliche della Riconciliazione in Italia sono 25, con oltre mille fedeli.

TESTI

PERIODICI   E’ distribuito il trimestrale Tempi di restaurazione.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  85                                                     412

DENOMINAZIONE                                      CALVARY  CHAPEL

FONDATORE   Chuck Smith.

DOTTRINA   Chiese indipendenti, cresciute intorno a una singola megachurch dove si offre un ambiente accogliente e informale e un culto carismatico incentrato su una musica di tipo moderno. La musica della Calvary Chapel, gestita prima da Maranatha Music e ora Calvary Chapel Music, è diventata un fenomeno discografico internazionale.

ORGANIZZAZIONE   La comunità conta oggi 25000 membri, con oltre 700 Chiese affiliate nel mondo. In Italia,, la comunità di Montebelluna inizia con l’arrivo di un missionario americano e della sua famiglia nel 1996. I primi battesimi sono nel 1998, e la comunità cresce fino a contare una quarantina di membri, con una attività missionaria a Padova.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI

SCHEDA   GP  86                                          413

DENOMINAZIONE               CENTRO  CRISTIANO  DI  RISVEGLIO

                                                  FEDE  SPERANZA  AMORE

FONDATORE   Il Centro sorge ufficialmente a Firenze nel 1994.

DOTTRINA   La dottrina del Centro è pentecostale-carismatica con una particolare attenzione all’azione dello Spirito Santo, ai suoi doni e ai carismi quali doni soprannaturali, guarigioni, liberazione da possessioni diaboliche.

ORGANIZZAZIONE   Il responsabile è Lorenzo Lippi che insieme alla moglie, Gloria Vatti, porta avanti il ministero pastorale. Vi sono anche i ministeri di assistenza ( diaconato ) e il ministero del canto e della musica. Ogni anno il Centro, che conta oggi una sessantina di membri, organizza un convegno di risveglio. Non esistono Chiese dipendenti dal centro di Firenze, quanto invece un servizio di apostolato verso altre comunità e cellule suscitate da questo ministero nelle province di Prato, Pisa e Torino.

TESTI

PERIODICI   E’ distribuito un giornale di informazione e di edificazione bimestrale, Il vento del risveglio.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  65                                                      414

DENOMINAZIONE                               SHINNYO – EN  ITALIA

FONDATORE   Fondata in Giappone nel 1936 da Shinjo Ito e dalla moglie Tomoji Ito.

DOTTRINA   Nel ricercare la via che porta al nirvana Shinjo Ito scopre il Sutra Mahaparinirvana, una scrittura canonica che corrisponde esattamente al suo pensiero. Seguendo questo Sutra, Shinjo Ito giunge a quella che presenta come la sintesi di tutte le posizioni buddhiste sia esoteriche e sia esoteriche e, pur continuando a mantenere fede a forme di pensiero, rituali e pratiche buddhiste estremamente rigorosi, tiene in debita considerazione l’aspetto sociale e moderno.

ORGANIZZAZIONE   A capo di Shinnyo-en, che conta in tutto il mondo circa 800 membri, è ora la sacerdotessa Shinso Ito, figlia del fondatore. Il Tempio Madre si trova a Tokyio, in Giappone; attualmente gli sforzi di Shinnyo-en sono rivolti verso la creazione del Grande Tempio Universale Sogo-Dojo nel 2006, luogo in cui tutta l’umanità, la Terra e l’universo saranno salvati. Altri tempi sono presenti in Francia,, Belgio, Germania, Gran Bretagna, Stati Uniti, Taiwan, Cina ( Hong Kong ), Singapore, Australia. In Italia, dove Shinnyo-en conta 500 membri, di cui circa 200 italiani, si svolgono in varie città ( Trieste, Firenze, Roma, Napoli ) riunioni familiari allo scopo di diffondere gli insegnamenti; l’unica sede ufficiale è a Milano, dove la sacerdotessa Shinso Ito ha consacrato il primo tempio il 13 novembre 1990 e il nuovo tempio il 10 ottobre 1999.

TESTI   Opere pubblicate in lingua italiana dalla casa editrice Shinnyo-en di Milano.

PERIODICI   E’ pubblicato il periodico trimestrale, Il Nirvana.

​​​​​​​​​​​​​

SCHEDA   BU  66                                        415

DENOMINAZIONE           ASSOCIAZIONE BUDDHISTI VIETNAMITI IN ITALIA

                                              CENTRO DI PREGHIERA BUDDHISTA VIEN-Y    

FONDATORE   L’Associazione in Italia ha iniziato la sua attività il 9 settembre 1999.

DOTTRINA   I soci si incontrano ogni mese per pregare e approfondire l’insegnamento buddhista; si organizzano pure incontri con vari maestri vietnamiti in Europa in occasione delle feste principali del buddhismo.

ORGANIZZAZIONE   La sua sede sociale è a Ponte San Nicola ( Padova ) e la sede operativa, cioè il Centro di Preghiera Buddhista Vien-Y, è a Castelbelforte ( Mantova ). Gli iscritti sono una cinquantina, vietnamiti residenti in Italia che seguono una tradizione Terra Pura. Il maestro responsabile è il venerabile Thic Nhu Dien. Il presidente è il dottor Bao Chi e il vice-presidente responsabile delle pubbliche relazioni è l’ingegner Nguyen Van Hoang.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  67                                         416

DENOMINAZIONE                      NIPPONZAN  MYOHOJI

FONDATORE   Nichidatsu Fujii ( 1885-1985 ).

DOTTRINA   Fujii afferma che la pace è stata introdotta in Giappone dal buddhismo, e che il Giappone è rimasto in pace quando ha onorato il buddhismo. Il centro di questa fede è lo stupa, il memoriale che contiene le reliquie del Buddha. Fijii si convince che l’erezione di stupa, che chiama pagode della pace, è cruciale per assicurare la pace al Giappone e al mondo intero.

ORGANIZZAZIONE   Quattro anni dopo la morte di Fujii un monaco dell’ordine Nipponzan Myohoji, Gyosho Morishita, inizia a lavorare al progetto di una pagoda per la pace nei pressi della NATO di Comiso, in Sicilia, la prima pagoda sul Mediterraneo e l’ottantesima realizzata dall’ordine di Fujii. Alta sedici metri, con un diametro di quindici, la pagoda ha l’aspetto tipico dello stupa; è stata consacrata dal reverendo Morishita, assistito da altri cinque monaci del suo ordine, il 24 maggio 1998.

TESTI   Tra le fonti primarie sono state tradotte in inglese l’autobiografia di Nichidatsu Fujii.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  68                                      417

DENOMINAZIONE                              REIYUKAI

FONDATORE   Fondata da Katukaro ( detto poi Matsudaka ) Kubo ( 1892 – 1944 ) e dalla cognata Kimi Kotani ( 1901 – 1971 ).

DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale, la Reiyukai offre una versione moderata del buddhismo Nichiren, con un’enfasi minore sul carattere divino del fondatore e un’assenza della polemica contro le altre religioni e gli altri gruppi buddhisti. Il movimento si basa, in particolare, su due idee principali: la virtù del Sutra del Loto e l’importanza del culto degli antenati.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1972 è stabilito il primo centro fuori del Giappone, negli USA, che è seguito dalla fondazione di altri centri nel mondo: Brasile e Canada ( 1975 ), Filippine ( 1976 ), Messico, Italia e Taiwan ( 1977 ), Gran Bretagna ( 1978, chiuso nel marzo del 1998 ), Perù, Tailandia e Francia ( 1979 ), India, Nepal e Paraguay ( 1983 ), Spagna ( 1984 ), Corea ( 1988 ), Bolivia ( 1996 ), Sri Lanka ( 1999 ). Oggi la Reiyukai è presente, oltre che in Giappone dove conta circa 3.070.000 membri, in 17 paesi, per un totale di circa 3.250.000 aderenti complessivi nel mondo. In Italia i membri sono circa 300. Nel corso della sua storia, la Reiyukai subisce diversi scismi, il più importante dei quali dà vita alla Rissho Kosei-kai.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI   Reiyukai pubblica i periodici Circe, Reiyukaiho ( bollettino mensile ) e Myoho ( rivista mensile per giovani ).

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  69                                418

DENOMINAZIONE                RISSHO  KOSEI-KAI

FONDATORE   Nikkyo Niwano ( 1906-1999 ) e Myoko Naganuma ( 1899-1957 ).

DOTTRINA   Sulla base dei motivi che hanno portato all’originaria separazione dalla Reiyukai, Niwano insisteva tuttavia sul fatto che la pratica del daimoku non ha efficacia automatica. Si tratta solo di un’affermazione di fede nell’insegnamento del Sutra del Loto, e la sua frequente ripetizione non giova a nulla se non è accompagnata dallo studio e dalla messa in pratica degli insegnamenti del Sutra. Inoltre, la Rissho Kosei-kai reagisce contro forme di culto della personalità di Nichiren di altre organizzazioni, considerando Nichiren non il Buddha eterno, ma un solo speciale messaggero di verità. Come conseguenza, la Rissho Kosei-kai ripudia l’atteggiamento militante ed esclusivistico tipico di una parte del mondo Nichiren, e insiste sul dialogo interbuddhista e inter-religioso.

ORGANIZZAZIONE   La Rissho Kosei-kai, uno scisma della Reiyukai, è nota in Italia per le sue importanti attività di dialogo inter-religioso. I membri sono oltre sei milioni; le branche 239 in Giappone e sei all’estero, di cui aggiungono nove uffici di rappresentanza.

TESTI   L’autobiografia di Nikkyo Niwano è diventata un classico del pensiero buddhista in generale.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  70                                              419

DENOMINAZIONE             ISTITUTO BUDDHISTA ITALIANO SOKA GAKKAI

FONDATORE   Tsunesaburo Makiguchi ( 1871 – 1946 ) e Josei Toda ( 1900 – 1958 ) nel 1930.

DOTTRINA   L’interpetrazione della Soka Gakkai afferma che si può raggiungere l’illuminazione in questa vita recitando con fede profonda il daimoku davanti al Gohonzon. I membri recitano pure mattino e sera, sempre davanti al Gohonzon, i due capitoli del Sutra del Loto che considerano più importanti. Fondamentale rimane comunque la recita del daimoku, il quale contiene in sé la legge universale maestra di tutti i Buddha passati presenti e futuri. Profondità della legge myoho basata sulla dualità di ku ( potenza ) e Ke ( atto ), entrambe espressioni inseparabili di chu ( essenza ). Questa dualità spiega anche il concetto di reincarnazione: dopo la morte la vita non scompare ma continua nello stato potenziale di Ku, fino a quando riappare come Ke. In questo quadro il nirvana non è la fine del ciclo delle rinascite, ma la sua ripetizione in uno stato di illuminazione. Chi ha raggiunto la buddhità rinasce continuamente per aiutare gli altri a diventare a loro volta il Buddha. 

ORGANIZZAZIONE   In Giappone gli aderenti alla Soka Gakkai, supera gli otto milioni di nuclei famigliari. Nel resto del mondo la Soka Gakkai presente in ventotto nazioni, con un numero complessivo di oltre dodici milioni di aderenti, sfiora il milione e mezzo di aderenti; quarantamila sono in Europa, circa la metà dei quali, oltre 21000, in Italia, paese dove la Soka Gakkai ha avuto una vera  e propria esplosione negli anni 1990, conquistandosi una notorietà mediatica anche grazie all’adesione di figure note, tra cui il calciatore Roberto Baggio e l’attrice Sabina Guzzanti.

TESTI   Pubblicazioni varie.

PERIODICI   L’Istituto Buddhista Italiano Soka Gakkai pubblica il mensile Il Nuovo Rinascimento e il bimestrale DuemilaUno.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  71                                                  420

DENOMINAZIONE                                    NICHIREN  SHOSHU

FONDATORE   La separazione fra i monaci della Nichiren Shoshu e i laici della Soka Gakkai si è consumata negli anni 1990 – 1991. Seguaci del patriarca Nikken si sono organizzati in modo completamente separato dalla Soka Gakkai in diversi paesi.

DOTTRINA   L’espressione più corrente in Giappone per indicare i membri dei templi legati alla Nichiren Shoshu è hokke-ko, si parla anche di danto ( parrocchiani ).

ORGANIZZAZIONE   In Europa gli hokke-ko hanno radunato un numero estremamente ridotto di fedeli. Gli hokke-ko rappresentano una versione esclusivista della tradizione Nichiren, come dimostrano le dure critiche verso le altre religioni.

TESTI   Materiale di studio è disponibile in download a un sito non ufficiale della branca britannica.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  87                                           421

DENOMINAZIONE                 CHIESA  EVANGELICA  IL  TARBENACOLO

FONDATORE   Seppo Maki a Milano nel 1991.

DOTTRINA   Fra le attività della Chiesa, di impostazione carismatica pentecostale, particolare importanza è data a quella musicale, per esempio tramite il gruppo di canto Living Gospel, che tiene concerti soprattutto al di fuori degli ambienti evangelici.

ORGANIZZAZIONE   Nel mese di giugno 2000 Fabio e Antonella Speri assumono la guida della Chiesa milanese, mentre Maki e sua moglie Gabriella Santis, si prefiggono un’opera più ampia: lavorare per l’unione delle Chiese evangeliche presenti in Italia. La Chiesa Evangelica Il Tabernacolo è guidata da un pastore e dispone di un consiglio pastorale composto da un anziano e tre consiglieri. La Chiesa conta un centinaio di membri, prevalentemente giovani.

TESTI

PERIODICI   Sono distribuiti opuscoli e bollettini per uso interno. In passato la Chiesa Evangelica Il Tabernacolo ha pubblicato il giornalino bimestrale d’informazione Il grillo parlante.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  88                                   422

DENOMINAZIONE              CHIESA CRISTIANA EVANGELICA GESU’ VIVE

FONDATORE   Angelo Sannapieco.

DOTTRINA   Le finalità statutarie della Chiesa Gesù Vive sono: vivere il cristianesimo in conformità agli insegnamenti dottrinali della Bibbia; promuovere l’evangelizzazione tramite la predicazione, la stampa, la radio e la televisione, servendosi della cooperazione individuale e collettiva dei suoi membri, i quali sostengono con libere offerte e donazioni; favorire l’apertura di nuovi luoghi di culto e centri di evangelizzazione; l’istruzione biblica; la gestione di asili nido e scuole; l’assistenza sociale e la beneficienza; l’apertura di case di riposo per anziani e per il recupero dei tossicodipendenti ed emarginati in genere.

ORGANIZZAZIONE   Oggi la Chiesa conta un centinaio di membri ed è autonoma e diretta da due pastori: Sannapieco e sua moglie, quattro anziani e diversi diaconi. Gli Sannapieco sono anche insegnanti presso il Centro di formazione biblica Rhema di Este ( Padova ) e organizzatori del Convegno nazionale della Fede, che si tiene ogni estate in Italia.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  89                                         423

DENOMINAZIONE       CHIESA CRISTIANA EVANGELICA PAROLA DI VITA

FONDATORE   Fondata a Este (Padova), nel 1994, da Mauro Girgenti. 

DOTTRINA La posizione di Girgenti è ecumenica nel senso che tiene corsi a vari gruppi non solo pentecostali, ma anche carismatici cattolici, presso i quali è invitato a tenere degli insegnamenti biblici.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa Cristiana Evangelica Parola di Vita è diretta da un consiglio di pastori, anziani e diaconi. Oltre alla riunione domenicale i membri della Chiesa si riuniscono durante la settimana in cellule presso abitazioni private. I fedeli, circa ottanta persone, risiedono a Padova, Vicenza, Verona, Rovigo e Mantova.

TESTI   Opere pubblicate dalle edizioni Dumanis di Este ( Padova ).

PERIODICI   La Chiesa Cristiana Evangelica Parola di Vita pubblica la rivista La Parola della Fede.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  90                                  424

DENOMINAZIONE              CHIESA  CRISTIANA  RAGGIO  DI  LUCE

FONDATORE   Fondata a Bologna nel 1987 da Paolo Cavallo e Massimo Zanin con le rispettive consorti Nelly Martino e Floriane Andree Fuchs.

DOTTRINA   La Chiesa Raggio di Luce ha avuto dei contatti con la Scuola Domata e si ispira oggi ai suoi insegnamenti dottrinali.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa Raggio di Luce si costituisce formalmente come associazione, con atto notarile, a Bologna in data 8 marzo 1995. Oggi ha quattro Chiese locali site in Bologna, Lavagna ( Genova ), Genova e Bisceglie ( Bari ), sorte queste ultime nel 1996, 1997, 1998. Il pastore della sede di Bologna è Massimo Zanin; Paolo Cavallo, è il responsabile della sede di Bisceglie e Filippo Corrao è il pastore delle Chiese di Genova e Lavagna. E’ in corso, presso il Ministero dell’Interno, la pratica di riconoscimento in qualità di ministro di culto per Zanin e Corrao. Complessivamente aderiscono 160 membri.

TESTI   E’ stata costituita una casa editrice denominata Edigrafica Raggio di Luce che ha il compito di realizzare l’attività di diffusione di letteratura cristiana attraverso la traduzione e la stampa di libri, opuscoli e altro materiale editoriale. La casa editrice prepara inoltre programmi destinati alla radio e alla televisione.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  91                                  425

DENOMINAZIONE   CENTRO  CRISTIANO  INTERCONFESSIONALE  

                                     LA  PAROLA  DI  FEDE 

FONDATORE   Fondato a Firenze nell’ottobre 1999 da Mario Ravanotto.

DOTTRINA   Dottrina legata a quella carismatica cattolica, con il quale Ravanotto collaborava precedentemente alla fondazione del Centro Cristiano Inteerconfessionale La Parola di Fede.

ORGANIZZAZIONE   Il centro inizia a funzionare con un piccolo gruppo di persone, in un salotto di famiglia. E’ una Chiesa autonoma e interconfessionale con una trentina di membri.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  92                                          426

DENOMINAZIONE                CHIESA  CRISTIANA  PAROLA  DELLA  FEDE

FONDATORE   Fondata nel maggio 1978 da Keith Butler e la moglie Deborah.

DOTTRINA   La dottrina è quella del Movimento della Fede.

ORGANIZZAZIONE   I membri, saliti più a ventimila, hanno missioni in numerosi paesi del mondo. In Italia, la Chiesa Cristiana Parola della Fede nasce a Roma nel 1996 e si costituisce ufficialmente nel 1997. Il presidente e fondatore è il pastore Sebastiano Scamporlino.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  93                                 427

DENOMINAZIONE                   CENTRO  CRISTIANO  LADISPOLI

FONDATORE   Fondata nel 1999 da Jeff e Amy Schroeder.

DOTTRINA   Chiesa di sostegno della Scuola Biblica Domata.

ORGANIZZAZIONE   Il Centro Cristiano Ladispoli è frequentato da famiglie cristiane della zona e da allievi della Scuola biblica che ne frequentano i corsi, della durata di un anno.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  94                                            428      

DENOMINAZIONE          CHIESA  EVANGELICA  LA  PAROLA  DELLA  VITA

FONDATORE   Giuseppe Lo Bue, formalmente costituita il 6 ottobre 1998 con atto pubblico stilato in Sant’Egidio alla Vibrata ( Teramo ).

DOTTRINA   Lo Bue si ispira al ministero di Kenneth Hagin e mantiene regolari contatti con la scuola Rhema, di cui diffonde le pubblicazioni.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa, che ha una quarantina di membri, è autonoma, anche se collabora con altre realtà del Movimento della Fede.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  95                                    429

DENOMINAZIONE                 CHIESA  LA  PAROLA  DELLA  GRAZIA

FONDATORE   Fondata da tre giovani a Palermo nel 1984.

DOTTRINA   Se all’inizio l’enfasi è posta sulla dottrina del combattimento contro i demoni, e sulla prosperità economica, in seguito si recuperano aspetti dell’impostazione pentecostale classica. Per i più giovani è proposta l’esperienza scoutistica ( molto diversa da quella cattolica, poiché basata sulla religiosità oriatorale di San Filippo Neri e San Giovanni Bosco ) dei Royal Rangers, come avviene in altre Chiese di matrice pentecostale.

ORGANIZZAZIONE   Le Chiese La Parola della Grazia in diretto contatto con quella di Palermo sono otto, e dopo una spettacolare crescita contano oggi 2500 membri. Nell’aprile 2000 è stato inaugurato a Palermo il nuovo locale di culto, che ha 1500 posti. Le Chiese sono state tutte fondate da giovani.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  96                                   430

DENOMINAZIONE                 CHIESA  CRISTIANA  LA  PAROLA  VIVENTE

FONDATORE   Fondata nel 1990 a Comiso ( Ragusa ) per iniziativa di Giuseppe Lotito.

DOTTRINA   La dottrina è quella del Movimento della Fede proposta dalla Scuola Rhema.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa La Parola Vivente è autonoma. L’organizzazione si articola in un pastore responsabile, Lotito, e un secondo pastore che è sua moglie; è un gruppo di leader formato nella maggioranza da giovani. Vi sono cinque coppie di collaboratori che si preparano per il mistero del servizio più due singoli. I membri sono circa 150, bambini compresi.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  97                             431

DENOMINAZIONE               CHIESA  CRISTIANA  CAMMINO  IN  AMORE

FONDATORE   Fondata nel 1994 da Pietro e Anna Minutella.

DOTTRINA   La dottrina è quella del Movimento della Fede.

ORGANIZZAZIONE   L’obiettivo della comunità è quello di lavorare nel sociale, e a questo fine si è creata un’associazione di volontariato che assiste le famiglie bisognose. Si realizza anche un’opera di evangelizzazione a cinquanta bambini che trascorrono il sabato nella Chiesa.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GP  98                                   432

DENOMINAZIONE                COMUNITA’  MARIA

FONDATORE   Il Rinnovamento Carismatico Cattolico nacque nel giugno del 1973 quando 22.000 pentecostali, di molti paesi e fedi, ma più che altro cattolici, si raccolsero sul campo dell’Università di Notre Dame ( Dallas ) negli USA, e per tre giorni ascoltarono sermoni a carattere evangelico, cantarono inni, si abbracciarono come fratelli e sorelle nel Signore, fecero testimonianza attraverso la fede e parlarono con canti e glossolalia. Michele C. del Re, fondatore dell’A.R.I.S. ( Associazione Ricerche e Informazioni sulle Sette ), classificò il Rinnovamento dello Spirito come setta di matrice protestante e pentecostale. Il Pentecostalismo Cattolico o Rinnovamento dello Spirito, approvato ufficialmente dalla Chiesa Cattolica e soprattutto appoggiato da alcuni vescovi, va inserito, più che nel mondo delle nuove religioni, nell’ambito del fascino che, in vari modi, il Pentecostalismo classico esercita su un certo numero di cattolici.

DOTTRINA   Non manca però all’interno del Rinnovamento dello Spirito, qualche gruppo che si è discostato, in qualche modo, dall’insegnamento della Chiesa Cattolica, come il movimento chiamato Comunità Maria che si esprime attraverso peculiari manifestazioni rituali.

ORGANIZZAZIONE   Il movimento esiste in Italia.

TESTI

l

PERIODICI   Viene pubblicata la rivista Resuscitò.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  01                                         433

DENOMINAZIONE                            GIAINISMO

FONDATORE   Mahavira ( morto nel 527 o 526 A.C. ).

DOTTRINA   In India il Giainismo è nato come una dottrina eretica o scuola eterodossa ( Nastika ), che oltre a rinnegare la dottrina dei Veda, rinnega pure l’esistenza di Dio. I Veda sono sostituiti dagli undici Anga ( Membra o Rami ). Dopo la morte  del loro maestro Mahavira, i giain si divisero in due gruppi che non sono ancora accordati sulla scelta dei libri sacri. Oltre agli undici Anga, ci sono vari altri libri secondo le varie sette. Tutti i giain si accordano però nel credere le verità essenziali della loro religione. Il principio fondamentale è che l’universo è abitato da innumerevoli anime, che sono prigioniere dei corpi e delle azioni materiali. La salvezza consiste nel liberare l’anima dalla materia. Dopo molte rinascite, le anime si possono liberare e andare nel nirvana, luogo di pace al di sopra dell’universo. I Gina, l’ultimo dei quali fu Mahavira, sono superiori agli stessi dei che devono rinascere come santi prima di ottenere la salvezza. I giain non si fermano qui, ma includono nel loro sistema tutta la natura. Non solo quindi gli uomini e gli dei, ma anche gli animali, gli insetti, i vermi, le piante e perfino le pietre hanno un’anima. Tutto l’universo è vivente. Per questo i Giain sono vegetariani e rifiutano di uccidere qualsiasi forma di vita animale. Per loro, la vita è una serie di azioni ( Karma ), e sono proprio queste azioni a decidere se nella vita seguente uno deve salire o discendere nella scala degli esseri. Solamente le anime di grado più elevato possono raggiungere il nirvana; la maggior parte delle anime più basse non possono nemmeno sperare la salvezza. Perciò è meno importante distruggere i vegetali che gli animali. Siccome poi le anime sono innumerevoli, è indifferente che alcune di esse abbandonino definitivamente il mondo per entrare nel nirvana. L’universo continuerà ad esistere per secoli infiniti, a volte migliorando, a volte peggiorando nel ciclo della sua storia. A motivo del loro rifiuto di uccidere, i giain sono stati e sono molto pacifici e danno importanza alla dottrina della non-violenza. Non solo rifiutano di far la guerra, ma anche di esercitare mestieri come il macellaio, il cacciatore e perfino il contadino, che obblighino a uccidere. In maggioranza si sono quindi dedicati al commercio accumulando ingenti ricchezze.

ORGANIZZAZIONE   Nel corso della loro storia, i giain si sono scissi in due rami principali, distinti ancora oggi dal colore delle vesti dei monaci: i vestiti di bianco ( svetambara ) e i vestiti di cielo ( digambara ). I primi vivono specialmente nelle regioni settentrionali più fredde dell’India, mentre gli altri vivono nelle regioni più calde del sud, dove a volte non indossano nessun vestito, perché dicono che il loro maestro Mahavira rinunciò a tutto ciò che possedeva, compresi i vestiti. I monaci sono mantenuti dalla carità dei fedeli. Sebbene i giain non siano mai stati molto numerosi, sono riusciti a convertire molti ricchi che hanno costruito splendidi templi e perfino città composte solo di templi. Finalmente, c’è una terza setta giain che non ha né templi e né immagini, perché suo tempio è l’universo intero. I giain sono stretti vegetariani; i loro monaci giungono perfino a portare un velo davanti alla bocca quando camminano per non inghiottire o far male agli insetti. Annessi ai loro templi hanno costruito ospedali per animali, dove curano e nutrono piccioni ed altri uccelli. La loro dottrina della non-violenza ha ispirato altri maestri, specialmente il Mahatma Gandhi. Sebbene non siano che una piccola minoranza tra le religioni dell’India ( circa un 1.500.000 ), i giain hanno saputo preservare la loro identità religiosa.

TESTI   Gli undici Anga ( Membra o Rami ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  02                                        434

DENOMINAZIONE         MOVIMENTO  NEO-SANIASSI  (  ARANCIONI  DI   RAJNEESH  )

FONDATORE   Bhagwan Shree Rajneesh ( Rajneesh Chandra Mohan ), nato in India nel 1931, morto nel 1994.

DOTTRINA  L’insegnamento di Rajneesh si ispira a un forte sincretismo che, su una base di tipo vedantico, cioè induista antica, innesta i più vari filoni: dallo zen allo gnosticismo, dal tantra al sufismo, dal taoismo a Gurdjieff, dallo yoga alla psicologia reichiana, dall’esoterismo teosofico a Krishnamurti. Accanto all’assimilazione di idee e tecniche meditative riprese dalle più varie tradizioni, è presente però in Rajneesh la condanna esplicita di ogni Chiesa istituzionalizzata, di ogni codice morale esteriormente codificato. Secondo lui la via della ricerca interiore non ammette nessuna disciplina, alcuna repressione; dev’essere un processo naturale e spontaneo, altrimenti non fa che creare ulteriori conflitti. E’ quindi indispensabile, soprattutto all’inizio della ricerca interiore, sciogliere i blocchi che tengono imprigionata la propria energia; ciò significa avere il coraggio di lasciarsi andare, osservando attentamente l’emersione di tutto ciò che si era represso, a cominciare dal sesso… Si rende pertanto necessaria l’adozione di tecniche preliminari che preparino l’individuo alla meditazione vera e propria… E’ solo dopo un periodo di tali pratiche preliminari che diviene possibile meditare in modo più tradizionalmente quieto, senza sforzo, con naturalezza. Fin dall’inizio comunque, Rajneesh insiste sulla necessità di indurre una specie di esplorazione interiore in base alla quale si possa trascendere l’ego in vista di una dimensione non duale dove vacuità e pienezza d’essere coincidono paradossalmente.

ORGANIZZAZIONE   Comunità libera, con grande organizzazione propagandistica. I Neo-Saniassi vestono di rosso-arancione, ricevono un nuovo nome indù, portando al collo il mala ( collana che ricorda 108 nomi divini ) e un medaglione con la foto del guru. Decine di migliaia in Italia ( da 12000 a 10000 ), mentre il numero dei simpatizzanti è assai più grande.

TESTI   La pubblicazione di base di Rajneesh è La rivoluzione interiore.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  03                                           435

DENOMINAZIONE                   OSHO  GAUTAMA  MULTIVERSITY

FONDATORE   Denny Yuson-Sanchez ( Swami Anand Veeresh ) insieme a Mariet Wijnen ( Samadhi ) nel 1978.

DOTTRINA   Veeresh, che conduce gruppi di educazione e terapia a Eegmond aan Zee e in altre parti del mondo, in particolare in Italia, Germania, Inghilterra e Brasile, insegna una serie di tecniche da lui rielaborate sulla base degli insegnamenti di Osho, fra cui:

1. Flhing  Scaricamento, una combinazione di primal therapy, associazioni libere e tantrismo.

2. Pressure coke, cottura a pressione, che costringe i partecipanti ad affrontare le loro emozioni primarie.

3. Le3-day socio structures, strutture sociali di tre giorni, una sorta di grande gioco di ruolo collettivo e comunitario.

4. Gli experiental seminars, il multi-symptomatic approach, dove persone con diversi sintomi e problemi fisici e spirituali partecipano allo stesso programma.

5. La meditazione AUM e molte altre meditazioni sociali.

Veeresh e i suoi discepoli insegnano l’arte di essere umano attraverso una terapia radicale che insiste sulla liberazione sessuale in forme che spesso provocano e scandalizzano l’osservatore esterno.

ORGANIZZAZIONE   Tutti i corsi principali sono offerti dalla sede olandese, ma gruppi di seguaci o dislocazioni esistono in numerosi paesi del mondo ( in particolare in Italia, Germania, Austria, Svezia, Norvegia, Stati Uniti e Brasile ). In Italia, la Osho Gautama Multiversity di Casciago-Morosolo, in provincia di Varese, è in rapporti di collaborazione con il centro olandese, pur dichiarando la propria indipendenza sia da quest’ultimo sia dall’ashram di Poona. Il centro, fondato nel 1987 da Siddhakam ( Piero Belitrandi ), si presenta al pubblico come una comune, un Centro di Meditazione e una Scuola di Humaniversity. Con esso collaborano circa 25 istruttori, che tengono svariati corsi e seminari, mentre presso la comune vivono una trentina di persone. Di fatto, la maggioranza degli istruttori operanti presso la Osho Gautama Multiversity si è diplomata presso la sede olandese, tuttavia alcuni hanno talvolta ideato corsi indipendentemente dal metodo di Veeresh. La Osho Gautama Multiversity è aperta a visite guidate ogni prima domenica del mese e propone al pubblico italiano sia il Tourist Program che lo Student Program.

TESTI  In particolare il volume del fondatore: Swami Anand Veeresh, Osho, In compagnia del Maestro, in cui lo stesso narra con tratti autobiografici i suoi incontri con Osho Rajneesh.

PERIODICI   Il Centro Osho Gautama Multiversity pubblica il periodico Gautama, che illustra le attività e presenta i programmi del Centro.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  04                                    436

DENOMINAZIONE                      WILD  GOOSE  COMPANY

FONDATORE   Michael Barnett ( Swami Anand Sonendra ).

DOTTRINA   Barnett, oggi limita i riferimenti a Osho e presenta il suo Eneergy Work ( Lavoro sull’Energia ) come un metodo che insegna ad essere in una molteplicità di stati in meditazione e fuori meditazione, nel medesimo istante e senza contraddizione. Vivendo nello stesso momento diverse vibrazioni dell’energia, non soltanto sperimentiamo tutte le dimensioni di noi stessi, ma anche gli aspetti universali di queste dimensioni. Infine, si sperimenta una vibrazione fondamentale: AUM, la parola dell’intero universo che vibra nell’unisono.

TESTI   Pubblicazioni di Barnett della Cosmic Energy Connections di Londra.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  05                                            437

DENOMINAZIONE   COMUNITA’ DEI RICONOSCENTI

                                     ASSOCIAZIONE ITALIANA DI EVOLUZIONE TRANSPERSONALE 

                                      ( AIET )

FONDATORE   Veniero Galvagni.

DOTTRINA   L’insegnamento di Veniero Galvagni, anche attraverso l’integrazione di temi provenienti da altre scuole e fonti, attenua quindi e in un certo senso addolcisce il carattere antinomico e paradossale della prospettiva di Osho, insistendo sulla gioia, l’amore e la condivisione, intesa come stato in cui il dare e il prendere non avvengono in successione, ma simultaneamente, e che si realizza particolarmente nella vita di comunità. Peraltro, alla scuola di Osho, Galvagni insegna pure che l’ombra non è necessariamente una realtà nefasta e demoniaca ed è anch’essa necessaria a rendere umana la persona. Conoscere le ombre e dialogare consapevolente

con esse è quindi un asapetto essenziale della via dell’amore che apre alla possibilità della condivisione.

ORGANIZZAZIONE   Attualmente la Comunità dei Riconoscenti ha due sedi, a Udine e Reggio Emilia, ed è presente con proposte e attività nella città di Padova e Roma. La Comunità non è per ora residenziale e conta un centinaio di membri e un centinaio di simpatizzanti. All’interno della Comunità, le decisioni relative agli orientamenti e alle linee  guida sono affidate al Nodo, composto da sette Riconoscenti. Le attività della Comunità dei Riconoscenti e dell’Associazione Italiana di Evoluzione Transpersonale ( AIET ), sono organizzate in Templi, luoghi simbolici che offrono la possibilità di mettere in pratica i valori e gli insegnamenti proposti da Milten, e la partecipazione è aperta anche a coloro che non conoscono in Milten una guida spirituale.

TESTI   Opere pubblicate da Veniero Galvagni dalla AIET.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GR  01                                                   438

DENOMINAZIONE                             SANTO  GRAAL

SIMBOLO   Calice dell’Ultima Cena, Pietra Magica, Coppa dell’abbondanza, Calderone delle meraviglie, il Santo Graal è un mito intramontabile che da otto secoli affascina l’Occidente. Forse una reliquia giunta in Occidente in circostanze ancora avvolte nel mistero, l’affascinante vicenda del Graal ha pervaso la cultura dell’Occidente con il suo insodabile mistero. Oggi, dopo che nel XII secolo fece la prima apparizione in un  romanzo cavalleresco francese, il Graal conferma ancora una volta il suo unico e paradossale privilegio di icona senza tempo: è un oggetto di culto per avventurieri del mistero e adepti del New Age, Rosacroce e Massoneria. Il componimento poetico, del Santo Graal, risale a Robert de Boron, che nacque nell’ononimo villaggio della Borgogna verso la metà del XII secolo. Chierico, soggiornò presso Gautier, Signore di Montbeliard, e lì compose Il Racconto della Storia del Graal; di lui vi è pure traccia nell’Inghilterra dei Plantageneti, menzionato da un documento ricevuto dal re Enrico II. Primo anello di una vasta saga, il componimento poetico di Robert de Boron ricollega l’ideale cavalleresco medioevale al Cristo Verbo Incarnato e ciò attraverso la sacra coppa in cui Giuseppe d’Arimatea raccoglie il sangue sgorgato dalle sue ferite. Chiuso in carcere dagli Ebrei, egli diviene per mandato divino, il custode del Graal e, liberato dalla prigionia dell’imperatore Vespasiano, lo converte alla fede cristiana, quindi, a capo di una comunità di eletti, li conduce fuori dalla Giudea in quelle terre lontane ove si attuerà la loro purificazione, necessario preludio ad Avalon ed alla Terra ad Occidente. A tale meta non perverrà tuttavia Giuseppe, il quale sempre per ordine divino, trasmette il Santo Graal al cognato Hebron, il Ricco Pescatore, e ne fa la nuova guida della sua gente: questi raggiungerà la Terra Promessa per rappresentare ivi, il capostipite di una genealogia il cui ultimo esponente sarà Galahad, paladino della cavalleria celeste che, a suggello dell’epopea graaliana, riuscirà a portare a termine l’alta impresa della conquista della sacra coppa e con essa verrà assunto in cielo. La leggenda di Re Artù è una straordinaria fonte di simboli, legati al simbolismo del Santo Graal. Ne citiamo soltanto alcuni: la Tavola Rotonda, i dodici cavalieri che siedono intorno al re, la regione del Galles ricca di minerali ove il racconto è situato. Nonostante il santo Graal è ancora al centro dell’immaginario collettivo grazie ad una cospicua di scritture a sfondo esoterico ed occulto, resta un simbolo eucaristico di immenso valore mistico-cristiano.

TESTI   Validi testi riguardanti il simbolismo mistico-religioso del Santo Graal sono:

Louis Charbonneau-Lassay  Il Santo Graal       Il Cerchio.

Robert De Boron  Il racconto della storia del Graal.    Alkaest.

Anonimo  La cerca del Graal             Borla.

Cardini-Introvigne-Montesano  Il Santo Graal           Giunti.                      

Per quanto riguarda la nuova religiosità esoterica:

Julius Evola  Il mistero del Graal                         Mediterranee.

Manuel Insolera  La Chiesa e il Graal                 Arkeios.

PERIODICI

________________________________________________________________________________
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DENOMINAZIONE            ORDINE  DEL  GRAAL – SOCIETA’  DEL  GRAAL

FONDATORE   Benchè rimasto largamente allo stadio di progetto, l’Ordine del Santo Graal, conosciuto oggi grazie agli studi di Roberet Amadou e da non confondersi con numerose organizzazioni dai nomi simili.

DOTTRINA   Scoperta dell’autentico senso esoterico della Genesi. La creazione del mondo si è fatta in due tappe distinte. All’inizio, il Verbo di Dio creò baroa, cioè le sue Potenze effettuanti, gli Aelohim, alle quali comunicò il suo piano creativo, poi i principi e le sostanze, e di cui questi Aelohim avrebbero dovuto servirsi con il concorso dell’Adamo Primordiale e del Nachash, il serpente della Genesi, ugualmente creati da Dio, per effettuare Ghashoah, conformemente alle Leggi Celesti dette Shamaim, nel tempo segnato dalla Provvidenza, il mondo dell’Universo sensibile. Questa effettuazione dell’Universo Sensibile d’altronde, per quanto strano possa sembrare, ci sarà raccontata in senso esoterico sotto la figura leggendaria del Diluvio, perché sarà proprio Noè, come principio cosmogonico, che, al posto del Nachash maledetto e decaduto, ne sarà il realizzatore, sotto il controllo degli Aelohim e conformemente alle Leggi Celesti stabilite dal Creatore.

ORGANIZZAZIONE   Le idee di questo gruppo devono molto  a Saint-Yves d’Alveydre e hanno ispirato un maestro influente dell’esoterismo contemporaneo, Robert Amadou.

TESTI   Proprio Amadou ha rimesso in onore il voluminoso Esoterismo della Genesi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________
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DENOMINAZIONE                            ESOTERISMO

SIGNIFICATO   Dottrina o complesso di dottrine di carattere segreto. Elementi di esoterismo sono presenti sia nelle religioni ( tantrismo, buddhismo zen, gnosticismo ), sia nella magia, l’alchimia, la teosofia, l’antroposofia, sia in tendenze culturali di varie epoche. Per esoterico si intende di dottrina destinata a un ristretto cerchio d’iniziati, contrapposto ad essoterico, dottrina destinata al pubblico, alla divulgazione.

STORIA   Esoterismo è un vocabolo moderno coniato sull’antico termine greco esoterikos, con il quale si era soliti indicare quella parte dell’insegnamento che i filosofi ellenici esponevano verbalmente solo ai discepoli di provata fedeltà e di maggior spicco intellettivo. Oggi, per converso, la parola esoterismo indica globalmente quel complesso di dottrine che si sarebbe tramandato pressoché inalterato nel corso dei secoli e che garantirebbe la salvezza e la liberazione ai propri adepti, grazie ad appositi rituali e mediante tecniche di meditazione sui simboli e di interpretazione delle Sacre Scritture. Siffatto orientamento spirituale sarebbe pertanto universale e rintracciabile in ogni tempo. Si distinguerebbe dalla mistica, in quanto nasce da un atteggiamento che mira a trasformare la fede in conoscenza o gnosi e si eleva comunque al di sopra di ogni superstizione, come è provato dal fatto che esso differisce dall’occultismo nell’intendere o praticare le scienze pratiche dell’alchimia e dell’astrologia, della cabala e della teurgia. L’esoterismo si presenta infatti sempre e comunque come espressione della filosofia perenne, cioè come sapienza in grado di indicare al discepolo un processo di morte o di nascita psico – spirituale laddove le sue contraffazioni si abbandonano spesso e volentieri agli evanescenti e vischiosi fenomeni paranormali e si appoggiano puntualmente a un eclettismo accomodante e superficiale.

In tale prospezione acquisiscono un particolare rilievo quelle forme di religiosità che si sono inserite nel corso della storia, giustapponendo e disgiungendo un insegnamento e una liturgia pubblici ( exoterici ) e un ammaestramento e rituali riservati a determinate cerchie di eletti. Tra i non pochi esempi, basti qui ricordare i misteri miceneo-ellenici, trascolorati in età classica nei misteri di Eleusi; i misteri isiaci e osiridei di origine egiziaca e divenuti oggetto di aspre controversie in età romana; la grande fede nel mitraismo, comportante una graduale rivelazione in una ben congegnata di scalarità di gradi ( sette per lo più ), per non parlare della variante filosofica dell’orfismo e delle componenti propriamente esoteriche rintracciabili nelle fedi d’impronta più o meno dualista, manicheismo e catarismo.

Si è accennato a istituzioni, movimenti e fedi fiorite in Occidente o che in Occidente ebbero momenti salienti dalla loro storia. Non è diverso il panorama offerto dall’Asia. Anzi, entro le varie sue aree la connessione tra Esoterismo e religione è una realtà tuttora operante anche presso comunità appartenenti a etnie e culture diverse. Ne sono testimonianza il popolo dei druisi e i superstiti fedeli del mandeismo e dello zoroastrismo, talune cerchie sciite e ismaelite, nell’ambito musulmano, nonché i cenacoli rimasti fedeli al taoismo filosofico.

Costituiscono caso a sé i seguaci del sufismo, poiché presenti sia nei paesi islamici di osservanza sunnita sia in quella di confessione sciita e con presupposti e riferimenti che esulano talvolta dall’orizzonte musulmano strettamente inteso ( soprattutto nelle province iraniche ), quando non travalicano nel misticismo. Un mutamento non deve stupire. I rapporti tra cammino mistico e cammino esoterico-iniziatico non sempre risultano di opposizione e in determinati momenti sembrano intrecciarsi.

Si sono ricordate le radici religiose dell’Esoterismo e se ne è delineato il profilo  nelle linee essenziali, tuttavia non è in presenza di un orientamento unitario o concorde. Contraffazioni a parte, l’Esoterismo, nel corso dei secoli, ha visto contrapporsi cappelle e cerchie di ogni genere, così come la storia delle religioni ha registrato spesso la lotta tra confessioni diverse. Certo gli esoteristi, in quanto tali, molto raramente hanno avuto una parte attiva nelle guerre e nelle persecuzioni religiose, anzi ne sono stati quasi sempre le prime vittime o le più significative, poiché il loro pensiero si è sempre nutrito di speranze ireniste.

Non per nulla la Shia iranica potè martirizzare nel 1191 il più grande maestro sufi di ogni tempo, Sihabu d – Din Suhrawardi, poiché s’era arditamente richiamato alla sapienza di sabei, manichei e zoroastriani, così come l’Europa cristiana permetterà più tardi l’abbruciamento di Giordano Bruno.

In concreto, infatti, la storia dell’Esoterismo occidentale promana non soltanto dalle fedi misterioso fiche che si sono dinanzi ricordate, ma altresì dal simbolismo di Pitagora e discepoli e dall’ammaestramento ermetico tanto colto che popolare. Si arricchì poi, in età rinascimentale, degli apporti cabalistici, per dispiegarsi quindi in varie forme, ora ereticali, ora ortodosse, richiamandosi a idealità cavalleresche, all’etica e alla filosofia dell’arte edificatoria, e naturalmente a tutte le possibilità che erano offerte dalle invenzioni artistiche e letteriare.

Una tematica, quest’ultima, che già si trova contenuta in molte opere dantesche, secondo quanto sottolineato dallo stesso Dante in un famoso passo del Convivioi, ladove avvertiva ilo lettore di certe scritture racchiudevano non soltanto sensi letterari e allegorici, bensì morali e anagogici, concernenti cioè secretissime e superne cose; un significato puntualmente negato dai letterati e accademici da qualsivoglia orientamento, per quanto sviscerato da eruditi del livello di Gabriele Rossetti, Luigi Valli, Gaetano Scarlata e dell’indologo Carlo Formichi, da uno scrittore come Giovanni Pascoli, dal saggista zoroastriano Jvani Jamshedi Modi e, più recentemente, dalla studiosa tedesca Margarete Lochgbrunner, in particolare per ciò che concerne le ascendenze mitraiche e manichee delle similitudini, analogie e metaforiche dantesche.

 Contenuti esoterici sono inoltre rintracciabili, fra altre e significative testimonianze letterarie di ogni secolo, nella poesia di trovadori e fedeli d’amore, il cui linguaggio, per loro ammissione, si nutriva di triplici sensi, nell’Hypnerotomachia Poliphili di controverso autore e nella Regina delle Fate di Edmun Spenser, nella produzione dello Shakespeare più maturo e in Goethe, naturalmente, in quanto membro attivo di svariate cerchie massoniche e iniziatiche, tanto da raffigurare nella seconda parte di Faust un vero e proprio processo di ascesi misteriosofica.

A tali lavori possono ben affiancarsi le più moderne e tormentate presenze di Novalis e di Paul Valery, di R.M.Rilke nella fase estrema della sua creatività e di William B. Yeats, di Hermann Hesse e di Jorge L. Borges. Il gioco delle perle di vetro di Hesse e Finzioni di Borges restano tra le migliori opere di narrativa del nostro tempo recanti in un equivoco sigillo ermetico. Il tema del sapere nascosto o iniziatico è, infine, comparso anche in più di un’opera di fantasy o fantascienza, per esempio nella trilogia delle fondazioni di Isaac Asimov, autore di solito lontano dagli interessi e dai presupposti esoterici, in Roger Zelazny, Mary Stewart e in Poul Anderson; resta invece parzialmente controversa e controvertibile la qualificazione esoterica che alcuni vorrebbero attribuire al famoso romanzo Il Signore degli Anelli di R. R. Tolkien, in quanto si tratta di un testo, sia pur felicissimo, che troppo  consente all’elemento fantastico o favolistico di prevalere sull’ordito simbolico.

Ancora più fitto di nomi il filone esoterico individuabile entro la storia delle arti figurative, così come non mancano gli esempi o i riferimenti che potrebbero trarsi dalla storia della musica. Iconografia e iconologia esoteriche innervano l’intera opera di Botticelli e di Cosmè Tura, di Mantegna e di Giorgio Ghisi, di Durer e Grunewald e riappaiono più e più volte nelle stagioni e nei momenti di certa arte manierista o visionaria. Basti pensare al Bronzino e a Giulio Romano, al Parmigianino e a Nicolasa Poussin, alla cerchia dei pittori rudolfini e a Tiepolo ( i Capricci in particolare ), a uno scultore come A. de Vries e al pittore e poeta William Blake, precursore delle esperienze simboliste: dal preraffaellismo di Gabriele Rossetti e di Edward Burne Jones a Gustave Moreau,, ad Arnold Bocklin, all’eros trasfigurato di talune opere di Klimt, al Salons de la Rose Croix patrocinati da Sar Pedalan, a Frank Kupka, tanto nella fase figurativa come in quella astratta.

Oggi la tematica del simbolismo esoterico riappare con puntualità, e non soltanto come citazione, in Alberto Abate, in Omar Galliani e nello scultore Omar Parmigiani fra gli italiani, nei francesi Patrice Giorda e Gerard Garouste e più sottilmente, nell’inglese Christopher Lebrun.

Per ciò che concerne poi la connessione fra Esoterismo e arte della composizione non è difficile ricordare che nelle Upanishad del sec. V A.C. già si sottolineava che il canto è lo spirito vitale del cosmo e come tale cibo degli dei, mentre nel Li-Chi ( Memoriale dei riti ) della Cina arcaica si osserva che la musica è intimamente legata alla relazione agli esseri. Stante codesta premessa non stupirà che simbolismi proporzionali s’incontrino nelle opere  sacre di J. S. Bach e che la partecipazione alla massoneria abbia direttamente ispirato musicisti come Mozart e Spontini, Viotti e Sibelius. Né vanno dimenticati l’ampio uso di simbologia templare che si incontra nel Parsifal di Wagner, l’accertata appartenenza di Debussy a una cerchia rosacrociana, il richiamarsi dell’ultimo Hindemith all’idealità pitagorizzante di Keplero e la proclamata adesione di Stockhausen a una teosofia che sogna la riconciliazione di Lucifero con l’arcangelo Michele e che si appella a una cosmologia extrascientifica.

Nel nostro secolo, dopo le iniziali e rigorose delimitazioni di campo operate da Renè Guenon, gli studi di Esoterismo hanno trovato illustratori eccellenti nel grande ismailologo Henry Corbin, in Mircea Eliade e in Karoly Kerenyi, per cui può legittimamente asserirsi che oggi, anche al di fuori dei cenacoli iniziatici,è possibile valutare l’apporto di questa corrente alle vicende della civiltà con una precisione che deve mantenersi lontana sia dagli inutili entusiasmi, sia dalle negazioni aprioristiche.

TESTI   D. G. Rossetti   Il mistero dell’amor platonico.

              M. Eliade   Immagini e simboli. 

              R. Guenon   Simboli della scienza sacra. 

              R: Guenon   Il regno della quantità e il segno dei tempi.  

               Antoine Faivre  L’esoterismo.   ED. Sugarco 

              Roberto Tresoldi  Esoterismo – Dizionario Enciclopedico.   Casa Editrice De Vecchi  

PERIODICI

_________________________________________________________________
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DENOMINAZIONE                            ALCHIMIA

SIGNIFICATO   Disciplina medioevale dal duplice aspetto teorico ( mistico – simbolico ) e applicato ( artigianale ) che attraverso lo studio di presunte corrispondenze, affinità, influssi fra componenti visibili e invisibili del cosmo, si propone di giungere alla trasmutazione di metalli vili, come il piombo, in metalli nobili, innanzitutto l’oro e, simultaneamente, alla trasmutazione fisica e psichica dello studioso operatore ( l’alchimista ) da una condizione di umanità vile a una di umanità nobile o aurea; tale percorso di rigenerazione e maturazione verso la pienezza della nostra essenza segreta è espresso nella ricerca di un elisir in grado di prolungare indefinitamente la vita , cosidetta Pietra Filosofale o lapis philosorum, e di un rinnovato rapporto fra l’uomo e la natura, che si manifesta attraverso le cosidette nozze mistiche, intese come unione finale dell’anima con l’Assoluto.

STORIA  Pare che l’alchimia è nata nell’antico Egitto, anche se questa origine è stata però spesso contestata. Originariamente, la sua conoscenza era riservata ai sacerdoti e agli iniziati che, circondati da un fitto mistero, operavano nel silenzio dei santuari. Dopo la conqusta romana  i segreti di Iside furono ereditati dai neo-platonici e dagli gnostici; è proprio a quest’epoca ( II e III secolo D.C ) che si fa risalire la nascita della vera e propria Alchimia. In questo periodo furono scritti i primi trattati alchemici e alcuni di essi, attribuiti a Ostano, Pelagio, lo pseudo Democrito, Synesio, Zosimo, Ermete, L’Anonimo Cristiano e Cleopatra, sono giunti fino a noi. 

Quando i barbari invasero l’Europa, le arti, le scienze e le lettere morirono in Occidente e rinacquero in Oriente tra gli Arabi. I loro chimici, pazienti osservatori e abili operatori, estesero il dominio dell’Alchimia e la purificarono da elementi estranei come la magia, la cabala e il misticismo. Il più celebre tra gli alchimisti arabi fu Geber, che parlò per primo dell’acido nitrico e dell’acqua regia. Accanto a lui sarà sufficiente ricordare: Avicenna, Rhases, Alfidius, Calid, Morien e Avenzoar.

Con gli Arabi si conclude la fase iniziale dell’Alchimia che marcia ormai a grandi passi verso il suo apogeo. Le crociate avevano dato all’Occidente fama, gloria e conoscenze scientifiche. Il bottino più prezioso che i Crociati portarono in Europa fu appunto costituito dalle opere di Aristotele e dai trattati degli alchimisti arabi.

L’Alchimia tornò a fiorire soprattutto nel Medioevo, considerato il suo periodo aureo, che conobbe i suoi primi maestri europei: il monaco cistercense Alain di Lilla, Pietro Bon da Ferrara,Arnaldo da Villanova, Ruggero Bacone, il Beato Raimondo Lullo e i domenicani San Alberto Magno e San Tommaso d’Aquino, il francescano Rupescissa e il teologo e mistico fiammingo Ruysbroeck. Numerose sono le attribuzioni contestate da opere alchemiche a nomi di spicco dell’età medioevale, a dimostrazione della vasta eco dell’alchimia nella cultura europea del periodo. Una tradizione medievale faceva San Domenico detentore di un segreto per la trasmutazione. Questo segreto sarebbe stato trasmesso a San Alberto Magno, per tramite di eredi spirituali del santo fondatore, e da San Alberto Magno sarebbe passato a San Tommaso d’Aquino con due trattatelli: uno sulla  Pietra Filosofale e uno sull’Arte dell’Alchimia. Nel momento di maggior fioritura essa subisce anche diversi attacchi; verso la fine del XIII secolo gli ordini mendicanti ne proibiscono la pratica ai loro membri, mentre è del 1317 la condanna del papato, lanciata da Giovanni XXII con la decretale Spondent quas non exhibent, nonostante secondo alcuni fu attento studioso della Grande Opera Alchemica e autore di un libro dal titolo Ars Trasmutatoria. L’Alchimia in seguito, non fu condannata dalla religione Cattolica, se veniva esercitata con intendimenti onesti e consoni alla morale. A tali condizioni, il Concilio di Trento, dichiarò essere lecita quest’arte allorchè non intervenisse alcuna frode.

Gli Alchimisti si moltiplicarono specialmente verso la fine del XIV  e XV secolo, in Inghilterra George Ripley, Norton, Bartolomeo l’inglese, in Francia Bernardo il Trevisano e il celebre Nicolas Flamel, in Germania Eck di Sultzbach, Ulsted, Tritemio, Basilio Valentino e Isacco l’olandese.

Con il benedettino Basilio Valentino si entra in una nuova fase, diventando più ricca di elementi mistici cristiani. Nel XVI secolo il più illustre rappresentante è Paracelso, di cui ne parleremo in una scheda successiva. I suoi seguaci più conosciuti furono: Thurneysser, Croll, Dorn, Rochle-Baillif, Bernaed Penot, Quercetano e soprattutto Libavio. Alcuni alchimisti di quest’epoca, che non appartengono ad alcuna scuola particolare, sono il famoso Denis Zachaire, Blaise de Vigenere, Barnault, Grosparmy, Vicot, Gaston Claves o Dulco, Kelley, Sendivogio o il Cosmopolita.

Nel XVII secolo furono pubblicati innumerevoli trattati di Alchimia, tra cui i più famosi furono quelli di Filatete d’Espagnet e di Michel Mayer. Di secondaria importanza furono: Chartier, Nuysement, Colleson, d’Atremont, Salmon, Helias, Barchusen, Planiscampi, Saint-Roman etc. Nel XVIII secolo troviamo invece il benedettino Dom Pernety, Respour, Lenglet Dufresnoy, Libois, Eckartshausen, e l’enigmatico conte di Saint-Germain, che ebbe la fortuna di raggiungere i 2000 anni d’età. L’Alchimia del XVIII secolo termina con due ciarlatani, Cagliostro ed Etteila.

Nel XIX secolo troviamo pochi nomi che si rifanno alla dottrina alchemica, Cilyani, Cambriel, Grillot de Givry, Albert Poisson. Nel XX secolo sembra che l’Alchimia sia ormai morta, secondo gli studi di Antoine Faivre ( collaboratore con il C.E.S.N.U.R. ), sono rarissimi i veri filosofi che hanno lasciato un’interessante opera scritta, come avveniva di frequente nei secoli passati, il che spiega il successo di coloro che ne producono una; è il caso di Eugene Canseliet ( 1899-1982 ) nel suo trattato l’Alchimia, la cui fama deve molto anche al mistero che circonda il suo maestro Fulcanelli. Insieme ad altre pubblicazioni, il maestro ha lasciato un Mistero delle Cattedrali e Le Dimore Filosofali, in cui si mostrano entrambi più attenti a individuare firme simboliche sulle pietre di certi edifici che a cercare di persona la Pietra. 

Secondo gli evangelisti e i pentecostali, come in tutto il fondamentalismo protestante, l’Alchimia è una dottrina di stampo demoniaco, affine alla magia, la cabala e l’astrologia. Ma secondo alcuni teologi, l’Alchimia nel Medioevo, fu una disciplina dal duplice aspetto teorico ( mistico-simbolico ) e applicato ( artigianale ). Secondo Regine Pernoud, che insieme a Marie Madeleine Davy furono note studiose della mistica cristiana medioevale, l’alchimia fu una scienza medioevale insieme l’astronomia, la matematica e la medicina. Basti pensare che Ruggero Bacone in pieno XIII secolo, conosceva la polvere da sparo, l’uso delle lenti convesse e concave. Alberto Magno aveva compiuto ricerche sull’acustica e sulle canne sonore, che l’avevano condotto a costruire un automa parlante, ottocento anni prima di Edison. Arnaldo da Villanova, che insegna a Montpellier, scopre l’alcool, l’acido solforico, l’acido cloridico, l’acido azotico. Raimondo Lullo ha presentato la chimica organica e la funzione dei Sali minerali negli esseri strutturati. A  Basilio Valentino venne attribuita la scoperta dell’acido cloridico, quella della distillazione dell’alcool, e, secondo qualcuno, anche quella dell’antimonio. Secondo la Davy, nel Medio Evo, l’alchimia non solo abbraccia la chimica teorica e pratica, l’arte di fare l’oro, ma anche il trattamento del vetro, delle perle, delle pietre preziose, la distillazione di profumi, degli alcoli, la fabbricazione delle ciprie, degli unguenti e la tintura delle stoffe. L’opera del monaco Teofilo, che data dalla fine del X secolo, Schedula diverarum artium, tratta dei metalli e contiene prescrizioni a proposito della fabbricazione degli oggetti sacri, come i cibori e le campane. E’ però attraverso il pensiero arabo che l’Occidente medioevale entrò in contatto con questa scienza. Dopo la cacciata degli arabi dalla Spagna, alcuni traduttori intrapresero lo studio, in particolare a Toledo, dei manoscritti arabi sull’alchimia e la medicina. Tra questi ricordiamo Gerardo da Cremona e Gundissalinus. In virtù di questo apporto arabo, in Spagna i gruppi di alchimisti furono più fiorenti. Il Trattato degli allumi e dei Sali, che risale alla fine del XII secolo ed è attribuito a Ibn Razi, doveva esercitare una grande influenza sull’alchimia medioevale.

L’oro simboleggia il corpo di resurrezione. Secondo Alano di Lilla, nell’Anticlaudianus, l’uomo nuovo prepara l’avvento dell’età dell’oro. Guglielmo di Saint-Thierry ha parlato di questo primo abbozzo, qui sulla terra, del corpo di gloria che diventerà compiuto nella vita futura. Egli accenna anche al linguaggio angelico che serve di comunicazione ai saggi il cui corpo di gloria è già compiuto sul piano terrestre. Nominando i sette gradi dell’anima nella contemplazione della Verità, Guglielmo dirà che il settimo non è più un grado, ma una permanenza. Il corpo di resurrezione è quindi già realizzato. Nei simboli alchemici ritroviamo le stesse leggi di proporzione che abbiamo avuto occasione di rilevare più volte parlando delle analogie tra macrocosmo e microcosmo. La gerarchia e l’ordine definiscono i rapporti del corpo con l’anima, l’anima con lo spirito e dello spirito con Dio. Per quanto concerne il prossimo, il procedimento alchemico sarà quello di rammentare che esso è il tempio di Dio e che le leggi di trasmutazione operanti nel tempio di pietra possono effettuarsi anche nel proprio tempio. L’alchimista insegna al piombo che è oro. L’alchimista medioevale romanico insegna che egli possiede in sé l’immagine della divinità che è alla base della tramutazione del proprio Essere.

TESTI   Per una bibliografia riguardante l’alchimia in relazione con la mistica cristiana troviamo:

M.M. Davy  Il Simbolismo Medioevale   Edizioni Mediterraneee.

Regine Pernoud  Luce del Medioevo   Gribaudi.

C. G. Jung  Psicologia e Alchimia   Boringhieri.

C. G. Jung  Psicologia dell’inconscio  Astrolabio.

C. G. Jung  La Simbolica dello Spirito  Einaudi Editore.

C. G. Jung  La psicologia della traslazione, a cura di S. Daniele, in Opere, vol. 16, Boringhieri.

Mircea Eliade  Lo Yoga   Immortalità e libertà   Sansoni.

Mircea Eliade  Arti del metallo e dell’alchimia   Boringhieri.

Scholem Gershom  Alchimia e Kabbalah  Einaudi.

Renè Alleau  Aspetti dell’ alchimia tradizionale   Atanor.

Manuel Insolera  La trasmutazione dell’uomo in Cristo   Arkeios.

Severin Batfroi  La via dell’alchimia cristiana.  Arkeios.

Enciclopedia dei simboli  Garzanti.

Antoine Faivre  L’esoterismo    Sugarco.

Antoine Faivre e Frederick Tristan  Alchimia, introduzione all’arte della rigenerazione  ECIG.

Lullo Raimondo  Il libro dell’amante e dell’amato   Città Armoniosa.

Dizionario dei simboli   PIEMME.

Cecilia Gatto Trocchi  Enciclopedia illustrata dei simboli   Gremese Editore.

Fulcanelli  Il mistero delle cattedrali  Edizioni Mediterranee.

Fulcanelli  Le dimore filosofali  Edizioni Mediterranee.

E. Canseliet  L’Alchimia  Edizioni Mediterranee.

E. Canseliet  Due luoghi alchemici  Edizioni Mediterranee.

SCHEDA   GR  05                                         442

DENOMINAZIOINE             PARACELSUS  RESEARCH  SOCIETY

FONDATORE  Albert Riedel, alias Frater Albertus, morto nel 1984.

DOTTRINA   Insegnamento neo-paracelsiano basato sulla ricerca della Pietra Filosofale mediante la lavorazione delle erbe medicinali per la salute del nostro corpo da certe gravi malattie. Si tratta piuttosto di scoprire il segreto tenuto gelosamente nascosto mediante l’interpetrazione di tutti i simboli dell’alchimia. Impossibilità di proseguire questo cammino spirituale ( direi più materiale, dal momento che a questo punto la dottrina dell’alchimia si basa solamente sulla salute del nostro corpo ) senza l’opportunità di trovare un grande maestro dell’alchimia ( al giorno d’oggi ormai introvabile ), come lo furono nel passato Nicola Flamel, Basilio Valentino ect…
ORGANIZZAZIONE   Un frequentatore della Paracelsus Research Society fu Augusto Pancaldi, nato nel 1918 a Norimberga, da famiglia originaria dalla Svizzera e residente ad Ascona ( Canton Ticino ). A partire dal 1970 si dedica completamente agli studi ermetici, cui era stato iniziato nel 1947. Dal 1971 al 1976 segue i corsi di Alchimia di Frater Albertus, dedicandosi anche ai lavori di laboratorio. Successivamente, distaccatosi, realizza il Circulatus minus secondo Urbigerus. Dagli anni settanta tenne vari seminari di Alchimia pratica in Francia, Italia e Svizzera. In Italia, soprattutto negli anni settanta, i corsi venivano tenuti, con un certo successo, a Vercelli, in un convento francescano. Responsabile in Italia alle iscrizioni dei corsi di Pancaldi, fu un certo Graziano Telemacchi di Varese, mentre a Vercelli l’erborista Giorgio Picchi ( proprietario dell’erboristeria La Ginestra di Vercelli ), però non si hanno più notizie di queste persone.
TESTI   Di Frater Albertus fu pubblicato in Italia dalla Astrolabio un libro sull’alchimia pratica, ormai esaurito e inedito, mentre di Augusto Pancaldi fu pubblicato dalla Atanor Alchimia Pratica. Da un suo seguace, Manfred M. Junius, fu pubblicato invece Alchimia Verde, che attualmente vive in Australia, dove il governo lo ha posto in grado di produrre i suoi rimedi spagirici in grandi e moderni laboratori.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  06                                443
DENOMINAZIONE      THEOPHRAST  BOMBAST  von  HOHENHEIM, detto PARACELSO
PERSONAGGIO   Paracelso ( 1493 – 1541 ), avrebbe trascorso la vita a viaggiare per l’Europa, a curare i malati, a scrivere. Nominato professore all’Accademia di Medicina di Basilea, non vi rimane a lungo, essendosi attirate antipatie per la sua volontà di riforme: si serve non del latino ma del tedesco, e soprattutto si accanisce contro l’autorità degli antichi ( ad esempio Galieno ), che intende sostituire con l’esperienza.
DOTTRINA  Mentre nella tradizione neoplatonica si passa dal primo principio alla materia attraverso una serie di gradi, la natura secondo Paracelso è fondata direttamente sull’onnipotenza divina. Essa è Epifania. Ma Paracelso è vicino ai neoplatonici Plotino e Proclo per la concezione qualitativa del tempo, che va per mille strade, secondo la quale ogni singola cosa possiede il proprio ritmo, di tipo alchimistico. Perciò l’alchimia occidentale compie una svolta con lui: strumento di conoscenza del mondo, dell’uomo, dello stesso creatore, essa diventa davvero visione totalizzante; tutto, compresi gli astri, è stato creato chimicamente e continua a evolversi in modo chimico. Allo stesso tempo la scienza di Ermete è collegata organicamente all’astrologia, nella quale Paracelso vede non una scienza degli influssi o delle determinazioni cieche ma una scrittura delle interdipendenze universali, poiché gli astri si trovano almeno altrettanto nell’uomo che al di fuori di lui. Un principio di conoscenza, un organo della nostra anima, chiamato la Luce di Natura, ci rivela i magnalia Dei o correlazioni tra l’uomo, la Terra e gli astri da una parte, gli astri e i metalli o gli elementi chimici dall’altra. Come il nostro corpo fisico trae nutrimento dagli elementi, così il nostro corpo siderale invisibile si nutre lasciando agire in esso il Gestirn ( spirito degli astri ). Il medico, ma anche l’uomo in generale, devono imparare ad accogliere in sé questa luce di natura.
TESTI   Morendo, Paracelso lascia un’opera notevole: Opus paramirum, Philosophia Sagax e molti altri titoli.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  07                              444
DENOMINAZIONE                      JACOB BOHME
PERSONAGGIO   Jacob Bohme ( 1575 – 1624 ), calzolaio a Goerlitz, in Slesia, nel 1610 fa un’esperienza visionaria innescata dalla contemplazione di un vaso di stagno, che decide la sua vocazione spirituale. 

DOTTRINA   Aurora ( 1612 ), il primo frutto della sua illuminazione,                                                                                                   circola in manoscritto e gli provoca fastidi presso le autorità protestanti. Bohme non è un umanista, e se è tributario di influenze sono quelle di Paracelso, dell’alchimia, forse della cabala. Contrariamente a una concezione medioevale e anche neoplatonica della divinità, non concepisce questa come statica ma vi scorge una lotta appassionata di principi opposti. Prima dell’essere c’è l’Ungrund, libertà primordiale senza fondamento. Alla base dell’essere non c’è la ragione ma un principio irrazionale, una volontà. Quindi Bohme non riconosce come entità superiore la deitas come la concepiva Eckart, che sfuggiva a qualsiasi divenire, ma piuttosto un fuoco di tipo eracliteo, un Dio che non è mai in esse ma sempre in fieri, che vede nel fia, il mondo possibile. Così creata da questa visione, l’immagine divina desidera allora, genera magicamente, l’immagine temporale. In Occidente la sofiologia, cioè i discorsi ispirati da questo personaggio di cui si parla nell’Antico Testamento, non era ancora stata oggetto di tante speculazioni. Il tema della Sofia immette nelle grandi vie d’accesso alla cattedrale barocca che è l’opera di Bohme: la caduta di Lucifero e di Adamo, la corporeità spirituale degli angeli, l’idea che ogni forma esteriore è linguaggio o Figur, i sette spiriti-fonti esistenti da sempre, ecc. Questo principe della teosofia cristiana contribuisce ampiamente, nel XVII secolo, alla formazione di una coscienza spirituale in una Germania in preda allo smarrimento. Ma anche negli altri paesi la teosofia continua a fiorire alimentata dal suo spirito: con Angelus Silesius, Johann Georg Gichtel, Gottfried Arnold, Antoinette Bourignon, John Pordage, Jane Leade.
TESTI   Testi teosfici pubblicati da Jacob Bohme.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  08                                          445
DENOMINAZIONE                        MARSILIO  FICINO
PERSONAGGIO   Marsilio Ficino ( 1433 – 1499 ), studiò a Firenze e a Pisa, avendo come primo maestro di filosofia l’aristocratico Nicolò di Jacopo Tignosi da Foligno. Nonostante questo esordio, già nei primi opuscoli di Ficino è presente l’appello dell’autorità di Platone: nel 1462 nella villetta di Careggi, dono di Cosimo de Medici, egli incominciava la traduzione delle opere di Platone e contemporaneamente affrontava la versione in latino dei Libri ermetici, tra cui Ermete Trimegisto, portati da poco dalla Macedonia da Leonardo da Pistoia.
DOTTRINA   Esaltazione del lavoro e della attività umana: in Ficino, ermetismo e platonismo servono a sottolineare la grandezza dell’uomo e a presentare una visione teosofica del cosmo.
TESTI  I più importanti testi Theologia platonica, De vita coelitus comparada.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  09                                                    446
DENOMINAZIONE                          PICO  DELLA  MIRANDOLA
PERSONAGGIO   Pico della Mirandola ( 1463 – 1494 ). Umanista e filosofo, dotato di straordinaria memoria, a 23 anni  presentò a Roma 900 tesi su ogni ramo dello scibile, da discutere pubblicamente. Visse poi a Firenze alla corte di Lorenzo dè Medici.
DOTTRINA  Pico intende accordare in armoniosa sintesi Platone, Aristotele e il cristianesimo, ma anche reinterpetrare quest’ultimo attraverso la cabala e la magia: mentre la prima concerne le cause prime, la seconda, che agisce sule cause intermedie, ad esempio sugli astri, collega il naturale con il religioso, ricolloca sul loro tronco comuni le branche del sapere e della religione. Ma Pico non sembra interessarsi molto alla filosofia della Natura né alla matematica, nonostante la magnifica cosmologia visionaria presentata nel suo Heptaplus. Libertà esaltata: l’uomo non è  soltanto un microcosmo che riflette un macrocosmo, possiede la facoltà di decidere il suo destino e il suo posto nella gerarchia degli esseri.
TESTI   Suo capolavoro è l’orazione De Hominis dignitate, sul privilegio dell’uomo, unico essere libero dell’universo.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  10                                      447
DENOMINAZIONE                        GIORDANO  BRUNO
PERSONAGGIO    Filosofo e letterato, nato a Nola nel 1548 e morto a Roma nel 1600, nel 1576 depose l’abito domenicano: dopo aver vagato per l’Italia settentrionale, passò a Ginevra, dove si accostò alla chiesa protestante, e quindi a Parigi nel 1582. Nel 1583 si recò a Londra, dove pubblicò le sue opere più importanti. Accusato di eresia, fu condannato al rogo dall’inquisizione romana.
DOTTRINA   Il Rinascimento opera in profondità nel pensiero del filosofo di Nola, fondatore di una setta segreta anticipatrice dei Rosacroce. Egli cerca una conoscenza infiammata, che faccia dell’uomo una cosa sola con la Divinità e con la natura.

                              SULLA LEGGENDA NERA DI GIORDANO BRUNO                                             

A mandarlo sul rogo non furono le sue tesi, non furono i suoi scritti, ma la testardaggine con cui mentì, il continuo insistere sul fatto di non aver commesso errori: in altre parole il suo narcisismo pressoché patologico. Nella sentenza, pronunciata infine l’8 febbraio 1600, si ripeteva ben cinque volte che l’accusato aveva sempre preserverato pertinacemente e ostinatamente nella sua eresia. Fu defererito quindi alla corte secolare: la condanna a morte.

Il 17 febbraio 1600, giorno in cui morì Bruno sul rogo, Caspar Schoppe, che aveva assistito alla lettura della sentenza, descriveva come erano andate le cose: “ Prima si era fatto il resoconto della sua vita, dei studi e della sua dottrina facendo notare tutta la premura con cui l’Inquisizione aveva cercato di mostrargli che stava percorrendo una strada sbagliata, ammonendolo fraternamente. Si illustrò quanto Bruno era eretico impenitente e ostinato, poi fu espulso dal suo ordine. Di conseguenza lo si scomunicò e fu consegnato al braccio secolare, con la preghiera però di voler mostrare grazia per la sua persona ed evitare spargimento di sangue. Durante tutto il tempo Bruno rimase in silenzio. Solo una volta disse in modo minaccioso:” Forse tremate più voi nel pronunciare questa sentenza che io nell’ascoltarla. “

“ Così venne condotto in prigione dagli uomini del governatore di Roma, e lì rimase per altri otto giorni nel caso volesse abiurare, ma ciò non avvenne. Per questo oggi l’hanno mandato al rogo. Mentre veniva condotto al rogo e gli si mostrava, in punto di morte, l’immagine del Salvatore crocefisso, torvo in volto la respinse con disprezzo; e così arrostito miseramente morì, andando ad annunciare a quegli altri mondi da lui immaginati, in che modo gli uomini blasfemi ed empi sogliono essere trattati dai romani”. Se non si fosse eseguita la condanna, il papato avrebbe perduto la sua autorità. Nel manuale dell’inquisitore di Francisco Pena si legge infatti che il principale del processo e dell’esecuzione della condanna non è salvare l’anima dell’accusato ma provvedere al pubblico e intimorire gli altri.

Ma di cosa si trattò? Per quali tesi Giordano Bruno era pronto a morire? Due giorni dopo, il giornale AVVISO di ROMA riferì che Giovedì mattina in Campo di Fiore fu abbruggiato vivo quello scellerato frate domini chino de Nola, di che si scrisse con le cose passate: eretico ostinatissimo.

Schoppe, invece, elenca una serie di tesi, annunciate durante la lettura della sentenza:

“ Nei suoi libri, Bruno sostiene idee orrendamente insensate: che ci sono infiniti mondi; che l’anima passa da un corpo all’altro o in un altro mondo; che una sola anima può contemporeanamente dare forma a due corpi; che la magia è utile e affidabile; che lo Spirito Santo non è altro che l’anima del mondo; che il mondo esiste dall’eternità; che Mosè compì i suoi miracoli con l’ausilio della magia, in cui era più esperto degli altri egiziani; che fu lui stesso a scrivere le sue leggi; che la Sacra Scrittura è un’illusione; che i diavoli possono compiere opere benefiche; che solo gli ebrei discendono da Adamo ed Eva, gli altri mortali da quei due creati il giorno prima; che Cristo non è Dio, ma fu un mago eperto che prese in giro gli uomini e quindi giustamente fu impiccato… non crocifisso; che i profeti e gli apostoli erano empi e che alcuni di loro furono impiccati come maghi. Non finirei più se volessi elencare tutte le idee cervellotiche che Bruno sostenne nei suoi libri o in persona. In una parola, era un fautore indefesso di tutto ciò che i filosofi pagani e gli eretici vecchi e nuovi hanno formulato.”

La dottrina di Copernico qui non c’è. Giordano Bruno perché era un seguace della teoria eliocentrica e nemmeno per aver riconosciuto con stupefacente anticipo sui tempi che le stelle sono soli lontani. Non era uno scienziato, ma un teorico della magia, un filosofo ermetico. Lungi da ogni metodologia scientifica, aveva tratto da un’audace assioma esoterico-filosofico, la dottrina panteistica ( Dio è in infinito ed eterno ed è identico al creato ), due conclusioni scientifiche false ( di conseguenza anche l’universo dev’essere infinito ed eterno ) e due vere ( le stelle sono dunque soli lontani, a loro volta circondati da pianeti ). Doveva essere ritenuto eretico perché nel suo universo infinito ed eterno non c’era posto per un Dio personale e non c’era più tempo per un giudizio universale. Ma fu condannato perché si sopravvalutò, perché credette di poter giocare con gli uomini della Chiesa dettando le regole del gioco. Il rogo diede a quell’eterno attaccabrighe e geniale ciarlatano, scomunicato da tre confessioni, resosi ridicolo a Oxford e a Parigi, a colui che nessuna università europea accolse mai come insegnante non ritenendolo degno, l’immortalità. Il Nolano aveva sfidato il papa con la sua arroganza. Adesso Giordano Bruno era un martire e sarebbe diventato un mito. Riuscendo a prendere per il naso non solo Clemente VIII, non solo la sua epoca, ma anche la posterità.

TESTI   Le opere filosofiche più importanti sono: La cena delle Ceneri 1584, De la causa, principio et uno 1584, De l’infinito universo et mondi 1584. Tra le opere non filosofiche la commedia Il candelaio 1582.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  11                                           448
DENOMINAZIONE                       JULIUS  EVOLA
PERSONAGGIO   Julius Evola ( 18 maggio 1898 – 11 Giugno 1974 ), nasce a Roma da famiglia siciliana di nobili origini. Formatosi sulle opere di Nietzsche, Michelstaeder e Weinninger, partecipa alla prima guerra mondiale come ufficiale di artiglieria. L’esperienza artistica lo avvicina a Papini e a Marinetti, a Balla e a Bragaglia, ma è l’incontro epistolare con Tzara che lo impone come principale esponente di Dada in Italia: dipinge ed espone i suoi quadri a Roma e a Berlino, collabora alle riviste Bleu e Noi, elabora testi teorici e scrive poemi e poesie.
Iscrittosi alla facoltà di Ingeneria, giunto alle soglie della laurea, vi rinuncia per  disprezzo dei titoli accademici. Il dadaismo, di cui oggi viene considerato il maggior esponente italiano, è però solo un primo passo per andare oltre: completa un suo ampio lavoro filosofico iniziato nelle trincee del Carso, che intende presentarsi come un superamento dell’idealismo classico e lo fa precedere da una raccolta di scritti.
Attira l’attenzione di Croce, Tilgher e Calogero. Contemporaneamente scopre le dottrine di realizzazione estremo-orientali, curando una versione italiana del Tao-te ching e pubblica la sua prima opera italiana sui Tantra, L’uomo come potenza.
Diviso tra l’elevazione spirituale dell’Io e gli interventi nella vita culturale del tempo, collabora a Ignis, Atanor, Bilychnis ma anche a Il Mondo e Lo Stato Democratico, e pubblica  i quaderni mensili di Ur e Krur, dove scrivono Reghini, Colazza, Parise, Onofri, Comi, Servadio; poi il quindicinale La Torre, chiuso d’autorità per le sue interpetrazioni troppo eterodosse del fascismo e gli attacchi alla cultura squadrista. Per questo subì anche delle aggressioni.
Continua la sua indagine sulle forme di realizzazione interiore e si interessa quindi di Alcxhimia ( La tradizione ermetica del 1931 ), di neospiritualismo ( Maschera e volto dello spiritualismo contemportaneo del 1932 ), di leggende cavalleresche ed esoteriche ( Il mistero del Graal del 1937 ), intese come vie iniziatiche occidentali. Nel 1934, primo viaggio in Germania.
Alla base della sua Weltanschauung antimoderna, antimaterialista, antiprogressista, che gli faceva criticare sia bolscevismo che americanismo, considerati due facce della stessa medaglia, nel profetico saggio ononimo apparso sulla Nuova Antologia del 1929, c’è Rivolta del mondo moderno del 1934, la sua opera più importante e famosa, ampio panorama della civiltà tradizionale contrapposta alla civilizzazione contemporanea. Cerca d’introdurre queste tematiche nel dibattito di quegli anni curando la pagina Diorama filosofico del quotidiano Regime Fascista di Cremona, che ospitò tutte le migliori firme degli intellettuali conservatori dell’epoca. Sviluppa anche contatti personali con questi ambienti tenendo molte conferenze, soprattutto in Germania, e viaggiando per l’Europa ( Parigi, Vienna, Praga, Bucarest, Budapest e Belgrado ).
Fa conoscere in Italia autori come Spengler, Guenon, Meyrink, Bachofen. Fra il 1933 e il 1943 s’interessa allo studio e all’esame dei problemi delle razze, esaltando la razza ariana al di sopra delle altre, pubblicando alcuni testi su questo argomento, che suscita l’interesse di Mussolini il quale convoca a Palazzo Venezia nel settembre di quell’anno considerandolo Il libro che occorreva. Tiene conferenze alle Università di Milano e Firenze.
In piena guerra, quasi l’indicazione di una via da seguire pubblica un saggio sull’ascesi buddhista: La dottrina del risveglio del 1943. Dopo l’8 settembre raggiunge fortunosamente la Germania: ed è presente all’arrivo di Mussolini al Quartier Generale di Hitler. Ritorna quindi in Italia e lascia definitivamente Roma quando gli americani entrano nalla capitale il 4 giugno del 1944. Nel 1945, a Vienna, poco prima dell’ingresso dei sovietici, si trova coinvolto in un bombardamento e, in seguito ad una lesione al midollo spinale, subisce una paresi agli arti inferiori.
Rientra in Italia nel 1948 ed è ricoverato a Bologna, quindi soggiornerà fra la città petroniana e la capitale, sino a stabilirsi definitivamente nella sua abitazione romana dalla fine del 1951. Ma non rimane inattivo, perché tra un ospedale e l’altro pubblica altri libri. Rirende le collaborazioni giornalistiche che gli procureranno anche un’avventura giudiziaria da cui uscirà completamente scagionato ( il cosidetto processo dei FAR, 1950-51 ).
Nel 1963 viene riscoperto come dadaista: Enrico Crispolti organizza una mostra dei suoi quadri alla Gallereia La Medusa di Roma. L’ultima fase della vita vede Julius Evola nella insospettata veste di un Anti-Marcuse: il nascere della contestazione anche in Italia nel 1968 fa riscoprire il suo pensiero non solo a destra ma anche a sinistra, talchè nel periodo 1968-1973 una dozzina dei suoi libri vengono ristampati una o anche due volte, mentre i suoi interventi sono richieste da varie riviste. Pochi mesi prima di morire detta lo statuto della Fondazione che porta il suo nome.
DOTTRINA   La svolta decisiva verso il mondo delle antiche tradizioni spirituali, delle dottrine esoteriche e iniziatiche si compie in Evola non come censura bensì come naturale sviluppo del suo idealismo magico. L’Individuo Assoluto ha preso coscienza che il mondo è una sua creazione. Evola si accosta dunque alla tradizione sapienziale orientale, in ricerca di tecniche, che consentano all’Individuo di realizzare la sua azione magica. Nel 1925 Evola pubblica un saggio dedicato al Tantrismo ritenendo che il mondo e l’universo sono creazioni dell’uomo il quale s’identifica così nel Principio assoluto e divino. Verso il finire degli anni venti, Evola incontra Arturo Reghini, massone di rito scozzese, il quale non solo avvicina Evola alla Tradizione romana, ma assume un ruolo fondamentale per la definitiva svolta tradizionale di Evola mettendo quest’ultimo in contatto con Renè Guenon. Di Guenon mi sono già occupato in una scheda precedente, comunque è da precisare che tra i due esistono delle diversità abbastanza forti, al punto che alcuni super-seguaci di Guenon ritengono Evola un Bisonte sull’asfalto , descritto in un articolo della rivista guenoniana Studi Tradizionali. L’accordo comunque tra questi due è più sostanziale e forte delle divergenze che possono essere così riassunte:

Evola dà il primato all’azione , alla lotta guerriera ( tipica mentalità della mistica fascista ), Guenon invece lo conferisce alla contemplazione, al monaco, facendo riferimento ad un breve trattato pubblicato su San Bernardo da Chiaravalle.

Evola asserisce che l’Occidente ha una sua propria Tradizione, che è quella romana, non cattolica ma pagana appartenente a quella mitologica del suo tempo, Guenon pensa che l’Oriente sia l’unico depositario della Tradizione.
Evola considera la Chiesa cattolica come un simbolo di degenerazione di matrice semitica, che ha concorso alla tradizione imperiale e ghibellina medioevale, Guenon considera la Chiesa come l’unico polo essoterico ( tipica mentalità dell’esoterismo odierno ) attorno al quale può risvegliarsi una Tradizione esoterica occidentale.
Secondo Evola la stessa concezione della funzione di salvatore o redentore del Gesù Cristo storico, nella misura in cui essa è presentata nei termini di una espiazione vicaria, cioè della espiazione, da parte di un innocente, di colpe commesse da altri, in questo caso del peccato originale gravante sul ceppo di Adamo, presenta un’ intrinseca assurdità. Il Cattolicesimo, secondo Evola, si basa su una dottrina sentimentalista ( tipica mentalità dell’occultismo, non avendo torti riferendosi su alcune forme mistiche bizzarre appartenenti al pentecostalismo o dottrine protestanti analoghe ). Il Cristianesimo è il principale responsabile della caduta dell’Impero Romano, poiché l’antico paganesimo romano è piuttosto esaltato da Evola. Contro il Cristianesimo si erge l’ideale cavalleresco, ghibellino che ha il suo culmine in Federico II. Evola è per il pan-ghibellismo, ossia il primato del potere temporale su quello spirituale, estinto con la caduta dell’impero romano di stampo pagano. Tutto questo consiste nel tipico aspetto mistico-spirituale del fascismo e del nazional-socialismo, tenendo conto che Evola, durante l’ultima guerra, impartiva lezioni di formazione spirituale in Germania alle SS.
TESTI   Julius Evola fonda e dirige per le Edizioni Mediterranee dal 1968 al 1974, anno della sua scomparsa, la collana Orizzonti dello Spirito, nella quale inserisce opere e autori più ampi e diversi orientamenti spirituali e tradizionali. I suoi saggi e i suoi libri sono stati tradotti e pubblicati in Germania, Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Svizzera, Gran Bretagna, Russia, Stati Uniti, Messico, Canada, Romania, Argentina, Brasile, Ungheria, Polonia, Turchia, Filandia, Belgio.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  12                                      449
DENOMINAZIONE                     ARTURO  REGHINI
PERSONAGGIO   matematico, massone, neopitagorico ( 1878 – 1946 ). Nasce a Firenze, da una famiglia nobile originaria di Pontremoli. Si dedica a studi umanistici che lo porteranno, oltre che a imparare le lingue classiche ( greco e latino ), a padroneggiare quelle moderne ( inglese, francese, tedesco ). S’iscrive al corso di laurea di matematica presso l’Università di Pisa, e coltiva in parallelo lo studio che lo accompagnerà per tutta la vita, quello dell’esoterismo. Emblematico di ciò, il suo avvicinamento all’ambiente della Società Teosofica, anche grazie al contatto avuto con Isabel Cooper – Oackley nel 1896, a Roma. Nel 1903, sostenuto dalla Cooper – Oackley, fonda a Firenze la Biblioteca Teosofica. Nello stesso anno, si affilia alla loggia massonica Michele Di Lando. Nella medesima verrà iniziato un altro personaggio, fondamentale nella vita di Reghini: il musicista calabrese Amedeo Rocco Armentano. Nel 1912, insieme a quest’ultimo, s’inizierà l’avventura del Rito Filosofico Italiano. L’esperienza ha vita breve, non più di due anni. Nel primo dopoguerra, il Reghini entra a far parte della Loggia di Piazza del Gesù, e gli viene affidato l’incarico di redattore capo dell’Organo Ufficiale. L’alba del ventennio mussoliniano coincide per Reghini con un periodo di svolta nella sua vita. Armentano espatrierà in Brasile, e inizia la collaborazione con la rivista Ignis, il suo comitato redazionale raccoglie vari nomi dell’esoterismo, tra cui Julius Evola. Assieme a quest’ultimo, nel 1927, inaugurerà l’esperienza della rivista Ur. Tra i due intellettuali sussisterà un rapporto di amore-odio che metterà fine all’esperienza della rivista e porterà una persecuzione ai danni di Reghini. Reghini si ritirerà nel silenzio intellettuale degli ultimi anni a Budrio, vicino a Bologna, dove lo raggiungerà la morte.
DOTTRINA   Per comprendere appieno la carriera esoterica di Reghini è necessario chiarire un concetto, quello di Schola Italica. Secondo Reghini questa concerne l’esistenza di una tradizione pitagorica, italiana, rimasta ininterrotta dal capostipite Pitagora fino ai nostri giorni. In seguito all’incontro con Armentano, Reghini ritiene che la massoneria ( corrotta, in primo luogo, dall’assetto positivista della rivoluzione francese ) abbia una struttura iniziatica idonea al perpetuarsi di tale tradizione. Nella sua opera di critica verso l’istituzione massonica, così come attraverso la sua partecipazione alla medesima, Reghini cercherà di portare avanti un’opera di restaurazione dell’ordine a uno stadio iniziatico autentico. Tale obiettivo lo persegue sia in veste di massone, sia in quella di matematico.
TESTI   Opere come Per la restituzione della geometria pitagorica o Dei numeri pitagorici ( sette libri ), che caratterizzeranno gli ultimi anni di vita, avranno come obiettivo di ristabilire integralmente il valore simbolico e anche iniziatico della dottrina pitagorica. Il suo ultimo lascito I numeri della tradizione pitagorica e massonica riassume, così, l’obiettivo di un’intera vita.
PERIODICI   Assieme a Evola, nel 1927, inaugurerà l’esperienza della rivista Ur.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  13                           450
DENOMINAZIONE              ASSOCIAZIONE  PITAGORICA
FONDATORE   In Italia un orientamento pitagorico si ritrova nelle iniziative di Amedeo Rocco Armentano e del suo amico Arturo Reghini, di cui ne abbiamo parlato nella scheda precedente. Anticristiano, francamente pagano e nazionalista, Reghini collabora con esoteristi di destra come Julius Evola e condanna la democrazia; ma insieme inserisce nella tradizione italiana di origine pitagorica non solo Dante ma anche Machiavelli, Giordano Bruno, Cagliostro, Napoleone rivendicato come italiano, il veggente Giuseppe Mazzini e Giuseppe Garibaldi. Già in una conferenza tenuta nel 1907 alla Società Teosofica, Reghini attribuiva senz’altro il titolo di santi e li accreditava di veri e propri miracoli. Più tardi si interessò ad alcune apparizioni del 1918, in cui lo spirito di Mazzini aveva escluso pre l’Italia l’avvento della repubblica e assicurato il permanere della monarchia. Tutto questo non impediva ai pitagorici italiani di porre le loro speranze in Mussolini come ipotetico restauratore del paganesimo; ma le loro delusioni per la conciliazione fra Stato fascista e Chiesa Cattolica fu notevole e Armentano lasciò addirittura l’Italia, stabilendosi definitivamente in Brasile.
DOTTRINA   L’Associazione Pitagorica polemizza contro la corrente pagana neo-romana sostenendo insieme il carattere italiano del pitagorismo e il carattere inevitabilmente pitagorico dell’autentica tradizione italiana. L’anticattolicesimo della Associazione Pitagorica è virulento: presentando una raccolta di testi di Reghini nel 1986 un suo esponente dichiarava il cristianesimo diabolico e nemico dello Spirito, richiamava le legittime e purtroppo modeste persecuzioni degli imperatori romani e prometteva per il futuro il ritorno pagano dell’Aquila che svelle dalle radici il simbolo patibolare dei cristiani. Reghini, per la verità, aveva usato spesso toni simili nei confronti dei cristiani.
ORGANIZZAZIONE  In Italia l’opera di Reghini fu continuata da Giulio Parise, e in seguito con interesse anche dopo la seconda guerra mondiale da gruppi esoterici di destra interessati anche agli aspetti più paganeggianti del pensiero di Julius Evola. Oggi la tradizione reghiniana si esprime nell’Associazione Pitagorica, con sede a Reggio Calabria, costituita nel 1984 e animata da Gennaro D’Uva.

TESTI   Pubblicazioni varie di Arturo Reghini, già citate nella scheda precedente.
PERIODICI   Arturo Reghini fu animatore delle riviste Atanor, Ignis e UR.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  14                              451
DENOMINAZIONE              ISTITUTO  NEO - PITAGORICO
FONDATORE   L’Istituto Neo – Pitagorico fu fondato a Curitiba ( Brasile ) nel 1909 da Dario de Castro Vellozo ( 1869 – 1937 ): tra i primi membri figurano medici, avvocati e anche qualche docente universitario. 
DOTTRINA   L’Istituto ha promosso la costruzione di un tempio neo-pitagorico e celebra una riunione mensile filosofica di carattere pubblico. Nei confronti del cristianesimo l’Istituto, che accolgono membri di tutte le religioni, purchè accettino le dottrine di Pitagora, mantiene un atteggiamento di riserva e di discrezione.
ORGANIZZAZIONE   L’Istituto si è diffuso in altri paesi del Sudamerica, particorlamente in Argentina e ha fatto circolare la sua letteratura anche in Italia, suscitando qualche interesse.
TESTI
PERIODICI
_______________________________________________________________________________
SCHEDA   GR  15                                         452
DENOMINAZIONE        ORDINE ERMETISTA TETRAMEGISTO E MISTICO ( O. H. T. M. )
FONDATORE   Fondato dal belga Emile Dantinne ( Sar Hieronymus ), figura nel mondo rosicruciano, è anche alle origini di una reustarazione dell’Ordine di Pitagora sotto forma di una organizzazione ermetista, rettificata e superiore chiamata Ordine Ermetista Tetramegisto e Mistico.
DOTTRINA   A Dantinne, si devono i rituali ancora oggi usati nell’ordine, le cerimonie d’iniziazione, le analisi dei simboli legati all’esoterismo dei numeri e le liturgie segrete, che comprendono preghiere private ma anche celebrazioni pontificali di fronte ad un altare e riti per scoprire e velare la Santa Tetraktys, un simbolo geometrico – aritmetico che rappresenta il piccolo Quaternario, la somma dei numeri 1, 2, 3, 4, o il grande Quaternario, la somma dei numeri 1 e 8 che dà come risultato 36. Il rito principale è la Santa Syssizia, una cena mistica che rappresenta una sorta di versione pitagorica della messa, mentre le cerimonie d’iniziazione hanno un tono per certi versi più vicino alla massoneria.
ORGANIZZAZIONE   Dal Belgio l’O.H.T.M. passò in Francia, dove ebbe come Grande Maestro Georges Lagreze di cui abbiamo già evocato alcuni dei molteplici interessi massonici, poi in Italia e in altri paesi. La sua storia recente ha gli stessi protagonisti di quella di alcuni fra i riti di Memphis e Misraim, ed è in questi ambienti che l’ordine pitagorico di Dantinne e Mallinger continua ancora oggi, anche in Italia, a essere diffuso. Mentre nell’ordine sono stati in passato ammessi talora dei cattolici, alcuni dirigenti contemporanei si ispirano piuttosto alla linea decisamente paganeggiante che era stata già di uno dei fondatori, Francois Soetewey, e sottolineano l’importanza del Corso speciale di formazione antidogmatica dell’ordine, di tono non solo anticlericale, ma apertamente anticristiano, e del Libro dei segreti ineffabili, che fa riferimento a elementi di magia sessuale e a revocazioni di spiriti, che sarebbero avvenute con successo nei templi dell’ordine. L’ordine ha peraltro da anni due diverse ramificazioni, una delle quali è invece legata all’esoterismo cristiano di Louis Cattiaux.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  01                               453
DENOMINAZIONE                     TEMPLARI
FONDATORE   Fondato a Gerusalemme nel 1120, in un’ala dell’antico tempio di Salomone, dal cavaliere dello Champagne, Ugo di Payns.
STORIA   Sorto allo scopo di difondere la via del pellegrinaggio che dalla costa mediterranea conduceva a Gerusalemme, adottò la regola agostiniana, contaminandola con suggestioni cistercensi: infatti San Berenardo di Chiaravalle, fu considerato oltre che al secondo fondatore dell’ordine cistercense, pure come il secondo fondatore dell’ordine dei Templari, di cui stabilì per loro , una regola cavalleresca. Nel 1128 ottenne l’approvazione ufficiale al concilio di Troyes, ratificata poi da Innocenzo II. La gerarchia dell’ordine comprendeva un gran maestro, un gruppo ristretto di alti dignitari ( siniscalco, elemosiniere, maresciallo ), cappellani esentati dal servizio militare, cavalieri laici che avevano preso i voti religiosi, scudieri o sergenti; la tunica era bianca per i cavalieri e bruna per i scudieri, sormontata in entrambi i casi da una croce rossa, simbolo concesso da papa Eugenio III nel 1148. Si distinsero in tutte le battaglie contro i musulmani, da Hattin ( 1187 ) ad Acri ( 1189 ), dove il Gran Maestro Gerardo di Ritford venne catturato dal Saladino e messo a morte, da Gaza ( 1244 ), dove perirono sul campo il maestro e il maresciallo con la maggior parte dei cavalieri, ad al-Mansura ( 12150 ), dove costituirono l’avanguardia dell’esercito franco agli ordini di Roberto d’Atrois. Agli originari fini militari, si aggiunsero presto la cura di ospedali e, nel Duecento, cospicue attività finanziare; dotati di ingenti beni in tutta Europa ( chiese, castelli, vasti patrimoni fondiari ), e di immunità da ogni giurisdizione salvo quella del pontefice romano, i templari divennero nel giro di un secolo una delle principali potenze politiche, economiche e militari dell’Occidente. Ciò contribuì ad alimentare intorno all’ordine un clima di ostilità, che si accentuò dopo l’allontanamento della Terrasanta, in seguito alla caduta di Acri ( 1291 ). Si levarono numerose voci per reclamare la soppressione dell’ordine ( in Francia, per es., quella di Guglielmo di Nogaret ); si propose anche la fusione di templari e ospedalieri in un nuovo ordine dei cavalieri di Gerusalemme, su cui la corona francese riteneva di poter esercitare una vasta influenza. Nell’estate del 1307 il re Filippo IV ottenne dal pontefice Clemente V l’apertura di un processo contro i Templari e poco dopo fece arrestare tutti i templari francesi a cominciare dal Gran Maestro Jacques de Molay. Condannato per eresia e immoralità, l’ordine fu soppresso nel 1312 in virtù della bolla Ad providam, mentre il re di Francia procedeva a incamerarne le ricchissime sostanze. Ribellatasi alla sentenza, il Gran Maestro Jacques de Molay e numerosi seguaci furono mandati a morte sul rogo ( 1314 ). Sebbene in Inghilterra e nella penisola iberica analoghi processi si conclusero con delle assoluzioni, la soppressione dell’ordine non lasciò alternativa alla confisca dei suoi beni, generalmente assorbiti dall’ordine degli ospedalieri.
TESTI   Regine Pernoud   I Templari.    Effedieffe
              Louis Charbonneau – Lassay   Simboli Templari.   Il Cerchio
              Jules Michelet   Vita e morte dei Templari.   I Libri del Graal.    
              I Templari nella storia.   Editrice I Templari 
              I Templari.   Certosa di Firenze. 
               Massimo Centini   I Templari in Piemonte.   Edizioni Vitalis
              B. Capone – L. Imperio – E. Valentini   Guida all’Italia dei Templari.   Edizioni Mediterranee     
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  02                                         454
DENOMINAZIONE                           TEMPLARISMO
STORIA   E’ difficile dire dove finisca la storia e dove comincia la leggenda.
La presenza di simbologie e leggende templari in ordini d’ispirazione templare o nella Libera Muratoria ( Massoneria ) non può essere presa a prova di una diretta derivazione di queste società dai Templari.
Questo non vuol dire che i Templari, dopo il processo, l’arresto o l’uccisione di molti membri dell’ordine, fossero scomparsi: chi ritrattava o veniva ritenuto innocente, poteva continuare a vivere, per lo più, con le stesse rendite dei possedimenti templari, oppure riceveva una pensione, o ancora poteva passare ad altri ordini, anche se si era deciso che i beni templari sarebbero dovuti passare all’Ordine Ospedaliero di San Giovanni.

Dopo la fine dell’Ordine Templare, vi sono alcuni aspetti non ancora chiariti su quello che successe, per esempio, alla flotta dell’Ordine oppure alle armi e alle risorse di diversi Templi..
Nulla vieta di pensare che, al momento dell’arresto, ricchezze e armi potessero essere state derubate dai gendarmi, riducendo così il mito di un gruppo di resistenti Templari in fuga verso altri Paesi a una pura fantasia posteriore.

D’altra parte, le leggende di tradizione massonica e alcune scoperte archeologiche potrebbero confermare almeno l’esistenza di un gruppo di resistenti Templari partito alle volte della Scozia, patria della Massoneria. Secondo una recente ipotesi, che sposa alcune tradizioni del XVIII secolo, un gruppo di templari si sarebbe trasferito in Scozia a dar manforte a Bruce, pretendente al trono di Scozia, scomunicato dal Papa e quindi non interessato ad applicare nei suoi territori la bolla papale e le decisioni del 1312.
Lungo le coste scozzesi vi erano probabilmente insediamenti e basi navali templari. La difficile situazione militare di Bruce, inoltre, potrebbe lasciare ipotizzare una sua probabile protezione nei confronti del gruppo dei Templari, soldati di primissimo piano, in grado di tener testa a forze molto superiori di numero.

Perlustrazioni archeologiche delle regioni scozzesi avrebbero evidenziato simboli e tombe di cavalieri Templari, in particolare nelle vicinanze del luogo della battaglia di Bannockburn ( 1314 ), dove Robert Bruce avrebbe sconfitto Edoardo II d’Inghilterra anche grazie all’apporto della cavalleria templare.
Il condizionale, comunque, è d’obbligo: poiché vi erano insediamenti templari in queste regioni, nulla vieta di pensare che le tombe trovate potessero essere dei cavalieri che vi avevano vissuto.
Secondo tradizioni massoniche, una volta diventato re di Scozia, Bruce, ormai rappacificatosi con il Papa, avrebbe protetto i Templari facendoli entrare nella loggia scozzese di Kilwinning, alla base del Rito di Heredom, collegato al Rito Scozzese Antico Accettato.
La simbologia templare presente nella Massoneria non pare comunque rispecchiare la simbologia mistica e guerriera dei Templari, ma quella esoterica, limitata ad una cerchia più stretta di adepti, che, a causa dei grandi segreti conosciuti, poteva agire con grande libertà, in parte svincolata dalle norme e dalle leggi alle quali dovevano sottostare gli altri Templari.
Per quanto riguarda le varie associazioni o sette di ispirazione templare, vale per esse quanto si dice altrove sui Rosacroce: essi si presumono eredi dei Templari nella misura in cui si ispirano alla Regola e ai documenti dell’Ordine, ma non possono dimostrare una loro diretta filiazione dell’Ordine dei Templari, sciolto definitivamente nel 1312.
Essendo un Ordine approvato dal Papa, con la sua abolizione a opera del Papa stesso, esso cessò di esistere in quanto tale.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  03                                  455
DENOMINAZIONE            GRAN  PRIORATO  DEI  CAVALIERI  TEMPLARI
FONDATORE   Thomas Dunckerley ( 1724 – 1795 ).
DOTTRINA   L’idea che i templari, ufficialmente soppressi, avessero continuato clandestinamente la loro attività fino al Settecento, si diffonde anzitutto nella massoneria francese e tedesca. E così è nata la leggenda dei cavalieri perseguitati che si erano nascosti nelle corporazioni inglesi e scozzesi dei liberi muratori per continuare le loro attività. Soprattutto in Germania, questi cavalieri misteriosi sono identificati con i Templari.
ORGANIZZAZIONE   L’origine dei gradi della massoneria che, nati sul continente europeo, ma diffusi anche nel Regno Unito, grazie all’opera di Dunckerley, oggi si ritrovano sia nel rito scozzese sia nel rito di York, e degli attuali Encampments of Knights Templars, cui possono appartenere esclusivamente massoni e che sono piuttosto diffusi nella massoneria anglo-americana.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  04                                              456
DENOMINAZIONE                      CAVALIERI  DELLA  CROCE – ORDINE  DEL  TEMPIO
FONDATORE   Bernard – Raymond Fabrè – Palaprat ( 1773 – 1838 ).
DOTTRINA   Non tutti sono d’accordo sull’assunto secondo cui il complesso dei gradi templari costituisce solo una parte del sistema massonico e deve rimanere subordinato alla massoneria nel suo insieme. In una loggia parigina, quella appunto dei Cavalieri della Croce, si comincia sostenere che non è affatto così. Se la leggenda templare è vera, se le corporazioni britanniche dei liberi muratori sono interessanti solo in quanto al loro interno dal secolo XIV sono nascosti gli eredi dell’Ordine del Tempio, ne consegue che l’Ordine del Tempio è precedente alla Massoneria, e che dunque devono essere le organizzazioni massoniche a subordinarsi a quelle neo-templari e non viceversa.
L’idea di Fabrè – Palaprat è ambiziosa,, che comincia a manifestare nel 1812, è quella di legare i neo-templari a una nuova religione. Nel 1814, Fabrè – Palaprat dichiara di avere acquistato fortuitamente un manoscritto greco intitolato Evangelicon, versione del Vangelo di San Giovanni, preceduta da un commento chiamato Leviticon. Il San Giovanni dell’Evagelicon e del Leviticon si presenta come un razionalista anticlericale, che toglie al Cristianesimo ogni carattere soprannaturale e riduce Gesù Cristo, che non è Dio, ma solo un uomo geniale, a un iniziato educato ad Alessandria. Prima di Gesù Cristo avrebbe nominato come successore san Giovanni, il cui Ordine d’Oriente sarebbe poi proseguito nell’Ordine del Tempio.
ORGANIZZAZIONE   Come Gran Maestro dell’Ordine del Tempio ricostituito, Fabrè-Palaprat si proclama l’autentico successore di San Giovanni, e anzi dello stesso Gesù Cristo, rivestito di tutti i poteri del sacerdozio. Può così procedere alla fondazione di una Chiesa Templare, che chiama Chiesa Gioannita e dichiara l’unica vera Chiesa cristiana legittima, mentre illegittima sarebbe la linea ecclesiastica della Chiesa Cattolica, che proviene non San Giovanni, ma da San Pietro. Il Gran Maestro dell’Ordine del Tempio non desidera, tuttavia, assumere funzioni sacerdotali dirette.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  05                          457
DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE  BELGA  DEI  CAVALIERI  DELL’ ORDINE  SOVRANO  E  MILITARE  DEL  TEMPIO  DI  GERUSALEMME  ( OSMTJ )
FONDATORE    Scissione dell’Ordine del Tempio.
DOTTRINA   Pressappoco identica a quella dell’Ordine del Tempio.
ORGANIZZAZIONE   Nascono a loro volta altre scissioni l’OSMTH ( Ordo Supremus Militaris Templi Hierosolymitani ) e l’OIMT ( Ordo Internationalis Militiae Templi Confederation ) e la IFA ( International Federative Alliance ).
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  06                          458
DENOMINAZIONE           SUPREMUS  MILITARIS  TEMPLI  HIEROSOLYMITANI
                                              ORDO  -  S. M. T. H. O.        
FONDATORE   Fondato e guidato a Roma da Rocco Zingaro.
DOTTRINA   Richiesta alla Santa Sede di riabilitare i templari condannati durante il regno di Filippo il Bello. Inoltre Rocco Zingaro ritiene di essere in possesso del Santo Graal, che gli sarebbe stato regalato in occasione delle sue nozze dal professor Antonio Ambrosini, un docente dell’università di Roma che affermava di averlo reperito in un monastero egiziano.
ORGANIZZAZIONE   Nel 1981 Gabriel Inellas nomina Rocco Zingaro, da lui stesso ordinato cavaliere, Gran Precettore del suo S. M. T. H. O. e responsabile dei cavalieri di lingua italiana ( che sarebbero circa un migliaio, non molti dei quali in Italia ). Inoltre  il movimento si è reso noto con una molteplicità di iniziative culturali, fra cui la costituzione, nel 1990, di una Libera Università Comunitaria dei Templari.
TESTI   Maria Lo Mastro  Dossier Templari   e di Carlo Gualtieri  Templari in cammino.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  07                                       459
DENOMINAZIONE                 ORDINE  DEL  TEMPIO  RINNOVATO  ( di  Renè Guenon )
FONDATORE    Renè Guenon ( di cui mi sono occupato in una scheda precedente ) si rifiutò di organizzare i suoi discepoli in un ordine o in un movimento, e a partire dal 1930 ne incitò un certo numero ad aderire piuttosto all’Islam. Due confraternite sufi guenoniane, non sempre in buoni rapporti fra di loro, furono fondate a Losanna e a Parigi, dirette rispettivamente da Frithjof Schuon e Michel Valsan, ma si tratta, qualunque opinione si abbia, di organizzazioni che intendevano radicarsi nella tradizione islamica e dunque non di nuovi movimenti magici secondo la nuova definizione di quest’ultima categoria.
DOTTRINA   Il detentore di almeno una delle dottrine ortodosse guenoniane, il diplomatico rumeno Michel Valsan, ha infatti scritto nel 1971 sulla rivista francese guenoniana Studi Tradizionali che l’Ordine del Tempio Rinnovato era, dopotutto, il risultato di autentici interventi del centro ritirato della tradizione occidentale.
ORGANIZZAZIONE   La storia dell’Ordine del Tempio Rinnovato è di qualche interesse per mostrare i legami fra sogni neo-templari e le chiese gnostiche: Guenon, sembra, riceverà dallo spirito di Molay il comando di chiudere l’ordine nel 1911. Nella stessa chiesa gnostica ritroveremo un altro dei templari del 1908-09, Patrice Genty che ne diventerà patriarca con il nome di Tau Basilide e continuerà a lungo a ricevere manifestazioni dello spirito di Jacques de Molay. Si avrebbe certamente torto a considerare invece decisiva l’esperienza del Tempio Rinnovato nel complesso itinerario di Guenon; ma essa non è neppure, come vorrebbero molti guenoniani dei nostri giorni, del tutto insignificante.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GT  08                                                     460
DENOMINAZIONE                       ORDINE  RINNOVATO  DEL  TEMPIO
FONDATORE   La storia dell’Ordine Rinnovato del Tempio non va confusa con l’Ordine Rinnovato del Tempio, a cui partecipò, in una fase giovanile Renè Guenon, e che fu fondato in seguito a comunicazioni spiritiche, nel 1908, radunando una ventina di membri per un effimera esistenza di pochi anni. La storia dell’Ordine Rinnovato del Tempio è più recente, e permette alcune precisazioni in relazione ai tragici eventi dell’Ordine del Tempio Solare.
DOTTRINA    Si tratta ancora di una dottrina complicata, che richiede per ora più approfondimenti.
ORGANIZZAZIONE   Semmai, gli sviluppi più preoccupanti dell’Ordine del Tempio Solare di Joseph Di Mambro e Luc Jouret non potevano non convincere gli aderenti del ramo Origas-Boccolini dell’ORT che, rompendo con Jouret  nel 1984, la loro scelta era stata felice. Alla morte di Baccolini, nel 1997, l’O.R.T. aveva circa cinquecento membri, tra Francia e Italia. Il numero sembra essere diminuito negli anni successivi, e le tragedie del Tempio Solare hanno consigliato l’Ordine la più grande discrezione. E’ comunque profondamente ingiusto, oltre che paradossale, associare l’immagine sinistra del Tempio Solare un’organizzazione come l’O.R.T. , i cui dirigenti, qualunque cosa se ne possa pensare da altri punti di vista, avevano semmai compreso, con molti anni di anticipo, come nel gruppo di Mambro e Jouret le cose stessero prendendo una piega pericolosa.
TESTI   Una storia pressoché completa dell’O.R.T. fino alla morte di Baccolini è l’opera di Serge Caillet, L’Ordre renovè du Temple. Aux racines du Temple Solaire, Dervy, Parigi 1997. La vasta letteratura sulla tragedia del Tempio Solare occasionalmente prende in considerazione le relazioni con l’O.T.P. Si potranno leggere, al riguardo: J. F. Mayer, Il Tempio Solare, L D C Leumann ( Torino ).
PERIODICI
_______________________________________________________________________________
SCHEDA   GT   09                                                              461
DENOMINAZIONE                       PRIORATO  DI  SION
FONDATORE   Rennes- le – Chateau è un paesino francese del dipartimento dell’Aude, ai piedi dei Pirenei orientali, nella zona detta del Razes. Rennes – le Chateau rimarrebbe però una nota a piè di pagina nel ricco turismo cataro contemporaneo se nel paese non fosse diventato parroco, nel 1885, don Berenger Sauniere ( 1852 – 1917 ).
DOTTRINA   La figura di Sauniere non è priva di interesse, e le sue costruzioni mostrano che si trattava di un uomo singolarmente attento alle allegorie e ai simboli, forse con qualche reale interesse esoterico, sulla scia di una tradizione locale. Tuttavia la leggenda di Sauniere non sarebbe continuata da tempo se la sua perpetua, Marie Denarnaud ( 1868 – 1953 ), in cui il sacerdote aveva intestato le proprietà e le costruzioni di Rennes-le-Chateau, per sottrarle al vescovo con cui era in conflitto, non avesse per anni, anche per incoraggiare eventuali acquirenti, a favoleggiare di tesori nascosti.

ORGANIZZAZIONE   La società emerge nel 1972 con la fondazione legale del Priorato di Sion da parte di Pierre Plantard, che lascia intendere di essere egli stesso un discendente dei merovingi e il custode del Graal. Il Priorato, afferma Plantard, esisterebbe da oltre mille anni, e avrebbe avuto come Grandi Maestri diversi personaggi illustri della storia e della letteratura. Un ordine medioevale chiamato Priorato di Sion è effettivamente esistito, ma non vi sono prove storiche della sua persecuzione fino ai nostri giorni. E’ difficile non concludere che il collegamento fra Rennes-le-Chateau, i merovingi e il Priorato di Sion è puramente leggendario, e che il Priorato che, fra dissidenze e scismi, conta qualche membro anche in Italia è un’organizzazione esoterica le cui origini non vanno al di là dell’esperienza di Plantard e dei suoi collaboratori. Come sempre avviene nel mondo dell’esoterismo, il fatto che le sue pretese non possano essere sostenute sul piano storico-empirico non toglie alla storia del Priorato di Sion un interesse sul piano simbolico, né esclude che chi si accosta a questa esperienza possa trovare in essa significati soddisfacenti.
TESTI   Una bibliografia aggiornata al 1984 è quella di John M. Saul-Janice A. Glaholm. In italiano si veda pure Mariano Bizzarri-Francesco Scurria, Sulle tracce del Graal. Alla ricerca dell’immortalità. Il mistero di Rennes Le Chateau, Mediterranee, Roma 1996.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  11                                            462
DENOMINAZIONE                               CARBONERIA
FONDATORE   Sorta probabilmente negli ambienti ostili a Napoleone agli inizi del secolo XIX, la carboneria trasse il suo nome da una leggendaria confraternita di San Teobaldo, che si era ritirato, dedicandosi all’umile lavoro del carbonaio, nella Chamagne.
DOTTRINA   A differenza delle altre società segrete, come la Massoneria, la carboneria non ebbe un carattere unitario; i suoi programmi potevano variare da paese a paese. Rimaneva tuttavia sempre comune il suo fine essenziale: l’affrancamento, la libertà, l’indipendenza dei popoli. Quanto alla forma di governo la repubblica poteva essere preferita, ma era accettabile anche una monarchia costituzionale: in tutti i casi, il popolo attraverso il parlamento, avrebbe dovuto esercitare un assiduo controllo dell’esecutivo. Davanti alla legge, i cittadini sarebbero stati tutti uguali, e ciò avrebbe, fatalmente, comportato la dissoluzione delle classi. Occorre a questo proposito rilevare che la Carboneria non aveva preoccupazioni di carattere sociale; il popolo, anzi, non era considerato come una forza politica e pertanto rimase del tutto assente dalle file carbonare.
La Carboneria aveva numerosi simboli, quali l’albero, l’acqua, il sole, la terra; ed anche la croce 

( simbolo di persecuzione e riscatto ), il flagello, la corona di spine, la spada ( simboli di sofferenza, ma anche di vendetta ).

ORGANIZZAZIONE   La Carboneria, al pari delle altre società segrete del tempo, aveva un complesso rituale ed un vario, talvolta astruso linguaggio dei simboli. I membri del sodalizio erano detti buoni cugini ; le sezioni venivano chiamate vendite: la più importante di un certo gruppo, era la vendita madre, mentre il governo, per così dire dell’Ordine, era l’alta vendita.. Per entrare a far parte della Carboneria, occorreva presentarsi come apprendisti, essere sottoposti a varie prove, miranti a conoscere l’ingegno, la fede e il coraggio ( tali prove erano dirette da un maestro terribile).
Si poteva di poi divenire maestri e avanzando nelle cariche, giungere ai posti direttivi ( luci ). Le riunioni, di cui era custode un copritore, potevano essere: baracche, se da esse prendevano parte tutti gli affiliati; camere d’onore se riservate ai maestri. Le donne ammesse alla carboneria venivano dette giardiniere. I buoni cugini si riconoscevano l’un dall’altro come un complicato sistema di battute, toccamenti, passi, parole d’ordine. Ammesso nel sodalizio, il neofita doveva recitare un lungo, tenebroso giuramento col quale, mentre si impegnava a mantenere i segreti in ogni circostanza, invocava su di sé, in caso di incertezza o di tradimento, l’ira di Dio, ed il crudele castigo dei compagni. Contro la Carboneria, che fu nei primi anni della Restaurazione l’unica voce che parlasse  di libertà, lottarono solidali i governi e le classi dirigenti d’Europa, tornati al potere dopo la Rivoluzione Francese.
Nella Carboneria furono scarsissimi, praticamente assenti, gli aristocratici; i buoni cugini erano soprattutto funzionari, impiegati, professori, studenti: numerosi gli ufficiali ( quasi tutti non nobili ) che furono spesso gli elementi più attivi e più audaci.
Molti carbonari si ebbero nel 1831 nell’Italia Centrale, e, sotto forme diverse, la carboneria fu attiva sino al 1848 ( e alla grande rivoluzione di quell’anno anch’essa diede un contributo ) per quanto avessero ormai preso il suo posto ad altre associazioni, in particolare la Giovine Italia del Mazzini, nelle cui file finirono per confluire i carbonari.

TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS   12                                    463                                                                   
DENOMINAZIONE                    GIUSEPPE  MAZZINI
PERSONAGGIO   Iniziato alla Carboneria fra il 1827 e il 1829, nel 1864, il Grande Oriente di Palermo gli accorda il XXXIII  grado. Il 3 giugno 1868 fu proclamato Venerabile perpetuo ad honorem dalla loggia Lincoln di Lodi e lo si propose per la carica di Gran Maestro. Il 24 luglio fu nominato membro onorario della loggia La Stella d’Italia di Genova e, il 1 ottobre 1870, della loggia La Ragione dello stesso Oriente.
La crisi dell’ideale carbonaro fece concepire a Mazzini l’idea di una società che agisse apertamente, la Giovine Italia ( 1831 ) che, all’attività cospirativa, affiancò quella del pensiero con la pubblicazione di un giornale recante lo stesso titolo.
DOTTRINA   Formulazione di alcuni dogmi che saranno basilari nel pensiero di Mazzini: fede in Dio identificato nell’Umanità di cui fanno parte le nazionalità destinate a sviluppare, non a spese delle altre, ma in armonia con esse ( dal che deriva la condanna del nazionalismo ) la missione loro assegnata da Dio; tale missione è soprattutto un dovere per gli uomini. A capo di tale iniziativa è stata posta la Roma del popolo che deve succedere alla Roma dei Cesari e alla Roma dei papi e sul vessillo di tale impresa è scritto Dio e Popolo. La missione per l’Italia è l’instaurazione della Repubblica fondata sull’accordo di classe, mentre le nazioni dovranno realizzare gli Stati Uniti d’Europa e poi  l’unione di tutti gli uomini.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS   13                                 464
DENOMINAZIONE                      GIOVINE  ITALIA
FONDATORE   Società segreta fondata nel 1831 da Giuseppe Mazzini a Marsiglia, dove era esule, allo scopo di promuovere il rinnovamento morale e politico degli Italiani in vista dell’inserruzione che avrebbe fatto l’Italia unita, indipendente e repubblicana.
DOTTRINA   Suo motto fu Pensiero ed Azione. Simbolo della Giovine Italia era un ramoscello di cipresso. Essa aveva ripudiato nettamente le antiche forme, simboliche e complesse, delle sette preesistenti, quali la carboneria.
ORGANIZZAZIONE   Nonostante la persecuzione delle polizie, la Giovine Italia si diffuse in Piemonte e in Liguria, né valsero a soffocarla le condanne, le repressioni sanguinose ( Piemonte, 1833 ), e i primi insuccessi ( Savoia, 1834 ). Nel marzo 1848, alla vigilia della grande rivoluzione, la Giovine Italia si sciolse, lasciando il campo alla’Associazione Italiana Nazionale.
TESTI
PERIODICI   La Giovine Italia. Inoltre la Giovine Europa si articolò in varie associazioni: Giovine Germania, Giovine Polonia, Giovine Svizzera, ed ebbero un suo giornale, la Jeune Suisse.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  14                                465
DENOMINAZIONE                      ILLUMINATI  DI  BAVIERA
FONDATORE   Il primo maggio 1776 un ventotenne professore di giurisprudenza dell’Università dei Gesuiti di Ingolstadt in Baviera, Adam Weibhaupt, radunava intorno a sé i primi aderenti di un nuovo ordine, l’Ordo Illuminati Germaniae od Ordo Illuminatorum, imponendo per precauzione a ciascuno di loro un pseudonimo.
DOTTRINA   Il nome prescelto degli Illuminati era di uso comune presso gli gnostici dei primi secoli e secondo lo storico Jean Lombard invece il nome procedeva dai Manichei, setta gnostica che si proclamava illuminata dal cielo. Per rifarsi più direttamente a questa tradizione, i nuovi Illuminati adottarono l’era persiana il cui inizio era fissato al 630 d.C., stabilendo quindi l’anno 1146 come data di fondazione dell’Ordine.
Simbolo dell’Ordine fu la piramide di pietra tronca suddivisa in tredici piani e sovrastata dall’occhio onniveggente dei culti esoterici egizi; alla sua base, incisa in lettere romane, la data di fondazione. Il simbolo venne successivamente fatto proprio dalla massoneria dopo la messa in sonno dell’Ordine nel 1786 e riapparve nel 1919 come emblema del British Israel, poderosa organizzazione che riprende gli intenti e i fini sinarchici degli Illuminati.
ORGANIZZAZIONE   L’Ordine si sviluppò secondo il criterio dei cerchi concentrici, spesso occupati da personaggi di chiara fama del mondo politico e culturale del tempo, quali Goethe, Mozart, Herder e il principe Ferdinando di Brunswick Gran Maestro della Stretta Osservanza Templare. Protagonisti di prima grandezza dell’Ordine furono Saverio Zwack, il cui nome di battaglia era quello di Filippo Strozzi successivamente mutato in Catone, ma soprattutto il barone Adolf Franz Friedrich Ludwig Freiherr von Knigge, alias Philon, il cui apporto all’organizzazione fu decisivo.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   MS  15                                          466
DENOMINAZIONE                         ADAM      WEIBHAUPT
PERSONAGGIO   Weibhaupt sarebbe nato il 6 Febbraio 1748 a Ingolstadt in Baviera da una famiglia di pedagoghi. Fece i suoi studi a Ingolstadt, dove egli professa nell’anno 1772 e dove divenne, tre anni dopo, titolare della cattedra di diritto naturale e canonico. Si afferma che Weibhaupt fosse stato iniziato nel 1774 ai misteri occulti egiziani da un mercante dello Yutland, tal Kolmer, e da esso incitato a gettare le basi di una società segreta nel 1776, ma altri autori invece sostengono che Weibhaupt non fosse l’unico padre fondatore degli Illuminati ma si accompagnasse con altri cinque israeliti: Wessely, i tre banchieri Daniel Itzig, Friedlander e Meyer e Moses Mendelssohn, ricco israelita traduttore dei Discorsi di J.J. Rousseau contro il diritto di proprietà, Discorsi da cui il social comunismo odierno ha tratto la propria ispirazione.
DOTTRINA   Personalità ricca di zone d’ombra, Weibhaupt fu dapprima cattolico, quindi ateo e materialista: di carattere schivo ma ambizioso, tenace nei suoi intendimenti, ma stranamente carente di senso organizzativo al punto che solo l’incontro con von Knigge verso il 1780 riuscì a scongiurare il rischio di dissoluzione dell’Ordine. Questo teorico della sovversione viene iniziato al minimo grado l’8 febbraio 1777 alla loggia della Stretta Osservanza La Prudenza di Monaco, fatto in sé paradossale quando si consideri la sua approfondita conoscenza nei misteri massonici, ma che ha una sua ragione nella decisione di appoggiare l’associazione che gli aveva creato alla Massoneria.
TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   MS  16                                      467

DENOMINAZIONE                                PALLADISMO

FONDATORE   Il Palladismo fu una società teurgica segretissima, sconosciuta dai massoni anche di alto grado e perciò composta solo di emeriti. Pare che sia stata fondata da un certo Albert Pike.

DOTTRINA   Per teurgia si intende ciò che gli antichi filosofi chiamavano le pratiche con i geni buoni, goetica con quelle dei geni cattivi: in realtà si trattava sempre dello stesso culto supersistioso dei demoni.

ORGANIZZAZIONE   Vi erano di preferenza ammessi i Cavalieri Kadosh, il XXX grado del Rito Scozzese, o gradi equivalenti del rito egiziano di Memphis-Misraim; il nome affettato del rito palladista era quello di Re-Teurgisti Ottimati, mentre le logge venivano chiamate Triangoli. La gerarchia palladista aveva tre gradi: Kadosh palladico, Gerarca palladico e Mago eletto. Il Palladismo si collocava sopra i Supremi Consigli formati dagli esponenti del XXX grado del Rito Scozzese Antico ed Accettato e da tali posizioni discendeva ai gradi inferiori per infiltrazioni successive.

Quando Pike nel 1891 morì, il Palladismo supervisionava occultamente le massonerie americane e lo scozzesismo mondiale ispirando e appoggiando il movimento rivoluzionario mondiale attraverso tre supremi consigli a Charleston in South Carolina, Roma con Lemmi e Berlino, e 23 consigli subordinati.

TESTI

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   MS  17                                468

DENOMINAZIONE                    SOCIETA’  DEI  FILALETI

FONDATORE   Regime massonico francese sorto nel 1773 per volere del marchese Savalette Lange, consigliere della corona, nel seno della loggia parigina Les Amis reunis, e con lo scopo di far rifiorire quelle antiche discipline che si erano disseccate lungo i secoli o che davano pochi e incerti frutti.

DOTTRINA   Suddivisa in 12 classi, la società dei Filaleti prevedeva che ciascuna delle proprie classi si facesse il dovere di studiare particolari sistemi massonici o esoterici-illuministici, ricercando inoltre i documenti e i rituali originali, in modo da costituire un completo archivio delle liturgie e scienze segrete, così come praticate dalle diverse e coeve istituzioni.

ORGANIZZAZIONE   Come ho detto prima la società dei Filaleti era suddivisa in 12 classi, comprendente vari gradi, organizzata in modo che ai fondatori e agli affiliati potessero affiancarsi liberi associati, ovunque residenti, con un vero e proprio ruolo di corrispondenti.

A tale scopo i Filaleti organizzarono anche, nella capitale francese, due convegni, rispettivamente nel 1785 e nel 1787. Il primo di essi ebbe un certo successo e vide contrapporsi la società dei Filaleti a Cagliostro; il secondo congresso, invece, sfiorò il più completo insuccesso poiché l’interesse dei più si era frattanto volto ad altre vicende della cronostoria massonica. Va aggiunto sottotale profilo, che la tormenta rivoluzionaria del 1789 ebbe disastrose conseguenze sulla vita di tale istituzione: l’ultimo maestro venerabile della loggia madre fu trucidato dai sanculotti e parte del patrimonio di libri e manoscritti andò irrimedialmente disperso.

TESTI   B.Fabre, Fransiscus Eques a Capite Galeato, Parigi 1913 / R. Le Forestier, Massonerie feminine et Loges academiques, Milano 1979.

SCHEDA   MS  18                                                 469

DENOMINAZIONE               ORDINE  O  RITO  PRIMITIVO  DI  NARBONA

FONDATORE   Fondato nel 1779 dal cavaliere di Malta marchese Francois Chef-de-Bien.

DOTTRINA   Intento preciso di contribuire allo studio e alla diffusione di quelle discipline che dovrebbero consentire all’uomo di dirsi nuovamente Figlio di Dio, così come lo era prima della caduta.

ORGANIZZAZIONE   L’Ordine raccolse molti aderenti fra la classe nobiliare e si perpetuò fino ai primi decenni del XIX secolo, anche in Italia, stando ad alcuni accenni epistolari dell’epoca.

Esiste oggigiorno negli USA un Ordine dei  Filaleti, sorta di accademia paramassonica, che svolge un’intensa attività di ricerche storiche, ma esso ha un legame soltanto ideale con l’ononima istituzione francese di due secoli addietro.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OM  01                                     470

DENOMINAZIONE           ORDINE  DEI  CAVALIERI  MASSONI  ELETTI  COHEN                      

FONDATORE   Jacques Martinez de Pasqually ( 1727 – 1774 ) intorno al 1754.

DOTTRINA   Dottrina peculiare della reintegrazione che comprende nozioni di natura cabalistica e operazioni teurgiche via via più segrete. La restaurazione dell’umanità dopo il peccato di Adamo passa attraverso la faticosa ascesi che permette di raggiungere un sacerdozio Cohen, nel corso del quale si impara a dominare gli spiriti negativi e a comunicare con gli angeli. Preparato al silenzio, nella preghiera e nel digiuno in giorni particolari l’eletto Cohen ottiene la rivelazione soprannaturale della Chose ( la Cosa ) osservando segni luminosi, che si tratterà poi di interpetrare, e ascoltando rumori misteriosi.

ORGANIZZAZIONE   Un sistema massonico in cui dopo i gradi classici di apprendista, compagno e maestro, si inseriscono una classe del Portico compresa, si tratta ancora di un sistema massonico settecentesco.

TESTI   Martinez de Pasqually, Trattato della reintegrazione degli esseri nelle loro primitive proprietà, virtù e potenze spirituali e divine, Amenothes, Genova 1982. Caio Mario Aceti, Rituali segreti della magia operativa di Martinez de Pasqually.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OM  02                                   471

DENOMINAZIONE   ORDINE  DEI  CAVALIERI  BENEFICENTI  DELLA  CITTA’  SANTA

FONDATORE   Jean-Baptiste Willermoz.

DOTTRINA   Riforma di una Stretta Osservanza Templare di origine tedesca ( detta anche rito scozzese rettificato dal 1770 circa ) adottata per le Gallie al convento di Lione del 1778 ed estesa sul piano generale al convento di Wilhelmsbad del 1782.

ORGANIZZAZIONE   Il sistema adottato a Lione e a Wilhelmsbad comprendeva una massoneria simbolica in quattro gradi ( i tre classici più un quarto di maestro scozzese di Sant’Andrea ), due gradi cavallereschi di Scudiero Novizio e Cavaliere Beneficiente della Città Santa e una classe segreta con i gradi di Professo e di Gran Professo.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OM  03                                          472

DENOMINAZIONE                  LOUIS – CLAUDE  DE  SAINT - MARTIN

PERSONAGGIO   Giovane avvocato a Tours, a 22 anni Saint-Martin si dà alla carriera militare. Pochi anni dopo, nel 1768, grazie a un compagno d’armi conosce Martinez de Pasqually ed entra negli Eletti Cohen. Giovanissimo, viene considerato degno degli alti gradi e nel 1772 raggiunge l’iniziazione di Reau-Croix. Nel frattempo prima della partenza del maestro per Haiti, era diventato il suo segretario e il suo più abile propagandista.

Diventato segretario di Martinez, dopo la morte del maestro, inizia però a diffidare dell’occultismo e delle società iniziatiche e si orienta verso il misticismo cristiano del cuore, diffidente verso le Chiese istituzionali e tentato da un certo panteismo.

DOTTRINA   Tutti i popoli, secondo Saint-Martin, hanno ricevuto la parola divina e se ne possono seguire le tracce in tutte le istituzioni religiose, perché tutte sono porte esoteriche verso un culto universale ed essenzialmente unico. Al cattolicesimo, sulla scia di Bohme, vengono rimproverati in particolare l’esclusivismo e la pretesa di detenere l’unico vero sacerdozio, di cui in realtà tutti i culti conservano traccia e di cui la Chiesa di Roma ha sfigurato la vera natura. Saint-Martin non mette tutte le religioni sullo stesso piano: Dio si rivela particolarmente nel cristianesimo di cui le altre tradizioni, per quanto conservino frammenti di verità, non sono che un pallido riflesso. Tuttavia il Cristianesimo di Saint-Martin non va confuso con il Cattolicesimo che, al massimo, è una strada di prova e di lavoro per prevenire al cristianesimo che riposa su una tavola non scritta ( rivelata direttamente al cuore ) mentre il cattolicesimo riposa in generale su una parola scritta o sul Vangelo, e più particolarmente sulla messa.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OM  04                                          473

DENOMINAZIONE                             PAPUS

PERSONAGGIO   Gerard Encausse ( 1865 – 1916 ), nato a La Corugna da padre francese e madre spagnola, studia medicina a Parigi e comincia ad interessarsi di letteratura e di occultismo. Laureato, inizia una carriera di medico che contunuerà regolarmente fino alla morte, e inoltre una doppia vita come occultista con lo pseudonimo di Papus, il nome del genio della medicina nel Nuctemeron di Apollonio di Tiana. Nel 1887 aderisce alla Società Teosofica e rimane coinvolto nelle rivalità che ne dividono la branca francese, divenendo perfino delegato a Parigi della Società di Propagazione Buddhista di Kyoto. Ma l’entusiasmo orientale è di breve durata; nel 1890, desideroso di seguire una via occidentale, lascia la  Società Teosofica e fonda il Gruppo Indipendente di Studi Esoterici, centro di studi e di ricerca che apre una Facoltà di Scienze Ermetiche e dove Papus collabora con i maggiori occultisti del suo tempo: Pedalan, Guaita, Sedir, Barlet. A 25 anni Papus, al momento di lasciare la Società Teosofica, era già considerato un bambino prodigio dell’occultismo francese. La fama di Papus era tanto grande che nel 1897-98, e ancora nel 1913, l’occultista parigino dovette preocupparsi di un sedicente Professor Papus, un saltimbanco americano che cercava di sfruttare una serie di esibizioni da circo. A Papus sono attribuite, senza che sia possibile verificarne la veridicità, straordinarie evocazioni di spiriti a uso della famiglia imperiale ( nel 1905 avrebbe invocato il futuro zar Alessandro III, che avrebbe consigliato al successore di essere implacabile con i rivoluzionari), e una profezia secondo cui egli avrebbe potuto proteggere la famiglia imperiale dalla rivoluzione solo finchè sarebbe rimasto vivo. In effetti, Papus morì nel 1916, e la rivoluzione destinata atravolgere lo zar scoppiò nel 1917.

Abbiamo trattato di Papus, un personaggio chiave, nonostante il tardivo ripudio della magia, nella storia delle filiazioni iniziatiche contemporanee, a proposito del martinismo perché, fra i suoi interessi, quello martinista fu per molti versi prevalente. Egli proclamava di essere stato iniziato giovanissimo nel 1882 come Superiore Incognito ( nome attribuito ai dignitari martinisti, e modellato sul grado di Filosofo Incognito del sistema massonico di H.T. de Tschoudi chiamato la Stella Fiammeggiante ) da Henri Delaage ( 1825-1882 ), un appassionato di magnetismo che si ricollegherebbe direttamente a Saint-Martin attraverso una serie di iniziazioni libere.

DOTTRINA   Il Martinismo di Papus si rifaceva più a Saint-Martin che a Martinez, pur non disprezzando le tecniche del secondo. Papus, tuttavia, sottolineava il carattere di illuminismo cristiano del martinismo, sebbene nettamente anticlericale, e richiedeva il riconoscimento esplicito della divinità di Gesù Cristo. Pur mantenendo gli antichi simboli rimessi in onore da Papus come la maschera, il mantello, le tovaglie e le candele di diversi colori, non tutti gli eredi del medico francese saranno, su questo punto, d’accordo.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1888 Papus aveva l’abitudine di pranzare tutti i martedì con un gruppo di amici, fra cui figuravano talora Charles Maurras, il leader dell’Action Francaise, con cui poi romperà, e regolarmente Augustin Chaboseau, bibliotecario al Museo Guimet.

In seguito, Papus e Chaboseau decisero di mettere insieme i loro capitali iniziatici, per quanto potessero valere, si riiniziarono martinisti a vicenda e nel 1891 fondarono un Ordine Martinista che, insieme a loro, contava altri dieci fondatori tra cui Peladan, Barlet, Chamuel, Guaita, Sedir e i letterati Maurice Barres e Paul Adam. Il martinismo di Papus e Chaboseau ebbe un innegabile successo, e c’è chi ha parlato di 20000 membri nel mondo nel momento del suo massimo splendore, fra la fine del XIX e gli inizi del XX secolo. Vi passarono i maggiori esoteristi dell’epoca, compreso Guenon, che in seguito ne fu escluso nel 1909 alla rottura con Papus. L’ordine ebbe successo non solo in Europa ma anche in Sudamerica e negli USA, dove nel 1891 Papus nominò come Sovrano Delegato il dottor Edward Blitz. Nel 1902 tuttavia Blitz, anticipando una discussione che avrebbe avuto luogo più tardi anche in Europa, dichiarò che soltanto i massoni potevano essere ammessi nell’Ordine Martinista; la mossa non fu approvata da Papus che sostituì Blitz con la scrittrice Margaret Peeke. Blitz fondò allora un Ordine Martinista Americano Rettificato. Era soltanto un primo esempio delle divisioni e degli scismi che sarebbero seguiti alla morte di Papus.

TESTI   Prima di compire trent’anni Papus avrebbe pubblicato le sue opere maggiori:

Trattato elementare di Scienza Occulta ( 1888 ).

I Tarocchi ( 1889 ).

La Cabala ( 1892 ).

Trattato elementare di magia pratica ( 1893 ).

Trattato metodico di Scienza Occulta ( 1891 ).

PERIODICI   Nel 1888 Papus aveva già fondato il mensile l’Initiation, a cui nel 1890 si aggiungerà Le Voile d’Isis, che solo a partire dal 1929 assumerà un orientamento prevalentemente ispirato alle idee di Renè Guenon.

________________________________________________________________________________   
SCHEDA   OM  05                                          474

DENOMINAZIONE                 ORDINE  MARTINISTA  ( CARACCIOLO )

FONDATORE   Gastone Ventura.

DOTTRINA  Ventura, uomo di molteplici interessi massonici, neo-templari e martinisti, si ispira principalmente alla linea di Saint-Martin, anche se le differenze fra le due branche del martinismo non vanno considerate assolute, e lo stesso Ventura aveva un certo interesse per diversi tipi di operazioni teurgiche.

ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte di Ventura, il 28 luglio 1981, le attività di questo Ordine Martinista sono continuate in Italia, non senza ulteriori divisioni, come vedremo a proposito del concorrente Ordine Martinista retto a Palermo da Gaspare Cannizzo, dal suo successore Sebastiano Caracciolo ( Vergilius ), che dirige l’Ordine Martinista dal 26 settembre 1981. L’Ordine che ha accolto al suo interno sul finire degli anni novanta pure alcuni martinisti di tradizione brunelliana, un tentativo di unione fra gli organismi di Caracciolo e di filiazione Brunelli ( Ordine Martinista Antico e Tradizionale, di cui ne parlerò in una prossima scheda ) avviena durante il Convento del  Coccio dell’O.M.A.T., dal 15 settembre al 18 1982, ma l’incontro non approda ad alcun risultato, che avrebbero seguito l’indicazione loro data da Francesco Brunelli pochi giorni prima della sua morte ( 1982 ) di ritornare all’origine. L’Ordine Martinista raduna in Italia circa 300 iniziati, anche se la cifra degli appartenenti è variabilmente di 441 o 144 iniziati.

TESTI   Di Gastone Ventura, Tutti gli uomini del Martinismo, Atanor, Roma 1978.

PERIODICI   L’Ordine Martinista di Sebastiano Caracciolo diffonde a circolazione interna il bollettino pubblico Risveglio iniziatico.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OM  06                                           475

DENOMINAZIONE                   ORDINE  MARTINISTA   ( CANNIZZO )

FONDATORE   Gaspare Cannizzo ( Arjuna ).

DOTTRINA   A Palermo Cannizzo pone le basi di un nuovo organismo ( detto anch’esso Ordine Martinista ), che è diretto da lui dal mese di ottobre 1981.

ORGANIZZAZIONE   Alla morte di Gastone Ventura l’Ordine Martinista subisce una scissione, legata alla contesa fra Caracciolo e Cannizzo

TESTI 

PERIODICI   La posizione di Gaspare Cannizzo sulle vicende legate alla successione alla Gran Maestranza dell’Ordine Martinista è contenuta nella circolare Da Arjuna a tutti i Martinisti d’Italia perché conoscano una verità, del 6 ottobre 1981.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OM  07                                         476

DENOMINAZIONE               ORDINE  MARTINISTA  ERMETICO

FONDATORE   Zagreus ( nome iniziatico di un imprenditore palermitano discendente di un’antica famiglia di origini veneto-marchigiana, autore di numerosi studi e articoli ).

DOTTRINA    L’insegnamento oltre i classici livelli dell’Ordine Martinista ( linea Ventura ) ri guarda un percorso verso la conoscenza di se stessi che parte dalle fonti di Democrito, Aristotele, epicurei e stoici, Plotino, cristianesimo e sufismo per giungere, attraverso saint-Martin e Gurdjieff, alla psicoanalisi e alla spagiria operativa di laboratorio, a un livello di comprensione della architettura interiore dell’uomo che gli permetta di affrancarsi dalle leggi del determinismo, unica tappa a partire dalla quale l’uomo può intraprendere le vie di realizzazione spirituale. Secondo l’Ordine la conoscenza di se stessi è la base; tale conoscenza si fonda anzitutto sulla psicologia e psicanalisi.

ORGANIZZAZIONE   Distaccatosi dall’Ordine Martinista Antico e Tradizionale, nel 1995, due anni dopo Zagreus dà vita all’Ordine Martinista Eremetico, al quale aderiscono membri provenienti da altri ordini marinisti, nonché da altre provenienze, che si riconoscono nelle linee distintive: povertà, segretezza, operatività, rifiuto del proselitismo. L’Ordine Martinista Ermetico è strutturato in maniera verticale, con un Sovrano ad vitam che possiede poteri assoluti e un Supremo Consiglio che dispone di poteri puramente consultivi. L’O.M.E. trasmette l’insegnamento in tre gradi: Associato ( classe del portico ), Iniziato e Superiore Incognito ( classe del tempio ); possiede una classe interna incognita basata sulla regola cistercense e sui principi cavallereschi e trasmette la qualità in un solo grado ( C+D+V+S ), intendendo con ciò realizzare l’intendimento paupusiano ( mai realizzato ) di un cerchio interno all’Ordine Martinista.

TESTI   Pietro Turchetti, Il filosofo incognito. Louis Claude de Saint-Martin. Storia del Martinismo e degli Ordini Martinisti. Arkos-Carmagnola.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OM  08                                       477
DENOMINAZIONE            ORDINE  MARTINISTA  ANTICO  E  TRADIZIONALE
FONDATORE   Francesco Brunelli.
DOTTRINA   Rifacimento alla sola tradizione che vede nel martinismo primitivo e in Martinez de Pasqually i punti di riferimento. Il sacramentario segreto e gli altri libri interni preparati per l’Ordine da Brunelli hanno un tono equivocamente martinezista: comprende consacrazioni per l’acqua, il sale, la cenere e il fuoco, esorcismi per i quattro elementi, orazioni degli elementari ( ondine, silfidi, salamandre e gnomi ), formule di sacralizzazione degli strumenti ( l’alba, il cordone, i sandali, la tovaglia, il pugnale e la spada, l’inchiostro per disegnare il pentacolo e scrivere il sacramentario, l’incenso ), riti di catena e individuali. Prescrizioni minuziose riguardano l’abbigliamento, la dieta i digiuni, i luoghi e i tempi delle operazioni magiche. E’ prevista l’evocazione dei geni e spiriti, desunti da Martinez e da altri fonti. Non manca il riferimento a una grande opera di alchimia interna, che consiste in una successione di operazioni di magia sessuale secondo un Piccolo Arcano con tempi lunari che separano le operazioni periodiche e un Grande Arcano dove i tempi sono insieme lunari e solari. 
ORGANIZZAZIONE   Nell’Ordine di Brunelli,  primo Gran Maestro è eletto Aloysius ( Luigi Forlotti, 1909-1972 ), che regge l’ordine fino alla sua morte, il 29 Aprile 1972. Gli succede nel settembre 1972 Nebo ( Francesco Brunelli ), che fino al 1982, anno della sua scomparsa, ristruttura l’Ordine. E’ definito il corpus dei Quaderni con la docetica e la pratica rituale per ogni grado.

Con il nuovo Gran Maestro è dato nuovo impulso al processo di analisi dell’Ordine e delle sue fonti; sono rivisti e corretti tutti i Quaderni dei gradi; si procede a selezionare con particolare rigore l’ingresso ai nuovi associati e gli avanzamenti di grado all’interno dell’Ordine. La docetica fa riferimento agli insegnamenti e alle finalità già fissate dai maestri: Martinez de Pasqually, Saint-Martin e Willermoz. Però alcuni membri sostengono il ritorno a una ritualità di tipo papusiano, già rifiutata a suo tempo da Brunelli di cui l’Ordine si ritiene l’erede. Nasce così, nel 1995, il già citato, in una delle mie schede precedenti, l’Ordine Martinista Ermetico.
TESTI   Di Francesco Brunelli, Il Martinismo e l’Ordine Martinista.
PERIODICI   Si redige, all’interno dell’Ordine, una piccola rivista interna: La tradizione esoterica. Dura fino al 1993, e si danno alle stampe traduzioni di opere francesi sul martinismo.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  09                                   478
DENOMINAZIONE           ORDINE  MARTINISTA  UNIVERSALE
FONDATORE   Fabrizio Mariani nel 1992.
DOTTRINA   L’Ordine Martinista Universale è, secondo quanto afferma lo statuto, una libera associazione iniziatica di uomini e di donne desiderosi del proprio perfezionamento interiore da proseguire attraverso lo studio dei rapporti intercorrenti fra Dio, l’Uomo e la natura; essi si impegnano a usare a fin di bene il frutto delle conoscenze  così acquisite trasmettendo le stesse, secondo le regole dell’Ordine, a chi, dimostrandone idoneo, le desideri per lo stesso fine. 
ORGANIZZAZIONE   L’Ordine è strutturato in due sezioni, exoterica ed esoterica. Alla prima appartiene il grado di Associato incognito ( primo grado ), e alla seconda i due gradi successivi ( Iniziato Incognito, secondo grado, e Superiore Incognito, terzo grado ). Dopo l’uscita dall’Ordine Martinista Antico e Tradizionale, Fabrizio Mariani fonda quindi l’Ordine Martinista Universale e nomina Francesco Ieiaiel Gran Segretario Tesoriere, Enoch Gran Cerimoniere, Vega Presidente del Collegio Italia Settentrionale, Nut Presidente del Collegio Italia Centrale e Nicolaus Presidente del Collegio Italia Meridionale. Così costituito il Gran Magistero, si decide di porre mano alla correzione dei rituali di iniziazione, giornaliero, solari e lunari, e l’incarico viene affidato a Enoch e Francesco Ieiaiel, ed è creata da Giovanni Aniel la prima donna iniziatrice nella persona di Maria. Attualmente, dopo un sollevamento dall’incarico dei due Gran Maestri Aggiunti, nel 1998, Giovanni Aniel è affiancato da Nicolaus e Francesco Ieiaiel. L’ordine Martinista Universale, che ha celebrato nella notte fra il 31 dicembre 2000 e il I gennaio 2001 alcune pratiche magico-sacrali legate all’eggregore di catena per celebrare l’arrivo dell’Età dello Spirito Puro, è attualmente diffuso in varie regioni italiane e conta una presenza nel Mezzogiorno francese. 
TESTI
PERIODICI   L’Ordine Martinista Universale diffonde dal 1994 la rivista trimestrale a circolazione interna Anubi.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  10                                     479
DENOMINAZIONE            ORDINE  MARTINISTA  TRADIZIONALE
FONDATORE   L’AMORC ( Antico e Mistico Ordine Rosae Crucis ) di cui ne ho già parlato in una scheda precedente, riconosce e patrocinia l’Ordine Martinista Tradizionale ( O.M.T. ).
DOTTRINA   L’insegnamento dell’Ordine Martinista Tradizionale è suddiviso in tre gradi: Associato, Iniziato e Superiore Incognito. Ognuno dei tre gradi comprende 24 manoscritti da studiare collettivamente in eptade in ragione di uno al mese, dal che deriva che occorrono sei anni per prendere conoscenza dei 72 manoscritti dell’OMT. Lo studio dei manoscritti avviene in un apposito tempio e in presenza di altri membri, e sono ammesse tre assenze per anno, oltre le quali l’iniziato è fermato al grado in cui si trova per un ulteriore bienno. Ogni grado è preceduto da un’apposita iniziazione particolare, conferita in un tempio martinista alla presenza di ufficiali nominati dal Gran Maestro dell’O.M.T. ( il quale coincide con il Gran Maestro dell’AMORC ). Al termine dei sei anni di  di frequentazione e studio l’iniziato può accedere alla Cerchia dei Superiori Incogniti, che costituisce una sorta di parallelo alla Cerchia degli Artigiani cui si accede nell’AMORC dopo il XII grado.
ORGANIZZAZIONE   L’Ordine Martinista Tradizionale, che similmente all’AMORC è aperto a uomini e donne, conta in Italia circa 200 iniziati.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  11                                         480
DENOMINAZIONE                 ANTICO  ORDINE  MARTINISTA
FONDATORE   L’Antico Ordine Martinista è una filiazione indipendente la quale si riferisce a una peculiare gnosi martinista che affonderebbe le sue radici nella tradizione magico-teurgica egizia-atlantidea e nella sapienza esoterica proveniente da varie fonti e in particolare dalla Qabbalah.
DOTTRINA La gnosi dell’Antici Ordine Martinista è considerata universale e poggiante sulle Quattro  colonne del Tempio: arte, scienza, filosofia e misticismo. La prima colonna ( Arte ) offre la conoscenza occulta che deriva dalle opere dei grandi maestri della pittura, scultura, musica e letteratura, e trasmette messaggi e verità che pochi saprebbero interpetrare nel loro reale contenuto esoterico. La seconda colonna ( Scienza ) offre la conoscenza e la sperimentazione oggettiva delle cose. La terza colonna ( Filosofia ) conduce allo studio delle varie correnti di pensiero. La quarta colonna ( Misticismo ) è lo studio della vita e delle opere dei più grandi mistici; a prescindere dalla religione di appartenenza.
ORGANIZZAZIONE   Gli insegnamenti dell’A.O.M. sono suddivisi in due parti principali. Nella prima, detta preparatoria, l’aspirante apprende le leggi metafisiche alla base dell’universo e della vita, prende dismetichezza con pratiche esoteriche e studia il pensiero e gli insegnamenti dei maestri passati, martinisti e non, che hanno indicato all’Uomo di Desiderio il modo di procedere con passo sicuro verso la meta ultima della reintegrazione. Questa prima parte degli studi, oltre a costituire la base degli insegnamenti dell’ Antico Ordine Martinista, serve anche per saggiare il grado di volontà, sostanza e abnegazione del nuovo accolito, e per questo motivo è detta anche periodo di probazione. Solo dopo aver dimostrato fermezza di propositi e ferrea volontà si viene iniziati al grado di Associato Incognito per procedere così alla seconda parte degli insegnamenti. Questa seconda fase è detta operativa e consente all’Uomo di Desiderio di accedere alla prima parte della rituaria segreta dell’Ordine, che procede nei gradi di Iniziato Incognito, Superiore Incognito e Superiore Incognito Iniziatore.
TESTI   Fra le pubblicazioni, costituite per lo più da riproduzioni anastatiche private di vecchie edizioni di opere di Martinez de Pasqually e Louis Claude de Saint-Martin, si veda: Antico Ordine Martinista, Il Desiderio del Cuore.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  12                                          481
DENOMINAZIONE                     GIULIANO  KREMMERZ
PERSONAGGIO   Kremmerz ( 1861-1930 ), pseudonimo di Ciro Formisano, nasce a Portici ( Napoli ). Apprende i rudimenti del’esoterismo da Pasquale de Servis, che abita nello stesso palazzo dove vive la sua famiglia e che ha elaborato un proprio sistema filosofico-esoterico basato sulla tradizione occidentale ( da Pitagora ai rinascimentali fino a Cagliostro ).

Si laurea in lettere all’università di Napoli, insegna nei Licei e collabora al giornale Il Mattino. All’età di 27 anni parte per l’America Latina, dalla quale torna dopo cinque anni, nel 1893.
Non si sa nulla del periodo passato in America, ma è possibile ipotizzare che egli si sia dedicato allo studio delle pratiche sciamaniche. Comincia a essere conosciuto nel 1897, con la pubblicazione dell’Appello agli Aspiranti aella Luce sulla rivista Il Mondo Segreto.
Nei primi anni del XX secolo fonda una scuola esoterica dove insegna magia terapeutica, un tipo di terapia a distanza che si basa sulla preghiera ( in particolare la recitazione dei Salmi ) e la visualizzazione degli organi da trattare. Prima di ogni intervento, come avviene ancora oggi con la terapia radionica, l’operatore deve purificarsi fisicamente e spiritualmente. In seguito a pesanti polemiche con i suoi detrattori, nel 1907 lascia Napoli e si sposta in Liguria, per poi trasferirsi definitivamente nel Principato di Monaco, dove morirà.
DOTTRINA   Nel 1896 Kremmerz aveva posto le basi per la fondazione della Fr+Tm+ ( Fratellanza o Fraternità-Terapeutica Magica ) di Myriam, che esce allo scoperto con una circolare del 26 dicembre 1898 dove si  dichiara di restaurare una fratellanza spiritualista magica sulle basi delle antichissime sacerdotali isiache egiziane, di cui più recente e nota imitazione è la Rosa+Croce. La circolare è chiara: la Fratellanza non deve occuparsi che di medicina ermetica, di terapeutica magica, di guarire o alleviare le sofferenze e le malattie. Più precisamente, secondo la Pragmatica Fondamentale della scuola ( una sorta di statuto generale che ne regola la vita e gli atti ), del 1909, gli scopi dichiarata dalla fratellanza sono: Lo studio delle scienze che si occupano dei poteri non ancora ben conosciuti dell’organismo umano, animismo, attività mentale, chiaroveggenza, previsione, telepatia e tutti i fenomeni supernormali e spirituali. L’invenzione su documenti classici, opere, memorie, scienze alchemiche e magiche, religioni, riti, tradizioni popolari, mitologie delle verità occultate dagli antichi o per ostruzionismo religioso o per regola settaria. L’affratellamento di tutti gli studiosi di buona volontà e  l’allenamento alle pratiche per conquistare possibili attività dell’organismo mentale e psicofisico tali da spiegare col proprio controllo gli effetti e i fenomeni non comuni. L’applicazione di queste forze alla medicina, alla terapeutica e alla psicurgia e taumaturgia. Miriam ( Maria ) è l’Iside, l’anima umana perfetta che concepisce il Kristos ( il verbo Divino ), ma è anche la Minerva Medica che guarisce. E non vi è dubbio di guarigioni, effettivamente, si occupi la Miriam, secondo un principio fondamentale di medicina ermetica in base al quale lo spirito umano che è divino non sente il dolore che in ragione della sua involuzione nella materia: rendi indipendentemente lo spirito dal corpo e il corpo rifiorirà.
TESTI   Di Kremmerz sono stati pubblicati i saggi La  Medicina Ermetica, I Tarocchi dal Punto di Vista Filosofico, Il Commentario per le Accademie Ermetiche, La porta Ermetica ( 1904- 1905 ), I Dialoghi sull’Ermetismo ( 1929 ).
PERIODICI   Nel 1897 Kremmerz inizia la pubblicazione della rivista Il mondo Segreto che sarà seguita dal bollettino La Medicina Ermetica, completata fra il 1904 e il 1905, negli anni 1910-1911 fa uscire a Bari una nuova rivista, Commentarium.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  13                                      482
DENOMINAZIONE                           ERMETISMO
STORIA   Corrente magico-religiosa, alchemica e filosofica, sviluppatasi fra il III secolo A.C. e il III secolo D.C., e che veniva fatta risalire al mitico Ermete Trismegisto ( Tre volte sommo ), l’Hermes dei Greci, il Mercurio dei Latini, identificato dai Greci con il dio egizio Thot, lo scriba messaggero degli dei. Il contenuto delle dottrine ermetiche è conservato in svariate opere suddivise in due grandi filoni: uno esoterico, magico e alchemico, e uno di carattere più filosofico e mistico. Il primo filone, il più antico, risale almeno al III secolo A. C. ; tra le oper principali si annoverano: il Liber Hermetis Trismegisti, un trattato astrologico, conservato nella traduzione latina dell’originale greco; testi di astrologia applicata alla medicina, in particolare sugli influssi degli astri sulle malattie; e vari testi di magia e di alchimia. Il secondo gruppo comprende opere composte  nei primi secoli della nostra era, tra le quali si ricorda il Corpus Hermeticum, l’Asclepio, pervenutoci nella traduzione latina del testo greco; e altri testi conservati in armeno e in copto. Si tratta di testi importanti, di tematica religiosa e devozionale, che presuppongono l’esistenza di comunità o piccoli gruppi di iniziati.

Il pensiero cristiano dei primi secoli riteneva che gli autori di questi scritti fossero stati ispirati dalla divina Provvidenza e leggevano le opere ermetiche con interesse.

A volte vengono associati agli scritti ermetici anche gli Oracoli Caldaici, una serie di vaticini e oracoli composti intorno al II – III secolo D.C., probabile trascrizione dei messaggi comunicati da medium dell’epoca, e successivamente redatti in forma poetica. La tradizione che essi esprimono è in parte simile a quella degli scritti ermetici, anche se le origini sono da cercare nella tradizione babilonese.

In epoca moderna, si assiste ad una nuova foritura dell’ermetismo soprattutto a partire dal XV secolo, quando autori come Marsilio Ficino e Giovanni Pico della Mirandola diffondono la conoscenza di neoplatonismo, ermetismo e cabala. L’ermetismo tornerà di nuovo in scena nel XIX secolo, con la costituzione di circoli ermetico-alchemici, come, per esempio, la scuola esoterica fondata a Napoli da Kremmerz. 

Una delle opere che più hanno influenzato il mito di Ermete Trismegisto in epocsa tardo-antica medievale è la tavola fdi smeraldo.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  14                                     483
DENOMINAZIONE                    MARTINISMO  KREMMERZIANO
STORIA   L’ambiente dei martinisti napoletani che avranno connessioni con il nascente milieu kremmerziano e una circostanza evocata, fra i primi, da Francesco Brunelli e soprattutto quanto ne rimane al giorno d’oggi, non può costituire oggetto di voci di questa enciclopedia a sé stanti, trattandosi di realtà periclitanti e soggette a periodiche scomparse e repentine rinascite. Tuttavia, l’etimo e la sigla non sono una pura invenzione, poiché esistono in effetti realtà che si presentano al publico come Ordine Martinista Kremmerziano, nel caso dela realtà di cui è Gran Maestro lo psichiatra Mario Betti, oppure Ordine Martinista napolitano delle due Sicilie, è il secondo caso, una filiazione con i Martinisti Napolitani delle Due Sicilie attraverso i discepoli di Eliphas Levi ( il vero fondatore dell’occultismo moderno ), fino ad arrivare a Luigi Petriccione, che ha contribuito a innestare nel sistema dottrinale di Brunelli accenni, anche operativi, della tradizione italica di Giuliano Kremmerz, e che è stato inoltre Gran Maestro di una Rosa croce D’Oro Italiana.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  15                                    484
DENOMINAZIONE           ASSOCIAZIONE  DI  STUDI  TRADIZIONALI  SENATUS
FONDATORE   L’Associazione di Studi Tradizionali Senatus, che non rivendica alcun titolo di rappresentare una qualsiasi Fratellanza di Miriam, inizia le sue attività negli anni 1990.
DOTTRINA   l’Associazione di Studi Tradizionali Senatus si ispira alla tradizione Prisca d’Italia, che può essere definita come romano-italica se si pone l’accento sul ruolo unificatore e formatore di Roma, oppure italico-romana se si ha in vista la sua scaturigine primordiale, essendo discutibile che il Latium esisteva come realtà sacrale ancor prima della fondazione di Roma, in quanto sede primordiale di Giano e Saturno. Tale tradizione romana prisca, pertanto, affonda indiscutibilmente le sue radici nella Saturnia Tellus e nella stirpe, anch’essa saturnia e primordiale, che popolò l’antico Lazio e la cui impronta sacrale continua ancora ad esservi latente, come Arturo Reghini ha  tenuto a documentare per primo in questo secolo.
ORGANIZZAZIONE   L’Associazione di Studi Tradizionali Senatus persegue un programma culturale non solo costituito sul calco del paradigma kremmerziano, pur traendo storicamente le proprie origini nel contesto che ha avuto origine con l’esperienza della C.E.U.R. (  Casa Editrtice Universale di Roma ), di cui peraltro contesta la deriva evoluzionista, che sarebbe stata insita fin dalla nascita nell’esperienza massonica a essa retrostante ( ovvero la loggia ANKH ).                                               
TESTI   Di Augusto Lista, Le basi spirituali della Massoneria Spirituale, Edizioni dell’ANKH, Roma 1946.
PERIODICI   Oltre ai quaderni di Politica Romana, fra le pubblicazioni a circolazione interna, si veda L’evoluzione, Collana di Studi Kremmerziani, Roma 1983.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OM  16                                             485
DENOMINAZIONE           CONFRATERENITA  CAVALLERESCA  DEL  V  VANGELO
FONDATORE   La Confraternita Cavalleresca del V Vangelo, nata agli inizi del 1990, si considera erede di una confraternita militare del XIV secolo di cui afferma di possedere sigillo, documento e mandato.
DOTTRINA   La fratellanza cavalleresca è un sodalizio di ex-miriamici i quali, constatata quella che ritengono essere la fine exoterica della S.C.P.H.I. , pur fedele all’insegnalento kremmerziano, ha sostituito il mezzo terapeutico con quello marziale, così sperimentando alchemicamente la trasformazione del ferro in oro. Costituita da professionisti o persone legate all’antica aristocrazia del Regno delle due Sicilie, la confraternita, per il profilo dei suoi impegni sociali, persegue finalità e interessi filo borbonici orientati a un  revisionismo storico dell’antico patrimonio culturale delle regioni meridionali e, in particolare, di quello pre e post-unitario.
ORGANIZZAZIONE   La confraternita è rappresentata organicamente da un Priore o Precettore e da tre livelli di Cavalieri: Confratelli delle Acque, Cavalieri Erranti; Cavalieri Perfettibili di Grazia e Giustizia. Tutta la struttura ruota attorno all’enigmatica figura del Guardiano Occulto del XIII scanno e al motto “ Semper Vitalis Sit Praecurrere Usquaeque Malis “. Conta circa 40 confratelli riuniti in Compagnie operative.

TESTI   A cura di G. Maddalena Capiferro si veda il trattato seicentesco di Francesco Maria Santinelli della Metola, L’Androgene Ermetico.
PERIODICI   La confraternita pubblica a circolazione interna il giornale Il Quinto Vangelo ( sei numeri usciti dal 1993 ).
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  01                                          486
DENOMINAZIONE                   PICCOLE  CHIESE  DI  ORIGINE  ORTODOSSA
STORIA   L’applicazione della categoria di piccole chiese a gruppi ortodossi non canonici è discussa. Per alcuni fenomeni, come la Chiesa Russa fuori frontiere ( che contestava i legami del Patriarcato di Mosca con il regime comunista ), i problemi erano soprattutto di origine politica, e non ci si trova veramente al di fuori della linea centrale della tradizione ortodossa. Fenomeni per qualche verso assimilabili alle piccole chiese esistono nel mondo del vecchio-calendarismo, che rifiuta il calendario gregoriano introdotto nel marzo del 1924 dal Patriarcato di Costantinopoli, seguito da una parte delle chiese ortodosse. All’interno delle chiese che avevano adottato il nuovo calendario, particolarmente in Grecia, Cipro e Romania, si costituirono scismi vecchio-calendario, a loro volta turbati da tutta una serie di divisioni: in Grecia si contano oggi tre distinti sinodi vecchio-calendaristi rivali. Il vecchio-calendarismo, così come esiste oggi in Grecia, è un fenomeno seguito con serietà da un numero minoritario ma non  insignificante di fedeli, il che mostra come il rapporto di analogia con le piccole chiese occidentali non debba essere sottovalutato. Diverso può essere il caso dei vescovi vagantes occidentali che sono stati ordinati da vecchio-calendaristi, e i cui fenomeni sono spesso assimilabili alle piccole chiese.
ORGANIZZAZIONE   E’ il caso del sacerdote italiano Giovanni Basciu di Marrubiu, in Sardegna, ordinato vescovo nel 1975 a Seattle nella chiesa siro-nestoriana, ma passato successivamente al vecchio-calendarismo ortodosso. Monsignor Basciu conta in varie località d’Italia gruppi di fedeli, talora guidati da un sacerdote. La consacrazione nestoriana del 1975 a Seattle era stata condivisa dal sacerdote Claudio Vettorazzo di Montaner, nel Veneto. Entrambi questi sacerdoti italiani, che avevano avuto problemi con i loro vescovi, erano stati in contatto con fazioni dell’Ortodossia russa prima di essere ordinati vescovi in una chiesa pre-calcedoniana come è quella siro-nestoriana. Monsignor Vettorazzo di Montaner è rimasto in quest’ultima chiesa; monsignor Basciu di Marrubiu ha proseguito il suo itinerario in direzione dei vecchio-calendaristi. Tutto questo crea comprensibilmente una certa confusione in Italia, dove ci si trova di fronte a ecclesiastici, e anche vescovi, che si dichiarano ortodossi, la denominazione del gruppo di mons. Vettorazzo è Chiesa Assira dell’Est, ma cui le autorità ortodosse ufficiali dichiarano di non aver nulla a che fare. 
TESTI
PERIODICI

SCHEDA   OT  02                                             487
DENOMINAZIONE                         SETTARISMO  RUSSO
FONDAZIONE   Merita un cenno, quanto meno per sottolineare che si muove all’esterno della tradizione ortodossa classica, il complesso fenomeno del settarismo russo, che ha assunto caratteristiche peculiari benché sia nato all’origine dell’ambiente del raskol ( scisma ) o movimento dei vecchi credenti che nel secolo XVII avevano rifiutato la riforma liturgica-ecclesiastica del patriarca Nikon. Il settarismo russo propriamente detyto comprende due correnti: i christovovery ( credenti in Cristo ) di origine seicentesca, caratterizzati dalla dottrina di una luce interiore che occorre seguire a preferenza della Bibbia, che ricorda per qualche verso i Quaccheri, e da severissime penitenze corporali, e i cristiani spirituali che risalgono al Settecento. Mentre gli eredi dei cdhristovovery ( i cosidetti nuovi israeliti ) sono oggi molto ridotti in numero, di rilievo sono i movimenti dei duchobory ( combattenti per lo Spirito ) e dei molokane ( bevitori di latte anche in Quaresima, contro il divieto della Chiesa Ortodossa ) che derivano dai cristiani spirituali. I duchobory, per cui Dio è l’uomo e una rivelazione interiore sostituisce sia la Chiesa che la Bibbia, sono diffusi soprattutto in Canada, in varie denominazioni rivali in conflitto fra loro, che in parte rifiutano la tecnica moderna e l’istruzione pubblica per i loro figli. Mentre alcuni duchobory hanno trovato un modus vivendi con le autorità canadesi, altri, come i famosi Figli della Libertà ( svobodniki ), hanno manifestato il loro rifiuto della società moderna in gesti clamorosi come gli incendi dele scuole pubbliche e le marce senza vestiti per i villaggi che gli ospitano.
ORGANIZZAZIONE   Negli ultimi anni le tensioni, che avevano costretto la polizia a cavallo canadese a creare un corpo specializzato pere controllare i duchobory estremisti, sembrano in ogni caso essersi allentate. Più moderati, benché nati nell’ambiente dei duchobory, sono i molokane ( distinti in pryguny saltatori, più interessati a fenimeni carismatici, e postojannye o costanti ), fondati nel settecento da Semen Uklein, che predicano un Cristianesimo con un minimo di riti, strutture e sacramenti e sono oggi diffusi soprattutto nell’emigrazione russa in California. Su tutto il settarismo russo è da segnalare l’influsso di Lev Tolstoj, fondatore egli stesso di un gruppo di tipo cristiano-socialista e difensore dei gruppi settari contro i loro persecutori. Oggi il settarismo russo è un fenomeno tipicamente canadese e californiano, senza tentativi di espansione missionaria verso altri paesi. Nell’attuale situazione politica, è difficile dire se e come certi  gruppi, che dal punto di vista dottrinale si pongono in rottura, più in continuità, con l’Ortrodossia tradizionale, sopravvivano tuttora all’interno della Russia.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  03                                             488
DENOMINAZIONE          CHIESA  ORTODOSSA  RUSSA  DI  RITO  ANTICO
FONDATORE   I  Vecchi Credenti hanno origine da uno scisma dei fedeli dell’antica tradizione russa alle riforme liturgiche promosse sotto il patriarca Nikon ( 1605-1681, patriarca dal 1652 al 1667 ).
DOTTRINA   Tali riforme, mirate ad armonizzare la tradizione liturgica e iconografica russa con quella delle altre Chiese ortodosse, e imposte con la forza da una Chiesa che al tempo mirava al predominio sull’ecumene ortodosso, hanno creato in ampi strati del mondo russo sospetti di contaminazione con l’occidente eterodosso.
ORGANIZZAZIONE   Al proprio interno, i Vecchi Credenti hanno subito un’ulteriore suddivisione fra sacerdotali e asacerdotali. I primi ritengono la Chiesa russa nikoniana pericolosamente minacciata da influenze innovatrici, ma pur sempre di veicolo di grazia, tanto da accettarne i sacramenti, sia pure con molte riserve. I secondi, ritenendo la Chiesa ormai irrediabilmente compromessa, hanno abbandonato ogni tentativo di ricostituire una gerarchia e una vita sacramentale.
TESTI   Per un’introduzione generale sui Vecchi Credenti in italiano, si veda Hans-Dieter Dopmann, Il Cristo d’Oriente.

SCHEDA   OT  04                                             489
DENOMINAZIONE               CONCORDIA  DI  BIELAJA  KRINITZA
FONDATORE   Il più antico e consistente gruppo di Vecchi Credenti sacerdotali è la Concordia di Bielaja Krinitza ( ovvero Fontana bianca, dal nome del paese della Bucovina dove fu ricostituita, nel 1846, dopo quasi due secoli di clandestinità, una gerarchia episcopale di rito antico ).
DOTTRINA   La  Concordia di Bielaja Krinitza è formalmente in stato di scisma rispetto all’ecumene delle Chiese ortodosse, ma si tratta di una distanza che tende a ridursi nel tempo: benché sia vietata la concelebrazione fra membri del clero, i Santi Sinodi della Chiesa Russa all’estero hanno sollevato negli anni 1970 l’anatema, e hanno concesso l’amministrazione dei sacramenti ai Vecchi Credenti in stato di necessità. Nei confronti degli altri ortodossi, i Vecchi Credenti di Romania, detti Lipoveni, sono di posizione di minore ostilità rispetto alla loro controparte russa, e si mantengono in buoni rapporti con il Patriarcato di Romania. L’antico rito russo ha numerose particolarità cultuali, la maggior parte delle quali sfugge ha chi non ha esperienza di lingua slavonica ecclesiastica. Una delle caratteristiche più appariscenti è l’uso di fare il segno della croce estendendo due dita ( l’indice e il medio leggermente incrociati ), invece che tre dita ( pollice, indice e medio, come d’uso nella maggioranza delle Chiese ortodosse attuali ). Nella loro fedeltà alle forme rituali pre-nikoniane, i Vecchi Credenti hanno salvaguardato gran parte del patrimonio ecclesiale russo dalle occidentalizzazioni effettuate nel secolo XVIII ( soprattutto in campo iconografico e musicale ). Oggi, un grande interesse per i Vecchi Credenti percorre tutta l’ortodossia russa contemporanea, che riconosce il bisogno di rettificare alcuni abusi settecenteschi con una maggiore fedeltà alla propria tradizione.
ORGANIZZAZIONE   La Concordia vanta un gran numero di fedeli in Russia ( forse sull’ordine dei milioni, anche se le statistiche su questo settore del mondo ortodosso sono particolarmente difficili ) e più di 50000 fedeli in Romania, dove ha una metropolia autonoma con sede nella città di Braila. Da quest’ultima diramazione, ( frutto dell’emigrazione dei Vecchi Credenti dalla Russia nei secoli XVII e XIX  ), ha avuto luogo un’ulteriore emigrazione, tuttora in corso, verso alcuni paesi dell’America e dell’Europa occidentale, fra cui l’Italia. Una comunità di diverse centinaia di persone si è stabilita in Piemonte, facendo di Torino il centro di maggior presenza di Vecchi Credenti in tutta l’Europa occidentale.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  05                                           490
DENOMINAZIONE            CHIESA  ORTODOSSA  RUSSA  ALL’ ESTERO
FONDATORE   La Chiesa ortodossa russa all’estero, o Chiesa russa sinodale, si è costituita nel 1921 a Sremski Karlovtzi, nel Regno di Yugoslavia.
DOTTRINA   La Chiesa ortodossa russa all’estero è rigidamente conservatrice in campo dottrinale e liturgico, e rifiuta innovazioni quali il nuovo calendario. Fortemente radicata nella vita di pietà ortodossa, mantiene una viva presenza monastica. Dedita fin dagli inizi alla testimonianza del martirio della Russia nell’era rivoluzionaria, ha canonizzato come martiri ( spesso senza attendere l’analoga iniziativa da parte del Patriarcato di Mosca ) i membri della famiglia imperiale russa e molte vittime del regime sovietico. Nelle molte difficoltà dell’esilio, la Chiesa russa all’estero ha saputo mantenere un’ammirevole fedeltà alle tradizioni ascetiche, monastiche e liturgiche della Russia ortodossa pre-rivoluzionaria, e il suo crescente isolamento è una delle ferite ancora non rimarginate dei fedeli ortodossi di tradizione russa.
ORGANIZZAZIONE   Dalla Chiesa russa all’estero dipendono circa 150.000 fedeli, molti dei quali convertiti occidentali, alcuni dei quali passati sotto la Chiesa sinodale da altte giuridizioni ortodosse, per obiezione a numerose attitudini moderniste all’interno di quest’ultime. In Italia, alcune delle Chiese russe storiche sono transitate a varie riprese sotto la Chiesa sinodale, che oggi mantiene la sola parrocchia di Bari, un centro di pellegrinaggio di primaria importanza, tuttavia per i fedeli russi, che deve dal 1998 condividere con una presenza della Chiesa russa patriarcale.
TESTI
PERIODICI   La Chiesa russa di Bari è ampiamente descritta in studi pubblicati su Nicolaus, la rivista dei padri domenicani di Bari.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  06                                             491
DENOMINAZIONE           CHIESA  ORTODOSSA  GRECA  DEL  VECCHIO  CALENDARIO
FONDATORE   Il movimento dei Vecchi Calendaristi nasce in Grecia come reazione all’introduzione del calendario giuliano riformato ( o nuovo calendario ), nel 1924. 
DOTTRINA   La decisione di cambiare il calendario, adottando il computo gregoriano per il ciclo delle feste a data fissa, aveva come scopo un riavvicinamento dell’ortodossia alle confessioni cristiane occidentali: molti ortodossi hanno rilevato, tuttavia, come la modifica del calendario turbi tutto l’edificio della tradizione ecclesiastica ( cicli liturgici, feste, digiuni ). Alcuni sostengono anzi che questa riforma sia all’inizio un minimalismo modernista che rischia di mettere in gioco l’integrità stessa della Chiesa. Fin dal 1\924 la reazione vecchio-calendarista è stata notevole in Grecia, giungendo negli anni 1931- 1940 a influenzare circa un milione di cittadini.
ORGANIZZAZIONE   Il movimento si è esteso in seguito a Cipro, in Romania e in Bulgaria ( Chiese che avevano adottato a loro volta il nuovo calendario ), nonché tra alcune delle Chiese ortodosse africane dipendenti dal Patriarcato di Alessandria. 
TESTI   
PERIODICI    Alcuni pochi opuscoli stampati dalle comunità italiane.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  07                                         492
DENOMINAZIONE                SINODO  DELLA  RESISTENZA
FONDATORE   Numerose divisioni interne hanno tuttavia lacerato il mondo dei Vecchi Calendaristi, che si sono divisi in vari sinodi  rivali. La più moderata di tali obbedienze ( e la più presente in Italia ) è costituita dal Sinodo della resistenza.
DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale, il rifiuto del nuovo calendario non è rimasto l’unico argomento in discussione, ma le critiche del Sinodo della resistenza si sono rivolte a tutto il coinvolgimento dell’ortodossia nel dialogo ecumenico, e una serie di istanze di modernismo e di rischio di perdita di una visione tradizionale ortodossa.
ORGANIZZAZIONE   Come quasi tutti i sinodi vecchio-calendaristi, esso deriva la propria successione apostolica dalle consacrazioni episcopali della Chiesa russa all’estero, con cui è in comunione. Anche se è difficile valutare il numero dei fedeli dei sinodi vecchio-calendaristi in Grecia, va detto che un tempo quasi tutte le parrocchie ortodosse della Sardegna sono state sotto il Sinodo della resistenza, e che vi sono tuttora nell’isola un metropolita e un vescovo ausiliare.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   OT  08                                      493
DENOMINAZIONE            CHIESA  DEI  VERI  CRISTIANI  ORTODOSSI  DI  GRECIA
FONDATORE   Uno dei sinodi vecchio-calendaristi greci di posizione più radicale è quello che risulta oggi dalla riunificazione di due obbedienze vecchio-calendariste distinte, che fanno capo rispettivamente agli arcivescovi Crisostomos e Andreas.
DOTTRINA   Questa giuridizione di Vecchi Calendaristi, probabilmente non molto ampia per numero di fedeli, si distingue tuttavia per centri di elevato livello monastico e intellettuale.
ORGANIZZAZIONE   Al sinodo dell’arcivescovo Crisostomos è legato uno degli storici monasteri del Monte Athos, e sotto questa giuridizione è pure uno dei primi monasteri greci della diaspora americana, il Monastero della Santa Trasfigurazione a Boston.
TESTI   Per una bibliografia in lingue occidentali sulla Chiesa dei Veri Ortodossi di Grecia, si vedano le opere della Fraternità di San Gregorio Palamas.
PERIODICI   La rivista francese  La Lumiere du Thabor.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  09                                           494
DENOMINAZIONE               CHIESA  ORTODOSSA  ITALIANA
FONDATORE   Scicma interno del Patriarcato bulgaro.
DOTTRINA   Lo scisma è stato causato da conflitti sul coinvolgimento delle gerarchie con il regime comunista.
ORGANIZZAZIONE   Dotata di un unico centro, il monastero di Sant’Antonio Abate presso Aprilia, e di presenze di alcune città italiane, la Chiesa Ortodossa Italiana nasce da un tentativo, in seguito non concretizzato, di portare sotto un’unica giuridizione le comunità ortodosse composte prevalentemente da italiani
TESTI   Presso il monastero di Sant’Antonio Abate sono state stampate diverse raccolte di officiature ortodosse in lingua italiana.
PERIODICI   Presso il monastero è pubblicata anche una rivista,  La Voce Ortodossa.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  10                                           495
DENOMINAZIONE   CHIESA  METROPOLITANA  AUTONOMA  DELL’ EUROPA
                                      OCCIDENTALE  E  DELLE  AMERICHE
FONDATORE   Questa giuridizione nasce da un gruppo di clero e fedeli che nel 1983 hanno portato la sede della parrocchia milanese del Patriarcato di Mosca sotto la giurisdizione del sinodo dei Veri Cristiani Ortodossi di Grecia, nella quale l’archimandrita Evloghios ( già parrocco della Chiesa ortodossa russa a Milano ) è stato consacrato vescovo.
DOTTRINA   Dal punto di vista dottrinale, la metropolia insiste sulla testimonianza ortodossa in occidente, e sul valore della costituzione di Chiese autocefale locali nella diaspora: molto del suo sforzo editoriale sembra comunque dedicato alla difesa della propria ragione d’essere.
ORGANIZZAZIONE   Uscita in seguito dal mondo del Vecchio Calendarismo greco, la giuridizione italiana, che mantiene anche alcune presenze in altri paesi europei quali la Germania e la Svezia, assurta al rango di metropolia, è passata sotto la Chiesa autocefala ucraina in esilio, con sede negli USA, quindi al momento della costituzione di un Patriarcato di Kiev non riconosciuto da alcuna altra Chiesa ortodossa è passato sotto quest’ultima giuridizione: attualmente pare essersi staccata anche da questa. La metropolia ha un piccolo sinodo episcopale, e legami organici con un movimento analogo negli USA.
TESTI
PERIODICI   Si consulti il Bollettino ortodosso pubblicato dalla sede metropolitana milanese.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   OT  11                                            496
DENOMINAZIONE                           VECCHI  CREDENTI
FONDATORE   Avvacone.
DOTTRINA   Nel XVII secolo l’archimandrita russo Nicone propose alcune riforme della Chiesa. Ma attorno all’arciprete Avvacone si raccolsero i Vecchi Credenti, oppositori a queste innovazioni considerate da loro sacrileghe. Nel 1666, di fronte alle persecuzioni dello zar Alessio, i Vecchi Credenti risposero con il suicidio collettivo. Le autorità avevano, per istigazione dei Niconiani, messo al rogo molti Vecchi Credenti. E taluni di questi decisero di prevenire il supplizio, gettandosi essi stessi nel rogo. 
ORGANIZZAZIONE   Dopo il 1679 si scatenò una follia rabbiosa di suicidi nel fuoco, per cui i condannati volontari si ammucchiavano in isbe che avevano cosparso di pece e d’acqua ragia. Cantando inni e lodando Dio, offrivano il loro corpo alle fiamme e il loro animo a Dio. Così in un solo giorno 700 Vecchi Credenti andarono a morte, a Toboz; a Timen ne morirono 300. Sulle rive del mar Bianco un monaco si bruciò con 2700 fanatici, un altro con 1000 fanatici. Naturalmente, non tutti i Vecchi Credenti accettarono il sistema della morte rossa, e anzi un concilio negò che questa fosse la scelta da preferire. E il fenomeno finì in poco tempo.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   PP  01                                       497
DENOMINAZIONE                      PARAPSICOLOGIA
FONDATORE   La parapsicologia come suggerisce l’etimologia della parola, è uno studio che rimane a fianco della psicologia pur sembrando farne parte. Il termine è stato coniato in Germania e nei paesi di lingue germaniche; in Francia, in Italia e nei paesi neolatini fu preferito il termine metapsichica, proposto dal fisiologo francese Charles Robert Richet; in Inghilterra e nei paesi di lingua inglese prevalse invece l’espressione ricerca psichica, stabilita dalla Society for Psychical Research ( S. P. R. ) di Londra fin dalla sua fondazione nel 1882. Ma il Congresso internazionale di Parapsicologia tenuto a Utrecht dal 30 luglio al 5 ottobre 1953, propose che venisse adottato universalmente il termine Parapsicologia. Il suggerimento del congresso venne accolto, dapprima per il solo studio statistico dei fenomeni, così che la Parapsicologia poteva essere considerata una branca della metapsichica, poi per lo studio di tutta la fenomenologia.
DOTTRINA   Lo studio moderno del paranormale ebbe sostanzialmente inizio negli ultimi anni del Settecento per opera di alcuni seguaci di Franz Anton Mesmer e, in particolare, del marchese Armand de Puysegur. Mesmer, durante i suoi esperimenti di magnetizzazione, si era già accorto    che alcuni dei suoi pazienti, magnetizzati, sembravano acquistare doti di ipersensibilità e chiaroveggenza, ma, tutto inteso a ottenere risultati terapeutici, non aveva dato importanza al fenomeno. Quando, nel 1784, le sue pratiche magnetiche vennero sconfessate dalla commissione nominata dal re di Francia, i suoi seguaci non abbandonarono gli esperimenti, e ben presto ci si interessò non quanto che potevano derivarne quanto agli strani fenomeni che li accompagnavano. Il marchese de Puysegur, sperimentando con contadini delle sue tenute di Busancy, si accorse che alcuni di loro, magnetizzati, rispondevano a domande da lui formulate solo mentalmente, obbedivano solo ai suoi comandi mentali, scorgevano eventi lontani, ecc… Per questo è considerato il fondatore del cosidetto sonnambulismo sperimentale, che ebbe seguaci soprattutto in Francia. Nel 1829 usciva in Germania l’opera del medico – poeta Justinius Kerner, La veggente di Prestorn, dedicata a un singolare soggetto studiato dal Kerner per anni che, in stato di magnetizzazione, o ipnosi, aveva visioni, descriveva località lontane, faceva previsioni, provocava il movimento degli oggetti, rispondeva a domande mentali, ecc… Ne seguirono studi che, in Germania, assunsero dapprima un carattere fondamentalmente speculativo.
A metà circa dell’Ottocento, negli USA, i fenomeni di Hydesville, definiti come Spititismo, fecero sorgere in pochi anni il movimento spiritista, presto divenuto di carattere religioso come forma di comunicazione con l’aldilà. Furono appunto i medium americani coloro che, passati in Inghilterra e poi in Francia, fecero risorgere nel continente europeo gli interessi per i fenomeni del sonnambulismo, ormai trascurati dopo nuove condanne della chiesa e della scienza ufficiale. In Inghilterra, frattanto, il medico James Braid aveva dimostrato che la magnetizzazione non era dovuta, come si credeva, alla proiezione di un fluido da parte di un magnetizzatore, ma consisteva in un fenomeno mentale a cui egli stesso diede il nome di ipnotismo o ipnosi.
La storia della parapsicologia presenta fin dalle origini, relativamente recenti, un quadro estremamente multiforme di teorie e di tecniche sperimentali, nel quale è spesso difficile determinare la misura della correttezza metodologica nella posizione dei singoli problemi e le conclusioni teoriche che se ne sono potute trarre sul piano della scienza e della filosofia. Comunque è possibile delineare un quadro d’insieme dei modi con il quale si muove attualmente la ricerca, e dei dati di fatto rigorosamente accertati. E’ invalso l’uso di dividere i fenomeni paranormali nelle due grandi categorie di fenomeni fisici e fenomeni psichici e mentali. Nella prima vanno ascritte le manifestazioni la cui natura e la cui portata incidono obiettivamente sull’ordine propriamente fisico delle cose: apparizione o sparizione di oggetti ( telecinesi, materializzazione, levitazione ), fenomeni acustici ( raps ), liminosi, termici, olfattivi, fenomeni di incombustibilità, bilocazione. Nella seconda categoria vengono ascritti i fenomeni paranormali, la cui natura investe soprattutto il complesso delle opere psichiche, prime fra tutte quelle che costituiscono la vita percettiva, e che sono convenzionalmente raccolti sotto l’espressione di percezione extrasensoriale ( chiaroveggenza, telepatia, precognizione, retrocognizione, auto scopia e trasposizione dei sensi, corrispondenze incrociate ). Nell’accogliere la duplice grande partizione in fenomeni paranormali fisici e psichici è tuttavia da tener presente che la componente psichica è sempre riconosciuta in qualsiasi fenomeno fisico: così gli apporti, la telecinesi, le levitazioni ecc… si manifestano sempre strettamente connesse con la medianità operosa nella seduta; la sostanza ectoplasmica con i fenomeni collaterali viene prodotta nello stato di trance; gli stessi fenomeni telecinetici, di levitazione, e i fenomeni acustici si tendono a ricondurre in ultima analisi all’attività di sostanze ectoplasmiche elaborate nell’eccezionale condizione psichica nella quale si trova il medium e al punto in cui si trova oggi la ricerca, sono da considerare come prove di fatto tutti i fenomeni qui elencati, compresi quelli che, come la precognizione, cioè visione diretta di eventi del futuro, comportano gravi interrogativi sul piano logico e scientifico generale.
A partire dai primi controlli effettuati nel campo della parapsicologia dal chimico Robert Hare ( 1781 – 1858 ), le tappe fondamentali del faticoso itinerario di questa scienza si legano alla ricerca di molti studiosi. Fra questi citiamo il naturalista Alfred Russel Wallace ( 1822 – 1913 ), il fisico William Crookes ( 1832 – 1919 ) che si misurò soprattutto con fenomeni d’orine fisico, l’astronomo Johann Karl Friedrich Zollner ( 1834 – 1882 ) i cui esperimenti riguardano i fenomeni in contrasto con la legge dell’impenetralità, lo psichiatra e antropologo Cesare Lombroso ( 1835 – 1909 ) che s’interessò soprattutto di fenomeni psichici e di esperimenti di medianità generale, anche con il notissimo medium Eusapia Paladino, l’astronomo Camille Flammarion ( 1862 – 1925 ), il già citato fisiologo, Premio Nobel, Charles-Robert Richet ( 1850 – 1935 ), che fu sperimentatore per oltre un sessantennio di tutta la fenomenologia paranormale con i principali medium europei, ed è considerato il principale tra i fondatori della parapsicologia come scienza, il fisico Oliver Lodge ( 1851 – 1940 ), il neuropsichiatra Enrico Morselli ( 1852 – 1929 ), infine il medico Eugene Osty e lo psichiatra Albert Schrenck – Notzing, i quali introdussero nella ricerca moderni e più severi mezzi di controllo.
In Italia, sebbene non manchino figure di prim’ordine, come Emilio Servadio, che per primo mise in evidenza i rapporti telepatici fra il paziente e l’analista nei trattamenti psicoanalitici. Piero Cassoli e Massimo Inardi ( diventato popolare per la trasmissione televisiva Rischiatutto di Mike Bongiorno )

studiosi, in particolare, delle guarigioni paranormali, gli studi, per mancanza di mezzi economici e per l’ostilità di gran parte della scienza ufficiale, non hanno avuto grandi sviluppi.

                                                         Valutazione  morale.

Dal punto di vista pratico le esperienze di parapsicologia sono da sconsigliarsi a quanti non mancano seria preparazione e animo saldo e equilibrato; infatti, il carattere occulto dei fenomeni, l’apparato entro cui si pretende produrli, la mentalità delle persone che si dedicano a questi esperimenti, possono in breve condurre all’infatuazione, al fanatismo, allo squilibrio delle funzioni organiche, alla disorganizzazione mentale. I casi, purtroppo sono numerosi. Inoltre la non esclusa possibilità di porsi, con tali pratiche, in contatto con spiriti maligni ( demoni ) ne aggrava l’aspetto illecito. E’ vero che dai decreti della Chiesa contro lo spiritismo e la negromanzia esula la parapsicologia, sicchè per essa non sembra potersi parlare di un divieto positivo ( a meno che, di fatto, le esperienze si identifichino con le pratiche spiritiche ). Tuttavia, prevedendo che gli studi e, soprattutto, gli esperimenti di parapsicologia possano riuscire nocivi all’equilibrio mentale e alla fede religiosa dell’individuo, restano a lui proibiti per diritto naturale e diritto positivo ( nessuno può, senza giusta causa, porre in pericolo la propria salute fisica e spirituale ) ; perciò è consigliabile che i fedeli, prima di dedicarsi a esperienze di parapsicologia, interroghino l’autorità ecclesiastica e ne ottengano relativo permesso. 

ORGANIZZAZIONE   Nel 1937 veniva fondata la Società italiana di metapsichica per iniziativa di Sanguineti, Schepis, Servadio e Cazzamalli: nel 1955 il nome veniva mutato in Società italiana di parapsicologia.

Negli USA, nel 1885, sorgeva la American Society for Psychical Research, ad imitazione della Società londinese di cui divenne una diramazione nel 1889 per tornare poi indipendente.

In Italia, centri principali, oltre alla Società italiana di Parapsicologia,, a Roma, di cui si è detto, sono l’Associazione Italiana di Metapsichica, fondata a Milano nel 1950, il Centro di Studi Parapsicologici, nel 1954 a Bologna, e il Centro Italiano di Parapsicologia, nel 1964 a Napoli.

TESTI   In Italia i testi più noti di parapsicologia sono: Universo proibito di Leo Talomonti, Storia della Parapsicologia di Ugo Dettore.

PERIODICI   In Italia riviste che si occupano di parapsicologia, oltre a pubblicare articoli di ufologia ed esoterismo, sono Gli Arcani e Il Giornale dei Misteri.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  01                                       498

DENOMINAZIONE                           SPIRITISMO

FONDATORE   Antesignano dello spiritismo moderno fu John Dee, astronomo, astrologo e matematico vissuto in Inghilterra all’epoca di Edoardo VI, Maria Tudor ed Elisabetta I. Con l’aiuto di un giovane dalla dubbia reputazione, Edward Kelly, che fungeva da medium leggendo in un cristallo magico ( pietra celeste ), egli mise per iscritto una serie di visioni, messaggi, ammonizioni che venivano da quella che egli considerava la dimensione spirituale.

Lo spiritismo moderno nasce invece come movimento a partire dal 1848, quando, nella località di Hydesville ( New York ), le due figlie della famiglia Fox, dopo aver avvertito colpi sordi nella loro abitazione, idearono un alfabeto col quale parlare con gli spiriti.

DOTTRINA   Lo spiritismo è una pratica rivolta a evocare spiriti di trapassati o entità di altre dimensioni, mediante l’intervento di un medium ( persona particolare sensibile e ricettiva, in grado di farsi voce, in stato di trance o di veglia, delle entità chiamate ) oppure utilizzando pratiche particolari ( tavolino a tre gambe, talvolta con lettere, registrazione sonora ).

Lo spiritismo è noto fin dalla più remota antichità, ed è collegato a primordiali pratiche sciamaniche. Lo sciamano entra in contatto con il mondo degli spiriti, per esempio mediante l’associazione di sostanze stupefacenti ( come il fungo peyote, descritto da Castaneda nei suoi romanzi ) che consentono di aumentare le capacità sensoriali, oppure tramite sogni o visioni improvvise. In epoca moderna lo spiritismo viene identificato soprattutto con l’indentificazione dei defunti per via medianica: un medium, cadendo in trance, viene visitato dall’anima di un defunto che si esprime utilizzando la voce del medium stesso, a volte profondamente modificata.

La registrazione sonora costituisce la forma più moderna ed eclatante di spiritismo ( psicofonia ): essa segue di poco l’utilizzo della radio come strumento capace di amplificare messaggi provenienti dall’altra dimensione. Dopo l’ introduzione del registratore a bobine si hanno i primi esperimenti volti a registrare la voce dei presunti trapassati su nastro: le registrazioni sono in grado di riprodurre messaggi provenienti da altre dimensioni, sia in maniera diretta ( senza alcun intervento dell’operatore ) sia in maniera indiretta, come risposta a domande specifiche. In entrambi i casi sembra che le registrazioni avvengano mediante l’utilizzo di vibrazioni sonore presenti nell’ambiente. L’attivazione del tasto di registrazione, un rumore improvviso come la porta si chiude, un colpo di tosse, un rumore proveniente dall’esterno, creano le condizioni della manipolazione di questa forma di energia che viene subito utilizzata per dare voce a parole,frasi complete, cori, che possono raggiungere un impressionante effetto espressivo. Occorre considerare un aspetto importante: non tutti riescono a interpetrare quanto viene detto. In genere chi non crede nell’esistenza di un’altra dimensione di tipo spirituale rimane sordo al messaggio: è come se qualcosa si frapponesse tra la dimostrazione fisica dell’esistenza di un’altra dimensione e l’uomo, a impedire che una prova fisica vanifichi la necessità di un approccio fideistico a questi fenomeni.

ORGANIZZAZIONE   Lo spiritismo medianico ha avuto la maggior diffusione nella seconda metà del XIX secolo, quando sorsero ovunque circoli spiritici che raccoglievano adepti entusiasti. La grande diffusione dello spiritismo può essere messa in relazione con la diffusione dello spirito positivista che, deificando la scienza, aveva affossato molti presupposti delle religioni tradizionali. Si era così creato un vuoto spirituale senza precedenti che, fino al risorgere delle correnti esoteriche, venne colmato proprio dalle pratiche spiritiche.

Dagli USA il movimento spiritista si diffonde in tutto il mondo, trovando numerosi adepti soprattutto in Sudamerica ( tenendo condo che i sudamericani sono molto attratti, in modo quasi fanatico, da certe forme di spiritualità come, oltre allo spiritismo, dai riti Woodoo, dal Pentecostalismo, dalla Santeria ecc…

Allan Kardec ( H. Rivail ) codificò le basi dello spiritismo come vera e propria religione, introducendo in particolare la teoria della reincarnazione come uno dei punti fermi del suo sistema.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   UF  11                                             499

DENOMINAZIONE                                  UFOLOGIA

FONDAZIONE   UFO è una sigla che significa Unidentified Flyng Objects ( oggetti volanti non identificati ) e si è ufficialmente diffusa nel 1949.

STORIA   Nel 1949, una commissione appositamente creata dall’aviazione militare americana   

( USAF ) pubblicò i risultati di una serie di indagini a proposito di avvistamenti di oggetti volanti che per l’appunto non erano esattamente identificati, ed avevano diffuso una particolare psicosi, quella dei dishi volanti. Dopo due anni di lavoro durante i quali l’USAF esaminò 375 casi, la commissione venne sciolta ed il suo lavoro rimase affidato ad un lungo lavoro. Allora solo 34 casi   ( nove per cento ) non furono razionalmente spiegati. Gli avvistamenti divennero in seguito migliaia, generalizzandosi praticamente in tutto il mondo e l’aggiornamento continuo della casistica ha provveduto negli USA appunto l’USAF. Si ritiene che la percentuale dei casi non spiegati si sia ridotta ma tutto sommato non esiste una spiegazione univoca, tanto meno ufficiale, del fenomeno.

La nozione UFO è notevolmente cambiata da quando, nell’estate del 1947, la stampa americana ha coniato il concetto di dischi volanti. Tutto cominciò quando si apprese di uno strano episodio capitato a un pilota privato, Kenneth Arnold ( 1915 – 1984 ). Dopo un volo sulle Cascade Mountains, nello stato di Washinton, il 24 giugno 1947, Arnold riferì di avere incrociato nove strani oggetti volanti. Parlando con un giornalista della sua esperienza, Arnold disse che gli oggetti procedevano ad una velocità tremenda e che si muovevano come farebbe un disco se lo si facesse rimbalzare sull’acqua. Secondo, invece, l’ufologo inglese John Spencer, prima del 1947 il termine specifico Disco Volante fu usato una sola volta, quando un contadino del Texas, nel 1878, così descrisse un oggetto che, a quanto si dice, egli avrebbe visto sopra la fattoria.

Nell’intento di chiarire i fatti reali sono state condotte accurate ricerche che tendono affermare che di UFO ne sono stati avvistati anche nel passato, dal remoto allo storico, mentre ingegnose spiegazioni sono state ideate per il loro funzionamento, il comportamento, la provenienza.

Gli UFO sono correntemente classificati in tre forme: quella dei dischi ( i più comuni ), dei sigari volanti ( simili a dirigibili molto allungati ), dei paralumi ( a forma di campana ) di grande dimensioni. I due ultimi sono considerati porta-dischi ( a similitudine di portaaerei ); molte testimonianze parlano però di forme diverse. Il comportamento è singolare: possiedono velocità variabili da zero fino a valori iperbolici superiori alle massime note per i velivoli, e inoltre hanno la facoltà di variare in modo istantaneo queste velocità e la direzione del volo, cosa che rende inverosimile la presenza di esseri  viventi, come li concepiamo in senso antropomorfico, a bordo. L’origine di questi ordigni è spiegata in due modi diversi: macchine volanti costruite sulla Terra ( col mantenimento di un segreto assoluto difficilmente ammessibile ) o navi spaziali di provenienza extra-terrestre. La seconda ipotesi è quella che eccita di più le fantasie e ha dato origine ad una vastissima letteratura.

Esistono tuttavia studi approfonditi che hanno avanzato ipotesi non irrazionali sui mezzi di propulsione ( lungo le linee di forza di campi magnetici o gravitazionali ) sulla loro frequenza   legata a particolari posizioni di alcuni pianeti, in genere Marte o Venere, ma le esplorazioni spaziali di essi finora compiute svuotano queste ipotesi e soprattutto sui loro percorsi che studiati statisticamente danno rotte ed epoche preferite. Tutto non riceve però spiegazione.

Infatti, una recente valutazione scientifica è stata condotta su un numero significativo di rivelamenti UFO dal comitato scientifico di una rivista formato da nove scienziati di vari interessi e discipline. Fra le altre cose, si è giunti alla conclusione che il materiale esaminato sono legati a rari ma significativi fenomeni quali l’attività anomala ( pur molto seguiti da alcuni dubbi ), ma in ogni caso nessuna delle prove indica processi o coinvolgimento di intelligenze extraterrestri.

                                                IL  PUNTO  DI  VISTA  SCIENTIFICO

Per la maggior parte degli scienziati, tra cui astronomi e astrofisici, pur, con molta probabilità, esistendo altre vite intelligenti su altri pianeti, restano incontattabili con noi per le madornali distanze dei loro mondi dalla Terra ( basti pensare che Alpha Centauri, la stella più vicina al nostro Sole, dista dal nostro pianeta circa 35.000 miliardi di Kilometri, cioè pari a quattro anni luce ). Quindi per costoro gli extraterrestri esistono, o sono esistiti, o esisteranno, ma la probabilità di contatti con loro è praticamente nulla a causa delle distanti spaziali, temporali e anche psichiche che ci separano da loro. Un’evoluzione del genere si spiega con un certo numero di speranze deluse: tentativi falliti di ricevere messaggi radioastronomici ( la speranza era tale che la scoperta delle pulsar all’inizio fece pensare a segnali in codice inviati dagli extraterrestri ); assenza di vita, anche elementare, su Marte; speranze illusorie di aver scoperto tracce biologiche nei meteoriti ( ad esempio, una spora di felce scoperta in un meteorite proveniva in realtà dall’atmosfera terrestre ). Qualche scienziato fornisce anche dei nuovi argomenti contro l’esistenza degli extraterrestri. Il matematico Frank Tipler sostiene che, fra tanti milioni di civiltà extraterrestri, almeno una avrebbe colonizzato l’universo con dei robot autoriproduttori: poiché non ne esistono, si può concludere che non esistono neppure gli extraterrestri.

                                                IL  PUNTO  DI  VISTA  CRISTIANO

Non è più il tempo in cui i teologi respingevano l’idea della pluralità dei mondi perché rimetteva in causa la cosmologia cristiana.

Dio è il creatore dell’Universo e regna su tutte le creature. I teologi cristiani si sono posti degli interrogativi, da San Roberto Bellarmino nel XVI secolo fino a Teilhard de Chardin, passando per padre Ortolan nel secolo XIX, sull’estensione degli extraterrestri di verità di fede come il peccato originale, l’incarnazione e la redenzione.

Parecchi autori di fantascienza non hanno tuttavia esitato a sviluppare le ipotesi respinte dai teologi o anche a immaginarne delle altre. Così, certi extraterrestri che non hanno conosciuto il peccato originale vivrebbero ancora nello stato paradisiaco e sarebbero immortali. Oppure Cristo si sarebbe manifestato in altri mondi, sotto forme differenti, in paesaggi differenti, con uno strumento di supplizio differente dalla croce. Certi extraterrestri possono aver ricevuto una Rivelazione più completa della nostra. Si possono anche immaginare le difficoltà dei missionari cristiani su altri pianeti o , peggio ancora, la pretesa degli extraterrestri di volerci convertire alla loro fede!

Alcuni teologi sono invece del parere che gli extraterrestri, in quanto creature naturali, conoscono la morte, conseguenza, secondo la Bibbia, del peccato originale. Anche per loro è quindi necessaria la redenzione, ma come per tutti gli esseri pensanti, presenti, passati o futuri sulla Terra o fuori, essa si attua con una incarnazione unica. Il mistero del Verbo incarnato è la nascita, la morte e la risurrezione di un uomo-Dio, sulla Terra, in un dato momento, in un dato luogo, per la salvezza di tutto l’universo.

Ma probabilmente gli abitanti di altri pianeti ,ammesso che esistano, sono solamente degli umanoidi (  cioè con forme umane differenti dalla nostra ). L’uomo a differenza degli altri esseri viventi, ( non solo quelli appartenenti al regno animale del nostro pianeta, ma pure ai regni umanoidi viventi su altri pianeti ), è stato creato ad immagine e somiglianza di Dio, con il dono finale dell’unione beatifica con il Creatore. Non sappiamo ancora il destino finale della vita ultraterrena degli esseri viventi diversi da noi , come gli animali razionali ( s’intende soprattutto di quelli domestici che ci circondano ) sappiamo però che pure loro sono creature amate da Dio.

In un’intervista di Benedetto XVI fatta dal giornalista Peter Seewald sul libro Dio e il mondo ( quando il papa era ancora cardinale come Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede ), afferma che:” Tutto quello che possiamo dire dell’esistenza di esseri extraterrestri è che non lo sappiamo. Ma fino ad ora non ci sono seri appigli che ci consentano di ipotizzare l’esistenza di altri esseri da qualche parte dell’universo. In ogni caso sappiamo invece che Dio ha preso l’uomo tanto sul serio, insieme a quel granello di polvere che è il pianeta terra da lui abitato, da avervi dimorato lui stesso e da essersi legato a lui per l’eternità”.

ORGANIZZAZIONE   Il movimento ufologico ha comunque portato alla costituzione di gruppi di studio, di ricerca, di sperimentazione, che si possono considerare conseguenze benefiche generatesi sulla base di una psicosi collettiva irrazionale. In Italia si cita per tutti il Centro ufologico nazionale con sede a Milano che tende a raccogliere gli studi anche provenienti da altri gruppi cercando di costituire un archivio dello studio del fenomeno degli avvistamenti UFO in Italia.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  02                                                500

DENOMINAZIONE                     FRANZ  ANTON  MESMER

PERSONAGGIO   Nato nel 1734 a Iznang ( Lago di Costanza ), studia prima presso i Gesuiti, quindi frequenta la facoltà di teologia a Ingolstadt. Si laurea in medicina presso l’università di Vienna, discutendo una tesi sull’influsso dei pianeti sul corpo umano. Nel 1784 si trasferisce a Londra, per tornare poi in Francia durante la Rivoluzione Francese. Rientrato a Vienna, viene arrestato per le sue simpatie rivoluzionarie. Liberato, deve però lasciare il Paese, e trova rifugio in Svizzera. Muore nel 1815 a Meersburg.

DOTTRINA   Mesmer presenta le sue teorie sul magnetismo animale, che si basano sui risultati ottenuti utilizzando dei magneti nel trattamento delle malattie. Secondo Mesmer l’uomo è simile a un magnete, con due polarità, una positiva e l’altra negativa. Mettendo in contatto i vari punti dell’organismo tramite un operatore sarebbe possibile riequilibrare lo squilibrio elettrico che darebbe origine alla malattia: la salute sarebbe lo stato di perfetta armonia di tutti gli organi e di tutte le loro funzioni.

Le teorie sostenute da Mesmer vengono però aspramente criticate dalla medicina dell’epoca, anche se sono pochi i medici che decidono di esaminare sperimentalmente i risultati ottenuti dal magnetizzatore. Diversi studiosi dell’opera di Mesmer ritengono che i successi ottenuti in campo medico dipendessero dalla sua forte personalità e dalla suggestione ( ottima tattica usata da personaggi famosi dello spiritismo e dell’occultismo ). Egli, infatti, avrebbe anticipato la psicoterapia e, secondo alcuni, anche la teoria analitica, come indicherebbero alcuni casi di pazienti affetti da paralisi di tipo isterico o da problemi respiratori o cutanei di origine psicosomatica.   

ORGANIZZAZIONE   L’opera e le attività di Mesmer sono degne di nota non solo per l’attualità di alcune teorie ( teoria del fluido vitale dinamico, o magnetismo animale ), ma anche perché diversi suoi allievi si baseranno sul lavoro peer creare nuovi approcci terapeutici. Tra questi, i francesi Joseph Deleuze, Charles Lafontaine e, soprattutto, i Durville, che diedero vita alla Scuola di Magnetismo e Massaggio di Parigi. L’imponente opera di Henri Durville costituisce il primo tentativo di codificare l’uso del magnetismo su base sperimentale e con facoltà didattiche. Le sue tecniche di riequilibrio energetico sono insegnate ancora oggi in alcuni centri di radiestesia e biopranoterapia.

TESTI   Nel 1779 Mesmer pubblica l’importante opera Memorie sulla Scoperta del Magnetismo Animale.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  03                                      501

DENOMINAZIONE          CENTRO ITALIANO DI PAPRAPSICOLOGIA UMANISTICA

                                             COMUNICAZIONI DELL’ ENTITA’ A

FONDATORE   Corrado Piancastelli.

DOTTRINA   Le comunicazioni dell’Entità A non sono facili; pure nella coerenza interna, hanno avuto uno sviluppo lungo un percorso che dura da cinquant’anni, illustrando temi come la vita dell’uomo sulla Terra ( rivalutata anche nelle sue dimensioni materiali, al di là delle nozioni di caduta e di peccato ), il Cristo, Dio, la reincarnazione.

ORGANIZZAZIONE   Piancastelli inizia nel 1950 quello che diventerà un lunghissimo dialogo con l’Entità A ( Andrea ). Per molti anni, mantiene l’anonimato affidando la divulgazione dei messaggi a Giorgio di Simone, che diventa il primo presidente del Centro Italiano di Parapsicologia, C.I.P.  e l’autore di bestseller fra i più diffusi nel campo delle comunicazioni medianiche. Solo nel 1990 Piancastelli accetta di rendere noto il suo nome, in seguito a complesse vicende che segnano la sua separazione da Giorgio di Simone dopo 40 anni di collaborazione. Dal 1977 la branca bolognese del C.I.P. ( il cui presidente nazionale è tuttora Piancastelli ), collegata alla Biblioteca Bozzano De Boni e alla sua ricca collezione consacrata alle ricerche psichiche, si assume il compito di pubblicare le comunicazioni inedite dell’Entità A.

TESTI   Gran parte delle opere di Giorgio di Simone sono pubblicate dalle Edizioni Mediterranee di Roma, tra cui Rapporto dalla Dimensione X. Sulla dottrina di Piancastelli troviamo invece Capisaldi teorici della dottrina dell’Entità A, a cura del Centro Italiano di Parapsicologia.

PERIODICI   Rivista bimestrale CDA-Comunicazioni dell’Entità A.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  04                                            502

DENOMINAZIONE                       ISTITUTO  GNOSIS

FONDATORE   Giorgio di Simone.

DOTTRINA   Il filo conduttore delle sue varie attività è la raccolta di indizi convergenti a sostegno dell’idea di continuità del nostro Io reale ( spirito ) oltre la morte corporea. L’autorevolezza di Giorgio di Simone e la polarità delle sue opere continuano a farne un polo di riferimento nel mondo delle ricerche psichiche della parapsicologia italiana.

ORGANIZZAZIONE   L’Istituto Gnosis, fondato già nel 1981 si interessa a una pluralità di fenomeni e di comunicazioni, fra cui quelle ricevute in Francia dall’entità Symbole.

TESTI   Quattro volumi di comunicazioni di Symbole sono stati tradotti e pubblicati fra il 1996 e il 1998. Sui messaggi di Symbole di G. di Simone, Symbole, l’ultimo messaggio. L’uomo, l’anima, lo spirito, Edizioni Mediterranee.

PERIODICI   Quaderni Gnosis.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  05                                          503

DENOMINAZIONE                GUSTAVO  ADOLFO  ROL

PERSONAGGIO   Gustavo Adolfo Rol ( 1903 – 1994 ) è considerato da molti parapsicologi il più grande sensitivo del Novecento.

DOTTRINA   Gran signore, Rol si è mantenuto ai margini della ricerca parapsicologica accademica, così che oggi non abbiamo studi scientifici su Rol sul tipo di condotti all’Università della California e altrove su altri sensitivi del XX secolo. L’insegnamento di Rol è incentrato sulla nozione di spirito intelligente come realtà che è nel senso più vero quello che siamo, e che rimane sulla Terra anche dopo la morte. Il sensitivo Torinese disprezzava certamente le sedute spiritiche comuni e volgari, e tanto più i medium che operano per denaro. Tuttavia, non escludeva che gli spiriti intelligenti potessero manifestarsi dai regni visibili, e partecipava a quelle che anche lui chiamava sedute se riteneva che fossero immuni dai pericoli dello spiritismo volgare. Talora ne distruggeva la documentazione, proprio per non favorire la diffusione di quello spiritismo che riteneva pericoloso. Spirito libero, Rol rimane un accostamento originale e unico ai fenomeni parapsicologici, con una notevolissima su tutto il campo della ricerca psichica in Italia.

TESTI   Pubblicazioni varie di Rol.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  06                                504

DENOMINAZIONE                     RADIESTESIA

FONDAZIONE   La radiestesia è attestata in epoca storica a partire dagli antichi Cinesi, utilizzata da ogni civiltà antica ( compresi gli Egizi e i Romani ) costituisce una delle poche arti tradizionali praticate ancora oggi con successo.

DOTTRINA   Disciplina antichissima che si propone di sfruttare la capacità di antenna ( ricevente e trasmittente ) dell’essere umano. Il movimento di un rilevatore meccanico ( pendolo, biosensore o bacchetta rabdomantica ) maneggiato dal radioestesista evidenzia la risposta corporea dell’operatore nella ricerca di vene d’acqua, giacimenti minerari, grotte sotterranee, punti geopatici. Il radioestesista entra in risonanza con gli elementi dell’ambiente circostante e le reazioni fisiche del suo organismo, evidenziate dal rivelatore, indicano la presenza o assenza di ciò che viene cercato. Agendo a un livello ancora superiore ( chiamato mentale ), il radioestesista può anche identificare quantità, profondità, qualità di ciò che viene cercato, oppure compiere ricerche su mappe, fotografie, disegni, in qualsiasi settore di indagine.

ORGANIZZAZIONE   Come  dimostrano le numerose ricerche di acqua o petrolio, gli studi sulla rabdomanzia ( utilizzo della radiestesia per identificare soprattutto vene d’acqua sotterranee ) compiuti da diversi istituti scientifici, come il dipartimento di fisica dell’Università di Monaco   ( Germania ) o le sperimentazioni sul campo o in laboratorio sono condotte in diversi Paesi, dal Belgio, alla Russia, a Cuba, agli USA.

La radiestesia è stata utilizzata anche in campo militare, in epoca moderna, dal genio dell’esercito francese nelle colonie, dalla Wehrmacht tedesca durante la Seconda Guerra Mondiale o dall’esercito statunitense in Vietnam.

Ricerche radiestesistiche vengono effettuate in ogni parte del mondo e sono eseguite da associazioni di radioestesisti, alcune anche riconosciute a livello governativo, come in Francia. A livello internazionale opera la SIUD ( Scientific International Union of Dowsing ), composta da ricercatori universitari, fisici, medici, biologi, geologi, mentre in Italia la ricerca radiestesistica è seguita da diverse associazioni private. La pratica della radiestesia è particolarmente seguita nei Paesi di lingua francese e tedesca, dove sono state pubblicate opere importanti, solo raramente tradotte in lingua italiana.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  07                                      505

DENOMINAZIONE                      PRANOTERAPIA

DOTTRINA   Il termine pranoterapia deriva dal sanscrito prana che significa forza, luce, energia vitale. Si tratta di una terapia effettuata per mezzo di emissione di un’energia, non bene identificata, da parte del guaritore che la trasmette attraverso le mani, ma anche con gli occhi e con la mente. In pratica sembra che il prana ( chiamato anche fluido energetico o bioplasma, che coincide con la forza vitale che ci consente di vivere ) abbia il potere di riequilibrare la cellula, riportando l’armonia psicofisica.

All’interno della pranoterapia si può osservare l’uso di un apparecchio di elettrofotografia ad alta frequenza, detto Kirlian; tale strumento, che deve il nome ai coniugi Kirlian, permettere di osservare la luminescenza emanata dagli oggetti viventi in un campo elettrico ( aura ). La Kirlian trova applicazioni, oltre che in ambito pranoterapeutico, anche nel campo diagnostico attraverso la foto della luminescenza delle dita, delle mani e dei piedi; con tale foto è possibile fare una diagnosi energetica del punto terminale ( EDT ) e così si dovrebbe avere una panoramica sulla situazione specifica del paziente.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  08                                  506

DENOMINAZIONE                        TELEPATIA

FONDATORE   Termine coniato nel secolo XIX da F. W. Meyers per indicare la comunicazione mentale a distanza.

DOTTRINA   Per la moderna parapsicologia rientra nella percezione extrasensoriale. Include casi spontanei, come telepatia del sonno, allucinazioni telepatiche ecc. comuni tra soggetti affettivamente legati; e casi sperimentali, ottenuti con esperienze diverse.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  09                                    507

DENOMINAZIONE                             IPNOSI

FONDATORE

DOTTRINA   Transitoria modificazione dello stato di coscienza, provocabile, con speciali accorgimenti, in tutte le persone normali e anche in molti malati.

Questa complessa forma di comportamento si accompagna ad un elevato grado di ricettività e reattività non del tutto al di fuori del controllo del soggetto. Ogni persona infatti risponde alla suggestione nel modo in cui la sua struttura psichica conscia ed inconscia glielo consentono, non rimanendo quindi in balia dell’ipnotizzatore, come spesso erroneamente si crede o vogliono far credere coloro che sostengono la possibilità di violenze o delitti consumati in stato ipnotico. nRiguardo al dubbio se l’ipnosi possa venire o meno indotta al di fuori della volontà del soggetto, Brenman afferma che nessuno entra in stato ipnotico contro la propria volontà anche se l’intenzione di entrarvi può a volte non essere cosciente.

Lo stato ipnotico è caratterizzato essenzialmente da ipersuggestionabilità e dal restringimento del campo percettivo ed attentivo del soggetto nel rapporto con l’ipnotista. Tale stato deriva dunque da una speciale cooperazione interpersonale tra l’ipnotizzatore che esalta in gradi diversi, la suggestionabilità del soggetto, e l’accettazione acritica da parte di quest’ultimo delle rappresentazioni mentali e delle azioni che gli vengono suggerite. Mediante le suggestioni è possibile provocare temporanee modificazioni di funzioni organiche ( sensoriali, secretive, motorie)

e psichiche, sfruttabili anche a fini terapeutici.

ORGANIZZAZIONE   In medicina umana, l’ipnosi oggi si è dimostrata particolarmente utile, per esempio nell’ostetricia, impiegata nelle tecniche del parto indolore, e in chirurgia, per abolire o per lo meno ridurre l’impiego dell’anestesia. Nella terapia psichiatrica, l’ipnosi può essere impiegata come tecnica terapeutica a sé stante, sulla base di premesse teoriche derivate dagli studi di riflessologia pavloviana, come avveniva principalmente in U.R.S.S. In altri paesi, invece, come negli U.S.A., l’ipnosi veniva impiegata come tecnica complementare nel corso di psicoterapie dinamiche. Infine l’ipnosi trova sempre impiego maggiore nelle terapie di apprendimento.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GR  16                                   508

DENOMINAZIONE                      ASTROLOGIA

DOTTRINA   L’astrologia è lo studio degli astri ( nel senso generale di corpi meteorici ) che presuppone un loro influsso o comunque un loro stretto rapporto con le caratteristiche congenite e con le vicende degli uomini, con le prerogative e le trasformazioni di ogni elemento della natura terrestre. Specialmente nelle sue fasi più antiche, questo studio si inquadrò nell’ambito di culti degli astri come divinità o manifestazioni di divinità.

STORIA   Presumibilmente maturata nelle culture del Medioevo o Vicino Oriente antico ( Mesopotamia, Persia, Egitto ), l’astrologia sembra aver presentato fin dalle origini aspetti interrelati magico-religiosi e scientifici. Secondo una tradizione documentata a partire dal secolo II ( testi ermetici ), ma sicuramente molto più antica e già riconoscibile per alcuni accenni nei materiali mesopotamici ( sec. XIV A. C. ), le influenze negative o positive provenienti dalle divinità astrali agirebbero sull’uomo e sui metalli, intervenendo nelle trasformazioni previste dall’alchimia, dunque nelle procedure di passaggio ( dell’uomo e dei metalli ) da una condizione vile a una nobile o aurea. Entro questa tradizione venne determinandosi la teoria detta dei decani. Suddivisi i 360° del circolo zodiacale in dodici parti uguali di 30° o case, contraddistinte ciascuna da un segno ( nome di costellazione compresa in quella porzione di cielo ), ogni casa fu considerata composta di tre decani, tre parti uguali, e si attribuì al passaggio degli astri-divinità in ciascun decano una determinata influenza sugli uomini e sulla natura terrestre. Queste dottrine astrologiche, giunte nel mondo latino per il tramite della cultura ellenistica, si incontrarono con le concezioni stoiche della natura, e contribuirono alla genesi di una cosmologia o metafisica della natura quale ordine razionale, scandito dal moto degli astri: fato o destino, se esteso alla vita dell’uomo. Di contro questa impostazione stoica, deterministica ( per cui l’astrologia è scienza matematica che spiega razionalmente la causalità necessaria di tutti gli eventi a partire dal moto dei corpi meteorici ), si affermò anche un’altra teoria, d’impronta neoplatonica ( Plotino, Enneade II, libro III ), in base alla quale i moti degli astri non sarebbero cause necessarie degli eventi possibili. E’ questa l’impostazione del pensiero astrologico che probabilmente prevalse nel medioevo, determinando la nascita  di una teotia pratica-speculativa mirante a stabilire le regole di previsione di possibili eventi contigenti: tale, dunque, da permettere all’astrologo di elaborare un oroscopo ( di prevedere, in base al calcolo matematico dei moti degli astri, la maggiore o minore probabilità dell’accadere di determinati eventi ). Dal mondo arabo-ebraico l’astrologia passò nel mondoi latino per il tramite del testo arabo-latino di Picatrix ( sec. XI ) sulla teoria dei decani e degli scritti di Ruggero Bacone, di Alberto Magno, di Pietro d’Abano. In questi autori la conoscenza-previsione astrologica si configurò secondo una teoria logica delle cause astrali come segni di eventi. Secondo le dichiarazioni esplicite di Bacone e di Pietro d’Ailly, l’astrologia è la scienza del probabile, non dell’inevitabile: l’evento è prevedibile sulla base di un concetto di causa che è indizio o condizione sufficiente a produrlo.

                                              L’ASTROLOGIA E LA CHIESA

A portare un retto giudizio sull’astrologia e comprendere le ragioni dell’intervento della Chiesa e delle condanne da essa emanate, bisogna distinguere due specie di astrologia, la naturale e la giudiziaria. Ambedue hanno per oggetto la previsione e predizione di eventi futuri; ma, mentre l’astrologia naturale si fonda sulla ricerca e la conquista logica e scientifica delle leggi fisiche dell’universo, l’astrologia giudiziaria pretende di determinare gli influssi dei corpi celesti sugli esseri terrestri e specialmente sull’uomo, formulando, per mezzo di certe regole, delle conclusioni sulle varie sorti degli individui e dei popoli considerando e calcolando semplicemente la configurazione e la posizione dei pianeti in certe determinate ore della loro vita ( ad. Esempio, nascita, matrimonio , commerci, guerre, ecc…). Essa entra così nel campo della morale e della religione, in quanto insegna che quest’influsso è elemento determinante e decisivo sulla storia, sulla vita, sulle azioni e perciò anche sulla medesima economia della salvezza eterna degli uomini. Gli astrologi, attesta Sant’Agostino, pretendono che vi sia nel cielo la causa inevitabile del peccato: son Venere o Saturno o Marte, che ci han fatto compiere questa o quella azione, volendo così che sia senza colpa l’uomo, che è carne e sangue a verminosa superbia, e la colpa ricada sopra colui che ha creato e regge il cielo e le stelle. ( Confessioni, IV, capitolo 3 ).

Ora la Chiesa, mentre non ha mai avuto né mai avrà nulla da dire contro l’astrologia naturale, perché la vera scienza non troverà mai nulla, nelle sue ricerche, che sia contro la religione, non poteva non intervenire, ed anche energicamente, contro l’astrologia giudiziaria, perchè questa definiva col negare da una parte il libero arbitrio dell’uomo e dall’altra la provvidenza e la volontà salvifica di Dio, gettando le anime in balia di una disperata fatalità.

Gli stessi pagani, i quali allo stato delle cognizioni scientifiche di allora difficilmente sapevano e potevano in questo campo segnare i limiti tra la vera scienza e l’impostura superstiziosa e chiamavano perciò gli astrologi indifferentemente con vari nomi, considerati equivalenti, di astronomi, astrologi, matematici, planetari, genetliaci, caldei, babiloni, avevano parole di sdegno e di disprezzo per i culti dell’astrologia giudiziaria.

Comparso il cristianesimo e perdurando tenaci le pratiche dell’astrologia giudiziaria, la tradizione ecclesiastica ci mostra i Padri e i concili ostili sempre a queste specie di superstizione. Basti citare gli anatemi lanciati dal Concilio di Toledo nel 447 e dal Concilio di Braga del 561; la condanna di Sisto V col la bolla Caeli et terrae Creator del 5 gennaio 1566, ripresa e ampliata dalla bolla di Urbano VIII Inscrutabilis indiciorium del 31 marzo 1621.

Le condanne non mutarono lo stato delle cose; le dispute dell’Università di Parigi, la quale nel 1210 proibiva la Metafisica di Aristotele e che veniva interpretata a favore dell’astrologia e la condanna posteriore, del 1277, di parecchie preposizioni favorevoli alla stessa dottrina nonché spegnerla, tennero vieppiù accesa la controversia; e il campo dei professori continuò ad essere diviso in due schiere opposte. Bisogna però notare che alcuni di essi, pur favorevoli all’astrologia, rimanevano tuttavia al di qua della linea, che li divideva dalla superstizione.

San Tommaso seppe seguire una via di mezzo più moderata e quasi divinatrice, che sarà poi seguita da Dante. La sua dottrina, esposta sulla Summa Teoilogica, si raccoglie in questi punti:

1 ) L’influsso dei corpi celesti si esercita sulla intelligenza e la volontà solo indirettamente e mediatamente, per la varia partecipazione che all’influsso offrono le potenze inferiori ( sensibilità ), che sono legate all’organismo corporeo;

2 ) Però l’intelligenza subisce il contraccolpo di ogni specie di turbamento, che si produce nell’immaginazione, nell’istinto, nella memoria sensibile, mentre la volontà conserva sempre il potere di resistere ed opporsi alle passioni;

3 ) L’uomo saggio sa dominare anche gli astri;

4 ) Le inclinazioni, avendo la loro sede nell’organismo, possono sotto l’influsso degli astri, influire a loro volta sul carattere dei singoli e fare sì che uno sia più portato, ad esempio, all’ira o alla concupiscenza;

5 ) L’influsso degli astri varia col variare delle disposizioni del soggetto, che lo subisce;

6 ) Potrebbe darsi che quando gli astrologi indovinano il futuro, ciò non avvenga per puro caso, ma perché essi hanno obbedito ad una specie di istinto subcosciente.

7 ) In tutti i casi, sempre si deve ritenere che la volontà rimane libera di seguire o no l’influsso degli astri nelle sue azioni. L’uomo perciò mantiene intera la sua responsabilità.

Questa è una dottrina filosofica e teologica da ritenere per non cadere nell’eresia che nega la libertà e la Providdenza. Quanto invece alla realtà dell’influsso delle sfere celesti, si deve dire che, così com’è, non è più ammessa alla scienza. Resta però sempre vero che esiste una relazione fra la parte materiale del nostro essere e l’ambiente in cui viviamo e che gli astri esercitano sopra di noi, per mezzo della loro massa, della loro temperatura o delle loro irradiazioni, una certa azione più o meno definita o definibile. Con questo siamo ben lontani dal corpo di dottrina pretenziosa degli astrologi, che vogliono stabilire relazioni precise fra i fenomeni celesti e tutte le azioni della nostra vita.

Nei riguardi della medicina, invece, la Chiesa fu molto più larga di concessione permettendo l’esercizio dell’astrologia nei riguardi della medicina così come della navigazione. Ciò possiamo rilevare dalla Summula caietana, uno di quei compendi che serviva per la pratica del confessionale, Venezia 1572, ma più volte ristampata.

                                           L’ASTROLOGIA NELL’ARTE SACRA

Pure avversa, come già veduto, a ogni genere di superstizione, e in particolare al fatalismo inerente alla dottrina astrologica, la Chiesa non impedì che gli elementi del mondo astrale completassero lo specchio della vita umana, ed apparissero nelle decorazioni di edifici sacri. Già le miniature del Cronografo del 354 avevano presentato allegorie astrologiche d’ispirazione classica, sempre di nuovo riprodotte, con lievi varianti, nei secoli successivi. L’arte nel medioevo arrivò poi a rappresentare l’astrologia personificata, in forma di donna riccamente vestita, con in mano strumenti astronomici ( astrolabio, compasso ), lo sguardo fisso in alto, sola o nel gruppo dele Arti liberali, sia a comporre complessi di figurazioni simboliche, come l’anno, circondato dai mesi, ai quali corrispondono i segni dello zodiaco, e dai giorni, ai quali corrispondono i pianeti. Documenti celebri di queste composizioni sono il pavimento a mosaico del duomo d’Aosta, gli affreschi del battistero di Parma e della cattedrale di Lucca, quelli della chiesa degli eremitani a Padova, della cappella del Sacramento nel tempio malatestiano di Rimini, della Sala del Cambio nel Palazzo Pubblico di Perugia, ecc…

Inoltre, dopo che l’ingresso nell’arte sacra delle immagini dei pianeti, cioè delle personificazioni stesse di divinità pagane che determinano il destino dei mortali, venne facilitato dalla posizione assunta da san Tommaso d’Aquino nei riguardi dell’astrologia. Lo spirito enciclopedico medievale seppe addirittura coordinare, nei rilievi al campanile di Giotto a Firenze, i sette pianeti con le sette arti liberali e meccaniche, ma anche con le sette virtù e Sacramenti; non molto diversamente fece l’autore dell’affresco che rappresenta il trionfo di San Tommaso nella Cappella degli Spagnoli a Firenze. L’apice dello sviluppo di questo tema iconografico viene toccato dai mosaici nella cupola della cappella Chigi in Santa Maria del popolo a Roma, raffiguranti su disegni di Raffaello, Dio creatore del firmamento, in mezzo  ai simboli dei pianeti, ciascuno dei quali guidato dall’angelo del suo ordine motore.

                     ASTROLOGIA SECONDO GLI STUDI DI DANTE ALIGHIERI

Con il termine astrologia            ( che all’epoca di Dante poteva essere usato come sinonimo di astronomia ) propriamente si intende la scienza che studia le influenze degli astri sugli esseri e sulle vicende terrene. Appunto in base a tali influenze, l’astrologia presume di predire avvenimenti futuri, e quindi propiziarsi l’avvenire scegliendo il momento più favorevole per dare inizio a un’impresa, o dare spiegazione di fatti passati.

Lo studio degli influssi e la determinazione del futuro, quest’ultima nel duplice significato cui si è accennato, sono dunque due caratteri della pratica astrologica intimamente legati fra loro.

La parola astrologia è lessicalmente la prima e indifferenziata definizione dello studio degli astri. Presso tutti i popoli primitivi, l’osservazione del cielo di notte e dell’ombra solare di giorno      (gnomonica) dà luogo alle prime conquiste di cronometria e di astronomia, l’evoluzione delle quali si compie gradualmente insieme alla civilizzazione. Queste laboriose conquiste che tutta probabilità furono il vanto della casta sacerdotale delle popolazioni mesopotamiche, sono l’indispensabile premessa al sorgere dell’astrologia così come da noi intesa, per cui lo studio degli astri, delle considerazioni degli influssi veri ( sul clima, sul cielo vegetativo, sulle maree ecc. ) e dall’acquisita possibilità di preannunciare con gran precisione l’inizio delle stagioni, le eclissi e le piene ricorrenti dei fiumi, è passato alla considerazione di più complessi influssi immaginari e alla formulazione di predizioni illusorie, che avevano la stessa probabilità di smentita e conferma.                            

Secondo la tradizione, che sembra confermata da copiosi reperti archeologici, anche l’astrologia ha avuto la sua culla in Mesopotamia, da dove si è poi diffusa, forse a partire dal VI secolo A.C. Nel mondo greco spunti di filosofia e religione astrale troviamo soprattutto nei pitagorici e in Patlone.

Con la pronoia degli stoici, cioiè la provvidenza o fato divino, troviamo una tematica analoga. Essa governa il mondo, e con le stelle e i segni del cielo guida e governa gli uomini. Quando verso il 270 A.C. Beroso, sacerdote e astronomo caldeo, si stabilisce nell’isola di Coo e vi comincia a praticare e predicare l’astrologia più come una nuova fede che come una scienza, la diffusione del suo insegnamento è di incredibile rapidità, assimilandosi sempre più a una pratica scientifica. 

Specie con lo stoico Posidonio, l’astrologia si assimila intimamente alla scienza greca, finchè in Alessandria, nel II secolo dopo Cristo, dà alla materia il primo assetto organico e una più  efficace divulgazione di Tolomeo, con il Tetrabiblos ( o Quadripartitum, dal titolo della sua traduzione medievale dall’arabo ). Trasmessa dal mondo greco orientale all’impero romano, l’astrologia attraversò un periodo di crisi nei primi secoli del cristianesimo che rifiutava il ferreo determinismo dell’astrologia, scienza pagana. Ma l’elaborazione della nascente teologia cristiana, sotto l’influenza del pensiero mantenuto vivo specialmente dal neoplatonismo e dallo gnosticismo, acquisì importanti elementi dell’eredità cosmologica antica, che implicava intimamente la scienza astrologica. Così si ebbero parziali accettazioni di principi astrologici in personalità vicine alla cultura del tardo impero, come Clemente d’Alessandria, Origene, Firmico Materno.

Dove invece l’astrologia ebbe largo sviluppo fu nel mondo islamico. Il Nallino spiega questo fatto ricordando che già nel VII secolo gli elementi pagani che preregnavano l’astrologia si erano cautamente mimetizzati, senza contare che il magistero coranico, col suo determinismo e la sua predestinazione così vicini alle concezioni stoiche, non poteva che favorirla. Gli Arabi, pur continuando in modo prevalente il filone dell’astrologia greca, raccolsero anche la tradizione iranica e quella indiana; ma diedero alla materia un’impronta ancor più scientifica, con calcoli molto più rigorosi.

Nel mondo cristiano, favorita dall’elaborazione del mondo islamico, l’astrologia comincia a godere credito e popolarità. Nel XII secolo troviamo discusso in Ugo di San Vittore il problema dell’astrologia considerata come scienza in parte naturale e in parte superstiziosa.

All’aspetto naturale dell’astrologia come scienza che studia il corso degli astri e la loro influenza sul complesso degli effetti naturali, viene opposto e rigettato quello di scienza superstiziosa, che pretende assolvere a un compito divinatorio sulla base di un rigido determinismo tra mondo celeste e volontà umana. La pretesa che nel cielo sia già scritto ciò che appartiene alla volontà dell’uomo distrugge il concetto di libero arbitrio, fondamentale per il personalismo cristiano. Più rigorosa ancora, sulla linea agostiniana, la polemica di  Giovanni di Salisbury nel suo trattato Policraticus.

Con l’entrata dell’Aristotelismo nel mondo culturale del XIII secolo, l’assetto cosmologico aristotelico – tolomaico si afferma definitivamente e con esso l’astrologia viene legittimata, e limitata, sul piano naturale. Alberto Magno testimonia un vivo interesse per l’astrologia, ma vista entro lo schema della nuova cosmologia. Dio, motore e causa prima, si serve delle intelligenze motrici e dei cieli come di suoi strumenti nella determinazione degli eventi naturali.

In tale processo universale le intelligenti celesti divengono cause mediatrici tra la prima causa e la materia, e per esse si comunica il moto generativo di tutta quanta la realtà naturale, e in tal senso acquistano valore segni premonitori celesti quali congiunzioni astrali e comete.

Sicchè l’uomo, in quanto soggetto di effetti naturali è implicato nello stesso processo, ma in quanto fornito di anima razionale e volontà, rimane libero e non soggetto in modo necessitante al moto degli astri, i quali intervengono solo nella generazione dell’anima vegetativa e sensitiva. Solo in questo ambito dell’anima vegetativa e sensitiva. Solo in questo ambito rimangono valide sia l’arte del genetliaco che la dottrina delle elezioni. Alberto comunque rigetta l’idea di fato come assoluta necessità. Anche Tommaso d’Aquino ascrive all’astrologia un importante posto nella scienza naturale vista, al pari di Alberto, entro gli schemi della cosmologia aristotelica, ove le stelle sono media tra le intelligenze separate e il mondo materiale. Ma la volontà umana è libera e libera è l’anima, sostanza intellettuale, dalle coercizioni della sostanza corporea in cui risiede. Tramite essa, però, le stelle possono condizionare l’intelletto umano. Delle virtù celesti l’uomo può far uso in quanto forze naturali già esistenti in natura ( l’uomo saggio sa dominare gli astri ) e però estranee a ogni opera umana, in quanto distinta dagli oggetti naturali. In tal senso Tommaso rigetta l’idea di mago che opera e produce entro la natura con l’aiuto e l’intervento delle virtù dei cieli. Il fatto dunque è il potere esercitato dalle stelle tramite i loro movimenti e le loro reciproche relazioni, ma tale fato non è necessità fatale imposta dal mondo inferiore. Al loro moto necessario, inevitabile e inalterabile corrisponde un modo di ricevere un loro influsso, nelle cose generate, mutevole e contigente, in rapporto alle mutevoli nature di queste ultime. Tommaso, inoltre, riconobbe la possibilità della divinazione, per la quale i teologi arabi erano stati in genere molto più cauti ( alcuni di loro, anzi, avevano ricordato come precetto di fede che Maometto doveva essere considerato l’ultimo profeta ), ma negò che essa potesse derivare da una pratica logica e razionale, dando adito a intendere, come ha fatto Dante, che la divinazione e il vaticinio possono essere solamente o d’ispirazione divina, o di suggestione demoniaca.

In conclusione, al tempo di Dante nessuna persona colta dubitava degli influssi degli astri; ma la determinazione del futuro, che contrastava fra l’altro con i dettami della religione, doveva essere giudicata illecita per l’uomo comune. Pertanto, mentre l’astrologia veniva a far parte della concezione cosmologica corrente, per cui gli influssi astrali rappresentavano un sistema di forze che governavano i cieli e tramite essi la realtà terrena, l’astrologo che pretendeva di determinare il futuro esclusivamente con mezzi razionali, doveva essere considerato un falso profeta, oppure un perverso ipocrita, che mascherava con i suoi calcoli un ricorso ad arti diaboliche.

In sostanza, anche il Nardi afferma che è per questo che Dante nel XX canto dell’Inferno accomuna gli astrologhi ale pene dei maghi e delle streghe: “ Michele Scoto e Guido Bonatti insieme con Manto e con quanti osarono far violenza al giudizio della fortuna, ch’è occulto come in erba l’ angue.” Potrebbe non essere facile spiegare il grave giudizio di Dante riferendolo semplicemente a Michele Scoto, al cui insegnamento forse egli stesso era in qualche modo debitore; ma la cosa diventa chiarissima se si pensa alla figura di Guido Bonatti. ( Inf. XX 115 – 118 ).

E’ arrivata infatti fino a noi la tradizione di Guido, astronomo e astrologo dell’ononimo conte di Montefeltro in Forlì, prima di ogni spedizione militare del suo signore, saliva sul campanile di San Mercuriale a spiare il cielo, e nel momento in cui gli aspetti degli astri erano più favorevoli, dava lui stesso il segnale della partenza agli armati più pronti. Se il poeta giudica questo un peccato nefando, è perché ritiene reali e immancabili le influenze degli astri, per cui la volontà di un abile astrologo senza scrupoli poteva sostituirsi alla provvidenza divina nella determinazione degli eventi futuri. 

In Dante è presente una valutazione positiva della scienza astrologica intesa nel senso albertino; nel Convivio, ad esempio, ove dà dell’attrazione verso il nord del magnete la spiegazione secondo cui tale attrazione viene esercitata dalle miniere concentrate intorno al polo boreale della terra. Questa teoria nel 1269 venne combattuta come errata da Pietro Peregrino, che sostenne, invece, che l’attrazione del polo della calamita avveniva per virtù del polo celeste. Ed è questo concetto che sembra ispirato il passo del Paradiso (XII 29 ss.) in cui Dante, alla voce di San Bonaventura, si volge come ago a la stella, cioè come l’ago calamitato dei naviganti alla stella polare.

Nel Convivio, Astrologia sta evidentemente per astronomia ( termine mai ricorrente in Dante ), ma in senso lato, tale cioè da comprendere tutti gli aspetti di quest’arte. Così, in II XIII 8, Dante indica con Astrologia la quarta scienza del quadrivio, cui corrisponde il cielo di Saturno.

Ma agli influssi degli astri Dante dedica un’attenzione crescente, con la grave questione della loro compatibilità con il libero arbitrio. Non solo le sfere celesti esercitano un influsso, ma la grazia divina può aggiungere i suoi doni alle influenze celesti, come volle nel caso di Dante. Così il concetto cristiano della grazia interviene, integra e sottopone al divino volere le influenze delle stelle; sì da inserire l’astrologia di Dante in una concezione profondamente religiosa dei destini umani.

Alla complessa questione, quasi interamente riservata al Paradiso, fa come da preambolo la disquisizione di Marco Lombardo nel XVI del Purgatorio. Dante gli ha chiesto la causa della malizia del mondo è nel cielo, cioè negli influssi astrali, oppure qua giù, cioè nel volere degli uomini. La risposta è conforme al magistero corrente: il cielo infonde in noi le prime inclinazioni, ma coltivando la parte migliore della nostra natura possiamo aver ragione del male, perché l’uomo nasce libero e il potere di Dio è comunque molto superiore a quello degli astri.

Nel Paradiso, fin dal primo canto, vi è accenno agli influssi celesti. Direttamente da Dio procede la creazione ( forme o atti puri ), della materia prima ( potenza pura ) e dei cieli ( combinazione incorruttibile, perché operata direttamente da Dio, di forma e potenza: Pd XXIX 13 ss. ). I cieli, che stanno in una posizione intermedia fra gli angeli e la materia prima, sono preposti, fin dall’origine dei tempi, alla generazione delle cose inferiori e terrene, per loro natura corruttibili, perché non procedono direttamente dalla creazione divina. Quanto all’uomo, a parte Adamo e Cristo, esso è una via di mezzo, perché in parte partecipe della creazione e in parte della generazione mediante i cieli, che non possono quindi non influire su tutta la vita. Questo influsso è vario e incostante; e siccome questo non può procedere da alcun mutamento nei cieli, che per loro origine sono incorruttibili e immutabili, ne segue che la diversità dei loro influssi dipende solamente dai loro movimenti reciproci e dalle posizioni relative che ne conseguono, come insegna l’astrologia medioevale.

Dante vede nei cieli e nei loro influssi una vera e propria scala per salire a Dio. Basta a tal fine che l’anima di ognuno sappia interpretare  e secondare gli influssi venuti dal cielo. E sembrerebbe che nel paradiso la successione degli spiriti corrisponda proprio a un analogo criterio, perché troviamo in ogni sfera spiriti nati sotto l’influsso di quel medesimo cielo e che a quell’influenza hanno saputo pienamente corrispondere.

Ma è indubbio che ai numerosi richiami astrologici della Commedia gli antichi commentatori erano più sensibili. Quando di Saturno, che in quel tempo si trovava in Leone, Dante dice che raggia mo misto giù del suo volere ( Pd XXI 15 ), Iacopo della Lana commentava: “ la influenza viene mista alla Terra dalla natura dei corpi celesti. Leone si è caldo e secco, Saturno è freddo e secco; or miscia queste due complessioni, avrai eccellente secco “.

I richiami alla scienza astrologica sono quindi copiosi e tali da fornire strutture essenziali all’intelaiatura di tutto il poema e in particolare del Paradiso. Ma ciò nonostante, Dante degli astrologi dà una valutazione negativa; essi sono null’altro che geomanti ( Pg XIX 4 ). La pratica astrologica era troppo lontana dal ruolo e dal significato che Dante attribuisce agli influssi celesti, visti all’interno della nuova scienza aristotelica che proprio in quel secolo trovava un accordo con le strutture del pensiero cristiano.

                                                        Schema del Paradiso Dantesco

1.  Luna   Spiriti mancanti   Angeli

2.  Mercurio   Spiriti attivi   Arcangeli

3.  Venere   Spiriti amanti   Principati

4.   Sole   Spiriti dotti   Potestà

5.   Marte   Spiriti militanti   Virtù

6.   Giove   Spiriti giusti   Dominazioni

7.   Saturno   Spiriti contemplanti   Troni

8.   Cielo Stellato   Trionfo di Cristo   Cherubini

9.   Cielo Cristallino   Trionfo angelico   Serafini

                                                       Schema dell’Inferno Dantesco

1.  Luna  Limbo

2.  Mercurio  Lussuriosi 

3.  Venere  Golosi

4.  Sole  Avari e prodighi

5.  Marte  Iracondi e accidiosi

6.  Giove  Eresiarchi

7.  Saturno  Violenti

8.  Fraudolenti  Caduta dell’Anticristo 

9.  Traditori  Caduta di Lucifero e dei suoi angeli

                                            ALCUNE  CURIOSITA’  ASTROLOGICHE

                                                             Lo  Zodiaco

Lo zodiaco è la fascia della sfera celeste al centro della quale avviene il movimento apparente del Sole sull’eclittica; entro di essa ha anche il moto della Luna e dei pianeti. Si tratta di una zona larga sulla quale sono state individuate sin dall’antichità dodici costellazioni, in maggior parte contraddistinte con nomi di animali, ciascuna situata su una delle dodici sezioni uguali, o segni, in cui essa si può supporre suddivisa. Lo zodiaco viene fatto cominciare sempre dall’equinozio di primavera ( punto vernale o punto gamma ) ed ogni segno si estende verso est per 30 gradi di latitudine; nel primo di essi, il segno dell’Ariete, il Sole entra il 21 marzo.

Nel IV secolo a. C. il punto equazionale si trovava in corrispondenza dell’Ariete ed allora tutti i segni zodiacali cadevano nelle rispettive costellazioni. Attualmente, in conseguenza del moto di precessione degli equinozi, il punto vernale si trova spostato rispetto alle stelle fisse di circa 32 gradi nel senso opposto all’ordine dei segni; ne deriva che il Sole, allorchè entra nel segno dell’Ariete, si trova in effetti nella costellazione dei Pesci con conseguente spostamanto indietro di tutte le costellazioni rispetto ai segni di nome corrispondente. La coincidenza delle costellazioni e dei segni si ristabilisce dopo un ciclo che ha la durata di 25.695 anni.

                                   ANNO  2015  ( SITUAZIONE  DEI  SEGNI  ZODIACALI )

  MESE                     ZODIACO  COSTELLAZIONI                             ZODIACO  SEGNI

Gennaio                 Il 20 alle ore 7.34 il Sole entra nel Capricorno       Il 20 alle ore 10.43 il Sole 

                                                                                                         entra nel’Acquario        

________________________________________________________________________________

Febbraio                Il 16 alle ore 18.08 il Sole entra nell’Acquario        Il 19 alle ore 00.50 il Sole     

                                                                                                         entra nei Pesci.   

________________________________________________________________________________

Marzo                   Il 12 alle ore 19.38 il Sole entra nei Pesci               Il 20 alle ore 23.45 il Sole 

                                                                                                         entra nell’Ariete

________________________________________________________________________________

Aprile                  Il 19 alle ore 8.39 il Sole entra nell’Ariete              Il 20 alle ore 11.42 il Sole       

                                                                                                       entra nel Toro    

________________________________________________________________________________

Maggio               Il 14 alle ore 20.08 il Sole entra nel Toro                Il 21 alle ore 10.45 il Sole   

                                                                                                       entra nei Gemelli 

________________________________________________________________________________

Giugno               Il 22 alle ore 3.34 il Sole entra nei Gemelli              Il 21 alle ore 18.38 il Sole

                                                                                                        entra nel Cancro  

________________________________________________________________________________

Luglio                Il 21 alle ore 8.23 il Sole entra nel Cancro                Il 23 alle ore 5.30 il Sole     

                                                                                                        entra nel Leone 

________________________________________________________________________________

Agosto               L’11 alle ore 7.31 il Sole entra nel Leone                 Il 23 alle ore 12.37 il Sole        

                                                                                                        entra nella Vergine 

________________________________________________________________________________

Settembre          Il 17 alle ore 8.39 il Sole entra nella Vergine             Il 23 alle ore 10.21 il Sole

                                                                                                        entra nella Bilancia          

________________________________________________________________________________

Ottobre             Il 31 alle ore 19.59 il Sole entra nella Bilancia           Il 23 alle ore 19.47 il Sole         

                                                                                                        entra nella Bilancia

________________________________________________________________________________

Novembre        Il 23 alle ore 23 il Sole entra nello Scorpione              Il 22 alle ore 16.25 il Sole        

                                                                                                        entra nel Sagittario 

________________________________________________________________________________

Dicembre        Il  18 alle ore 18.20 il Sole entra nel Sagittario             Il 22 alle ore 5.48 il Sole   

                                                                                                        entra nel Capricorno 

________________________________________________________________________________

                                                  CLAUDIO  TOLOMEO

Astronomo, matematico e geografo greco, nato e vissuto in Egitto ( 138 – 180 d. C. ) ad Alessandria, in quell’epoca centro culturale di notevole importanza. Diede con i suoi studi e con i suoi scritti un contributo così vasto ed efficace a tutti i rami della tecnica e del sapere da influenzare il mondo scientifico per gli anni successivi sino al XVI secolo. Il suo scritto più importante fu la Sintesi matematica poi chiamata Grande composizione e giunta sino a noi col nome di Almagesto per la traduzione fattane dagli Arabi nei primi secoli dell’Egira. Si tratta di un’opera monumentale in 13 libri in cui è svolta e dimostrata la teoria geocentrica che pone la Terra al centro dell’Universo allora conosciuto. La Terra è ritenuta sferica con circonferenza pari a 180000 stadi ( circa 30.000 Km ); i cieli vi sono considerati sferici e ruotanti attorno alla Terra, ferma al centro del mondo e simile ad un semplice punto se considerata in rapporto alla distanza delle stelle fisse.

A questo punto risulta che è il Sole che ruota intorno alla Terra, compreso tutti i pianeti del nostro sistema solare, conosciuto a quei tempi. Quindi dopo la Luna, Mercurio non è il pianeta più vicino e quindi il più veloce a ruotare intorno al Sole, ma, al contrario,  intorno alla Terra. Come ben sappiamo i giorni della settimana corrispondono ai pianeti:

1.  Lunedì corrisponde alla Luna, primo corpo celeste più vicino alla Terra.

2.  Mercoledì corrisponde a Mercurio, primo pianeta più vicino alla Terra.

3.  Venerdì corrisponde a Venere, secondo pianeta più vicino alla Terra.

4.  Domenica corrisponde al Sole.

5.  Martedì corrisponde a Marte.

6.  Giovedì corrisponde a Giove.

7.  Sabato corrisponde a Saturno.

La notte  del 7 gennaio 1610 Galileo Galilei rivolse al cielo il primo cannocchiale e nello stesso anno pubblicò il Sidereus Nuncius con la notizia delle sue scoperte che facevano crollare il mito della creazione dei corpi celesti e che mostravano la probabilissima correttezza del sistema eliocentrico. La scoperta delle fasi di Venere, infatti, provava che questo pianeta ruota intorno al Sole e che la Terra non è quindi il centro di tutti i movimenti celesti. A questo punto risulta che Mercurio non è il pianeta più vicino alla Terra, ma invece al Sole, per cui avviene uno scambio tra Venere, come primo pianeta più vicino alla Terra e Mercurio, che è invece il secondo più vicino.

Successione dei giorni della settimana nel sistema di Galileo:

1.  Lunedì

2.  Martedì

3.  Venerdì, che corrisponde a Venere come primo pianeta più vicino alla Terra.

4.  Giovedì

5.  Mercoledì, che corrisponde a Mercurio come secondo pianeta più vicino alla Terra.

6.  Sabato

7.  Domenica

                                                    SEGNI  ZOODIACALI

1.  ARIETE

2.  TORO 

3.  GEMELLI

4.  CANCRO

5.  LEONE

6.  VERGINE

7.  BILANCIA   

8.  SCORPIONE

9.  SAGITTARIO

10.  CAPRICORNO

11.  ACQUARIO

12.  PESCI 

                                                      PIANETI  ASTROLOGICI

                                                                 LUMINARI

1.  SOLE

2.  LUNA

                                                                PIANETI  VISIBILI

3.  MERCURIO

4.  VENERE

5.  MARTE

6.  GIOVE

7.  SATURNO

                                                                PIANETI  INVISIBILI

8.  URANO

9.  NETTUNO

(  Plutone come Eris e Xena, dagli inizi del duemila non sono più considerati dagli astronomi come pianeti, poiché appartengono alla fascia dei corpi celesti nani ).

                              RELAZIONE  TRA  SEGNI  ZOODIACALI  E  PIANETI

                              SECONDO  IL  SISTEMA  DI  TOLOMEO     

ARIETE  Marte

TORO     Venere

GEMELLI  Mercurio

CANCRO  Luna

LEONE  Sole

VERGINE  Mercurio

BILANCIA  Venere

SCORPIONE  Marte

SAGITTARIO  Giove

CAPRICORNO  Saturno

ACQUARIO  Urano

PESCI  Nettuno

                              RELAZIONI  TRA  SEGNI  ZOODIACALI  E  PIANETI

                              SECONDO  IL  SISTEMA  DI  GALILEO        

ARIETE  Marte

TORO  Mercurio invece di Venere

GEMELLI  Venere  invece di Mercurio

CANCRO  Luna

LEONE  Sole

VERGINE  Venere invece di Mercurio

BILANCIA  Mercurio invece di Venere

SCORPIONE  Marte

SAGITTARIO  Giove

CAPRICORNO  Saturno

ACQUARIO  Urano 

PESCI  Nettuno

                          CARATTERISTICHE  DEI  SEGNI  ZOODIACALI

CARDINALI  ( che iniziano una stagione )

1.  ARIETE

2.  CANCRO

3.  BILANCIA

4.  CAPRICORNO

FISSI  ( che si trovano nel bel mezzo di una stagione )

1.  TORO

2.  LEONE

3.  SCORPIONE

4.  ACQUARIO

MOBILI  ( che terminano una stagione )

1.  GEMELLI

2.  VERGINE

3.  SAGITTARIO

4.  PESCI

__________________________________________________________________________

ELEMENTO  FUOCO

1.  ARIETE

2.  LEONE

3.  SAGITTARIO

ELEMENTO  TERRA

1.  TORO

2.  VERGINE

3.  CAPRICORNO

ELEMENTO  ARIA

1.  GEMELLI

2.  BILANCIA

3.  ACQUARIO 

ELEMENTO  ACQUA

1.  CANCRO

2.  SCORPIONE

3.  PESCI 

________________________________________________________________________________

                                SEGNI  ZOODIACALI  MASCHILI

1.     ARIETE

3.     GEMELLI

5.     LEONE

7.     BILANCIA

9.     SAGITTARIO

11.   ACQUARIO

                                SEGNI  ZOODIACALI  FEMMINILI

      2.       TORO

4.       CANCRO

       6.       VERGINE

       8.      SCORPIONE

      10.      CAPRICORNO

      12.     PESCI        

                              LO  ZODIACO  IN  RAPPORTO  CON  L’ ALCHIMIA

Lo Zodiaco è un cerchio immaginario nel Cielo, che si suppone posato di sbieco tra due parti del mondo. Esso è tagliato da angoli obliqui di 24 gradi e mezzo dell’Equatore, a cominciare dai segni dell’Ariete e della Bilancia. Lo Zodiaco divide obliquamente il mondo, riguardo all’Equatore, in due parti uguali delle quali l’una è quella Settentrionale, ed in essa sono i segni settentrionali; l’altra è detta meridionale, e contiene i segni meridionali. L’obliquità dello Zodiaco ed il corso sbieco del Sole contribuiscono a produrre la diversa temperatura delle stagioni; servono alla generazione delle cose viventi nell’ascesa del nostro Zenith, ed alla corruzione nella discesa verso il Nadir. Di solito si divide lo Zodiaco in dodici parti uguali che si chiamano segni, la cui successione si conta da occidente a oriente, cominciando dal punto in cui il Sole, avanzando con il suo proprio movimento, passa dalla parte meridionale del globo a quella settentrionale. E’ il primo grado del primo segno della primavera, chiamato Ariete. I dodici segni occupano i dodici mesi dell’anno, ed il Sole entra tutti i mesi in uno di questi segni ( i caratteristici dodici ).

I primi tre sono primaverili, i successivi tre estivi, poi susseguono i tre autunnali e terminano con gli ultimi tre che sono invernali. I primi sei sono settentrionali e gli altri sei meridionali. I primi sei sono chiamati ascendenti, perché il Sole, dal primo grado del Capricorno fino alla fine dei gemelli, sale e si avvicina al nostro Zenith, o punto centrale; e gli altri sei sono chiamati discendenti, perché il Sole, passando in essi, si allontana dal nostro Zenith.

TESTI   L’Introduzione all’astrologia di Abu Mà shar ( sec. IX ).

              Teoria dei pianeti di al-Kindi ( sec. IX ).   

              Il libro della sapienza di Abraham Ibn Ezra ( 1092-1167 ).

              L’arte dell’astrologia di Al-Biruni ( X-XI secolo ) Collana Mimesis.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  02                                       509

DENOMINAZIONE   CENTRO ITALIANO STUDI SPIRITICI ALLAN KARDEC

                                      ( C. I. S. S. A. K. )

FONDATORE   Nasce ufficialmente nel 1992 dall’esperienza di sei membri fondatori.

DOTTRINA   La dottrina è rigorosamente kardecista, secondo la presentazione sistematica di Bezerra di Menezes. Lo spiritismo è definito come l’insieme dei principi rivelati nelle opere di Allan Kardec, che costituiscono una vera e propria codificazione spiritica. E’ una scienza, ma rivela anche la verità sulla religione. Lo spiritismo, così inteso, insegna l’esistenza di un Dio creatore, che oltre alla Terra ha creato il mondo spirituale, dimora degli spiriti, e numerosi altri mondi dell’universo. L’uomo è uno spirito incarnato in un corpo materiale attraverso il legame costituito da un corpo semi-materiale chiamato perispirito. Gli spiriti, creati semplici e ignoranti, si evolvono di reincarnazione in reincarnazione, tante volte quante sono necessarie al loro perfezionamento. Possono non progredire, ma non progrediscono mai: nella scuola del pedagogo Kardec è prevista la bocciatura e la ripetizione di una classe, mai il ritorno alla classe precedente. Uno dei motti dello spiritismo kardecista, forse il più importante, è: “ Nascere, morire, riconoscere ancora e sempre progredire. Tale è la legge “. A seconda del loro grado di evoluzione gli spiriti si distinguono in puri, buoni e imperfetti: tutti comunicano con noi, ma gli spiriti imperfetti possono indurci al male. L’uomo deve rispettare la Legge di Dio, che è stata rivelata nel modo più puro da Gesù Cristo, che è la guida e il modello per tutta l’umanità. I suoi insegnamenti sono però stati travisati dalle Chiese, e i messaggi degli spiriti puri che parlano attraverso le opere di Kardec sono oggi necessari per interpetrarli correttamente. Non esiste un culto esteriore, perché Dio, che desidera le nostre preghiere, deve essere adorato in spirito e verità ( una differenza con le Chiese spiritiche che derivano dal movimento anglo-americano ). La medianità è una facoltà che molti hanno già al momento della nascita, a prescindere dalle idee che svilupperanno successivamente, ma può essere chiamata medianità spiritica solo quando è esercitata in conformità ai principi dello spiritismo Kardecista, e della morale cristiana così come è ricostruita nelle opere di Karcec.

ORGANIZZAZIONE   In seguito a un’attività ufficiosa iniziata nel 1990 ( peraltro a sua volta erede di precedenti interessi in comune nei confronti dello spiritismo), si organizzano nella forma attuale dopo l’incontro con l’Union Spirite Francaise di Lione, centro con il quale la collaborazione prosegue anche ai nostri giorni, e diventano membri fondatori del Consejo Espirita Internacional ( Consiglio Spiritico Internazionale ), la maggior organizzazione spiritista del mondo che riunisce sedici federazioni nazionali kardeciste, fra cui la FEB brasiliana.

TESTI   Su Allan Kardec, in chiave apologetica, troviamo testi pubblicati dalla Edizione Mediterranee di Roma.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  03                                     510

DENOMINAZIONE          SCUOLA  SCIENTIFICA  BASILIO

FONDATORE   Henry Jacob ( 1829-1913 ).

DOTTRINA   Un’allieva di Jacob, Blanca ( Blanche ) Aubreton de Lambert ( 1867 – 1920 ) si fa conoscere come medium ed emigra in Argentina. Qui nel 1915 incontra, a Buens Aires, Eugenio Portal, uno scrivano pubblico tormentato da dubbi religiosi. Durante l’incontro, al di sopra di Blanca si materializza uno spirito in cui Eugenio riconosce il suo defunto padre, Pedro Basilio Portal. Lo spirito, il venerabile Basilio, appare ancora, e comincia a istruire Blanca ed Eugenio a proposito di una riforma del cristianesimo, il quale dovrà tornare alle idee originarie ( tra cui la reincarnazione ) che la Chiesa avrebbe abbandonato dopo il Concilio di Nicea.

Il culto a Dio della Scuola Scientifica Basilio è un mistero imminente di manifestazioni medianiche controllate in modo scientifico da un direttore che deve evitare ogni irregolarità. Rispetto ad altri gruppi spiritisti ( etichetta in cui peraltro non si riconosce ), la Scuola si caratterizza per una elaborazione sistematica, sia pure più pragmatica che dogmatica, delle dottrine spiritiste, che muove da Kardec e incorpora tutta una serie di nozioni sulla reincarnazione, la pluralità dei mondi, i diversi tipi di medianità, il grave errore consistente nel considerare Gesù Cristo come Dio, una dottrina che, già secondo la prima rivelazione del venerabile Basilio, del 1915, sarebbe stata introdotta solo dal concilio di Nicea nel 325, interropendo così l’opera divina di diffusione della verità, con serissime conseguenze.

ORGANIZZAZIONE   La Scuola Scientifica Basilio è stata fondata a Buenos Aires, che espande i suoi insegnamenti grazie ai messaggi degli spiriti, della Madonna, di San Giuseppe e di altri illustri personaggi della storia sacra e profana. Nel 1925 la Scuola riceve la personalità giuridica come culto spiritista dal governo argentino. Negli anni che precedono e seguono la morte dei fondatori ( Blanca muore nel 1920, Eugenio nel 1927 ) si consolida come movimento internazionale penetrando tra l’altro in Uruguay, Paraguay, Brasile, USA e in diversi paesi europei.

In Italia la prima filiale è stata inaugurata a Bologna nel 1967, seguita da Siracusa ( 1968 ), Firenze ( 1977 ), Venezia ( 1986 ), con gruppi anche a Roma, Avellino, Milano e Genova.

TESTI   Escuela Cientifica Basilio, Psicologia mediumnimica del ser. Le traduzioni italiane sono stampate in proprio e destinate ai soli soci.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  04                                            511

DENOMINAZIONE                           CERCHIO  FIRENZE  77

FONDATORE   Nato intorno alle comunicazioni del medium Roberto Setti ( 1930 – 1984 ).

DOTTRINA   La dottrina rende omaggio a Kardec, è reincarnazionista ma non manca di temi orientaleggianti e di altri che annunciano il New Age. Tipicamente, coloro che parlano non sono defunti identificati ma maestri, esseri più avanzati di noi  nel piano dell’evoluzione cosmica, tra cui Dali, Kempis, il Maestro Orientale e il Maestro Veneziano.

ORGANIZZAZIONE   Pur essendo cessate, con la morte del medium Setti, le comunicazioni, gruppi di studio spontanei collegati fra loro in maniera informale continuano a esistere, anzi a crescere, in diverse regioni italiane, costituendo un interessante fenomeno di non movimento che tuttavia convolge centinaia di persone. A Firenze per sette mesi all’anno, da novembre a maggio, si svolgono annualmente incontri mensili in cui si ascoltano registrazioni delle sedute originarie, commentate da testimoni che a essi avevano assistito. Altrove i gruppi studiano i diversi volumi di messaggi pubblicati dal Cerchio.

TESTI   Si potrà partire da due testi di riferimento: Scuola del Cerchio 77, Dizionario del Cerchio 77, a cura di Vitaliano Bilotta, Mediterranee, Roma 1988; Loreno Landi - Riccardo Giannini, Testimonianze e riflessioni sul Cerchio Firenze 77, Mediterranee, Roma 1990.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  05                                        512

DENOMINAZIONE                         CERCHIO  IFIOR

FONDATORE   Il Cerchio Ifior ( una parola aramaica corrispondente al latino Fiat Lux ), una delle più importanti realtà medianiche italiane, è sorto a Genova intorno ai coniugi medium Gianfranco ( Gian ) Salaris e Tullia Bini, e conta amici in diverse regioni italiane.

DOTTRINA   L’insegnamento del Cerchio IFIOR, in cui ha un ruolo chiave la Guida Ananda, si distingue in tre cicli, due di carattere etico-filosofico ( in cui talora Ananda peraltro già si esprime tramite favole ) e un terzo di favole, trasmesse medianicamente e discusse anche in riunioni pubbliche ( cui partecipano fino a una sessantina di persone ) a partire dal 1990.

ORGANIZZAZIONE   Le prime riunioni avvengono nella casa dei coniugi già negli anni settanta. Successivamente l’interesse supera i limiti di quanto è possibile gestire in una casa privata, e le Guide stesse che si manifestano chiedono la fondazione dell’Associazione Insieme, con una sua sede, nel 1988.

TESTI   Pubblicazioni avvenute in due cicli, tutte pubblicate dalle Edizionicoop 77 di Genova.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  06                                      513

DENOMINAZIONE                     IDEA  SPIRITUALISTA

FONDATORE   Anna Bertelli ( 1912 – 2000 ), nata a Savona, è adottata a due anni dopo la morte della madre da una contessa Martinengo e assume il nome, con cui rimarrà nota, di Libia Martinengo. 

DOTTRINA   L’insegnamento consiste che tutte le religioni devono essere rispettate ( anche se la maggioranza dei membri del gruppo sono cattolici ) : ogni religione è un mezzo per raggiungere lo Spirito. 

ORGANIZZAZIONE   Una grave forma di poliomelite impedisce Libia di frequentare le scuole; si rifugia nel suo mondo interiore e sviluppa doti di sensitiva che più tardi fioriranno in una serie di opere letterarie subliminali che attireranno l’attenzione di scrittori e intellettuali. A Torino Libia stabilisce un rapporto con il Maestro, un’entità che le avrebbe dettato molti dei suoi libri e i cui insegnamenti sono tramessi da una cerchia di amici via via più vasta tramite conferenze proseguite quasi per 50 anni. Libia anima l’Associazione Pitagorica ( negli anni 50 e 60 ) e il Cenobio ( negli anni 70 ), dove affianca ai suoi interessi culturali un impegno politico di orientamento monarchico. In seguito si interessa principalmente di Idea Spiritualista, un’associazione nata per lo studio e la diffusione dei messaggi del Maestro. Dopo la morte di Libia, Idea Spiritualista continua la sua attività, e si propone di creare un archivio organizzato, eventualmente accessibile al futuro anche via Internet, delle numerosissime conferenze lasciate dalla medium torinese.

TESTI   Fra gli scritti di Libia Martinengo, pubblicate dall’Istituto motivazioni, troviamo pure Una donna chiamata Maria, della casa editrice acquariana Bresci di Torino.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  07                                      514

DENOMINAZIONE                    CENACOLO  71

FONDATORE   Roberto Buscaioli manifesta il Cenacolo 71 nella sua espressione esterna a partire dal 1982, quando Buscaioli con la figlia Alessandra, anch’essa medium, lo costituisce come cenacolo di ricerca; l’associazione si costituisce formalmente nel 1985.

DOTTRINA   Dal punto di vista contenutistico, il Cenacolo 71 insiste sul fatto che essenziale negli incontri non è il rapporto con il mondo dell’aldilà, pure inevitabile, ma la risposta alle necessità, alla sofferenza e al dolore.

ORGANIZZAZIONE   Caratteristica del Cenacolo 71 è, da una parte, l’attenzione al controllo scientifico delle sedute ( che preferisce chiamare incontri ), che avvengono in ambienti completamente illuminati e sono riprese in telecamere. Sul punto, il Cenacolo 71 ha avuto occasione di presentarsi all’esterno con conferenze e convegni, di interessare reti televisive di vari paesi, di dibattere con gli scettici di professione del CICAP ( Comitato Italiano di Controllo delle Affermazioni sul Paranormale ) e di cercare anche un dialogo con sacerdoti cattolici italiani e stranieri interessati alla parapsicologia.   

TESTI   Di Roberto Buscaioli, oltre a 25 volumi stampati in proprio, sono stati pubblicati da Mediterranee, Roma: Vita ed esperienze di un medium. Oltre le nubi e Dal visibile all’invisibile.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  08                                     515

DENOMINAZIONE                   CULTO  ANTOINISTA

FONDATORE   Louis Antoine ( 1846 – 1912 ).

DOTTRINA   L’Antoinismo non è ateo anche se afferma di non credere in Dio. In realtà, se Dio non esiste al di fuori di noi, anche noi non esistiamo al di fuori di Dio. Si tratta quindi di idealismo, versione plebea dell’idealismo cristiano e religioso diffuso negli USA e che ha influenzato la Christian Science. La materia, il male e la malattia non esistono, si tratta solo di errori che derivano dalla nostra immaginazione o dalla credenza, cioè la religione dogmatica, che è dannosa e divide gli uomini. La credenza, a sua volta, è uno dei frutti avvelenati dell’intelligenza, la falsa percezione del mondo che fa immaginare la materia e il male come reali. All’intelligenza e alla credenza occorre opporre la coscienza e la fede. A differenza della Christian Science, che condanna nel più fermo i tentativi di influenza dell’uomo sull’uomo, l’antoinismo insiste però sulla nozione di fluido. Nell’operazione ( che ancora oggi, secondo gli antoinisti, è in realtà fatta dal Padre e non dal desservant, che è solo un mediatore ) il fluido passa da Antoine a chi partecipa alla cerimonia. Tutto questo si inserisce in un quadro di credenze kardeciste sul progresso, la solidarietà, la fraternità, il lavoro morale per progredire eternamente, la continuazione della progressione eterna attraverso reincarnazioni successive. Quando ha abbandonato lo spiritismo, Antoine non ha rinunciato al contesto culturale dell’ambiente di Kardec.

ORGANIZZAZIONE   L’antoinismo è un movimento che riporta ai tempi dello spiritismo e del magnetismo classico, e può sembrare la sopravvivenza di un’epoca ormai scomparsa. Tuttavia esistono ancora una trentina di templi in Belgio, altrettanti in Francia e presenze in altri paesi, fra cui l’Italia, dove le sale di lettura di Milano e Postua ( Vercelli ) sono peraltro state chiuse, non è chiaro se in via definitiva. Ogni tempio è gestito da un desservant, oggi più spesso una donna, una desservante, che porta il costume antoinista anche al di fuori del luogo di culto ( cosa che è diventata più rara per i semplici fedeli ). Accanto ai templi esistono in alcuni paesi sale di lettura. In tutti i templi del mondo tutte le domeniche alle dieci, e ai quattro primi giorni della settimana alle sette di sera, si dà lettura dell’insegnamento del Padre, mentre sempre nei quattro primi giorni della settimana, alle dieci del mattino si compie  la breve operazione generale. In questa, il desservant, dalla tribuna del luogo di culto, prega per qualche minuto a occhi chiusi trasmettendo il fluido agli astanti, annunciando quindi una lettura. Chi lo desidera può, al termine, consultare il desservant e ricevere semplici consigli. Esiste un rito funerario antoinista, mentre i battesimi e i matrimoni      (importanti in passato) si sono fatti rari. L’antoinismo ha avuto diversi scismi, e c’è inoltre una differenza, senza che si possa parlare di una vera separazione, fra  un rito di Mere ( maggioritario in Francia, e con qualche propaggine in Belgio ), che continua alcune innovazioni rituali introdotte dalla moglie del fondatore dopo la morte di quest’ultimo ( in particolare l’uso di ritratti di Antoine e di sua moglie ), e il più austero rito belga delle origini.

TESTI   Pubblicazioni varie di Antoine.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  09                                                516

DENOMINAZIONE               ASSOCIAZIONE  JAKOB  LORBER

FONDATORE   Jakob Lorber ( 1800 – 1864 ).

DOTTRINA   L’interesse per Lorber si manifesta sia presso cristiani praticanti sia in credenti in extraterrestri, gruppi vegetariani o ambienti esoterici. Con il suo modello della Parola Interiore, Lorber ha svolto inoltre un ruolo di modello per oltre altre rivelazioni posteriori.

ORGANIZZAZIONE   La diffusione dell’opera di Lorber è più attiva che in passato, in particolare grazie alla fondazione, nel 1987, di un’associazione che sostiene finanziariamente gli sforzi finalizzati alla conoscenza del messaggio di Lorber: ciò ha permesso una moltiplicazione di edizioni in lingue diverse dal tedesco, e questa attività tende inoltre a servirsi di mezzi moderni ( video, CD-ROM, e così via ). In Italia, fra il 1924 e il 1934, il triestino Salvatore Piacentini traduce quasi interamente l’opera di Lorber, e nel 1960, sempre a Trieste, alcuni appassionati dattilografano il manoscritto; nel 1995 il gruppo Amici di Lorber inizia la revisione della traduzione italiana confrontata con i testi originali tedeschi, e nel 1998 è costituita l’Associazione Jakob Lorber, che raduna circa settanta aderenti.

TESTI   L’Associazione Jakob Lorber ha dato vita, nel 2000, alla casa editrice La Nuova Rivelazione, sorta per divulgare l’opera di Jakob Lorber.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  10                                 517

DENOMINAZIONE              FONDAZIONE  URANTIA

FONDATORE   William S. Sadler ( 1875 – 1969 ).

DOTTRINA   Il Libro di Urantia si presenta come la prima grande rivelazione della venuta del Cristo e si divide in quattro parti; la prima descrive il superuniverso Orvonton, in cui è inserito il nostro universo locale, Nebadon, descritto nella seconda parte. La terza parte descrive Urantia, il nostro mondo, e la quarta è una biografia di Gesù giorno per giorno. Si sottolinea che Dio può essere chiamato Padre nel senso che in ciascuno di noi risiede una parte dello spirito divino, che guida la nostra evoluzione verso lo stato chiamato Paradiso in cui si diventa fusi con il Padre. Il frammento di Dio che inabita ciascuno di noi è chiamato adattatore del pensiero.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1950 è fondata la Urantia Foundation, con il compito di preserverare, custodire e pubblicare i testi; nel 1952 la Urantia Brotherhood, in cui confluiscono i Settanta; nel 1955 è pubblicato il Libro di Urantia. Il maggior tentativo di organizzare una Chiesa ispirata alla rivelazione fuori del controllo della Fondazione, la New Age Christian Church fondata a Oklahoma City nel 1956, è riassorbito dalla Fraternità nel 1957.Gli anni successivi sono quelli dell’espansione internazionale, accompagnata da sforzi, che ai critici appaiono quasi maniacali, della Fondazione per preserverare l’integrità dei testi ( il che rende difficili le traduzioni, le prime in francese, in filandese e in spagnolo, pubblicate solo tra processi legali e recriminazioni ) e insieme il segreto sulle loro origini. Queste vicende coinvolgono Jacques Weiss ( 1892 – 1983 ), traduttore e divulgatore dell’opera in francese con il titolo ( non gradito alla Fondazione ) La Cosmogonie d’Urantia; la controversia sfocia nel 1973 in un processo che causa problemi al movimento in Europa, dove Weiss la figura più visibile.

TESTI   Il Libro Urantia, la prima edizione è del 1955, è periodicamente ristampato dalla Urantia Foudation, Chicago. La stessa Fondazione conta di pubblicare a Chicago la prima traduzione italiana, probabilmente entro il 2001. 

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  11                                  518

DENOMINAZIONE          NUCLEO  UBALDIANO  DI  METAFISICA

FONDATORE   Pietro Ubaldi ( 1886 – 1972 ).

DOTTRINA   Ubaldi spiega che la sua opera è stata ricevuta grazie alla nouri, correnti di pensiero raccolte tramite la ghiandola pineale, la cui origine, nel caso delle rivelazioni di Ubaldi è di tipo monistico: un’unica Sostanza, che è movimento nella sua essenza, si manifesta trinitariamente come materia ( statica ), energia ( dinamica ) e spirito ( vita ). La vita è sostanzialmente evoluzione, in cui l’uomo si inserisce tramite la reincarnazione. Gli spiriti o almeno i più evoluti tra loro, possono comunicare con gli uomini. Se gli uomini sanno trasformare la materia in energia, gli spiriti possono trasformare l’energia in materia, il che spiega gli ectoplasmi, gli apporti e altri fenomeni delle sedute spiritiche. Influente in Italia sull’opera del pastore valdese Ugo Janni, una interessante figura al crocevia fra modernismo, protestantesimo, Chiesa cattolica ed esoterismo.

ORGANIZZAZIONE   Ubaldi muore il 29 febbraio 1972, senza aver fondato una organizzazione formale. Diversi discepoli ne hanno raccolto l’eredità, particolarmente importante fra questi una spagnola residente a Roma, Maria Angelica Vargas Machuca ( 1905 – 1999 ) e parecchi gruppi di studio in vari paesi del mondo fanno delle sue opere una fonte di ispirazione e di insegnamento. Sono così sorte via via sigle come il Nucleo Ubaldiano di Metafisica, l’Istituto Pietro Ubaldi, il Centro Ubaldiano, e altre. Nessuna, tuttavia, si considera l’unica detentrice di una ortodossia ubaldiana. Ubaldi è stato riscoperto di recente anche nel nostro paese, dove è certamente meno conosciuto che in Brasile. Un congresso ubaldiano internazionale si è tenuto a Roma nel 2000, e un Centro Culturale Pietro Ubaldi, presieduto dalla nipote di Ubaldi, Antonietta Paparelli, opera dal 1994 nella sua città natale, Foligno, dove conta una ventina di membri, e la cui influenza si esercita sui gruppi di studio via via costituitisi a Piacenza, Milano, Trento e Roma.

TESTI   Tra le numerose opere di Pietro Ubaldi, centrale rimane La Grande Sintesi, Sintesi e soluzione dei problemi della Scienza e dello Spirito, Mediterranee, Roma 1980.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   SP  12                                               519

DENOMINAZIONE   ORDINE  SPIRITUALE  UNIVERSALE  I  NUOVI  APOSTOLI  GESU’

FONDATORE   Luciano Cassan a Milano il 23 dicembre 1996.

DOTTRINA   La dottrina dell’Ordine Spirituale Universale I Nuovi Apostoli Gesù ruota attorno ad alcuni temi principali. Vi è un unico Dio, creatore dell’intero universo materiale e immateriale e di tutte le entità spirituali e angeliche, comprese quelle che si trovano in altri mondi tridimensionali. La creazione dell’universo non è avvenuta per mezzo del Big Bang, ma attraverso le prime particelle atomiche, in gran parte di elio. L’aggiunta di altre speciali particelle e della volontà di Dio ha portato alla creazione della vita, che è nata dall’acqua. Fra le evoluzioni spirituali delle vite esistenti, l’uomo è la peggiore; migliore è invece l’animale ( anche se dal punto di vista fisico è la sottospecie dell’uomo ), mentre il massimo grado di evoluzione spirituale è rappresentato dalle piante. I primi uomini sono stati portati sulla Terra dagli UFO ( angeli particolari, capaci di materializzarsi e smaterializzarsi all’occorenza ), e la loro prima residenza è stata il Tibet. Il vero peccato originale, in parte descritto nella Bibbia con la metafora di Adamo ed Eva e della ribellione degli angeli, sarebbe stato annunciato nel terzo segreto di Fatima, tenuto nascosto  dalla Chiesa Cattolica, ma rivelato da Gesù il Cristo nel corso delle sedute medianiche ( il testo completo del terzo segreto diffuso dalla Santa Sede non corrisponderebbe alla vera rivelazione di Fatima ), che riguarda tutta l’umanità e tutti gli spiriti sparsi nei mondi tridimensionali, in quanto tali angeli ribelli sono gli uomini e tutti gli altri esseri sparsi sull’universo. Ribellandosi a Dio, il loro spirito si è frantumato in miliardi di frammenti.

ORGANIZZAZIONE   Il movimento, che ha sede a Milano e conta qualche decina di membri, si presenta in forma pubblica in una conferenza tenuta dal fondatore nella stessa città il 5 giugno 1999, nel corso  della quale è presentato il testo preliminare in cui Luciano Cassan espone secondo un criterio personale gli insegnamenti ricevuti durante il corso. Questo volume prelude al testo originale, che deve ancora essere pubblicato, dove l’insegnamento sarà esposto nell’ordine effettivo delle sedute e in cui sarà riportato anche il vero volto di Gesù. Il 29 giugno 2000 Luciano Cassan fonda la Chiesa Superiore Universale di Dio.

TESTI   L’unica pubblicazione disponibile è l’opera di Luciano Cassan, Preliminare del Testo originale il Ritorno Temporaneo di Cristo In forma madianica I Suoi nuovi insegnamenti Le sue grandi rivelazioni Compreso il III Segreto di Fatima 1995 – 1996 Con l’inserimento di alcune personali riflessioni Spirituali, marzo 1999.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  10                                        520

DENOMINAZIONE              MOVIMENTO  DELLA  SPERANZA

FONDATORE   La nascita di questo movimento è legata alla vicenda della famiglia genovese Moneta, composta da quattro persone, il padre Umberto, la madre Agnese, il primogenito Francesco ( detto Frangi ) e Gianni, più giovane di sette anni.

DOTTRINA   Il Movimento della Speranza è un’aggregazione spontanea, apolitica e aconfessionale con una ispirazione religiosa ecumenica. La sua finalità è quella di stimolare la sodilarietà tra gli aderenti, studiare i fenomeni a sostegno della sopravvivenza per farli conoscere in maniera corretta, approfondire l’esperienza di Dio, anche attraverso la preghiera individuale e collettiva, e il senso della vita eterna, operare per il recupero dei valori dell’altruismo, del rispetto della natura, dello sviluppo di una interiorità più profonda e spirituale. Sono invitate ad aderire al  Movimento della Speranza quelle persone che, a seguito o meno di gravi lutti, hanno maturato una particolare sensibilità al problema della sopravvivenza e del destino eterno dell’uomo. Il Movimento ha due filoni di ricerca: quello della ricerca psichica e quello della formazione spirituale. Di particolare importanza, in ordine alla formazione spirituale dei membri, sono i seminari della speranza promossi dal Convivio ( presieduto da Filippo Liverziani ), a Roma, che si è pienamente riconosciuto e identificato con il Movimento della Speranza.

ORGANIZZAZIONE  Il Movimento promuove ogni anno un Convegno nazionale, convegni locali, tavole rotonde, pellegrinaggi a luoghi sacri. L’organizzazione fa a capo a un Comitato di Coordinamento Nazionale, composto di tre membri, eletti e confermati dall’assemblea annuale, coordinatori regionali, provinciali, locali o preposti ad aree più limitate. In Italia centinaia di persone che condividono le finalità del Movimento della Speranza si associano dando vita a centri culturali, spirituali e di ricerca e partecipano ai convegni e ai seminari della Speranza. Questi centri di aggregazione sono presenti in diverse regioni: Liguria, Trentino, Lazio, Emilia, Puglia, Marche, Sicilia, Piemonte, Lombardia. All’estero il Movimento è presente in Spagna e in Francia, dove si articola in due diverse espressioni.

TESTI   Fra la molte opere scritte dai genitori dei figli di luce appartenenti al Movimento della Speranza si vedano alcuni esempi particolarmente significativi, tra cui le opere di Agnese Moneta.

PERIODICI   I Quaderni della Speranza, a cura di Filippo Liverziani, sono un servizio che il Convivio offre al Movimento della Speranza per le finalità comuni. Notizie delle attività del Movimento sono date nel periodico mensile L’Aurora, organo ufficiale del Centro di Camerino, che dedica una pagina al Movimento della Speranza ed è considerato una pubblicazione del movimento stesso.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  11                                  521

DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONI  DI  ACCOMPAGNAMENTO  E  DI  AIUTO

                                  SECONDO  L’ETICA  DI  MAGUY  E  DANIEL  LEBRUN

FONDATORE   Maguy e Daniel Lebrun.

DOTTRINA   Alcune premesse e idee sono peraltro certamente, lato sensu, religiose, e si radicano in una tradizione medianica francese che spiega per esempio il riferimento a spiriti guida e agli accenni alla dottrina della reincarnazione.

ORGANIZZAZIONE   I gruppi accolgono persone di ogni religione, né si considerano in alcun modo una religione; si insiste anzi sul fatto che alle loro attività hanno partecipato sacerdoti cattolici, ministri di altri culti e anche lama buddhisti, e che si devono migliorare la dove si è, nella propria religione. 

TESTI   Tra le opere di Maguy Lebrun tradotte in italiano: La mia sfida alla medicina. La straordinaria esperienza di una guaritrice, Rusconi, Milano 1987; Medici del cielo, medici della terra, Amrita, Giaveno ( Torino ) 1994.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   PP  12                                           522

DENOMINAZIONE                             SPIRITOLOGIA

FONDATORE   Vittoria Sanvito.

DOTTRINA   La Spiritologia rifiuta ogni accostamento allo spiritismo e si interessa sia di comunicazioni dall’aldilà sia di rivelazioni private ( come quelle di Medjugorje ), ma preferisce chiamare entrambe con il termine, che giudica più moderno, di comunicazioni spirituali trans mediali o psicografiche. Da questo complesso di rivelazioni ( che forniscono informazioni anche sugli extraterrestri e sulla figura enigmatica del comandante intergalattico Ashtar Sheran o Shteran, cui si interessano pure molti gruppi ufologici ) emergono  da una parte l’idea che Dio non è una realtà soggettiva ma il nucleo di ogni cellula dell’universo; dall’altra una serie di suggerimenti per l’unificazione delle religioni in una visione mistica globale, che ha anche conseguenze sociali e politiche in un nuovo accostamento alla democrazia ( novocrazia ).

ORGANIZZAZIONE   La spiritologia insiste sul fatto di non essere una religione o un movimento religioso, ma di essere invece compatibile con tutte le religioni, nella prospettiva della loro unificazione.

TESTI   Vittoria Sanvito ha pubblicato numerosi volumi di poesia e letteratura; i testi essenziali della Spiritologia possono essere reperiti sul sito Internet del movimento: in particolare, le sette lezioni iniziatiche Logos – La voce del mistero.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  01                                     523

DENOMINAZIONE                         TAOISMO

FONDATORE   Lao Tse che nacque nel 604 A.C.

DOTTRINA   Il Buddismo, come religione atea, divenne presto una delle religioni della Cina, assimilando elementi della religione taoista. Era la Via ( Tao ), che insegnava a raggiungere la felicità seguendo la Via della natura, la Via del Cielo e la Via della terra. Questo principio è entrato anche nel Buddismo dando origine alla setta Chan che insegna appunto la Via della pace per mezzo della meditazione, mentre in Giappone fondendosi con lo Scintoismo, altra religione atea, ha dato origine al Buddismo Zen. Il Taoismo è la dottrina cinese più antica e raffinata ed esercita ancor oggi una grande influenza. Il suo simbolo è un cerchio diviso in due metà a forma di pera che rappresentano lo Yang e lo Yin. Yang è la luce, il sole, il cielo, l’elemento maschile; Yin è il buio, la terra, l’elemento femminile. Dalla loro unione dipende la vita dell’intero universo. Il cerchio della Via è un motivo ornamentale che si vede spesso sui portoni, sulle case e perfino sugli utensili di cucina. A poco a poco si è diffuso in tutto il mondo, e può darsi che qualche volta lo trovi anche tu sulla cravatta, sulla sciarpa o su un tappeto.

Il libro di Tao di Lao Tse è senza dubbio il libro più originale e più profondamente religioso che mai sia stato scritto in Cina. Ancor oggi questo classico della Via e del suo Potere ( Tao Te Ching ) è letto da innumerevoli cinesi che fanno tesoro dei suoi insegnamenti.

Il Tao è un concetto cinese fondamentale; significa sentiero, via e, per estensione, il modo di fare qualcosa, un metodo o principio. Così, c’è la Via del cielo e la Via dell’uomo, la Via dei gorvenanti e la Via del mondo intero. Insomma il Tao è il potere sacro, la forza che muove tutto l’universo. Nella traduzione cinese della Bibbia, il termine Verbo ( Giovanni 1,1 ) è tradotto Tao: “ In principio era il Tao “. Il Libro della Via insegna che tutti gli uomini devono vivere secondo natura. Si oppone all’interferenza del governo e alle troppe leggi, venendo così in conflitto con i dotti confuciani che volevano governare appunto con le leggi e regolamenti. Senza dubbio è questa l’origine delle storie che mostrano Lao Tse che rimprovera Confucio. Il libro della Via condanna l’eccessiva burocrazia e la guerra, non solo quella aggressiva ma forse anche quella difensiva. Le armi non vanno fabbricate né custodite perché non sono che strumenti di morte.

L’uomo saggio governa per mezzo della Via senza farsene accorgere, ed agisce per mezzo della non – azione o di un’attività senza azione. Fa come l’acqua che sempre segue il sentiero più basso, scorre senza rumore ma supera tutto. Così la Via non agisce mai, eppure ogni azione si fa per suo mezzo. Nel corso della storia della Cina, tra tante sofferenze provocate da guerre e da crudeltà di governanti, il Tao è stato un elemento essenziale nella vita pubblica e privata. Ha addolcito le asprezze ed ha ispirato i capolavori della letteratura e dell’arte cinese e i principi fondamentali della religione.

ORGANIZZAZIONE   Gli scrittori taoisti posteriori svilupparono il concetto di vita secondo natura; erano vegetariani e si contentavano di cereali e acqua. Alcuni erano anche scienziati, per quanto primitivi, e cercavano di scoprire le leggi segrete della natura; altri invece si lasciarono fuorviare fino a cercare di ottenere l’immortalità con mezzi magici; altri infine praticavano lo yoga controllando il respiro e i movimenti o cercavano addirittura di volare e dissolversi nell’aria.

Il Taoismo degenerò così in un sistema di magia. I sacerdoti vendevano pillole di lunga vita e altre medicine frutto di fantasia, anche se dotate a volte di proprietà terapeutiche. Le società taoiste erano spesso segrete e preoccupavano il governo. La rivolta dei Boxers nel 1900 fu scatenata appunto dalla società taoista della Legittima Energia. In questo caso, e in altri, l’originario insegnamento pacifista della Via era quasi completamente dimenticato. 

Nei tempi moderni si sentiva il bisogno di riformare la religione cinese. I primi missionari cristiani deploravano i numerosi idoli, e questi sono stati in gran parte distrutti. Tuttavia i gesuiti hanno sostenuto a lungo che il culto degli antenati non era di natura religiosa, e che tra i seguaci di Confucio si trovavano persone civilissime e degne di ogni rispetto.

Sotto il regime comunista cinese tutte le religioni sono state più o meno perseguitate, e lo stesso Confucio è stato chiamato sfruttatore feudale, sebbene la sua tomba sia stata restaurata nel 1962.

TESTI   Tao Te Cing.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  02                                    524

DENOMINAZIONE                 CONFUCIANESIMO

FONDATORE   Confucio, che visse dal 551 al 479 a.C.

DOTTRINA   Una religione della Cina è collegata a Confucio. Esporrò più tardi la vita di questo grande personaggio: per ora mi limiterò ad osservare che Confucio, più che un vero capo religioso, è stato un maestro di buona condotta, di buone leggi e di buon governo. E’ stato insomma un uomo saggio e pio che diceva : “ E’ il cielo che genera la virtu che è in me. Chi pecca contro il cielo non potrà mai pregare “. Dopo la morte di Confucio, i suoi insegnamenti furono dichiarati dottrina ufficiale dello Stato, e per molti secoli i saggi istruiti nella sua Via fecero da consiglieri agli stessi imperatori.

Sotto l’Impero Cinese, fino alla rivoluzione repubblicana del 1911, ogni giorno si offrivano sacrifici al Dio supremo in tutta la Cina, ma specialmente nel grande Tempio del Cielo di Pechino. E’ un tempio che copre una superficie immensa che potrebbe contenere una città di 50000 abitanti. L’imperatore vi si recava processionalmente attraverso grandi terrazzi di marmo finchè giungeva all’Altare del Cielo. Recitava allora una preghiera che così cominciava: “ O grande Dio, tu ci hai assicurato che ci ascolterai perché ti curi di noi come un padre “.

Oggi queste cerimonie religiose non si celebrano più, ma il Tempio del Cielo, è stao restaurato e aperto al pubblico, e sulla sua piazza si tengono grandi adunate che non differiscono molto dalle cerimonie ufficiali dei tempi andati.

In passato i cinesi facevano anche offerte ai morti e anche agli antenati. In ogni casa c’era un armadio o una stanza dove si conservavano tavolette di legno con incisi i nomi dei morti più recenti, mentre le tavolette più antiche erano custodite in un salone del clan. Ogni giorno si bruciava incenso e ci si inchinava dinanzi a queste tavolette. Molte di queste usanze perdurano ancora oggi, perché purtroppo la gente continua a morire, e nessuna famiglia vuole dimenticare i propri morti, ma  le solenni cerimonie di un tempo sono state abolite o sostituite con adunate politiche. In passato, Confucio era onorato con sacrifici e feste: oggi non lo è più. I suoi insegnamenti però conservano tutta la loro validità per chi voglia studiarli.

ORGANIZZAZIONE   Confucio non era un vero capo o maestro religioso; tuttavia la religione costituiva per lui, come per la maggior parte dei cinesi, un elemento essenziale. Per Confucio e per i suoi seguaci la fede nel cielo ( Shang Ti, o T’ien ) era norma di vita. L’imperatore personificava la religione dell’antica Cina; era lui che offriva sacrifici al cielo nelle ricorrenze delle varie stagioni, mentre in tutto l’impero la gente ordinaria sacrificava agli spiriti locali e venerava in modo particolare il cielo, la terra e gli antenati.

Lo stesso Confucio era venerato dai dotti da cui dipendevano i riti dello Stato; per questo motivo l’insieme dei riti e delle offerte agli antenati fu chiamato Confucianesimo. Altri grandi maestri come Mencio ( Meng Tse ) svilupparono gli insegnamenti di Confucio, insegnando le norme dei loro doveri a gorvenanti e sudditi. Meng Tse disse un giorno ad un principe: “ Ama e proteggi la gente ordinaria, e nessuno potrà impedirti di diventere un vero re “. Come la maggior parte dei maestri cinesi, anche Meng Tse detestava la guerra; d’altronde la tradizione cinese riteneva che i dotti fossero i migliori degli uomini, e i soldati esseri inferiori.

TESTI   Secondo la tradizione, verso il termine della sua vita Confucio avrebbe pubblicato cinque libri, o Classici: il Libro della Storia, il Libro della Poesia, il Libro dei Riti, il Libri dei Cambiamenti, gli Annali della Primavera e dell’Autunno. Al cuni pensano che tutti siano opera di Confucio, altri che non abbia nulla a che fare con essi. In ogni caso, però, sembra che riflettono il sup pensiero e quello dei suoi discepoli. Col passar del tempo, questi libri furono chiamati Classici Confuciani e ritenuti il fior fiore dell’antica sapienza cinese. Può darsi che Confucio abbia compilato i primi quattro libri servendisi di materiale preesistente, e che abbia scritto personalmente il quinto.

Ancor più importante per la conoscenza della vita e dottrina di Confucio è un altro piccolo libro intitolato Detti Scelti, Lun Yu. Probabilmente non fu scritto tutto da Confucio, ma è un documento storico essenziale per conoscere la sua vita e il suo pensiero.

Nei tempi antichi i Cinesi scrivevano su sottili strisce di bambù e più tardi su strisce di seta, ma erano materiali costosi e difficili da usare. Secondo la tradizione, la carta fu inventata in Cina da Tsailun, morto nel 114 d.C. Egli prendeva la corteccia delle piante, fili, stracci e reti da pesca, li bolliva insieme e li batteva fini ad ottenerne una poltiglia che distendeva poi in fogli ad asciugare. Ben presto la carta divenne d’uso comune in Cina, e nel secolo VIII i prigionieri cinesi catturati dagli arabi la diffusero nel Medio Oriente. Per riprodurre il testo si usavano dapprima timbri di pietra e sigilli; in seguito si preferirono blocchi di legno, specialmente per i testi buddisti e taoisti. La stampa con blocchi di legno era già diffusa in Cina nel secolo IX, e i caratteri mobili furono inventati nel secolo XI. Ciò favorì grandemante la diffusione delle idee cinesi, ma obbligò anche a fissare i testi autentici.

I Classici Confuciani erano stati pubblicati con parecchie varianti nei primi secoli, finchè nel 79 d.C. una commissione di dotti ne curò tutti l’edizione ufficiale. Questi Classici erano stampati incidendoli prima su lastre di pietra che erano poi spalmate d’inchiostro e premute contro la carta. Nel corso dei secoli i testi confuciani autentici furono conservati su tavolette di pietra nella capitale imperiale di Pechino.

I Detti Scelti di Confucio sono piuttosto frammentari e consistono in massime e brevi anedotti secondo le varie occasioni. Confucio insegnò la correttezza, cioè un giusto stile morale di vita. Voleva che le città fossero ben governate e che i governanti e gli anziani fossero rispettati, ma voleva pure che i giovani e i servi fossero protetti. Ai genitori inculcò la cortesia, ai figli il rispetto, ai fratelli la gentilezza, ai coniugi la sollecitudine reciproca, ai governanti la benevolenza e ai sudditi la lealtà. Se tutti avessero compiuto il loro dovere specifico, la società sarebbe vissuta in pace e ordine.

Secondo Confucio, l’uomo migliore è l’Uomo Superiore che conosce tutti i doveri della vita e li pratica verso i superiori e gli inferiori. Egli insegnò la Via Media, cioè il giusto mezzo tra i due estremi. Fu soprattutto un maestro di moralità privata e pubblica, ma aveva una fede religiosa nella guida del cielo. Si preoccupava di dimostrare la debita riverenza agli spiriti dei defunti, ma diceva che dobbiamo anche ricordarci dei doveri verso i vivi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA    CI  03                                          525

DENOMINAZIONE        INTERNATIONAL  HEALING  TAO  ( MANTAK CHIA )

FONDATORE   A conferma dell’influenza della religiosità cinese nei paesi vicini, uno dei maggiori diffusori del taoismo in Occidente è un tailandese, Mantak Chia, nato a Bangkok nel 1944.

DOTTRINA   Tra gli anni 1980 e 1990, Mantak Chia ha diffuso in numerosi paesi del mondo L’international Healing Tao, un metodo di guarigione, meditazione e alchimia interna. Il sistema di Mantak Chia parte da pratiche di guarigione, ma ha una struttura iniziatica che prevede tre livelli introduttivi, uno intermedio e uno avanzato. Le pratiche insegnate sono il qi gong, la meditazione e l’arte marziale Tai Chi Chuan. Il denominatore comune di queste tecniche di Mantak Chia mirano a mantenere in efficienza, e restaurare nel caso sia decaduto, il sistema di meridiani energetici, e il flusso armonioso del qi all’interno del microcosmo umano. Negli ultimi anni, Mantak Chia ha insistito sulla priorità logica e cronologica del taoismo rispetto al tantrismo anche negli insegnamenti sulla sessualità.

ORGANIZZAZIONE   L’International Healing Tao non si presenta come un movimento ( e meno ancora come una religione ). Ha un centro internazionale, il Tao Garden, in una zona turistica di Chiang Mai nella Tailandia del Nord, costruito con l’aiuto di maestri del Feng Shui. Quasi ogni anno, il maestro percorre il mondo in tournee internazionali. Inoltre, l’International Healing Tao certifica istruttori autorizzati ( venticinque in Italia ), ciascuno dei quali mantiene peraltro la sua autonomia, senza che fra i diversi istruttori presenti nello stesso paese esita un rapporto gerarchico. Tra i più noti maestri italiani c’è Stefano Turci, di Reggio Emilia, che con  Maria Grazia Salsi anima a Reggio Emilia il Centro Tao-Shan. Questo centro insiste sulla percezione del qi parte del praticante. Due tecniche, il sorriso interno e i sei suoni segreti, hanno lo scopo di purificare gli organi interni del’energia negativa e di caricarli di energia vitale. Successivamente sono aperti i due principali canali energetici attraverso la meditazione dell’orbita microcosmica o meditazione del piccolo circuito celeste. Dopo questi corsi introduttivi, si è avviati al qi gong dell’energia sessuale e a meditazioni intese ad annullare l’effetto delle emozioni negative quali ira e odio, che causano grandi perdite di qi e sono quindi nocive all’uomo in tutti gli aspetti della sua esperienza di vita. Il centro insegna pure il Tao Chi Chuan, insistendo sul fatto che non si tratta soltanto di una tecnica di autodifesa o di un’arte marziale, ma nello stesso tempo di una tecnica di longevità e di una pratica di sviluppo interiore e di meditazione. Il centro di Reggio Emilia insiste sul fatto che non tutti i maestri che affermano di insegnare il taoismo sono veramente qualificati per farlo, e da questo punto di vista si differenzia da altri gruppi di discepoli di Mantak Chia che adottano un approccio più ecumenico.

Il Tao Center di Milano, dove opera l’istruttore Cristiano Palazzini, offre un curriculum simile incentrato sulla meditazione, con corsi di vari livelli.

TESTI   Un libro di Mantak Chia, di cui è co-autore Douglas A. Arava, si intitola Milleuno orgasmi. I segreti sul sesso che ogni  uomo dovrebbe sapere.

Ci sono inoltre altre opere di Mantak Chia tradotte in italiano, pubblicate dalle Mediterranee di Roma.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  04                                           526

DENOMINAZIONE          CENTRO  INTERNAZIONALE  IL  FIORE  DEL  TAO

FONDATORE   Marco Bizzozzero.

DOTTRINA   Il Centro Il Fiore del Tao nasce dal desiderio e dalla necessità interiore di reinventare la vita, … reinventare il nostro lavoro, il nostro tempo libero, il senso e il modo del nostro vivere e si propone come risposta alla guerra, alla malattia, allo stato di malessere, e al bisogno crescente di vera vita. Risposta modesta, ma totalmente consapevole. Per noi è un piccolo inno alla vita: un sentiero sacro, gioioso, che vive nella natura e nei luoghi dell’immaginario, nei luoghi dell’arte e del silenzio. Nel centro è condiviso e insegnato, attraverso corsi, conferenze e seminari, il sistema energetico taoista, che comprende pratiche energetiche, terapeutiche e di meditazione.

ORGANIZZAZIONE   Attualmente, oltre a dirigere il Fiore del Tao, Bizzozzero tiene gruppi di Yoga Taoista Esoterico all’Ecole de Bioenergetique Taoiste di Parigi e all’Osho Meditation Resort di Poona ( India ).

Dal mese di ottobre 2000, presso il Fiore del Tao è aperta la Scuola di formazione per insegnanti riconosciuti dall’International Healing Tao di Mantak Chia.

TESTI   Di Marco Bizzozzero, si veda La trasformazione energetica delle emozioni, Edizioni Riza Scienze.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  05                                        527

DENOMINAZIONE                 THE  LIGHT  OF  LIFE  INSTITUTE

FONDATORE   Howard J. Lee, nato in Cina nel 1939.

DOTTRINA   The Light of Life Institute non si presenta né come una religione ( l’energia è a disposizione di tutti, insegna, qualunque sia il loro sistema di credenze ) né come una semplice tecnica di guarigione, a meno di intendere per guarigione l’accesso a uno stato superiore di salute non solo fisica ma anche emotiva, mentale e ultimamente spirituale. I seminari, della durata di un giorno, inducono l’Energia a fluire all’interno del praticante, che prova un senso di calma, pace interiore e gioia. Molte persone sperimentano per la prima volta l’Energia in un incontro personale di Lee, ma in seguito, attraverso i seminari, apprendono a indurla da soli per se stessi. Nel frattempo, una serie di incontri e pubblicazioni permettono loro di comprendere il ruolo dell’Energia come elemento fondamentale dell’universo.

ORGANIZZAZIONE   The Light of Life Institute è una rete di gruppi di pratica di induzione di energia diffusi in tutto il mondo ( in Italia, dove Lee è stato nel 1999, a Roma, Bologna e Firenze ). Attualmente Howard J. Lee è impegnato, oltre che all’insegnamento delle sue tecniche di guarigione, nella creazione di una pioneristica Clinica dell’Energia.

TESTI   Diversi titoli sono in preparazione presso le Edizioni Magellano.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  06                                     528

DENOMINAZIONE           ASSOCIAZIONE  DIFFUSIONE  PRANIC  HEALING

FONDATORE   Master Choa Kok Sui, insieme con Loretta Zanuccoli.

DOTTRINA   La dottrina è, insieme, di origine cinese e indiana: un’energia vitale ( prana o ki ) alimenta e sostiene il corpo, i centri di energia o chakra e l’aura, cioè la parte invisibile della persona che si estende anche fuori del corpo. Quando l’energia non fluisce in modo ordinato, si manifestano blocchi dell’aura o dei cakra, da cui derivano malessere e malattie. Per assicurare il migliore successo di questo metodo di guarigione e auto guarigione, ma anche per aprirsi alla verità ultima delle conoscenze religiose e spirituali, Master Choa Kok Sui propone diversi tipi di meditazione.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1996 sono fondate una Associazione Diffusione Pranic Healing, presieduta dalla stessa Loretta Zanuccoli, con lo scopo di doffondere tutti gli insegnamenti esoterici di Master Choa Kok Sui, con particolare attenzione al Pranic Healing, e una Associazione Pranic Healers, di cui è presidente Leonardo Cigolini Gulesu, che riunisce gli istruttori autorizzati i quali operano nei centri di Cervia ( Ravenna ), Milano, Bergamo, Parma e Bologna ( con presenze anche, fra l’altro, a Forlì, Belluno, Brescia, Rimini e Napoli, e corsi organizzati in numerose altre località ).

TESTI   Opere pubblicate da Master Choa Kok Sui, tra cui dalla casa editrice Macro di Cesena.

PERIODICI   Dall’associazione viene pubblicata la rivista Pranic Healing News.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  07                                            529

DENOMINAZIONE                                KI  DOJO

FONDATORE   Il Ki Dojo nasce dalle attività di Giuseppe Ruglioni, maestro di ki aikido, e di Patricia Muller che, oltre ad essere istruttrice della medesima disciplina, si è formata presso la comunità taoista di Still Point ( Colorado ).

DOTTRINA   L’insegnamento dell’aikido e del Tai Chi Chuan si prolunga così presso il centro in una iniziazione all’unità di mente e corpo, e nell’insegnamento di principi e pratiche taoiste di rilassamento, respirazione e filosofia taoista in genere.

ORGANIZZAZIONE   Il Ki Dojo di Firenze è una istituzione rappresentativa di come, partendo dalla pratica di un’arte marziale ( in questo caso l’aikido secondo il metodo della Ki no Kenkyukai giapponese ), un centro possa ampliare la sua attività fino allo sviluppo del’essere umano nel suo complesso psicofisico in genere.

TESTI   Pubblicazioni varie di Giuseppe Ruglioni e Patricia Muller.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  08                                    530

DENOMINAZIONE             SCUOLA  INTERIORE  TAOISTA  TAO  CHUAN

FONDATORE   La Scuola Interiore Taoista Tao Chuan nasce a Genova nel 1968 e si espande fino a contare altre cinque sedi in Sardegna, fra cui quella centrale di Cagliari, ed una ad Acqui terme ( Alessandria ).

DOTTRINA   La scuola propone l’arte marziale Gong Fu ( traslitterazione che preferisce a quella più comune Kung Fu ) nella variante Gongfu Neijia ( stile interno ), che è in relazione con l’energia qi e le sue modalità di scorrimento lungo i canali energetici. Il Gongfu Neijia non è pertanto una semplice attività sportiva o tecnica di autodifesa, ma un mezzo per raggiungere l’equilibrio interiore secondo la filosofia taoista.

ORGANIZZAZIONE   La Scuola Interiore fa riferimento al Taoismo in generale, e in particolare al rapporto maestro- allievo, che deve essere diretto. Per questa ragione ciascuna sede è condotta da un allievo diretto del maestro che è all’origine della Scuola. La Scuola aderisce alle ACLI di Cagliari.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  09                                     531

DENOMINAZIONE              ASSOCIAZIONE  CHI  GUNG  CENTRE

FONDATORE   Il primo giugno 1999 Cosimo Mendis Zichichi riceve i segreti del Tao dal Maestro Chui-Tung Wong nel tempio I-Kuan Tao di San Francisco. Culmina così un itinerario iniziato nel 1990 che ha portato Mendis a studiare presso le scuole internazionali taoiste di Bruce Kumar Frantzis e dell’allievo di quest’ultimo.                                                                 

DOTTRINA   Il Chi Gung, o Qi Gong, non è, insiste Mendis, una fede o una religione, ma non è neppure un’invenzione umana: è un’invenzione innata in ogni persona, tanto che gli stesssi neonati lo praticano inconsapevolmente. La cura della salute e della longevità è il primo stato del Chi Gung. Nel secondo si raggiungono nuovi poteri mentali e spirituali; nel terzo si raggiunge l’armonia fra persona umana e universo. Per raggiungere gli stati avanzati al Chi gung devono essere unite altre arti interne taoiste: meditazione ( insegnata al Centro secondo la via dell’acqua ), Tai Chi, Ba Gua e Tui Na ( quest’ultimo unisce il messaggio cinese alla guarigione con l’uso dell’energia chi o qi ).

ORGANIZZAZIONE   Tutte queste arti interne sono insegnate dal Chi Gung Centre, che collabora con centri analoghi con l’Italia Centro-Settentrionale e della Germania, attraverso una pluralità di corsi e seminari.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  10                                    532

DENOMINAZIONE                         FALUN  GONG

FONDATORE   Li Hongzhi.

DOTTRINA   La parola Falun indica la Ruota della Legge nel buddhismo cinese, ma Li Hongzhi la usa anche per indicare un centro di energia spirituale, che è situato nel basso addome e che deve essere risvegliato tramite una serie di esercizi chiamati Xiu Lian. Gli esercizi fondamentali sono 5 e comprendono movimenti delle mani, delle gambe e della lingua, nonché esercizi che ricordano varie forme di yoga. Lo scopo dello Xiu Lian è quello di favorire la circolazione armoniosa dell’energia vitale del Falun, che assicura dapprima il benessere, quindi poteri soprannaturali.

ORGANIZZAZIONE   Nel 1998 il movimento dalla Cina si trasferisce a New York, dove risiede tuttora. I seguaci sarebbero cento milioni secondo Li Hongzhi, due milioni secondo il regime cinese. Gli specialisti accademici parlano di circa 40 milioni di fedeli, ma la parola fedele è ambigua quando si applica a un movimento che tecnicamente non ha neppure dei membri. Il Falung Gong raccomanda di frequentare un corso introduttivo di nove giorni e di mantenere un contatto con uno dei suoi centri locali, ma sostiene pure che chiunque può iniziarsi da solo a casa sua, seguendo le istruzioni trasmesse attraverso libri, cassette e siti Internet.

TESTI   Un’ampia raccolta di documenti sul conflitto con il governo cinese, con un taglio favorevole al Falun Gong, è quella del giornalista  statunitense Danny Schechter. Traduzioni di testi primari sono disponibili anche in italiano sul sito Falun Gong http: // www. falundafa. Org.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   CI  11                                       533

DENOMINAZIONE                 SPIRITUAL  HUMAN  YOGA

FONDATORE   Spiritual Human Yoga ( SHY ) è il nome attuale di un movimento originariamente conosciuto come Energia Universale e Umana. Il fondatore, Luong Minh Dang, è nato in Vietnam nel 1942.

DOTTRINA   Dang afferma di aver ereditato la sua tecnica da maestri da lui anteriori: il fondatore della Scuola spirituale dell’Energia Universale sarebbe stato un certo Dasira Narada ( 1846-1924 ), vissuto nello Sri Lanka. Spiritual Human Yoga afferma di sviluppare delle tecniche che consentono il controllo di questa Energia, al fine di utilizzarla per il benessere dell’umanità. I chakra sono le porte mediante le quali l’Energia Universale entra nei nostri organismi. Per mezzo delle tecniche insegnate da SKY, essa può in seguito essere trasferita verso quanti ne hanno bisogno; per esempio con lo scopo di favorire la guarigione di una persona malata.

ORGANIZZAZIONE   Secondo le informazioni a tutt’oggi disponibili, SKY non ha la struttura e il funzionamento di un gruppo religioso: non esistono cerimonie di tipo classico né riti di passaggio che contraddistinguono le grandi tappe dell’esistenza. Ciò detto, il messaggio del Maestro Dang integra un insegnamento spirituale, che è dato a partire dal livello 4. Questo insegnamento eclettico e scarsamente dogmatico integra molti dei temi diffusi nel milieu contemporaneo della religiosità parallela.

TESTI   SKY pubblica a uso interno la trascrizione dei seminari di più giorni tenuti da Dang agli studenti dei livelli superiori, anche se i volumi non sono accessibili agli esterni. Inoltre gli studenti di Sky sono incoraggiati a leggere l’opera Nella luce della Verità. Messaggio del Gral di Abd-ru-shin ( Oscar Ernst Bernhardt ), fondatore del Movimento Internazionale del Gral.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  01                               534

DENOMINAZIONE                       SCINTOISMO

FONDATORE   Amaterasu, la dea solare, appare davanti alle minacce del dio della tempesta e quindi si ritira in una grotta, ma ne esce poi per illuminare il mondo. Da essa discendono gli imperatori giapponesi, il primo dei quali risale al 660 a.C. Quindi il ciclo di leggende che ebbe il crisma della storiografia ufficiale attribuì la fondazione della dinastia imperiale ad un discendente di questa dea, la quale aveva inviato sulla Terra il nipote, Ninigi, perché governasse il paese in suo nome. Nipote di Ninigi fi Jimmu Tenno, che stabilì la capitale dell’Impero nella regione di Yamato e fondò la dinastia imperiale. Con lui finiva l’era degli dei e cominciava quella degli uomini.

DOTTRINA   Il nome Shinto ( la via dei Kami ), fu coniato dopo l’introduzione del buddismo ( VI sec. d.C. ), per distinguerlo da questa religione che era nota col nome di butsudo ( la via del Buddha). E’ un politeismo naturalistico ed etnico. Il Kojiki e il Nihongi, i due maggiori testi religiosi ( sec. VIII ), menzionano numerose divinità primordiali tra le quali emerge una coppia divina, Izanagi e Izanami; da questa, attraverso complesse vicende, ricevono vita numerose altre divinità, le isole stesse del Giappone e il fondatore della dinastia ancor oggi regnante. Lo Scintoismo ha una peculiare nozione del divino, i Kami; divinità, ma anche forze o aspetti della natura, eroi, defunti. E’ una religione rituale, priva di istanze etiche, e oggi è spesso praticata insieme al buddhismo: con le cerimonie scintoiste si celebrano i momenti lieti della vita, mentre le ricorrenze tristi sono vissute secondo gli usi buddhisti.

ORGANIZZAZIONE   Come ho accennato in una scheda precedente, un processo che va dal XI fino al XIII secolo porta alla soppressione del buddhismo in India, con la rivolta delle caste sacerdotali brahmine e le invasioni musulmane in India. Il buddhismo, come religione atea, ebbe successo con altre religioni asiatiche di stampo ateo: in Cina fondendosi con il Taoismo, dando origine al buddhismo ch’an, mentre in Giappone fondendosi con lo Scintoismo, dando origine al buddhismo zen.

Dopo un lungo periodo di isolamento, lo Scintoismo si sentì minacciato dall’arrivo del Buddhismo nel VI secolo d.C. La nuova religione aveva libri sacri, sacerdoti, organizzazione e cultura superiore. Gli inizi non furono privi di difficoltà, ma il Buddhismo ottenne il favore ufficiale quando fu adottato dal principe Shotoku. Ci si rivolse alla stessa dea solare Amaterasu, domandandole il permesso di costruire templi e scolpire statue buddhiste; secondo la tradizione, la dea avrebbe risposto che il sole non è altro che un Buddha di luce. D’allora in poi si pensò che gli dei scintoisti erano manifestazioni di altrettanti Buddha.

La maggior parte dei templi scintoisti furono occupati dai sacerdoti buddhisti, che v’introdussero statue e immagini. Solo alcuni santuari nazionali, come quello di Isè, non furono contaminati dal Buddhismo. Questo duplice scintoismo durò fino al 1868. Già prima d’allora, però, vari scrittori come Motoori e Hirata avevano sostenuto la necessità di una rinascita scintoista che respingesse la cultura e la religione importate dalla Cina e dall’India.

La rivolta contro il Buddhismo fu in parte di natura politica. Dopo i primi contatti con i mercanti europei nel 1600, il Giappone chiuse loro le porte e fu governato da dittatori che imponevano la loro volontà allo stesso imperatore. I capi buddhisti si schierarono dalla parte dei dittatori e furono quindi i primi a subire le conseguenze della reazione antibuddhista. Quando più tardi i missionari cristiani poterono riprendere le loro attività e domandarono libertà di religione, anche i buddhisti approfittarono della nuova situazione. Il Buddhismo venne allora riconosciuto come religione giapponese, seppur separata dallo Scintoismo. Quanto allo Scintoismo se ne riconobbero due forme: quella statale o dei santuari, e quella delle sette. I santuari sono numerosi e vanno dalle piccole cappelle lungo le strade agli antichi templi situati in grandi parchi con lunghi viali e archi maestosi. Fino al 1945 tutti questi santuari appartenevano allo Stato, e tutti i cittadini, compresi gli scolari, dovevano inchinar visi in segno di rispetto all’imperatore e allo Stato. Ciò provocava molto disagio ai buddhisti e ai cristiani, perché alcuni santuari contenevano simboli scintoisti. Dopo il 1945 si pose fine alla connessione tra santuari e Stato, e solo alcuni grandi templi come quello di Isè ricevono ancora sovvenzioni statali.

TESTI   Quando il buddhismo arrivò in Giappone nel VI sec. d.C., portò con sé la cultura cinese e l’arte dello scrivere, che a loro volta permisero la formazione e stesura delle Storie Scintoiste. Le prime Storie sono liste lunghe e complicate di dei e dee e contengono solo qualche norma sulla condotta e il culto. Le Storie più antiche sono le Cronache del Giappone ( Nihongi ) e la Memoria delle Cose antiche ( Kojiki ), che risalgono all’ottavo secolo dopo Cristo. In realtà non si possono nemmeno chiamare libri sacri, perché non mirano ad insegnare verità religiose o norme di culto, e non hanno interesse devozionale. Al secolo X risalgono le Istituzioni del periodo Yengi che contengono le rubriche di alcuni riti e le formule di alcune preghiere.

Le Cronache parlano a lungo degli dei e delle dee che esistevano agli inizi delle cose e narrano che alla fine emersero due dei che crearono le isole giapponesi.

Verso la fine, le Cronache accennano all’arrivo del Buddhismo in Giappone.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  02                                           535

DENOMINAZIONE                                 TENRI-KYO

FONDATORE   Fondata nel 1839 da una donna chiamata Miki.

DOTTRINA   Tenrikyo insiste sul ruolo di un Dio Creatore unico, con cui cooperano però diverse divinità intermedie, che hanno collaborato alla creazione del mondo attraverso una complessa cosmogonia simbolicamente rappresentata da animali e descritta, insieme alle vie della salvezza dell’umanità, nelle tre principali scritture sacre del movimento: Ofudesaki, che raccoglie 1711 rivelazioni alla fondatrice; Mikagura-uta, una collezione di salmi o preghiere; e Osashizu, che contiene testi della fondatrice e del suo primo successore Iburi. L’uomo è stato creato per servire il Dio Creatore ma ha fatto cattivo uso dela libertà nonostante gli ammonimenti di personaggi divini come Buddha e Gesù Cristo, che hanno trasmesso nove delle dieci parti della rivelazione di Dio. La decima parte è rilevata a Miki Nakayama, e svela che Dio ha preordinato un luogo ( lo Jiba, a Oyasato ), un tempo ( 900.099.999 anni dalla data della creazione dell’umanità, cioè il 26 ottobre 1838 ) e un’anima ( Oyasama stessa, inabitata da Dio ) per la manifestazione della salvezza.

ORGANIZZAZIONE   Fuori dal Giappone Tenrikyo ha avuto successo soprattutto in Brasile e nelle Hawaii. Nel mondo oggi supera i tre milioni di fedeli. Il centro delle attività rimane a Tenri ( presso Nara ), dove intorno a Oyasato è sorta una piccola città completa di edifici religiosi, una università ( Tenry University ), scuole, fondazioni culturali, musei, attività imprendoriali ed editoriali. In Italia è attiva una piccola missione con una trentina di membri, considerata però importante dal movimento per il dialogo interreligioso con la Chiesa Cattolica, che negli ultimi anni si è espresso in diverse iniziative di notevole impegno, fra cui un simposio alla Pontificia Università Gregoriana nel marzo 1998.

TESTI   Tra le numerosissime pubblicazioni di Tenrikyo è stata tradotta in italiano una delle fonti principali, con il titolo Micagura-uta: inni sacri, Chiesa Tewnrikyo, tenri ( Nara ) 1983.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  03                                    536

DENOMINAZIONE        ASSOCIAZIONE  JOHREI  D’ ITALIA  ( SEKAI KYUSEI KYO )

FONDATORE   Mokichi Okada ( 1882 – 1955 ).

DOTTRINA   La dottrina della Sekai Kyusei Kyo distingue vari piani: al vertice si trova Dio, cui ci si riferisce con il nome Miroku Oomikami ( Grande Dio della Luce ), che sin dall’inizio della creazione ha per obiettivo di instaurare il Cielo sulla Terra, ovvero di costruire il paradiso terrestre, creando e diffondendo una civiltà religiosa che si sviluppi di pari passo con il progresso materiale. A tal fine egli è andato ininterrottamente sviluppando il loro progetto, facendo dell’essere umano il suo strumento per il benessere dell’umanità e assoggettando a tutte le altre creature e cose; le vari fasi della storia umana costituiscono pertanto tappe operatorie, scalini per raggiungere il Cielo sulla Terra. In ogni epoca Dio ha inviato i suoi messaggeri e le religioni necessarie, con le loro rispettive missioni, e al giorno d’oggi ha mandato il maestro Meishu-Sama, fondatore della Sekai Kyusei Kyo, con la suprema missione di realizzare il suo obiettivo sacro di salvare tutta l’umanità.

ORGANIZZAZIONE   I membri del mondo, ripartiti in 41 nazioni, sono oltre un milione, con le maggiori adesioni in Giappone ( 450.000 ), Brasile ( 350.000 ) e Tailandia ( 350.000 ), mentre in Europa i fedeli sono circa un migliaio. La Sekai Kyusei Kyo è presente in Italia con il nome di Associazione Johrei d’Italia dal luglio 1990 ( inizialmente nota, fino al gennaio 1994, come Chiesa Messianica Mondiale d’Italia ), ed è diretta sin dall’inizio dal brasiliano di origini ucraine naturalizzato italiano Carlos Eduardo Luciow, ministro incaricato dalla sede generale giapponese di Atami. Obiettivo del’Associazione Johrei d’Italia è la promozione del benessere spirituale e fisico delle persone, fino a raggiungere un perfetto equilibrio; condizione, questa, indispensabile per la realizzazione del mondo ideale profetizzato da Meishu-Sama ( Signore della Luce, come Mokichi Okada è indicato dai suoi fedeli ) e da lui stesso indicato come Paradiso Terrestre. Nel 1998 sono iniziati in Italia i corsi di Ikebama dello stile sanguetsu, come pure l’attività di shiatsu e arti marziali; l’obiettivo futuro è di realizzare aziende per l’agricoltura naturale, così come avviene nei paesi in cui l’organizzazione religiosa opera da più tempo. In Italia i praticanti, prevalentemente locati nei due centri di Roma e Bergamo, sono oltre 200 e i frequentatori circa 500.

TESTI   Nel 1999 la Chiesa ha completato la pubblicazione di 34 volumi dei Mokichi Okada Complete Works ( in giapponese con alcuni indici in inglese: Sekai Kyusei Kyo, Shizuoka ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  04                                         537

DENOMINAZIONE                         SUKYO  MAHIKARI

FONDATORE   Yoscikazu ( che prenderà più tardi il nome di Kotama ) Okada ( 1901-1974 ), ononimo, ma non parente, del fondatore della Sekai Kiusei Kyo, Mokichi Okada, nasce ad Aoyama nel 1901.

DOTTRINA   Mahikari, o Unione per gli Insegnamenti Supremi di Dio, la Vera Luce, si fonda sulle rivelazioni di Yoshikazu Okada, raccolte nel Goseigen, il libro delle sacre parole. Mahikari vuole essere la religione definitiva che completa la rivelazione già avvenuta nello scintoismo, nei sustra indiani, nella Bibbia, nel Corano e nelle altre grandi rivelazioni storiche, tanto che Mahikari non vuol essere una religione nuova, ma la religione di tutti gli uomini che finalmente potranno adorare Dio nella verità. In Giappone, il grande Tempio, capace di 9000 persone, attende l’epoca dei grandi sconvolgimenti che è già iniziata, praticando la purificazione spirituale. Elemento fondamentale del culto è la luce, intesa come energia fisica e spirituale, che diventa strumento di energia fisica e morale per l’adepto, il quale acquista la capacità di trasmettere attraverso il palmo della mano l’energia del cosmo. A tal fine l’adepto, porta su sé un medaglione sacro, Unitama, che lo unisce direttamente a Dio creatore. Con la forza della luce si scacciano gli spiriti malvagi, si scaccia la malattia, si scaccia l’infelicità.

ORGANIZZAZIONE   Sukyo Mahikari ha consolidato le sue posizioni in Giappone e iniziato un espansione mondiale. Oggi conta circa 700000 fedeli. Un avvenimento di particolare importanza è stata l’inaugurazione, nel 1984, del Tempio Mondiale, Suza, considerato il luogo stesso della creazione del mondo a Takayama, nella prefettura di Gifu, oggi circondato da altre strutture ( la sede mondiale del movimento, una clinica e un museo ). Una presenza di Sukyo Mahikari esiste in numerosi paesi del mondo, con un successo particolare in alcuni paesi dell’America Latina, dei Caraibi e dell’Africa, che si trova nel Lussemburgo, il movimento è arrivato dalla Francia nei primi anni 1980; sono state conferite oltre 3000 iniziazioni mentre i membri attivi sono 2000.

In Italia esistono diversi gruppi, a Genova, Milano, Roma e Firenze che hanno formato associazioni che conservano con venerazione la pergamena consacrata con la scritta Mahikari e la rappresentazione del simbolo del Dio supremo Su, creatore dell’universo che si manifesta attraverso gli dei messaggeri.

TESTI   Presso la Federazione Nazionale Sukyo Mahikari sono disponibili le traduzioni italiane delle principali fonti primarie per la dottrina, compresi il Libro delle Rivelazioni Goseighen e Il Libro delle Preghiere.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  05                                    538

DENOMINAZIONE             MOKOTO  NO  MICHI  ITALIA

FONDATORE   Movimento spirituale costituito ufficialmente in Italia nel 1996 da Kaoru Kurihara, nato nel 1957 a Ibaraki, e dal leader del movimento stesso Shinmei Haghiwara ( 1909-1981 ).

DOTTRINA   Secondo Makoto no Michi, l’universo ( retto da leggi precise ) è interamente pervaso da una forza vitale, Makoto Ookami ( Dio della verità ). Gli allievi del movimento cercano di sintonizzarsi con questa forza vitale dell’universo attraverso un lavoro su se stessi. Ritengono cruciale l’auto-osservazione, compito squisitamente individuale rispetto al quale il maestro, secondo l’attuale auto-presentazione del movimento, svolge piuttosto una funzione di osservazione, verifica e consiglio, che non apporta contenuti esterni al processo di crescita dell’individuo, ma ne facilita la crescita offrendo, quando necessario, un punto di riferimento e di riscontro.   

ORGANIZZAZIONE   Presentando l’insegnamento di Makoto no Michi, occorre permettere che secondo i suoi dirigenti non esiste nel movimento un insegnamento assoluto, fisso nel tempo e immutabile: pertanto, anche quanto si ricava da pubblicazioni del gruppo lo rappresenta in un momento determinato nella storia ed è suscettibile di mutamenti. E’ questo uno dei motivi per cui ( come avviene del resto in altri gruppi giapponesi ) i membri di Makoto no Michi Italia lo percepiscono come un movimento spirituale e non come una religione, ritenendo possibile la doppia appartenenza a Makoto no Michi e a qualunque altra fede e religione.

TESTI

PERIODICI   Makoto no Michi Italia ha pubblicato dal 1996 la rivista Yuniwa ( Giardino pulito ).

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  06                                   539

DENOMINAZIONE           BYAKKO SHINKO KAI – WORLD PEACE PRAYER SOCIETY

FONDATORE   Masahisa Goi ( 1916-1980 ).

DOTTRINA   E’, in effetti, una nuova religione, la quale insegna che il mondo è diviso in due sfere, una divina e una fisica, e che l’uomo può ascendere dalla seconda alla prima quando attraverso le reincarnazioni abbia interamente pagato il suo debito karmico. Questo, e la pace del mondo, sono resi più difficili dalle onde karmiche che circondano la Terra, e che possono essere dissipate dalla ripetizione sistematica della Preghiera per la Pace. Anche le malattie derivano sia dalle onde karmiche negative prodotte da spiriti di antenati insoddisfatti delle attenzioni ricevute dai discendenti, o da persone che emanano influenze negative. Anche in questo caso, la Preghiera per la Pace può aiutare, guarendo pure numerose malattie.
ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte del fondatore, la figlia adottiva Masami Sajonji diventa la guida del movimento. Rispetto ad altre nuove religioni giapponesi i membri non sono molti, ( ventimila in Giappone, qualche migliaio all’estero ), ma la Preghiera per la Pace e la citata erezione di Pali per la Pace ( ve ne sono oggi oltre centomila nel mondo ) hanno garantito una audience molto più vasta.
TESTI   Tra le opere di Masahisa Goi tradotte in inglese: God and Man e The Future of Mankind, pubblicate dalla casa editrice Byakko Press.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  07                                       540
DENOMINAZIONE                   KOFUKU – NO - KAGAKU
FONDATORE   Kofuku - no - Kagaku, l’Istituto per la ricerca della Felicità Umana, è fondato nell’ottobre 1986 a Tokyo da Ryuho Okawa. Il fondatore nasce nella prefettura di Tokushima nel 1956.
DOTTRINA   L’universo, secondo Kofuku – no Kagaku, consiste di diverse dimensioni. La più alta dimensione accessibile alla coscienza umana è la nona, dove vivono solo dieci grandi spiriti ( fra cui Gesù, Confucio, Mosè e El Cantare ). Lo scopo del movimento è quello di aiutare gli uomini a trascendere le sfere più basse attraverso il ciclo delle reincarnazioni per raggiungere la vera felicità. Kofuku- no – Kagaku critica le altre nuove religioni giapponesi che promettono benefici materiali. Benchè abbia anche riflessi pratici, la vera felicità è spirituale e riposa su quattro pilastri: l’amore, la conoscenza, lo sviluppo e la riflessione su se stessi, a differenza del materialismo, l’ateismo e gli insegnamenti eretici che impediscono di avviarsi su questa strada. Per questo molti spiriti debbono trascorrere dopo la morte un periodo nell’Inferno che non è stato creato da Dio o da Buddha – El Cantare ma dall’ignoranza dell’uomo.
ORGANIZZAZIONE   In Italia la presenza del movimento risale al 1990, e si ricollega alla presenza in Italia per motivi di lavoro di un membro giapponese, Miyoshi Watanabe. Nel 1996 gli succede come corrispondente Haruhiko Yamanouchi. Questi coordina le attività in Italia del movimento, che conta in Italia tre soli soci ( che hano preso rifugio nei Tre Gioielli, secondo la formula in uso in Kofuku – no Kagaku, che è di origine buddhista ), ma ha una cerchia più vasta di simpatizzanti che ricevono una serie di fascicoli ( prevalentemente in lingua inglese ) e partecipano a occasionali incontri di natura spirituale ( in media, uno all’anno ).
TESTI   Opere di Ryuho Okawa tradotte in inglese e provenienti dalla casa editrice giapponese di Tokyo  IRH Press.
PERIODICI   Ai simpatizzanti del movimento sono disponibili fascicoli, prevalentemente in lingua inglese.

________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  08                                         541
DENOMINAZIONE                                    REIKI
FONDATORE   Questo termine, che deriva dal giapponese Rei ( universale ) e Ki ( energia vitale ), indica una forma di pranoterapia elaborata alla fine del secolo scorso da un medico di Tokyo, Mikao Usui, sulla base di antichissime scritture sanscrite.
DOTTRINA   Il Reiki è considerato un metodo iniziatico ( tramesso cioè da un maestro ), per mezzo del quale si aprono e si armonizzano i propri canali energetici, si attivano le facoltà psichiche e soprattutto si impara a richiamare l’energia cosmica e a trasmetterla per guarire o auto guarirsi, attraverso le mani o la mente ( che opera per mezzo dei simboli ). Il Reiki contempla anche la trasmissione a distanza dell’energia vitale, che coincide con l’Amore Universale.
ORGANIZZAZIONE   Il Reiki è portato in Occidente dalla signora Hawayo Takata ( 1900 – 1980 ), una hawaiana di origini giapponesi, che lo ha scoperto durante un viaggio in Giappone tra il 1935 e il 1937.
TESTI   La versione di Hawayo Takata della storia del Reiki si può ascoltare dalla sua viva voce nell’audiocassetta Mrs. Takata Speaks: The History of Reiki, mentre l’interpretazione revisionista è esposta da William Lee Rand con varie pubblicazioni.
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  09                                542
DENOMINAZIONE   ASSOCIAZIONE  REIKI  AMORE  UNIVERSALE  ( R.A.U. )
FONDATORE   L’Associazione Reiki Amore Universale ( R.A.U. ), che si è vista riconosciuta la personalità giuridica con deliberazione della Giunta Regionale Lombarda ( 7 marzo 1994 ), è fondata nel 1989 dal geometra e maestro reiki Giuseppe Zanella.
DOTTRINA   Zanella si presenta come una persona portata a qualunque ricerca scientifica e paranormale, essendo un sensitivo ed avendo varie e continue esperienze extrasensoriali, veggenze, precognizioni e paragnostica. Il suo nome cosmico è Prezz l’Atomo, dove Prezz è il nome assegnatogli quando è stato creato come energia all’inizio del tempo, mentre Atomo è un’aggiunta significativa, in quanto l’atomo è un punto positivo attorno al quale tutto rotea portando vita e trasformando tutto ciò che è inattivo. Zanella dichiara che un essere che chiama il Padre e qualifica come pura energia, creatore del visibile e dell’invisibile; ogni sua particella vibra in ogni particella che esiste. Guida quotidianamente da molti anni la sua vita, comunicando attraverso contatti telepatici, trance, psicoscrittura, firmando i suoi messaggi come IO SONO. Il Padre, che è essenza pura e dà a Zanella l’opportunità di operare con la sua stessa energia, si distingue dalle altre unità, i fratelli , messaggeri di altri universi o guide spirituali che sempre firmano i loro messaggi, che ugualmente, comunicano con il reiki-master.  
ORGANIZZAZIONE   Zanella è stato delegato per la regione Liguria dell’A.N.P.S.I. ( Associazione Nazionale Pranoterapeuti e Sensitivi Italiani, fondata da Luciano Muti ) e consigliere nazionale della CONF.A.Pr.I. ( Confederazione delle Associazioni dei Pranoterapisti Italiani ).
L’accademia mira a impartire una formazione a carattere professionale. Il programma racchiude tutte le tipologie di corsi che sviluppano la conoscenza e l’esperienza acquisite attraverso la scuola: istruttore reiki R.A.U.  di primo, secondo e terzo livello, maestro Reiki R.A.U., insegnante ReikiFlu e FluCream, insegnante simbologie cosmiche, terapeuta naturale R.A.U. oltre ad altre forme  varie di tecniche di meditazione.
TESTI   La casa editrice Atlantide Edizioni di Pogliano Milanese ( Milano ) pubblica i testi del fondatore e di autori italiani e stranieri vicini alla R.A.U. Fra questi, il testo principale è il volume di Giuseppe Zanella, Reiki. Il vortice della Vita, giunto nel 1999 alla quinta edizione.
PERIODICI   La R.A.U. pubblica il periodico quadrimestrale La Via.
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  10                                   543
DENOMINAZIONE                     CENTER  ELEVEN
FONDATORE   Giovanna Blegio con il marito Ezio Ponzalino e il figlio Marco, anch’essi maestri di Reiki, fondano a Cuneo il Center Evelen, un’associazione culturale senza fini di lucro per la ricerca bioenergetica, che si dichiara aconfessionale e apolitica.
DOTTRINA   Il centro si propone di insegnare, portare conoscenza e consapevolezza, elevare il livello di coscienza e il livello vibrazionale e ha lo scopo di promuovere la ricerca di tecnologie e metodi di cura olistici, raccogliendo al contempo fondi per la realizzazione di una struttura la cui forma archittetonoca consente di concentrare le energie cosmo-telluriche. I suoi stessi fondatori concepiscono il loro centro come la prima testimonianza di un progetto più vasto, articolato e specifico che è stato donato dagli Esseri di Luce. Si tratta di un atto di fiducia dei Maestri di Amore e Saggezza, che attualmente operano per lo sviluppo e l’evoluzione dell’umanità, del pianeta e del cosmo.
ORGANOZZAZIONE   Il Center Eleven svolge le sue attività ispirandosi dichiaratamente ai principi spirituali della Nuova Era e cerca di sensibilizzare le persone a ricercare dentro di sé le cause dei propri disagi, delle proprie sofferenze e dei propri squilibri. L’obiettivo primario è lo sviluppo della consapevolezza, che è lo strumento privilegiato affinchè le persone diventino responsabili e artefici della propria vita. Gli insegnamenti pongono pertanto l’accento sui concetti di crescita e responsabilità personale. Il Center Eleven organizza corsi di nutrizione in cui è approfondito, fra l’altro, l’approccio al tema secondo la dottrina di Rudolf Steiner e di aromaterapia, l’arte di curare con gli oli essenziali e con gli aromi, che riequilibrano i vari livelli dell’Essere, attivando i punti energetici ( chakra ) ed estendono la loro sottile influenza anche al livello spirituale, dal momento che collegano il Microcosmo uomo alle energie del Cielo e della Terra.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  11                                               544
DENOMINAZIONE                             SOKA  GAKKAI
FONDATORE   La Soka Gakkai raccoglie tutti coloro che si ispirano alla dottrina del monaco Nichiren Daishonin.
DOTTRINA   Scrive Daisaku Iketa, presidente della Soka Gakkai:
Il primo scopo dei membri della SGI è quello di diventare ottimi cittadini nel loro rispettivi paesi, di contribuire al benessere della loro società mostrando sempre rispetto per la sua cultura, i suoi costumi e le sue leggi. Il secondo scopo consiste nell’operare per la realizzazione di una pace duratura e di promuovere la cultura e l’educazione sulla base degli insegnamenti del buddhismo di Nichiren Daishonin, che si fondano sulla sacralità della vita. Il terzo scopo è respingere la guerra e tutte le forme di violenza facendo tutto il possibile per portare felicità al genere umano e prosperità al mondo. I due sistemi per ottenere questi risultati sono: l’abolizione delle armi nucleari e la creazione di un mondo libero dalla guerra. I membri devono cooperare allo scopo di mantenere la pace nel mondo. Tenendo alta la bandiera dell’umanesimo, instauriamo nel mondo una rete di amicizie in continua espansione.
ORGANIZZAZIONE   La Soka Gakkai fa le sue dottrine della Nichiren Shoshu, con le sue integrazioni sociali che derivano dalla dottrina dell’obutsu myogo di Toda. Le pratiche principali dei membri della Soka Gakkai sono cinque: 
1 Gongyo ( pratica assidua ).
2 Zadankai ( una riunione mensile insieme devozionale e organizzativa ).
3 Kyogaku ( studio sistematico dei testi del movimento e degli scritti di Nichiren, con esami periodici che permettono di conseguire una serie di titoli, da assistente conferenziere a professore ).
4 Shakubuku ( proselitismo, il cui carattere particolarmente agressivo negli anni 50 e 60 aveva causato problemi al movimento, mentre oggi si svolge in modo piuù discreto, pur rimanendo molto importante perché l’epoca mappo può giungere alla fine solo se la maggioranza dell’umanità viene aiutata a conseguire lo stato di Buddha ).
5 Tozan ( pellegrinaggio a Taiseki-ji, il luogo di pellegrinaggio della Nichiren Shoshu dal 1290, ora trasformato dalla Soka Gakkai con molti nuovi edifici: è qui che si trova il Daigohonzon ).
Inoltre, un membro devoto della Soka Gakkai leggerà le sue pubblicazioni, sosterrà o frequenterà le sue numerose attività educative che culminano nella Soka University e si impegnerà nell’organizzazione attraverso una delle numerose possibilità che questa offre, dai gruppi giovanili fino a quelli artistici, musicali e accademici. Ci si attende anche che un membro della Soka Gakkai condivida le idee politiche del movimento ( anche se, come accennato, la sua indipendenza dai partiti, Komeito compreso, viene oggi sottolineata ) quanto al socialismo umanistico ( ningen shakai-shugi ) e alla democrazia buddhista ( buppo minshushugi ) che indicano la direzione di uno Stato buddhista come alternativa al marxismo e al capitalismo.
TESTI
PERIODICI
​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________________________________________________________________________
SCHEDA  GA 12                                                        545
DENOMINAZIONE                                       REIYUKAI
FONDATORE   Fondata ufficialmente nel 1925 da Kakutaro ( detto poi Matsudaka ) Kubo, un carpentiere, dalla moglie di un collega carpentiere e dalla cognata Kimi Kotani, sulla base di idee lanciate fin dal 1915 da un altro carpentiere, Toshizo Nishida.
DOTTRINA   Il successo negli anni Trenta fu notevole, grazie anche a una politica di buone relazioni con il governo e di adesione alla mistica imperiale che riuscì a evitare ogni persecuzione. Più in generale, la Reiyukai offre una versione moderata del Buddhismo Nichiren, con un’enfasi minore sul carattere divino del fondatore e un’assenza della polemica contro le altre religioni o gli altri gruppi buddhisti. La pratica del Daimoku rimane centrale, ma accanto ad essa prendono posto il culto degli antenati e i gruppi chiamati hoza in cui si scambiano le proprie esperienze e che alcuni hanno assimilato a vere e proprie confessioni collettive.
ORGANIZZAZIONE   Nel dopoguerra la Reiyukai, sotto la presidenza di Kimi Kotani, è stata coinvolta in due incidenti nel 1949 e 1953, in cui è stata accusata di vari reati ( in particolare evasione fiscale e traffico di valuta). Il movimento si è ripreso da questi episodi e nel 1978 contava in Giappone 2.700.000 aderenti. Ha subito, tuttavia, numerosi scismi, il più importante dei quali ha dato vita alla Rissho Kosei-kai, un gruppo attualmente molto più grande della Reiyukai.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  13                                         546
DENOMINAZIONE                        RISSHO  KOSEI - KAI
FONDATORE   La Rissho Kosei-Kai deriva dall’esperienza di Nikkyo Niwano ( nato nel 1906 ), allevato nello Zen ma convertito alla Reiyukai, a cui attribuiva la cura della figlia da una grave malattia.
DOTTRINA   La Rissho Kosei-kai si presenta come Buddhismo laico nel senso che si tratta di un’organizzazione senza monaci, dedita soprattutto alla diffusione dell’insegnamento essenziale del Buddha. Molta della sua letteratura insiste sulle idee centrali del Buddha e cerca di presentarle in termini accessibili agli occidentali. Tuttavia, la Rissho Kosei-kai rimane un’organizzazione Nichiren, legata al primato del Sutra del Loto e alla recita del Daimoku.
ORGANIZZAZIONE   In Giappone viene normalmente catalogata tra le nuove religioni in quanto appartiene alla tradizione Nichiren; si tratta più in particolare di uno dei numerosi scismi della Reiyukai medesima ( 4700 membri nel 1978 ).

La Rissho Kosei-Kai si è diffusa in molti paesi occidentali, dove si presenta come una tipica missione buddhista senza che, talora, molti dei suoi interlocutori si rendano conto che si tratta di un Buddhismo tutto particolare, che inserisce sulla già peculiare tradizione Nichiren una serie di elementi della religiosità popolare giapponese.
Si deve tuttavia riconoscere che dalla sua maestosa sede centrale di Tokyo, con al centro la Great Sacred Hall, la Rissho Kosei-kai dà un contributo non indifferente alla diffusione nel mondo del Buddhismo, sia pure in una versione tutta particolare, e alla partecipazione di buddhisti a tutta una serie di attività inter-religiose.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  14                                   547
DENIMINAZIONE                          KUROZUMIKYO
FONDATORE   Fondata da Munetada Kurozumi ( 1780-1850 ) nel 1814.
DOTTRINA   Kurozumi era un prete scintoista, che si presentò come incaricato dalla dea madre solare Amaterasu di una speciale missione di guarigione e di rigenerazione morale. Oltre a tutta una serie di precetti morali, Kurozumi predicava la devozione a Amaterasu come Kami unico, all’origine di tutti gli altri. Alle tradizionali pratiche scintoiste Kurozumikyo aggiungeva un atto particolare di devozione a Amaterasu, l’inalazione dell’aria fresca ( preferibilmente al mattino ) con cui si entra in contatto con il sole che è lo spirito divino di Dio. La ripetizione di questa pratica porta all’unione mistica con Amaterasu.
ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione separata delle scuole scintoiste tradizionali e il proselitismo configuravano già una nuova religione nel senso che nel Giappone contemporaneo si dà al termine. Non mancava una caratteristica essenziale delle nuove religioni, l’orientamento pratico, che in Kurozumikyo assumeva l’aspetto della recita della Grande Preghiera di Purificazione per liberarsi dalle proprie impurità, ma anche per ottenere la guarigione. Benchè abbia dovuto patire la concorrenza di gruppi più recenti e più aggressivi, Kurozumikyo continua a esistere in Giappone con 381.000 membri nel 1978, e ha tentato qualche sortita all’estero.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  15                                548
DENOMINAZIONE                         KONKO-KYO
FONDATORE   Konko-Kyo è una religione fondata nel 1859 da Bunjiro Kawate ( 1814 – 1883 ).
DOTTRINA   L’attuale teologia Konko tiene a sottolineare che non si è trattato di un fenomeno sciamanistico di possessione del fondatore da parte del Dio, ma piuttosto del conferimento di un ruolo speciale di mediatore. Il fondatore, i suoi successori fino a oggi e i loro delegati praticano infatti la mediazione ( toritsugi ) che è la pratica principale e più significativa del movimento. Per l’osservatore esterno può sembrare che si tratti di un semplice colloquio in cui il mediatore ascolti i mali del fedele e gli trasmette insegnamenti e consigli pratici; per Konko-Kyo si tratta di molto di più: di un contatto diretto tra l’uomo e il Kami. Konko-kyo si presenta come la via del toritsugi e tutta la spiritualità e le sue attività si concentrano sulla mediazione. Lo studio della vita del fondatore come Kami vivente, e la partecipazione a una serie di riti di derivazione scintoista sono pure importanti. Anche Konko-kyo ha un suo luogo di pellegrinaggio, Konko nella Prefettura di Okayama con un santuario principale dove il successore del fondatore, chiamato Kyoshu, pratica la mediazione.
ORGANIZZAZIONE   Come è consueto, il luogo centrale del movimento comprende uffici amministrativi, una casa editrice, scuole, una biblioteca, le sedi dell’associazione specializzate femminili e giovanili e un Istituto di Ricerca Teologica considerato di buon livello dagli specialisti di nuove religioni giapponesi. Alcune di queste istituzioni hanno creato delle filiali negli USA dove Konko-Kyo ha avuto il suo maggiore successo missionario.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   GA  16                                    549
DENOMINAZIONE                            OOMOTO
FONDATORE   La fondatrice di Oomoto, Nao Deguchi ( 1836-1918 ), aveva aderito a Konko-kyo, ma nel 1897 le sue esperienze mistiche ( iniziate nel 1882 e riprese soprattutto nel 1892 con una visione di Kami Ushitora-nokonjin ) la portarono ad abbandonare il movimento.
DOTTRINA   Oomoto propone una complessa topografia del mondo dei Kami e degli spiriti e si presenta insieme come monoteista, giacchè riconosce un Dio Supremo, politeista e panteista. Il mondo degli spiriti si compone fondamentalmente di tre regioni, una superiore ( il Paradiso dei cristiani ), una inferiore ( Inferno ) e una intermedia. I buoni vanno immediatamente in Paradiso e i cattivi direttamente all’Inferno; gli altri trascorrono qualche tempo nella regione intermedia e possono reincarnarsi sulla terra se la Divinità lo ritiene necessario.
ORGANIZZAZIONE   Come altre nuove religioni giapponesi, Oomoto promuove il culto degli antenati, un’agricoltura naturale e la pace nel mondo ( in particolare attraverso iniziative anti-nucleari ). L’interesse in Occidente per Oomoto è passato anche attraverso la diffusione dell’arte di Onisaburo Deguchi e di altri membri della sua famiglia: una espiazione è stata organizzata a Parigi, al Museo Cernuschi, nel 1972.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  17                                      550

DENOMINAZIONE                        ANANAI - KYO

FONDATORE   Yonosuke Nakano lasciando Oomoto fondò nel 1949 Ananai-Kyo.

DOTTRINA   Ananai – Kyo deriva da Oomoto, ma insiste sull’osservazione dell’universo e delle sue leggi come via di accostare la nozione di Dio Creatore. Per questo promuove un’astronomia sacra e la costruzione di osservatori in diverse regioni del Giappone. Ananai – Kyo diffonde anche una peculiare tecnica di meditazione ( shin – kon ), che risalirebbe a Honda, in cui il meditante fissa una piccola pietra nera posta su un supporto di fronte ai suoi occhi, trattenendo il respiro e ripetendo mentalmente una frase come IO SONO DIO fino a raggiungere un totale vuoto mentale che apre la via alla presa di possesso del fedele da parte del kami.

ORGANIZZAZIONE   Ananai – Kyo si presenta come punto d’arrivo di una evoluzione spirituale dell’umanità e promuove tutta una serie di attività ecumeniche e di congressi internazionali delle religioni. Il suo centro si trova a Shimizu e i fedeli sono poco più di 200.000.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  18                            551

DENOMINAZIONE       TENSHO – KOTAI – JINGU - KYO

FONDATORE   Sayo Kitamura ( chiamata dai seguaci Ogamisama ) ( 1900-1967 ).

DOTTRINA   Sayo Kitamura dopo una givinezza povera e penosa, nel 1944 viene posseduta da uno spirito di nome Tobyo, che le comanda di pulire la sua anima e di recitare cento volte al giorno la preghiera Namyo-ho-ren-ge-kyo, uguale nella pronuncia alla formula del buddhismo Nichiren. Fin dall’inizio l’insegnamento trasmesso dallo spirito Tobyo ha un carattere sincretistico, e rivela che il Dio dei Cristiani, la Divinità dei buddhisti e il kami supremo Tensho-kotai-jingu sono la stessa persona. In seguito, Dio stesso prende il posto di Tobyo, possiede il corpo di Sayo e nel 1945 la proclama figlia unica di Dio. Il suo ruolo di Kami vivente si precisa quando apprende che Kotai-jin ( il Dio Supremo ) e Amaterasu-mi-kami ( un’altra divinità centrale dello Scintoismo ) sono discesi nel suo corpo per formare con lei una trinità. La via predicata da Ogamisama è semplice e consiste nell’abbandono totale a Dio.

ORGANIZZAZIONE   L’organizzazione ha il suo centro a Tabuse e circa mezzo milione di aderenti, con uno sviluppo missionario consistente soprattutto nelle Hawaii, dove ha pure attirato l’attenzione di qualche studioso americano.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  19                                     552

DENOMINAZIONE          PL ( CHIESA  DELLA  PERFETTA  LIBERTA’ )

FONDATORE   Fondata nel 1946 da Tokuchika Miki ( 1900-1983 ).

DOTTRINA   Il successo della Chiesa della Perfetta Libertà si deve, secondo gli specialisti che l’hanno studiata più da vicino, al fascino del suo assioma centrale: La vita è arte. L’accostamento artistico di Pl Kyodan ne fa una filosofia ( neo-epicurea, secondo Mac Farland ) e non soltanto una religione; tuttavia, il movimento ricorda che benché PL abbia un forte accostamento filosofico su come l’uomo debba vivere creativamente, senza Dio non c’è PL::: Il Perfetto artista è Dio. Se la vita è arte, l’uomo è essenzialmente creatore di arte; le cose sono il risultato dell’auto-espressione dell’uomo e devono essere considerate un mezzo più che un fine.

Un’altra modalità indispensabile consiste nel ricevere o nel pronunciare la preghiera oyashikiri, accompagnata da gesti particolari, di solito davanti all’omitama che è l’emblema del movimento, un sole da cui dipartono 21 raggi.

ORGANIZZAZIONE   La Chiesa della Perfetta Libertà ha creato tutta una serie di istituzioni in Giappone, negli USA, in Brasile e altrove, tra cui, comprensibilmente spiccano una serie di fondazioni artistiche, che promuovono in particolare l’arte moderna. La proposta di PL Kyodan, che promette la gioia della vita come arte, può sembrare estranea al mondo dei movimenti religiosi di cui siamo occupati; d’altro canto, occorre ricordare che relazioni particolarmente strette tra arte e religione si trovano in molte nuove religioni giapponesi e, più in generale, in tutta la religiosità del Giappone.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GA  20                                  553

DENOMINAZIONE                        SEICHO – NO - IE

FONDATORE   Fondata da Masaharu Taniguchi nato nel 1894.

DOTTRINA   L’insegnamento fondamentale insiste in ogni caso sul fatto che siamo tutti figli di Dio, che il mondo fenomenico è semplicemente un riflesso della mente e non ha un’esistenza autonoma. In base alla legge secondo cui il simile attrae il simile, le condizioni della mente si riflettono sul mondo esterno.

ORGANIZZAZIONE   Seicho – No – Ie vantava, negli anni 80, ben cinque milioni di membri, anche se per alcuni specialisti si aggiravano intorno ai tre o quattro.

TESTI   Si calcola in ogni caso che siano state vendute o distribuite trenta milioni di copie degli scritti di Taniguchi.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  72                                       554

DENOMINAZIONE            BUDDHISMO  INDIANO  PRIMITIVO

FONDATORE   Siddharta Gautama ( 565 – 486 A. C. ). Non mancano somiglianze tra il Buddha, fondatore del buddhismo e Mahavira, fondatore del Jainismo. Furono quasi contemporanei, appartenevano alla stessa casta, percorsero la stessa regione del medio Gange e alcuni nomi che ricorrono nelle loro vicende sono identici. Sia il Buddhismo che il Jainismo nacquero come dottrine eretiche o scuole eterodosse ( nastika ), che rigettano e contestano come falsa l’autorità dei Veda e l’esistenza di Dio, a differenza delle scuole indù ortodosse ( astika ). Un’altra scuola contemporanea a queste due che ho appena accennato è il Carvaka, dottrina edonistica che rinnega perfino, oltre all’esistenza di Dio, quella della vita ultraterrena.

Per tornare all’insegnamento ortodosso indù, ci limiteremo ad osservare che essa si articola in sei Darshana, letteralmente punti di vista o visuali, che formano a loro volta tre coppie.

I primi due Darshana sono il Nyaya, che designa i mezzi legittimi di conoscenza d’ordine razionale; si tratta di ciò che si definisce come logica e ciò che può essere conosciuto tramite suo.

Il secondo, in coppia con il primo, è il Vaisheshika che si tratta del carattere, dell’elemento distintivo delle cose individuali e della loro conoscenza in genere; questo darshana potrebbe essere paragonato alla fisica occidentale.

Il terzo darshana è il Samkhya, in coppia con lo Yoga, unione dell’anima con Dio, nominato Ishvara

( Signore Supremo ).

Gli ultimi due Darshana, la Mimansa e il Vedanta, si applicano allo studio dei Veda per ricavarne un corretto insegnamento, nella sfera pratica il primo, e a livello intellettuale il secondo.

Il Samkhya e in certa misura anche il Mimansa, pur accettando l’autorità dei Veda, originariamente furono delle scuole ateistiche, prima di accoppiarsi con lo Yoga e il Vedanta.

Buddha si chiamava Siddharta, come il padre di Mahavira, ma spesso è chiamato Gautama o gotama, dal nome della sua famiglia. Nacque verso il 563 e morì verso il 483 A.C. un po’ dopo Mahavira, sebbene le date siano piuttosto incerte.

Anche Gautama apparteneva alla casta dei guerrieri, e suo padre governava un piccolo regno ai piedi dell’Himalaya, 170 chilometri a nord di Benares. Sul luogo della sua nascita fu eretta nel III secolo D.C. una colonna che si vede ancor oggi, con l’iscrizione: “ Il Benedetto è nato qui “.

Ci sono più leggende sulla sua nascita che sulla nascita di qualsiasi altro capo religioso. Sua madre era una donna di affascinante bellezza. Una volta vide un sogno: le sembrava di portare in grembo un elefante e le fu detto che sarebbe stata la madre di un grande capo. Il bambino nacque mentre la madre stava sotto un albero del parco. Quattro dei lo deposero in una rete d’oro, ma il neonato si rizzò in piedi, fece sette passi e disse con voce forte come ruggito di leone: “ Io sono il capo del mondo. Questa è la mia ultima nascita. Non ci sarà un’altra esistenza”.

Sono racconti frutto di fantasia; forse c’è più verità storica nel racconto nella rinuncia di Gautama. Un veggente aveva detto a suo padre che il giovane avrebbe visto quattro segni: un vecchio, un malato, un cadavere e un monaco. Il padre, per impedire che ciò non accadesse, rinchiuse il figlio nel palazzo reale, circondandolo di ogni lusso e piacere. Gautama crebbe, divenne grande atleta e perfetto guerriero, si sposò ed ebbe un figlio. Sembrava che godesse tutto ciò che la vita può dare di ricchezza e felicità.

Un giorno però uscì dalla reggia e vide i quattro segni. Si rese conto allora della sofferenza che c’è nel mondo: della malattia, della vecchiaia e della morte. La vista del monaco lo fece riflettere sulla rinuncia ai piaceri della vita e sulla pace che si prova nel cercare la perfezione. In ogni caso, è chiaro che egli fu sconvolto dalla sofferenza incontrata nel mondo e fu spinto a ricercarne le cause e i rimedi. Si alzò dunque in piena notte, si allontanò di nascosto dalla moglie e dal figlio e calvacando il suo fedele destriero giunse ai confini del regno di suo padre. Abbandonò allora tutto ciò che aveva tranne una veste e cominciò una vita errante, andando da un maestro all’altro e cercandone uno che gli risolvesse il problema del dolore nel mondo, ma non ne trovò nessuno. Un giorno vide in un villaggio cinque bramini che stavano facendo un rigoroso digiuno; si unì a loro e digiunò talmente da diventare pelle e ossa. Le costole sporgevano come travi di una capanna in rovina, e cadde a terra svenuto. Quando rivenne, si accorse che non era quello il modo di scoprire la verità. Riprese perciò a mangiare fino a sentirsi dinuovo in forze: i cinque bramini però lo abbandonarono disgustati.

Gautama continuò la sua ricerca finchè giunse all’antica città santa di Gaya, sulle rive di un affluente del Gange. Non si fermò nei templi della città ma sotto un albero che d’allora in poi fu chiamato l’albero Bo, cioè l’albero dell’illuminazione, e decise di restarvi finchè non avesse scoperto la verità. Fu il momento più difficile e decisivo della sua vita. Uno spirito maligno, Mara, venne a tentarlo, ma dopo un giorno e una notte brillò finalmente la luce, e Gautama divenne il Buddha, l’Illuminato. Scoprì il mistero dell’esistenza, la causa del dolore e della sofferenza e il suo rimedio, cioè il rinnegare se stesso. Scoprì pure le Quattro Nobili Verità che portano all’abolizione della sofferenza e della reincarnazione e al nirvana, cioè alla suprema pace ultraterrena.

Il tentatore cercò di convincere il nuovo Buddha a non rivelare a nessuno la sua illuminazione, ma gli dei lo supplicarono di servirsene a beneficio dell’umanità. Finalmente il Buddha  si diresse verso la città di Benares. Incontrò per strada i cinque bramini che l’avevano abbandonato e che cercavano di ignorarlo. Furono però così colpiti dalla sua dottrina e bellezza che divennero discepoli. Proseguì per il suo cammino e giunse ad un parco di cervi a nord di Benares e là fece la prima predicazione, chiamata Inizio del Movimento della Ruota della Dottrina, cioè inizio dell’insegnamento buddhista. Diventò così un maestro universale di cose spirituali, perché la sua dottrina era destinata a tutti gli uomini.

Al momento della sua illuminazione, il Buddha aveva già più di 35 anni, e per altri 45 peregrinò da un posto all’altro nella regione del medio Gange, radunando e ammaestrando nuovi discepoli. Come Mahavira, si fermava in qualche monastero solo durante la stagione delle piogge. Sebbene il suo stile di vita fosse chiamato la Via di mezzo, tra l’estrema cupidigia da una parte e l’estremo digiuno dall’altra, pure i monaci non vivevano del loro lavoro ma di elemosina. Un giorno il Buddha tornò anche al palazzo di suo padre, ma se ne stette in silenzio alla porta, porgendo solo la sua scodella di mendicante.

Il figlio del Buddha si fece monaco, ed anche sua moglie lo volle seguirlo. In un primo tempo il Buddha rifiutò di aggregare donne al suo ordine monastico, ma più tardi, cedendo alle insistenze del suo prediletto discepolo Ananda, fondò uno speciale ordine per le donne che volessero abbracciare la vita religiosa. Si narrano molti episodi sulle sue peregrinazioni, sulla gente incontrata, sui bramini che persuadeva coi suoi ragionamenti, e sui re che convertiva alla sua causa.

Si narra che un giorno il Buddha, a 80 anni d’età, mangiò cibo avvelenato. Sentendo avvicinarsi la morte, radunò intorno a sé i discepoli, si coricò su di un fianco e diede le ultime disposizioni. Ananda piangendo gli domandò che cosa avrebbero fatto senza di lui, ma il Buddha rispose di seguire con coraggio i suoi insegnamenti. Così passò al Nirvana.

DOTTRINA   Seguendo gli studi di Huston Smith, considerato uno dei più maggiori studiosi contemporanei di storia delle religioni, nella sua opera fondamentale Le grandi religioni orientali        ( pubblicata in Italia dalla Sugarco, con un’introduzione di Massimo Introvigne ) considera sei punti fondamentali dell’insegnamento del Buddha.

1. Il Buddha predicava una religione priva di autorità.

2. Il Buddha predicava una religione priva di rituali.

3. Il Buddha predicava una religione che aggirava le congetture.

4. Il Buddha predicava una religione priva di tradizioni.

5. Il Buddha predicava una religione caratterizzata da un intenso impegno personale.

6. Il Buddha predicava una religione priva di aspetti soprannaturali.

Il Buddhismo originale può essere caratterizzato nei seguenti termini:

1. Era empirico. Nessun’altra religione ha mai presentato i propri argomenti con un invito così chiaro alla dimostrazione diretta. In ogni questione l’esperienza personale era la prova finale della verità.

2. Era scientifico. Fece della qualità dell’esperienza personale la sua prova finale e rivolse la sua attenzione alla scoperta dei rapporti di causa-effetto che interessevano questa esperienza.

3. Era  pragmatico. Di un pragmatismo trascendentale, per distinguerlo da quel genere che si concentra sui problemi pratici della vita quotidiana, ma allo stesso tempo pragmatico essendo interessato alla soluzione dei problemi. Rifiutando di essere distratto dai problemi teorici, il Buddha rivolgeva la propria attenzione alla predicazione che richiedevano una soluzione.

4. Era terapeutico. Una cosa insegno – disse il Buddha – la sofferenza e la fine della sofferenza. E’ soltanto il Male e la fine del Male che io proclamo.

5. Era psicologico. Questa parola viene qui usata in contrasto con metafisico. Invece di partire dall’universo e di raggiungere gli esseri umani al suo interno, il Buddha partiva sempre dal soggetto umano, dai suoi problemi e dalle sue dinamiche fronteggiandole.

6. Era egualitario. Con un’ampiezza di respiro che non aveva eguali ai suoi tempi ed è stata rara in qualsiasi altra persona, insisteva sul fatto che le donne avevano la stessa capacità degli uomini di raggiungere l’illuminazione. E respingeva il presupposto del sistema delle caste secondo cui le attitudini erano ereditarie. Nato Kshatriya ( guerriero, dominatore ) ma ritrovandosi bramino per temperamento, infranse il sistema castale, aprendo a tutto il suo ordine indipendentemente dallo stato sociale.

7. Era rivolto agli individui. Buddha non era indifferente all’aspetto sociale della natura umana; non solo fondò un ordine religioso ( sangha ), ma insistette sulla sua importanza nel rafforzare i propositi individuali. Eppure il suo appello, secondo cui ciascuno doveva raggiungere l’illuminazione affrontando da solo la propria condizione, era rivolto all’individuo.

ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte del Buddha la sua dottrina soppravisse mediante 18 scuole. Sotto l’imperatore Asoka ( 270 – 230 – A.C. ) divenne la religione ufficiale dell’India. Un processo che va dall’undicesimo secolo al tredicesimo porta alla soppressione del buddhismo in India, con la rivolta delle caste sacerdotali brahmine e le invasioni musulmane in India. Uno dei più irriducibili avversari del Buddhismo in India fu Shankaracharya, appartenente al sistema filosofico indù dell’Advaita Vedanta ( Non – Dualismo ) in cui Dio è concepito in modo diverso dalla via della bhakti ( via dall’amore e della devozione adorando un Dio personale “ Saguna Brahman “ con attributi come nell’Islam ). Nella via dell’Advaita invece Dio è definito in modo diverso, considerato impersonale e senza attributi ( Nirguna Brahman ) che consiste nella via dello Jnana o della conoscenza, diversa da quella della bhakti . Alcuni filosofi indiani, che si sono opposti a questo insegnamento, hanno accusato Sankaracarya un buddhista travestito, tra cui Ramanuja e, dopo di lui, Madhvacarya, definendolo un cripto-buddhista, non scorgendo alcuna differenza fra la sua interpretazione di Dio e la dottrina buddhista del sunya ( vuoto ). Ma secondo gli studi di Huston Smith, il concetto di Dio dell’Advaita Vedanta più che impersonale è piuttosto trans-personale, dato che la personalità di Dio è infinita.

A questo punto, sarebbe da prendere pure in considerazione Yehudah ha – Levi, teologo  e filosofo ebreo vissuto nel XII secolo, che afferma: “ Il Dio dei filosofi veglia sulla specie, ma non conosce i singoli particolari, neppure quelli degli uomini. Secondo i filosofi ( precisa Yehudah ha – Levi all’inizio della sua famosa opera Kuzzarì ) presso il Creatore non vi è né volontà né odio, poiché Egli è al di sopra di tutti i desideri e di tutte le intenzioni. Infatti, l’intenzione dimostra il difetto di colui che l’ha e l’adempimento dell’intenzione è per lui un perfezionamento. E, finchè l’intenzione non è compiuta, egli è manchevole. Egli ( Dio ) è posto dai filosofi al di sopra della conoscenza dei particolari delle cose, in quanto esse cambiano nel tempo mentre nella conoscenza del Creatore non può esservi cambiamento. E se Egli non conosce te, tanto meno conoscerà le tue intenzioni e le tue azioni. E tantomeno ascolterà le tue preghiere e vedrà i tuoi movimenti.

Il Dio della religione invece, sottolineava Yehudah, conosce gli individui umani, aiuta, consola, conforta, accoglie le preghiere e le richieste di aiuto.”

Nonostante tutto, il concetto filosofico di Sankaracharya e dell’Advaita Vedanta in genere su Dio, resta sempre lontano e molto divergente dal concetto del Nirvana predicato dal Buddha.

Alle 18 scuole appartenenti al buddhismo indiano, soppravisse solamente quella Theravada. La setta Theravada, ben radicata nell’India meridionale e a Ceylon al tempo dell’invasione islamica dell’India, sopravvisse allo sterminio delle altre scuole buddhiste indiane, ed è oggi la sola a rappresentare l’antica scuola buddhista e che con il tempo verrà denominata Buddhismo Hinayana   ( piccolo Veicolo della salvezza ), diffuso a Ceylon, Birmania, Tailandia e Cambogia. Una caratteristica della dottrina Hinayana consiste nell’Arhat , individuo che ha percorso il Nobile Ottuplice Sentiero, in contrapposizione del Bodhisattva del Buddhismo Mahayana. Nel Theravada, un aspirante alla Buddhità: il Buddha è descritto nei racconti Jataka delle sue vite precedenti come il Bhodisatta.

Nel Mahayana, il bodhisattva è l’ideale del Sentiero, in contrasto dell’Arhat del Theravada. Dopo aver praticato le sei Paramita e aver raggiunto l’illuminazione, egli rinuncia al Nirvana per aiutare l’umanità nel suo pellegrinaggio. I Bodhisattva sono spesso detti Buddha della compassione, perché l’amore nell’azione guidata dalla saggezza è la loro meta.

Anche nel Buddhismo si promulgarono dei concili, fin ad ora ne risultano sei.

Il Primo Grande Concilio fu tenuto a Rajagriha, presieduto dal Venerabile Kasyapa, subito dopo la dipartita del Buddha. Le Scritture come fu allora convenuto, vennero recitate da tutti, Ananda cominciando dalla dottrina e Upali dalle regole dell’Ordine.

Il Secondo Concilio fu tenuto a Vaisali circa 100 anni dopo. Poiché soltanto una minoranza sosteneva gli insegnamenti e le Regole originali, la maggioranza si separò e tenne un Concilio rivale, dal quale scisma furono più tardi formate le 18 scuole della Scuola Hinayana.

Il Terzo Concilio fu tenuto durante il regno di Asoka a Pataliputra ( Patra ) nel 250 a. C. circa. In esso fu fissato il Canone, anche se non fu messo per iscritto fino  al primo secolo a. C., a Ceylon, quando si tenne il Quarto grande Concilio.

Il Quarto Concilio tenuto circa nel 70 d. C. fu tenuto a Kashmir un Concilio sotto il patronato del re Kanishka, ma, poiché le dottrine promulgate furono esclusivamente Mahayana, tale Concilio non viene riconosciuto dai Theravada.

Il Quinto Concilio fu tenuto nel 1871 su istanza del re Mindon di Birmania, quando il Tipitaka venne inciso su 729 lastre di marmo e conservato a Mandalay.

Il Sesto Grande Concilio fu tenuto a Rangoon, Wesak, nel 1954, e durò fino al 1956 quando fu aperto il Buddha Jayanti ( l’anno 1956 – 1957 è stato osservato con grandi festeggiamenti nel mondo buddhista come il duemilacinquecentesimo anno dell’era buddhista, e le festività sono state dette Buddha Jayanti, da jaya, vittoria, da cui bandiera, da cui festività ). Le riunioni furono tenute in un’enorme sala costruita appositamente presso Rangoon a imitazione della Caverna Saptaparna: 2.500 Bhikkhu parteciparono al controllo di tutto il Canone Pali.

Una delle lingue fondamentali in cui si conserva la tradizione buddhista. Forma di prakrito, successivamente adottata dai Theradavin per la conservazione del Dhamma ( Dottrina buddhista ), quando la prima fu messo in forma scritta a Ceylon nel I secolo a. C.

TESTI   Le Scritture della scuola Theravada, almeno una parte, furono composte in Pali a Ceylon, nel I secolo a. C. Nelle sue tre o canestri, il Vinaya o regole per l’Ordine, i Sutta o Sermini, e l’Abhidhamma o al di là del Dhamma, costituisce una raccolta di materiali sullo sviluppo della mente.

Importante testo sacro buddhista del Buddhismo Hinayana è l’Iti Vuttaka ( Così è stato detto ), pubblicato dalla casa editrice Biblioteca Boringhieri.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  73                                         555

DENOMINAZIONE                          MAHASANGHIKA

FONDATORE   Mahadeva.

DOTTRINA   Sulla dottrina dei Mahasanghika mancano documenti originari, e quelli delle parti avverse sono logicamente settari. Dottrina sintetizzata in 5 punti che sono fortemente contro gli Arhat. In essi infatti si accusavano gli Arhat di una doppia colpa che toglieva loro la superiorità sugli altri uomini: colpa morale in quanto si affermava che le loro passioni non erano completamente estinte ; infatti essi potevano venir tentati e specialmente nel sonno compiere atti contro la purezza, prova che il male non era cancellato dall’Io interno per cui il male ( Mara ) aveva ancora potere su di loro; e colpa intellettuale perché permaneva in loro dell’ ignoranza dato che non erano onniscienti e l’onniscienza è considerata essenziale alla salvezza perché essenziale alla buddhità. Inoltre questa scuola viene definita come ponte tra l’Hinayana e il Mahayana.

ORGANIZZAZIONE   I Mahasanghika furono allontanati da altre scuole buddhiste, poiché non riconobbero il terzo concilio buddhista  voluto dall’imperatore Asoka tenuto a Pataliputra ( Patra ) nel 250 a. C. circa. Protetti dalla libertà religiosa, si scissero per dar luogo ad una comunità più larga e più comprensiva che tanto peso avrebbe avuto nell’avvenire.

TESTI   Una parte del loro Canone e altre scritture sono sopravissute all’invasione musulmana dell’India, e opere famose come il Mahavastu e il Lalita Vistara appartengono a questa scuola. Il grande poeta Asvghosha era un mahasanghika.

SCHEDA   BU  74                                      556

DENOMINAZIONE                         STHAVIRAVADA

FONDATORE   Sariputra.

DOTTRINA   Gli Sthaviravada erano di tendenze conservatrici e più rettamente ossequienti alla antica dottrina ed agli anziani riuniti nell’Assemblea degli Arhat, gruppo chiuso di eletti che si erano affrancati dai desideri per mezzo della saggezza. Noi possiamo infatti vedere gli Sthaviravada come i più retti continuatori della Antica Scuola di Saggezza sia per la evoluta ma in pratica medesima dottrina fondamentale, sia anche esternamente per il loro unirsi a Sariputra come a fondatore spirituale.

ORGANIZZAZIONE   Gli Sthaviravada formarono le sette impropriamente chiamate Hinayana, termine che all’origine aveva un significato se non proprio ingiurioso certo dispregiativo e voleva significare strada piccola, piccolo veicolo, ossia un metodo di salvazione che pur essendo buono non poteva servire che a poche persone che non si curavano della salvezza universale ( in contrapposto con quello che sarà il grande veicolo o Mahayana ). Questi seguaci erano più chiamati discepoli o pratyekabuddha ma col passare del tempo il senso ingiurioso del nome non venne più avvertito e la definizione di Hinayana per indicare questa scuola in opposizione al Grande Veicolo ebbe sempre maggior successo e l’Occidente la conosce come tale anche se a rigor di termini non esista una scuola Hinayana, e questo che non sia un nome  che raggruppa le varie sette del Buddhismo così detto Meridionale legate da una credenza comune.

Gli Sthaviravada quasi subito si scissero in due sette differenti, all’inizio non tanto per la dottrina quanto per la semplice dislocazione geografica: nell’Est dell’India e a Ceylon ( e più tardi in Birmania e Siam ) la setta prese il nome di Theravada, mentre all’Ovest e specialmente al Nord-Ovest del continente Indiano, a Mathura, Gandhara e nel Kashmir prese il nome di Sarvastivada. Naturalmente in diversi altri luoghi sorsero numerose altre sette di derivazione Sthaviravadica ma di esse poco sappiamo essendosi assai presto estinte od essendo state assorbite dalle maggiori. Ricordiamo per tutte il gruppo Sautantrika, uno dei più forti che si oppose all’interpretazione di Sariputra ed in particolare ai Sarvastivada.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  75                                          557

DENOMINAZIONE                                 THERAVADA

FONDATORE   Si sviluppò nell’est dell’India ed a Ceylon, in quest’isola per opera di Mahendra, figlio dell’imperatore Asoka.

DOTTRINA   La setta Theravada non è in realtà se non la setta Sthaviravada; infatti Thera non è che la dizione Pali della parola Sthavira che significa Anziano. Quindi derivata dall’Antica Scuola di Saggezza manteneva l’interpretazione di Sariputra considerato come secondo fondatore del Buddhismo. Possiamo pertanto ritenere il Buddhismo Hinayanico di cui i Theravadin sono la corrente più ortodossa, come quello che ritiene il Buddha un personaggio storico che insegnò la via della perfetta estinzione, unico mezzo per liberarsi dal dolore, mediante la dottrina ( Dharma ). Coloro che si sentono di intraprendere la via della saggezza si radunano nel Sangha ( comunità ). Dall’evidenza del dolore segue la via del rimedio ( credenza nel Buddha, nel Dharma, nel Sangha ) possibile a tutti ma ardua e difficile, rimedio personale che tende all’estinzione ( Nirvana ) liberando così l’anima dal Karma.

ORGANIZZAZIONE   L’importanza del Theravada è data dal fatto che si mantenne più di ogni altra scuola buddhista producendo figure di primissimo piano nella storia del Buddhismo Hinayanico, come Buddhaghosa (  420 d. C. ), Mahavamsa ( 440 ), Dhammapala ( 460 ), e si diffuse fuori dell’India specialmente in Birmania nell’XI secolo e nel Siam nel XII secolo; i Theravada sussistono tuttora come la più forte setta meridionale. Ma l’importanza storica maggiore è che si deve a questa setta, specialmente ai monaci di Ceylon, la prima redazione scritta delle sacre scritture Buddhiste.

TESTI   Nel primo concilio buddhista furono esposte a voce le tre parti principali del canone, ed esattamente i discorsi ( Sutta ) la dottrina ( Dharma ) la disciplina ( Vinaya ) e forse anche una parte di quelli che saranno i Matrika dell’Abhidharma, pare il Kassiapa. Tale canone fu ribadito più tardi e su esso si fondano le scritture Pali che noi possediamo, essendo, prima opera completa, giunte fino a noi. Quanto vi è contenuto rispecchia l’elaborazione di diversi secoli ma è probabile che almeno i Sutra ci mostrino fedelmente il pensiero del V secolo a. C. L’opera di redazione in lingua Pali dovette iniziare probabilmente nel II secolo a. C. e si trascinò per lungo tempo data anche la mole dell’opera ( non superiore però al Vecchio Testamento Ebraico ), ma certo l’impronta deve risentire del pensiero del II e I secolo a. C.

Il canone fu diviso in tre parti o canestri ( Pitaka ) per cui i tre canestri della dottrina presero il nome di Tripitaka. La prima parte, Suttapitaka, tratta dei discorsi del Buddha, è divisa secondo la lunghezza dei discorsi stessi ( racconti lunghi, racconti medi, racconti brevi ecc… ), la seconda parte, Vinayapitaka, tratta della disciplina monastica, di come devono comportarsi i monaci e le monache; l’interesse di questo libro è soprattutto pratico. Su questi due Pitaka non sorsero quasi mai dispute, forse perché più antichi, ed anche la tradizione dei Sarvastivada li riprodurrà in sanscrito quasi uguali. La differenza e le scissioni sorsero tutte a proposito del terzo Pitaka, l’Abhidharmapitaka. Questo complesso di opere è infatti assai più tardo e se qualcuna risale forse ai primi secoli del Buddha, per la maggior parte è certo formata da commentari, trattati e codificazioni della dottrina ad opera dei monaci dalla fine del I secolo a. C. fino a tutto il V secolo della nostra era. Abhidharma significa dottrina suprema ed in essa si descrivono i metodi per attuare la saggezza. I sette libri in Pali che rappresentano la tradizione dei Theravadin ad opera di Buddhaghosa che diviene per ciò una figura preminente di questa scuola.

I libri d’Abhidharma destinati ai saggi Buddhisti sono di stile molto arido e scientifico e tendono unicamente all’acquisto della saggezza senza nulla dare allo stile. Esso tendono all’estinzione dell’individualità mediante la non – identificazione con le cose, per cui introducono un metodo ove l’Io e il Mio ( cause del dolore ) non esistono e gli unici agenti sono dei Dharma impersonali. Negli Abhidharma non vi sono espressioni personali ma solo impersonali, sostenendo essi che la falsa ( e dolorifica ) credenza nell’individualità nasca dall’invenzione di un Sé ove non ci sono in realtà 5 aggregati reali, l’Io è fittizio, e quindi le esperienze devono essere ridotte ad un gioco reciproco di forze impersonali.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  76                                       558

DENOMINAZIONE                         SARVASTIVADIN                         

FONDATORE   Continuatori dell’Antica Scuola di Saggezza che fiorirono all’ovest del subcontinente indiano, a Mathura, nel Gandhara e nel Kashmir.

DOTTRINA   Nel Dharma dei Sarvastivadin vi sono 3 differenti gradi per aderire alla saggezza: il primo è quello dei discepoli che giungono allo stato di Arhat ed entrano così nel Nirvana, il secondo è quello di Pratyekabuddha che ottengono la piena illuminazione ma le usano al loro fine personale di salvazione, senza cioè proclamare la verità al mondo; il terzo è quello dei Buddha Supremi che ricevono la perfetta illuminazione ed insegnano il Dharma agli altri. Ogni persona secondo il proprio passato, il carattere e il temperamento può appartenere ad uno dei tre gradi usando i mezzi a lei più idonei.

ORGANIZZAZIONE   I Sarvastivadin sopravvissero per circa 1500 anni, diffondendosi in tutta l’India donde furono scacciati nel VII e VIII secolo dal risveglio dell’induismo prima e poi dalla persecuzione maomettana. Essi avevano evangelizzato Sumatra ( che però perdettero verso l’800 quando il Vajrajana tantrico lo sostituì prima dell’Islamismo ) e L’Asia Centrale che rimase la loro roccaforte fin verso il 1000, ossia al tempo della conquista islamica. Lo sviluppo dei Sarvastivada fu bruscamente fermato dall’invasione musulmana che troncò la vita della setta attorno all’anno 1000. Non resteranno a testimonianza che le scritture buddhiste su roccia.

TESTI   Al IV Concilio Buddhista risalirebbe la redazione del canone Tripitaka in lingua sanscrita. Sappiamo da altre fonti che i Sarvastivadin si consideravano discepoli di Rahula, figlio del Buddha, e possedevano un canone sanscrito. Purtroppo di questo canone quasi nulla ci è rimasto ma possediamo però di esso una versione tradotta in cinese. Che questa tradizione sia fedele all’originale perduto risulta dall’esame comparato di resti di antiche xilografie, scritte nell’alfabeto Brahmi dell’Asia Centrale, e contenenti avanzi vari del canone perduto che furono trovati nel Turkestan Cinese da una spedizione tedesca nel 1903.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  77                                   559

DENOMINAZIONE                      MADHYAMIKA

FONDATORE   La scuola fu fondata da Nagarjuna sulla fine del II secolo, circa 190 d. C., ebbe nome Madhyamika.

DOTTRINA   La scuola Madhyamika ricerca la salvezza mediante l’esercizio della saggezza intesa come contemplazione del Vuoto. Vuoto per la scuola Madhyamika significa non-dualità; per essa infatti tutte le dualità vanno abolite, l’oggetto non differisce dal soggetto, il Nirvana stesso non differisce dal mondo, l’esistenza e la non – esistenza sono ricondotte ad unità. Occorre ben comprendere questa concezione per capire le enunciazioni filosofiche dei Madhyamika che alla  logica paiono a prima vista assurde; si deve tener sempre presente la completa estinzione del sé e l’eliminazione di una trascendenza dell’Assoluto.

ORGANIZZAZIONE   Allievo e continuatore di Nagarjuna fu Aryadeva ( III secolo ) che difese il maestro e sostenne le dottrine Madhyamika specie nel suo Catuh Sataka. Tra i maestri più tardi, Santideva ( VII secolo ).

TESTI   Il libro sacro per eccellenza dei Madhyamika è la Mahaprajnaparamitasatra di Nagarjuna al quale possono certamente venir attributi i principi fondamentali anche se può aver subito posteriormente molte aggiunte. Di questo testo ci restano 5 redazioni assai differenti fra loro per contenuto e per mole. La redazione ritenuta di maggior pregio è la più breve, che nel Nepal è annoverata tra i 9 libri canonici. Essa comprende 32 capitoli in prosa sanscrita, per la maggior parte in forma di dialogo tra il Buddha, Sariputra e Subhuti. Il contenuto è più speculativo che religioso; nel XVIII capitolo si trova svolta la dottrina del Vuoto che porta al più completo scetticismo obbligandoci al dubbio costante, cosa a prima vista in contrasto coi Dhyanibuddha ed i Dhyanibodhisattva.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  78                                       560

DENOMINAZIONE                            YOGACARA

FONDATORE   Asanga e Vasubandhu che indica quale via di salvezza la meditazione introspettiva dello Yoga indiano.

DOTTRINA   La dottrina di Asanga e Vasubandhu è essenzialmente una elaborazione del Vijnanavada come si trova nel Lankavatara ed è la difesa della realtà della pura consapevolezza. Definita pure come scuola della Mente Sola. Vasubandhu la chiamò Vijnanavada, dottrina della Coscienza Sola. Insegnamento di idealismo soggettivo, non come credenza speculativa ma come prodotto dell’esperienza spirituale. Diede vita alla dottrina dell’alaya – vijnana, che consiste nella coscienza centrale o universale, che è la coscienza grembo o deposito ( alaya ).

ORGANIZZAZIONE   La scuola Yogacara visse in India dopo l’apogeo del V secolo fino al 1100, poi scomparve con tutte le altre forme di Buddhismo indiano. Continuerà in Cina e si trasformerà nelle scuole tantriche nel Tibet e in Mongolia.

TESTI   Testo primo è il Yogacara – Bhumi Sastra che contiene le rivelazioni fatte ad Asanga da Maytreya ( Il futuro Buddha ). Altre scritture principali, il Lankavatara Sutra, l’Avatamsaka Sutra, il Risveglio della Fede e il Trattato in venti stanze sulla Rappresentazione Sola ( quest’ultimo di Vasubandhu ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  79                                         561

DENOMINAZIONE                               SAMMITIYA

FONDATORE

DOTTRINA   Le vedute dei Sammitiya a proposito dell’Anatta ( dottrina essenzialmente buddhista del non – ego ) sono interessanti, e a questo proposito erano considerate il massimo dell’eterodossia. Pur accettando la non – esistenza di qualsiasi sé permanente nei 5 Skandha, essi sostenevano l’esistenza di un qualche portatore di impulsi karmici da una vita all’altra; la rinascita sarebbe stata altrimenti una dottrina priva di significato. Il Buddha, come facevano notare, non negò mai l’esistenza di un Sé in questo senso, che era ciò che entrava nel Nirvana, dopo essere stato finalmente liberato dall’imperfezione. I Vatsiputriya, che sostenevano concetti simili, era un’altra setta minore che si fuse poi con quella dei Sammitiya.

ORGANIZZAZIONE   I Sammitiya formavano una delle sette della scuola Hinayana e Hsuan Tsang, che le studiò nel VII secolo, valutò il loro numero intorno ai 43.000 bhikkhu.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  80                                      562

DENOMINAZIONE                              PUDGALA

FONDATORE

DOTTRINA   Il concetto buddhista più vicino alla teoria occidentale dell’anima e inoltre un’ eresia della scuola Sammitiya. Sosteneva che il Sé è composto dagli skandha ma anche da qualcosa d’altro: si tratta di una quasi – anima, a metà tra la dottrina del non – sé e di un Sé permanente, ossia dell’Atman o dell’Anatta. La dottrina poteva accettare quella della Sunya ( Vuoto ) postulando allo stesso tempo un Sé relativo, mutevole e reincarnantesi, prodotto delle cause karmiche, che si immerge infine nel Vuoto.  

ORGANIZZAZIONE   La scuola fu molto combattuta perché tutti gli ortodossi accumularono argomenti per negare il principio personale; proprio per queste opposizioni è importante la scuola, essa infatti obbligò gli oppositori a venire a compromessi nel senso che, pur negando qualsiasi principio personale, dovevano finire per ammettere dei subconsci continui ( Theravada ), l’esistenza di una coscienza sottilissima ( Sautrantrika ), una coscienza radice ( Mahasanghika ), una coscienza immagazzinatrice ( Yogacara ).

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  81                                                563               

DENOMINAZIONE                                  SAUTRANTRIKA

FONDATORE

DOTTRINA   Rifiuto dell’Abhidharma ( dottrina superiore del Buddha ) sostenendo che tale opera tarda non rivela la parola autentica del Buddha; per questa ragione la scuola si oppone fortemente ai Sarvastivadin che per altro erano i più vicini al suo punto di vista su altri problemi. I Sautrantrika pur essendo Hinayanisti ammettevano diversi Buddha nei diversi sistemi di mondi e svilupparono una mitologia che fu di base a quella Mahayanica. Essi sostenevano l’irrealtà del Sé na ammettevano l’esistenza continuata di una sottilissima cocienza.

ORGANIZZAZIONE   Sautrantrika è una scuola antica del Buddhismo, che dal punto di vista della dottrina rappresentava un ponte tra le sette precedenti dell’Hinayana e la scuola Madhyamika da cui si sviluppò la scuola Mahayana o Buddhismo settentrionale.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  82                                  564

DENOMINAZIONE            BUDDHIST  REALISTS’ CENTRE

                                           ORGANIZZAZIONE  CULTURALE  BUDDHISTA 

FONDATORE   Sumana Siri nato nel 1953 a Malacca ( Malaysia ).

DOTTRINA   L’insegnamento di Sumana Siri è caratterizzato da un approccio che si vuole non settario, seppure radicato nella tradizione Theravada: il suo interesse è quello di favorire l’incontro del buddhismo con la cultura moderna nei suoi aspetti scientifici, medici, sociali. 

ORGANIZZAZIONE   Il Buddhist Realist’s Centre è stato fondato agli inizi degli anni 80. Negli anni 90 la sua azione si estende all’Europa: apre prima il Buddhist Realist’s Vihara a Londra e nel 1997 il Realist’s di Milano, dove ha sede un vihara ( tempio ) aperto ogni giorno per la meditazione privata e la preghiera, nel quale si svolgono cerimonie e insegnamenti da parte di monaci provenienti dallo Sri Lanka e, mensilmente, tenuti dal fondatore, seminari su diversi aspetti del buddhismo in relazione al mondo moderno. Allo stesso tempo la sua organizzazione sostiene il rinnovamento del buddhismo asiatico, attraverso iniziative che si sono estese a più di 50 paesi.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  06                                         565

DENOMINAZIONE                                MAHAVIRA   

PERSONAGGIO   La più alta casta indù è quella dei bramini o sacerdoti. A loro sono affidati i libri sacri indù, che, d’altra parte, sono stati scritti quasi tutti da loro. Nel corso dei secoli c’è sempre stata rivalità tra i bramini e le altre caste, specialmente quella dei guerrieri, seconda casta per importanza. Tanto Mahavira quanto il Buddha appartenevano alla casta dei guerrieri e si ribellarono entrambi ai bramini.

Mahavira ( Grande Uomo ) è il titolo conferito all’ultimo dei Gina ( Conquistatori ) della religione indiana dei Giain. Si dice che i Gina siano stati 24. Il primo visse milioni di anni fa, mentre l’ultimo, chiamato Vardhamana ma soprannominato Mahavira, visse dal 599 al 527 a.C.

Mahavira nacque a Vaisali, a nord di Patna, nella regione del corso medio del Gange. Suo padre era un pricipe locale. Si narra che il bambino stava per nascere, la principessa sua madre sognò che avrebbe dato alla luce un profeta. Quando nacque Mahavira, il cielo si fece luminoso, spirarono dolci brezze e tutti si sentirono felici. Il futuro profeta fu allevato come i nobili del suo rango, si sposò ed ebbe una figlia. I genitori di Mahavira praticavano già il Giainismo, ma con tanto rigore che un giorno, dopo aver confessato i loro peccati, decisero di non far nulla che potesse causare danno o male agli altri: rifiutarono quindi di prendere cibo e digiunarono fino a morire.

A trent’anni, Mahavira abbandonò casa e famiglia e si mise alla ricerca della perfezione, conducendo una vita errante come  gli altri maestri indiani. Rinunciò a tutto, anche ai vestiti, e per 12 anni visse di ciò che riceveva in elemosina. Non passò mai più di una notte nello stesso villaggio, seduto quasi sempre per terra a meditare. Finalmente a 43 anni fu illuminato. Se ne stava seduto con le braccia conserte ( com’è rappresentato in molte statue indiane ) quando all’improvviso scoprì la verità e vide tutte le condizioni del mondo, degli dei, degli uomini, dei demoni e di ogni essere vivente, e comprese donde vengono e dove vanno. Diventò così un Gina un Conquistatore della vita e della morte.

Nei trent’anni di vita che gli restarono, Mahavira predicò la sua dottrina e radunò molti discepoli intorno a sé, organizzando un gruppo di uomini disposti come lui a rinunciare ad ogni bene e legame terreno per cercare la verità. Si dice che avesse undici discepoli prediletti, i quali a loro volta istruivano 4.200 monaci.

Quest’ordine monastico dei Giain fu assai fiorente. Per la loro sussistenza, i monaci dipendevano naturalmente dalla generosità dei fedeli che, pur non rinunciando al loro tenore ordinario di vita, davano generose elemosine. In India c’è sempre stata una tradizione di generosità coi poveri e con gli asceti. Inoltre, molti ricchi Giain contribuirono con le loro offerte ad innalzare i magnifici templi che ancor oggi ammiriamo.

Mahavira visse nella regione del medio Gange, e durante la stagione delle piogge si ritirava coi suoi monaci in modesti monasteri.

Morì nel 527 a.C., o meglio, come dicono i suoi seguaci, entrò nel Nirvana, nell’estinzione, cioè in uno stato di suprema pace.

DOTTRINA   Il Jainismo si potrebbe definire come la scuola induista del Sankhya un pluralismo dualista. Le cose che cadono sotto i sensi, il mondo nel quale ci muoviamo è reale. Riflettendo sulle nostre esperienze vi possiamo distinguere per orientarci tre aspetti fondamentali: sostanza, qualità e modo. La sostanza ( dravya ) è un’entità increata ed indistruttibile, la quale sempre permane oltre le possibili limitazioni di forma che può assumere; qualità ( guna ) è la capacità immanente in ogni sostanza di produrre mutamenti in altre cose traverso lo spazio e il tempo. La sostanza e la qualità sono congiunte da un rapporto di concomitanza invariabile.

I modi ( paryaya ) sono mutamenti successivi nella costituzione o disposizione atomica delle cose che queste subiscono nel tempo e nello spazio. Mentre la sostanza permane, i modi sorgono e passano. I modi possono essere di quattro specie: due modi sostanziali ( dravyaparyaya ), che riguardano modificazione della sostanza a seconda che essa si unisca con elementi simili,  atomi di materia per formare un aggregato ( skanda ) o dissimili ( materia e anima ); due modi qualitativi a seconda che interessino il genere ( per es. colore ) o l’intensità.

La realtà ci si presenta in due gruppi opposti: da una parte la sostanza fornita dell’attributo del pensiero, la forza vitale ( jiva ) e dall’altra parte la sostanza inanimata sprovvista di pensiero                 ( ajiva ): l’una possiamo chiamarla anima, l’altra materia.

Attributo di Jiva è l’intelligenza che si manifesta come visione generale ( darsana ) o conoscenza particolare ( jnana ) e beatitudine. Ciò non vuol dire che l’anima sia perfetta prima del suo incorporarsi nel mondo: quelle sue qualità essenziali si rivelano dopo l’esperienza della vita ed il conseguente superamento della stessa, dopo ciò che è stato spezzato il legame o vincolo rappresentato dall’influsso ( asrava ) della materia su di lei. Quel tendere alla liberazione è il segno della sua purità costituzionale, sebbene essa sia invischiata al suo contrario; il jiva erompe da uno stato primordiale detto nigoda e varia di grandezza a seconda del corpo in cui si inserisce, prendendo le proporzioni di quello. E’ dunque presente nell’anima nostra una nativa tendenza alla perfezione, tuttavia offuscata dalla presa di possesso che su lei compie la materia. Per la qual cosa le anime si distinguono in anime legate al ciclo della nascita e della morte ( samsarin ), soggette all’impero del karma, e in anime libere ( Kevalin ) che hanno raggiunto la liberazione da quella tirrania e sono diventate pura coscienza e pura luce. Le anime legate sono di molte specie, a seconda che posseggano uno o più sensi:

1.  Anime con un senso, il tatto, prive di organo di locomozione ( sthavara ); tali sono i 4 elementi, terra, acqua, fuoco, aria e tutto il regno vegetale.

2. Anime con due sensi, tatto e gusto, come i vermi;

3. Anime con tre organi di senso, oltre i già detti anche olfatto, come le formiche;

4. Anime che a cotesti tre sensi aggiungono la vista, come le api; ecc…;

5. Anime che hanno in più l’udito come i mammiferi, gli uccelli, l’uomo.

Dunque i Jaina estendono e generalizzano una convinzione che compare anche in altri sistemi. Per esempio le piante vengono considerate nell’Induismo come corpi nei quali la coscienza esiste in uno stato sia pure dormiente e capace di percepire piacere e dolore ( Manu I, 49 ); esse, pur non avendo organi dei sensi, non sono insensibili.

Il secondo gruppo, quello dell’ajiva, è rappresentato dalle 5 sostanze inanimate sprovviste di intelligenza e corporee. Esso si suddivide in:

1.  Pudgala, materia, che è oggetto di percezione di tatto, gusto, olfatto e colore e può essere in due modi, cioè atomica ( anu ) o aggregata ( skandha );

2. Dharma, sostanza imponderabile, indivisibile e senza forma, la quale rende possibile il moto;

3. Adharma, sostanza imponderabile, che rende possibile il riposo;

4. Akasa, spazio, la cui qualità è di contenere le cose, ed è continuo, divisibile in un numero infinito di punti ( pradesa );

5. Kala, tempo, in virtù del quale le sostanze si modificano e mutano. Come lo spazio è diviso in punti, il tempo è divisibile in istanti e fra i due corre uno stretto legame, poiché istante è la durata del moto più lento necessario ad un atomo per muoversi da un punto all’altro. Se all’anima, nella materia, all’afflusso della materia sull’anima aggiungiamo il legame, la difesa, l’eliminaione e la liberazione dell’anima dal karma, abbiamo le sette categorie del Jainismo; ma non tutte le scuole nello stesso modo le elencano e le classificano.

Come avviene che il jiva e l’ajiva, l’intelligente e l’inerte si incontrino ? A causa di un afflusso di materia ( asrava ), in virtù del quale questa invischia il jiva e lo serrano. Non solo lo serrano ma gli impartiscono un colore particolare: ( lesya ) onde le anime vengono divise in sei gruppi fondamentali: a) bianco e giallo; b) rosso e grigio; c) turchino, scuro e nero. Coloro che ricordano i tre modi della natura naturante del Sankhya,vedranno ricomparire in questa classificazione del Jainismo la stessa nozione sebbene forse nella sua forma più arcaica e primitiva. I sei tipi possono facilmente riunirsi in tre gruppi ciascuno caratterizzato dal prevalere di un colore dominante, o nel suo tono fondamentale o nelle sue sfumature: bianco, rosso, nero; e sono appunto i colori che corrispondono i tre modi della natura naturante, e una vota che questa è uscita dal suo originario equilibrio, presenti in tutte le cose o creature con una dosatura che di quelle determina le proprietà o le attività essenziali

Il prevalere dell’un colore sull’altro condiziona dunque le qualità delle anime, ma altresì la loro sede: le bianche in alto o le oscure in basso in quella costruzione del cosmo, che pur essa modulata in varie maniere presso le diverse scuole religiose o filosofiche dell’India conserva nel Jainismo meglio che altrove i suoi arcaici caratteri.

Il jiva si trova avvolto in un legame ( bandha ) a causa del quale riveste un corpo, entra nel giro della trasmigrazione che non avrà termine fino a quando l’afflusso del karma non sia interrotto, con la conseguente definitiva liberazione dell’anima dalla materia.

Le forze che ostacolano la liberazione del karma sono otto: quelle che costruiscono la visione delle cose ( darsanavaraniya ) o l’intelligenza ( jnanavara – niya ); queste a loro volta causano altre forze che producono le esperienze del piacere e del dolore ( vedaniya ), onde si generano impulsi che offuscano le facoltà umane ( mohaniya ) e da questi derivano ruflessi che predispongono le varie specie di corpi cui l’anima può legarsi e le particolari condizioni di questi ultimi ( namakarma ): in tal guisa nascono le forze che determinano la durata della vita ( ayuhkarma ) e quelle forze da cui dipenderanno la stirpe o famiglia ( gotra ) degli individui ( gotra – karma ), così impendendo l’ascesa dell’anima e ostacolando la sua energia ( antaraya – karma ).

Tutte queste forze si riuniscono in quello che si chiama il corpo karmico ( karmasarira ). L’individuo che trasmigra di vita in vita è responsabile del proprio destino, lo crea e lo subisce nel medesimo tempo. Attraverso il gioco di queste otto forze si svolge e si perpetua il legame ( bandha)

e l’invischiamento del jiva nella materia.

ORGANIZZAZIONE   Il Jainismo diffusosi con rapida fortuna che uguagliò quella del Buddhismo, contendendo a questo favore di alcuni sovrani e mecenati, già nel I secolo a. C. era giunto a Mathura; poi si spinse nell’Orissa e nell’India meridionale.

Dopo l’illuminazione, durante il secondo samavasarana, assemblea per la predicazione, Mahavira convertì undici brahmani, primo e più importante dei quali fu Indrabhuti Gautama; questi undici divennero i ganadhara, capiscuola, e a loro venne affidata, fino al raggiungimento dell’onniscienza, la cura della vita monastica e la trasmissione degli insegnamenti del maestro. Alla morte di Mahavira la direzione della comunità passò al suo discepolo Sudharman, che ottenne l’onniscienza e raggiunse il nirvana dopo tredici anni. Alla sua morte la guida della comunità passò al suo discepolo Jambù, che ottenne l’onniscienza e raggiunse il nirvana 64 anni dopo la morte del Jina. Egli è l’ultimo ad avere raggiunto il moksa nell’attuale ciclo temporale.

                                                          I Concili del Jainismo

La parola vacana, di solito resa come concilio, significa in realtà recitazione e la funzione di questi conclavi pare fosse stabilire delle recensioni del canone scritturale, attingendo alla memoria di monaci autorevoli. Si racconta che tutti tre i Concili della storia Jaina ebbero luogo dopo vent’anni di carestia.

1. E’ ipotizzabile che la prima recitazione si sia tenuta a Pataliputra ( l’attuale Patna ) 160 anni dopo la morte di Mahavira, con il risultato che la conoscenza del canone a dodici membra fu ritenuta imperfetta e, con la conseguente scomparsa del Drstivada, la scrittura viene ridotta ufficialmente a undici membra.

2. La seconda recitazione, ebbe luogo 827 anni dopo Mahavira ma, in quest’occasione, fu tenuta contemporaneamente in due luoghi, a Mathura nel Nord, sotto gli auspici di Skandila e a Valabhi nell’Ovest, sotto gli auspici di Nagarjuna. Questi due maestri non si incontrarono per coordinare e confrontare le rispettive recitazioni cui presiedettero e sembra vi fossero un grande numero di lezioni discordanti nelle rispettive versioni. Dato che tutti i commenti medioevali citano le lezioni della recitazione di Nagarjuna solo come varianti, è chiaro che la versione di Mathura di Skandila, costituisce una prima versione ufficiale delle scritture.

3. Il terzo Concilio tenutosi a Valabhi nella prima metà del V secolo fu convocato dal monaco anziano Devarddhi Ganin e i resoconti enfatizzano che, per evitare la completa scomparsa delle scritture, il canone venne redatto in forma manoscritta.

Le copie avrebbero circolato con una versione autorizzata, e bisogna considerare derivanti da essa le lezioni erronee presenti in ogni commento, manoscritto ed edizione a stampa, fino al giorno d’oggi.

                                     Diffusione nel mondo dei Jainisti

La pagina ufficiale del governo indiano riporta i dati relativi all’appartenenza religiosa secondo il censimento del 2001. I jainisti, a quella data, erano 4.225.053 e rappresentavano lo 0,4% della popolazione totale.

Per quanto riguarda la presenza jainista fuori dall’India non si hanno dati sicuri e aggiornati. Una significativa migrazione, in particolare dal Gujarat, si ebbe negli ultimi decenni del XIX secolo verso i paesi dell’Africa orientale ( Kenya in particolare ). Molto jainisti, durante le crisi politiche degli anni Sessanta e Settanta, sono migrati in Inghilterra, dove oggi vive la più importante comunità europea, stimata tra 25 e 30.000 aderenti. In Europa si deve segnalare la presenza giaina anche in Belgio, paese in cui vivono 1500 aderenti, dediti in buona parte al commercio dei goielli. La presenza della diaspora jainista nell’America del Nord, USA in particolare, è significativa. Il numero di giaina è stimato in circa 100.000.

TESTI   La tradizione orale è naturalmente molto più antica e risalirebbe secondo la tradizione ad un concilio che ebbe luogo a Pataliputra sotto la presidenza di Sthulabhadra nel III sec. circa a. C. Questo concilio radunò le opere canoniche divise in 11 gruppi ( anga ) e riconobbe che il dodicesimo era già perduto. Ma i risultati raggiunti nel concilio non furono accolti da tutti, in modo particolare da una parte della comunità che per causa di una carestia si era rifugiata sotto la guida di  Bhadrabahu, nell’India meridionale.

Fra i testi jainisti troviamo: Saman Suttam. Il canone del jainismo, Mondadori, Milano 2001.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  07                                      566

DENOMINAZIONE                         SVETAMBARA

FONDATORE   Secondo la storiografia svetambara, la divisione sarebbe divenuta effettiva 609 anni dopo la morte di Mahavira, all’incirca nell’80 a.C., per opera di un’apostata, Sivabhuti.

DOTTRINA   Sivabhuti introdusse la pratica della nudità monastica. In realtà, la diversa impostazione a livello di dottrina e di comportamento ha origini più antiche ma si fissa, in modo definitivo, probabilmente, nel V secolo d.C. col cosidetto Concilio di Valabhi ( 453 d.C. ) nel corso del quale gli Svetambara stabilirono il loro canone e decretarono, nei fatti, la separazione dai Digambara. In quel periodo storico i due gruppi erano consolidati in diverse aree geografiche: gli Svetambara nell’India settentrionale, prima nelle regioni orientali, poi in quelle occidentali, soprattutto nel Rajasthan e nel Gujarat; i Digambara nell’India meridionale, in particolare nel Karantaka. Quali sono le principali differenze tra Digambara e Svetambara?

I monaci e le monache svetambara indossano abiti ( un indumento superiore e uno inferiore ) e usano una ciotola per l’elemosina in cui mangiare. Credono che le donne possano ottenere la liberazione senza dover rinascere in un corpo maschile e che il Kevalin, l’essere dotato di completa onniscienza, esperisca la fame e abbia bisogno di assumere nutrimento fisico.

Gli Svetambara sostengono che chi ha raggiunto l’onniscienza continui a vivere nel mondo secondo i bisogni corporali che non sono in contraddizione con lo stato di onniscienza raggiunto. La veste in sé non rappresenta un ostacolo al raggiungimento del moksa ( liberazione dell’anima dal ciclo delle rinascite ).

Inoltre per gli Sventambara il nascere con il corpo femminile non pone in sé alcun ostacolo al raggiungimento della liberazione ( strimukti ). Essi, a conferma della loro posizione, sostengono che una donna sia stata la prima persona a raggiungere la liberazione nella presente età del mondo e che Malli, il XIX Tirthankara, fosse una donna.

ORGANIZZAZIONE   Secondo la storiografia Svetambara, come ho già accennato, la setta si sarebbe formata 609 anni dopo la morte di Mahavira, all’incirca nell’80 d.C. Con il Concilio di Valabhi ( 453 d.C. ) gli Svetambara stabilirono il loro canone e decretarono, nei fatti, la separazione dai Digambara. Gli Svetambara si diffusero nell’India settentrionale, prima nelle regioni orientali, poi in quelle occidentali, soprattutto nel Rajasthan e nel Gujarat.

TESTI   Le fonti Svetambara riportano la memoria di tre concili ( vacana ) nel corso dei quali si elaborò il cosidetto canone, grazie alla recitazione a memoria di monaci autorevoli. Il primo, che si tenne a Pataliputra ( l’attuale Patna ) centisessant’anni dopo la morte di Mahavira, sancì la perdita del Drstvada e fu la prima causa di divisione tra svetambara e digambara, i quali non accettarono le scelte lì operate. Il secondo si celebrò a 827 anni dalla morte di Mahavira in due luoghi diversi: a Valabhi e a Mathura, e fu proprio la recitazione tenuta in quest’ultimo luogo a dare una prima forma alle sceitture Svetambara. Il terzo concilio si tenne a Valabhi ( V secolo d.C. ) e il canone venne redatto in forma manoscritta per evitare la perdita dei testi o di parte di essi.

Il canone Svetambara di compone di 45 testi scritti in ardhamagadhi, suddivisi in due parti:

1. I 12 Anga, parti o membra, ridotti a 11 per la perdita del Drstvada: contengono l’insegnamento di Mahavira e sono stati composti, con ogni probabilità, durante il periodo dei ganadhara. Sono suddivisibili in quattro categorie di testi secondo il contenuto: norme della vita religiosa, esame delle false dottrine, dottrina, testi volti all’edificazione dei laici. Il primo Anga, Acara ( condotta ), è di fondamentale importanza; contiene, infatti, le regole per la vita dei monaci e delle monache e, secondo gli storici moderni, costituisce la parte più antica del canone.

2. Angabahya, fuori delle membra: 34 testi che completano e commentano gli Anga. Si riconoscono 5 gruppi:

I. Upanga, membra sussidiarie.

II. Chedasutra, testi disciplinari.

III. Mulasutra, testi radice.

IV. Prakirnasutra, miscellanee.

V. Culikasutra, appendice. 

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  08                                     567

DENOMINAZIONE                       DIGAMBARA

FONDATORE   Nel V secolo d.C. col cosidetto Concilio di Valabhi ( 453 d.C. ) avvenne la separazione dei Digambara dai Svetambara.

ORGANIZZAZIONE   I Digambara si diffusero nell’India meridionale, in particolare nel Karantaka.

DOTTRINA   I monaci Digambara che abbiano ricevuto un’iniziazione completa non indossano abiti ( questo non si applica alle monache ) e non usano una ciotola per l’elemosina, mangiando il cibo delle mani giunte a coppa. Rifiutano l’autorità delle scritture Svetambara, così come rifiutano anche la possibilità della liberazione per le donne e il bisogno di cibo per gli esseri onniscienti.

TESTI   I Digambara non seguono la linea della tradizione Svetambara, in quanto ritengono che le scritture originali siano gli 11 Anga e i 14 Angabahya, trasmesse oralmente, anche se si siano progressivamente perse già in una fase antica. Essi riconoscono valore di scrittura ad altri testi che, scritti nel dialetto parlato nella zona di Mathura ( il sauraseni giaina ), conservano in parte memoria dell’agama ( il corpus originario ):

1. Satkhandagama, Scrittura in sei parti: testo suddiviso in sei libri, scritto nel II secolo d.C. da due monaci di grande scienza ( acarya ), Puspadanta e Bhutabali, discepoli di Dharasena, gli unici a conservare la memoria di un Anga, il secondo, che serve da base al libro.

2. Kasayapahuda, Trattato delle passioni, scritto da Gunadhara.

I Digambara riconoscono particolare importanza anche a tre commenti alle due opere sopra citate, opera dell’acarya Virsen e della sua scuola ( VIII secolo d.C. ), e ad un insieme di testi che raccolgono le riflessioni di acarya, scritte in un lungo periodo ( dal II al X secolo d.C. ). Questi testi sono chiamati Anuyoga, riflessioni, suddivisi in quattro parti, per un totale di venti.

PERIODICI

_______________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  09                                 568

DENOMINAZIONE                         AJIVIKA

FONDATORE   Nelle descrizioni tarde del percorso di Mahavira che precede l’illuminazione, l’episodio più importante è il periodo di vita mendicante in compagnia di Makkhali Gosala, generalmente ritenuto il capo dell’Ordine ascetico conosciuto con il nome di Ajivika, i Seguaci del Modo di Vita.

DOTTRINA   Il resoconto che si trova nella letteratura buddhista antica gli attribuisce l’esposizione di una cosmologia elaborata anche se oscura, e la convinzione che il fato o destino ( niyati ) fosse nell’Universo la forza motrice centrale contro la quale nessun sforzo umano aveva potere. Tutte le esposizioni successive della dottrina Ajivika fanno eco a questa descrizione. Nell’assenza di un quasivoglia testo ajika, ogni conclusione resta solo congetturale, ma pare dubbio che una dottrina, che sostenesse semplicemente la mancanza di efficacia di ogni sforzo individuale, avesse potuto                                      formare la base di un sentiero di rinuncia che conducesse alla liberazione spirituale.

ORGANIZZAZIONE   Gli ajivika furono senza dubbio una corporazione ascetica separata, completamente formata e sostenuta da una comunità laica. Gli asceti ajivika non indossavano vestiti e formavano un raggruppamento religioso piuttosto ampio, poiché le fonti buddhiste sembravano includere nei loro ranghi i seguaci nudi di Mahavira. Sebbene vi sia prova che nell’India meridionale una comunità ajivika esistesse ancora nel XIII secolo, la precisa natura della dottrina di Makkhali Gosala rimane incerta.

TESTI   Sebbene vi siano riferimenti a Makkhali Gosala nel  canone buddhista pali, la fonte più completa che descrive la sua vita, è il XV capitolo della Esposizione delle Spiegazioni, senza dubbio un’interpolazione nel testo maggiore che mostra una coesione e una coerenza inusuale in un’opera così poco strutturata.

Un’analisi dei Detti dei Veggenti, che annovera Makkhali Gosala tra i maestri autorevoli, suggerisce che egli in realtà stesse semplicemente fornendo delle argomentazioni in favore della virtù dell’imperturbabilità di fronte agli incessanti mutamenti e alle modificazioni altrettanto incesanti osservabili nell’Universo.

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  10                                               569

DENOMINAZIONE                                 MULA  SANGHA                   

FONDATORE   Kundakunda.

DOTTRINA   L’anima ( jiva ), secondo Kundakunda, è la sola categoria reale e definitiva che, in quanto tale, offre un particolare punto di vista ( naya ), un punto cruciale, chiamato certo ( niscaya ), supremo ( paramartha ) o puro ( suddha ), in riferimento al quale è possibile giudicare tutte le altre entità, credenze e pratiche. La dottrina del karma jaina sostiene che, in conseguenza del contatto con le particelle karmiche, l’anima perda con l’onniscienza la capacità di comprendere la natura del mondo esterno. In maniera molto più significativa, suggerisce Kudakunda, l’anima perde consapevolezza della propria natura interiore di conoscenza pura e del suo stato di essere già liberata. In realtà è impossibile che l’anima venga dal contatto con la materia karmika e perciò, da un certo punto di vista, l’unico oggetto dell’onniscienza è l’anima stessa. Ogni altra cosa nell’Universo ha un valore puramente empirico e provvisorio, e deve essere osservata dalla prospettiva di un punto di vista terreno ( vyavahara ). L’asceta jaina dovrebbe però dirigere le proprie energie verso l’esperienza interiore.

ORGANIZZAZIONE   Sebbene non si debba ritenere che le idee di Kundakunda abbiano un’origine esclusivamente Digambara, giacchè assai  probabilmente attinse a nascenti concezioni jaina su un approccio prospettivistico che precedeva la scissione settaria, sembra nondimeno che le sue opinioni abbiano stabilito un linguaggio generale per il misticismo jaina. Il suo successore Digambara di maggiore rilievo è stato Yogindu, di difficile datazione, risale forse al secolo X d.C., le cui antologie poetiche in apabhramsa sull’anima intesa come Sé supremo ( paramatman ) presentano un Jainismo concepito interiormente che sfrutta una vena di sovvertimento delle istituzioni. E’ forse possibile ravvisare un’influenza di Kundakunda sugli Svetambara, nonostante essi erano in genere a disagio con l’insegnamento di questo maestro.

TESTI   Le opere più significative di Kundakunda sono scritte in una varietà di pracrito nota come sauraseni jaina e hanno uno stile ingannevolmente semplice.

La Essenza della Retrizione tratta in profondità delle pratiche rituali obbligatorie che incombono sull’asceta.

La Essenza delle Cinque Entità ( Pancastinikayasara ) sembra essere stata in origine un’antologia di versi vagamente collegati, il cui argomento trattato è facilmente comprensibile dal titolo.

La Essenza delle Scritture è un manuale di comportamento ascetico e spirituale, indirizzato probabilmente ai novizi.

La Essenza della Dottrina, l’opera più celebre di Kundakunda, è dedicata in gran parte alla discussione della natura del Sé.

Tutti questi scritti, benché discutano in generale differenti aspetti del cammino jaina, forniscono un’esemplificazione della posizione soteriologica di Kundakunda come implicante una radicale interiorizzazione della vita religiosa.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  11                                       570

DENOMINAZIONE                         BHATTARAKA

FONDATORE   In origine il Bhattaraka era il capo di un gruppo di monaci nudi che vivevano permanentemente in uno dei monasteri ( matha ) che dal V secolo d.C. circa iniziarono ad essere costruiti nelle vicinanze dei tempi.

DOTTRINA   Il termine sanscrito bhattaraka denota un uomo colto ed è pressappoco comparabile con il titolo accademico di dottore. Ma, in generale, il ruolo del bhattaraka era la funzione               parrocchiale che consisteva nella conduzione dei rituali, nella supervisione dell’adempimento dei voti da parte laica, nella conservazione delle biblioteche e nella responsabilità dell’educazione religiosa.

ORGANIZZAZIONE   Lo stesso bhattaraka era assai simile a un Re. Sedeva su un trono pontificio, gioiva degli ornamenti esteriori della carica ed era accompagnato nelle sue attività pubbliche da gran pompa e da fastosi cerimoniali.

Nel periodo medioevale si contavano 36 troni bhattaraka in varie regioni dell’India, ma la gran parte di essi sembra sia sfumata dall’inizio del XX secolo o anche più recentemente, come nel caso di Mahavirji in Rajasthan dove non esiste più dagli anni Sessanta del Novecento: i troni più importanti e celebri sono oggi i più antichi. Sebbene il ruolo medioevale dei bhattaraka non sarà mai considerato in pieno, in quanto non esiste ora alcuna reale necessità di un’intercessione formale con il governo per conto e a favore della comunità jaina, i bhattaraka, grazie sia ai viaggi in India e all’estero sia all’educazione pubblica e alla pubblicazione di opere, giocano ancora oggi un ruolo importante nella promozione del Giainismo.

TESTI

PERIODICI

_____________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  12                                         571

DENOMINAZIONE                      DRAVIDA  SANGHA

FONDATORE   Vajranandi ( morto nel 469 ) a Madurai, nel cuore della regione Tamil.

DOTTRINA   Vajranandi fu accusato di sostenere una mollezza di condotta totale per quanto concerne il bagno e le prescrizioni alimentari. Si afferma, con veemenza ancora maggiore, che i suoi seguaci hanno abbandonato di fatto la questa errante e hanno adottato una vita sedentaria, arando la terra e vendendone i prodotti.

ORGANIZZAZIONE   Questo gruppo ascetico scomparve in qualche momento del tardo periodo medioevale e inoltre ritenuto eretico sulla base del rifiuto di aspetti del costume e della pratica, considerato il riflesso di un falso intendimento ( mithyatva ).

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  13                                      572

DENOMINAZIONE                  KASTHA  SANGHA

FONDATORE   Kumarasena alla fine del VII secolo.

DOTTRINA   Abbandono della scopetta di piume di pavone, l’emblema classico degli asceti Digambara, e la sostituzione con una fatta di peli di coda bovina.

Il Kastha Sangha doveva ritenersi ultraortodosso, giacchè considerava che una scopetta di coda di mucca avrebbe ridotto al minimo la possibilità di nuocere alle forme di vita, dato che le piume di pavone sono più appiccicose e potevano raccogliere la polvere e i piccoli insetti.

ORGANIZZAZIONE   Anche questo gruppo ascetico scomparve in qualche momento del tardo periodo medioevale.

                                                                                                                                                                                                         TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  14                                    573

DENOMINAZIONE                MATHURA  SANGHA

FONDATORE   Fondato forse da Ramasena nel secolo II d.C.

DOTTRINA   Abbandono totale della scopetta, dal momento che i monaci non dovevano possedere nulla.

ORGANIZZAZIONE   Anche questo gruppo ascetico scomparve in qualche momento del tardo periodo medioevale.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  15                                    574

DENOMINAZIONE               KHARATARA  GACCHA

FONDATORE   Vardhamana morto nel 1031.

DOTTRINA   I più celebri e rappresentativi dei suri ( acarya o maestro ) della setta Kharatara Gaccha furono Jinavallabha e Jinadatta.

Jinavallabha pensava di vivere in tempi malvagi, il Kali Yuga o Età del Ferro nel senso più proprio, in cui la fortezza della dottrina jaina era stata catturata da falsi asceti mentre, nel mondo esterno, orde di barbari, i mulsumani, stavano perpetuando saccheggi selvaggi.

Gli agiografi di Jinadatta narrano invece di numerose imprese miracolose, come ad esempio la resurrezione dei morti, che quasi non avevano una connessione diretta con le grandi verità del Jainismo, ma non di meno glorificarono la religione, e sottolineano il suo contatto con un mondo sovrannaturale in cui le divinità vengono in suo aiuto con ammonimenti e consigli, e streghe sopraffatte dal suo potere concedono favori che garantiranno la continuità e la salvaguardia del Kharatara Gaccha.

ORGANIZZAZIONE   Alcuni cronachisti narrano che, dopo la morte di Jinadatta Suri, venne eretto ad Ajmer un monumento in suo onore e che il luogo divenne noto come il dada bari, il giardino di Dada. Jinadatta e altri tre suri posteriori del Kharatara Gaccha divennero noti con il nome affettuoso di Dada ( nonni ) Guru e sono oggetto di un culto centrato di una molteplicità di Dadabari, costruiti di solito nelle vicinanze del tempio, tuttora rilevante nell’India occidentale.

I Dada Guru hanno una funzione simili ai santi cristiani e viene loro attribuita la facoltà di interevenire nelle vicende umane, se propiziati a dovere. Uno dei cronachisti più recenti descrive come Jinasakhya, che era suri kharatara all’inizio del secolo XVIII, si salvò dall’affogare meditando su Jinakusala Suri, e al giorno d’oggi molti devoti dei Dada Guru ascrivono fortuna e prosperità  all’intervento di questi uomini santi del passato.

TESTI   Poche opere di Jinavallabha sono state studiate seriamente. Tuttavia, un’opera che merita di essere nominata è la Lettera Formale all’Assemblea, una composizione poetica tetra e pessimista, composta nella forma di un pattaka o proclamazione pubblica, sullo stato del Jainismo nel secolo XI che smentisce il tono trionfale delle successive cronache kharatara, ed esprime le spesso sardoniche considerazioni dell’autore concernenti le forze corrotte contro cui il relativamente piccolo Kharatara Gaccha aveva il sentore di combattere.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  16                                          575

DENOMINAZIONE                          TAPA  GACCHA

FONDATORE   Jagaccandra Suri nel 1228.

DOTTRINA   Sebbene il Tapa Gaccha abbia prodotto molti leader carismatici, come Anandavimala, il quale all’inizio del secolo XVI intraprese importanti riforme della pratica, nessun membro del Tapa Gaccha, prima del grande suri Hiravijaya ( 1527 – 1596 ), emerge come figura storica chiaramente delineabile. E’ sempre in questo periodo che il monaco appartenente al Tapa Gaccha chiamato Darmasagara compose una molteplicità di opere che rappresentano la fonte primaria per i punti in questione del settarismo svetambara medioevale.

Secondo Dharmasagara il linguaggio vero e ininterrotto è rappresentato dal Tapa Gaccha, e sostenendone la centralità stava tentando di imporre un’ortodossia uniforme su una identità jaina sfaccettata. Chiaramente sensibile alla possibile accusa che il Tapa Gaccha stesso potesse essere considerato come nient’altro che una delle varie sette che nacquero tutte allo stesso modo. Dharmasagara sostiene l’introduzione di una nuova dottrina o un mutamento di comportamento, quanto piuttosto una conferma degli antichi valori ascetici su cui si basava il Jainismo e una continuazione del vero lignaggio dei maestri.

ORGANIZZAZIONE   La controversia tra Kharatara Gaccha e Tapa Gaccha continuò per molto tempo, in particolare a proposito del grande luogo di pellegrinaggio del monte Satrunjaya. Il conflitto proseguiva persino a livello sovrannaturale. Uno dei cronachisti kharatara descrive come, alla fine del secolo XVI, il maestro Jinacandra Suri ottenne il controllo di Manibhadra, la divinità tutelare del Tapa Gaccha, mentre un’altra storia descrive come il suri Anandavimala del tapa Gaccha invocò Manibhadra per sconfiggere il dio Bhairava che era stato evocato dai Kharatara. Tale controversia appare improbabile oggi che il numero degli asceti kharatara è sceso in tempi recenti a 19 monaci e 205 monache, quasi tutti localizzati in Rajasthan, comparati ai 1278 monaci e alle 4290 monache del Tapa Gaccha.

TESTI   Una delle opere più importanti di Dharmasagara è il Sole negli Occhi degli Eretici simili a Gufi, più prosaicamente, la Esamina della Dottrina.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  17                                   576

DENOMINAZIONE                     LONKA  GACCHA

FONDATORE   Lonka ( noto anche come Lonka Sah ). Poco si può affermare della sua vita con reale certezza se non che visse in Gujarat nel secolo XV.

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  18                              577

DENOMINAZIONE                                 STHANAKVASI 

FONDATORE   Col tempo il Loka Gaccha divenne oggetto di un esame critico da  parte dei suoi stessi membri. Un mercante chiamato Lavaji ( 1609 – 1659 circa ) si distaccò dal Loka Gaccha intorno alla terza decade del secolo XVII, quasi contemporaneamente a un altro mercante Dharmasimha ( 1559 – 1671 ), che aveva dei rapporti con la città di Jamnagar.

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  19                                         578

DENOMINAZIONE                           TERAPANTH

FONDATORE   Acarya Bhiksu ( 1726 – 1803 ).

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  20                                   579

PERSONAGGIO                   SRIMAD  RAJACANDRA

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   GI  21                                     580

DENOMINAZIONE                 KANJI  SVAMI  PANTH

FONDATORE   Kanji Svami Panth, nato nel 1889 da una famiglia sthanakvasi in un piccolo villaggio della regione Kathiawar del Gujarat.

DOTTRINA

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  83                                          581

DENOMINAZIONE                              CARVAKA

FONDATORE   Scuola materialista eterodossa ( nastika ) e atea come il Buddhismo e il Giainismo, poiché rigetta come le altre due l’autorità dei Veda e la credenza in Dio. Forse Carvaka era il nome di un maestro, ma di lui si sa ben poco.

DOTTRINA   Non solo negano la tradizione vedica, perché lo stesso lo dicevano i Buddhisti e i Giainisti. E neppure essi possono dirsi atei come i buddhisti e i giainisti, in quanto quest’ultimi negano l’esistenza di Dio. L’esistenza di Dio non era ammessa perfino da scuole ortodosse dell’Induismo, come nel Samkhya e nel Mimansa, prima di accopiarsi con le scuole ortodosse dello Yoga e del Vedanta. I Carvaka erano materialisti poiché negavano perfino l’esistenza della vita ultraterrena, oltre a quella di Dio e oltre a rifiutare l’autorità dei Veda.

La scuola Carvaka, al pari del buddhismo, considera l’universo un’entità interdipendente, soggetta a continui cambiamenti. Ancora come il buddhismo, essa ritiene che l’anima, l’io o la personalità non siano che l’insieme delle attività del vivo corpo cosciente, ove il sé è paragonato a un grumo di sale che, sciolto nell’acqua, penetra in essa, ma che, come si credeva, non si poteva più recuperare.

Per la gnoseologia Carvaka, la percezione era l’unico mezzo di acquisizione della verità, al di fuori di essa ogni cosa è dubbia. Si ammetteva però l’inferenza come mezzo di conoscenza, nella misura in cui essa veniva applicata ai soli fenomeni. L’universo ebbe origine dalla fortuita combinazione di particelle elementari di materia. Una teoria, questa, detta yadrcchavada ( teoria della causalità accidentale ).

I Carvaka ritengono compito principale dell’uomo la ricerca della felicità e lo sfuggire alla sofferenza nel senso kantiano. L’etica Carvaka si può riassumere nell’asserzione per la quale un’azione buona conduce alla felicità, una malvagia all’infelicità. Non sembra che siano state levate contro i Carvaka accuse di immoralità, anti-socialità o mancanza di reale umanitarismo.

Non si è forse compresa appieno l’influenza dello scetticismo carvaka sullo sviluppo e sulla razionalizzazione del’induismo, ma senza dubbio esso scosse la filosofia indiana da un compiacente dogmatismo, come lo scetticismo di Hume scosse Kant dal suo assopimento dogmatico.

ORGANIZZAZIONE

TESTI   L’opera principale in cui venivano esposte le concezioni di questa scuola, il Barhaspati Sutra ( circa 600 a.C. ), è andata perduta, ma è possibile ricostruirne le dottrine dai contemporanei testi buddhisti e giainisti, nonché dalle fonti indù dell’VIII secolo d.C.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  84                                             582

DENOMINAZIONE                                 TANTRISMO

FONDATORE   I Tantra sono scritture composte in India a partire dal VI secolo d.C. Ve ne sono di due tipi, induisti e buddhisti.

DOTTRINA   Sia i Tantra Buddhisti e sia quelli Induisti sono sistemi di meditazione con uso di rituali, di tipo fortemente criptico, il suo significato è tramandato da guru a chela. Entrambi simboleggiano il dualismo fondamentale della manifestazione in figure, sculture o dipinti, composte di una divinità o aspetto della Realtà unita sessualmente con una compagna femminile. Nei tantra induisti queste Sakti rappresentano la potenza femminile del dio, mentre nel Vajraiana o nei tantra buddhisti tibetani la donna rappresenta la Saggezza ( prajna ), mentre l’uomo è l’uso attivo o  l’abilità nei mezzi compassionevole di quella Saggezza. Al Vajrayana appartiene la concezione dei cinque Dhyani-Buddha con i corrispondenti Dhyani-Bodhisattva, aspetti che appaiono nella meditazione.

ORGANIZZAZIONE   Le dottrine tantriche si diffusero dall’India in Cina nella scuola dei Mantra, e di qui in Giappone nella scuola Shingon.

TESTI   Per i Tantra buddhisti di Govinda, I fondamenti del Misticismo tibetano. 

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  85                                          583

DENOMINAZIONE                                   CAKRA

SIGNIFICATO   La ruota di un cocchio o carro, spesso menzionata nel Rg-Veda come simbolo del sole.

DOTTRINA   Simbolo del disco è l’arma preferita di Visnu-Krsna. Si trattava di un disco d’acciaio con un foro al centro e l’orlo affilato, usato in India in azioni di guerra. Lo si faceva girare velocemente intorno all’indice della mano e quindi lo si scagliava contro l’avversario; oppure il lanciatore affrontava in suo antagonista direttamente, tenendo il cakra in basso alla propria sinistra, tra l’indice e il pollice della mano destra. Quindi portava avanti il braccio e la spalla destra e lo scagliava dal basso verso l’alto con tutta la forza del proprio corpo. I Bhuiya, una tribù dell’Orissa, usano un’arma del genere e con essa riuscirebbero a troncare un alberello di 5 centimetri di diametro a una distanza di 35 metri.

In alcuni inni del Rg-Veda il sole viene paragonato a una ruota che indica il principio del Tempo, nella cui rivoluzione tutto il creato ha la sua esistenza e scorge la sua fine. L’anno è detto la roteante

Ruota degli dei, nella quale ogni cosa è contenuta, anche l’immortalità. Su di essa gli dei spostano attraverso i mondi. Brahma tiene insieme tutte le cose allo stesso modo del mozzo, dei raggi e del gavello di una ruota. Secondo i testi, i sacerdoti conoscono le due ruote del sole, ma la terza che è invisibile, si rivela solo a quelli che sono esperti nelle più alte verità. Le prime due ruote simboleggiano forse il cielo e la terra; la terza il mondo trascendentale, il  principio di tutto ciò che è manifesto.

Al  movimento inesorabile della Ruota del Tempo ( kalacakra ), nella quale si verifica l’interminabile ciclo delle nascite e delle morti, viene associato Siva. Coomaraswamy ritiene che il cakra originariamente simboleggiasse il sole, che attraversa il mondo come il cocchio di un cakravartin. Di conseguenza esso simboleggia anche l’ordine e l’equilibrio celeste e cosmico.

Il cakra buddhista è il simbolo della Ruota della Legge ( Dharmacakra ).

Il cakra è attualmente raffigurato sulla bandiera nazionale dell’India. Alcuni cakra si trovano nel Pitt Rivers Museum di Oxford, e della collezione di armi e corazze di Lord Langford nella Bodrhyddan Hall, Clwyd, N.Galles.

Secondo le opinioni della scuola indù eterodossa del Tantrismo ( Scuole Sivaite ), i Cakra sono i sei cerchi o depressioni del corpo con funzioni mistiche o taumaturgiche. Essi sono:

1. Muladhara, la parte al di sopra del pube.

2. Svadhisthana, la regione ombelicale.

3. Manipura, la bocca dello stomaco.

4. Anahata, la radice del naso.

5. Visuddha, l’incontro fra le ossa della fronte.

6. Ajnakhya, la radice del naso.

7. Sahasrara-cakra, che si trova nella testa o nel cervello. Questo sommo cakra è simbolicamente raffigurato come un loto di mille petali, nel centro del quale si compie l’unione finale tra Siva e Sakti.

Kundalini rappresenta la suprema sakti ( parasakti ), il principio originale di tutte le cose. ( si consulti il testo di Mircea Eliade, Yoga ).

                                                   Le scuole Scivaite.

Le diversità sostanziale fra i sistemi scivaiti e le altre scuole ortodosse ( del Buddhismo o del Jainismo naturalmente non è il caso di parlare ) consiste in questo che essi non muovono dalla autorità dei Veda: ai Veda sostituiscono gli Agama.

ORGANIZZAZIONE

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  86                                          584   

DENOMINAZIONE               TANTRA DELLA MANO SINISTRA ( VAJRAYANA )                                                                            

                                                                    VEICOLO  DEL  DIAMANTE

FONDATORE   Il sistema si sviluppa dopo il 600 e poggia su Guhyasamaja Tantra, pare originario nel nord India, dall’Assam a Peshawar.

DOTTRINA

La dottrina shivaita della Shakti esercitò certo una grande influenza sul Vajarana: la Shakti è l’energia creatrice o potenza di una divinità, personificata nella sua forma femminile: L’idea di una divinità femminile è entrata piuttosto tardi nelle scuole Buddhiste, così Tara è del II secolo d.C. e la Prajnaparamita intesa come dea personificazione della saggezza e madre di tutti i Buddha è ancora più tarda e deriva da sostrati popolari o da infiltrazioni induiste meridionali di origine davridica. Col Vajrayana si introducono a spiegazione di fenomeni spirituali molti concetti derivati dalla vita sessuale, per lo shaktismo la realtà suprema è concepita come l’unione di un principio maschile attivo e di un principio femminile passivo; solo la loro unione conduce alla salvezza; tale unione si ha nell’Assoluto che nel congiungimento raggiunge la suprema beatitudine.

   Alla dottrina principale del Vajraiana esiste la credenza in numerosi demoni e divinità terrificanti: si adora il dio Bhairava e si insiste sull’aspetto macabro delle cose. Gli atti di consacrazione sono compiuti preferibilmente nei cimiteri che per analogia aiutano a raggiungere la completa distruzione di tutti gli elementi del Sé, desideri e passioni, permettendo una completa identificazione con il principio divino.

ORGANIZZAZIONE   Uno dei primi maestri fu un Nagarjuna che visse nella prima metà del 600 e iniziò un connubio tra Prajna paramita e Tantra che sopravisse per secoli nel Bengala e, scacciatovi dall’invasione musulmana, si diffuse a Giava, nel Nepal e nel Tibet dove esiste tuttora.

TESTI   Fra i testi più antichi a questo riguardo è il Guhyasama Tantra che sostiene essere più facile raggiungere la buddhità coltivando tutti i piaceri dei sensi che sia possibile desiderare.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  87                                        585

DENOMINAZIONE   SCUOLA  DEI  SEGRETI  ( MI – TSUNG ) O  TANTRA

                                  DELLA  MANO  DESTRA             

FONDATORE   Questa setta vanta pure la sua discendenza del Nagarjuna del 600.  

DOTTRINA   In questo sistema il Dhyanibuddha Vairocana rappresenta l’universo e il suo corpo consta di due elementi complementari: l’elemento madre spirituale e passivo, e l’elemento attivo, materiale. Il mondo è la manifestazione del Buddha a se stesso. Quanto al compartimento dell’uomo sostiene che anche le passioni possono divenire strumenti di illuminazione ma devono però prima venir sublimate ( e qui si differenzia totalmente dal Tantra di sinistra che sostiene le passioni strumento di salvezza anche nella loro forma bruta ). L’amore sensuale di sè, delle donne, dei beni terrestri hanno una ragione d’essere come punto di partenza di un amore universale capace di abbracciare tutte le cose. Non bisogna quindi sopprimere le passioni ma renderle più nobili e trasformarle.

ORGANIZZAZIONE   Ci è noto soprattutto il sistema di Amoghavajra ( 705 – 774 ) più tardi diffusosi in Cina.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  88                                         586

DENOMINAZIONE           BUDDHISMO  TIBETANO  PADMASAMBHAVA

FONDATORE   Padmasambhava il cui nome significa nato dal loto fu da giovane adottato dal re Indrabhuti del Kashmir.

DOTTRINA   La setta che fa a capo alla dottrina esoterica di Padmasambhava si chiamò Setta Rossa, perché gli aderenti portano la tonaca rossa invece di gialla. Le idee fondamentali degli Antichi furono trasmesse oralmente dai maestri indiani che credevano nell’esistenza dei testi sepolti. La scuola degli Antichi è in definitiva un ramo del Vajrayana che annette grande importanza al culto delle divinità tutelari e delle divinità terribili e distruttrici. Prendono importanza le teorie dell’Hathayoga sul controllo fisico mentale. Una dottrina particolare degli Antichi è quella Thod-gyal, o Superamento del Supremo, che sostiene la salvezza attraverso il dileguarsi del corpo materiale nell’arcobaleno e porta allo svanire di esso ai colori dell’iride.

ORGANIZZAZIONE   Padmasambhava volle convertire tutti i paesi e nel 747 nel Tibet fonda il monastero di Samye la cui forma rispecchia l’universo con l’immagine centrale del monte Meru circondata da 12 templi corrispondenti alle 12 regioni universali.

TESTI   Notissima è poi la dottrina del Bardo-to-dol esposta nel libro dei morti che indica come salvare l’anima nell’intervallo tra la morte e la nuova rinascita.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  89                                 587

DENOMINAZIONE                               ATISA

FONDATORE   Atisa.

DOTTRINA   Il patriarca Atisa, di origini bengali, giunse dall’India nel 1031, riprese le traduzioni, diffuse il sistema del Kalacakratantra, introdusse il calendario, indisse nel 1050 un concilio che disciplinò e fissò definitivamante tutte le regle religiose secondo la scrupolosa scolastica del Mahayana.

ORGANIZZAZIONE   Dall’ordine che Atisa fondò uscirono diverse sette che, spesso rivali, fecero codificazioni assai strane. Atisa cercò anche di fondare un clero su regole di severa disciplina conformi alle antiche comunità, ma le correnti tantriche delle sette rosse minavano le basi di tali riforme. Il suo discepolo Don-ton seguitò a sostenere le riforme ma senza grande successo.

Marpa, altro discepolo, istituendo la setta dei Kargyut-pa cercò di conciliare le due scuole in un grande tentativo di sincretismo tra i Berretti Rossi di Padmasambhava, magici e tantrici, ed il Buddhismo di Atisa, rituale e tradizionalista. Questa setta di Marpa, fortemente mistica, fu detta Kargyut-pa cioè scuola della Visione Profonda; di primitivo non restava più la dottrina ma solo un Buddha divinizzato, adorato dagli uomini e sostenuto da dei e demoni. Da questa scuola uscì il famoso e grande eremita Milarepa noto nella leggenda come il più grande riformatore, taumaturgo e poeta del Tibet. Da questi rinnovamanti data il vero e proprio lamaismo ( benché la parola non sia ufficiale ): Lama fu da allora il titolo abituale di ogni monaco ordinato regolarmente, sebbene dovesse in teoria spettare solo ai superiori e agli uomini più notevoli.

TESTI   Il suo libro Centomila Cantici è il più popolare del Tibet e contiene versi di alto valore poetico.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  90                                               588

DENOMINAZIONE                             BERRETTI  GIALLI

FONDATORE   Lama Tsong-ka-pa, nativo del Tibet orientale ( 1357 ).

DOTTRINA   Ostilità verso i Beretti Rossi di Nin-ma-pa. Infatti Tsong-ka-pa caccia col bastone le mogli dei monaci sposati, distrugge gli strumenti magici, si lancia in battaglia contro la degenerazione mondana e teocratica del Buddhismo e contro le pratiche taumaturgiche e teurgiche del Tantra, espelle le pratiche necromantiche e sessuali e le forme di astrologia. Riforma il triratna, la formula di professione del neofita, ed aggiunge alla fede nel Buddha, nel Dharma e nel Sangha anche la fede nel Lama, cui vengono dedicati speciali sacrifici. Particolare è il culto dell’Adhibuddha, mentre per il resto sostiene la dottrina del Vuoto ed afferma che ciò che è creduto un oggetto visibile non è in realtà che immaginazione e rappresentazione. L’essenza del Vuoto è colta dalla ragione accoppiata alla dottrina del mezzo ( madhyamika, teoria certo influenzata dalla scuola ononima ).

ORGANIZZAZIONE   La setta da lui fondata prende il nome di Gelongpa ( Osservatori del valore virtuoso ) ma passò alla storia col nome popolare di setta dei Beretti Gialli o più semplicemente setta Gialla. Questa setta del Grande Riformatore, contrariamente alla prima riforma, viene dal Tibet orientale ed il colore giallo che la caratterizza vuole ricordare il saio originario dei monaci mendicanti. La regola prescrive il celibato e si diffonde sulle pratiche giornaliere della vita dei monaci, si conservano  gli otto voti e si mantiene un notevole rigorismo ( l’obbligo delle 40 astinenze per il grado intermedio dei monaci, il dovere di sottostare alle 253 regole per l’ultimo grado così come la confessione pubblica, il digiuno periodico ecc. è un ritorno al Buddhismo primitivo ). La comunità monastica fu organizzata gerarchicamente in novizi ( trampa ) alla base, poi monaci esaltati ( lama ), superiori abati ( Utuktu ) e vescovi. Tsong-ka-pa avrebbe inoltre dato al suo ordine due lumi nelle persone del Dalai Lama di Lhasa e del Panchen Lama Rim-po-che di Tashilumpo, entrambi reincarnazioni del Buddha, preparando così le basi allo stato teocratico del Tibet.

TESTI   Le opere attribuite alla tradizione a Tsong-ka-pa sono 313, tra le più note la Ratnamala       (commento ad un’opera di Maytreya) ed il Lam-rim ( trattato etico ).

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  91                                         589

DENOMINAZIONE                                 LAMAISMO

PERSONAGGI   Il nipote di Tsong-ka-pa divenne, secondo alcuni, il primo Dalai Lama, di nome Gen-dun-dub, incarnazione del Bodhisattva Padmapani; mentre l’abate del monastero di Tashilumpo nel Tibet meridionale che portava il titolo di Panchen Rimpo-che ( gioiello dei maestri)

Era considerato reincarnazione di Amithaba e più dedito alle cose spirituali. Tra i due dignitari ci fu spesso accanita rivalità mentre altri conventi ebbero la loro dinastia, ma la setta Gialla di Tsong-ka-pa si diffuse in quasi tutto il Tibet cattivandosi la popolazione a detrimento della terra rossa che venne spinta verso i confini.

Il secondo Dalai lama formò due consigli, uno spirituale di rigenerati e uno temporale per l’amministrazione civile.

Il terzo Dalai Lama estese il suo potere sulla Mongolia, allora governata da Altan, ove prese il posto di capo spirituale ed il nome di Dalai Lama fino allora inesistente e che è infatti di origine mongola.

Il quarto Dalai Lama fu scelto in Mongolia e strinse ancor più legami fra le due regioni che manteranno per sempre la fede lamaista.

Il quinto Dalai Lama regnò nel 1624 e si appoggiò al fortissimo principe uriato Gu-ci-khan per sconfiggere i rinascenti Bon-po che minacciavano la setta Gialla, fu quel principe, che vinti i nemici, offrì in dono al Dalai Lama il territorio conquistato creando così un vero regno teocratico indipendente; il quinti fece allora erigere a Lhasa il gran palazzo del Potala simbolo della potenza della setta Gialla. Il riconoscimento dell’indipendenza chiesto all’allora nuova dinastia Chin, fu accordato al Dalai Lama, che però dovette correre non pochi pericoli per l’integrità dello stato quando, alla morte del suo sostenitore uriato, sia le popolazioni tungute che le mongole minacciarono di invadere il territorio tibetano.

Il sesto Dalai Lama fu giovane di grande ingegno e indole gioconda e sentimentale, autore di liriche di amore che si divertiva a recitare in giulive compagnie nei giardini della capitale. Figura umana e romantica, fu fatto deporre dall’Imperatore cinese ed al suo posto salì il settimo Dalai Lama, consacrato a Amdo.

Il settimo Dalai Lama regnò quando nel 1717 lHasa fu occupata e devastata dagli zungari e solo dopo tre anni i cinesi poterono riprenderla, in teoria per il Dalai Lama, ma in pratica tenendola sotto la loro sovranità effettiva. Cominciano allora le rivolte locali soffocate spesso nel sangue, ma sempre ripetute con crescente eroismo dai Tibetani. Alla metà del 1700 dopo una ennesima rivolta il potere temporale fu riaffidato al Dalai Lama e le frontiere furono chiuse agli stranieri.

Le guerre indiane e i rapporti con gli inglesi complicarono le cose; la reggenza andò ad un alto dignitario che sembra sia stato il responsabile della morte prematura del ottavo, nono e decimo Dalai Lama. Dopo l’attenzione alla vita dell’undicesimo, il trono intervenne ed esiliò il reggente assassino. Nonostante ciò l’undicesimo morì giovanissimo indicando il proprio successore che dovette sostenere rivolte imponenti e devastazioni da parte dei Maomettani e morì nel 1874.

Dificilissime furono le ricerche della tredicesima incarnazione, ma il bambino infine trovato diede, crescendo, prova di un carattere eccezionale e imprigionò il reggente che aveva già attentato alla sua vita. Priva di reggente, e indebolita da fatti interni la Cina non intervenne più. Il tredicesimo  si rivolse per aiuto allo Zar, ma l’Inghilterra occupò preventivamente Lhasa ( 1904 ) costringendo il Dalai Lama alla fuga prima ad Urga poi a Pechino donde tornò solo nel 1908 con l’aiuto cinese che si dimostrò nefasto e lo indusse ( 1909 ) a fuggire di nuovo, questa volta in India. La rivoluzione cinese portò il Tibet all’indipendenza e nel 1912 il Dalai Lama rientrò a Lhasa per la seconda volta, accostandosi vieppiù alla Gran Bretagna mentre il Panchen Lama appoggiava le rivendicazioni cinesi. Il tredicesimo Dalai Lama morì nel 1934.

Assai laboriosa fu la ricerca del quattordicesimo Dalai Lama che infine prese giovanissimo il posto sul trono di Lhasa donde nel 1951 fu costretto a fuggire, davanti alle armate cinesi. 

ORGANIZZAZIONE   Le sette che prima dell’ultima occupazione si potevano distinguere nel Tibet erano:

1° )  Rnying ( gli Antichi ) seguaci di Padmasambhava, nella regione di Kham.

2° )  Rdzongs – cen ( setta rossa ) quietista, all’est.

3° )  Bka-rgynd-pa ( pure setta del berretto rosso ) seguaci dell’Hatha yoga, suddivisi in: Drigum-pa, Dug-pa, Karma-pa.

4° )  Sakya-pa, intermedi fra rossi e gialli, del convento di Sakya.

5° )  Ge-long-pa ( setta gialla ) riformati di Tsong ka pa.

La rivalità tra rossi e gialli sono ormai estinte e le sette convivono attualmente in Asia.

SCHEDA  BU  92                                          590

DENOMINAZIONE                      SCUOLE  BUDDHISTE  CINESI

FONDATORE   Fondatori delle dieci scuole Buddhiste Cinesi.

DOTTRINA  Il Tantrismo cinese deriva direttamente da quello tibetano e turkestano, anche se sviluppa abitudini congenite al popolo cinese. Esso considera sempre due aspetti dell’universo: quello apparente e quello segreto, misterioso ma non meno reale. L’universo è però unitario e noi siamo l’universo; per comprendere ciò appieno nessun ragionamento è sufficiente, bisognerà allora ricorrere alla meditazione e ad atti mistici con pratica di simboli, incantesimi e formule magiche. Dottrina fondamentale è il Mandala delle due parti rappresentante la natura della ragione ( essenziale alla salvezza altrui ) e della saggezza ( comprendente meditazione, saggezza, compassione ). Viene poi la dottrina dei tre misteri: mistero del corpo, mistero della parola, mistero del pensiero. Il primo è la forma di tutti i Buddha, il secondo i suoni, il terzo le qualità. Alla comprensione di ciò si può giungere solo con cuore puro attraverso una profonda evasione mistica ed un’aspirazione intuitiva. La profonda conoscenza farà cadere tutte le barriere fra le cose così che l’illuminato non vedrà più nessuna categoria, nemmeno tra i Buddha, gli esseri viventi e le cose reputate inanimate. Ecco perché nella grande unità del tutto sarà possibile che un sigillo ( mudra ) o una parola magica ( tantra ) attraverso la meditazione faccia pervenire gli uomini alo stato della Buddhità.

ORGANIZZAZIONE   Dieci sono le principali scuole Buddhiste Cinesi sorte dall’interpretazione dei libri canonici, per lo più, specie a causa di una di esse, in armonia fra loro.

La setta Hinayanica Kin-chi diffusa dal monaco Cheng-ti si rifà alla dottrina di Vasubandhu ed ha come testo sacro il Kosa Sastra; essa sostiene la verità del dolore e ne ricerca la causa legandosi così alle antiche tradizioni.

La scuola Chen-she creata dal monaco Cha-chinan nel VI secolo sostiene particolarmente l’irrealtà delle cose e la personalità dell’uomo. Suo testo fondamentale è il Satya Siddhi Sastra. Minor vitalità ebbero le due altre sette Hinayaniche denominate Fa-shan ( manifestare la dottrina ) e San-lun ( tre discussioni ).

Mahayaniche sono invece le altre sei.

La setta Lu pone l’accento specialmente sulla disciplina ascetica come mezzo per raggiungere l’illuminazione, mentre quella Shen sostiene la prevalenza della contemplazione meditativa. Del resto in entrambe le scuole i due metodi si integrano e per causa loro il Buddhismo ebbe un notevole influsso sul pensiero cinese.

Le altre 4 scuole hanno un’importanza tutta particolare: sono la Chen-uien, o Tantrismo cinese, la Tien-tai o Sincretistica, la Cheng-tu o Amidista e la Chan o della meditazione.

Il Tantrismo cinese affonda le sue radici nelle superstizioni popolari e fu predicato in Cina da tre monaci indiani: Subhakara, Vajrabodhi e Amongha al principio del secolo VIII. La leggenda narra che il Buddha abbia iniziato alla legge Esoterica Vajrasattva il quale, nell’India settentrionale, diede al secondo Nagarjuna il Mandala delle due parti. Questi trasmise la legge al suo discepolo Nagabodhi che a sua volta la insegnò a Vajrabodhi il quale nel 719 venne in Cina con il monaco Amogha e tradusse vari testi sacri; ad Amogha sono attribuiti 77 libri tantrici che Kei-kwa diffuse in tutto l’impero.

I monaci tantristi hanno una morale severissima ed una vita molto austera, l’istruzione è data solo personalmente dal gruppo chiuso dei maestri allo scopo di mantenere priva di errori la purezza della dottrina.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  93                                             591

DENOMINAZIONE                      SCUOLA  TIEN – TAI  O  SINCRETISTICA

FONDATORE   Sviluppata ad opera del monaco Tou-chou che visse fino al 640.

DOTTRINA   Ogni essere umano porta in sé i germi dell’illuminamento, ma solo raggiungendolo comprenderà come tutti gli esseri e il sé siano Uno. Questo apprendere a credere e vedere che sotto tutti i fenomeni che sembrano distinti la realtà è unica è la prima nozione; ne segue che nessun essere è permanente e nessuna personalità è durevole: l’esistenza è una ruota continua guidata dal Karma. Ma sotto questa apparenza multiforme si nasconde una realtà unica, universale o Realtà Cosmica assoluta, una, infinita, autonoma, indivisibile. Tutti gli esseri sono quindi uno con il Buddha e partecipano con lui all’essere e alla Buddhità. E’ chiaro che per i Tien-tai esiste questa realtà Cosmica immutabile, infinita, eterna che col movimento della sua superficie ( come le onde del mare ) produce tutti gli esseri che appaiono e scompaiono pur rimanendo sempre ( come le onde del mare ) l’Essere reale. E’ l’Essere Reale Uno che produce, sotto l’influenza delle causalità la molteplicità apparente; sarà quindi un errore credere all’esistenza di un io personale distinto e permanente, e pensare che ciò che riguarda il corpo possa esser puro. Occorrerà allontanarsi con orrore dal corpo materiale ed è questo fine che si potrà appoggiare sul Buddha, il Dharma ( Legge ) ed il Sangha ( Comunità ). 

ORGANIZZAZIONE   La scuola Tien-tai fu accolta di buon grado dalle diverse correnti, poiché poco importava la via scelta quando si giungeva al fine comune di liberarsi dall’errore e dal male per giungere alla verità ed al bene.

TESTI

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  94                                  592

DENOMINAZIONE              SCUOLA  CHENG – TU  O  AMIDISTA

FONDATORE   Amithaba.

DOTTRINA   L’amidismo partendo dalla considerazione della debolezza umana e vedendo l’impossibilità della salvezza coi propri mezzi di tutti gli uomini, per uscire dalla successione indefinita di nascite e morti e quindi di dolori, fa ricorso alla bontà ed ai meriti di Amithaba e chiede la rinascita nella sua terra pura dove, privo di debolezze e tentazioni, l’essere eterno riceverà l’istruzione completa e conseguirà sia pure dopo un tempo variabile secondo il Karma lo stato di Buddha. Gli amidisti non negano la salvazione individuale ma affermano che è lungo e faticoso cancellare il proprio Karma coi procedimenti delle altre sette, mentre nella setta della terra pura è questione di un momento di un atto di pentimento o di un desiderio sincero.

ORGANIZZAZIONE   La dottrina amidista dal 950 resta fissa senza ulteriori prigressi, ma la lenta decadenza del Buddhismo che inizia con l’avvento dei Sung non nuoce, anzi favorisce l’Amidismo che accresce il numero dei fedeli, e così nel X secolo si poteva affermare che gli Amidisti regnavano sulle anime.

TESTI   Nel 300 veniva tradotto il Loto della buona legge, testo importantissimo per l’amidismo.

PERIODICI

________________________________________________________________________________

SCHEDA   BU  95                                      593

DENOMINAZIONE          SCUOLA  CHAN  O  DELLA  MEDITAZIONE

FONDATORE   Il Principe Indiano Bodhidharma proveniente dal Dekkan, che sbarcò a Canton nel 520, andò prima a Nancino poi a Loyang, quivi fondò la scuola mistica del Buddhismo cinese fondendo idee e tradizioni taoiste con i propri principi filosofici, quelli della meditazione indiana o Dhyana.

DOTTRINA   Chan deriva dal sanscrito dhyana, tradotto come il termine giapponese Zen. Il Buddhismo Zen può essere definito come la reazione giapponese al Chan. Ma la scuola Chan-Zen, anche con la distinzione tra Rinzai e Soto Zen, è l’unica come scuola di crescita spirituale, e la parola Zen è stata usata nel presente lavoro sia per le forme cinesi che per quelle giapponesi.

ORGANIZZAZIONE   Chan cinese, fondato nel VI secolo da Bodhidharma e formato come scuola da Hung-jen, Hui-neng e i loro discepoli nell’VIII secolo.

TESTI   Per il Chan in particolare :

             The practice of Zen ( La pratica dello Zen ) 1959.

             Humphreys, Buddhismo Zen 1949.

             Le numerose opera di D.T.Suzuki.

PERIODICI

________________________________________________________________________________ 

SCHEDA   BU  96                                      594

DENOMINAZIONE              SETTA  GIAPPONESE  HOSSO
FONDATORE   La prima setta giunta in Giappone fu quella di Saron che cominciò a propagandare il contenuto filosofico della religione; ma prevalente fu ben presto la setta cinese Wei-she che prosperò dopo il 712 col nome di Hosso.
DOTTRINA   La Hosso insegnava che non vi è realtà fuori della coscienza, di cui le idee sono una proiezione, ed essa stessa non è la realtà ultima, che tale può dirsi solo l’Assoluto in cui la molteplicità è ridotta ad unità. L’illuminazione si ottiene con la contemplazione mistica, preparata da vari gradi di ascesa spirituale, l’ultimo dei quali è la Buddhità, conquistabile solo da pochi senza reincarnazione.

ORGANIZZAZIONE   Il Buddhismo in Giappone si diffuse al principio del 700, ossia nell’epoca di Nara. Venne naturalmente dalla Cina e fu dapprima raccomandato all’imperatore oltre che per la sua eccellenza anche per i benefici materiali che arrecava.
TESTI

________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  97                                      595

DENOMINAZIONE                                KEGON    
FONDATORE   Fondata nello stesso periodo della setta Kegon.

DOTTRINA   La setta Kegon sostiene invece la nostra essenziale unità col Buddha e per mezzo suo con tutti gli altri esseri, venerò Roshana ( o Rocana = Vairocana ) quale Ente Supremo di cui Sakyamuni sarebbe solo una manifestazione; notevole importanza ebbe questa scuola per le sue relazioni politiche con la corte.

ORGANIZZAZIONE   Un grande impulso religioso fu dato dall’imperatore Shonin ( 724-748 ) che potesse particolarmente la setta Kegon, per l’analogia tra la posizione del Buddhismo Roshana nei riguardi degli esseri tutti e quella del sovrano nel riguardo dei sudditi. Shonin negli ultimi anni abdicò e si ridusse a vita monastica; l’era che da lui prende nome, Tempyo, significa pace celeste; fu lui a stabilire che in ogni provincia vi fosse un tempio e una pagoda nonché un convento per monache. Costoro dovevano compiere opere di utilità generale e leggere giornalmente i Sutra nonché fare la confessione pubblica e pregare per scongiurare le calamità. E’ opera di Shonin la costruzione del Todaiji di Nara e la fusione di Roshana, la più grande del Giappone ( 752 ) che ancora vi è conservata.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  98                                      596
DENOMINAZIONE                              TENDAI
FONDATORE   Dengyo Daishi ( 762 – 822 ).
DOTTRINA   La scuola Tendai, fondata sul Sutra della buona legge, sosteneva il principio dell’universalità dell’illuminazione ( contro la setta Hosso aristocratica ) cioè della salvazione senza altra rinascita anche per gli esseri inferiori a causa dell’identità essenziale col Buddha. La fede sta nell’acquistare la consapevolezza dell’identità della natura nostra con la sua; ciò che si ottiene con l’iniziazione al mistero dell’unità essenziale di Buddha con tutti gli esseri. La confessione della fede ed il voto di osservare i comandamenti va fatto alla presenza ideale del Buddha, cioè nell’intimo della propria coscienza e non davanti a sacerdoti, come si faceva a Nara. Così era possibile annullare l’illusione del proprio Io ed acquistare la consapevolezza dell’identità ottenendo una fermezza spirituale che nemmeno i peccati potranno scuotere. 
ORGANIZZAZIONE   Dopo la morte di Dengyo, il suo successore fu Ennin o Jikako Daishi ( 793 – 864 ) che pure aveva studiato in Cina, che introdusse il Nembutsu cantato o salmodiato in cori alterni e anche l’Insei Amidakyo, canto sui versetti del Sutra corto, e fondò presso i grandi templi dei padiglioni in onore di Amida. Della scuola Tendai va ricordato Kuya Shonin ( 903 – 972 ) che praticò il Nembutsu danzato. Assai più importante è Genshin ( 942 – 1017 ) anima semplice, artista e letterato.

TESTI   Genshin è autore di 6 volumi dell’Ojoyoshu ( elementi necessari per la rinascita ) in cui si spiega una vera dottrina Amidista, fondata sul commentario di Zendo al Sutra della meditazione.

PERIODICI

________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  99                                     597
DENOMINAZIONE                            SHINGON
FONDATORE   Kobo Daishi.

DOTTRINA   I Shingon vedono, in tutte le divinità, anche Shintoiste, manifestazioni del Buddha Vairocana e si propongono di effettuare l’identità nostra col Buddha. Le dottrine mistiche, non spiegabili verbalmente, possono coi loro simbolici rituali portare alla Buddhità ed a qualsiasi altra meta in questa sola vita, senza bisogno di rinascita. La possibilità di soddisfare qualsiasi desiderio con mezzi così semplici come un movimento delle dita o la pronuncia di una formula magica attrasse alla setta gran numero di fedeli, ed anche l’aristocrazia per le allettanti promesse e la raffinatezza estetica delle sue funzioni.
ORGANIZZAZIONE   Kobo Daishi fondò un monastero sul Monte Koia ( presso Osaka ) ove istituì i misteri di misticismo ed occultismo propri dei Vajrayana ( 816 ), come la riproduzione degli atteggiamenti dei Mandala e la recitazione dei Mantra o formule. Mediante i mantra il fedele acquista coscienza dell’identità totale della propria vita con quella del cosmo, ossia del Buddha; i due Mandala simboleggiano i due aspetti della coscienza cosmica, il divino e l’umano, detti Circolo della Matrice.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  1-00                                 598
DENOMINAZIONE                        JODO - SHU
FONDATORE   Setta fondata nel 1175 da Honen detto anche Genku.
DOTTRINA   La novità di Honen sta nel valore assoluto ed esclusivo del Nembutsu ( formula di invocazione ) Namo Amida Butsu ( adorazione del Buddha Amida ), oltre nella ferma fede della dottrina della sufficienza dei meriti del Buddha Amida per la salvazione universale.

ORGANIZZAZIONE   La setta ebbe un favore immenso in tutti gli sfiduciati della vita che provavano il bisogno di credere nel sicuro conseguimento della felicità in una vita futura, ma fu anhe violentemente osteggiata come eretica e diversi discepoli furono decapitati mentre lo stesso Honen venive esiliato in un’isola deserta da cui tornò solo vecchio e debole poco prima di morire.

TESTI
PERIODICI

SCHEDA   BU  1-01                                    599
DENOMINAZIONE                      SETTA  JODO-SHIN-SHU
FONDATORE   Shinran ( 1173-1263 ).
DOTTRINA   La salvezza si ottiene con un’invocazione fatta con piena fede, invocazione che può essere unica, e non è una preghiera, il che implicherebbe un dubbio sul risultato, ma un ringraziamento, un moto di gratitudine per la certezza della salvazione che si ottiene.

ORGANIZZAZIONE   La scuola Shin-shu, profondamente giapponese, ebbe immensa diffusione ed è tutt’ora una delle più numerose. I monaci di quest’ordine si possono sposare e mangiano carne, per essi una vita intenzionalmente pura e la fede in Amida sono sufficienti ad ottenere la salvezza.

TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU  1-02                                    600
DENOMINAZIONE                    SCUOLA  JI-SHU
FONDATORE  Nel secolo XIII un nuovo scisma divide la scuola Jodo, parallelamente allo Shin-shu: è lo scisma di Ippen.
DOTTRINA   Ippen, come Honen e Shinran, adora solo Amida ma non si fonda su alcun libro sacro, bensì si ricollega alla stessa divinità mediante l’oracolo personalmente ricevuto. Si ha quindi in questa scuola un certo intuizionismo.
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   BU 1-03                                  601
DENOMINAZIONE                            NICHIREN
FONDATORE   Nichiren nel 1253, la cui setta prese il suo nome.
DOTTRINA   Nichiren insegnò che lo stesso nome della scrittura ha un potere mantrico, e che meditando sulla formula Namu myohorenge-kyo e ripetendola come un’invocazione con la realizzazione che noi stessi siamo potenzialmente dei Buddha, le barriere del falso sé vengono rimosse e si ottiene l’illuminazione.

ORGANIZZAZIONE   Nichiren ha ancora un grande seguito in Giappone.

TESTI   Gli insegnamenti sono basati sul Saddharma Pundarika.

SCHEDA   BU  1-04                                    602
DENOMINAZIONE                          REINCARNAZIONE
DOTTRINA
DIFFUSIONE
TESTI
PERIODICI
________________________________________________________________________________
SCHEDA   EB  01                                MONOTEISMO
351

